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— 239 — 


Reale Rescritto dei 23 ottobre 1817 dichiarante di com- 
petenza del contenzioso amministralico la causa tra don 
Ignazio cav. Lavagna ed il comune di Reggio per una 
strada pubblica sul fondo del primo , cui si volerà dallo 
stesso sostituire altra all' estremità del suo fondo. 

Il cavaliere don Igoaxio Lavagna della città di Reggio pre- 
tese nel tribunale civile della provincia chiudere una strada 
che traversa il suo fondo sito in contrada le sbarre , offren- 
dosi di aprirne un’ altra all' estremità dello stesso fondo. La 
strada suddetta unisce le altre due pubbliche strade così delle 
della sbarra superiore ed inferiore. 

Il siudaco di Reggio notificato oppose I* incompetenza del' 
tribunale civile , dovendo di tal causa conoscere il potere 
amministrativo. 

Il tribunale civile con sua sentenza del di 21 marzo , si 
dichiarò competente, rigettò )e opposizioni del sindaco, con* 
dannandolo pure alle spese. 

Il consiglio d’ intendenza per contrario con sua decisione 
nel dì 6 agosto dichiarò la sua competenza , ed io seguilo 
l'intendente della provincia ai 27 dello stesso mese di agosto 
elevò il conililto. 
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L'esame rii questa contesa giurisdizionale con due ministe- 
riali, la prima del dì 6 dello spirante settembre per lo mi- 
nistro dell interno, la seconda de' 10 drillo stesso mese pel 
ministro di giustizia venne rimesso al supremo consiglio nelle 
camere riunite di giustizia ed interno. 

Discusso l' aliare, il consiglio nelle camere divisate ha av- 
vertilo, che coll’articolo 6 della legge del di 21 marzo ulti- 
mo, tranne i sentieri o sia le strade vicinali, tutte le contro- 
versie che insorger pussano sulle altre strade, li appartengono 
ni giudici del potere ammiuislrativo. 

È quindi d'avviso die il potere amministrativo sia compe- 
tente. 

Nota — Estratto dal processo verbale del supremo consi- 
glio di cancelleria del dì 30 settembre ed approvalo cou reale 
rescritto de’ 23 ottobre 1817. 

— 260 — 

Parere della commissione dei presidenti presso la gran 
corte dei conti del 23 ottobre 1817 col quale si stabilisce che 
non può obbligarsi taluno a ricevere in compenso di fondi 
cedui i allo stalo valori meno pregevoli di quelli ceduti , 
sebbene diano una rendita uguale; e la norma a seguirsi in 
tali casi dere esser quella di stabilirsi un capitale sulla 
rendita de' fondi cedali alla ragione corrente nelle ren- 
dile de' medesimi, ed indi autorizzarsi il proprietario ad 
impiegarlo in acquista di calori di pertinenza dello stata 
alla ragione stabilita dalla legge , laddove scelga beni sta- 
bili , o quella corrente in piazza se prescelga effetti pubblici. 

Cou decreto de' 21 luglio 18 14 fu disposto riunirsi l' isola 
di Nisita al demaoio dello stato per formaryisi un lazzaretto 
sporco, e di darsi al proprietario un compenso con altrettanti 
fornii demaniali di una rendita uguale. Il reddito deli' isola 
fu rcgnlarmeoie liquidato per mezzodì periti in annui du- 
cali 2234 . 62 lordi, cioè in 1728, 64 provenienti da fornii 
rustici, e in ducali 523, 98 da’ forni i urbani; e poiché l'isola 
era di dominio diretto del duca Pelrooe , e di olii dominio 
del maicbcse Bisogni, a ciascuo di loro si apparteneva usn 
porzioue della rendila medesima. 

In aprile 1816 ( già Ga dal precedente mese di gennajo era 
stala I’ isola consegnata al demauio ) I' eofileuta e' I padron 
diretto con un pubblico strumento dichiararono, ohe il contratto 
enliteuticn e per fatto del gnveroo, e per loro volontà, re- 
stava sonito, e die dell’annua rendila liquidala, come sopra 
ducali 814,92 ue erauo dovuti a Pelrooe ed i rimanenti 143 70 
a Bisogni, riserbaudosi a ciascuno di essi di agire psrtiuular- 
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mente pel compenso corrispoodenle alla sua porzione. La som- 
ma attribuita n Petrone fu composta de' seguenti elementi , 
cioè, di ducali 700 pel canone perpetuo stabilito sull' isola; 
di ducati 14 per altro antico canone esistente sulla stessa a fa- 
vor della meosa arcivescovile di Napoli , che rimase a suo 
carico; di ducali 40 per uoa cappellani fondata dal fo pre- 
sidente Astuto, ch'egli si obbligò di far celebrare nella chiesa 
dell'isola ; di ducali 30 per compenso del dritto di abitazione, 
che trovavasi stipulalo a vantaggio del padron diretto io due 
stanze del palagio di Nisita; e di altri ducali 30 Gnalmenle ac- 
cordatigli da Bisogni in forza di quella convenzione. Dippitt 
fu stabilito, che i dritti di devoluzione , e di laudemio, che 
Petrone vantava per effetto del suo dominio diretto restavano 
compensali colla somma di ducati 138,31 rilasciatagli da Bi- 
sogni su di un credilo, che contro di lui rappresentava. 

Cessata l'occupazione militare, piacque a Bisogni di agire 
per ottenere il compenso in beni fondi corrispondente a' suoi 
ducati 1439, 70 lordi. Sorse allora il dubbio se il governo 
avessse dovuto ritenere l’isola per lazzaretto sporco, o (ter al- 
tro uso, ovvero restituirla al proprietario; ma in seguilo di 
un rapporto del ministro delle hoaose fu sovranamente ri- 
soluto nel di 31 ottobre 1815, che l'isola restasse riunita al 
demanio dello stalo; e che da questo si fossero dati in com- 
penso altrettanti fondi non di provvenienza ecclesiastica, di una 
rendila uguale a quella liquidata per detta proprietà. Agì di 
fatti Bisogni per ottenere per la sua porzione una casa dell'am- 
miuisUazione de’ beni reintegrali, e gli fu accordala a ren- 
dila per rendita venendo così a conseguire annui due. H71 e 
21 netti. 

Dopo ciò ricorse il duca Petrone chiedendo in case del de- 
manio la sua porzione di rendila. Faceva egli in tale occa- 
sione riflettere, che essendovi molla differenza tra la rendila 
nascente da beni rustici, da lui ceduta, e quella dei fondi ur- 
bani, ebe andava ad ottenere, era necessario per serbare una 
giusta uguaglianza di dar capitale alla prima, giusta il va- 
lore corrente de' beni rustici, per indi impiegare la somma 
che ne sarebbe derivata, in acquisto di case alla ragione del 
15 per 100, secondo le regole stabilite nel decreto de’ 25 
ottobre 1815. Soggiungeva che nel darsi capitale alla sua 
rendila doveva aversi conto de'dritti di devoluzione, e di la- 
udemio, oberano attaccati al dominio diretto dell’isola, del 
padronato della chiesa ivi esistente, ch'era riserbalo al padrone 
diretto nella ceduazione, e (ìoalroenle della speciosità del loodo 
perduto, che unito a tante prerogative che vi erano unite, for- 
mava il lustro di sua famiglia. 

Tale dimaoda fu rimessa per parere al marchese Vigo, il 
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quale opinò giuda la ragione serbala in tempo dell’ occu- 
pazione militare nel darsi in fondi urbani il compenso de' fondi 
rustici perduti, alla reodila spettante al duca Pelrone si dò- 
resse dar capitale alla ragione dell’olio per 100, ed i fondi 
urbani se gli dovessero accordare alla ragione del dodici. Ag- 
giunse che gli annui ducali 814,92, dovessero scemarsi de’ 
ducali 14 pi canone alla mensa arcivescovile, il quale gra- 
vitando sul fondo doveva rimanere a carico del demanio, e 
degli nonni ducati 40 addetti alla cappellata, che lo stesso 
demanio faceva celebrare nella cappella dell’ isola , giusta le 
disposizioni del fondatore. 

In seguilo di tal parere il ministro delle finanze io data dei 
16 aprile del corrente anDO ordinò al sig. Vigo d’indurre il 
duca Petrnne a contentarsi di un assegnamento sul gran libro 
corrispondente alla sua rendila depurata dai pesi pubblici ; 
ma non avendo voluto lo stesso a ciò condiscendere , con 
ministeriale del 18 dello scorso mese di giugno fu prescrit- 
to, che se gli continuasse a corrispondere dal demanio l’an- 
nuo canone depuralo dal quinto, e dagli altri pesi , rimasti 
a carico del governo. 

Di tale risoluzione ministeriale ha reclamalo Pelrone al 
reai trono , sostenendo che non possa esser egli obbligalo a 
continuare ad esigere il canone , mentre pr precedenti so- 
vrane disposizioni se gli appartiene un compDSO io beni 
fondi corrispondeule alla sua rendila ; e che il capitale di 
questa debba fissarsi con tutte le coosiderazioni di sopra e- 
spresse , per iodi darsegli , o beni rustici alla ragioue cor- 
rente , o case al 15 per 100 , ancorché gli uni e le altre 
fossero di provenienza ecclesiastica , o finalmente iscrizioni 
sul gran libro in corrispondenza del capitale suddetto. 

I^a Maestà Sua , cui si soo presentale tali rimostranze , 
considerando che le stesse son dirette ad attaccare la risolu* 
rione ministeriale del 18 giuguo , si è benignala disporre , 
che la commessiooe , avendo preseoli il ricorso di Pelrone, 
e tulle le carte relative all’ affare , manifesti il suo prere. 

Premessi tali falli la commessiooe ha elevalo le seguenti 
quitilioni : 

1. Il duca di Pelrone può dimandare un compenso corri- 
spondeole alla przione della rendila di Nisila che gli ap- 
prlieue , ovvero dev' esser contento di riscuotere dal dema- 
nio a titolo di canone la rendila medesima ? 

2. Nella prima ipotesi, il compenso in quali valori gli è 
dovuto , ed a quale ragione ? 

Sulla prima i/nisUone. — Considerando , che in virtù del 
decreto del 21 luglio 1814, e della determinazione sovrana 
del 21 ottobre 1816 il governo è debitore al proprietario di 
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Nisita chiunque pgli sin , di un compenso io beni fondi 
ngtiale alia intera rendita della stessa liquidata , come si è 
detto, in ducati 2254, e grana G2 ; 

Che divisa colla convenzione di aprile tSlo fra Pelrnne 
e Bisogni I' anzidetto rendita , ne siegue essere ad ogutino 
dovuto il compenso proporzionalo alla sua porzione ; 

Che quindi la disposizione ministeriale dei 1S giugno, colla 
quale si obbliga Petrooe a riscuotere annualmente il paga- 
mento di un canone , deve intendersi relativa solamente al 
tempo , finché non ottenga il compenso dovutogli, dappoiché 
Bell' opposta ipotesi se gli verrebbe a torre uu dritto fondato 
sulla giustizia e garantito da replicale disposizioni della su* 
prema potestà ; 

Sulla seconda quislione. — Consideraado, che il compen- 
so suddetto può dimandarsi giusta le enunciate sovrane de- 
terminazioni , in beni demaniali di qualunque natura n scelta 
del creditore; che debbaosi esentare solamente dalla scelta i 
beni rustici di provenienza ecclesiastica , poiché il governo 
ne ba proibita la vendita ; e che fra' valori da scegliersi si 
potrebbero collocare beoaoche delle iscrizioni sul gran libro, 
poiché , per quanto rilevasi dalle carte rimesse, il creditore 
non è alieno dal riceverle , ed il governo dall’ accordar- 
sele ; 

Cbe pria di farsi tale scelta sia regolare, giusla l'assunto 
di Pelrone , di darsi capitale alla sua rendita , senza però 
aver conto dei varii dritti di devoluzione , e iaudetnio, pei 
quali ebbe egli un compenso da Bisogni, com’ era giusto , 
nella convenzione tra loro ; 

Che invano alla fissazione del capitale si opporrebbe di 
doversi al creditore solamente una rendita uguale a quella 
cbe godeva , dapoichè derivando In stessa per la maggior 
parte da fondi rustici pregevolissimi nelle vicinanza dello ca- 
pitale è di una importanza maggiore di qualunque altra , 
che gli si accordi in una uguale quantità, ma in valori di 
natura diversa da quelli perduti ; e che quindi sia indispen- 
sabile di ricorrere al progettato metodo onde fare, che egli 
riceva quel compenso, che fu intenzione del governo di con- 
cedergli del tutto uguale a ciò , che egli era mancato ; 

Che anche inutilmente si opporrebbe di venirsi in tal gui- 
sa a render migliore la condizione di Petrone relativamente 
a quella del marchese Bisogni , cui il compenso è stato ac- 
cordalo a rendila per rendita , perchè dal fitto di costui 
niuna ragiooe può desumersi , onde negare all’ altro ciò cbe 
ha dritto a pretendere ; 

Che in tali circostanze ad oggetto di conciliare la giusti- 
zia dovuta a Petrone col minor danno possibile del governo, 
VOL. li. 2 
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ella rendila in disputa , dopo di averla scemata del canone 
dovuto alla mensa di Napoli , del peso della cappellani, e 
della fondiaria sul rimanente , potrebbe darsi capitale al cin- 
que per cento , per quanto soglionsi vendere i fondi rustici 
d' infima qualità nelle vicinanze della capitale , trovando il 
governo nella tenuità dell’ indicala ragione un compenso suf 
Sciente per quella parte di tal rendila derivaute dai fondi 
urbani , di' erano nell' isola ; 

Che polrebbe inoltre autorizzarsi il creditore ad impiega- 
re il capitale suddetto in acquisto di beoi rustici alla ragio- 
ne del selle e otto per cento io Napoli , Terra di Lavoro , 
e nei due Priocipati , e dell* otto o nove nelle altre provin- 
cie del regno , ovvero di fondi urbani al dieci per cento , 
o finalmente d‘ inscrizioni sul gran libro alla ragione cor- 
rente in piazza ; 

Per tali motivi la commissione è di nvviso : 

1. Che al duca Pelrone sia dovuto id valori di proprietà 
dello stato un compenso corrispondente alla rendita di du- 
cati 8l4, 92 che se gli appartiene su quella liquidala per 
l’ isola di Nisila ; 

2. Cbe nel fissare simil compenso debba darsi espilale alla 
rendila, cui ha dritto, alta ragione del cinque per 100, de- 
purandola prima de’ducali 18 per canone dovuto alla mensa 
arcivescovile di Napoli; dei ducati 40 per la cappellaaia da 
celebrarsi nella chiesa dell'isola, e del peso fondiario su ciò 
cbe vi rimane; 

3. Finalmente che il capitale stabilito io tal modo possa 
essere impiegalo dal creditore io acquisto a sua scelta di beai 
rustici , tranne quelli di provveoieuza ecclesiastica , alla ra- 
gione dal sette, o otto per cento io Napoli, Terra di Lavoro, 
o ne' due Principali, e del otto, o nove nelle altre provinole 
ovvero di fondi urbani al dieci per 100, o finalmente d'iscri- 
zioni sol gran libro alla ragione corrente in piazza. 

Nota. — Questo avviso fu approvato da Sua Maestà nel di 
26 novembre 1817 per organo del ministero delle finanze, 
a riserva dell’ultima parie riguardante lascella delle iscrizioni. 


— 261 — 


Reai Rescritto de' 25 ottobre 1817 partecipalo dal mi- 
nistro di grazie e giustizia al segretario di stato in Sicilia 
col quale si determina che le cariche amministrative non 
possono cumularsi colle cariche giudiziarie nelle medesi- 
me persone. 

Ilo rassegnalo a S. M. quaolo ella si è servita manifestare 
col foglio de' 6 nudante in riguardo alla iocoropatibililà delle 
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due cariche di proconservatore e di giudice civile del corono» 
di Tremili, le quali si trovano riunite nella persona di D. B i- 
gio SanGlippo. La M. S. ba considerato, che una carica am- 
ministrativa non può cumularsi nella medesima persona con 
una carica giudiziaria. E poiché SauGlippo desidera rima- 
nere nell’uffizio di procooservalore, vuole S. M. che si con- 
ferisca ad altro soggetto la carica di giudice. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per l’uso conveniente. 

— 262 — 

Regolamento del 27 ottobre 1817 sulla formalità da ot- 
seriarsi nel trasporto de' fondi pubblici. (. 1) 

Tir. I Detl’inTÌo de" fondi, e delle operazioni preliminari. 

Abt. 1 . Ogni qualvolta un ricevitore generale dovrà inviare 
de' fondi al banco, o ad altra cassa pubblica, l'intendente 
della provincia sarà nell'obbligo d'intervenire, o di delegare 
un funzionario dell'iiitenden/.a, per assistere alla numerazione 
delle monete, che si farà in presenza del direttore della po- 
sta, o di un «fluiate del procaccio. 

Il conlroloro della tesoreria generale fi dovrà parimente in- 
tervenire, e vi potrà anche essere chiamato il comandante che 
sarà destinato a scortare i fondi. 

Questa numerazione però non discaricherà i ricevitori ge- 
nerali da alcuna responsabilità relativamente alla esattezza de- 
gl' invìi del denaro, atteso che quella ha loogo per dare al 
governo una garaotia morale, e uon per ottenere una garantia 
precisa degli errori, che possono commettersi nel contare le 
somme. 

Art. 2. I fondi saranno posti ne’ sacchi col borderò delle 
mouele, e dopo essere stati chiusi col suggello del ricevitore 
generale, saranno pesali, e depositati nelle casse di lina con- 
veniente solidità. Ogoi sacco dovrà portare al di fuori una 
cartellioa indicante il peso e la somma. 

Art. 3. Le casse verraouo legale con corde, le di cui estre- 
mità saranno munite imu solo de'suggelli deU'intenleoza, della 
ricevitoria generale, della controloria , e della direzione, o 
officina di posta, ma ancora de* suggelli particolari di ognuno 
de' funzionari che avranno assistito alla numerazione delle mo- 
nete, ed alla chiusura delle casse. Inoltre su di ciascuoa cassa 


(I) A questo regolamento fan segnilo:!, il regolamento supletorio dei 
23 dicembre 1830; 2 il rea! rescritto da' 23 aprile 1831; 3. ed il rcal re- 
scritto de' di ottobre 1 834. 
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dm rà esser indicalo il nome della provincia , il numero d? 
ognuna di essa, se saranno più di una, e‘l peso delle monele 
che ciascuna contiene. 

Per garantire i suggelli dagli accidenti, che possono essere 
occasionali nel trasporlo delle casse, sarà apposla su di essi 
una piastra di lati» inchiodata nei quattro angoli. 

Art. 4. Per giustilicare il peso de' sacchi, e delle casse 
mentovale ne' due articoli precedenti, i ricevitori generali sa- 
ranno obbligali di non servirsi di altri pesi e bilance, che di 
quelli verificali, e mercati dal campione della provincia. 

Gl' intendenti vigileranno, cbe in lulle le casse pubbliche 
non sia fatto uso di altre bilance, che di quelle riconosciute 
come sopra. 

Art. L'inlendenle farà formare per ciascun invio di fondi 
un processo verbale, che sarà firmalo da tutte le persone che 
nvranuo assistilo nilicinlmente alla nuineraiione. Il dello pro- 
cesso verbale presenterà il borderò de' fondi rinchiusi in cia- 
scuna cassa, e dovrà enunciare il peso. In natura delle mo- 
nete , e la somma contenuta in ogni sacco. Questo processo 
verbale conforme al modello appositamente stabilito sarà re- 
datto io quattro copie. Una di esse resterà aH'iotendente, la 
altra al ricevitore generale, la terza rimarrà al direttore, o 
ullì/.iale del procaccio, e la quarta finalmente sarà consegoala 
a uomo al conduttore de' foodi per esser presentala al banco 
in conformità di quanto verrà prescritto DeU’arlicolo 14, o ad 
altra cassa , alla quale i fondi fossero diretti. Tutte le an- 
zidetto copie saranno immite ; in piedi, degli stessi suggelli 
particolari apposti sulle casse, e ne saranno specificate ie im- 
pronte per iscritto nel corpo delle copie medesime. Appena ciò 
adempito una copia dello slesso processo verbale sarà dal ri- 
cevitore generale trasmessa alla tesoreria generale, o all’am- 
mioistrazione, nella di lui cassa i foodi dovessero direttamente 
essere versali. 

Akt. 6. Compite le anzidetle operazioni , se il procaccio 
sarà pronto alla partenza , le cass» cosi suggellale saranno 
date in consegna al direttore , o ufEziale del procaccio ; io 
altro caso le casse medesime resteranno io deposito presso il 
ricevitore generale lino al di della partenza del procaccio , 
nel quale giorno le casse verranno conseguale al direttore di 
tale stabilimento previa una ricognizione da eseguirsi coll' in- 
tervento del controlaro, tendente ad esaminare lo stato este- 
riore deile casse e de' suggelli , ossia la iutegrità delle uue 
e degli altri. 

Il direttore noterà ne' fogli di rollo il numero, il peso delle 
casse , e le somme in esse rinchiuse, e ne fata la cousogua 
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al conduttore del procaccio, facendogli riconoscere i suggelli, 
e ’l peso delle medesime. 

Fioo a che questa consegna non sarà seguita, il ricevitore 
generale sarà risponsabile de’ fondi rinchiusi nelle casse ri- 
maste presso di lui. 

Art. 7. Dal momento , che il direttore , o l' uffiziale del 
procaccio avrà dichiaralo io piedi del processo verbale di aver 
ricevuto i fondi , il ricevitore generale non sarà piò respon- 
sabile , che di quei deficit , che potrebbero risultare dalla 
verifica delle monete , i quali per altro dovranno essere do- 
cumentati da’ processi verbali in regola, di cui si parlerà qui 
appresso. 

Art. 8. Se nel trasporlo i fondi io tutto , o in parte fos- 
sero rubati, in tal caso l’ammontare della somma derubala 
sarà portata in esito ne’ conti del ricevitore generale , dopo 
che egli avrà esibito il processo verbale d’ invio , formalo 
giusta il modello e corroborato di tutte le firme di sopra pre- 
scritte. Il furto sarà giustificato nel modo ebe verrà indicato 
nell' articolo 10. 

Tit. 11. Del trasporlo de’ fondi , e della responsabilità 
degli agenti del procaccio. 

Art. 9. Dal momento che le casse saranno state consegnate 
ai direttori del procaccio, gli agenti dell’ amministrazione di 
questo ramo saranno responsabili non solo delle casse , ma 
benanche del peso di ciascuna di esse, non che della inte- 
grità dei suggelli. 

Art. 10. Nel caso del rubamento della lotatilà, o di oca 
parte dei fondi appartenenti al governo , il conduttore del 
procaccio si presenterà nello stesso istante' al giudice del cir- 
condario del luogo, ove il furto sarà stato commesso, se pure 
sia quello il luogo della sua residenza; in caso contrario si 
dirigerà al sindaco del comune, per fare la sua dichiarazio- 
ne, e dare tutte le dilucidazioni che potranno far conoscere 
gli autori, ed i complici del furto. Per contestare il deruba- 
rnenlo dei fondi, ne sarà formato daH’aulorilà locale no pro- 
cesso verbale in quattro copie, che dovranno essere segnate 
dal conduttore del procaccio, dagli uomini componenti la scor- 
ta, e dalla delta autorità che avrà ricevuta la dichiara/.ioue. 
Una delle dette copie sarà consegnata , o trasmessa al con- 
duttore del procaccio, per suo discarico provvisorio : la se- 
conda sarà diretta al procuratore geoerale presso la gran 
corte criminale della provincia , ove il furto sarà accaduto, 
acciò possa egli ioquirerc contro gli autori: la terza sarà in- 
viata all' intendente della delta provincia , ebe dovrà farne 
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rapporto ni ministro delle fionnze, e la quarta resterà nell’ar- 
cluvio dell nulorità del luogo , ove il furto sarà stalo com- 
messo. 

Art. 11. Il conduttore del procaccio nou sarà definitiva- 
mente discaricato della responsabilità dei foudi che saranno 
stati rubali , se non dietro i rapporti del procuratore gene- 
rale <lella gran corte criminale , e dell’ intendente dai quali 
apparisca di non potersi fondare alcun sospetto di frode a 
carico del detto conduttore. 

Art. 12 Tosto che il procaccio sarà giunto in Napoli, le 
casse accompagnale dall isti sso conduttore del procaccio, dal 
comandante della scoria , e dal capo delfoflicina del procac- 
cio , o da chi ne sarà dal medesimo incaricalo sotto la sua 
propria responsabilità , saranno immediatamente inviale al ban- 
co , scortate da quattro , o più uomini della forza destinala 
alla guardia dell' amministrazione. L' amministrazione gene- 
rale delle poste farà intesa di tale invio la tesoreria geoerale, 
n I - amniiminislratione , per di cui conto i foodi dovessero 
esser versali. 

Art. 13. Siccome ogni ricevitore generale ha in Napoli 
un procuratore per sollecitare gli affari della sua carica , cosi 
ngouou di loro sarà tenuto d' incaricare il suo procuratore di 
assistere in sua vece alla numerazione de' fondi trasmessi al 
banco , o all’ amministrazione , cui appartengono. 

I ricevitori generali faranno perciò conoscere al ministero 
delle finanze, ed ali' amministraziooe geoerale delle poste il 
domicilio de' loro procuratori , i quali riceveranno avviso dal- 
l’ amministrazione suddetta dell'arrivo de’ fondi de' loro rispet- 
tivi principali ricevitori , e dell'invio che se ne farà al banco. 

L’ assenza di alcuno de’ delti procuratori non potrà dar 
luogo al ricevitore geoerale di lui principale di attaccare le 
operazioni fatte coile formalità prescritte dal regolamento , 
le quali faranno piena lede per !n loro autenticità. 

Tit Ili. Dell' arrivo de' fondi al banco. 


Art. 14. All’ arrivo de’ fóndi al banco, le casse saranno 
presentate insieme colla copia del verbale rilasciala al con- 
duttore del procaccio. 

Qualora gl' impiegali del banco nel riceversi le casse noo 
abbiano cosa a dire su lo stato, e sul peso delle medesime, 
sarà formato un processo verbale di tale ricezione, che verrà 
registrato in un libro destinalo all' oggetto , e dovrà essere 
segnalo dagli ufiùiali incaricati deila verifica, dall'Impiegato 
del procaccio , e dal procuratore del ricevitore geuerale, se 
è presente. 
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Il dello processo serbale dovrà conleslare. 

1 . Cile i suggelli sieoo intatti , e che le casse non sieno 
stale aperte. 

2. Che il peso sia lo stesso di quello enuncialo nel pro- 
cesso verbale d' invio. 

Dopo eseguite tali operazioni, il conduttore del procaccio, 
egualmente che il comandante della scorta, resteranno disca- 
ricali da ogni responsabilità. 

A ut. lo. In tal caso gl’ impiegati del banco , dopo aver 
(innato il processo verbale, che avrà assicuralo lo stato este 
riore delle casse , potranno aprirle. 

I socchi allora saranno numerati e pesali , e ne saranno 
verificati i suggelli , e i cartellini alla presenza dell'tiffiziale 
de’ procacci , e del procuratore del ricevitore generale, se 
vi sara presente. 

Art. 16. Qualora il tutto si trovi in regola, si procederà 
immediatamente, e coll' intervento delle stesse persone enun- 
ciate nel precedente articolo , alla numerazione delle mooete. 

Una dichiarazione conforme al modello all’uopo redatto di 
essersi ricevute le somme corrispondenti a quelle descriile nel 
verbale d’ iavio sarà allora rilasciala all* uliiziale del procac- 
cio , che avrà assistilo a tale consegna. 

Art. 17. Qualora al contrario sorgesse qualche dubbio sul- 
l‘ integrità de’ suggelli , e sullo stato delle casse , o pure il 
>eso non corrispondesse a quello enunciato nel processo ver - 
tale d’ invio , iu questi casi non si potrà procedere all’aper- 
tura delle casse , che dietro nu esame , il quule sarà fatto 
iu contradiltorio dal procuratore del ricevitore generale , se 
vi sarà presente, dall’ ufE/iale del procaccio, dal conduttore, 
e da una persona che verrà destinala dal governo del banco. 
Costoro formeranno le loro dichiarazioni su lo stato delle casse, 
e de’ suggelli. 

Dopo tal' lisa me le dette casse non saranno aperte, se non 

coll' intervento del governatore del baoco , che si troverà la 
servizio , alla di cui presenza si dovrà verificaro , se il nu- 
mero de'sacchi sia quello stesso indicato oel processo verbale, 
e se i suggelli de’ sacchi sieno intatti. 

Qualora si ravvisasse rotto in qualche sacco il suggello , 
in tal caso si dovranno subito contare le somme che vi si 
trovano rinchiuse , e se ve ne manca una parte , il condut- 
tore del procaccio ne sarà respoosabile. Se al contrario i sug- 
gelli de’ Bacchi si ravviseranno ioleri senz’nlcuna alterazione, 
la responsabilità noD potrà ricadere che sul ricevitore generale. 

In ogni caso però do^rà essere formalo un processo ver- 
baie , che sarà firmalo dalle persene euunciale nel presente 
articola. 
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18. Tulle le volte che le casse mancanti nel peso saranno 
aperte senza le formalità prescritte dall' articolo precedente, 
gli impiegati del banco diverranno per questo solo atto re* 
sponsabili di lutto il deficit. 

19. Gl’ impiegati nel banco incaricati di verificare le som- 
me sotto pena di destituzione, non potranno coniare giammai 
che un sacco per volta , e sempre dopo averne riconosciuti 
i suggelli, ed assicurato il peso, net modo indicato nell'ar- 
ticolo 13. 

20. Se io nn sacco si troverà qualche deficit, dopo essere 
stale due volte numerate le monete che vi si conterranno , 

10 presenza del governatore , esse saranno di bel nuovo ri- 
poste nello stesso sacco per pesarsi un' altra volta, ed allora 

11 procuratore del ricevitore generale , se vi sarà presente, 
verificherà egli stesso il conto delle monete , e riconoscerà 
il deficit , se vi esiste. 

21. Dopo essersi verificate le somme, ai formerà un pro- 
cesso verbale , se mai ci sarà luogo , de' deficit che si tro- 
veranno. Il verbale sarà segaato dal governatore del banco, 
che avrà assistito alla verifica, dal cassiere, dal procuratore 
del ricevitore generale , s' é presente , o dagl’ impiegali che 
saranno stati presenti alla detta veriGca. 

22. Il verbale del deficit dovrà far conoscere io dettaglio 
la natura delle monete mancanti , il sacco, e le casse nelle 
quali si sarà rinvenuto , giusta I’ analogo modello. 

Questo dovrà essere redatto in tre copie , una delle qoali 
resterà al banco, un’ altra ne sarà inviata alla tesoreria ge- 
nerale, e la terza sarà trasmessa al ricevitore generale dallo 
stesso banco. 

23. Le monete riconosciute false saranno rotte all'istante 
in presenza del governatore, e del procuratore del contabile, 
che ha fatta la rimessa. In caso che si trovi presente , il 
procuratore potrà far verificare i pezzi delle monete rotte , 
se lo giudichi a proposito. Il valore delle monete suddette 
sarà figurato nel deficit. 

24. Nel caso che il procuratore rifiutasse di segnare il pro- 
cesso verbale del deficit riconosciuto, il governatore del banco 
lo solleciterà a manifestare io iscritto i motivi del rifiuto ; 
ed ove a ciò anche si negasse , ne sarà falla menzione nel 
processo verbale. 

25. I ricevitori generali terranno conto dei deficit , che 
saranno documentali, secondo le istruzioni che loro darà la 
tesoreria generale. 

26. Ogni verifica nella quale non si saranno osservale le 
formalità prescritte nel presente regolamento , sarà reputata 
nulla, ed una piena responsabilità ne ricadrà sopra di quegli 
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impiegali chefaxranoo falla. Nulladimeoo i ricevitori gene- 
rali saranno tenuti di ripianare i deficit che potranno esistere 
in quei fondi , del di cui invio avranno dato avviso , qualora 
i loro procuratori non avranno assistilo alla numeratone 
-delle monete , e oon avranno reclamato sulle irregolarità com- 
messe. In tal caso i contabili avranno il regresso contro i 
loro procuratori , e contro gl’ impiegali , che avranno fatta 
la verifica irregolare. 

27. Ogn’ impiegato nelle casse pubbliche , che sarà con- 
vinto di avere occultalo del danaro provvenieole dai versa- 
menti fatti per conto del governo , sarà immediatamente de- 
stituito dal suo impiego , e tradotto coi suoi complici , se ve 
n’ esistono , avanti del tribunale criminale per essere giudi- 
calo a Dorma delle leggi. 

Trr. tV. Disposizioni generati. 

28. I fondi che saranno inviali da un ricevitore all’altro, 
saranoo vericfiati al loro arrivo nel modo stesso prescritto dal 
presente regolamento , ma in presenza dell’ intendente , o sot- 
to-intendente e del controloro delta tesoreria generale nel luo- 
go in cui si eseguirà il versBmeolo. Questi funzionari firme- 
ranno col ricevitore generale , o distrettuale , e cogl' impie- 
gati incaricati delia verifica , i processi verbali dei deficit 
in caso che se ne trovassero. 

29. Nel caso di rottura nelle casse , o nei suggelli delle 
«tesse , ovvero quando ai verificasse qualche mancanza nel 
peso delle casse medesime , ove tali rotture o mancanza di 
peso non fossero debitamente ginslificale , i deficit ritrovati 
nei fondi sarannno rimborsali dagli agenti dell' amministra- 
zione dei procacci , che saranno stati gli ultimi depositari dei 
fondi medesimi. 

I detti ageati non avranno il regresso contro coloro dai 
<[uali i fondi siano stati loro inviati , se non nel caso io cui 
i primi documentassero legalmente cha le casse o i suggelli 
erano già rotti quando il deposito è passato nelle loro mani. 

30. Qualunque impiegalo del procaccio fosse convinto di 
aver rotte le casse o i suggelli sulle medesime apposti col- 
l’ intenzione di appropriarsi i fondi che vi ai contengono, sarà 
immediamente arrestato e tradotto coi suoi complici se ve ne 
siano iooanzi alla corte criminale. 

31. Gl’ intendenti o i ricevitori generali avranno cura di 
richiedere ai comandanti militari e delle guardie civiche le 
truppe necessarie per scortare i fondi appartenenti al governo, 
e da questi ultimi sarà da per tutto prestato il braccio forte 
agli impiegali del procaccio , quando lo richieggono. 

vol. il. 3 
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32. Gl’ ìolemleati , i comandanti nelle provincie, la teso- 
reria generale , il reggeote del banco, il direttore geuerale 
delle poste , i ricevitori generali , i funzionari e capi delle 
amministrazioni pubbliche sodo incaricati d’invigilare alla ese- 
cuzione del presente regolamento. 


— 263 — 


Circolare dei 29 ottobre 1817 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali presso 
le gran corti criminali con la quale si determina che le 
falsità dedotte nella pubblica discussione non sospendono 
il giudizio. 

Si è creduto che la iscrizione in falso opposta in qualun- 
que stalo del giudizio contro un allo del processo, porti es- 
senzialmente la sospensione del procedimento. Su questo prin- 
cipio avendo I' accusato in una causa speciale impugnalo di 
falso in tempo della pubblica discussione un allo delle istru- 
zioni, la gran corte speciale ha disposto il procedimento sulla 
falsila, ed ha intaoto sospeso la causa principale. Questo fatto 
il quale tende ad introdurre uu sistema pernicioso, mettendo 
nel) assoluto arbitrio degli accusali la sospensione di qualuque 
giudizio, ancorché capitale, ha richiamato la mia attenzione, 
e mi ha determinalo a dettare la seguente norma. 

Allorché nelle pubbliche discussioni no allo del processo è 
impugnato come falso , i giudici alla cui prudenza è abban- 
donalo il calcolo de' fatti , potendo desumere la loro convin- 
zione dal complesso , e da' rapporti di diversi elementi di 
prove , e da altre dilucidaziooi che essi possono all' uopo rac- 
cogliere nella stessa pubblica discussione , dovranno pronun- 
ziare sul giudizio principale , e riserberanno poi ad altro giu- 
dizio la dedotta falsità nel modo stesso , che si pratica al- 
lorché la dichiarazione di un testimonio nella pubblica discus- 
sione è arguita di falso. 


— 264 — 

Reale Rescritto del 1 novembre 1817 partecipato da! mi- 
nistro degli affari interni col quale si approva il regola- 
mento per gl' individui e la composizione delle terne per 
le cariche comunali. 

Essendosi elevati alcuni dubbi relativamente alla forma del- 
I' elezioni alle cariche comunali, S. M. dopo di aver consul- 
talo sul proposito il regio procuratore geoerale presso la graa 
corte de’ coati, e sentito il parere della seconda camera del 
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supremo consiglio di cancelleria, si è degnala di sanzionare 
le dilucidazioni contenute nei seguenti articoli: 

1 . il drillo di proporre alle cariebe comunali è dei decu- 
rioni , e del sindaco. 

Appartiene ai decurioni la proposta dei siedaci, degli ag- 
giunti , del cancelliere archivista e del cassiere. 

Appartiene al sindaco la proposta di tutte le altre cariche 
comunali minori. 

2. Per ciascuno impiegalo sarà (ormata una terna , nella 
ipiale non potranno esser compresi , che gl’ individui notati 
nella lista degli eligibili, salvo l'eccezione contenuta nell’ ar- 
ticolo ! 15 della legge de’ 12 dicembre 1 Si 6 relativamente alla 
nomina del cancelliere archivario, e del cassiere. 

3. Allorché la proposizione sarà fatta dal decorionato, cia- 
scuno de’ decurioni potrà se vuole proporre un soggetto , o 
si passerà quindi allo scrutinio di tulli. 

4. Se tre , o più de’ proposti avranno ottenuta una mag- 
gioranza assoluta di suflVaggi, saranno compresi nella terna 
quei Ire fra essi , che avranno avuto iu favor loro ua mag- 
gior numero di voti. 

5. Se nessuno avrà ottennio maggioranza assoluta, ciascuno 
de’ decurioni potrà proporre un altro soggetto per eseguirsi 
sopra i nuovi proposti ito secondo scrutinio. 

6. Se tra questi proposti uno, o due soltanto avranno ot- 
tenuta la maggioranza assoluta, ferma restando per essi l’in- 
clusiva, il secondo, e il terzo saranno proposti dai decurioni 
secondo le regole (issate nell’articolo precedente. 

7. Se dietro il secondo scrutinio non si ottenesse per cia- 
scuno degl’ individui proposti la maggioranza assoluta, si pas- 
serà ad un terzo scrutinio , nel quale saranno unicamente 
compresi quelli che nei primi avevano ottenuta una maggio- 
ranza relativa, lo seguito di che, senza procedersi a nuovi 
sperimenti , la terna sarà formala , e completala cogl’ indi- 
vidui, che in quest' ultimo scrutinio avranno oltcoulo un mag- 
gior numero di voti. 

8. Allorché la proposizione dovrà esser falla dal sindaco, 
egli formerà la terna per ciascuno impiegalo , e la proporrà 
al decuriooato. 

9. Se i tre proposti otterranno la maggioranza assoluta dei 
voti, la tema resterà ferma per essi, nè vi sarà bisogno di 
altra proposizione. 

10. Se Diuno de' proposti avrà ottenuto maggioranza asso- 
luta, il dritto di proporre si devolverà a decurioni, ciascuno 
de’ quali potrà proporre un soggetto se vuole. 

11. Se uno, o due de’ proposti otterranno la maggioranza 
assoluta , rimarrà ferma la proposta per essi, ed il dritto di 
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proporre il secondo , ed il terzo si devolverà egualmente a 
ciascuno de' decurioni. 

12. Tulle' le volte cbe il dritto di proporre sarà devoluto 
ai decurioni , si procederà allo scrutinio de’ nuuvi proposti « 
il quale sarà eseguito secondo le regole fissate negli articoli 
precedenti. 

\ 3. Allorché in seguito di queste secondo scrutinio non si 
ottenesse per ciascheduno de* proposti la maggioranza asso- 
luta , si passerà ad un terzo scrutinio , nel quale saranno 
compresi quelli soltanto , cbe nei due precedenti aveano ot- 
tenuta la maggioranza relativa , e la terna sarà formata , o 
completala con quegl' individui cbe in quest’ ultimo scrutinio 
avranno ottenuto uo numero maggiore di voli. 

14. Ad evitare ogni equivoco resta dichiarato che la mag- 
gioranza assoluta è costituita da uo munero di voli maggiore 
della metà numerica dei decurioni votanti, e la maggioranza 
relativa s’ intende ottenuta da colui o da coloro, che in pa- 
ragone degli altri sottoposti allo scrutinio banoo ottenuto un 
maggior numero di voti , benché non abbuino ottenuta una 
maggioranza assoluta. 

la. Nel verbale della elezione, cbe sarà rimesso all’ inten- 
dente , verrà indicalo il numero de’ voti , cbe avrà ottenuto 
ciascuno de' soggetti messi in terna. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per C adempimento cbe ne risulta. 

— 265 — 

Circolare del a novembre 1817 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia con la quale si fissa il modo come re- 
golare i mandali per le spese di trasporlo degli oggetti di 
conci zione. 

In continuazione di quanto le scrissi con circolare de’ 15 
ottobre ultimo circa il pagamento delle spese di trasporlo de- 
gli oggetti di convizione , le manifesto che qualunque sia il 
mezzo che si adopera per lo trasporto di tali oggetti , i man- 
dali per le spese suddette debbono contenere le indicazioni. 

1. Dell'uffizio del mioistro delle finanze degli 8 ottobre 1817 
con cui si aulorizzauo le spese. 

2. Della specie degli oggetti trasportati , e del loro peso. 

3. Del luogo donde sono trasportati , e di quello ove sono 
trasportati. 
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— 266 — 

Circolare degli 8 novembre 1817 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipata a' regi procuratori gene- 
rali presso le gran corti criminali circa la verifica delle 
spese di giustizia nelle cause correzionali. 

il mioÌ8lro delle finanze mi manifesta, che i conlrolori delle 
spese di giustizia eoo possono eseguire eoa esattezza la verifica 
di tali spese per le cause correzionali per le quali non vi è 
appello nelle gran corti criminali , e fa premura perchè si 
disponga che i giudici di circondario trasmettano alle gran 
corti tuli' i processi correzionali. 

La misura , che si propone è nlile non solo per ciò che 
concerne il ramo delle spese, ma benanche per l'amministra- 
zione della giustizia , poiché i regi procuratori criminali nel* 
l' esaminare i diversi articoli di spesa , possono conlempora* 
Desinente esercitare una vigilanza sulla condotta de' giudici 
di circondario per la parte che riguarda la giustizia corre- 
zionale e di polizia semplice , e vedere come questi funzio- 
nari fanoo uso delle facoltà loro affidate per tale importarne 
ramo. 

locarico quindi le signorie loro a disporre, che i giudici 
di circondario le trasmettano tutt'i processi di semplice poli- 
zia, ed i processi correzionali tanto per le cause nelle quali 
si produce appello, quanto per le altre che non sieno appel- 
labili , o in cui non si faccia uso di tale rimedio ; tali pro- 
cessi dopo di essersi esaminati sotto la doppia veduta finan- 
ziera, e giudiziaria, rimangono depositali nell’archivio delle 
gran corti criminali. 


— 267 — 

Parere della commissione de' presidenti presso la gran 
corte de' conti degli 11 novembre 1817 col quale si stabi- 
lisce che il diritto alla riscossione de' crediti sui beni riu- 
niti al demanio dello stalo , debbasi reputare estinto , ore 
i creditori non abbiano presentati i corrispondenti titoli 
ne' termini stabiliti col decreto de' 14 maggio 1810, e ciò 
quando anche alla data della sua pubblicazione Jossesi 
introdotto giudizio per la loro soddisfazione. 

Promosso il dubbio se il duca di Monteleooe possa preten- 
dere dal demanio il pagamento di quattro canooi componenti 
io uno l'annua somma di ducati 30, 95 , insieme cogli ar- 
retrati , ad onta di non aver presentati , nè fatti esaminare 
i titoli corrispondenti ne’ termini stabiliti dal decreto de 14 
maggio 1810: 
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La commissione — Considerando essere espressamente pro- 
nunciala dal dello decreto decadenza di diritto per tuli’ i cre- 
ditori de' beni riuniti allo stato , i quali ne’ termini ivi sta- 
biliti Don avessero presentali all' intendente della provincia i 
titoli corrispondenti, per esserne esaminata la validità dal con- 
siglio d’ intendenza ; 

Che non avendo a tal dovere adempiuto il duca di Monte- 
leone, è fuori dubbio incorso nella pena della legge, e manca 
per conseguenza di qualtiuque diritto alta reclamata continua* 
zinne de' caooni indicali ; 

Che non gli giovi I' opporre non essere no tal decreto ap- 
plicabile ai suoi crediti , a motivo che in tempo della pub- 
blicazione del medesimo ernn essi sottoposti all’ esame del 
magistrato per l‘ azione di pagamento di arretrati, e di de- 
voluzione de’ fondi censiti, da lui introdotta nel tribunal civile 
di Monleleone, e da questo interlocutoriamente giudicata in 
contumacia del demanio; dappoiché niuna distinzione di cre- 
diti litigiosi , e noo litigiosi vien fatta dallo stesso decreto , 
e però luti’ i creditori indistintamente erano obbligati alla 
esibizione de’ titoli corrispondenti. 

E di areico . — Niun diritto compiere al duca di Monte- 
leone alla continuazione de'canooi in esame. 

Nota — Questo avviso fu approvato dal ministro delle fi- 
nanze in data de’ 20 dicembre t8l7, salvo al duca la facoltà 
di sperimentare per le vie regolari i diritti elio forse credè 
potergli appartenere. 

— 268 — 


Parere del consiglio delle contribuzioni dirette del 12 
novembre 1817 col quale si determina che per le nuove 
macchine idrauliche l' imposta fissala alle già costruite 
non caria. 

Il direttore delle contribuzioni dirette della provincia di 
Aquila riflettendo, die per l'artìcolo 9 del reai decreto dei 
10 di giugno I S 1 7 è vietala l'alterazione dell'imponibile dei 
fondi urbani , ccmechè te ne aumenti o diminuisca il red- 
dito ; e che per T articolo 90 Don si accorda diminuzione 
d' imposta a’ fondi rustici per cangiamento di coltura , eoa 
rapporto diretto al segretario di stato ministro delle (manze, 
dimandò qual regola dovesse serbarsi nel giudizio de' recla- 
mi pr diminuzione di reddito degli antichi moliui pr altri 
edificati. 

Il consiglio delle contribuzioni dirette osservò che in quanto 
al tributo i ruolini , i trappeti , le gualchiere ed altre mac- 
chine somiglianti , non potevano annoverarsi nè Ira' fondi 
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urbani , nè Irai rustici ; ma che doveano riguardarsi come 
di Datura diversa dagli uni e dagli altri, e componenti una 
classe distinta : donde movea essersi per tali macchine sta- 
bilita una tariffa particolare , deducendosi il terzo del red- 
dito delle medesime dal termine medio del coacervo dei fitti 
per lo decennio. Vide che scemandosi con la costruzione dei 
uuoti ii reddito degli antichi molini, questa diminuzione po- 
lca eguagliarsi a quella che risulta dalla distruzione in parte 
di ogni altro reddito di un fondo qualunque ; e quindi opi- 
nò doversi accordare la minorazione della imposta dei mo- 
lini ogni «olla che costruendosene degli altri, il reddito non 
eguagliasse più l' imponibile nei catasti stabilito. 

Nota. — Trasmesso questo parere bI segretario di stalo 
ministro delle linaoze fu da Sua Maestà approvato con reale 
rescritto del 15 novembre 1817. 


— 269 — 

Sovrana determinazione del 15 novembre 1817 parteci- 
pata dal ministro delle finanze portante disposizioni pei 
reclami motivali da diminuzione di rendila ai molini. 

Il decreto reale del tOgiugoo passalo distinguendo in ru- 
stici ed urbani tuli' i fondi, che debbono essere direttamente 
tassali , non potea portare una vista particolare sugli edi- 
lizi destinali ad uso di molini. Ora (ter questi fondi può ac- 
cadere secondochè mi si è fatto osservare dal direttore di 
Aquila , può accadere dico , che si reclami una riduzione 
di lassa quando in un comune che prima Irovavasi in un 
molino solo , se ne fabbrichi un secondo che in conseguenza 
faccia diminuire i provvenli del primo. A rigore di legge 
inammissibile sarebbe una tale riduzione , sia che tali edi- 
li zi i vogliansi annoverare Ira gli urbani , sia che potessero 
tra i fondi rustici annoverarsi , dacché coli' articolo 9 del 
citalo decrelo si proibisce l‘ alterazione del valore imponibile 
dei primi se veDga da aumento o da diminuzione di rendi- 
la ; e I’ articolo 40 nega pei secondi la riduzione reclamata 
per solo cangiamenlo di coltura. 

Applicatomi a conciliare su questa parte I* osservanza della 
legge colla giustizia dovuta ai contribuenti . e consultato 
benanche il consiglio delle cootribuziooi , il quale ha con- 
venuto che occorre pei molini una eccezione alla legge , 
poiché son essi di una classe intermedia tra le menzionale; 
io mi son fatto uo dovere di rassegnare il tutto a S. M. 
onde proporle ii temperamento opportuno. La M. S. degna- 
tasi approvare il mio parere , ha determinato che quando 
si producano in un comune siffatti reclami converrà piana 
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di tulio verificarsi se il molino per io quale si reclama Irò* 
vasi o no ben lassato. Dove noo lo sia , converrà adattarvi 
il giusto carico, lodi bisognerà conoscersi di quanto ne sia 
minorata la rendila per effetto della costruzione del molino 
novello , ed indi vi sarà adattata la riduzione corrisponden- 
te. Per regola generale da osservarsi in simili casi converrà 
aver cara che colla rata del carico che rimarrà al vecchio 
molino , c con quella che s* imporrà al nuovo si formi un 
totale di lassa maggiore della precedente ; poiché accaden- 
do di ordinario che due molini nel comune medesimo pro- 
ducano rendila maggiore di quella di un solo , perciò l'im- 
ponibile da fissarsi all' uno , ed all' altro non dovrà essere 
mai mioore del precedente, ma anzi dovrà dare qualche cosa 
dippiù. 

— 270 — 


Regolamento del 18 noretnbre 1817 col quale si deter- 
minano le funzioni dei giudici istruttori. 

Il consigliere e segretario di stalo ^ministro di grazia e 
giustizia. 

Visti gli articoli 94 e 95 della legge orgaoica del 29 
maggio ultimo, nei quali vien creala la istituzione dei giudici 
istruttori rivestiti delle funzioni di polizia giodiziaria : vo- 
lendo deGnire le facoltà di questi nuovi funzionari, ed i Inro 
rapporti cogli altri agenti di polizia giudiziaria ; 

Determina quanto segoe : 

Art. 1. I giudici istruttori dipenderanno dai regii procu- 
ratori generali presso le gran corti criminali , i quali sono 
i primi agenti della polizia giudiziaria di ogni provincia , 
incaricali per lo scorrimento dei reati , e per la investiga- 
tiono dei rei. 

2. 1 giudici istruttori , come principali agenti di poli- 
zia giudiziaria del distretto , esercileraono tutte le facoltà 
accordale dalla legge ai funzionari di polizia giudiziaria: essi 
avranno sotto la loro dipendenza i regii giudici di circon- 
dario , e gli altri agenti inferiori di polizia giudiziaria nella 
detta qualità. 

3. I regii giudici di circondario nei casi di delitti e di 
coutravveDzioni , compileranno le pruove necessarie , e pro- 
cederanno fino alla senteoza a norma delle leggi. 

4. I giudici istruttori vigileranno sulla condotta dei regii 
giudici di circoudario nell' amministrazione della giustizia cor- 
rezionale , e di semplice polizia , « ne faranno rapporto ai 
regii procuratori generali presso le gran corti criminali. Per 
effetto di questa vigilanza potranno i giudici istruttori net 
casi particolari ordinare ai giudici di circondario il disbrigo 
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di cause correzionali o di so roplice polizia , e chieder conto 
dell’ andamento e deli’ esito delle medesime , senza sospen- 
derne il corso, ma non potranno però farsene trasmettere gli 
atti. Finite tali cause , i regi giudici di circondario, anche 
quando non vi sia appello dalle loro sentenze , dovranno tra- 
smettere tutti gli atti a’ regi prouralori generali, i quali os- 
serveranno diligentemente qual sia stalo io esse la condotta 
dei regi giudici di circondario , e ne faranno rapporto al 
ministero di grazia e giustizia. 

I regi giudici di circondario nei casi di misfatti racco- 
glieranno la pruova generica , e le prime tracce sol delin- 
quente. I giudici istruttori proseguiranno essi le istruzioni 
dei processi nei casi gravi , e negli altri te commetteranno 
ai regi giudici di circondario del loro distretto. 

In ogni caso di concorrenza dei giudici istruttori co' giu- 
dici di circondario o altri agenti inferiori di polizia giudi- 
ziaria , i primi saraouo preferiti nella compilazione anche 
degli atti generici. I giudici istruttori però , istituiti dalla 
legge con funzioni superiori , eviteranno questa concorren- 
za ove oon vi fossero indotti da urgenti molivi e I' eviteran- 
no soprattutto se dovessero uscire dalla loro residenza. 

7. Ciascun regio giudice di circondario farà al giudice istrut- 
tore del distretto , ed al regio procuratore generale presso 
la gran-corte criminale della provincia, i rapporti sellimanili 
di tutti i reali commessi nel suo circondario, e pervenuti a 
sua notizia nel corso della settimana, lo affari di grande ur- 
geoza, potrà spedire i rapporti senza attendere il periodo del 
rapporto setlimaoile. in uno de'rapporti si descriveranno i mi- 
sfatti, in un altro i delitti, ed in un terzo le contravvenzioni. 
Negli stessi rapporti si dovrà citare I' articolo di legge pe- 
nale che corrisponde a ciascun reato, e si dovrà fare men- 
zioni delle disposizioni prese per cgoi fatto criminoso io essi 
enunciato. Se il giudice istruttore o il regio procuratore ge- 
nerale troverà di essersi riportato in un rapporto un reato 
che apparteneva ad uo altro, ne istruirà il regio giudice di 
circondario per rettificarsi l’errore. 

8. 1 giudici istruttori , si serviranno de' rapporti circa i 
delitti, e le cuutravvenzioDi per esercitare la loro vigilanza sui 
giudici di circondario a norma dell’articolo 4: si serviranno 
del rapporto sui misfatti per commetterne le istruzioni o ri- 
tenerle a’ termini dell’ articolo 5. Nel caso che i giudici istrut- 
tori riterranno per loro le istruzioni, richiameranno gli alti 
dai regi giudici di circondario, i quali fiuo a che non avranno 
tale ordine d’invio; proseguiranao essi le istruzioni. 

9. I giudici istruttori in un rapporto settimaaile daranno 
parte al regio procuratore generale presso la gran corte cri- 
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■ minate della provincia de’falli criminosi avventili nel disfretto, 
colle indicazioni delle istruzioni che hao comosse , o si bau 
riserbate nel corso della settimana. Il regio procuratore ge- 
nerale potrà ordinare ai giudici istruttori di richiamare ad 
essi la istruzione commessa degli affari urgenti daranno no- 
tizia al regio procuratore generale senza attendere il periodo 
del rapporto setlimanile. 

10. I giudici istruttori anche dopo aver commesso le istru- 
zioni de' misfatti a' regi giudici di circondario , vigileranno 
sulla loro condotta, e potranno all’ uopo comunicare a' mede- 
simi le norme da seguire per lo scovrimento de’ rei: potran- 
no ancora avocare a loro le istruzioni commesse sempre cbe 
crederanno utile alla giustizia questa misura; e ne informe- 
ranno il regio procuralor generale presso la gran corte cri- 
minale. I regi giudici di circondario daranno io ogni mese 
conto al giudice istruttore dello stalo delle istruzioni loro com- 
messe. 

11. Le gran corti criniioali, dopo una requisloria de’ regi 
procuratori generali presso le medesime, potranno per urgenti 
motivi chiedere l'autorizzazione del segretario di stato mioi- 
slro di grazia e giustizia perchè l’ istruzione di una causa pas- 
si da un giudice istruttore ad un altro. Nella deliberazione 
debbono pssere enunciale le caose che hauoo indotto il pro- 
curatore generale e la gran corte a chiedere tale autorizza- 
zione, e deve essere enuncialo l'altro giudice cui si vuole de- 
legare la istruzione. 

12. I giudici istruttori impiegheranno la loro diligenza ad 
inquirere su' reali ooo riferiti da giudici di circondario. Sono 
anche particolarmente incaricati di vigilare sulla osservauza 
delle sovrane istruzioni de’ 22 gennaio di questo anno, e ad 
inquirere sugli arresti illegali o illeggillime escarcerazioni e su 
tulli gli abusi di autorità di qualunque specie che si commettono 
nel loro distretto. 

13. In ogni settimana i regi giudici di circondario faranno 
no rapporto al giudice istruttore ed al regio procuralor ge- 
nerale presso la gran corte criminale di tutti gli arresti delle 
persone, avvenuti nel circondario per qualunque causa, in- 
cluse anche la restituzioni de’ testimoni per causa di esperi- 
mento nei casi permessi dalle leggi. Un sìmile rapporto set- 
timanile si farà da’ giudici istruttori pel loro distretto al sud - 
detto regio procuratore generale. In questi rapporti debbono 
essere dettagliati i motivi dello arresto, affinchè il regio pro- 
curator generale e la gran corte criminale diano le disposi- 
zioni a norma delle leggi. 

14 1 giudici istruttori, nel caso che avranno bisogno di 
testimoni residenti fuori il loro distretto, ma nella stessa pro- 
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vincia , il chiederanno direttamente a rispettivi regi giudici 
di circondario. Pe' testimooi fuori provincia , ai dirigeranno 
a' rispettivi giudici istruttori. La stessa norma sarà seguita 
da’ regi giudici di circondario pe'leslimoni residenti fuori del 
loro circondario. Gli uni e gli altri promuoveranno gli uffici 
superiori quando ne sarà il bisogno: 

15. i giudici istruttori saranno in corrispondenza Ira essi 
per somministrarsi scambievolmente tutte le notizie opportune 
per lo scorrimento de’ reati, e procurare I’ arresto dei rei. 

16. I giudici istruttori potranno uscire dalla loro residenza 
per lo distretto semprecchè negli affari d’ importanza il bene 
del servizio ne li consiglierà. Prima però di abbandonar la 
residenza, ne dovranno dar parte ni regio procuralor generale 
presso la gran corte criminale indicandogli il luogo per dove 
si dirigeranno , ma potranno partire senza attendere il ri- 
scontro. 

17. I giudici istruttori avranno sotto la loro immediata ed 
esclusiva dipendenza una sufficiente forza pubblica destinata 
ad eseguire lotti i loro ordini e le loro disposizioai , secondo 
verrà iissato dalle leggi e da’ regolamenti, luti' i depositari 
della forza pubblica sono inoltre tenuti a prestar mano forte 
alle loro disposizioni. 

18. Nella città di Napoli non essendo i regi giudici di 
circondario rivestiti della polizia giudiziaria, sarà questa eser. 
citala da' giudici istruttori. Le carte compilate io materia pe- 
nale saranno nel termine (issato dalla legge trasmesse al regio 
procuralor generale presso la grau corte criminale, dal quale 
saranno poi inviale pel giudizio ai regi giudici de'quarlieri 
quelle che risguardauo i delitti e lo contravvenzioni. 

19. I giudici istruttori della città di Napoli saranno nel- 
I’ obbligo di fare in ogoi giorno al regio procuralor generale 
i rapporti indicali negli articoli 7 e 13. 

20. I regi giudici di circondario dovranno teaere i loro 
registri per notarvi le contravvenzioni, i delitti ed i misfatti; 
le notizie delle istruzioni a loro commesse , e l’ andamento 
delle cause di loro competenza. 

21. I giudici islrotiori avranno un registro di misfatti, nel 
quale sarauno notale tutte le notizie riguardanti il corso delle 
istruzioni. Presso i giudici istruttori di Napoli vi sarà anche 
il registro de’ delitti e delle contravvenzioni. 

22. Dovendo i regi procuratori generali presso le gran corti 
criminali esercitare la loro vigilanza sa’ regi giudici di cir- 
condario e su’ giudici istruttori , esigeranno da questi ultimi 
in ogni mese uno stato di tutte le istruzioni completate nel 
corso dei mese , e di (ulte quelle che rimangono pendenti, 
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colle indicazioni de’ motivi del ritardo e del funzionario che 
n' era incaricato del disbrigo. 


1 motivi dulie disposizioni contenute in questo regolamento , si trovano 
sviluppati nel seguente rapporto umiliato al Re. 

Sire — Il regolamento , che io presento a V. M. vieo ri- 
chiesto dalla nuova istituzione de’giudici istruttori creata colla 
legge organica de' 29 maggio ultimo sul potere giudiziario. 

Negli articoli di questo regolamento non troverà la M. V. 
alcuna Dorma che risguardi il rito eoo cui debbono com- 
pilarsi le pruove generiche e specifiche de' reali , o spedirsi 
i mandali conira coloro che ne son pervenuti. Questa parte 
di procedimento è regolata dalle leggi provvisoriamente in 
vigore , e formerà uu oggetto del nuovo codice di rito cri- 
minale , che spero di presentar Ira poco a V. M. 

Non si trattava dunque dopo la creazione di questa qdova 
magistratura, che di dover fissare i suoi primi doveri, le sue 
facoltà , e i suoi rapporti colle magistratare esistenti: e ciò 
è precisamente I’ oggetto delle presenti istruzioni. 

Nell’ articolo I vieo fissata la dipendeuza de' giudici istrut- 
tori da’ regi procuratori generali presso le gran corti crimi- 
nali, che sono i primi ageoli di polizia giudiziaria uelle prò- 
vincie. Questa disposizione è uniforme all' articolo 96 della 
suddetta legge organica. 

Nell' articolo 2 si stabilisce la dipendenza che in materie 
di polizia avranno i giudici di circondario, e gli agenti in- 
feriori da' giudici d istruzione. Questa disposizione è uniforme 
all’ articolo 42 dello legge organica. 

In forzA degli esposti due articoli viene ad assegnarsi il 
luogo che questa nuova magistratura occupa nella catena de’ 
funzionari di polizia giudiziaria. Un giudice istruttore forma 
dunque il secondo anello di questa catena : egli dipende Hat 
regio procorator generale , ed ba per suoi dipendenti lutti 
gli altri funzionari incaricali dalla legge di questa interessante 
parte della giustizia penale. 

L' articolo 3 dispone che i regi giudici de’ circondari nei 
casi di delitti e di contravvenzioni , compilino le pruove ne- 
cessarie, e procedano fino alla sentenza a uorma delle leggi. 

Questo articolo fu dettato dalla mira di non occupare i 
giudici d’ istruzione ne' reati miuori onde possano meglio ri- 
volgere tutto il loro zelo e la loro energia su quei fatti che 
colpiscono piu fortemente 1' ordine sociale , e che richiedono 
nell' inquisitore maggior fermezza e sagacilà. I)' altronde ne- 
reati correzionali e di semplice polizia, ne'quali è soprattutto 
da desiderarsi la celerilà del procedimento, bisognava render 
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facile e spedilo I’ andamento della istruzione , ed abbando- 
narla a quel giudice islesso in cui la legge ripone la sua 
fiducia , lino a commettergli la facoltà de'giudizi. 

\j articolo 4 dispone che i giudici istruttori vigilino sui 
giudici di circondario per I' amministrazione della giustizia 
correzionale , e di semplice polizia ; ed indica quali sieno i 
mezzi di tale vigilanza. Dispone oltre a ciò che i giudici di 
circondario , spedile le cause correzionali e di semplice po- 
lizia , debbano trasmettere i processi a’ regi procuratori ge- 
nerali , ancorché oon vi sia appello delle loro sentenze. 

La legge organica ha grandemente esteso il potere de’regi 
giudici di circondario rivestendoli della facoltà di pronunziar 
sentenze nelle caose correzionali ; laddove prima non erano 
auorizzali che ad nn semplice voto consultivo. 

Qu udi è surlo il bisogno di trovar dei mezzi onde vigilare 
sulla condntta cbe i regi giudici di circondario serberanno 
in questa parte della giustizia penale. I giudici istruttori cbe 
son cou essi in contatto , che percorrendo spesso il distretto 
trovano la opportunità di attingere sul luogo le veridiche no- 
tizie sulla condotta di questi funzionari , sono i loro primi 
invigitalori : ma questa vigilanza non doveva iuceppare il 
corso della giustizia correzionale e di semplice polizia ; è per 
ciò che in questo articolo vien limitata la facoltà degnatici 
istruttori a quella di poter in tali cause ordinarie apportare 
il disbrigo , chieder conto dell' andamento e del risultato , 
e sulle osservazioni raccolte farne rapporto al procuratore ge- 
nerale presso la gran corte criminale. A questa vigilanza dei 
giudici istruttori si accoppia quella dei regi procuratori ge- 
nerali , i quali I' esercitano eoa un mezzo assai semplice , 
cine , osservando i processi che i regi giudici di circondario 
sono nel dover d' ioviar sempre ai medesimi. Il ministero 
della giustizia sarà per mezzo di costoro informalo se i regi 
giud ei di circondario corrispondono bene a taota fiducia che 
iu essi la legge ha riposta. 

Gli enunciali espedienti , sensa violare la facoltà de' regi 
giudici di circondario , saranno utili come un freno atto a 
prevenir gli abusi , come uo mezzo a scovrirli se sodo stali 
commessi, e come un mezzo ancora per conoscere e premiare 
coloro che adempiouo beoe i loro doveri. 

L’ articolo 5 dispone cbe ne’ casi di misfatti la prova ge- 
nerica e le prime tracce sulla specifica , si raccolgono dai 
regi giudici di circondario : i giudici istruttori ne prosegui- 
ranno essi l’ istruzione , o la commetteranno ai regi giudici 
di circondario. Queste disposizioni sono uniformi agli articoli 
42 e 97 della legge organica. 

Era di necessità dare a' regi giudici di circondario la fa- 


Digitized by Google 



30 BEALI RESCRITTI OC. 1817. 

colla di compilar la pruova generica, e le prime tracce sul 
delinquente ; poiché il giudice islrullore che risiede nei capo- 
luogo del distretto, non potrebbe accorrere oe diversi circon- 
dari per la raccolta delle pruove , eoo quella proulezza che 
il bisoguo esige per non farle smarrire. 

Era egualmente necessità, che neuiisfalli inen gravi avessero 
ì giudici istruttori la facollà di delegarne I istruzione a regi 
g odici di circondario. Per tal guisa essi avrau più agio di 
occuparsi degli affari più urgenti, cooi'è il voto deli articolo 
97 della legge organica. 

i; articolo 6 dispone che Della concorrenza de giudici istruì- 
ter co’ regi giudici di circondario, o altri agenti inferiori di 
polizia giudiziaria, i primi sieno sempre preferiti anche nella 
compilazione della pruova generica. Si prevede qui il caso 
che ppr un reato qualunque occorra contemporaneamente il 
guirJice istruttore , ed il regio giudice di circondario a com- 
pilarne le pruove. Era giusto che al giudice islrullore si ce- 
desse il luogo , come quegli che è il primo agente di polizia 
giudiziaria oel suo distretto. 

Per altro affinchè il giudice istruttore non fosse per sover- 
chio zelo distolto dalle importanti sue cure , per occuparsi 
di affari che possono con eguale esattezza esser disbrigali dai 
regi giudici de’ circondari , o da altri ngeali inferiori di po- 
lizia giudiziaria, è scritto nel medesimo art. 6 I avvertimento 
oude egli eviti , quando oon vi siano urgenti motivi, la con- 
correnza cogli agenti inferiori. 

L" art. 7 impone a’ regi giudici di circondario 1 obbligo 
di far al giudice istruitole ed al procurator generale presso 
la gran corte criminale , un rapporto seltimanile di tutti i 
fatti criminosi. 

Questa disposizione è tratta dall’ art. 43 della legge orga- 
nica ; e poiché in quella il regio giudice di circondario n'ea 
solamente lai obbligo verso il giudice islrullore, gli si è oel 
presente articolo imposto il dovere medesimo anche verso il 
regio procurator generale. La suprema vigilanza che questo 
funzionario debbe esercitare in tutta la provincia , ^ esigeva 
imperiosamente che non fosse privato delle notizie de rapporti 
seltimaoili , che dovea ricevere dirutamente da circondari : 
le sue disposizioni non sarebbero abbastanza pronte ove at- 
tendesse il rapporto dei giudici istruttori . È utile ancora que- 
sta misura, perchè i regi giudici de circondari sieno meglio 
conosciuti dal regio procurator generale : questi potrà ben 
rilevare da’ loro rapporti seltimaoili il grado d istruzione di 
que’ funzionari inferiori , e la loro altitudine per la carici» 
che occupano, o per carica di maggior dignità. Senza questo 
contatto tra’ regi giudici di circondario e il regio proturalor 


Dìgitized by Google 



REALI RESCRITTI ec. 1817. 31 

generalo , questi non potrebbe giammai Formarsi di coloro 
un' esatta idea, ma ne avrebbe sempre quella riputazione che 
al giudice istruttore piacerebbe di ispirargli. 

L' altra disposizione del presente articolo circa al doversi 
distinguere i fatti criminosi in tre separati rapporti quaole 
sono le classi de' reati , mentre non aggrava sensibilmente 
di lavoro i regi giodici di circondario , serve a facilitar la 
tenuta dei diversi registri presso le gran coni criminali. 

La citazione ne’ rapporti dell' articolo della legge penale, 
che corrisjmode a ciascun reato , serve per mostrare I’ ido- 
neità del giudice di circondario . e per obbligarlo ad occu- 
parsi egli stesso di questi rapporti , e non abbandonarli alle 
cure di un semplice scritturale. 

Finalmente nell’articolo stesso si prevede il caso che il regio 
giudice di circondario abbia mal classificalo ne’suoi rapporti 
un reato , e si dà il mezzo onde emendarne I’ errore. Così 
i registri saranno in regola, ed il procedimento non devierà 
dalle norme stabilite dalle leggi. 

L’ art. 8 espone nella prima parte l'uso che i giudici isrul- 
tori debbono Tare de' rapporti sellimanili de’ regi giudici di 
circondario. De’ rapporti su’ delitti e sulle contravvenzioni si 
avvaleranno per la vigilanza stabilita oeU’arl. 4 Del rapporto 
sui misfatti si avvaleranno per commettere o ritener le istru- 
zioni a termini dell’ articolo 5. Per commettere dunque una 
istruzione o ritenerla per se , il giudice istruttore non deve 
attendere i primi atti compilati dal regio giudice di circon- 
dario : è questa una operazione che eseguirà bene egual- 
mente sui rapporti settimanili , nei quali saranno sviluppali 
luti’ i necessari ragguagli. Un sistema diverso porterebbe la 
necessità di doversi inviare gli atti dal regio giudice di cir< 
condurlo al giudice istruttore, e da costui respingersi al re- 
gio giudice di circondario, lo tali passaggi olire il pericolo 
di disperdersi il processo, si consumerebbe inutilmente il tempo 
più vicino al reato , che suol essere il più prezioso per lo 
scorrimento della verità. 

Nella fine di questo articolo è disposto che i regi giudici 
di circondario proseguano la istruzione dei misfatti , fino a 
che noo abbiaoo un ordine del giudice istruttore che avo 
cbi a se la istruzione. Il motivo di questa disposizione è lo 
stesso di quello che fa cedere le commesse dei giudici istrut- 
tori sui rapporti sellimanili , la facoltà cioè di acquistar le 
pruove allorché il reato è recente ; poiché il tempo le fa 
smarrire , o le indebolisce , o le diverge. Diverse circostan- 
ze potrebbero ritardare la partecipazioDe degli ordini del giu- 
dice istruttore , ed intanto la poleoza , la calunnia , la se- 
duzione , la pietà avrebbero tutto I’ agio da impiegare i loro 
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mezzi onde arrestare , o deviare il corso della giustizia pe- 
nale. Sarà dunque coimncndevole quel regio giudice di cir- 
condario che profittando delle sue facoltà , compila rapida- 
mente la istruzione io modo che niente lasci , o ben poco , 
all’ opera del giudice istruttore. 

L’ art. 9 impone ai giudici istruttori il dovere di un rap- 
porto setlimanile al regio procurator generale presso la gran 
corte criminale , per dargli conto delle istruzioni che han 
commesse , o che si han riserbate nel corso della settima- 
na. Il regio procurator generale quando osserverà che per 
interesse della giustizia una istruzione commessa debba es- 
ser compilala dal giudice istruttore , gli ordinerà di richia- 
marla a se. 

Questo articolo spiega la vera interpelraziooe da darsi allo 
art, 97 della legge organica. Se il permessa del regio pro- 
curator generale dovesse precedere la commessa della istru- 
zione , si perderebbe lutto il tempo necessario per impetrarlo, 
e caderemmo cosi negl’ incoveoienti espressi nell’ articolo S. 
D altronde qual altro oggetto potrebbe avere oo permesso 
preventivo oltre quello di evitar che una istruzione impor- 
tante sia leggermente abbandonata ai funzionari inferiori ? 
E I’ oggetto è beo riempiuto col riservare al regio procora- 
tor generale la facoltà di ordinare che una istruzione si com- 
pili dal giudice istruttore , il quale dovrà iu tal caso avo- 
care a se la commessa. 

L’ arlic. 10 accorda ai giudici istruttori la facoltà di ri- 
chiamar a se le istruzioni anche dopo le commesse. La pe- 
renne vigilanza dei giudici istruttori su regi giudici di cir- 
condario , può far conoscere talvolta il bisogno di ritirare 
una istruzione commessa : ragioni ancora possono sopravve- 
nire e tali, che se fossero esistite al momento della commes- 
sa , avrebbero determinato il giudice istruttore a ritener per 
se la istruzione. 

Non è questa facoltà dei giudici istruttori ingiuriosa per 
se stessa ai giudici di circondario. Abbiam veduto nell’arti- 
colo precedente che il regio procurator generale può ordi- 
nar la rivoca della commessa ; perchè non potrebbe anche 
disporla il giudice istruttore ? Se i motivi di questa misura 
sono sommiuistrali dalla condotta dei regi giudici di circon- 
dario , eglino non avruuuo a dolersi della legge ; se ven- 
gono da cause estrinseche , niuna ingiuria ad essi si arreca. 

L' articolo stesso esige che il giudice istruttore semprechè 
si avvale di questa facoltà , ne dee informare il regio pro- 
curator generale , onde questa autorità superiore ne conosca 
i molivi , e oieole le sfugga di ciò che risguarda I' anda- 
mento della giustizia penale. 
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Finalmente questo articolo impone ni giudici di circonda- 
rio l'obbligo di dar conto in ogni mese al giudice istruttore 
dello stalo delle istruzioni , che loro sono stale commesse. 
Per tal modo le istruzioni non saranno ritardale per inerzia, 
e saranno rimossi gli ostacoli che Torse si saranno incontrati 
nella compilazione dei processi. 

L'articolo il prevede il caso in cui il bene della giusti- 
aia esige , che la istruzione da no giudice istruttore sia pas- 
sala ad un altro. Ciò può avvenire per motivi di pubblica 
sicurezza , e talvolta anche per cause estranee alla persona 
dell’ istruttore. Conveniva per altro che un giudice istrutto- 
re , funzionario circondato dalla confidenza del governo, noa 
fosse leggermente privalo di nna istruzione che gli appartie- 
ne : ecco pere! >è 1' articolo ne richiede il concorso di una 
requisitoria del regio procurator generale , di una ragionata 
deliberazione della gran corte criminale , e della superiore 
approvaziooe del mioivtro di grazia e giustizia, il quale pre- 
siede emioeolemente all' ordine giudiziario. A questo modo 
la giustizia è garantita , senza essere violali i riguardi verso 
i giudici istruttori. 

L‘ art. 12 incarica particolarmente i giudici istruttori di 
inquirere so' reati omessi dai regi giudici di circondario; 
Questa omessione può dipendere dal silenzio della parte of- 
fesa compressa dal timore di un offensore troppo potente , 
pnò anche dipendere talvolta dal funzionario locale per una 
biasimevole cagione. Il giudice istruttore eh* è un funzionario 
di ordine superiore , e nelle cui mani si concentrano tutte 
le file della polizia giudiziaria del distretto, avrà ia suo po- 
tere tutti I mezzi necessari onde non gli sfuggano i reali 
occultati , e le cagioni dell' occultamento : allora bisogna che 
spieghi tutta la sua energia per la persecuzione dei rei , e 
pel castigo dei funzionari deferenti. 

Lo stesso articolo incarica il giudice istruttore di vigilare 
ed inquirere sa qualunque abuso di autorità, che vien com- 
messo oel suo distretto. 

Finoggi I* autorità giudiziaria , unico sostegno della sicu- 
rezza individuale, e delle proprietà, noo ha potuto adempiere 
bene questo dovere. ( giudici di circondario emoo funzionari 
isolali , e troppo deboli per opporre la resistenza necessaria 
agli abusi ; i regi procuratori presso le corti criminali per 
mancanza di funzionari intermedi ignoravano per lo piò ciò 
che accadeva nella provincia. Quindi gli abusi di ogni ge- 
nere erano moltiplicati : ogni autorità si arrogava il dritto 
di carcerare ed escarcerare a suo talento : d’ imporre obbli- 
ghi nuovi non riconosciuti dalle leggi , e di disporre a ca- 
priccio delle proprietà. Il popolo cosi bersagliato e vessato, 
VOL. li. 5 
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non trovavo una autorità vicina , la cui protesone avene 
potuto reclamare. 

Tali disordini che aveano presa radice sotto l'oceupamoe 
militare , possono oggi esser emendati colla creazione dei 
giudici istruttori per ogni distretto. 

Questi funzionari avendo occasione di percorrere i loro di- 
stretti , saranno sicuramente io grado di conoscere tutti gli 
abusi di autorità: rivestiti dalla legge del potere d’inquirere 
su i reali , eglino porteranno tutta la loro attenzione sugli 
atti arbitrari , i quali violano la pace de’ popoli e scuotono 
le fondamenta della società. I regi procuratori generali presso 
le grao corti criminali saranno da' medesimi particolarmente 
informati di tali abusi , ed all'uopo promuoveranno ordini 
superiori : così il nome di giudice istruttore desterà nel po- 
polo l' idea di un vero magistrato di pubblica sicurezza. 

L' ari. 13 obbliga i regi giudici di circondario a fare al 
giudice istruttore ed al regio procuralor generale un rapporio 
sellimanile di tulli gli arresti avvenuti ne' turo circondari , 
per qualunque causa, anche de' testimoni per miaura di re- 
strizione: e l'obbligo stesso vieo imposto a' giudici istruttori 
verso il regio procuralor generale. 

Le disposizioni di questo articolo sono date per garenlirn 
la sicurezza individuale dagli abusi di autorità e dagli arresti 
arbitrari. Il regio procuralor generale che è in ogni provincia 
il primo garante delle leggi , potrà su questi rapporti pro- 
muovere le deliberazioni della gran corte criminale per la con- 
ferma dell’ arresto, e quando il bisogno lo richieggo per la 
repressione degli abusi verso cittadini illegalmente arrestati; 
poiché se tutto lo telo dee mostrarsi onde i rei ooo isfuggano 
il poter della giustizia, non si dee con minore scrupolo in- 
vigilare onde un cittadino non sia privato del suo più pre- 
zioso diritto , se non quando le leggi pel bene comune riti- 
rano da colni la loro protezione. 

L’ art. 14 dà la norma per la chiamala innanzi al giudice 
istruttore de' testimoni che risiedono fuori distretto. 

Per evitare un lungo giro di ufiizi Ira le diverse autorità, 
stabilisce questo articolo che il giudice istruttore si diriga ai 
rispettivi regi giudici di circondario per avere i testimoni che 
dimorano nella stessa provincia: per coloro che dimorano in 
altra provincia, lo richiesta sarà fatta al giudice istruttore di 
quel distretto. 

La stessa norma è data a* regi giudici di circondario pei 
testimoni residenti fuori il loro circondario. 

L* ari. 15 mette i giudici istruttori in corrispondenza tra 
loro per l‘ arresto degl' imputali. 

È bastato tiuoggi ad ua reo per salvarsi dalle ricerche della 
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giustizia , il cambiar di provincia;- è perciò che la maggior 
parie de’ mandali di arresti rimaoeva ineseguita. 

Questa prima sorgente d' impunità è derivata dal perchè 
non esistevano ne' diversi punti delle protincie , autorità in- 
caricale del dovere di mettersi Ira esse io un'attiva corrispon- 
denza per la persecuzione de' rei. 

La istituzione de’ giudici istruttori riempie perfettamente 
questa mancanza, e per 1‘ avvenire i rei perseguitati e ricer- 
cali io ogni angolo di distretto , non potranno così agevol- 
mente sottrarsi alla maoo della giustizia. 

Ma per dare a queslo vantaggio tutta l'estensione di cui 
è suscettibile, bisoguerà riformare I’ attuai sistema pur troppo 
difettoso sulle carte di garenlia di coloro che viaggiano. 

lo me ne occuperò dunque, e presenterò a V. M. le mie idee. 

L* art. 16 autorizza i giudici istruttori ad uscire dalla loro 
residenza, sempreccbè il bene del servizio lo esiga. Ciò è con- 
forme all' art. 97 della legge organica. 

Aggiunge di più il presente articolo che debbano i giudici 
istruttori , prima di abbandonar la residenza, darne parte al 
regio procurator generale, indicandogli il luogo per dove si 
dirigeranno. Questa prevenzione non solo era dovuta per effetto 
di quella dipendenza che gi'islrullori debbono avere verso it 
regio procuralor generale della provincia, ma dippiù affinché 
queslo funzionario superiore sapesse io caso di urgeoza ove 
dirigere i suoi ordini. 

L’ari. 17 mette sotto la dipendenza dei giudici istruttori una 
suQicieute forza pubblica destiuata ad eseguire i loro ordini. 

Tutta T importanza e il potere di cui la legge onora la 
carica di giudice istruttore , non basterà mai ad acquistarle 
quella coosiderazione che è necessaria per renderla veramente 
utile, se l'istruttore noa può disporre ad ogni momento della 
forza pubblica: le sue disposizioni resterebbero anzi deluse, 
e noi avremmo perduto una spesa ingente per questa istitu- 
zione , e vedremmo sparire tutti i vantaggi che da essa ci 
attendevamo- 

Come potrebbe un giudice istruttore con sicurezza girare 
il distretto; come potrrbbe agire con energia m qualche ur- 
genza momentanea ; come potrebbe ispirare terrore a' malfat- 
tori , se ad ogni passo incontrasse gli ostacoli che nascono- 
dal commettere ad autorità estranee che non hanno interessa 
nella materia, l’eseguimento delle sue disposizioni 7 

L’esperienza ci ha couvinti quanto sia pernicioso il sistema 
di rendere la forza pubblica interna iudipendeote dalle autorità 
civili.lt reni decreto de'18 febbraio 1816 vi ha portalo un rime- 
dio avendo nellarl. 43 stabilito che alla autorità giudiziaria 
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>r russi' esclusivamente assegnala uaa forza competente e che 
la Messa fosso esciusitauinule sottoposta a’ suoi ordini. 

Or qual autorità giudiziaria più «lei giudice istruttore ha 
maggior bisogno di questa forza? Quale può meglio utiliz- 
zarla pel bene della giustizia ? 

L’ art. 18 contiene per la città di Napoli un'eccezione nel- 
l'esercizio della polizia giudiziaria. I regi giudici di circon- 
dario della capitale non essendo agenti di questo ramo di giu- 
stizia panale , la compilazione delle pruove generiche e spe- 
cifiche di tulli i reali è deferita esclusivamente a’ giudici istrut- 
tori , ed agli altri fuo/.iouari di polizia ordinaria a termini 
dell’ art. 20 u. 4 , delle legge organica. 

Ma esseodo i gindici di circondario della capitale rivestili 
come nelle altre proviocie della facoltà di pronunziar giudi- 
ziu nelle cause correzionali e di semplice polizia, il presente 
articolo stabilisce che si faccia I’ invio di lutti i processi al 
regio procuralor generale presso la gran corte criminale , il 
quule poi trasmette a' regi giudici di circondario i processi 
di loro competenza. 

L’articolo 19 dispone che i rapporti seilimanili ordinati 
negli articoli 7 e 13 si facciano in ogni giorno da giudici i- 
blrtillori di Napoli al regio procuratore generale presso la 
gran corte criminale. 

Nella capitale ove ooo esistono le difficoltà di comunica- 
zioue che s'mcontrauo nelle provincie, non vi era ragione a 
ritardare per una settimana la scienza de’ falli criminosi al 
magistrato destinalo dàlie legge ad imprimere il primo mo- 
vimento agli atti della giustizia penale. 

Gli art. 29 e 21 dispongono che i regi giudici di circon- 
dario, e i giudici istruttori debbono avere de' registri. L'espe- 
rienza ha mostralo che senza i registri oon si possono beoe 
disiiupeguar i doveri della carica. Molli affari resterebbero 
obbliali, ove i registri Don si mettessero sotto gli occhi del 
pubblico funzionario. D'altronde presentando i registri sotto un 
colpo ci’ occhio le operazioni fatte e da farsi , offriranno un 
mezzo facile per distinguere il fuuziooario diligente e l'inerte. 

Questi due articoli avrebbero bisogno di maggiori ragguagli 
circa al modo pratico della tenuta dei registri; e circa i loro 
modelli. Ma io riserbo questa materia ad un regolamento 
generale pel quale mi sto occupando, e che proporrò tra poco a 
V. M. sulla statistica della giustizia penale. Sarà quello il 
luogo da stabilire presso le diverse autorità, modelli di regi- 
stri facili nella esecuzione, e fecoodi di notizie, onde Mia or. 
gauizzala lo più esalta vigilanza su questo ramo il più inte- 
ressante della pubblica amministrazione. 

L ari. 22 che è l'ultimo di queste istruzioni, dispone final- 
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menta che i giudici trasmettano io ogni mese a’regi procuratori 
generali uno stato di tutte le istruttorie completale nel corso 
Jel mese e di tutte le istruiioni pendenti colle indicazioni 
de'molivi del ritardo, e del funzionario che nera incaricato. 

Lo stato richiesto dal presente articolo mette sotto gli sguardi 
del regio procuratore generale il risultamento delle operazioni 
falle per le istruziooi de’ misfatti. Questo agente superiore potrà 
dunque più folle all'anno rivolgere pienamente la sua atten- 
zione su questa parte di procedimento che è la base de’giu- 
dizi penali. Così ninna istruzione sarà abbandonata; i giudici 
istruttori , e i regi giudici di oirooodario che pia si saranoo di- 
stinti nella investigazione de’rei, saranno conosciuti e premiali; 
l'inerzia sarà svelala; gli ostacoli che forse si saraono incon- 
trati pel compimento delle istruzioni saranno rimossi : tutto 
contribuirà a far che la giustizia penale non sia paralizzata 
ne' primi suoi passi. 

V. M. ha creato una nuova magistratura, e I* ba rivestita 
d’ importanti funzioni: 

Possa essa corrispondere alle mire di V. M. ed alla aspet- 
tazione de* popoli! 

I giudici istruttori sparsi oe’ distretti sa tolta la superfìcie 
de’ vostri reali domini, circondati di tutta la considerazione di 
magistrati collegiali, e del potere di primari agenti di poli- 
zia giudiziaria; ban ricevuto dalle leggi tutti i mezzi onde 
compier bene i loro doveri , e se al carattere che imprime 
ad essi da legge vi si uniranno le necessarie doti personali 
noi dobbiamo attenderci dalla loro istituzione i più utili ri- 
aullamenli. 

Concentrandosi nelle mani di questi funzionari tutte le fila 
della polizia giudiziaria del distretto, potranno eglino regolar 
meglio le loro iovestigaziooi; sapranno tra gli uomini del loro 
distretto quei che non sono già avvezzi a reati , e quei che 
sono d'iudole proclive a commetterne; ed a forza di studiare 
i facinorosi e i loro andamenti, finiranno per conoscere tutti 
i loro rapporti, le loro unioni e per fioo i consigli di que- 
sti nemici degli uomini, e dissiperanno le nebbie onde i più ac- 
corti e consumali malfattori circondano le loro azioni crimi- 
nose. lo non cesserò di portar la mia più assidua vigilanza 
su questi magistrati che haono nelle loro mani funzioui di sì 
alta importanza, quali sono quelle di preparare la punizione 
degli oltraggi fatti al corpo sociale. 
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Decisione della gran corte dei coti fi del 19 novembre 1817 
con la quale si determina che il decreto dei 9 di gennaio 
1812 pone a rischio dei ricevitori le somme da essi riscos- 
se. e sono gli stessi i doveri dei ricevitori interini che 
quelli dei proprietari. 

£Mf| mese di ottobre 1816 i ladri rubarooo due. 623, 2ì> 
nel fooilaeo dei sali di Potenza. L’ammioistra/ione generale 
dei dazi indiretti, nel certificato di liqoidazioue spedilo con- 
tro il ricevitore , non dedusse la somma involatagli. Questi 
ne reclamò quindi alla gran corte dei coati , allegando es- 
sere egli interino, non negligente rubato. L amministrazione 
ha tenuto ebe ove il ricevitore avesse con esattezza fatto i 
versamenti , i ladri non avrebbero avuto di che nel fondaco 
rubare. 

Sul rapporto del consigliere relatore signor Dragonetli ; 
intese le parli; inteso il rpgio procuratore generale cavalier 
de Tliomasis ; la gran corte dei conti : considerando : 

1. Che perii decreto dei 9 genuaio 1812, uou mai annullalo 
o compendialo in parte alcuna, il danaio incassato dai rice- 
vitori , rimaner deliba a loro rischio e pericolo fin che noa 
ne abbiano fallo versamento ; 

2. Che la qualità, di ricevitore interino non crea eccezione 
nell' applicare il suddetto decreto , imperocché gli ordinari 
ricevitori differiscono dagl’ interini nella duraladelle funzio- 
ni . ma gli uni e gli altri sono amministratori del pubblico 
danaio ; 

3. Che indipendentemente dagli esposti principi, il ricevi- 
tore interino, non avendo eseguilo i versamenti all' epoche 
stabilite da' decreti e da’ regolamenti , non può comimare col- 
I' amminislrazioue de’ desi indiretti il danoo , che ripete dal 
fatto proprio ; 

Uniformemente alle conclusioni del pubblico ministero ; è 
d’ avviso. 

Iligeltarsi il prodotto reclamo. 

Fatto in Napoli a’ 19 novembre ed approvalo da Sua Maestà 
cou reai rescritto degli 11 febbraio l8l8. 
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Decisione della gran corte dei conti del 24 novembre 1817 
con la quale si stabilisce che il decreto de' 7 marzo 1811 
intorno alla liquidazione de' crediti, non è applicabile alte 
corporazioni ma alle soppresse , o a quelle che te sareb- 
bero state ; e che f esame della quistione stilla validità de' 
titoli de' crediti , e prescrizione quinquennale è delle au- 
torità giudiziarie. 

D. Giovanni , D. Francesco , e D. Carolina Sylos di lLlonlo, 
con pubblici strumenti alienarono I' utile dominio di parecchi 
fondi in benefìzio di diversi corpi morali. Fino all'anno t807 
de' canoni convenuti fecesi à’ signori Sylos pagamento ; mn 
da iodi in poi , molli Ira essi ne lo sospesero. Sortile inutili 
le premure , D. Giovanni Sylos si richiamò al consiglio d’io- 
tendenza. Distinse il consiglio le quisliooi della validità de’ 
titoli da quelle che riguardavano i canoni arretrali, e mentre 
rimise le parli per le prime a’ tribunali competenti , dichiarò 
non esservi luogo a deliberare per le altre ; (terchè aveudo 
il signor Sylos trasandato dall’anno 1S07 in poi la liquida- 
sione de’ suoi titoli, gli era contro la prescrisione de* cinque 
anni stabilita dall'articolo 1277 del codice civile. 

Il sigoor Sylos ha reclamato contro d’ una tale decisione 
chiedendo * che o gli si rendano i fondi ; o gli si paghino 
i canoni- 

Ln gran corte de* conti , intese le parti; inteso il regio 
procuralor generale cavaliere de Thomasis : sul rapporto del 
cavaliere Negri vice presidente relatore : considerando : 

1. Che il decreto dei 7 marzo 181 1 impose l'obbligo della 
liquidazione a tutti i creditori delle cnrporaziooi religiose non 
soppresse ed ai creditori dei vescovadi, delle cure, e dei be- 
Delizi vacanti e non vncanti , i cui beni sarebbero natural- 
mente passali sotto l'amministrezione del monte frumentario: 

2. Cbe questa disposizione avea per oggetto di eguagliare 
i creditori delle corporazioni soppresse a quelli che avean cre- 
diti verso corporazioni , le quali col procedere del tempo avreb- 
bero sortito lo stesso destino : 

3. Che non polendo dirsi soppressione di congregazioni , 
capitoli e parocchie , non può esser compreso il sigoor Sylos 
nelle disposizioni del suddetto decreto per uuu aver curato la 
liquidazione de' crediti io esame : 

4. Che le dispute sulla validità de' titoli deprediti indicati 
e sulla prescrizione opposta alla domanda ilei pagamento di 
canoni arretrati , siano di competenza del potere giudiziario: 

Veduto il decreto de 7 marzo 18t I ; 
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Uaiformemente alle concluiiooi del pubblico miaislero; è 
d* avviso. 

4 . Dichiararsi compresi i credili del signor Sjlos nelle di* 
«posizioni del decreto suddetto , e di non tenersi conto del* 
I' eccezione proposta per la non seguita liquidazione deprediti 
medesimi : 

2. Rimettersi le parli al giudizio de’ tribunali competenti 
tanto per quel che concerne la legittimità de’ crediti del si- 
gnor Sylos , quanto per I' esame della prescrizione opposta 
all' inchiesta della soddisfazione de’ CAnoni arretrati. 

Fatto io Napoli a' 24 novembre 1817 , ed approvato da 
Sua Maestà con reale rescritto de* 24 gennaio 18(8. 
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Circolare del 29 notvmbre 1817 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipata ai regi procuratori del 
re presso le gran corti criminali portante le norme per la 
verifica delle spese di giustizia. 

li signor mioistro delle finanze mi manifesta che i contro* 
lori delle spese di giustizia non possono eseguire con esattezza 
la veriGca di tali spese per le cause correzionali, per le quali 
non vi è appello nelle gran corti criminali , e fa premura 
perchè si disponga che i giudici di circondario trasmettano 
alle gran corti tutti i processi correzionali. 

La misura che si propone è utile non solo per ciò che con- 
cerne il ramo detle spese , ma benanche per f amministra- 
zione della giustizia ; poiché i regi procuratori criminali nel- 
I' esaminare i diversi articoli di spesa possono contemporanea- 
mente esercitare una vigilanza sulla condotta de' giudici di 
circondario per la parte che risguarda la giustizia correzionale 
e di polizia semplice , e vedere come questi funzionari fanno 
uso delle facoltà loro affidate per tale importante ramo. 

La incarico quindi a disporre che i giudici di circondario 
le trasmettano lutti i processi di semplice polizia , ed i pro- 
cessi correzionali , tanto per le cause nelle quali si produca 
appello , quanto per le altre che non sieoo appellabili , o io 
cui non si faccia uso di tale rimedio ; e che tai processi dopo 
di essersi esaminati sotto la doppia veduta finanziera e giu- 
diziaria , rimangano depositati nell’ archivio delle gran corti 
criminali. 
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Reale Rescritto de' 29 novembre. 1817 portante la dichia- 
razione della competenza ael potere amministrativo nella 
causa di escomputo tra Niccolo de Ovidiis e C amministra- 
zione del demanio. 

Nell’ anno 1802 Niccola de Ovidiis prese in fìtto perenni 
nove dalla camera allodiale tuli' i beni , che ella possedeva 
nel comune di Hiseuti per I' annuo estaglio di ducati 57-4. 

Nel 1805 il Gltuario cessò di pagare il convenuto estaglio, 
e introdusse giudizio di escomputo per vari capi presso lai- 
lora regia udienza provinciale. Questa cau^a non fu decisa. 

Nel 1809 andando in debito lo stesso litluario de Ovidiis 
di tre annate di estaglio venne premurato al pagamento dalla 
direzione del demanio succeduta alla camera allodiale. 

Il Gltuario rinnovò la domanda di escomputo presso il con- 
siglio d'intendenza. Questo con decisione de’16 giugno 1810 
dietro 1’ esame de' dedotti capi di escomputo , taluni ne ri- 
gettò , altri ne ammise a favore del Gltuario. 

Nel 18l4 al 1 luglio il demanio citò il de Ovidiis innaozi 
al tribunale civile per sentirsi condannare al pagamento di 
lire 11455 di estagli arretrati, nè la causa fu decisa. 

In febbraio lS 1 5 la direzione del demanio presentò al con- 
siglio d' intendenza la liquidazione degli escompuli accordati 
colla decisione dello stesso consiglio dell' anoo 1 S 1 0 , ed un 
conto dal quale risultava il Gltuario de Ovidiis debitore di 
ducati 26 1 3 : 18 e ne dimandò il pagamento. 

NotiGcato il Gltuario nulla oppose , e il consiglio d’inten- 
denza con altra decisione de' 23 marzo 1817 lo condannò 
iusolidum col suo Gdeiussore al pagamento delle somme con- 
tenute nella liquidazione. 

In esecuzione della decisione suddetta passala io giudicato, 
il demanio sotto il 3 luglio rinnovò contro del de Ovidiis 
1’ ordine del pagamento. Costui comparendo nel tribunale ci- 
vile fece opposizione al novello ordine del pagamento , ed 
attaccò la competenza del consiglio d' intendenza. 

Il tribunale civile in data de' 9 luglio con sua sentenza in 
contumacia del demanio si dichiarò competente sulla conside- 
razione ebe sebbene i gravami contro le decisioni de'consigii 
d' intendenza per virtù dell’ articolo 10 della legge de' 29 
maggio esaminar si debbooo dalla grau corte de' conti , ciò 
però dovrà intendersi per quegli affari eh’ erano di competenza 
, del coD.'iglio d'intendenza: 2. che la causa era la stessa che 
quella introdotta Gn dal 1S14 presso il tribunale : 3. che il 
tribuoale era competente , poiché non cadeva in discussione 
vol. il. 6 . 
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la validità , la legittimità o la iolerpelrazione del. contralto 
atteso il disposto nell* articolo 5 miai. 3 della legge de' 21 
marzo 4818. 

Per contrario 1* intendente della provincia sotto il di 19 
agosto elevò il conflitto giurisdizionale, sostenendo di appar- 
tenersi al consiglio d’ intendenza la conoscenza della causa 
per le seguenti ragioni. 

1. Che il fatto di essersi Gn dal 1814 dedotta la stessi 
causa nel tribunale civile non era di ostacolo , giacché l’a- 
zione non fu proseguita. 

2. Che la decisione del consiglio d' intendenza de' 17 
marzo per non essersi attaccata con veruno legittimo gra- 
vame avea fatto passaggio in cosa giudicata , ed in esecu- 
zione del giudicalo sì era passalo innanzi agli ordini di pa- 
gamento contro il de Ovidiis. 

3. Che Dell'articolo 81 della legge de* 30 gennaio 1817, 
era chiaramente spiegalo di appartenere a' consigli d'inten- 
denza le domande iu compensazione, o indennità di escom- 
puli , o diminuzione del prezzo di affitti per mancanza di 
tutto . o parte della cosa locata , e lullociò che concerne 
I' esecuzione delle clausole d’ affitto. 

Jn questo sialo con due reali rescritti il primo de’ 30 
agos lo 4SI 7 pel ministero dell’ interno , il secondo dei 13 
settembre per lo ministero di grazia e giustizia si trova ri- 
messo dello affare all’esame del supremo consiglio nelle ca- 
mere riunite di giustizia e Goaaze. 

Il supremo consiglio nelle indicale camere avendo discusso 
1 affare, ha avvertito, che se attender si volesse i! disposto 
all’ articolo 5 numero 3 della legge de' 21 marzo pubbli- 
cala a’ S del seguente aprile 1817 col quale sta prescritto 
ebe l’ esame ed il giudizio delie azioni civili di qualunque 
natura , nelle quali non cada in quislione la legittimità, la 
validità , o l’ iolerpelrazione di ito atto dell’ amministrazione 
pubblica , si appartengono al potere giudiziario , l’oggetto 
presente poiché non riguardante la legittimità , la validità , 
<> l’ interpretazione dell’ atto sarebbe di competenza del tri- 
bunale civile ; ma siccome la decisione del consiglio d’ in* 
tendenza nella presente causa contro il (innario de Ovidiis 
iu profferita nel gioroo 23 marzo prima della pubblicazione 
«Iella sopraddetta legge , allorché reggeva la disposizione 
dell’ articolo 81 del decreto de’ 30 geonaio 1817 provviso- 
riamente in vigore , per la quale tutte le cause di escom- 
pulo erano provvisoriamente della competenza del consiglio 
d’ intendenza , cosi da tali avvertenze risulta di non potersi 
mettere in dubbio che la decisione del consiglio d'intendenza 
g à passala in cosa giudicata debb’ avere la sua esecuzione; 
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nè egli , il de Ovi J is , può evitare gli effetti del giudicato 
stesso presso il consiglio d’ intendenza da cui fu emesso : 

Per tali motivi le camere sodo di avviso , che il potere 
amministrativo sia competente : 

Noti. — Estratto dal processo verbale del supremo con- 
siglio di cancelleria del di 23 settembre ed approvato cou 
reale rescritto de 29 novembre 1817. 

— 275 — 

Circolare de' 29 novembre 1817 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipala a' regi procuratori ge- 
nerati presso le gran corti criminali circa le spese di 
giustizia che si erogano dopo pronunziale le condanne , 
e falle le liquidazioni. 

Spesso avviene , che dopo pronunziate le condanne, e li- 

3 uniate le spese del giudizio che debbono rimborsarsi da'con- 
annali , occorra farsi altre spese per la esecuzinoe de' giu- 
dicali. Queste non trovandosi comprese nella liquidazione , 
Don possono ricuperarsi dalla cassa del registro che le anti- 
cipa , e perciò il regio erario ne soffre la perdita. 

Per assicurare gl’ interessi fiscali sotto questo rapporto, si 
è stabilito di accordo tra il signor ministro delle finanze e 
me, che fino a quando noo sarà definitivamente adottata una 
misura sul proposito , quelle spese di giustizia , che occor- 
rono dopo la liquidazione finale , debbano comprendersi in 
un supplemento di liquidazione , reuduto esecutorio dal pre- 
sidente della gran corte criminale. 


— 276 — 


Circolare de' 10 dee e mòre 1817 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si determina in quali casi sieno 
esenti dalV alloggio militare le case , ove sono alloggiati 
gli agenti delle amministrazioni finanziere. 

Con altra mia degli 1 1 giugno ultimo scorso , io richia- 
mai in osservanza le disposizioni della circolare dei 28 luglio 
1813 relativa all’alloggio dei diversi agenti delle amrniui- 
Slrazioni finanziere , ebe trovaosi io giro per afTuri di ser 
vizio. Ferme sempre rimaoeudo quelle disposizioni, è neces- 
sario d* insinuare ai Biadaci , eh esentino dagli alloggi mili- 
tari le case occupate da'suddetti agenti delle amministrazioni 
finanziere , durante la dimora di questi nelle case suddette. 
Il segretario di stalo , ministro delle finanze ha desiderato, 
che questa disposizione venisse aggiunta alle precedevi , 
ed io trovandola mollo ragionevole , la incarico di eseguirla. 
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— 277 — 

Decisione della gran corte de' conti del 12 dicembre 1817 
con la quale si stabilisce che non polena un commessario 
ripartitore alterar le sue ordinanze comunque fosse stalo 
meglio istruito de' diritti de' contendenti. 

1! comune di S Massimo in coDladó di Molise , con deli* 
Iterazione decurionale de' 19 dicembre 1S09, dedusse nell' abo- 
lita connuessione feudale contro quell* ex barone principe di 
Morra due capi di gravezze, i quali furoao concepiti ne’ se- 
guenti termini: 

1. Questa comune paga ducali 70 per la metà dell' er- 
baggio del monte malese e piana al signor principe di Morra: 
e la medesima domanda con qua! ragione egli esige i sud- 
detti ducati 70. 

2. Vi è un corpo denominato campiello , il quale viene 
affiliato da detto signor principe ; quando che il medesimo 
esiste in mezzo del corpo demaniale di detto comune; per 
cut abbiamo deliberalo , che il signor principe mostri con 
valili documenti come possegga il suddetto corpo di cam- 
piello. 

L'avvocalo del comune alle dedotte aziooi aggiunse l'altra 
della soddisfazione della buonatenenza, che I' ex barene non 
avea mai pagato. 

La commessione feudale condannò il principe di Morra al 
pagamento della buonatenenza arretrata; ed in quanto agli 
altri capi di gravezza decise : 

Attesocchè il comune non ha dimostrato di avere alcun 
diritto sul demanio detto campilello, e da' documenti tras 
messi dal generale archivio a diligenza del ministero pub- 
blico consta, che il campiteli sia uno de' corpi del feudo. 

Attesoché l'ex barone non ha giustificalo la causa della 
prestazione degli annui ducali 7 0, e dagli stessi documenti 
risulta, rhe f ex-barone sia stalo solito di partecipare alle 
rendite de' demani, e de' corpi de!C università. 

Decìde sul 1 e 2 capo. — L' ex barone principe di Morrà 
sìa assoluto delle pretensioni dell università per la rev in- 
dica del campiello. / cittadini v abbiano gli usi civici an- 
che per ragion di commercio fra toro ; e nella parte se- 
mina lori a It esercitino dopo tagliale le biade , e raccolto 
il frutto. Di tali diritti se ne abbia ragione nella divisione 
de demani. 

L università resti assoluta dalla prestazione degli annui 
ducati 70. L'ex barone si astenga di esigere l erratico , o 
fida , di esercitare qualunque dritto nei demani , e corpi 
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dell università e di partecipare in qualunque modo alla 
sua rendila. 

Il commessalo ripartitore della provincia di Molise, occu- 
pa los. della esecuzione di questo giudicalo, si recò sui luo- 
go, ed avendo verificalo l’estensione e topografia del denia- 
nio di campile/lo , stabili co! consenso delle parli che il me- 
desimo era interamente circondato da' demani comunali. Si 
applico poscia alla verifica degli altri demani ex-feudali, onde 
distinguerli da’ comunali, e sottoporli a divisione; ma il sue- 
cesso Don corrispose alle di lui ioleoziooi, imperocché men- 
tre il decurionalo tra' demani del comune annoverò la mon- 
tagna del malese del relevio dell'anno 1683, tra' corpi feu- 
< a i trovatasi descritta la montagna del malese , come aspra 
« dura, e di nessuno, o picciolissimo reddito. Facea quindi 
di mestieri indagare se J'uoa montagna fosse la s esso, che 
«altra, o se la prima fosse un tulio, di cui la seconda facesse 
parte, ed m tal caso quale fosse l’estensione dell' una e quale 
quella dell altra. 1 

Senza far ciò, il commessario ebbe per vero, che la mon- 
tagna del malese nulla avea di comune con quella AeWefaie 
del malese, e che la prima al comune, l'altra all ex-borone 
apparteneva. Quindi con sua ordinanza ile’ 28 dicembre 1811 
ad eccezione del solo demanio di campiello , del quale asse- 
gno la terza parte al comune di S. Massimo, lutti gli al- 
ili demani del feudo, tra’quali comprese la suddetta monta- 
9 nfl . e e ' a,e del matese , furon divisi in quattro parti uguali 
attribuendone tre all’ex-barone, ed una al comune. E sempre 
n-'lla supposizione, che la montagna del matese diversa fosse 
da quella delle foie del malese, con altra ordinanza de’ t4 
indugio 18 12 prescrisse, che essendo In prima di proprietà 
et comune, non dovea fra' cittadini esser suddivisa. 

L ordinanza de' 28 dicembre non fu alle parti iotimala. 
tuo non pertauto il commessario ne dispose l esecuziooe; ma 
non prima fu il comune avvertito , ebe l’agente incaricato 
lalerx ea dividere la montagna del malese , ed assegnarne 
a ex mrone la quota, che se ne dolse sosteoendo, non do- 
versi la medesima dividere, specialmente dopo il giudicato della 
commessone feudale, eoo cui era stalo come abusivo aouul- 
ato unico diritto, che lo stesso ex barone vi esercitava, vale 
a dir quello dell'esazione degli annui ducati 70. 

ii allora, che per la prima volta il commessario si avvide 
• ella necessita di una verifica per intendere se la montagna 
del malese fosse distinta e separarla da quella delle fate, del 
malese, e nell' affermativa, quali ne fossero i rispettivi coufioi. 
ulesi all uopo parecchi leslimoni, e non essendosi pollilo dai 
loro delti raccogliere nulla di cerio, si ordinò alle parti di 
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pruovare con documenli, fra no determinalo tempo le di loro 
rispettive prefazioni. 

Continuava il comune ad avvalersi del giudicalo della com- 
messione feudale, e dall'altra parte l’ex barone sosteneva, 
che la montagna del malese era stata sempre nel possesso 
di entrambi. Egli presentò all’ uopo , estraiti dalle matrici 
dei ruoli della fondiaria, un certificalo relativo allo stato della 
montagna suddetta , allorché seguì la circoscrizione dell’ al- 
tro demanio detto campilello , e due copie di obblighi presso 
gli atti della giurisdizione locale falli nell* anno 1812, dai 
quali si rileva , elio il comune di S. Massimo avea non solo 
i uso, ma eziandio la metà dell' estaglio , che sulla monta- 
gna in quistione si percepiva per l'olire uso , mentre l’altra 
metà era io benefizio dell'ex barone. 

Il commessario ripartitore , in vista di questi documenti, 
e senza investigar più addentro, tentò d'indurre le parti ad 
uu’ accordo , e non essendovi riuscito , con una terza ordi- 
narne del 19 marzo I8l3 dispose di dividersi in due parti 
uguali tra il comune e I’ ex barone, non solo la montagna 
dei malese , ma benanche il demanio di campilello. Impu- 
gnala questa ordinanza dal principe di Morra nell* abolito 
consiglio di stalo , fu dal medesimo annullata per lo moti- 
vo , che il commessario non ne avea il potere , dopo ema- 
nala l’ordinanza dei 28 dicembre 1S 1 1 . 

Così erano le cose, quando il commessario ripartitore sul 
riflesso , che secondo i documenli presentali dallo stesso ex 
barone, il comune di S. Massimo avea non solo l’uso, ma 
partecipava benanche alla metà del fitto , ebe ai percepiva 
per 1’ oltre uso della montagna del malese , con altra sua 
ordinanza dei 24 ottobre 1816 dispose , ebe la medesima 
si fosse divisa in otto parti eguali per assegnarsene oioque 
al comune , e le rimanenti all’ ex-leudatario. Or contro di 
questa ordinanza il principe di Morra , e il comune recla- 
mano. Si duole il primo di eccesso, poiché dopo I’ ordinanza 
dei 28 di dicembre 1811 non poteva il commessario alterar 
le quote con la medesima stabilite , o cangiarle. Si duolo 
il comune d’ essersi sottoposto a divisione uo fondo comu- 
nale e non ex feudale , ed a questo reclamo aggiunge an- 
che l'altro contro l'ordinanza dei 28 dicembre 18 1 1 non 
mai notificala, o eseguila , come quella, che nell' anno- 
verar la montagna delle foie trai corpi feudali , avea dato 
luogo a lutti gli equivoci presi a suo danno. 

La gran corte dei coati ; intese le parli ; inlego il regio 
procuralor generale cavalier de Thomasis ; sul rapporto del 
consiglier relatore cavalier Fortunato ; considerando : 

i. Che dopo I’ ordinanza dei 28 dicembre 1811, non ri- 
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manera al commesaario ripartitore altra facoltà che quella di 
disporne 1’ esecuzione , seguila la quale , laddove le parti 
avessero reclamalo , spettava al giudice superiore di confer- 
marla , rivocarla , o modificarla secondo i casi ; 

2. Che malgrado ciò il commessario ripartitore oltrepassando 
ì limiti del suo potere , diè fuori I’ ordinanza de’ 24 di ot- 
tobre dell' anno 1816, contro della quale il principe di Morra 
ai duole per essersi il comune di S. Massimo assegnali cin- 
que ottavi , e non un quarto della mootagoa dai malese , 
e’I comune all’opposto reclama per essersi la montagna me- 
desima sottoposta a divisione, invocando a suo favore il giu- 
dicalo della già comraessione feudale, in forza del quale so- 
stiene, che tolto all' ex-barone il dritto di esigere i ducati 70, 
che sullii stessa montagna rappresentava, ed abolita ogni di 
lui partecipazione a’ redditi de’ demani comunali, non dovrà 
la montagna cadere in divisione, non trattandosi di demanio 
feudale , ma bensì comunale. 

3. Che non si sa intendere, come possa dirsi che con l’ul- 
tima ordinanza , con cui vennero al comune di S. Massimo 
attribuiti i cinque ottavi della montagna del malese, e i ri- 
manenti tre ottavi all' ex-barone , non si sia alterala la pri- 
ma; imperocché la mootagoa o in lutto, o io parte era co- 
munale, e non dovea cadere in divisione per l'estensione che 
al comuoe apparteneva , o era ex feudale , ed allora nou 
potevansi alterare le quote fìssale nella prima ordinanza spet- 
tando all’ autorità superiore destinata all’ uopo dalla legge, di 
correggere i torti fatti alle parti; 

4. Cbe non può prodursi reclamo avverso le ordinaoze dei 
commessari ripartitori , che ne’ tre mesi dal dì della esecu- 
zione delle medesime; e che perciò ooo essendo stala peraoco 
eseguita l'ordinanza de’ 28 di dicembre del t8lt, intempestivo 
è il reclamo prodotto dal comune contro della medesima; 

i>. Che nemmen può dirsi una tale ordinanza essere di 
niuno effetto , come il comune , ricorrendo al disposto del 
decreto dei 20 di gennaio del 1814 , sostiene, imperocché 
quantunque non sia stala notificala, pure il principe di Morra 
ne ha sempre , e con ripetuti alti dimandala inutilmente la 
esecuzione , e ciò per la sopra» venieoza di due altre ordi- 
naoze ; la prima dalle quali venne , come si è dello, rivo- 
cala dal già consiglio di stalo ; 

6. Che assegnale le rispettive quote , e stabiliti i confini 
delle medesime , uon era più in potere dei commesaari ri- 
partitori di cangiarle , attribuendo ai comuni quelle , che 
4rovavansi date agli ex-baroni , e vice versa ; 

Veduto Cari. 3 del decreto del 23 di ottobre 1809; 
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tu conformità delle conclusioni del pubblico miuìslero ; è 
<!' avviso : 

1. Che si abbia come nulla, e non avvenuta per difello 
di poteri I' ordinanza dei 24 ollobre dell’ aono 1816 ; 

2. Che per mezzo di iid pubblico impiegalo alle parli non 
sospetto , si esegua l'ordinanza del 28 dicembre t8ll, te- 
nendo presenti nell' esecuzione lutti gli atti formali dal cout- 
messario ripartitore ; il giudicalo dell' abolita commessione 
feudale e il processo coi documenti , i quali furono sotto- 
posti all' esame (della commessione medesima ; I' apprezzo 
seguilo nel 1849 dei corpi feudali sili nel territorio di San 
Massimo , ed ogni altro documento , che le parli potranno 
produrre in sostegno dei di loro rispettivi diritti. 

3. Che in quanto al demanio ex feudale detto campiteUo , 
non si cangi nell’ esecuzione la quota assegnala al comune 
per l'ordinanza dei 28 dicembre tStl come quella ebe eoa 
la stessa fu all' ex-barone attribuita ; 

4. Clie dopo seguita l'ordinanza suddetta , e nei termini 
prescritti degli stabilimenti in vigore, sia permesso al comune 
di proseguir lo sperimento del reclamo prodotto contro la me- 
desima, e di unirvi ogni altro reclamo, che crederà opportu- 
no; servalo all’ ex barone un dritto egoole contro le ordinanze 
che nell’esecuzione verranno emanate. 

Fatto in Napoli ai 12 dicembre dell’ anoo 1817, ed ap- 
provato da Sua Maestà con reale rescritto dei 7 marzo 1817. 

— 278 — 

Circolare del 31 dicembre 1817 emessa dal ministro delle 
finanze portante disposizioni sull'uso delle somme perve- 
•jnentt dai ruoli suppletori. 

L'art. 10 del reai decreto de'10 giugno ha dichiarato che 
1’ importo de'ruoli suppletori sarà coulato in diminuzione della 
xeimposizione del comune rispettivo, e che il dippiii servir 
debba a diminuir le quote di tult’i contribuenti del comune. Il 
modo di dare effetto alla seconda di queste disposizioni è lo 
oggetto della presente lettera. Nello spedire il ruolo dell'anno 
seguente a quello in cui i ruoli suppletori avranno presentalo 
un avanzo disponibile si opererà una deduzione di ito tale avanzo 
dalla somma del contingente in principale e grani addizio- 
nali del comune. La deduzione si farà dal totale generale dei 
due capitoli del ruolo, prima di fissarsi la proporzioue Ira la 
la materia imponibile e I' imposta , acciocché i contribuenti 
trovino ueH'nbbasgaiiieulo della proporzione il beneficio che là 
legge loro accorda. E da avvertirsi che la ridetta de lazione 
dovrà farsi in una nota da apporsi sul lato siuistro della ae- 
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cooda pagina dei frontespizio del ruolo gema ricacciarsi sullo 
ai totale de’ due capitoli il quale dovrà rimanere intatto, rap- 
presentando esBO il carico del comune. Il seguente esempio 
renderà l’ operazione sensibile. 

CAPITOLO i. 

Principale D. 

Grani 10 

Ec. ec. ec 


Totale D. 1000 


CAPITOLO II. 

Grani comunali ec. ec D. 100 

Totale D. 1100 

Deducendosi da detta somma /’ avanzo de ruoti supple- 
tori delC anno 1817 in ducati 40 resta il totale sul quale 
dovrà stabilirsi la, proporzione in due. 1060 giusta l'ar- 
ticolo 10 del decreto de' 10 giugno e la circolare de' 13 di- 
cembre 1817 , essendo C intera somma del debito fondiario 
come sopra , e giusta la nota di due. 1060 , e quella della 
rendita due. 10,000 ec. ec. 

La somma del sopravvamo dedotta come sopra, e che nel- 
l’ esempio citato è di ducati 40 sarà riportala in un articolo 
del ruolo così intitolalo — Reai Tesoreria per C avanzo dei 
ruoli suppletori di questo comune da lei percepito per pa- 
garsi con sua Rberanza. 

Sì fatto articolo non sarà calcolalo sulla massa della ma- 
teria imponibile, dovendo il calcolo stabilirsi tra questa massa 
da una parte, ed il contingente principale ed addizionale del 
comune, meno l'importo del ridetto articolo dall’altra. 

Ilo già detto che la deduzione di cui si tratta non deve 
alterare il carico del comune. È chiaro quindi che il totale 
degli articoli del ruolo , compreso quello caricato alla teso- 
reria, dovrà essere uguale al totale de’ due capitoli riportati 
nel frontespizio senza riguardo alla deduzione. È chiare^ pa- 
rimenti che I* importo di questi capitoli dovrà per intero in- 
serirsi negli stali de’ contingenti , che costituiscono i carichi. 

In quanto alla soddisfazione degli articoli de' ruoli, dovuti, 
come or si è detto, dalla tesoreria convien ricordarsi , che 
dall' art. 161 del decreto de' 10 giugno l’importo libero dei^ 
ruoli suppletori è assimilato a quello de’ disgravi ed assog- 
gettato alle regole di pagamento stabilite cogli articoli 103 
VOL. II. 7 
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• seguenti. Ciò posto , dopo formato lo alato della reimpoai- 
tione , dal quale risullaoo le somme de' ruoli suppletori di- 
sponibili io favore de' comuni, il direttore delle conlribosioni 
dirette formerà uno sialo di disgravi, che preoderà luogo nella 
serie di quelli dell'anno cadente; e v'inserirà le somme sud- 
dette per esser pagabili agli esattori de’ comuni rispettivi senza 
che bisogni indicarne il numero. 

Tali siati rimessi a me io quadrupla spedizione giusta gli 
articoli or citati daranno lungo alle liberante, ed ai mandati 
della tesoreria io favore degli esattori. Costoro sotto la respon- 
sabilità de’ ricevitori distrettuali, e de' decuriooali esigeranno 
le somme ad essi liberale, e dovranno impiegarle a saldare 
l’articolo del ruolo posto a carico della tesoreria. 

Il sindaco si assicurerà che di tali somme sia fatto il do- 
vuto introito, ed apporrà la sua firma sull* articolo del ruolo 
cosi saldato. 

— 279 — 


Reale Rescritto de' 13 dicembre 1817 con cui in conti- 
nuazione di quello de' 9 agosto si dichiara di competenza 
del potere giudiziario una seconda quislione tra f ammi- 
nistrazione de' demani e il signor Forleo. 

• Nel 1792. L). Giovanni Lorenzo Forleo di Francnvilla in 
provincia di Lecce affrancò dal fisco allodiale le decime feu- 
dali óe suoi suoli pel capitale di due. 3922,20 pagabili du- 
cali 100 l'anno oltre l’interesse scalare. 

Abolite dalla commissione feudale in parie le decime di Fran- 
cofilia il Forleo ottPDoe dal commessario ripartitore una ri- 
duzione di due. 627,03 sul espilale da lui dovuto. 

Successivamente il ricevitore de' demani convenne innanzi 
al tribuoale della provincia di Lecce il Forleo al pagamento 
degli arretrali. 

Oppose costui di non dover pagare annui ducali 100 girt- 
ela il cnnvenolo , ma una somma ridotta in proporzione di 
ducati 627,03 diminuita nel capitale. Oppose pure dovetegli 
accordare altra riduzione del capitale , per compenso della 
franchigia da pubblici pesi pattuita nel contrailo , attesa la 
fondiaria sopravvenuta. 

IL tribunale ammise le domande del Forleo. 

Il ricevitore de’ demani ne appellò presso la già corte di 
appello di Allamura, chiedendo di rimettersi l'affare divenuta 
contenzioso al potere amministrativo. 

La corte di Appello si dichiarò competente con decisione 
dei 25 febbraio del correote anno. 

L' inieudeote della provincia con deliberazione motivala dai 
49 del seguente mese di marzo elevò il conflitto. 
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Con ministeriale de' 3 maggio spedita dal mioislero di gra- 
zia e giustizia renne rimesso all'esame del supremo consiglio 
nelle camere riunite l’ additato eonilitto. 

Proposto l'affare nel di 1 luglio, le camere osservarono, 
che la prima quistione per la riduzione del pagamento degli 
annui ducali 100 versava precisamente nell’ inlerpetrare la 
volontà dei contraenti espressa nel contralto passalo con For- 
leo ; e come tale , attento il disposto nell’ ari. 5 o. 3 della 
legge de’ 21 marzo, si apparteneva la conoscenza di tal que- 
stione al potere amministrativo. 

Per la seconda quistione poi del rimborso della fondiaria 
giusta il patto spiegato nell’ istrumento , con cui fu il capi- 
tale del canone alienato con franchigia de’ pubblici pesi, os- 
servarono , che sul deberi non cadeva controversia, giacche 
il debito era cerio, ma doven egli attenderne la liquidazione 
dalla commessione del debito pubblico, che Irovavasi stabilita 
per simili oggetti. Or avendo egli il Forleo trascorrila tale 
liquidazione per tutto il di 13 marzo 1812, nella qual epoca 
restò la commessione disciolta, ed estinta la sua azione, niun 
drillo gli polea ulteriormente competere, e se tanto si fosse 
permesso, sarebbe stato contro l’ordine pubblico, ed il volo 
della legge, polendosi suscitare immense liti ne' tribunali per 
parie di coloro , che Don curarono la liquidazione de' loro 
averi sul debito pubblico. 

Su queste considerazioni le camere furono di avviso, che 
per la gola prima quistione, se il capitale pagar si doven a 
ducali 100 i‘ anno , o meno dovea procedere il potere am- 
ministrativo, per l’altra poi del rimborso della fondiaria , che 
non vi era luogo a verun procedimento tanto di autorità am- 
ministrativa, che giudiziaria. 

Sua Maestà io data de’ 9 del prossimo passato agosto, sic- 
come si beoigoò di approvare l’avviso del supremo consiglio 
dato sulla prima quistione di dover procedere cioè il potere 
amministrativo, cosi per la seconda qtugliooe per lo rimborso 
della fondiaria, avverti il consiglio, che non doven dar parere 
sul merito , ma soltanto sulla competenza, ed sii' effetto, an- 
che sulla seconda quistione, avesse dato il suo parere per la 
competenza medesima. 

In questo stalo essendosi posto in discussione l' affare è 
insorto il dubbio, se la quistione di competenza sul secondo 
oggetto del rimborso preteso da Forleo per la fondiaria do- 
vesse regolarsi col disposto del decreto de’ 12 settembre 18 1 0; 
ma si è riflettuto . che il caso di cui si parla nel citato de- 
creto , non è applicabile al esso in quistione, poiché il de- 
creto suppone un’ azione, che siasi dedotta, ma nel caso di 
Forleo si traila di una eccezione da lui opposta all' azione 
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del demanio , per lo pagamento degli arretrati. Si è osser- 
valo pure, che colla legge de' 21 marzo ultimo fu derogato 
al disposto nel citato decreto, quando anche fosse alato adat- 
tabile, poiché traoue la iolerpetrazioce de' contratti, e l'esa- 
me della validità di essi delegalo al potere amministrativo ; 
per tutte le altre azioni di qualunque natura sieoo, aooo ri- 
messe alla cogoiiiooe del tribunale ordinario. 

In conseguente di tali osservazioni le camere sono di av- 
viso , che sulla seconda quistione promossa dal Forleo per 
lo compenso e ristoro della fondiaria il potere giudiziario aia 
competente. 

Mota. — Estratto dal processo verbale del supremo consi- 
glio di cancelleria del 9 settembre ed approvalo eoo reale 
rescritto de’ 13 settembre 1817. 

— 280 — 

Reale Rescritto de' 13 decembre 1817 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale della registratura 
e de' demani , col quale si determina f indennità da go- 
dersi da' giudici istruttori, le quali pagar si debbono dal 
fondo delle spese di giustizia. 

La commessione incaricata della rettifica del decreto dei 14 
gennaio nllimo circa il pagamento e rimborso delle spese (li 
giustizia , ha osservalo, che dopo la legge organica sul pote- 
re giudixiario dovendosi mettere in attività i giudici istruttori, 
questi in forza del decreto in vigore, non potrebbero godere 
delle indennità accordate paratamente agli altri magistrali , 
poiché di essi il decreto non parla , come creati posteriormen- 
te : quindi ha proposto, che provvisoriamente, e fino alla ema- 
nazione del nuovo decreto, sieno pagale dal fondo delle spese 
di giustizia le iodeoDità ai detti giudici uel modo seguente — * 
1. Di grana venticinque a miglio tanto nella gita, che nel 
ritorno; aumentandosi questa iudeuDità di grana quindici a 
miglio per quei giudici istruttori della capitale, i quali souo 
incaricati de' cinque circondari dipendenti dal distretto di Na- 
poli — 2. Di grana ottanta per soggiorno o peruoltazione ai 
termini del decreto. Ai di loro cancellieri: 1. di grana quin- 
dici a miglio per viaggio; pagandosi dippiò altre grana cin- 
que pei cancellieri de' suddetti giudici istruttori della capita- 
le; — 3. Di grana sessanta per soggiorno — la oltre la com- 
messione sul riflesso, che le indennità ai magistrati col nuovo 
decreto sarauoo forse fissate sopra altre basi, ed affiacbè vi 
sia graduazione Ira ciò che si paga ai giudici istruttori, ed 
a quelli di circondario , ha proposto di pagare a questi ot- 
timi , e loro cuuuellieri, anche provvisoriamente, più mod«- 
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rate indennità di quelle stabilite dal suddetto decreto;— S. 
M. cui tutto ciò ho Fatto presente nel consiglio de' 2 del cor- 
rente mese , si è degnata di approvare la proposizione della 
commessione relativamente alle indennità a' giudici istruttori, 
e loro cancellieri. In quanto poi a‘ giudici e cancellieri di 
circondario , la M. S. ha dichiaralo , che finché non sarà 
emesso il nuovo decreto sulle spese di giuslisia, non si Fac- 
cia novità a’ regolamenti in vigore. 

Nel reai nome le partecipo , signor direttore generale, tal 
sovrana determinazione onde ella ne disponga l'adempimento 
nella parte che riguarda I’ amininistraiiooe , nell’ intelligenza 
che I' ho comunicata altresì al ministro di grazia e giustizia, 
ed alla commessione suddetta. 


— 281 — 


Circolare de' 13 dicembre 1817 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipata a' regi procuratori gene- 
rali presso le gran corti criminali con la quale si pre- 
scrive che gli atti criminali sono sempre esenti dal regi- 
stro e dal bollo. 

Si è proposto il dubbio se i processi criminali e correzio- 
nali, quando vi è io giudizio parte civile debbano essere scritti 
in carta bollata. Il signor ministro delle finanze mi maniFesla 
su di ciò di aver risoluto questo dubbio negativamente, poi- 
ché le leggi de' 15 dicembre 1816 art. 18 n. 10 , e de’ 13 
gennaio 18 1 T art. 28 n. 15 sul registro e sul bollo, esentano 
da quesle due Formalità tutti gli atti relativi alla persecuzione 
de' reati, senza distinzione se siano formali ad istanza del 
ministero pubblico , o se vi sia io giudizio parte civile. 

— 2S2 — 

Reale Rescritto del 13 deeembre 1817 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale delle poste, col 
quale si stabilisce il sistema di ripartizione delle multe 
per controbandi di lettere. 

Avendo Fatto preseole al He il di lei rapporto de' 29 dello 
scorso mese di novembre , col quale ha manifestale le sue 
idee circa i prodotti delie multe pe’ controbandi di lettere che 
commettessero i comandanti o padroni de’ legni in contro- 
venzione del decreto de’ 10 giugno ultimo; S. M. nel consi- 
glio de' 10 andante, essendosi degData di aderire al di lei 
avviso , ha risoluto , che taoto in qnesti domici, quanto in 
quelli al di là del Faro, De’ casi di controbando di lettere, il 
prodolto della multa debba applicarsi per un terzo al deoun- 
zianle, e per due terzi a profitto deli’ammiuislrazione delle poste. 
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Mei reai nome le partecipo uoa tal sovrana risoluzione , 
parcbè si serva di disporre il conveniente per 1' adempimento. 

— 283 — 

Circolare de' 13 dicembre 1817 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' procuratori generali crimi- 
nali circa il modo di stabilire i giorni di udienza dell t 
gran corti criminali. 

Siccome per effetto delle disposinoci contenute nella legge 
organica giudiziaria de' 29 maggio ultimo, debbono i tribu- 
nali civili somministrare i supplenti alle grao corti crimina- 
li , cosi è indispensabile , che il servizio de* due rami sia 
combinato in modo , che il servizio dell' uno non arrechi pre- 
giudizio all' altro. 

Incarico quindi il presidente , ed il regio procuratore ci- 
vile a metterai di accordo col presidente , e col regio pro- 
curatore criminale pria di formare il calendario delle udienze 
del tribunale. Essi stabiliranno il giro delle udieoze in modo, 
che i dibattimenti nella gran corte criminale si tengano per 
quanto sia possibile ue' giorni in cui non si regge il tribu- 
nale civile, onde in caso di bisogno possa il tribunale dare 
i supplenti. 

— 284 — 


Circolare de' 17 dicembre 1817 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipata al presidente civile in Te- 
ramo con la quale si stabilisce che il posto del presidente 
criminale in caso di sua mancanza debba restar voto. 

Il giudice di colesla gran corte criminale sig. de Horatiis 
che esercita le funzioni di presidente per I' assenza del sig. 
presidente Michilelli ha proposto il dubbio qual posto debba 
prendere il presidente civile nella gran corte speciale qualo- 
ra vi maDcbi il presidente. In riscontro gli ho manifestato, 
che quando il presidente della gran corte criminale manca, 
la di lui sedia deve rimaner vola, e il presidente civile oc- 
cupa il primo luogo dopo il posto del presidente della grao 
corte criminale , il giudice decano occupa il secondo luogo, 
ed esercita tulli gli atti presidenziali. Le partecipo questa 
Titolazione per di lei intelligenza. 
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— 285 — 

Parere della commestione de' presidenti presso la gran 
corte dei conti del 18 decembre 1817 col quale si determina 
che non può reputarsi donazione un atto, col quale siasi 
soddisfallo in contanti un debito dello stato , di cui per 
misure di economia generale la legge aveva pronunzialo 
l’ abolizione, o promesso il pagamento in segni rappresen- 
tativi, ossia in cedole. 

Sul dubbio te le tomaie io cedole dotale dal principe Pi- 
goalelli di Cerchiare al tesoro reale , ed alla cassa di am- 
mnrtizzszione per prezzo della rettoria cassioese di S. Gior- 
gio, e per riscatto di un canone appartenente a' soppressi Te- 
resiaoi di Caslellone, debbansi reputare rilasciate allo stesso 
nel 1811 , insieme cogl' interessi in contanti sin allora de- 
corsi, per mera liberalità, come sostiene la direzione de'beoi 
reintegrali allo stalo, otvero accordate in compensamento di 
nn credilo vitalizio di annui ducali 2071, 28, eh 1 egli rap- 
presentava sull’ abolita decima generale , e degli arretrati , 
che gli appartenevano per lo credilo medesimo ; ed in que- 
sta seconda ipotesi se siano adattabili al caso le disposizioni 
del decreto del dì 15 agosto I8l5. 

La Commestione. — Considerando, che consti del cannato 
credito vitalizio costituito dal governo in favor del principe 
Pignatelii sulla decima generale in contracambio della ren- 
dila di varie badie conferitegli negli anni 1777, e 1790, i 
fondi delle quali erano stali in seguito venduti per le neces- 
sità dello stato; 

Che un lai credito quantunque liquidato in aprile 1809 dalla 
commeBsione del debito pubblico per annui ducali 2071, 28, 
e per soli ducali 6460 di arretrati , ( somma minore della 
vera ) non fu compreso nelle mappe allora iovisle al mini- 
stero delle finanze, attesi gli ordini di sospensione dati per 
tuli' i credili di tal natura; 

Cbe in questo sialo di cose dimandò il prinoipe Pignatelii 
di contrapporre al suo debito verso del tesoro, e della cassa 
di ammortizzazione non solo il suo credito vitalizio raggua- 
gliato ad oo capitale di ducati 10356,40 in contanti, cor- 
rispondente a cinque annate , periodo al quale doveva per 
legge fissarsi la durata di sua vita, avendo già compiti gli 
anni sessanta, ma eziandio altri ducati 10603, 32, pure in 
contanti per tulli gli arretrali, de’ quali era creditore; 

Che in seguito di tate dimanda nel dì 23 marzo 18tl fu 
rendala la seguente determinazione : si è rimessa al prin- 
cipe Pignatelii la somma, di cui egli può restar debitore 
terso la catta di ammortizzazione per un riscatto di cen - 
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so , e verso il tesoro reale per prezzo della rettoria di 
S. Giorgio, deduzione fatta di tati i dritti , eh' egli pretende 
poter esercitare , in modo che luti i reclami da tua parte 
restano estinti ; 

Che da siffatte parole sorga chiaro argomento di essersi 
voluto dar luogo ad uoa compensazione del debito e credito 
scambievole, e non volontà di donare; e che quantunque ne’ 
due decreti de’12 e 26 settembre dello stesso anno, emanati per 
regolare gli effetti di tale detprminaziooe, fossero corse parole 
di dono , luttavolla non può attribuirsi ad espressioni inavvedu- 
tamente adoperate forza tale da cangiar la natura de’ falli ; 

Considerando che in vano si opporrebbe al principe Pigna- 
triti la teoria della ripetizione dell’ indebito pagalo, sul fon- 
damento che io quell' epoca i creditori vitalizi uoo erano af- 
fatto pagati, e posteriormente furono ammessi soltanto ad noa 
liquidazione in cedole, escludendosene sempre gli arretrali ; 
dappoiché qualunque fosse l’ ostacolo messo alla riscossione 
di tali credili dalla legge civile, essi sussistevano per dritto 
naturale , ed il debitore che venne a pagarli , Don esercitò 
quelle liberalità indipendente da qualunque dovere , che co- 
ililuisce il carattere della donazione ; 

Che noD è indebito io legge quello, che per dritto natu- 
rale si deve, e quindi, non vi è azione a ripeter ciò che si 
è pagato; e che per la stessa ragione non può dirsi di aver 
donato colui, che riconoscendo la sua obbligazione naturale 
I’ abbia adempiuta; 

Considerando, che nulla può opporsi all’ atto, col quale lo 
stato si discaricò del pagamento della reodita vitalizia al prin- 
cipe Pigna ledi , soddisfacendone il capitale, poiché oltre di 
esser ciò avvenuto per effetto di noa convenzione stabilita ai 
termini della legge sull' incertezza della durala della vita del 
creditore, tocche non va soggetto a rivocaziooe , è da osser- 
varsi, che I' accordo è già risultato vantaggioso allo stato, 
essendo il creditore vissuto al di là de’ cinque anni calcolati 
a suo favore; 

Che fatto un conto delle somme dovute da Pignalelli al 
tesoro, ed alla cassa di ammortizzazione , compresi gl’ inte- 
ressi, e di quelle accordategli, come sopra, pe’ suoi credili, 
queste risultano maggiori ; 

K di avvito — Doversi reputar rilascialo il debito del prin- 
cipe Pignalelli non per effetto di donazione, ma bensì io com- 
pensamento dei suoi crediti vitalizi, e di non esser in conta 
alcuno adattabili al soggetto caso le disposiziooi del rea! de- 
creto de' 15 agosto 1815. 

Nota — - Questo avviso fu approvato eoo reai rescritto del 
dì 15 aprile 1818 emesso dal ministro segretario di alato delle 
finanze. 
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— 286 — 


Circolare del 20 decembre 1817 emetta dal minitiro dello 
finanze tulle azioni de' percettori verso i debitori di tasta 
Jbndiaria che dipende da esercizi saldati. 

L’ intendente di Napoli mettendo io pratica le disposizioni 
del regolamento del dì 25 febbraio 1810 io ordine alle con- 
triboziooi dirette ba richiamali da’ percettori i ruoli delle con- 
tribuziooi relativi agli esercizi saldati per farli riporre nello 
archivio della direzione di questo ramo. 

Tale misura ba eccitale le doglianze de' percettori, i quali 
avendo anticipale le quote di vari contribuenti, continuavano 
a ritenere i ruoli degli aoni trascorsi dal 1812 Gno al 1815. 

Avendo io rassegnalo I* affare al Re N. S. dopo di aver 
ioteso il parere del consiglio delle contribuzioni dirette , si 
è la Maestà Sua degoala di risolvere nel consiglio del di 12 
ottobre che da oggi ionaozi si lasci a’ percettori uo anno di 
tempo dopo quellp a cui si riferisce il molo , onde valersi 
della via amministrativa per finalizzare la esazione. Glasso 
l'aooo i ruoli saranno depositati nella direzione, ed i percet- 
tori dimanderanno gli estratti delle partite inesatte per adire 
le autorità giudiziarie ed astringere ritualmente i debitori. 

Riguardo al passato , distinguendo Sua Maestà i due ul- 
timi anni 1815 e 1816 dagli anteriori, ha sovranamente or- 
dinalo, che pe’ delti due anni si dieoo ai percettori altri sei 
mesi di tempo dopo i quali dovranno esibire i ruoli nel modo 
stabilito, e che per gli aoni anteriori al 1815 si obblighino 
i percettori alla pronta esibizione dei ruoli lasciando in loro 
facoltà di richiedere gli estratti delle somme non riscosse 
affio di valersene nelle rie ordinarie (1). 


— 287 — 

Usale Retcrillo de' 20 decembre 1817, col quale si di - 
chiara di competenza del potere giudiziario la cauta tra 
r amministrazione de' demani e D. Giuseppe Folino, trat- 
tandosi di usurpazione di terre. 

D. Giuseppe Folino di Gonfienti in Calabria citra in feb- 
braio del l8l4 produsse offerta per I’ acquisto di un fondo 


(I) It direttore del secondo «brutto ulteriore dimaodàtso i cootrolori 
dette conlributioni dirette dovessero prestarsi a verificare le note delle 
reste di esercizi saldati; ed il ministero con lettera de’ 12 aprile 1820 
dichiarò non essere i cootrolori obbligati ad incaricarsi di tali verifi- 
che, essendo i direttori tonati a dare gli stabiliti titoli agli esattori pet 
valersene ia via gindisiaria. 

♦oi. it. 8 
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denominato Scala sottana del soppresso monastero di Corano 

10 Soveria a' termiui della legge dei 4 maggio 1810. Il con* 
tiglio d’ intendenza della provincia, osservata l'offerta anzi- 
detto, ed anche i ruoli fondiari, e il estasio provvisorio, vide 
che in <}uesli non era rapportato il fondo Scala sottana, so 
di cui era caduta T offerta, ma sibbeue il fondo denominato 
Scala corazzo . Sopponendo quindi , com’era in effetti, che 

11 foodo detto Scala sottana fosse una parte dei fondo Scala 
corazzo, incaricò il direttore del demanio perché avesse ve- 
rificate questo fatto. Il direttore ne incaricò no coolroloro. 
Questi si portò sul luogo, e verificò, che il fondo Scala sot- 
tana , a cui si rapportava l’ offerta del Folioo formava eoa 
parie del foado Scala corazzo, la qnale parte misurata, si 
trovò di temoli 95, alla quale fu dato il valore di lire SGSO 
ragguagliato sulla rendila di annue lire 72 e centesimi 60. 

Dietro queste deliberazioni ai 20 marzo (8l4 fu stipolato 
<’ istrumento per la vendita del territorio Scala sottana in 
tomoli 95 a prò del Folino , il quale, dopo I' approvazione 
dell' allora ministro delle finanze , ne ricevè il possesso. In 
seguilo del contratto g<à stabilito si credè nel dritto D. Giu- 
seppe Folino a far seguire il passaggio di quota sa i ruoli 
fondiari in lesta sua. 

Da parte del demeoio si fece supporre, che neH'operazione 
del mentovato passaggio di quota su i libri fondiari, il com- 
pratore Folino, in vece d' intestarsi il fundo comprato Scala 
sottana , s’ intestò il foodo Scala corazzo, ed in in lai modo 
egli venne ad appropriarsi , oltre H territorio designato col 
nome Scala sottana di tomoli 95 l’ intero territorio Scala 
corazzo dell' estensione di tomoli ttOO e piò. 

lo lale stalo il demanio sotto il di 27 febbraio dell’anno 
correrne 1817 con atto di citazione presso il tribunale civile 
della provincia impugnò il contrailo di vendita stipulalo a 2 
marzo I8l4 8 prò del Folino, sul motivo di esser nel con- 
tratto istesso intervenuto dolo ed errore , mentre il compra- 
tore ia vece delle lomola 95 comprale, si avea approprialo 
l’intero foodo di una estensione di gran lunga maggiore. • 

Di tal giudizio promosso dal demanio D. Giuseppe Folino 
ne diè conoscenza al consiglio d’ intendenza , il quale eoo 
sua decisione motivala dichiarò la sua competenza, e f inten- 
dente della provincia, adottando i motivi del consiglio d’ in- 
tendenza, elevò il conflitto. 

Con die ministeriali, la prima de' 4 prossimo esduto otto- 
bre per lo ministero deH'interoo, la seconda degli 8 dello slesao 
mese per lo mioistero di giustizia trovasi il conflitto mento- 
vato rimesso all' esame delle camere riunite di giustizia , e 
finanze del supremo consiglio di cancelleria. 
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Le camere avendo seria men le discusso I' affare hanno di- 
serralo di oon potersi mettere in dubbio che il demanio pri- 
ma della vendila fece procedere alla segregazione del fondo 
delio Scala tettano dall’ altro fondo dello Scola corazzo , 
con farlo misurare e confinare, per cui non vi è cootrover 
aia nè per la validità nè per la hilerprelazioBe del contrailo; 
ma si traila solo della pretensiose del demanio di avere il 
compratore «stirpato sul eooliguo fondo detto Scala corazzo 
invenduto ; io conseguenza non si tratta che di un giudizio 
di usurpazione, che in possessorio, o io petilorio appartiene 
al potere giudiziario; perciò sono di avviso dovere procedere 
come competente il potere giudiziario. 

Nota — Estratto dal verbale del supremo consiglio di «ma- 
celleria dei 25 novembre ed approvato eoo reale rescritto del 
20 dece sabre tSi7. 

— 288 — 


MinitUriale del 20 decembre 1817 diretta dal mini tir a 
delle finanze ad un direttore delle contribuzioni dirette con 
la quale si dichiarano esenti dal botto i reclami collettivi. 

Riscontrando il suo rapporto del di col quale do- 

manda se debbano essere in carta da bollo i reclami col- 
lettivi per quote inesigibili degli agenti di percezione ed i 
quaderni che questi debbono tenere riguardo a simili quote, 
secondo 1' articolo 78 del decreto de* 10 giugno t8t7 la pre- 
vengo per sua intelligenza e regola , che le carte in qui- 
sliooe possono essere esenti dalla formalità del bollo riguar- 
daodosi come carte di uffizio, giacché i reclami collettivi ver- 
sano tra T amministrazione della reai tesoreria e gli agenti 
di essa, cioè gli esattori. 


— 289 — 

Reale Rescritto del 24 decembre 1817, partecipato dal 
ministro delle finanze a quello di grazia e giustizia, col 
quale si determina la quistion* sulla competenza de' som- 
mt'ssari ripartitori. 

Nel consiglio de' 17 corrente ho rassegnalo al Re la de- 
cisione della suprema corte di giustizia da V. E. rimessami 
con foglio de’ 23 ottobre , la quale rigetta il reclamo pro- 
dotto dalla diretione generale del registro e bollo, diretto alla 
cassazione della decisione della gran corte civile , ove non 
solo veniva confermata la sentenza del tribunale civile di Na- 
poli , colla quale il demanio era condannato ad indennizzare 
il marchese Tagliavi* delia parte distaccata di quelle terre 
a costui nel 1808 vendute franche a libere da' drilli prrso- 
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sali , giurisdizionali , feudali, ed ogni altro, eccello le io* 
posizioni stabilite, e da stabilirsi, ma era soggettalo lo slesso 
demanio all' obbligo d' indennizzare il compratore delle co* 
Ionie dichiarale perpetue nelle terre medesime. 

Ho rassegnato ancora il dubbio da V. E. io dello foglio 
suscitalo sulla competenza del commessario ripartitore , che 
delle colonie atea dichiarato, e la risposta del procurator ge- 
nerale presso la stessa suprema corte alla dimanda fattagli 
dall' E. V. se , cioè , il demanio trovatasi lodato io autore 
dal marchese Tagliarla convenuto da’comuoi, che dritti affac- 
ciarono sulle terre suddette. 

Ho proposto similmente la quislioue sull’ autorità che do* 
Tesse liquidare la iodenoilà, a cui il demanio è condannalo 
in questa causa, ed a cui può esserlo in cause simili, or che 
trovasi dismessa la commessione delle garantie fiscali , che 
n' era incaricala. E finalmente bo presentato il rapporto del 
procurator generale presso la gran corte dei conti da me con- 
sultato su tutti gli oggetti in esame. 

La M. S. prendendo il tutto nella più seria considerazio- 
ne, ba avuto motivo ad osservare, che le parole apposte nell’ i- 
strumenlo di vendila fatta a Tagliavi non possono equiva- 
lere a quella specifica , precisa e dettagliala esecuzione dei 
dritti e delle servitù, che si richiede nell’ articolo 5 del de- 
creto de' 29 luglio 1812, per aver ragione ad una inden- 
nità di quelle porzioni, che a causa di detti dritti, e di dell* 
servitù si trovavano distaccate in favore dei comuni. 

inoltre che sebbene sia mal fondata nell' espressioni , che 
nell’ islrumeoto con Taglìavia si leggono, la sentenza del tri- 
bunale civile, e le decisioni della gran corte civile, e della 
suprema corte di giustizia, non ba mai il demanio della pri- 
ma appellalo, ed in conseguenza trovasi quella pel demanio 
passala in giudicato. Parimente cbe siccome per una parte 
la legge vieta di contravvenirsi al giudicalo , per un* altra 
parte è necessario evitarsi i risebi, ne' quali può trovarsi il 
governo, quante volle si ammettessero equipollenti ai termini 
precisi e limitati dell' articolo 5 del decreto de’9 luglio 4812. 

Dippiù cbe sarebbe lo stesso, cbe induire il massimo di- 
sordine nelle stato attuale delle cose I* andar ora indagando, 
se i commessari ripartitori fossero competenti a dichiarar le 
colonie perpetue. 

In fine che il decreto de’ 9 luglio 1812 avendo disegnato 
un autorità amministrativa a liquidare i compensi , ai quali 
potesse trovarsi condannato il governo dall'autorità giudizia- 
ria , ba chiaramente mostrato , cbe diversa autorità esser 
debba quella cbe giudichi del debito, diversa quella cbe oa 
determini il quantitativo. Partendo S. M. da siffatte conside- 
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razioni ha sovranamente riiolato, che cella controversia eoa 
Tagliarla ai esegua il giudicato, tua che si richiamino! tri* 
bucali alla verbale osservanza dell' articolo B del decreto dei 
9 luglio 1812, onde questi non resti in altri casi violalo; 
ed inoltre imponendo silenzio alla discettazione circa la fa- 
coltà dei commessari in dichiarar le colonie, ha la prelodata 
M. S. delegalo la commessiooe de’presideoli della gran corte 
dei conti alla liquidazione de' compensi, ai quali il demanio 
trovasi, o potrà essere io avveoire condannalo per simili cause. 

lo nel reai nome partecipo all’ E. V. questa sovrana de- 
terminazione affinché si serva disporne l'adempimento perla 
parte che la riguarda , prevenendola di averne dato la stessa 
comonicazione al procuratore generale presso la gran corte 
dei conti, ed alla direzione generale del registro e bollo per 
la esecuzione da ciascun di essi dipendente. 

— 290 — 

Reale Rescritto de ' 26 dicembre 1817 col quale ti dichiara 
di competenza del potere giudiziario la causa tra Dome - 
ni co de Luca e P amministrazione delle scuole militari , 
trattandosi di atti di esecuzione per rendita e restituzione 
di alcuni mobili pegnorati. 

Domenico de Luca prese in fitto dalla reale amministra- 
zione delle scuole militari Ire botteghe nel recinto del caste! 
nuovo per uso di vendere commestibili. 

Andando detto inquilino in altrasso di pigione , I* ammi- 
nistrazione fece procedere al sequestro e vendila dei com- 
mestibili in dette botteghe esistenti. Fè del pari sequestrare 
tolti gli altri utensili ebe nelle medesime si rinvennero. 

L' inquilino de Loca ricorrendo presso il giudice di pace 
del quartiere S. Giuseppe, domandò reslituirsegli due. 200 che 
disse ritratti dalla vendita de' commestibili , reslituirsegli il 
prezzo degli altri oggetti sequestrali, essere indennizzato di 
tuli' i danni, spese ed interessi, e ripristinato nell’ aso delle 
tre botteghe. 

Il giudice di pace con sua senteoza de’ 5 ottobre 1816 in 
contumacia dell' amministrazione la condanoò a pagare in prò 
del de Luca i due. 200 ritratti dalla vendila dei commesti- 
bili ; rispetto al pagameolo degli altri oggetti commise una 
perizia a fine di sapersene il valore , e si riserbò la provvi- 
denza sulla indennità, e riprislinazione nell'esercizio della 
botteghe. 

L’ amministrazione in data dei ti dicembre 1816 appellò di 
tal sentenza al tribunale civile colla espressa protesta, che l’ap- 
pello non le impediva di opporre I’ incompetenza del potere 
giudiziario, come in effetti I oppose. 


Digitized by Google 



02 REALI RESCRITTI 6C. 1817 

Il tribunale civile io data del 15 febbraio 18t7. annullò 
la sentenza del giudice di pace, dichiarò incompetente lo stesso 
giudice e dichiarò competente il tribunale citile. 

Successivamente io data del di 8 giugno del corrente an- 
no l8t7 I' intendente di Napoli , dietro I' avviso del coosi* 
glio d’ intendenza, elevò il conflitto, il di cui esame con mi* 
uisteriale dei 12 del trascorso luglio per lo ministero dell'in- 
terno , trovasi rimesso al supremo consiglio nelle camere riu- 
nite di giuslisia , e degli affari ecclesiastici, dell' interno a 
finanze. 

Il supremo consiglio nelle indicale camere ha osservato che 
I’ asiooe io restilusioni di mobili , e del loro prezzo mala- 
mente alienali per causa di pigione dovuta da D. Domenico 
de Luca all’ amminislraziooe delle scuole militari , non può 
non appartenere al potere giudiziario per I* art. 5. n. 3. della 
legge de’ 21 marzo 18l7; non trattandosi nè della validità 
nè della interpretazione del titolo di affitto , il quale è alto 
ammistralivo giacché non esiste veruna controversia del de- 
bito, ma solo della nullità degli alti di esecuzione , e ven- 
dila de’ mobili seguila per causa del debito, e della restitu- 
zione degli utensili invenduti, la qual cognizione è del po- 
tere giudiziario, non meno per regola , com’ è detto nel ci- 
talo articolo 5. che per appartenere al medesimo potere giu- 
diziario la cogaizione degli atti, e degl’ incidenti per la ven- 
dita dei beni mobili, o per l'espropriazione in forza dei ti- 
toli amministrativi, giusta 1’ art. 27 della citala legge. 

È quindi di avviso di esser competerne il potere giudizia- 
rio, e dovere perciò il tribunale civile procedere. 

Nota — Gstsallo dal processo verbale del supremo consi- 
glio di cancelleria dei 30 settembre ed approvato con reale 
rescritto de' 26 dicembre 1817. 


— 291 — 

Reale Rescritto de' 27 dicembre 1817 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia col quale si dà forza retro- 
attiva al decreto de' 18 novembre 1817 circa il procedi- 
mento per alcuni misfatti. 

Oltre i casi compresi oel reai decreto de’ 17 loglio di que- 
sto anno , il reai decreto de' 18 novembre ultimo estende 
nell’ articolo 2, ad altri reati la competenza delle commis- 
tioni militari. 

È stalo promosso il dubbio, se le commissioni militari pos- 
sano procedere quando tali reati sieno alati commessi prima 
della pubblicazione del suddetto decreto de 18 novembre. S. Il* 
alla quale bo proposto questo dubbio , avendo considerato 
che ne’ giudizii il procedimento si regola secondo le nuove 
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f* 0 ** andarsi il principio della ocra retroattività che 
•i applica solamente al fondo del dritto, ha ordinato che le 
commissioni militari sieoo anche competenti a giudicare gl* im- 
putai! de’ reati compresi nell’ art. 2, del reai decreto de’ 18 
novembre, benché sieoo stali commessi prima della pubblica* 
sione dello stesso decreto. ' 

Per esecuzione di questa sovrana determinasione, ciascuna 
gfan corte criminale con una deliberazione invierà alla com- 
missione militare della provincia qua’ detenuti che saranno 
dalla medesima giudicabili. Le signorie loro presenteranno tra 
lo spazio di otto giorni una nota alle rispettive gran corti 
errameli di (ali detenuti, e dopo la loro deliberazione li ri- 
metteranno a disposizione del generale comandante della divi- 
aiooe. oono eccettuati da questa misura solamente que' dete- 
nuti pe quali all arrivo del preunte rescritto trovasi già co- 
minciala la pubblica discussioae. 

Nel reai nome lo comunico loro per la esecuzione. 

— 292 — 

Parere della commessione de' presidenti presso la gran 
corte de coni, de 30 dicembre 1817 col quale si determina 
c le t credili acquistai, dagli ex-religiosi al momento della 
loro professione sopra i ministeri a' quali appartenevano, 
non rimasero esimi, per la pensione loro accordala quan- 
do furon soppressi. Y 

Promosso il dubbio se le monache del soppresso monistero 
, , Francesco di Napoli abbiano diritto e pretendere dallo 
alalo I annuo assegnamento vitalizio di ducati 50 , che ad 
ognuna di esse corrispondeva il monistero io tanti oggetti 
per la cosi della vita comune , in compensa mento della som- 
ma di ducali 500, che assumono di aver oiascuna sborsata 
al tempo della monacazione olire la dote solila a darsi: 

La commetsione — Considerando constare dalle regole dei 
mooislero , e dal rapporto del direllor generale del registro 
e fiotto, che ciascuna mooaca al momento della profassiona 
doveva acquistare col pagamento di ducati 500 un vitalizio 
eoi monistero di annui ducati 50; 

Che essendo siffatto erettilo particolarmente costituito, ed 
indipendente dalla dote aolila a darsi in tale circostanza, è 
chiaro noo potersi intender compensalo colla pensione accer- 
dala a ciascuna mooaca io tempo della soppressione in luo- 
go degli alimenti mancatile, e di esser rimasto quiodi salvo 
men'o* 6 ' d,n(1 ° dl domaodarDe separatamente il coropensa- 

Che questo diritto per lo decreto de* 16 gennaio 1812 ri- 
du cerasi , noo mai alla continuazione della somma vitalizia 
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■ ior favore stabilita , ma bensì ad una liqnidasione , e ad 
un pagamento in cedole de capitali che avevano sborsati ; 
e che trascurala da esse siffatta liquidazione sia fuori dub- 
bio derivata la decadente da ogni pretensione; 

Che tale oscitanza però noo debba esser rigorosamente giu- 
dicata in persone lontane dagli affari della società, alle quali 
per ragion del sesso è anche scusala l’ ignoranza della legge ; 

Che aggiunta a ciò la loro avanzata età , le urgenti ne- 
cessità che le circondano , e ’l non esteso numero di essa , 
noo essendo al di là di undici , sarebbe degno della uma- 
nità del governo di accordare per grazia ad ognuna annuo 
assegnamento sul debito pubblico uguale a ciò, che avreb- 
bero ottenuto coll' iscrivere le cedole dopo della liquidaziooe, 
limitandone però il godimendo alla durala della loro vita , 
vale a dire sioo alla sussistenza de' motivi, che consigliano 
siffatta generosità; 

È di avvito. — Niun dritto competere al pagamento del 
reclamalo anouo assegnamento vitalizio: 

Potersi solamente per grazia accordare ad ognuna della 
ricorrenti sua vita durante nna iscrizione sul debito pubblico 
di annui ducali quindici. 

Mota. — Sua Maestà io data de 2 febbraio I8l8 appro- 
vando per l‘ organo del ministero delle Gnsose il presenta 
avviso ai compiacque di disporre , che dall' ammioislrazione 
de* demani si corrispondesse ad ognuna delle monache ricor- 
renti una pensione vitalizia di annui ducati quindici a con- 
tare dal dì primo gennaio dello stesso anno. 

— 293 — 

Parere della commestione de' presidenti presso la gran 
corte de' conti del 30 decembre 18t7 col quale si determina 
che non posso n reputarsi miste di donazione le tendile de' 
beni della cosi della casa reale , le quali sieno seguite ad 
una ragione maggiore di quella stabilita per le alienazioni 
de' beni dello stato. 

Promosso il dubbio dalla direzione de' beoi riservati a di- 
sposizione di Sua Maestà se il contralto di veodita della ret- 
toria cassinese di S. Apollinare, seguilo a’ 1S luglio 481 1 fra 
la così della casa reale di qoel tempo e ’l generale d’Arcam- 
bai , debba reputarsi misto di donazione a favor di costui : 
1. perchè furono venduti i fondi alla ragione del 12 per 100 
senza subaste, mentre le alienazioni de' beni dello stato nelle 
proviocie di Napoli e Terra di Lavoro, secoodo i regolamenti 
generali, avevaD luogo all'olio per 100, ed al pubblico io- 
canto ; 2. per essersi aggiuati alla veodita vari altri fondi 
dall’ annua rendita di ducati 3250 , onde supplire Ir rendita , 
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che ritraetesi da parecchi terreoi della rettoria distaccali a 
favore de' comuni nella ripartizione de' demani; 3. per essersi 
rilasciati gl’ interessi sul prezso durante la dilazione accor- 
dala al pagaoealo; 

Ed essendosi inoltre dobilalo , che in tal contratto possa 
esservi nullità per lo carattere del compratore, che trovavasi 
in qnel tempo intendente della casa reale venditrice ; 

La commestione. — Considerando, che sebbene io ultima 
analisi tutti i contralti fra gli uomini si riducano ad un con- 
tralto solo, che è il cambio , pure ciascun di essi ha un ca- 
rattere essenziale, che lo discente; e l' intervento del prezzo 
è quello , che distingue la compra-vendita della donazione ; 

Che la tenuità di prezzo non è che una voce relativa, la 
quale, anche poiesse esser determinata da una misura comu- 
ne , non cangerebbe già la natura, e ’1 nome del contralto , 
uia potrebbe solo dar luogo a rescinderlo per causa di lesione; 

Ed osservando io fatto , che nel contratto stipulato fra la 
cosi della casa reale, e’I generale d’Arcambal intervenne 
prezzo . , . Che sebbene in quel tempo le vendite de' fondi ru- 
stici appartenenti all’ ammioislrsziooe de' demani solevano, e 
dovevano tarsi alla ragione dell'otto per 100, pure la così 
delta casa reale , anziché seguire la stessa regola , soleva 
vendere al 10, all'll, ed al 12 per 100, e sempre a varie 
ragioni, e senza subaste . . . Che oltre alla forza degli esem- 
pi , le parti contraenti nel convenire nella ragione del 12 per 
100 farooo probabilmente determinate dalla situazione , e na- 
tura delle terre . . . Che quando anche tal ragione potesse 
esser lassala di eccesso, e non fosse scorso il termine per 
dolersi di lesione , questo eccesso non giungerebbe a’ setta 
dodicesimi dalla legge richiesti per dar luogo alla rescissione 
del contralto ; 

Ed in oltre osservando relativamente alle terre surrogata 
a quelle della rettoria, che il signor d'Arcambal nell* offrire 
al primo aprile l8tt per la compra della medesima, dichiarò 
che intendeva acquistarla per la reodila lorda di dncati 6000. 
giusta l’ affitto, che allora ne teneva il signor Pianeta, salve • 
le deduzioni , che tal rendita avesse sofferta per effetto di 
decisioni della commessiooe feudale, e di ordinanze del com- 
messario ripartitore; 

Che pendenti gli atti della vendita, avendo egli conosciuto 
che l' annuo prodotto della rettoria erasi di molto diminuito 
per |f enunciate cause , e che vieppiù sarebbe venuto a man- 
care io esito del lavoro del commessario regio , che allora 
aveva luogo, dimandò ed ottenne l'autorizzazione d' includere 
nella vendita tanti altri fondi del dominio privalo , che des- 
sero una rendita eguale • quella, che dalla ripartizione de’ 
tul. li. 9 
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drtnant avrebbe perduta la rettoria, onde non soffrissero di' 
niinuzior.e gli annui ducati 6uc0, che intendeva egli acquistare; 

Che finita la ripartizione espnae di esser mancala la rendi- 
ta di ducati 3250 , cioè ducati 950 per effetto di oca decisione 
della commessione fendale , e ducali 2300 io segnilo delle 
ordinanze del cnmmessarin regio, e dimandò invece vari fondi 
in Pozzuoli , Marcianise, ed in altri comuni di Terra di La- 
voro. rbe disse di una rendila eguale a quella perduta; 

Che tale dimanda fu accolla, ed ioli a' 15 luglio 18 1 1 fu 
stipulato il corrispondente strumento, col quale per la rendila 
di ducali 6000 gli furon venduti, non solo i terreni rimasi 
ella rettoria dopo la ripartizione , che gli altri come sopra 
accordali; 

Che rilevandosi dagli esposti falli di essersi fra le parli 
cooveaulo di darsi all’acquirente una rendila di ducati 6000 
senza diminuzione alcuna, sia in virtù di decisioni della com- 
messione feudale , sia di ordinanze del commessario riparti- 
tore , e che gli altri fondi aggiunti a quelli della rettoria 
formarono parte della vendila per supplire la porzione del- 
I’ annuo prodotto mancalo prima del cootratto per effetto delle 
additate cagioni; errooeamenle si direbbe, gli stessi debbaosi 
reputar donati, solamente perchè destinali a compensare un 
danno, di cui l'acquirente veniva indennizzalo coll' aumento 
di valore de’ fondi rimasi alla rettoria dalla servitù degli usi 
civici; 

Che sebbene la divisione delle terre soggette a drilli e ser- 
vitù iu favor de’ comuni non debba reputarsi per legge pro- 
duttiva di alcuna diminuzione di proprietà per gli ex-fenda- 
tari, ritrovando essi nella porzione libera loro rimasa il com- 
pensamento dell’altra perduta, tutlavolla non può dedursi da 
ciò , che colui il quale attendeva all' acquisto della intera 
rendila de' fondi prima della divisione doveva per l' espressala 
ragione prendere per lo stesso prezzo convenuto la sola parte 
del prodotto rimasa dopo della medesima, poiché ciò sarebbe 
lo stesso che considerarlo come proprietario prima di dive- 
-, nirlo, oppure pretendere, che coolro de' palli stabiliti fra le 
parli I' acquisto avesse dovuto seguire ad una ragione infi- 
nitamente minore di quella convenuta; 

Che a (ale motivo non sia superfluo raggingnere, ebe della 
rendila perduta una porzione mancò per effetto di noa deci- 
sione della commessione feudale, con cui alla rettoria furori 
tolte interamente la selva delta tardatola reintegrala a favor 
del comune di S. Andrea , le decime sacramentali, e la ler- 
seri de’ frulli delle proprietà comunali, il che produceva u a 
effettiva diminuzione di proprietà, in nino modo compensata; 

Che in tale surrogazione di fondi : 1. non fu verificata pec 
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mmo di periti la reodila mancata per effetto della deoisioue 
della commeesioue feudale , essendosi prestata fede alle asser- 
zioni del compratore, e fu ammessa per la valutazione della 
perdila cagionata dalle ordinanze del commessario ripartitore 
non monca perizia eseguilo nell'interesse dell' intendenza di 
casa reale, e dell’amministrazione del demanio, seo/a dispor- 
sene una nocella, la quale avesse presentati lutti gli schia- 
rimenti necessari ; 2. niuoa ricerca fu fatta onde vedere se 
dopo la ripartizione, le terre rimase, essendo divenute libera 
da ogni servitù , potevano dare una rendita maggiore della 
precedente; 3. nou fu verificata colle scritture di affitto l'ef- 
fettiva rendita de' fondi surrogati , essendosi attesa benanche 
I' asserzione del compratore, la quale non si rileva corrispon- 
dente a' ruoli fondisti aggiunti al contratto; 

Che ove si avveri di essersi per effetto di ciò attribuita al 
compratore uua rendila maggiore della convenuta, in tal caso 
potrà risolverei sulle azioni che competeranno secondo le cir- 
costanze, seu/.a che possa dedursene, come si pretenderebbe, 
argomento di donazione ; 

Ed osservando che il rilascio degl' interessi fatto a favor 
del compratore , pendente il pagamento del prezzo , che fu 
promesso fra ua triennio in tre rate eguali , ed eseguito po- 
scia fra quattro anni circa, non abbia altro sostegno che la 
liberalità del venditore ; 

Esser troppo nota la teoria che la cosa ed il prezzo di essa 
non possa contemporaneamente ritenersi , e che da ciò sia 
derivala quella disposizione di legge con cui il compratore 
che ha otieouto il possesso di uua cosa produttiva di frutti, 
debba gl’ interessi del prezzo ooo pagato indipendentemente 
da qualunque coaveozione , o dimanda giudiziale ; 

Che avendo la cosi delta casa reale venditrice rinunziato 
a questo suo dritto in grazia del signor d’Arcambal, è chiaro 
che gli si volle usare uoa liberalità, la quale per conseguenza 
vien colpita dalle disposizioni contenute nel decreto de' 15 ago- 
sto ISIS; 

Che invano si opponga di doversi il rilascio degl’ interessi 
rispettare come uoa parte della convenzione, dappoiché appa- 
rendo seguito seoza alcuna ragione, neper comperare qual- 
che sacrifizio fatto dal compratore, ooo ha altro sostegno , 
come da principio si è detto , che nella sola liberalità del 
veoditore ; 

Ed osservando finalmente, che ad ogni pubblico funziona- 
rio, destinato ad amministrare beni del governo, è permesso 
di acquistare la cosa che amministra, purché questo vi con- 
senta : non licei ex officio quod adminiitral qui» ( è scritte 
nella legge 46 ff. de contrah. empi. ) «mare quid pel per tt , 
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tei per aliam personam, a/ioquin non lanlum rem amiuit, 
sed et in quadruplum coneenitur, secundum comtitulionem 
Severi et Antonini ; et hoc ad procuralorem quoque Coeso- 
ri e pertinet : sed hoc ila se hahel niti tpecialiter quibusdam 
hoc consensum est; 

Cbe il sig. d’ Arcarobal volendo comprare gli espresiati 
fondi, sottopose precedentemente i patti dell' acquisto all'esa- 
me del venditore, dal quale furono approvati, e Tu destinato 
il duca di s. Teodoro ad intervenire nel contralto per parte 
della così detta casa reale; 

Che se ciò non ostarne abusando egli dell' influenza del suo 
impiego abbia dolosamente agito, o simulando aflìlti tenui dei 
fondi , o usando altri rigiri , onde ottenere vantaggi mag- 
giori, di cbe per altro ninna ''Delizia somministrano te carte, 
io tal caso la direzione de beni riservali, provvedendosi pri- 
ma delle pruove necessarie, potrà dimandare ne' tribunali l'an- 
nullamento del contratto , a norma del decreto de' 28 giu- 
gno dello scorso nono 1 SI 6; 

È di avviso — 1. Cbe il contratto di compra e vendila io 
esame non sia misto di donazione nè per la ragione del 12 
per cento, sulla quale fu determinato il prezzo, nè per T as- 
senza delle subaste, nè per essere stati surrogati alla rettoria 
di s. Apollinare altri fondi in supplemento delle diminuzioni di 
rendita cagionate per effetto di decisioni dell' abolita com- 
mesiooe feudale , e delle ordinanze del commessario ripar- 
titore ; 

2. Cbe debbasi però ordinare una verifica dell* effettiva ren- 
dila di tutti i fondi venduti nel tempo del contratto , avendosi 
riguardo specialmente all' aumento di valore forse prodotto per 
effetto delia ripartizione sui fondi rimasi alla rettoria, per in- 
tender così se il compratore ottenne una reodita maggiore di 
quella, cbe volle acquistare, e prender nel caso affermativo, le 
risoluzioni opportune circa le azioni, cbe potranno competere 
all’ amministraziooe; 

3. Cbe il rilascio degl’ interessi costituisca una donazione 
soggetta alla rivocazione ordinata col decreto dei 15 ago- 
sto tSÌ5, e cbe perciò debbasi obbligare il sig. d' Àrcambai 
al pagamento dei medesimi alla regione del sei per cento per lo 
tempo decorso sino alla soddisfazione del prezzo; 

4. Cbe il carattere d' intendente della così delta casa rea- 
le, di cui il signor d’Arcambal era rivestito nel tempo dello 
acquisto da lui fatto , non sia cagione di nullità del mede- 
simo, salvo alla direzione de' beni riservati lo intentare a- 
zione di dolo, ove vi sia intervenuto a' termini del reai de- 
creto de’ 28 giugno 1S1 6. 

Noto. — Questo avviso fu approvalo con reale rescritto del 
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dì 23 marzo 18 1 8 emesso per f organo del mioiilero delle 
finanze. 

— 294 — 


Parere della eommetsione de' presidenti presso la gran 
corte de' conti del 2 gennaio 1818 col quale si stabilisce 
che per motivo di utilità può ordinarsi l' esecuzione di un 
contratto formato con un pubblico i strumento , malgrado 
il difetto delle forme. 

Essendosi stipulalo io Aquila nel di primo luglio 1803 un 
contratto fra I' arciospedale di S. Spirito di Roma , lo spe- 
dale de* proietti di Aquila, e D. Vincenzo Caffè , col quale 
furono a qurslo ultimo conceduti io euGleusi per un deter- 
minalo annuo canone lutti i beni di due commende , e di 
tre canonicati nelle provincie di Cbieli e di Teramo appar- 
tenenti all’ arciospedale , il quale da tempo antichissimo ne 
aveva assegoale ie rendite al soccorso del dello spedale dei 
proietti ; 

Ed essendo per lungo tempo rimago ineseguito un tal con- 
tralto per mancanza del corrispondente regio assenso ; 

È nato il dubbio, se giusta le dimande del sig. Caffè, ai 
debba ora lo stesso sovranamente approvare. 

La eommetsione — Considerando, ebe varie irregolarità fu- 
mo commesse nel coocbiudersi il contratto io esame, a mo- 
tivo di non essersi fallo precedere I’ apprezzo de’ beni per la 
fissazione del canone ; e per I’ emanazione de’ baodi , e pub- 
blicazione degli avvisi prima degl’ incanti seguili nella sola 
città di Aquila , mentre i beni erao siti nelle proviocie di 
Chieli, e di Teramo; non che per essersi ottenuto il decreto 
di expedit dal regio governatore di Aquila, e ooa dalla gran 
corte della Vicaria, come era dritto, trattandosi di beni si- 
tuali in diverse proviocie ; 

Che sebbene tali molivi sarebbero sufficienti onde negarsi 
la chiesta sovrana approvazione, lutlavolta dovendosi princi- 
palmente aver io mira nella presente disputa 1’ utilità del pio 
luogo, conviene prima di ogni altro aaaicurare se questa si 
olleoga coli' esecuzione del contralto indicato, mettendosi da 
banda tutte le commesse irregolarità, delle quali inopportuno 
sarebbe il tener conto, nel caso di positiva utilità ; 

Che ooo polendosi al momelo istituir tale esame per mao- 
caDza delle necessarie Dotizie di fatto , uopo è incaricarne 
qualche autorità locale , prescrivendole di aver presente; 4. 

I esiaglio che poò ottenersi attualmente da’ foudi, e ’l canone 
convenuto per gli stessi ; 2. I’ eventualità , cui soo soggetti 
gli estagli, e le indispensabili spese di esazione ; 3. da uua 
banda la restituzione ehe dovrebbe farsi dallo spedate a Caffè 
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de’ ducali 1970 ricevuti per premio della oooclosioua del ccn- 
trallo , e dall' altra il debito di costui pel Otto di più aooi 
da' fondi medesimi, che dopo del 1803 ba continuato a ri- 
tenere col carattere di conduttore, che aveva per lo innanii ; 
4. Gnalmeute il valore de’ miglioramenti, che egli assume di 
aver fatto , nel caso che realmente vi esistano ; 

Che laddove messe a calcolo tutte questa circostante , e 
conosciuta I’ utilità dell’ esecuzione del contratto, altro osta- 
colo nou i incontri che quello della redim’bililà del canone 
stabilita coll’ art. 330 del codice civile, allora gioverà riflet- 
tere potersi no tale sconveniente non solo differire, aggiu- 
gneodo il patto permesso dall'articolo medesimo di noo darsi 
luogo all' affrancaxiooe fra trenta aooi, ma beoaocbe allon- 
tanarlo quasi del lotto, fissandosi per la medesima una bassa 
ragione, quale potrebbe esser quella del 2 per 100, onde 
inabilitare in ogni tempo l'enGleuta ad effettuarla; 

E di avviso. — Incaricarsi il consiglio d' intendenza della 
provincia di Aquila a procedere colle norme indicate all' esa- 
me della utilità del contratto in disputa pel pubblico stabili- 
mento di colà, oode prendersi in seguito le opportune deter- 
minazioni relativamente alla chiesta approvazione de! medesimo. 

Nota — Questo avviso fu approvato eoa mioisleriale emessa 
dal ministero degli affari interni il di 28 febbraio 1818. 


— 295 — 

Circolare de' 2 gennaio 1818 emessa dal ministro di gra- 
fia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali crimi- 
nali con la guale si determinano i casi ne' quali si può di- 
sporre la libertà degli assoluti immediatamente dopo che si 
darà lettura della decisione in seguito del pubblico dibat- 
timento. 

La circolare de' 29 maggio 1813 dispone che dopo aver 
la gran corte criminale profferito nella camera del consiglio 
1' assoluzione dell' accusato, rientrerà nella sala delle pubbli- 
che udienze , dove si farà lettura della decisione , e quante 
volte il prevenuto Don debba esser custodito per altro motivo, 
il presidente ordinerà che sia messo subito io libertà. 

Alcuni han dato a questa circolare una troppo estesa ìntel- 
ligea/a, che tende io certo modo ad eludere il potere di cui 
è rivestito il pubblico mioislero per mantenere la inviolabi- 
lità della legge. 

La facoltà conceduta al presidente nella suddetta circolare 
non è applicabile a' casi pe' quali il pubblico ministero po- 
trebbe impugnare la decisione col ricorso alla suprema corte 
di giustizia. Il presidente eserciterà la delta facoltà nel casa 
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io coi l’ordine di liberazione sarà per argomenli d’ innocen- 
za , o per difello di pruova di reità, perchè allora noo trat- 
tandosi di alcuoa violazione di legge, il criterio morale dei 
giudici non può essere, attaccato col ricorso del pubblico mi- 
nistero. 

Anche in tal caso I' imputato potrebbe restar detenuto per 
altri ordini superiori comunicati al pubblico ministero; se ciò 
avviene, bisogoa che questi ne dia prevenzione alla gran corte 
criminale. 

Baderanno le sigoorie loro all' osservanza di questa dispo- 
sizione, che sarà comunicata alle gran corti criminali. 

— 296 — 

Reale Rescritto del 7 gennaio I8l8 partecipalo dal mini- 
stro di grazia e giustizia a regi procuratori presso te gran 
corti citili col quale si ordina la sospensione delle cause 
concernenti i patronati particolari. 

S. M. ha rimesso al supremo consiglio di cancelleria l'esa- 
me delle determinazioni da prendersi sull’ articolo generale 
de' patronati particolari. 

S. M. ha inoltre risoluto, che sino al momento in coi non 
avrà manifestala la sua sovrana volontà su tale oggetto io 
vista del parere che emetterà il supremo consiglio, i tribunali 
ordinari debbano sospendere di prendere cognizione delle cau- 
se concernenti le pertinenze de’ benefici soggetti a patronali 
de’ particolari. 

Nel reai nome partecipo alle sigoorie loro questa sovrana 
determinazione pel dovuto adempimento. 

— 297 — 

Reale Rescritto degli 8 gennaio t818 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia con cui si autorizza in ciascuna 
camera di gran corte criminale il numero di tre commessi 
giurati per assistere negli atti d' istruzione. 

Ij’ attuai rito penale ood concede la facoltà di legittimar 
gli alti dell'istruzione de' giudici , che al cancelliere, al vice 
cancelliere ed al sostituto. 

Qualche procurator generale su questo proposito osserva che 
ne’ collegi criminali , dove conlemporaoeamente più giadici 
procedono ad atti istruttori, è insufficiente il numero de' so- 
stituti per assistere a tutti . e propone di accordare anche 
a’ commessi la facoltà di presenziar gli atti d'istruzione de' giu- 
dici. S. M. cui ho fatto ciò presente, si è degnata approvare 
questa misura. Ma per non confidare indistintamente a tati’ i 
commessi una tal facoltà , ordina che sia essa conceduta a 
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tre commessi per ogni camera di ciascuoa corte criminale, 
a scelta della corte stessa. 

Costoro dovraooo prestare i! giuramento per I’ esalto adem- 
pimento di queste nuove funzioni , che sono loro attribuite. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per l'adem- 
pimento. 

Quatto rescritto è stato promosso dal seguente rapporto. 

Sire. — L* attuai rito penale non concede la facoltà di le- 
gittimare gli atti dell' istruzione de’ giudici , che al cancel- 
liere , al vice-cancelliere ed al sostituto. 

Il vostro procuratore generale presso la gran corte crimi- 
nale di Napoli osserva che De’ collegi criminali do -e contem- 
poraneamente piò giudici procedono ad atti istruttori è in- 
sufficiente il numero de’ sostituti per assistere a lotti. Quindi 
ad oggetto di ooo aggravare il regio erario di un aumento 
di spesa accrescendo il numero de' sostituti, egli propone di 
accordare anche a' commessi la facoltà di presenziare gli atti 
d' istruzione de’ giudici. 

Trovo ragionevole le osservazioni del vostro procorator ge- 
nerale ; ma per ooo confidare iodisliulamente a tulli i com- 
messi il potere di legittimare gli atti de* giudici, propongo 
di concedere tal fauollà a Ire commessi per ogui camera a 
scelta della corte. 

Costoro dovrauoo prestare il giuramento per I’ esalto adem- 
pimento di queste nuove fuazioai che loro saranno attribuite. 

— 298 — 

Reale Reter ilio del 10 gennaio I8l8 partecipalo dal mi- 
nitlro degli affari interni col gitale ti determina che gl in- 
tendenti esercitano le funzioni di pubblico minitiem presto 
i consigli d intendenza per tutelare gl' interessi dell ammi- 
nistrazione. 

Essendo stato proposto a S- M. lo stabilimento di un fun- 
zionario che esercitasse le parti del pubblico ministero presso 
i consigli d’ intendenza, la M. S rinviò un lai progetto al- 
l’esame del supremo coosiglio di cancelleria, eh’ è stalo di 
parere , di doversi rigettare , perchè io vista della legge il 
pubblico ministero presso i coosigli d* intendenza si trova af- 
fidato agl’ inleodeoli , perchè una tale qnalità è ancora piò 
preponderante Degl' intendenti , che ne' magistrati , che ne 
sono rivestiti presso i tribunali , perché ri privameli , od il 
rivestirne un altro funzionario sovvertirebbe ogni ordine di 
attribuzioni, e diminuirebbe con danno dell' amministrazione 
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V iulliieoza, l'opinione e l'autorità degl' intendenti. Il Re, cui 
nel consiglio de* 31 dicembre è alato rassegnalo uo tal pa- 
rere , ai e degnato di uniformarai al medesimo, ma ha or- 
dinato nel tempo stesso, che gli si dia conto dopo di sterne 
interrogalo gl’ intendenti , a' essi intervengono ne' consigli, e 
se adempiono a’ doveri attribuiti loro dalla legge nella dop- 
pia qualità di presidenti del consiglio, e di tutori de' comuni 
e di tutte le pubbliche amministrazioni. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
di lei ioleiligenza ed adempimento. 


— 299 — 

Circolare de' 14 gennaio 1818 emessa dal ministro di 
gratta e giustizia, e partecipata a' regi procuratori gene- 
rali presso le gran corti criminali circa i giudizi penali 
de' militari. 

Il bene del servirlo militare richiede. 

1. Che i militari imputati presso la giustizia pagana sieno 
disbrigati in preferente , e colla maggior possibile celerità. 

2. Che i comandanti de' corpi abbiano la notizia per mezzo 
de' comandanti delle rispettive proviocie, dell’ingresso dell' im- 
putati militari nelle prigioni pagane, e quella dell’esito del 
loro giudizio. 

3. Che i militari i quali devono esser posti io libertà per 
effetto di giudizio di liberazione, o per aver espiato la con- 
danna , sieno messi a disposizione del comandante della pro- 
vincia onde possano esser diretti a’ loro corpi. 

Le signorìe loro si uniformeranno strettamente a queste di- 
sposizioni. 

— 300 — 

Circolari de’ 14 gennaio l8t8 emetta dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipata a' regi procuratori gene- 
rali presto le gran corti criminali portante disposizioni 
circa le dichiarazioni di competenza speciale che si Janno 
conira coloro che tono presenti , e pei quali si è spedilo 
mandalo di arresto. 

Dalla combinazione dell’ art. 88 della legge organica de' 29 
maggio, e della circolare de' 24 settembre 1817, risulta che 
la dichiarazione di competenza speciale non si può spiegare 
che nelle cause degl’ imputati presenti , contra de' quali si 
trova spedito uo mandalo di arresto. 

Alcune gran corti speciali nelle loro dichiarazioni di com- 
petenza hanno omesso la circostanza che l' imputalo si trovi 
nello stato di legittimo arresto; quindi è avvenuto che la su- 
vol. il. 10 


Digitized by Google 



74 Reati rescritti ec. 1818 

prema corte «li giustizia sia stala nella oecessilà di chiedere 
gli schiarimenti , e sospendere intanto la decisione, lo qoesto 
modo si è portato ritardo oe' giudizi speciali, che pel bene 
della giustizia devooo essere di celere spedizione. 

Conmoicheraooo le signorie loro queste mie osservazioni alle 
gran corti speciali presso le quali esercitano rispettivamente 
il proprio ministero , affinchè nelle dichiarazioni della loro 
competenza dicano se gl' imputati sono nello stato di legitli* 
mo. arresto. 

— 301 — 

Reale Rescritto de' 14 gennaio ISIS partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustìzia e diretto ai regi procuratori 
presso le gran corti e presso i tribunali civili col quale 
si danno le norme da serbarsi ne' giudizi di garanzia tra 
V amministrazione del demanio ed i particolari. 

È volontà del He , che ne’ giudizi di garanlia relativi ai 
beni dello stato, che esistono, o potranno esistere tra l'am- 
ministrazione del demanio, ed i compratori degli stessi, i tri- 
bunali ordinari debbano esattamente osservare le disposizioui 
contenute nell' ari. li del decreto de' 9 luglio iSl2. 

S. M. ha inoltre risoluto, che la comiuessione dei presi- 
denti della gran corte de' conti debba procedere alla liquida- 
zione de' compensi di garautia, a' quali T amministrazione del 
demanio è, o potrà essere condannata in favore de' compra- 
tori de' beai dello stato. 

Nel partecipar loro nel reai oome questa sovrana determi- 
nazione T incarico di comunicarla ai collegi presso de'quali 
elleno esercitano le funzioni del mioistero pubblico, onde ri- 
ceva l'esalto e dovuto adempimento. 

— 302 — 

Circolare de' 17 gennaio IBIS emessa dal ministro de- 
gli affari interni con la quale si determina che i mandati 
che spediscono i sindaci non deggiono essere in carta di 
bollo. 

Avendo proposto al Re il dubbio se dovessero essere io carta' 
bollata i mandali, che secondo l' ordine di contabilità si trag- 
gono dai sindaci sulle casse comunali, la M. S. uoiforman- 
mandosi al parere del supremo consiglio di cancelleria, ch'è 
stato consultato sull’ oggetto, si è degnata dichiarare oel con- 
siglio dei 24 del prossimo scorso decembre 1 8 1 7 che i delti 
mandati siano esenti dal bollo , come lo è tutta la cootabi- 
bililà comunale, e sue dipeodenze, la quale è assimilala dalla 
legge a quella dello stalo. 

Nel reai nome, le partecipo questa sovrana determinazione 
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per l‘ uso di risulta , Della prevenzione che S. G. il segre 
lario di sialo ministro delle finanze I* ha comunicala dal suo 
lato, all' amministrazione generale dei registro e bollo. 

— 303 — 

Parere della commestione dei presidenti presso la gran 
corte dei conti de' 17 gennaio 1818 col quale si stabilisce 
che è personale e non alienabile il privilegio accordato a 
taluno di avere nella sua casa un coretto sporgente in una 
qualche chiesa vicina. 

Sul dubbio promosso dall' intendente di Napoli Be il comune 
di Castellammare , cui appartiene il padrobato della chiesa 
del Gesù di quel luogo, abbia dritto a pretendere ebe si chiuda 
la porla , che dalla contigua casa del principe Barberini , 
venduta ultimamente a D. Michele Cioffi , introduce io una 
delle due tribune della chiesa medesima, nella quale tribuna 
esso comune e’I clero insieme sin dall'anno 1790 permisero 
a Barberioi di poter esercitare le sue pratiche religiose , in 
vece di costruirsi un coretto , giusta la grazia ottenuta dal 
sovrano nel dì 18 maggio dello slesso anno. 

La commestione. — Considerando che per legge civile e 
canonica è vietalo a chiunque l' inlrospetio nelle chiese, per 
allontanar così da esse non solo una servitù , il di cui go- 
• dimenio non compete ai laici, ma benanche gli scandali ed 
inconvenienti, che sogliono risultarne in pregiudizio del cullo 
divino ; 

Che ad onta di ciò non sia a porsi in dubbio di essersi 
sovente dispensato a tal divieto in grazia d' illustri e ragguar- 
devoli personaggi , il di cui carattere fu reputalo bastevole 
ad impedire gì' inconvenienti indicati ; ma che tali dispense 
però, essendo, meri privilegi, non possono estendersi oltre le 
persone contemplate ; 

Che il permesso quindi accordato al principe D. Urbano 
Barberini con reai dispaccio de* 18 maggio 1790 di costruire 
a sue spese aD coretto Bella chiesa del Gesù di Castellam- 
mare, venne a costruire un privilegio inerente alla sua per- 
sona, da non potersi alienare, nè per conseguenza trasmet- 
tere colla casa all'acquirente della stessa, chiunque ei fosse; 

Che iovano si opporrebbe di doversi reputare il privilegio 
in esame inerente alla casa, essendosi accordato in conside- 
razione della dimora precedentemente fatta delle principesse 
reali nella casa suddetta; poiché tal motivo clic servì di ra- 
giooameoto, cade far meritare ai Barberini l'espressa distin- 
zione, non può mai produrre, che uo privilegio per sua in- 
dole personale divenga attaccato alla casa, per passare colla 
stessa a qualunque persona ne divenisse padrone ; 
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Che mollo meno potrebbe opporsi, che dopo le morie del 
principe D. Urbsoo avvenuta nel 17116 , avendo il comune 
ed il Clero permesso sinora, che il suo figlio D. Malleo con- 
tinuasse a volersi della suddetta tribuna, ha questi prescritta 
tale servitù, in guisa da poterla trasmettere a chiunque; dap- 
poiché è nolo che il possesso, cui resiste la legge, uon è di 
alcuna forza, nè può iodurre una prescrizione; ed in conse- 
guenza il comune, ed il clero, i quali riconoscendo in D. Mat- 
teo l' erede del nome de’ suoi maggiori , tollerarono che con- 
tinuasse a godere di una prerogativa accordala al suo geni- 
tore pel rango distinto, che occupava, non incontrano osta- 
colo alcuno a sostenere l' estinzione di tal privilegio ora che 
venduta la casa a D. Michele Ciolfi naturale del luogo , si 
aprirebbe il campo ad emulazioni e discordie, che simili di- 
stinzioni sogliono produrre fra cittadini, i quali aspirano ad 
una certa uguaglianza fra loro ; 

Che comunque sieno indubitate le addotte teorie pure sem- 
bri regolare , che la disputa non venga ad essere economi- 
camente decisa, e che l'applicazione delle stesse ai rimetta 
ai tribunali ordinari, innanzi ai quali le parti han già piatito 
in linea possessoria per tali innovazioni fatte dal clero nella 
tribuna, onde impedirvi l'accesso dalla casa vicina: 

È di avviso. — Dichiararsi da S. M. personale, e non alie- 
nabile il privilegio accordato nel 1790 al principe Barberini, 
e rimettersi per le conseguenze le parti ai tribunali ordinari. 

Nota — S. M. nel consiglio de’18 febbraio 1818 per l'or- 
gano del ministero degli affari interni dichiarò personale a 
uon alienabile il privilegio in quistione. 

— 304 — 

Circolare de' 17 gennaio 18(8 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali circa le indennità di viag- 
gio e soggiorno dei giudici istruttori e loro cancellieri. 

Il signor ministro delle finanze* mi ha comunicalo di avera 
S. M. con delerminuzione dei 3 dicembre ordinato, che fino 
a nuova disposiziooe le indennità di viaggio, e di soggiorno 
ai giudici istruttori, e loro cancellieri negli accessi per affari 
di giustizia debbano calcolarsi nel segueole modo: cioè , al 
giudice grana 23 a miglio, tanto nella gita, quanto nel ri- 
torno : 

Grana ottanta per soggiorno , o pernottazione , a norma 
dell’ art. 20 del reai decreto de’ 13 gennaio 1817. 

A’ cancellieri, graoa 13 a miglio per viaggio, grana 60 per 
soggiorno , come sopra. 
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— 305 — 

Circolare de' 21 gennaio 1818 emetta dal ministro di 
grazia e giustizia con la quale si determina che i giudici 
di circondario eseguir debbono essi stessi le proprie sen- 
tenze in materie correzionali e di semplice polizia. 

È calo il dubbio se la esecuzione dei giudicati correzio- 
nali e di semplice polizia spelli ai giudici di circondario che 
li hanno pronunziali , ovvero agli agenti del pubblico mini- 
siero presso di essi ? 

Pei giudicali di collegi è stata attribuita la esecuzione del- 
le sentenze al ministero pubblico, perche presso di essi per- 
manentemente è stabilito un ageote di questa magistratura. 

I procuratori regi presso le corti ed i tribunali sono incari* 
cali di portare una costante vigilanza sopra tutte le parti del- 
)’ amministrazione della giustizia; e di più negli affari della 
giustizia penale danno essi il primo moto ai giudizi ed in- 
tervengono in tutti gli alti del procedimento. Ma presso i 
giudici di circondario, gli uffizioli del ministero pubblico non 
sono funzionari addetti permanentemeote al dipartimento della 
giustizia; essi vengono chiamali dalla legge in alcuni atti par- 
ticolari di procedura, oltre i quali non estendono le loro at- 
tribuzioni, e neppure hanno colle autorità superiori corrispon- 
denza diretta. ... 

Quindi I' amministrazione della giustizia penale soffrirebbe 
grandemente se lo esecuzione dei giudicati si affidasse a fun- 
zionari estranei, i quali spesso mancherebbero dei mezzi ne- 
cessari per compiere un atto di tanta importanza. I giudici 
di circondario dunque eseguiranno essi stessi le proprie sen- 
tenze in materie correzionali e di semplice polizia. 

— 306 — 

Ministeriale de' 24 gennaio 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia circa la intelligenza dell’ articolo 40 
della legge de’ 29 maggio 1817. 

■* Rispondo al dubbio, che ella mi ha proposto sulla intelli- 
genza dell'articolo 40 della legge de’ 22 maggio 1817. 

Quante volte oe’ giudizi correzionali l'appellante non dia la 
cauzione ordinala coll' anzidetto articolo, si eseguirà prò v vi- 
soriameote la condanna nel modo che è disposto coll' art. 35 
della stessa legge per gli affari di giustizia. 
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— 307 — 


Circolare de’ 24 gennaio 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali eoa la quale .si risolvono 
alcuni dubbi sulle attribuzioni del pubblico ministero. 

Sodo siali proposti alcuni dubbi, che comunico alle sigoo 
rie loro colla risoluzione corrispondente. 

1. Il presidente , ed i giudici della gran corte criminale 
possono corrispondere direttauieule con altre autorità sia per 
la istruzione delle cause loro commesse, sia per gli atti, che 
sono a carico del presidente ? 

Secondo il senso, e la parola dell’articolo iG2 della legge 
organica de' 29 maggio tSt7 la corrispondenza per tutti gli 
affari della giustizia penale è propria del ministero pubblico 
Ìd esclusione di ogni altro membro del collegio. La dispo- 
sizione di questo articolo è taoto precisa , che non lascia , 
luogo ad un dubbio. Un diverso sistema introdurrebbe uo di- 
sordine oel servizio, e spesso s'inabiliterebbe il pubblico mi- 
nistero alla vigilanza , cbe deve portar sopra tutte le parti 
dell’ amministrazione della giustizia penale. Il presidente, ed 
i giudici debbono interessarsi costantemente perchè gli affari 
sieoo disbrigati con celerità, ed esattezza; e sono rispoosabili 
di ogni ritardo che dipenda da loro poca vigilanza. Quindi 
dovranno al bisogno mettersi d’ accordo col pubblico ministe- 
ro, anzi adottando la condotta lodevole e propria de zelanti 
magistrali, formeranno essi stessi le lettere, cbe saranno fir- 
mate , e spedite dal pubblico ministero , la voce del quale 
riscuoterà maggiore ubbidienza da’ funzionari inferiori; potrà 
nondimeno il pubblico ministero medesimo permettere , che 
un giudice nella causa di cui è commissario, dia a’ giudici 
istruttori , o ai giudici di circondario qualche impulso pel 
disbrigo , e specialmente per la esecuzione delle ordinanze, 
cbe si fanno dal solo commissario. 

2. Potrà la gran corte commettere di uffizio, o contro la 
requisitoria del pubblico ministero il prosieguo dell' istruzione 
ad un regio giudice di circondario diverso da quello , che 
ha preso le prime indagini ? 

Le istruzioni de' 18 novembre 1817 sciolgono ogni dub- 
bio circa la compilazione delle istruzioni dei funzionari com- 
petenti. 

3. Se nella formazione del ruolo mensile dei dibattimenti 
il presidente, ed il ministero pubblico non convengono sulla 
iscrizione di una, o più cause, potrà il primo Gasare il ruolo 
non ostante il dissenso del secondo? 
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Sarebbe onoro, che questi fuoziooari, i quali detono eoa 
pari impegno concorrere al bene del servizio, disconvenga- 
no io una operazione di tanto lieve momento. Ad ogni mo- 
do , io caso di pareri difformi , si ascolterà il parere del 
commissario , che dirimerà il dubbio , e se il commessario 
n' è il presidente istesso, il parere sarà dato dal giudice piò 
anziano. 

4. Se il pubblico ministero chieggo il costituto di un in- 
dividuo arrestato per ordine della gran corte, potrà questa, 
nella mancanza di un formale giudizio di accusa , non far 
drillo alla requisitoria , ed abilitare provvisoriamente il de- 
tenuto? 

A' termini della circolare de’ 24 settembre 1817 I* ordine 
di arresto spedilo dalla gran corte vate per 1* ammissione di 
accusa. 

5. Potrà il pubblico ministero dispensarsi di notare nella 
lista dei testimoni a carico alcuni di quelli intesi nel pro- 
cesso scritto, le cui dichiarazioni possono favorire la difesa 
dell' accasato ? 

Il pubblico ministero persecutore del colpevole , e protet- 
tore dell' innocenza, dovendo procurare lo scovrimenta del ve- 
ro , dovrà chiamare nella pubblica discussione coloro che 
possono dare utili schiarimenti in giustizia. È affidato però 
alla sua prudenza il conoscere quali Usliraoni iotesi possono 
dare questi schiarimenti, e debbono perciò chiamarsi io di- 
baltimeolo. Dall' altra parte I' accusato potrà inscrivere nella 
lista de' testimoni a discarico quelli, che essendosi esaminati 
nel processo scritto, il pubblico ministero uoq li avrà inscrilti 
tra i testimoni a carico. La stessa gran corte potrà chiamarli 
in dibattimento a' termini deli’ articolo ISO del regolamento 
de’ 20 maggio 1808 provvisoriamente in vigore. 

Comunicheranno le signorie loro la presente circolare al 
collegio cui sono addetti rispettivamente. 

— 308 — 

Circolare de' 13 gennaio 1818 emessa dal ministro de- 
gli affari interni con la quale si determina in quali casi 
•i possa far uso de' piantoni contro i debitori de' monti 
frumentari. 

Nel consiglio dei 17 del cadente mese ho rassegnato a 
S. HI. le mie osservazioni sulla dimanda del signor inten- 
dente di Basilicata, colla quale ha chiesto di essere autoriz- 
zalo a spedire i piantoni coalra i debitori morosi de’ monti 
frumentari per la restituzione dei geaeri loro accredenzati. 

S. Al. prendendo in considerazione non meno le mie os- 
servazioni, che il bene dei monti frumentari, ed i vantaggi, 
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die dall' esistenza de' medesimi derivano all’ agricoltura, ed 
al commercio in generale, si è degnala risolvere, cbe l'am- 
ministrazione incaricala dell' esazione dei geoeri aceredeazali 
dai monti frumentari possa far uso de' piaotoni contro i de- 
bitori morosi nei termini, e nel modo cbe sarà qui appresso 
indicalo. 

1. I debitori morosi sarao distinti in due classi. La prima 
classe comprenderà quei debitori , che son divenuti morosi 
prima della risolotioue di S. M. La aeoonda classe conterrà 
quei che diverranno morosi dopo la medesima. 

2. Pe‘ debitori compresi nella prima classe i piantoni non 
potranno adoperarsi , che coDlra quelli solamente, che sooo 
recidivi. 

3. Sono considerati come debitori recidivi quei , cbe per 
più volle , e quasi con una certa costanza si son dimostrati 
resti alla restituzione dei generi loro accredeozali. 

4. Pe' debitori compresi nella seconda classe l'uso dei pian- 
toni dovrà aver luogo indistintamente conira tutti , sieoo o 
no recidivi, purché nell' allo della consegna del grano sienai 
fatti sottoporre a tal genere di coazione. 

5. L' amministrazione incaricata della esazione de* generi 
acoredeozali da’ monti frumentari dovrà domandare al sot- 
tintendente del proprio distretto un numero di pianlooi, e la 
facoltà di servirsene. 

6. Il sottintendente scorgendo giusto il motivo delle mi* 
aure proposte , accorderà la forza , fissando il oumero dei 
giorni, in cui essa dovrà rimanere al domicilio del debitore 
moroso, a ritenendo presso di se lo stalo nominativo da' de- 
bitori, in casa de' quali la medesima sarà inviata. 

7. Il numero de’ giorni indicati nell’ articolo precedente 
non potrà mai eccedere quello di dieci giorni. 

8. Il sottintenderne nell’ accordare I’ uso de’ piantoni, avrà 
cura di concertarsi col ricevitore della fondiaria , onde non 
sia attrassata I’ esazione della medesima. 

9. Non potrà farsi uso de’ piantoni contra i debitori mo- 
rosi de’ monti frumentari , sa prima noa sia stato loro spe- 
dilo no mandato di coazione a' termini , e nelle forme pre- 
scritte nell’ articolo 67 della legge de’ 30 gennaio 18t 7 sul- 
I’ amministrazione de’ beDi dello stato. 

10. L’ amministrazione de’ monti frumentari non potrà chie- 
dere al sottintendente del distretto l’uso de’piauloni, che cin- 
que giorni dopo la spedizione del mandato indicato nel nu- 
mero precedente. 
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— 309 — 

Reale Rescritto de' 1 febbraio 1818 sul conflitto di giu- 
risdizione nella causa tra il duca di Monteleone e Don 
Tommaso Valiante. 

Con islrumeulo de' 27 gennaio 1794 per notar Tommaso 
Mazza di Napoli , D. Tommaso Valiante ebbe conceduti ia 
enfiteusi dal defunto cardinale D. Francesco Pignatelii, e dal 
fu duca di Monteleone D. Ettore Pignatelii i beni della ba- 
dia di g. Maria a Pattano nel Vallo di Novi a terza gene- 
razione soltanto sotto I’ annuo canone di ducali IlOO. 

A 24 agosto 1811 l’enfiteula Vallante affrancò presso la 
cassa di ammortizzazione l’indicato canone di ducali 1100. 

L’ attuai duca di Monteleone, dopo la morte del cardinale 
avvenuta nel 1815 , comparendo nel tribunale civile di Na- 
poli disse di oullilà delia eoGteosi riportala da D. Tommaso 
Valiante , poiché i beni delia badia al tempo del contralto 
erano soggetti a maggiorato ; perché il padronato della ba- 
dia era laicale, nuo ecclesiastico; perché I* enfiteusi non era 
perpetua, ma temporanea essendo limitala alla sola terza ge- 
nerazione, e finalmente perché i canoni temporanei e quelli 
de' benefizi laicali non erano soggetti all' affranco. 

L’ enfiteula Valiante nelle sue difese sostenne il contrario, 
e nello stesso tempo chiamò in garanzia la cassa di ammor- 
lizzaziooe. Questa sostenne la validità del contratto di affran- 
co che disse eseguito a norma della legge, ed oppose 1' ec- 
cezione d’ incompetenza, poiché, trattandosi di esaminarsi se 
l' allo del governo contenente l' affrancazione era valido a no, 
la cognizione di questo articolo si apparteneva al potere am- 
ministrativo. 

Il tribunale civile con sua sentenza dei 25 gennaio 1817 
sul riflesso che la disputa non riguardava i‘ intelligenza del 
contralto o l'ommissione delle forme, ma sibene si trattava 
di esamioare il dritto di proprietà dei fondi censiti, e la qua- 
lità dei mezzi, su de* quali il duca di Monteleone avea fon- 
dalo la sua domanda , i quali mezzi determinavano la qua- 
lità del giudice , che dalla contesa preambulo del dominio 
dipendeva la legittimità dell' affrancazione , dichiarò la sua 
competenza per decidere dei mezzi sui quali erasi fondata la 
dimanda della nullità dell’ affrancazione. 

Comunicata la sentenza al potere amministrativo , il con- 
siglio d’ intendenza, in data de' 16 maggio dello stesso anno 
corrente, con sua decisione sull’appoggio della legge del 4 
maggio 1810, e dell’ art. 8 della legge dei 21 marzo I8t7, 
colle quali si attribuisce al potere amministrativo la cono- 
scenza della validità ed invalidità dei contralti di affranco, 
Vol. li. 11 
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v che il solo esame della q'iislione del padronato elevalo dal 
duca di Monteleooe, come riguardatile la proprietà , si ap- 
parteneva al potere giudiziario , dichiarò la sua competenza 
nella causa della validità dell' affraoco , e la sua incompe- 
tenza nella causa del padronato : ed in spguito di questa di- 
chiarazione I’ intendente elevò il conljilto. 

Coo due ministeriali , la prima de' tS giugno per lo mi- 
nistero dell' interno , la seconda del di 13 dicembre ppr lo 
tninistpro di giustizia si trova rimesso il conilitto indicato al- 
I’ esame delle camere riunite di giustìzia ed interno del su- 
premo coosiglio di cancelleria. 

Le camere avendo posto io discussione I* affare, attesoché 
I' azione del duca di Monteleooe, io qualunque modo conce- 
pita , non ha altro oggetto che la osservanza dei patti en- 
fitcutici dal Valiante stipulati, e questi sol per eccezioue può 
opporre I’ affraoca/tooe del canone da lui fitta alla cassa di 
ammortizzazione ; perciò il contrailo fallo da Vallante colla 
cassa di ammortizzazione può venire solo in esame per inci- 
denza, come titolo del possessorio, ma tal quisliooe non versa 
propriamente sulla validità del contratto , ma sii la efficacia 
legale se osti al terzo non contraente. 

Atlosocchè per decidersi della validità, o invalidità di un 
contratto che non può essere se non un oggetto fra i con- 
traenti. non per colui che non hu contralto, e viene a chiedere 
per effetto di altro contralto, e di altro titolo, dee precede- 
re In decisione su della azione estranea dal contralto di af- 
francazione, la quale aggirasi sulla natura dei beni della ba- 
dia. se di qualità ecclesiastica, ovvero laicale , e di privata 
proprietà, anche per la legge «boiitiva dei padronali di epoca 
precedente all' affrancazione . la qual proprietà dal duca di 
ITooleleone si vanta, e dal Valiante s’ impugna. Contenendo 
dunque tal preambula quislione , una quistione di proprietà 
interdetta colla legge del 21 marzo 1817 al potere ammini- 
strativo, qualunque sta per essere la influenza solla validità 
o invalidità del contratto, la cui cognizione fra i contraenti 
spellerà al consiglio d' intendenza ; il tribunale civile di Na- 
poli ha beo dichiarata la sua competenza colla seguente cir- 
coscrizione. 

Si dichiara competente per decidere de mezzi su i quali 
è fondala la dimanda della re/uizione. 

Sono perciò di avviso essere il tribunale civile della pro- 
vincia di Napoli competente a' termini della sua dichiarazione. 

Nota. — Estratto dal verbale del supremo consiglio di can- 
celleria del 30 dicembre 1817 , ed approvato col seguente 
Reale rescritto. 
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— 310 — 

Reale Rescritto de I 7 febbraio 18 18 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia col quale si determina essere 
di competenza del potere amministrativo la causa tra il 
duca di Monteleone e Vallante relativa alla nullità del 
contratto passalo con la cassa di ammortizzazione per 
l' affrancazione del censo enlifileutico su' beni di S. Ma- 
ria a Pattano. 

Avendo fatto presente a S. Al. il parere delle due camere 
di giustizia e degli affari interni del supremo consiglio di 
cancelleria sul cooilitto elevalo daH'intenJenle di Napoli nella 
causa tra il duca di Monteleone e D. Tommaso Vallante re- 
lativamente alla nullità del contratto passalo con la cassa di 
ammoriiz/aiioue per I’ affrancazione del censo enfìteutico su i 
beoi della badia di S. Maria a Padano , la Al. S. ba riso- 
luto clie la competenza nell’azione di nullità intentata dal duca 
di Alonleleoue appartiene al potere amministrativo, ma dove 
s’ incontri controversia di proprietà, o di libertà de' fondi af- 
francati , e dalla risnlu/.ioue di tale controversia discenda la 
decisione della nullità del contratto, in tal caso il potere am- 
ministrativo sospenda la sua decisione e mandi le parti in- 
nanzi al potere giudiziario, per decidersi la detta controver- 
sia , a norma dell’ art. 5 della legge del 21 marzo 1817. 

Nel reai nome comunico a V. E. tal sovrana determina 
zinne per I' uso che conviene. 

— 311 — 

Parere della commessane dei presidenti presso la gran 
corte dei conti del 7 febbraio 1818 col quale si stabilisce 
che nelle liquidazioni delle pensioni degl' impiegali sala- 
riati dei comuni , gli anni di servizio debbon calcolarsi 
dal giorno del godimento del primo soldo , c/i è stato sog- 
getto alla ritenzione , o vi sarebbe stato , se essu avesse 
avuto luogo precedentemente ; e che t pagamenti di tali 
pensioni debbon eseguirsi da ogni comune particolarmente , 
senza che siavi bisogno di stabilire una cassa centrale 
nel capoluogo della provincia , ed i fondi necessari al- 
l'oggi Ito debbon prendersi da quelli destinali per gli esiti 
ammessi negli stali discussi- 

Essendosi promossi dall’intendente della prima Calabria ul- 
teriore i seguenti dubbi circa la liquidazione delle pensioni 
degl' impiegati salariati da’ comuni : 1. se gli anni di servi- 
zi» necessari , onde ottenersi la pensione debban calcolarsi 
dal g torno, iu cui ha cominciala ad aver luogo la ritenzione 
del due e mezzo per cent», ovvero da qptello del cornincia- 
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meato dell’ impiego eoa soldo ; 2. se le somme , die rilrag- 
gonsi da tale rimozione, debboa versarsi da ogai comune io 
una cassa centrale del capo luogo della provincia , per ivi 
formarsi un monte di pensiooi, ovvero rimanere nelle rispet- 
tive casse comunali , eseguendosi dalle stesse i pagamenti ai 
pensionar! ; 3. con qual mezzo supplirsi alle somme necessa- 
rie per le pensioni liquidate nel caso , che i fondi derivati 
dalle ritenzioni non sieno bastevoli a' pagamenti : 

La commtssione. — Considerando ebe coll* art. 154 della 
legge de’ 12 dicembre 1816 son rendule comuni agl’impie- 
gati dell’amministrazione civile le disposizioui del decreto dei 
3 maggio dell’ anno medesimo in ciò che riguarda i titoli 
onde ottenere le pensioni di ritiro ; 

Che coll' art. 3 dell’ indicalo decreto trovasi stabilito, che 
gli anni di servizio necessari per ottenere la pensione si nu- 
merano dal giorno del godimento del primo soldo , quante 
volle questo sia stato soggetto alla ritenzione, o vi sarebbe 
stato , se la stessa si fosse precedeatemente stabilita ; 

Che con queste norme quindi sia a risolversi il primo dub- 
bio promosso: 

Considerando sul secoudo dubbio che lo stabilimento di 
una cassa centrale per le pensioni di ogni provincia, oltre 
di richiedere molta spesa , per gl' individui necessari a por- 
tarne la scrittura , racchiude vari inconvenienti per la mul- 
tiplicilà degli atti, onde farvi seguire i versamenti dalle casse 
particolari , e per I’ obbligo in cui sarebbero i pensionar! , 
per lo più vecchi e miserabili , a recarsi anche da lontani 
paesi nel capo-luogo , o a costituirvi un procuratore per ri- 
cevere i pagamenti ; 

Che il metodo quindi a seguirsi , come più semplice , ed 
adatto alla circostanza, sia quello di farsi i pagamenti parti- 
colarmente da ogni comune, a di cni benefìcio ha avuto luogo 
la ritenzione del due e mezzo per 100, inserendone i corri- 
spondenti articoli nello stato discusso ; 

Che ciò sembra chiaramente prescritto cogli art. 3 e IO 
del decreto de’ 14 ottobre IBI 1 , che fu il primo ad attri- 
buire a' salariati de' comuni il dritto alla pensiooe, ed a sta- 
bilire su' loro soldi la ritenzione anzidetta ; il qual decreto 
non è stato in questa parte derogalo dalla legge pubblicata 
posteriormente; 

Considerando sul terzo dubbio, che non dovendo formarsi 
da ogni comune pe’cennali pagamenti un fondo a parte de- 
rivante dalle ritenzioni , ma bensì eseguirsi su quelli desti- 
nali per gli esiti ammessi nello stalo discusso, sembra ozioso 
l’ esame del mezzo a tenersi per supplire alle somme uecea- 
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•arie all' oggetto, nel caso che il prodotto delle rileniiooi 
noo sia sufficiente ; 

È di avviso, — Che gli anni di servizio necessari per le 
pensioni in esame debban computarsi dal giorno del godi- 
mento del soldo, cb’è stato soggetto alla ritenzione, o che 
vi sarebbe stato , se essa avesse avuto luogo precedentemeole; 

Che senza stabilirsi una cassa centrale nel capo-luogo di 
ogni provincia pe’ pagamenti di tali pensioni, debban gli stessi 
eseguirsi da ogni comune particolarmente su i fondi destinali 
per gli esiti ammessi nello stato discusso, dove dovranno in- 
serirsi gli articoli precedenti ; 

Che sia supertluo l'esame del dubbio proposto io terzo luogo. 

Nota — Questo avviso fu approvato con ministeriale del di 
21 febbraio l8t8 emessa per l'organo del ministero di stato 
degli affari interni. 


- 312 — 

Parere del procuratore generale presso la gran corte ■ 
de' conti del 10 febbraio 1818 rassegnato al ministro delle 
finanze col quale si stabilisce che la surrogazione ne' di- 
ritti delta tesoreria generate a favor di colui , che ha pa- 
galo in parte il debito di un contabile, non può in conio 
alcuno nuocere alla preferenza a quella spettante per le 
somme rimaste a conseguire dallo stesso. 

In conseguenza del suo pregiatissimo foglio de' 7 del cor- 
rente, bo letto le annesse carte relative al dubbio di sapere, 
se D. Pietro Rinaldi abbia giusta causa di rifiutare il paga- 
mento della cambiale di ducati 790, 30 da lui accettala per 
conto del debito dell'ex ricevitore signor Cesare, sino a che 
l' amministrazione del registro , e del bollo non gli ceda i 
suoi privilegi contro il detto contabile , tanto per la detta 
somma , che per gli altri due. 1065, 19 da esso soddisfalli 
con altre cambiali. 

Se la cambiale di cui è discorso è pura ( come è da cre- 
dere ) e non condizionale, il signor Rinaldi non può rifiutarne 
il pagamento. 

In quanto allo cessione de’ privilegi , che domanda , egli 
l’ha dalla legge, dappoiché a norma dell’articolo 1251 del 
codice civile la surrogazione ha luogo ipso iure < a bene- 
» ficio di colui, che essendo obbligalo con altri, o per altri, 

> al pagamento del debito , abbia interesse di soddisfarlo. 

Perchè mai dunque il signor Rinaldi insiste per avere una 
cessione, che la legge gli accorda ipso faclol Potrebbe es- 
sere , che egli ignorasse questa parte della nostra legisla- 
zione; potrebbe essere, che egli domanda detta espressa ces- 
sione, por poter agire célia coazion personale; ed è possibile 
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finalmente, cbe eoo delta cessione espressa avesse io meale 
di esser preferito alla stessa amministrazione nel caso , che 
il Cesare risultasse debitore di altre somme io seguilo dell'e- 
same e giudizio de' suoi conti. Se mai questo ultimo è il suo 
iioe egli ha torto , dappoiché fino a che I' amministrazione 
ooo sia pagala dell' intero, essa è per legge preferita ad ogni 
altro creditore. È questa una regola comune sanzionata col- 
Tari. 1252 del codice civile, e ritenuta in tutti i nostri re- 
golamenli , ai quali allude Tari. 11 del decreto dei 16 di- 
cembre 1$I3. 

Ciò permesso può V. E. degnarsi di rescrivere all'ammi- 
nistraziooe del registro e bollo: 1. cbe la surrogazione do- 
mandata dal signor Rinaldi ha luogo ipso iure ; 2. che con 
questa surrogazione nou s' intende dargli preferenza sull'ain- 
miuÌ8tra7.ione per la riscossione di altre somme, che mai fos- 
ser dovute dall' ex ricevitore Cesare ; e che io conseguenza 
può essa surrogare espressamente nei diritti (del tesoro il Ri- 
naldi, salva però la preferenza di quello a’termioi della legge 

E er tutte le somme, delle quali il Cesare potesse risultar de- 
ilore. 

Nota. — Questo avviso fu approvalo dal ministro segreta- 
rio di stato delle finanze. 

— 313 — 

Circolare degli 1 1 febbraio 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia con la quale si prescriva essere esenti 
dal bollo lutti gli atti preparatori alla celebrazione dei 
matrimoni. 

Il ministro delle finanze con suo ufficio dei 30 del caduto 
mese di gennaio mi partecipa, che nel consiglio de' 18 ago- 
sto dello scorso anno S. M. si degoò esentare dal bollo lutti 
gli alti preparatori alla celebrmione dei matrimoni in am- 
pliazione del n. 4. dell' art. 28 della legge de' 30 gennaio 
18 17 e che per adempimento di questa sovraaa determina- 
zione diede gli ordini all’ amministrazione del registro e del 
bollo , la quale ba riferito di averli comunicali ai suoi im- 
piegati con una istruzione generale. 

Nel partecipare alle signorie loro quesla sovrana determi- 
nazione le incarico di farla immediatamente conoscere a 'regi 
giudici di circondario , ai parrochi , cd agli ulfiziali dello 
■tato civile di colesta provincia, onde la stessa riceva il do- 
vuto adempimento. 
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— 314 — 

Reale Rescritto degli tl febbraio 1818 emesso dal mi- 
nistro di grazia e giustizia col quale si ordina giudicarsi 
gf imputati dalle commissioni militari pe' soli reati di toro 
giurisdizione , e rimettersi per gli altri reati al giudice 
competente. 

Sua Maestà ha determinato cbe nel caso di concorso nella 
persona dello stesso imputato di reità giudicabili dalle com- 
missioni militari, e di reità giudicabili da’ tribunali ordioari, 
la commissione militare, debba procedere pe'soli reati di sua 
giurisdizione, e che per gli altri, rimanendovi luogo a pena, 
debba rimandare l’ imputato al giudice competente. 

Nel real nome comunico alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per I* adempimento. 


— 315 — 

Circolare de’ 14 febbraio 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipata ai procuratori regi civili 
dichiarante che il giudice istruttore può supplire il nu- 
mero legate de' tre votanti ne' tribunali civili , quante volte 
manchino tre giudici ordinari , o il giudice del circonda- 
rio , o il suo supplente. 

Mi si è chiesto qual parte i giudici de' tribonali civili de- 
stinali alle fuaziooi d' istruttore, debbano prendere negli af- 
fari del tribunale di cui sooo membri. 

Come la principale occupazione di tali magistrati deve es- 
ser quella d’ istruire i processi, cosi noo se ne debbono punto 
distrarre, fuori del caso di assoluto bisogoo. 

Quando dooque nel tribunal civile il numero legale di tre 
votanti si può compiere, o con tre giudici ordinari , o cot 
giudice di circondario, o col suo supplente, gl’istrullori uoa 
debbono intervenire nel dello tribunale. Il solo ceso in cui 
vi saranno chiamali è quando il numero legale di Ire vo- 
tanti non si possa compiere in alcuno dei due modi sopra- 
indicati. Ed anche io questo caso il presidente ed il procu- 
ratore regio civile esamineranno col regio procuratore ge- 
nerale criminale, se convenga al bene della giustizia distrarre 
P istruttore dagli affari di cui trovasi occupato. L' istruttore 
seguirà I’ avviso di questi tre magistrati quando siao con- 
cordi , e quello del regio procuratore criminale quando vi 
sia disparere. L* uffizio poi deli’ istruttore quando interviene 
nel tribunale civile è limitato a compiere il numero de' vo- 
tanti : egli non deve essere in veruo modo nè destinato re- 
latore, nè delegato ad alcun atto d’ istruzione. 
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Reale Retcrilto de' 14 febbraio 1S18 emesso dal mini • 
stro di grazia e giustizia e partecipalo a' procuratori ge- 
nerali criminali col quale si risolvono alcuni dubbi cir- 
ca la intelligenza dell' art. 91 della legge organica del 
29 maggio 1817. 

L' articolo 91 della legge organica de' 29 maggio 1817 
sottopone alla re«Ì8Ìonedi offizio le condanne a pena di morte, 
o a pena perpelua pronunciate dalle gran corti speciali senza 
il concorso di sei voli uniformi. Sull' intelligenza di questa 
disposizione è sorto il dubbio se tal revisione debba aver luo- 
go solinolo nel caso che la discordanza de* voti nasca nel- 
J' applicazione della pena, o pure ancbe nel caso che avvenga 
nella dichiarazione del fatto. 

Secondo 1’ attuale sistema di rito penale il giudizio si com- 
pone di due parti interamente separate e distinte. 

1. La dichiarazione sul fatto. 

2. L‘ applicazione della sanzione penale che vi corrisponde. 

La legge attribuisce la prima di queste dichiarazioni al 

giudice del fallo, e la secouda al giudice del dritto; e seb- 
bene le gran corti criminali e speciali riuniscano nelle loro 
facoltà i poteri dell' uno e dell' altro giudice , pure le loro 
dichiarazioni sulle due quistioni debbono essere distinte , e 
separate in modo che dopo di essersi nella prima qoislione 
del fatto stabilita la reità dell' accusato con tutte le soe cir- 
costanze, qualunque sia stala in essa I’ opiniooe del minor 
nomerò de' votanti, tutti nuovamente costituendosi in giudi- 
ce del dritto, pronunciano sull' applicazione della pena che 
corrisponde a quel fatto che è stalo dichiarato , e deiermi* 
nato al maggior numero. Per la qual cosa può benissimo av- 
venire , che la dichiarazione della reità sia pronunciala a 
maggioranza, e l'applicazione della pena ad unanimità di voti. 

S. M. cui si è sottoposto questo dubbio, ha risoluto, che 
la revisione di ufficio stabilita dall' art. 91 sarà solamente 
falla allorché non concorrono sei voti all' applicazione della 
pena : per la discordanza nella prima quistione sul fatto , 
non deve aver luogo la revisione. 

Oltre questo dubbio n’ è surto un secondo sull’ intelligen- 
za dello stesso articolo. 

Un condannato alla pena perpelua senza il concorso di sei 
voti, che si acquieta alla sua condanna avrà contro la sua 
volontà, la rivisione di uffizio ? 

Come la disposizione di coi è proposito non ha per og- 
getto, che la maggior sicurezza delle persone, così potendo 
avvenire che il condannalo a pena perpetua, temendo d’ in- 
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contrare nel facondo giudizio la pena piu grave, se ne ac- 
quieti, S. M- ba risoluto che la revisione delle condanne a 
pena perpetua debba solamente aver luogo quando il con- 
donato suddetto vi acconsenta. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per la os- 
servanza. 

— $17 — 

Reale Reseritto de' 14 febbraio 1818 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a' procuratori generali cri- 
minali, col quale si stabilisce che le condanne pronunziale 
a maggioranza di sei voli o più, si debbono eseguire, an- 
corché la stessa decisione , per altri correi , sia soggetta 
a revisione. 

L' art. 91 della legge organica de’ 29 maggio 1817 or- 
dina il rinvio di uffizio alla revisione della suprema corte di 
quelle condanne a pena di morte, e a pena perpetua che le 
gran corti speciali pronunciano senza il concorso di sei voli. 

Questa disposizione ba dato luogo al seguente dubbio. — 
Nel caso, che lo stesso giudiiio comprenda piò accusati, dei 
quali alcuni vengono condannati col coDCorso di sei, o piò 
voli, e gli altri senza il concorso di sei voti; dovendosi per 
questi ultimi dar luogo alla revisione , deve farsi lo stesso 
esame aocbe per gli altri? 

Il citalo art. 9i stabilisce udb eccezione al principio ge- 
nerale che sottrae i giudizi delle gran corti speciali all’ esa- 
me della suprema corte di giustizia, ed affiochè questa ec- 
cezione possa aver luogo, I’ articolo suddetto ordina espres- 
samente che le coodaDue debbano contenere peua di morte, 
o pena perpetua , e che inoltre debbano essere pronunciate 
senza il concorso di sei voti. 

Or è chiaro che quando conlra un condannalo non si ve- 
rificano queste circostanze, la eccezione non deve aver luogo, 
poiché è seguo allora che nel giudizio vi è tale evidenza che 
non lascia dubbio sulla giostiiia della peoa, 

Di piò, ciascun correo può essere incolpato di un fallo prò- 
prio, e di una circostanza aggravante che lo faccia soggiacere 
ad uoa pena diversa da quella del correo; sarebbe assurdo 
cbe il principio liberale che stabilisce un secondo esame di 
quel giudizio in cui la discordanza dei giudici mostra essere 
discutibile od’ articolo di legge, si estenda anche al caso in 
coi il coocorso nella stessa opinione elimina qualunque dub- 
biesza. 

S. M- alla co* decisione ho sottoposto questo dubbio , in 
considerazione dei sopraonumerati motivi ba determinato che 
nel caso in quistione debba eseguirsi la condanna pronunciala 
vol. li. 1 2 
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colla amg^ioramu di sei , o piò vali , «ebbene cella «lessa 
decisione gì contenga la condanna di altri accasati soggetti 
a revisione perché pronunciala senza il concorso di sei voti. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per i‘ adempimento. 

— 318 — 

Circolare del 14 febbraio 1818 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si dichiara essere esenti da contri- 
buzione fondiaria come addetti a pubblico uso i locali 
delle officine c dei corpi di guardia del ramo doganale. 

Si è promosso in alcune provinole il dubbio se la esen- 
tioop della tassa fondiaria , che secondo il decreto de' 10 
giugno 1817 compele ai locali di pubblico uso , sia vera- 
mente applicabile a quelli che servono aH'ammioisIrazione dei 
dazi iodireiti o per fondaci di generi di privativa o per of- 
ficio di residenza degl' impiegali. 

Uopo aver esaminato quanto all' uopo conviene , ho cre- 
duto beoe di stabilire che la detta esenzione appartenga so- 
lamente ai locali addetti alle officine, o sian quelli di resi- 
denza degli uQìzieli doganali , e quelli destinati a cnrpi Hi 
guardia. I locali poi addetti ad uso di fondaci di generi di 
privativa debbono essere soggetti al peso fondiario per la sola 
rendila locativa, riguardandosi come case. 

Ne la prevengo, signore, perchè conosca questa disposi- 
zione e ne eseguo occorrendo la norma. 


— 319 — 

Ministeriale de' 15 febbraio 1818 partecipata dal mini- 
stro di grazia e giustizia portante disposizioni circa il 
tempo da pronunziarsi sull'arresto eseguito per mandato 
di deposito od accompagnamento. 

È regolare quel ebe ha ella proposto col di lei rapporto 
de’ 24 genoaio ultimo, relativamente al tempo in cui dovrà 
pronunciarsi sulla sussistenza dell’arresto eseguilo in forza di 
mandalo di deposito, o di Accompagnamento. 

Ella dunque presenterà l’affare alla gran curie tra le 24 
ore da che le saranno perveooti gli atti , ed il collegio ia 
vista di essi deciderà ai termini degli art. 3 e 4 del citalo 
decreto. Quantevolte per profferire sulla sussistenza dell’ar- 
resto bisognino degli adempimenti, la gran corte sospendendo 
la decisione, ordinerà che si esrgoaoo, e frattanto farà ri- 
tenere in deposito l’arreatato. 
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— 320 — 

Decisione della gran corte dei conti de I 16 febbraio 1818 
con la quale si stabilisce il principio che agli intendenti 
non è dolo far giudizio di conversioni di prestazioni, ma 
a' giudici di circondario, salvo alle parti l' appello ne'lri- 
banali civili. 

I coloni di Agromente , Canne taro, e Pantano forte neF 
l' agro di Caslelluccio io Basilicata , profferirono convertirà 
in canone fisso io danaio le prestazioni in vettovaglie all'ex 
barone dovute. L'offerta fu comunicata all’ agente di Ini, e 
l' intendente della provincia la prescrisse indi al giudizio dei 
periti adoperatisi. 

Di tale ordinante , eoo inlimata mai all'ex-barooe , si ri- 
chiamò costui Della gran corte dei conti allegando : 1. che 
\ intendente noo area facoltà di decidere nella materia in 
esame; 2. che noo era stato inteso del giudizio di commu- 
taiione ; 3. che si erano qualificali coloni molti che lah 
■oo erano. 

La gran corte dei conli: intesa hi parte : inteso il regio 
procuralor generale cavalier de Thomasis: sul rapporto del 
consiglici' relatore signor Dragonetti. Fermatosi al solo primo 
mezzo per lo quale è stata impugnala la ordinanza io esame: 
ha elevata la seguente qoistione : 

Era competente F intendente ad ordinare la cemmulaziooe 
io contesa ? 

Considerando: I. che per gli articoli 14, 1S, e 1-6 del 
decreto de' 16 gennaio 18)0, a' soli giudici de' circondari fu 
sommesso di sentenziare alla commutazione delle prestazioni 
in canone fisso, devolvendo l’appello al tribunale civile della 
provincia , ove lo parli se ne tenessero gravale : 

2. Che Far. 28 delle istmzioni de’ 16 marzo tSlO, an- 
ziché alterare tal legge, Fba confermala: 

3. Che non essendo stata mai all’ ex barone intimata la 
ordinanza dell’ intendente, si è opportunamente richiamato : 

4. Cb‘è dettalo essere nolle le determinazioni delle auto- 
rità , cui la legge noo De dia il dritto : 

Uniformemente alle conclusioni del pubblico ministero , * 
di avviso — che si annulli la ordinanza deli intendente, ri- 
tornino le cose nello stato in cui erano prima della mede- 
sima. e sia libero a’ coloni sperimentare i loro diritti per la 
eommutazioBe della prestazioni io canone fisso a’ termini 
dalla legge. 

Fallo io Napoli a 16 febbraio, ed approvalo da Sua Mae- 
stà con reale rescritto degli- Il aprila 1818- 
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— 321 — 

Reale Rescritto de' 21 febbraio 1818 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a quello della marina col quale 
si ordina che ne' soli casi di morbi contagiosi debbono i 
forzati impiegati negli ospedali godere della diminuzione 
di tre quarte parti della pena , calcolando il tempo du- 
rante il quale ti sono addetti. 

Trovavasi disposto ce’ reaii domini al di là del Faro che 
i condannati a presidio , equivalenti oggi ai condannali ai 
lavori forzati , i quali erano addetti agli ospedali militari , 
dovessero godere la diminuzione di tre quarte parli della loro 
pena per quel tempo, che avessero prestato servizio in delti 
ospedali, purché i superiori avessero attestalo di eisere alali 
pienamente soddisfatti del servizio prestato. 

Una sovrana determinazione de' 22 marzo 1803 rese co- 
mune a’ reali domini al di qua del Faro l’ enunciata dispo- 
sizione. 

Non era determinalo quali di delti condannati potessero 
essere addetti al servizio degli ospedali militari. Sua Maestà 
con reale rescritto de 13 settembre 1817 ordinò che quei 
condannali potessero esservi addetti , i quali dovessero es- 
piare una pena non maggiore di cinque ansi (1). 

Egualmente non era determinalo in quali casi, e per qual 
tempo dovesse aver luogo I’ enunciata diminuzione di pena, 
e Sua Maestà nel consiglio dei 1C del corrente mese ha or- 
dinalo che debba aver luogo nei soli casi di bisogoo straor- 
dinario, per morbi coalagiosi che si manifestano negli ospe- 
dali, e pel solo tempo in cui tale bisogoo durerà , da do- 
versi riconoscere ed attestare I' esistenza e la cessasiooe di 
detto bisogno dal consiglio dei medici dell’ ospedale sulla ri- 
chiesta del direllore. 

Nel reai nome lo partecipo a Y. E. per 1’ uso conveniente. 

Per questo affare la presentato a S. M. il seguente rapporto. 

Sibjs— P el canale del dipartimento della guerra mi sono 
state rimesse varie domande di presidiar! che avendo pre- 
stalo servizio negli ospedali, chiedevano la diminuzione della 
loro peoa a norma delle vostre reali delerminaziooi. 

Ho preso conto di queste sovrane determinazioni , e dal 
vostro segretario di stalo di marina è stato comunicalo un 
dispaccio del 22 marzo 1803, col quale è ordinalo che ogni 

(1) Vedi il sorrtno rescritto de’ 18 settembre 1817. 
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mete dì servizio prestato da’ presidiai negli ospedali debba 
valntarsi per quattro mesi di espiazione di pena. 

Quantunque circostanze particolari di quel tempo bau po- 
tuto consigliare questa misura, essa oggi sarebbe fertile di 
gravi inconvenienti ove rimanesse nel suo vigore. 

Non vi sarebbe condannato, che non eluderebbe il rigore 
della giustizia , e si sottrarrebbe alla pena, che i suoi reati 
gli ban fatto meritare , annunciando di aver prestato un ser- 
vizio, la cui prova dipende dalle assertive de’ funzionari se- 
condari non interessati al bene della giustizia ; e d’ altron- 
de I* esempio pubblico verrebbe a soffrire ove un servizio 
meno penoso che può supplirsi da altri ed a cui il condan- 
nalo che ha maggiori mezzi può essere prescelto, sia calco- 
lalo Ire volle di più della espiazione della condanna. 

10 credo olile di proporre alla vostra sovrana approvazione 
1’ abolizione di questa misura pel tratto successivo. 

Sua Maestà avendo rinviato l’ affare all’ esame della camera di 
giuslisia del supremo consiglio di cancelleria , questa diedo il se- 
guente parere. 

Sire. — Ai 22 marzo 1803 V. M. determinò , che ogni 
mese di servizio prestalo dai presidiari negli ospedali mili- 
tari dovea valutarsi per quattro mesi di espiazione di pena. 

11 ministro di giustizia avendo procuralo d' indagare le 
regioni , per le quali si diè luogo alla mentovala reai de- 
terminazione , altro non rinvenne, se noo che uoa tal mi- 
sura eresi adottala nei reali domini al di là del Faro , ed 
iodi fu adottata pure io quest' altra parte de’ reali domini 
forse per lo miglior servizio degl’ iofermi. 

Or questo sistema il ministro anzidetto non lo credè va- 
levole ad esentare dulia peua i delinquenti eoo ammetterli ad 
un servizio meno penoso di quello nasceale dalla loro eoo- 
danna, poiché ogoi condannalo, anche senza l'abbreviazione 
della pena sarebbe stalo contento di addirsi al servizio de- 
gl’ infermi , atteso il vantaggio, che si ripete dal luogo, • 
dal genere di occupazioni meno peoose. 

Osservò di vantaggio , che i più facoltosi , ed i più po- 
lenti tra’ condannali sarebbero riusciti più facilmente di ot- 
tenere di sottrarsi dalla pena ed eludere le leggi, mentre eoa 
picciole prestazioni sarebbero stali dispensati dalla guardia 
degli ospedali, e si sarebbero veduti girar liberi per la città. 

A vista di tali osservazioni fu proposto di potersi ordina- 
re, che i presidiari, ed oggi i condannali ai lavori forzali, 
poiché presidiari non esistono , venissero addetti al servigio 
degli ospedali militari ; ma ebe il tempo della peaa fosse 
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sempre lo stesso cambiandoli soltanto il luogo, ed il genera 
del servigio. 

Che non potessero scegliersi per tali servigi coloro i quali 
hanno ad espiare uoa pena maggiore di cinque anni a ter- 
mine dell’ ultima sovrana disposizione de'13 settembre 1817, 
poiché I’ esperienza ha mostralo , che i servi di pena tro- 
vano Tacile il mezzo da evadere dagli ospedali. 

Con reale rescritto del dì 27 novembre 1817 Tu rimessa 
al parere della camera di giustizia, ed affari ecclesiastici del 
supremo consiglio di cancelleria la oola delle sopradescritte 
avvertenze. 

La camera avendo (naturatamente discusso l’ affare ritrova 
giuste e sagge le riflessioni fatte dal segretario di stalo mi- 
nistro di grazia e giustizia di non adottarsi in generale la 
disposizione del reai dispaccio del 22 marzo 1803. 

Crede però doversi adottare ne' soli casi di uno straordina- 
rio bisogno per causa di morbi contagiosi avendo allora I' e- 
spedieote suddetto una ragioue sufficiente nel compenso, che 
meritamente sarebbe dato ai condannati pel pericolo a cui si 
esporrebbero della vita, con poter contrarre la infezione epi- 
demica. Beo vero uo tal benefìcio deve esser compartito con 
molta circnspeziooe solo a coloro , che io delti casi straor- 
dinari si offrono di servire agli ospedali , e non a quelli , 
che dianzi abitualmente servivano, i quali essendo stati ado- 
perati ad un tal servigio meno penoso, è un dovere di con- 
tinuarlo, e non abbandonarlo in caso di pericolo. 

Crede parimenti di doversi delta minorazione restringere 
al solo tempo, io cui durasi fatto straordinario bisogoo ; di 
attestarsene il principio dalla richiesta dal direttore dell’ os- 
pedale fatta col consiglio dei medici all' ospedale addetti, e 
di dover cessare aoche col consiglio dei medesimi finito il 
bisogno, ìd cui i nuovi inservienti potranno esser licenziali 
dal servigio straordinario, e rimanendo nell' ordinario servi- 
gio, noo debbano godere di verno vantaggio di minorazione 
del tempo della pena. 

C che noo debbano scegliersi per tali servigi coloro , i 
qnali hanno ad espiare una pena maggiore di cioque anni 
a termini della sovrana risoluzione del 13 settembre 1817, 
siccome il segretario di stato sudJetlo propone. 

11 soprascritto parere del consiglio di cancelleria fu presentato a 
S. M. col seguente rapporto. 

Sire — Negli archivi della vostra reai segreterìa di stalo 
di marÌDa esiste uoa sovrana determinazione de‘22 marzo 1803 
che reode comune a vostri reali domisi al di qua del Faro 
uoa disposizione adottala per le proviocie dell' isola. 
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Secondo questa determinazione i condannali al presidio , 
i quali sono addetti agli ospedali militari godono il benefi- 
cio della diminuzione di tre quarte parti della pena per quel 
tempo cbe dura il loro servizio negli ospedali suddetti. 

Come mi riusciva difficile comprendere che un servizio meno 
penoso fosse consideralo come motivo di mitigazione di pe- 
na, ho cbiesio conto delle ragioni cbe bao dato luogo alla 
citala determinazione. 

Le mie domande non ottennero altri schiarimenti se non 
una opinione del supremo romando cbe tale misura avesse 
per oggetto il miglior servizio degli ospedali io qualche cir- 
costanza particolare. 

In una nota che per ordine di V. M. ho passalo al su- 
premo consiglio di cancelleria bo fallo conoscere la neces- 
sità di abolirsi una simile misura che sottraeva al castigo i 
delinquenti e rendeva frustanee le leggi conservatrici dell'or- 
dine pubblico, anche perchè con picciole prestazioni i con- 
dannali più facoltosi e piò polenti vengono dispensati dal ser- 
vizio e si mostrano liberi girando per la città. 

Una tale misura non potrebbe essere utile , cbe nel caso 
in cui circostanze straordinarie rendessero il servizio degli 
ospedali talmente difficile e pericoloso che fosse necessario 
creare i molivi per determinare i condannati a prestarlo eoa 
solleciludine ed interesse. 

Il supremo consiglio di cancelleria rileoeodo il divieto fallo 
da V. M. eoa rescritto del 13 settembre 1 8 1 7 per non ado- 
perarsi negli ospedali i forzati che baono ad espiare una pena 
maggiore di cinque anni, propone di adottarsi la diminuzione 
della pena nei soli casi di straordinario bisogno di morbi 
contagiosi in cui si corre rischio di contrarre il morbo. 

Di più reslriogersi la minorazione della pena al solo pe- 
riodo del bisogno straordinario ; e tanto resistenza, quanto 
la cessazione di lai bisogno, sulla richiesta del direttore dello 
spedale, debba riconoscersi ed attestarsi dal consiglio dei me- 
dici addetti allo slesso spedale. 

— 322 — 

Circolare de' 25 febbraio 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipata a'procuratori generali, e 
procuratori regi, ed a' presidenti di commercio con la quale 
si prescrive il modo di notarsi il registro su' fogli di «- 
dienza de' collegi giudiziari. 

L'articolo il del reai decreto dei 3il dicembre 1816 sul 
registro , e sulle ipoteche determina , che la formalità del 
registro debba essere sempre espressa sull'alto originale. È2 
sorto il dnbbio in qual modo debba questa disposizione ese* 
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guirsi relativamente ai lugli di udieoza dei tribnnali e delle 
corti. 

Un dubbio così interessante per se stesso, e per le soe con- 
seguenze , noo ba pollilo non richiamare la mia attenzione. 
Io ho esaminalo e trovalo altresì un mezzo , afflo di com- 
binare nel tempo istesso la rigorosa osservanza della legge 
•ul registro coll’ interesse delle parti contendenti. Il ministro 
delle ìioanze è convenuto nelle mie idee sull’ oggetto , di cui 
è quistione, e quindi di accordo col medesimo si è stabilito: 

1. Ogni collegio giudiziario dovrà avere due fogli di u- 
d lenza ; 

2. Nel primo ‘di essi dovranno scriversi, nna dopo l’altra, 
le sole dispositive delle sentenze appeoa che saranno emesse 
da' collegi. 

S. Il foglio di udienza indicalo nel numero precedente sarà 
sottoscritto in ciascun giorno di udienza dal presidente e dai 
cancelliere. La formazione di questo registro non dovrà re- 
care veruno dispendio alle parti contendenti. 

4. Nel secondo foglio di udienza, il qnale conterrà i mo- 
tivi, e le disposizioni delle sentenze, saran comprese le mi- 
nute delle sentenze, da sottoporsi alla formalità del registro. 
Questo foglio di udieoza continuerà ad essere redatto nella 
forma prescritta dal codice di procedura civile provvisoria- 
mente io vigore. 

5. Le minute anzidetto saranno scritte in fogli separati , 
onde su ciascuoa di esse possa essere espressa la formalità 
del registro. 

fi ministro delle finanze secondochè mi partecipa eoo suo 
foglio de’ 7 del corrente mese, ha di già spedilo all’ ammi- 
nistrazione del registro e bollo gli ordini corrispondenti per 
la esecuzione delle indicate disposizioni. 

Nel comunicare lutto ciò alla intelligenza delle signorìe 
loro, l’ incarico di daroe comunicazione ai collegi presso dei 
quali esercitano le funzioni del ministero pubblico, e di cu- 
rarne l’esatto adempimento. 

Elleno mi accuseranno sollecitamente il ricevo di questa 
circolare. 

— S2:ì — 


Reale Rescritto de ’ 25 febbraio 1818 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali col quale si procrede alla 
mancanza de" cancellieri de' giudici istruttori. 

Sua Maestà ha ordioalo che i cancellieri de’ giudici istrut- 
tori , nei cosi di mancanza o impedimento , sìeno suppliti , 
pe’ distretti di residenza de’ tribunali, da uno degli impiegali 
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nella cancelleria della grau corte criminale, che sarà a ciò 
destinato ; uegli altri distretti dal cancelliere del giudice di 
circondario , ove risiede I* istruttore. 

Mei reai uome lo partecipo alle signorie loro, perchè ne 
procurino la osservanza. 


— 324 — 

Decisione emessa dalla gran corte de' conti il di 27 feb- 
braio t8t8 con la quale si stabilisce che la soppressione 
de' monisteri non iscioglie gli obblighi contratti per prov- 
vedere a‘ bisogni de frali. 

Io forza di pubblico istrumeolo del 1788 . per donazioni 
e transazioni seguite nel 1588 Ira D. Carlo Caracciolo ed il 
convento di S. Rocco di Cerigoola, il conte d' Egmont Fuco- 
les, nel di cui douiiaio passò quell’ex-feudo per compera fat- 
tane dai suoi maggiori, avea l'obbligo di somministrare a 
quei frali io ogni anno alcune prestazioni in natura, e du- 
cati 87 G7 in numerario. 

Seguila nel t8l)7 la soppressione del convento, gli agenti 
del demanio nel 18 1 0 vollero obbligare il conte a continuare 
la somministrazione delle annue prestazioni, ed a soddisfare 
gli arretrati. Il conte vi si oppose : 1. perché soppresso il 
conveulo , e mancanti per conseguenza i frali , dovea repu- 
tarsi sciolto da ogni dovere: 2. perchè il demanio trasandato 
avea la liquidazioae de’ suoi titoli : 3. finalmente perchè in 
qualunque caso dovea esser assoluto dalla domanda delle pre- 
stazioni arretrate, per le disposizioni contenute nell'art. 2277 
del codice civile. 

Deciso il piato agli 11 dicembre del 1815 , il consiglia 
d' intendenza della provincia condannò il conte a sommini- 
strare al demaoio le prestazioni convenute nel cenoato islru- 
inenlo del 1758. accordandogli il diritto della ritenzione del 
decimo; ed in quaoto alle prestazioni arretrate si riserbò di 
determinare , iutese di nuovo le parti , se le medesime fos- 
sero dovute io natura, oppure in numerario. 

Si dolse il conte di questa decisione, e per dar valore alla 
sue querele , presentò una copia di uoo strumento che dioesi 
slipolato nel 1579 Ira D. Anna di Mendozza moglie e vica- 
ria generale del suddetto D. Carlo Caracciolo ed i frali; una 
copia di una pubblica scritta intorno alla consegna ch'egli 
fece a’ frati di un apparato per l’ altare della sua cappella 
con sepolcro gentilizio; ed un certificato in cui si legge esservi 
nella chiesa del convento parecchi stemmi ed emblemi di sua 
famiglia , ed una iscrizione fatta da un frate nel 1804 dalla 
quale si rileva che il convento net 1501 fu eretto da Gian 
vul. ti. 13 
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Giacomo Caracciolo , provveduto poscia dallo stesso, ed or* 
usta la cluesa di due altari uel 1533. 

Sostèuoe il conte con queste carie che nel contralto del 
1579 i frali assunsero l'obbligo della celebrazioDe delle messe 
per le prestazioni che a’medesimi somministravansi, ed estinto 
cou la loro soppressione questo obbligo, era cessato del pari 
ogni suo dovere. Disse che la fondazione e dotazione del con- 
vento, l’erezione e gli ornamenti della chiesa, e gli stemmi 
ed emblemi nella medesima riovenuti, chiaro ne dimostravano 
il 6uo padronato. Coocbiuse io ultimo che disputandosi di 
legati pii erano essi compresi nelle disposiziooi del decreto 
de’ 5 agosto 1817. 

Rispose la direzione generale del registro e bollo essere 
di nessun momento la prima eccezione del conte, sì perchè 
ad altro non si riducevR lo strumento del 155S che ad una 
copia di copia, la quale per legge non meritava fede ; si 
perché nella transazione contenutavi, le prestazioni si reggo- 
no stabilite a solo oggetto di provvedere a' bisogni de' fra* 
ti, uè si parla della celebrazione delle roe.-se che incidental- 
mente, ed in modo da non concepirsi alcun rapporto tra la 
medesima e le prestazioni suddette. A queste risposte aggiunse 
l’ultra , che qualora reggesse avere il convento ricevuto da 
Gian Giacomo Caracciolo e da' suoi discendenti incremento 
e benefizio , non poteva il conte d' Ggmonl Fueoles giovar- 
sene , dappoiché I' ex-feudo di Cerigoola non era staio tras- 
messo per diritto ereditario a' suoi maggiori, ma da’ mede- 
simi comperalo , e cella compera si dedusse il valor delle 
prestazioni in contesa. Soggioose non essere l'ari, primo del 
decreto de' 5 agosto I8l7 adattabile al caso proposto; ed ia 
fine cou reclamo incidente domandò annullarsi la decisione 
del consiglio d’iolendeaza per la ritenzione del decimo ordi- 
nata a favor del conte; e definirsi se le prestazioni arretrate 
le si dovessero io natura , oppure io camerario. 

La gran corte de' cooli ; sul rapporto del conBÌglier rela- 
tore cavalier Fortunato; iotese le parli; inteso il regio pre- 
curatore generale cavalier de Thomasis ; 

Considerando; 1 . che ancorché non si trattasse di ima co- 
pia di copia , e fossesi presentalo lo stesso originale stru- 
mento stipolato nel 1579 Ira i frali e D. Anna di Mendozza 
consorte e vicaria geuerale di D. Carlo Caracciolo, non vi 
si scorge stabilito quel contratto innominato supposto dal conte 
d' Egmont ; imperocché le prestazioni in esame non furono 
in esso convenute per celebrazione di messe , o per altre o- 
pere relative al divia cullo, ma beasi per vitto e sostegno 
de’ frati ; e ciò per transazione seguita Ira le parti , in cui 
i frali cedendo il fondo detto delle torri , ed ogni altro di- 
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rido acquistato per le disposizioni de’ maggiori del suddetto 
D. Carlo, ebbero invece le prestazioni indicale, e la somma 
di docati 1700. 

2. Che questa stessa convenzione Irovarasi stabilita collo 
strumento del 1758 , senzadio nel medesimo si fosse falla 
menzione alcuna della celebrazione delle messe , o di altri 
religiosi uGzi : e tale strumento è l'unico documento legale 
presentato nel processo per dimostrar l’origine delle presta- 
zioni in contesa ; 

3. Che nè in questo strumento , nè nella copia di copia 
di quello del 1579 si fu mai riserva alcuna di padronato 
sul coovenlo ; 

4. Che le prestazioni delle quali è quisliooe, essendo state 
addette unicamente al sostegno de’ frali , non possono con- 
fondersi con quelle contenute nell’abolizione ordinala dall'ar- 
ticolo primo del decreto de’ 5 agosto t8l7 ; 

5. Che il valore delle prestazioni assegnale ai frati fu de- 
tratto dal prezzo dell’ex feudo di Cerigaola, allorché i mag- 
giori del conte ne fecero l'acquisto; 

6. Che nè la legge dpgli S novembre 1806, colla quale 
ai padroni de’ fondi gravati da censi n redditi fondiari , o 
feudali , o da altre prestazioni sia io derrate , sia io quote 
di frutti, fu data la facoltà di ritenere il decimo, nè il de- 
creto de’ 10 giugoo 1808 con cui questa facoltà di ritenere 
fu estesa al quinto, han Dulia di comune con le prestazioni 
in esame; poiché non si traila di pesi, o di prestazioni in- 
fisse a' fondi; ma di somministrazioni di alimenti alle quali 
il coole d'Egmoul trovasi obbligalo collo strumento di tran- 
sazione del 1558 ; 

7. Che riconosciuto il diritto dell’ amministrazione sulle 
prestazioni arretrale, nou dovea rimettersi ad altro tempo il 
giudizio del valor delle medesime, e che quindi regga il dub- 
bio sul modo col quale debban esser corrisposte, dappoiché 
il prezzo delle derrate all’epoca in cui eran dovute non è 
lo stesso del tempo, in cui la decisione avrebbe luogo; donde 
procede che ordinandosene la soddisfazione in natura , po- 
trebbe recarsi danoo al creditore ej al debitore ; 

Veduto l’articolo primo del decreto de’ 23 luglio 1812 e 
1' articolo primo del decreto del 1 marzo 1810 ; uniforme- 
mente alle conclusioni del pubblico ministero , è d' avviso : 

Che si annulli il reclamo e la decisione, e I coole d’Eg* 
moni Fuentes sia condannalo a somministrare io benefizio dei 
deuiaoio senza alcuna riserba le prestazioni tutte dovute al 
conveuto io vigore dello strumento del 1558 , ed alla sod>- 
disfazinne delle arretrate in danaio dA fissarsene In somma 
secondo le mercuriali dei tempi in coi eran dovute. 
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Fallo in Napoli a 27 febbraio ed approvalo da Sua Mae- 
stà a’ 25 aprile 1818. 


— 325 — 

Parere della commessione de' presidenti presso la gran 
corte dei conti del 28 febbraio 1818 col quale si stabilisce 
che fra le urgenze straordinarie capaci ad autorizzare per 
un comune, giusta fari. 300 della legge de' 12 dicembre 
18)6, la contrazione di un debito con un interesse mag- 
giore del cinque per cento , può noverarsi la costruzione 
di una strada di sommo vantaggio , la quale al momento 
in cui si progetta , esige una spesa mollo minore di quella 
che si richiederebbe in altro tempo. 

Prescritta di ordine superiore la costruzione della strada 
di comunicazione fra’ due Principati ne fu formato il corri- 
spondenle progetto , mercè il quale I' ultimo tratto di essa 
doveva eseguirsi dal punto dello Bellizzi sino alla Punta- 
tola , luogo per poche miglia lontano da Avellino. Su' ri- 
chiami degli Avellinesi fu un tal progetto emendato dalla 
direzione dei ponti e strade , e stabilito dover tale strada 
menare da Bellizzi sin dentro I' abitato di Avellino piutto- 
sto che ella Puntarola, a condizione che la spesa maggiore 
richiesta all’ uopo in ducali 15604,66 dovesse soffrirsi per 
due terze parti dal comune , e per I' altro terzo dalla pro- 
vincia, dappoiché comunque l’opera in tal guisa formala fosse 
vantaggiosa ad amendue, era nondimeoo pel primo ioGnita- 
menle piò utile. Il ministro degli affari interni però sul mo- 
tivo che i fondi proposti dall' indicato comune per far fronte 
all’ aumento della spesa di suo carico non eran plausibili , 
rigettò il secondo progetto, ed ordinò l' esecuzione del primo. 

Dolente il decuriouato del luogo della perdita di un van- 
taggio , che laddove volesse in altro tempo procurarsi colla 
formazioue di una traversa, costerebbe una spesa molto mag- 
giore della progettata ; ha credulo d* implorare da S- E. il 
ministro la rivocazione degli ordini indicali, presentando an- 
che col sacriGzio del sug privato interesse vari mezzi per e- 
seguirsi il nuovo progetto, ad onta della mancanza de’ fon- 
di. Ha primieramente procurata una offerta dall' appaltatore 
D. Saverio Cnrcio di voler costruire la strada da Bellizzi 
ad Avellino ai prezzi fissati dalla direzione dei ponti e strade 
in due. 21 mila, e sotto la vigilanza degl' ingegneri dipar- 
timentali, conlendandosi di ricevere nel corso dell’ opera la 
terza parte di tal somma di carico della provincia , e soli 
ducati tremila prontamente in conto de’ due terzi da pagarsi 
dal comune. Pel dippiù poi del prezzo de’ lavori, di cui que- 
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•li risulterà debitore, gli accorda la dilazione di aoai quat- 
tro dal primo gennaio 18 19 , con doversi eseguire i paga- 
menti io rate uguali iu ogni anno , coll' interesse frattanto 
a scalare alla ragione del sei per cento. Ha iooltre opinato 
doversi prendere a mutuo dal comune i ducali tremila da 
darsi prontamente all’ appaltatore , e poiché non riesce ad 
ottenerli con un interesse minore del dieci per cento , ra- 
gione assai grave , ha perciò risoluto di rendersi esso mu- 
tuatario di una tal, somma verso chi vorrà prestargliela eoa 
quell* interesse piò o meno gravoso , che potrà convenire , 
per indi darla al comune al sette per ceoio, soffrendo così 
la perdita della differenza fra I' una , e I’ altra ragione, G 
finalmente ha stabilito che la restituzione de' ducali tremila, 
come pure il pagsmeoto delle altre somme che si dorranno 
alt’ appaliatore, debba effettuarsi cogli avanzi che ri saran- 
no negli anni successivi sulle somme ammesse nello stalo di- 
scusso, e colla inversione di qualche articolo meno urgente 
descritto nello stesso. 

Sottoposta la deliberazione decurionale formala all’ oggetto 
all’esame del consiglio d’ intendenza della provincia è stata 
approvata ad eccezione del solo articolo riguardante gl’ in- 
teressi del sette per cento sul debito di ducati tremila , i 
quali ha opinato il consiglio doversi fissare alla stessa ra- 
gione del sei per cento progettala pel credilo, che sorgerà 
all’ appaltatore pel residuo di prezzo dei lavori da farsi. 

L’ intendente della provincia si è uniformalo al parere del 
consiglio d’ intendenza, soggiugoendo soltanto, che gl’ inte- 
ressi tutti dovrebbero essere a suo avviso alla ragione del 
cinque per cento prescritti coll’ articolo 300 della legge dei 
12 dicembre 1816 pei debili dei comuni. 

In tale stato di cose si è dato luogo al quesito se il tratto 
di strada in qnislione debba , giusta la dimanda del decu- 
rionato, condursi piuttosto da Bellizzi ad Avellino, che alla 
Puntarola ; ed io tal caso se sieoo plausibili i mezzi dallo 
stesso proposti per l’esecuzione, e specialmente se gl’inte- 
ressi da corrispondersi dal comune sulle somme delle quali 
resterà debitore, debbano esser quelli del cinque per cento, 
ovvero di una ragione maggiore. 

La commestione. — Considerando, che non sia a porsi in 
dubbio I’ utilità derivante dalla formazione della strada, giu- 
sta la correzione progettata dalla direzione dei ponti e stra- 
de, non solo per la provincia intera, attesa la maggior bre- 
vità della medesima, e le migliori opere di arte , che vi si 
possono eseguire, ma per lo comune di Avellino in partico- 
lare a motivo del traffico piò frequente che verrebbe a far- 
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viti, e di una bella uscita, che acquisterebbe dalla parte la 
piò abitata; 

Che i mezzi proposti dal decuriouato, per eseguirsi l'opera 
ad oola della mancanza dei fondi necessari al comune, sieoo 
i soli che l'amore del pubblico comodo poteva consigliare 
nelle attuali circostanze del comune medesimo ; e che quindi 
aieoo essi degai di approvazione, egualmente che lo zelo dei 
decuriooi è meritevole di uo attestato di sovrano godimento, 
capace a farne ripetere gli esempi ; 

Che a vie meglio assicurare gl’ interessi del comune e della 
provincia anoora , potrebbero utilmente indursi delle modifi- 
cazioni ai patti contenuti nella offerta dell’ appaltatore , le 
quali si riducono alle seguenti : 1. che le somme da pa- 
garsi nel corso dell' opera gli sieno soddisfatte io seguito delle 
misure dei lavori , che eseguirà ; 2. che pei ducali 3000 
pagabili prontamente dal comune debba egli dare una ido- 
nea cauzione per I’ osservanza degl' impegni assunti ; 3. fi- 
nalmente che la dilazione di anni quattro da lui accordata 
pel pagamento delle somme residuali di debito del cnmuoe 
medesimo , non debba decorrere dal primo di gennaio 1819, 
ma bensì dalla data delle misure dei lavori ; 

Cbe oltre a ciò sia opportuno di provvedere con maggior 
precisione ai mezzi onde estinguere i debili, dei quali rimarrà 
gravato il comune , indicando sin da ora gli articoli dello 
slato discusso, cbe dovranno essere invertiti all’ oggetto , o 
i fondi che in altra guisa si crederà proprio destinare ; 

Cbe sebbene I’ interesse stabilito dalia legge del i2 di- 
cembre 1816 , pei debiti dei comuni sia quello del cinque 
per cento , tutlavolla la stessa coll' articolo 800 permeile di 
convenirtene uno maggiore, in caso di urgeoza straordinaria; 

Che per dirsi esistente una urgenza basti dimostrare da un 
lato I’ assoluta necessità del cotnuue di avere la somma ri- 
chiesta in prestilo , e dall' altro I’ impossibilità di ottenerle 
ad uo interesse uguale a quello ordinariamente permesso dalla 
legge ; 

Che della prima di tali circostanze non possa punto du- 
bitarsi nel caso io disputa, essendosi dimostrala la mancanza 
totale dei feudi necessari al comune per I' esecuzione della 
spesa progettata , il sommo vantaggio che dalla stessa viene 
a ritrarre, e la spesa maggiore di cui vi sarebbe bisogoo , 
laddove in seguito colla formazione di una traversa volesse 
aversi I' equivalente ; 

Che essendo d’altronde sicuro non solo per ratinale scar- 
sezza di numerario, ma beoauebe per le varie ricerche inu- 
tilmente falle dal decuriooalo, di oou potersi ottenere il da- 
naio necessario all' oggetto , che ad un interesse maggiore 
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del cinque per cento, sembra dì verificarti appunto il caso 
della eccezione della legge , e di doversi quindi permettere 
per lo meno la stipulazione dell' interesse del sei per cento 
proposto dal consiglio d' intendenza ; 

È" di arvtso. — Che in vece del tratto di strada da Bei- 
lizzi alla Puniarola debba eseguirsi quello da Bellizzi ad 
Avellioo, e che sieno plausibili i mezzi all' oggetto proget* 
tati dal decuriooalo di questo comune, ed approvati dal con- 
siglio d' ioleudeoza della provincia, se non che capaci delle 
modificazioni di sopra espresse ; 

Disporsi per conseguenza il pagamento della terza parte 
della spesa di carico della provincia , da eseguirsi però a 
favore dell’ appaltatore Curcio a seconda che per effetto delle 
misure parziali dei lavori , eh' eseguirà , risulterà creditore 
del prezzo degli stessi ; 

Autorizzarsi il comuoe di Avellino a contrarre col suo de- 
curionato un debito di due. 3000, dell' interesse del sei per 
cento pendente la restituzione, e questi pagarsi prontamente 
all' appaltatore , il quale dovrà prestare all'oggetto una ido- 
nea cautela di soddisfazione del decuriooalo ; 

Autorizzarsi dippiù il comuoe anzidetto ad obbligarsi di 
pagare allo stesso appaltatore le altre somme, delle quali ri- 
sulterà creditore per soldo degli enunciati lavori, colla dila- 
zione di quattro anni da decorrere non dal 1. gennaio 1819, 
ma bensì dalla data delle corrispondenti misure , coll’ iole- 
rene fintinolo alla ragione medesima del sei per cento ; 

Disporsi che il comuoe indichi subito i fondi con i quali 
estinguersi gli enunciali suoi debili e pagarsi gl’ interessi ; 

Finalmente manifestarsi al decuriooalo il sovrano gradi- 
mento per lo zelo dimostrato pel bene del proprio paese. 

Nota. — Q uesto avviso fu da S. M. approvato con reale 
rescritto degli 8 aprile 4SlS emesso per I’ organo del mi- 
nistero degli affari interoi. 

4 — 326 — 

Beale Rescritto del 4 marzo iSlS partecipalo dal mini- 
stro delle Jinanze al direttore generale delle poste, col quale 
si stabilisce la norma da tenersi nella giubilazione de' cor- 
rieri della posta. 

Nel consiglio dei 19 del passato mese di gennaio rasse- 
gnai ai Re il contenuto nei due di lei rapporti dei 49 di- 
cembre , e 9 dell’ islesso mese di geonaio sulla norma da 
teoersi nella giubilazione dei corrieri della posta. 

Avendo S. M. considerato, ebe gli averi dei corrieri sono 
eventuali, e non compresi nelle delerminoziooi generali dello 
pensioni , ha risoluto : • 
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1. Che (ali averi fino alla somma di ducati venti men- 
anali si reputino come soldo , corrispondente a questa som- 
ma si pratichi sugli averi medesimi la riteoula del due e 
meno per 100. 

2. Che la somma di due. 20 mensnale debba formare la 
base della liquidazione «Ielle pensioni. 

Nel reni oome le partecipo, signor direttore generale, tale 
sovrana risoluzione per lo adempimento , nella parte che la 
riguarda. 

—327 — 

Reale Rescritto dei 4 marzo 1818 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia col quale si spiega un dubbio 
su li art. 9 della legge de' 12 felbraio I8t7, circa la fa- 
coltà de genitori di rimettere la pena pronunziata contro 
i figli ed arrestare il procedimento ne casi preceduti dal 
dello articolo. 

L'articolo 9 della legge dei 12 febbraio 18 1 7 , concede 
ai genitori la facoltà di rimettere io tolto o io parte la pena 
pronunciata conira i figli taolb per le offese cagionate loro, 
ancorché perseguibili di ofiìzio , quanto per le offese puni- 
bili correzionalmente seguile tra loro figli , nipoti , o af- 
fini io pari grado, che convivono sotto il medesimo tetto coi 
genitori. 

Le parole rimettere in tutta , o in parte la pena pro- 
nunciata , bao fatto sorgere il dubbio se la facoltà conce- 
duta ai genitori si limili a rimettere solamente la pena pro- 
nunciala , ovvero si estenda anche ad arrestare il procedi- 
mento intrapreso dal ministero pubblico, ebe esercita la pub- 
blica azione. 

Avendo S. M. consideralo , che il potere di rimettere la 
pena pronunciata contiene implicitamente il potere di arre- 
stare il procedimento , ha dichiarato che nel caso di offese 
recate ai genitori, quantunque sia dato al pubblico ministero 
di spiegare I* azione pubblica , pure è nel potere dei geni- 
lori non solo di rimetter la pena, ma di arrestare anche il 
procedimento : questa facoltà appartiene agli stessi genitori 
per le offese seguite tra loro figli , nipoti, o affini in pari 
grado, coi quali coabitano. 

Nel reai .nome lo comunico alle signorie loro per 1' adem- 
pimento. 

I motivi di questo rescritto sodo contenuti nel rapporto seguente. 

Sire — Le leggi vigenti sotto I' occupazione militare di- 
chiaravano pubbliche tutte le azioni penali , ed imponevano 
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il do'ere al pubblico ministero di proseguire di oiBzio ogni 
reato. 

La vostra legge dei 12 febbraio l8l7, ha portato a quella 
legislazione un cangiamento essenziale allorché ha stabilito 
il principio , che per alcuni reati noa si possa dal pubblico 
ministero spiegar I' azione penale senza 1' istanza della parte 
offesa , e che il procedimento anche una volta animato dalla 
istanza, possa essere spento dalla riuunzia. 

Questa legge volle di più onorare la patria potestà di un 
privilegio , che le trasfonde un potere più esteso di quello 
conceduto generalmente alla parte privala. 

» È nella facoltà dei genitori (dice T art. 9) per le offese 
recate loro da figli , ancorché costituiscano nn reato perse- 
guibile senza bisogno d’ istanze della parte privala , di ri - 
mettere in tutto . ’o in parte la pena pronunciata contro 
di costoro , purché non si tratti di tentalo omicidio, di mu- 
lilazione o di storpio. 

> La stessa facoltà è accordata ai genitori nelle sole of- 
fese punibili correzionalmente seguite tra loro figli , nipoti , 
o affini in pari grado purché convivano sotto il medesimo 
letto coi genitori medesimi. 

Le parole di questo articolo, rimettere in tutto , o in parte 
la pena, ban fallo sorgere Dell’ animo di qualche procura- 
tore regio generale il dubbio, se nei casi preveduti dal ci- 
tato articolo, la facoltà dei genitori si limili solamente a ri- 
mettere la pena già pronunciala , o possono anche i medesi- 
mi arrestare il procedimento intrapreso dal pubblico ministe- 
ro , che fa uso della pubblica azione. 

La risposta affermativa sembra più giusta, e più uniforme 
•Ilo spirito della legge. 

Il potere dei genitori di rimettere la pena pronunciala con- 
tro dei figli per le offese , che han costoro riportate , con- 
tiene implicitamente il potere di arrestare il procedimento. 

Sarebbe inutile un giudizio, ed una condanna, allorché il 
genitore ba g à dichiarata la sua intenzione. 

La legge nei reati minori perseguibili dopo la istanza delle 
parti prhate lascia ad esse il drillo di arrestare il procedi- 
mento. La legge stessa ba esteso I’ impero della potestà pa- 
terna anche sopra i reati perseguibili con pubblica azione: 
è nel suo fine dunque, che questa autorità eserciti su di essi 
lo stesso dritto. 

È utile secondare le propensioni più dolci del cuore pa- 
terno allorché perdona il figlio , che I' ba oltraggiato. La 
legge cosi si affretta a ricomporre la pace domestica: ispi- 
ra al beneGcato nuovi motivi di riconoscenza , e ravviva i 
sentimenti della natura. La necessità di un giudizio , e di 
vol. il. 14 
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eua peua non servirebbe che ad inasprire gli animi a Torta 
allora alleudereuuuo invano il ritorno di quegli effetti allo 
«viluppo dei quali abbiamu prima uoi alessi posto uo' os- 
loculo. > 

La pubblica morale duoqae ci coaligli anche essa a non 
esser tardi ad ammettere il perdooo dei genitori aocbe pri- 
ma di farsi no giudizio, e di pronunciarsi uua pena. 

Per queste ragioni io penso, se a V. M. non pare altra- 
mente nella sua saviezza di spiegare il dubbio surlo all'ar- 
ticolo 9 della citata legge ; che nei casi ivi preveduti, quan- 
tunque sia dato al pubblico ministero di spiegare l’ azione 
pubblica ; pure è nel potere dei genitori non solo di rimet- 
ter la pena ; ma di arrestare anche il procedimento. 

— 328 — 

Parere del procuratore generale presto la gran corte de' 
conti del 5 mano l8l 8 col quale si stabilisce che le dispo- 
sziont della legge de' 12 dicembre i8l6 mercè le quali 
sono gl'intendenti incaricati di risolvere in consiglio d'in- 
tendenza le quiitioni relative allo scioglimento di promi- 
scuità , ed alle operazioni in generale della divisione de' 
demani comunali , altro non importano se non che debbono 
essi in tati affari ascoltare l'avviso consultivo del consiglio 
medesimo , che è in loro balia di seguire , o pur no. 

La legge dei t2 dicembre 18IG commette esclusivamente 
agl' intendenti lo scioglimento delle promiscnilà e comunan- 
ze, la reintegra delle parti del demanio comunale occupale, 
le operazloui io generale della divisione dei demani , e le 
quislioni che ne dipendono, ari. 174 173 176 177 e 183 e 
187, uè esige altro da essi, se Don che debbono risolvere 
tali quislioni in consiglio d' intendenza , salvo ec. ec. Or 
questa formula ha sempre significato tra noi , che I’ inten- 
dente pria di provvedere debba sentire l'avviso del consi- 
glio d‘ intendenza, avviso meramente consultivo, nè la legge 
ha con ciò introdotto uo nuovo sistema , dappoiché aDclia 
prima del di 12 dicembre 1816 , gl' intendenti facean fun- 
zioni di commissari ripartitori, ed i commessari ripartitori , 
comecché fossero obbligati a sentir I' avviso di due funzio- 
nari, erau liberi però a seguirlo, o non seguirlo. 

Mota — Questo avviso venne approvato dal ministro segre- 
tario di stalo degli affari interni. 
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— 329 — 

Indulto del 7 marzo 1813 emesso dalla Santa Sede in 
favore del Se del regno delle due Sicilie per la nomina 
de' Vescovi. 

La sincerità «Iella fe«le, e Y effetto della devozione, per cui 
lu, o carissimo figlio nostro io Cristo tanto ti distingui verso 
la cattolica religione, ed alle quali non senza riprova di fi- 
liale osservanza inverso ooi aggiungesti poo’ aozi nuovi argo- 
menti dello zelo e pietà tua, mercè il concordato conchinao 
con questa sede apostolica, affine di riordinare nei tuoi do- 
mini le cose della chiesa , ci hanno dato impulso a favore- 
volmente concederti ciò , che conosciamo contribuire pd allo 
accrescimento della tua onorificenza , ed alla soddisfazione 
dei tuoi desideri!. Mossi noi adunque da tali ragioni, e per 
attestare la singolare benevolenza «teli' animo nostro verso di 
te, di certa scienza , e matura deliberazione nostra , e con 
la pienezza dell' apostolica potestà, a te, (al quale già parte 
per legittimo patronato , parte per indulto apostolico com- 
pete il dritto di presentare , o di oomiaare a varie ehiese 
del regno delle due Sicilie a noi ed al romano pontefice e- 
sisteote prò tempore dei soggetti ecclesiastici idonei da pro- 
muoversi ad esse chiese da noi, e dai suddetti romani pon- 
tefici), come pure ai tuoi successoli nel regno, cattolici, di- 
scendenti da le, che possederanno prò tempore il regno delle 
due Sicilie , ed i quali insieme coi sudditi perse vere ranno 
nella sincerità della fede, ed unità della santa romana chie- 
sa , nonché nella obbedienza nostra, e dei nostri successori 
romani pontefici , che saranno canonicamente eletti , conce- 
diamo in perpetuo l‘ indulto di nominare, dentro il termine 
prefisso del dritto, a ooi ed a romani pontefici successori no- 
stri degne ed idonee persone ecclesiastiche fornite di quelle 
doti che richieggooo i sacri eanoni per tutte quelle chiese 
arcivescovili e vescovili del regno delle due Sicilie , in fa- 
vore delle quali sia per patronato, sia per concessione apo- 
stolica non godi ancora del dritto di nominare, ferma però 
restando alle persone Dominate da te , e dai successori tuoi 
1’ obbligazione di adempire verso la 9ede apostolica a tolte 
quelle cose , che riguardano il conseguimento della islitn- 
sione canonica , alle quali e per drillo , e per consuetudi- 
ne sono obbligate , come già da molto tempo è stato solilo 
praticarsi. 

Decretiamo, cbe le presenti lettere, e tutte le cose in esse 
contenute non possano iu alcun tempo essere attaccate , o im- 
pugnale per sorrezione, orrezione, vizio di nullità, o di no- 
stra intenzione, ma sempre debbano rimanere , ed esser ter 
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me, ed efficaci, e sortire ed ottenere tutto il loro pieno ed 
intero effetto , e debbano inviolabilmente osservarsi da tulli 
coloro a’qoali spetta. 

Non ostanti le apostoliche costituzioni emanate oe'concilii 
generali , sinodali , e provinciali , e qualsiasi altra cosa io 
contrario. 

Non sia dunque lecito ad alcuno d‘ infrangere , o con te- 
merario ardimento di contravvenire a questa carta di nostra 
concessione, indulto, decreto, deroga, e volontà. Che se qual- 
cuno oserà una tal uosa , sappia, che incorrerà nella iode- 
goazione dell' onnipotente Iddio , e de' di lui beati apostoli 
Pietro e Paolo. 

Dato io roma presso santa Maria maggiore I' anno della 
incarnazione del Signore 1818, alle none di marzo (7 di 
marzo 18l8) anno XVIII del nostro pontificato. 


— 330 — 

Decisione emessa dalla gran corte dei conti il di 7 mar- 
zo 18 1 8 con la quale si determina che il ricevitore mal- 
rersalore, il suo garante , ed ogni altro amministratore del 
pubblico danaio da cui procede una mali ersaiione , sono 
solidalmente tenuti verso la generai tesoreria. 

Nominato oell’ aono 1810 il signor Giovanni Arrigo Lo- 
colle della città di Parigi ricevitore del distretto di Castel- 
larnare, fu garantito dal signor Giuseppe Arena eoo una cau- 
zione in immobili a favor dell’ abolito tesoro nella somma di 
ducati 10378:26. Due straordinarie verìfiche operate, l’uoa 
il dì 9 e l'altra a’ 22 di luglio dell'anno l8ti, per dispo- 
sizione deli’ intendente della provincia Della cassa del Biguor 
Lucolte, furono inefficaci a scoprire il vuoto ebe già io parte 
era stato commesso; perchè i percettori particolari, malgrado 
gli ordini ricevuti , oon manifestarono le somme da essi pa- 
gale, e per le quali non avevano ritirate le ricevute rego- 
lari , dette a tallone. 

C>6 oondimeno temeva il gigoor Lucolte, che i sospetti con- 
cepiti intorno alla sua ammiuistrazione non si fossero conver- 
tili io certezza mercè qualche altra verifica, che potea pra- 
ticarsi con maggior diligeuza ed accorgimento. Sicuro di sua 
punisioue , credè di renderla dubbia manifestando da se al 
ministro delle fìoaoze di quel tempo il vuoto da lui fallo: il 
che fece il dì primo di agosto. 

Dna novella verifica fn quindi disposta ed eseguila per in- 
tendere con precisione qual fosse il voto commesso. Nulla di 
più facile dopoché le ricevute particolari , le quali Irovavansi 
io potere de’ percettori, erano stale convertile io ricevute a 
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tallone. Rimilo dalla verifica che la somma malversala dal 
signor Lucolte ascendeva a ducali 20498 : 93 , di cui una 
porzione in ducali 9662 : 75 , tuttoché esistente a' 22 di lu- 

f ;lio, non era stata conosciuta. Risultò aocora che da' 22 di 
uglio fico al primo di agosto da taluni percettori eraosi ver- 
sati altri ducali 3379:59 e messo , sensa che i modesimi 
avessero curalo di farsi rilasciare le ricevute a tallone , e 
di farvi apporre il Vitto dal sottioteudeote nelle ventiquattro 
ore dal seguilo versamento. 

Lucolte sospeso dalle sue funsiooi il di I di agosto, gl’im- 
mobili dati io cauzione furono, d’ordine del ministro delle 
finanze e del direttore dell* abolito tesoro, sequestrati. Dolente 
di ciò il signor Arena convenne nel consiglio d' intendenza 
il tesoro e i percettori. Deciso il piato, il consiglio ordinò, 
che il tesoro si fosse valuto dei suoi diritti sugl’ immobili in- 
dicati, e che, io quanto a' percettori, il signor Arena avesse 
fatto sperimento delle sue ragioni ne' tribunali competenti. 

Questo provvedimento fu dal signor Arena impugnalo nel- 
F abolito consiglio di stalo. Cangiate le cose, e disperso il 
processo originale instsuralo ail’ uopo, con sovrano rescritto 
fu dato alla grao corte dei conti l' incarico di esaminare il 
parere del consiglio suddetto , che non era stato approvalo. 

Sosleone quindi Arena: 1. ch'egli non garantì Lucolte , 
ma F amministrazione di lui; c che non trovatasi io deficit 
il dì 3i di luglio, che ne segui l'ordinaria verifica e la ebbe 
fine, poiché Lucolte abbandonila il primo di agosto, cessò 
di diritto ogni suo obbligo verso il tesoro : 2. che la fuga 
di Lucolte fu agevolata io suo danno da quegli stessi, che 
poscia si diressero contro di lui e sottoposero i suoi immobili 
a sequestro: che dovea il tesoro rivolgersi unicamente contro 
i percettori, che col loro colpevole silenzio sveaoo non solo 
contributo all' occultamento del voto esistente a’ 9 ed a’ 22 
di luglio, ma ancora dato causa allo accrescimento: 4. che 
le ricevute particolari non indicano versamenti fatti alla cassa 
del ricevitore, pe' quali soltanto può esser tenuto il garante; 
ma debili particolari del ricevitore medesimo. 

I percettori all'opposto risposero: 1. che non essendosi re- 
clamato coulra quella parte del provvedimento del consiglio 
d’ intendenza, con cui essi , e ’l signor Arena furon rimessi 
al giudizio de’ tribunali competenti, non doveaoo esser chia- 
mati in causa nell' abolito coosiglio di stalo : 2. che se la 
gran corte avesse definito i di loro diritti ed i loro obblighi, 
la medesima avrebbe giudicato io prima istanza , e noo in 
grado di richiamo, come è suo iostiluto: 3. che il visto alle 
ricevute a tallone dovea da' sottintendenti apporsi nelle veo- 
liquallro ore da computarsi dal tempo, in cui le medesime 
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erano rilasciate, e non da quello , io cui era seguito il ver- 
lamento; e perciò possessori essi di tali regolari ricevute sa* 
rebbe stato irragionevole se venali fossero ulteriormente ino* 
testali: 4. che il signor Arena non uvea contro di essi azione 
alcuna nè per se stesso, nè per rappresentante di Lucotte , 
nè come cessionario del tesoro, nè per danno che soffriva, 
ove veniva condannato al pagamento del vuoto, poiché in tal 
caso la condanna non poteva esser che I' effetto delia cau- 
zione da lui data. 

Finalmente la reai tesoreria sostenne: t. che oon compe- 
tendo al signor Arena altre eccezioni, che quelle del signor 
Lucotte, non poteva il primo sfuggir la condanna del paga- 
mento, cui l’altro era tenuto: 2. che quando anche non da 
Lucotte, ma dai percettori fosse stato commesso il vuoto, era 
Arena nel dovere di soddisfarlo: 3. che la reai tesoreria avea 
diritto di agire simultaoeamenle contro i percettori per esser 
soddisfatta delle somme malversale a suo danno. 

La gran corte dei conti; sul rapporto del consiglier rela- 
tore cavalier Fortunato; intese le parli, ad eccezione del si- 
gnor Arena, che quantunque avvertilo , oon si è presentato 
alla pubblica udienza; inteso il regio procurator generale ca- 
vaiier de Tbomasis ; ha elevato le seguenti quistioni : 

1. Quali sieno gli affetti legali delia cauzione data dal si- 
gnor Arena, e di qual peso sieno I' eccezioni dal medesimo 
proposte ? 

2. Qual sia il dritto della reai tesoreria coolro i percettori, 
che violando col loro operato le regole stabilite per la sicu- 
rezza del pubblico danaio , han contribuito all’occultazione 
ed all’ accrescimento del vuoto; e di qual merito sieoo l’ec- 
cezioni di questi? 

3. Laddove la reai tesoreria , per essere soddisfatta del 
voto commesso in suo danno, si rivolga contro del signor Are- 
na, qusl sia il diritto di costui contro i percettori , e reg- 
gendo no tal diritto, se debba esleodersi contro di tutti io- 
distintamente, o contro que'tra essi sollaoto, che nelle prime 
verifiche occultarono i versamenti da essi fatti ? 

Sulla puma quiilione. Considerando : i. che sulla cau- 
zione io immobili data al sigoor Arena la reai tesoreria noe 
può rappresentar diritti diversi da quelli ch’esercita sulle cau- 
zioni in numerario, o che le medesime siano date dagli alesai 
amministratori del pobblico danaio, o che siano date da’loro 
garanti ; 

2. Che posto ciò , in maocanza di ogni altro fatto qua- 
lunque diretto ad alterare gli obblighi nascenti dalla cauzione 
in esame , al garante Arena oon possono competere altre ee- 
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«azioni , che quelle delle quali avrebbe potuto , e potrebbe 
giovarsi il sigoor Lucolte ; 

3. Che la conseguenza sarebbe la atessa, ove, iodipenden- 
temente dalle premesse considerazioni, volesse riguardarsi il 
signor Arena come un condebitor solidale del sigoor Locotte 
verso la reai tesoreria ; 

4. Che il signor Arena non può giovarsi di alcuna ecce- 
zione, che nasca dalla oalura dell' obbligazione da lui con- 
tralta, o dalla sua persona, nè trovarne finalmente alcuo’al- 
tra che appartenendo al signor Lucolte, possa essergli comu- 
ne: non dalla natura dell’ obbligazione, perchè lungi violarsi 
con essa le leggi ed il costume pubblico , si è all' opposto 
adempito il prescritto di un decreto per la sicurezza degl’in- 
teressi della pubblica amministrazione: non dalla sua perso- 
na, dappoiché non era egli, quando contrasse l’obbligaziooe, 
nè un pupillo, nè un minore, nè un mentecatto, nè un'altra 
persona qualunque, cui era vietato di obbligarsi, o cbe per 
contrarre un’ obbligo avesse avuto bisogno dell’ altrui con- 
corso: non può desumerne alcuna dal signor Lucolte, impe- 
rocché oon avendo costui ragione ad opporsi al pagamento 
del volo cbe commise, il signor Arena non può del pari im- 
pugnare il diritto , che contro i suoi immobili dati io cau- 
zioni rappresenta la reai tesoreria. 

3. Che non regge per fatto che i versamenti delle somme 
malversale furono eseguiti nella cassa di Lucotle come pri- 
vala, e oon già come amministratore del pubblico danaio , 
e che il medesimo cessò di esser tale al primo di agosto ; 
poiché dai processo verbale di verifica risulta , cbe i versa- 
menti furon fatti a Lucolte ricevitore, e che costui non uscì 
dalla carica il dì primo di agosto sol perchè si recò in Na- 
poli, ma bensì a' 4 dello stesso mese, allorché verificata la 
sua malversazione , fu sospeso dalle funzioni : 

6. Cbe da’ documenti trasmessi all' esame della gran corte 
dei conti non risulta che Lucotle lungi di esser perseguitato, 
fu anzi agevolato a far ritorno nella patria ; il che quando 
anche reggesse, non migliorerebbe la condizione del signor 
Arena, esseodu precetto cbe il fatto d' un terzo non può le- 
dere i diritti della reai tesoreria ; 

8. Cbe per le cose anzidetto sarebbe ioutile ogni discus- 
sione dell’ eccezioni proposte dal signor Arena per l’operato 
de’ percettori; mentre, come si è osservalo, non ha egli ec- 
cezione alcuna per la oalura dell’ obbligazione , per la qua- 
lità della sua persona o perchè il signor Lucolte alcuna non 
avesse ; 

Sulla seconda quistione. — Considerando: 1. cbe per l’ar- 
ticolo 4 del decreto de’ 19 dicembre 1808, i percettori non 
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rimangono discaricali da’ versamenti falli, quando non abbino 
le ricevute a tallone , e queste non siano loro rilasciale e 
vistate dai soltiolendmli nelle ventiquattro ore da che i ver- 
samenti siano stati eseguiti ; 

2. Che oel proposto caso , oltre i versamenti fatti prima 
dell'epoca delle verifiche eseguile ai 22 di luglio 181 1, vari 
altri versamenti ebbero luogo posteriormente nella cassa del 
ricevitore Locotle, senza che i percettori avessero curato di 
ritrarre le ricevute a tallone , e di farvi apporre il vitto del 
sottintendente del distretto nelle ventiquattro ore dal versa- 
mento ; 

3. Che non ewi quel giudicato , che i percettori oppon- 
gono per esser messi fuori causa , poiché il provvedimento 
del consiglio d' intendenza, di cui vogliono giovani, fu le- 
gittimamente impugnato , e quindi non pelea convertirai in 
cosa giudicala ; 

4. Che dai documenti presentati alla gran corte , e spe- 
cialmente dall’ avviso dell’ abolito consiglio di stalo, mentre 
ai raccoglie che i percettori furono chiamali ed intesi oel 
giudizio del reclamo , non si rileva se lo fossero stati ad 
istanza di Arena , o del tesoro , o se d’ uffizio , come essi 
pretendono, e che però eoo consta, che quella parte del prov- 
vedimento del consiglio d' intendenza riguardante i loro in- 
teressi eoo Arena non fosse stala impugnala; il che sarebbe 
alalo io dover loro di pruovare, giacché sono quelli che hanno 
opposta tale eccezione ; 

5. Che ooo regge nè io fatto, nè in dritto, che giudicando 
lo gran corte sulle azioni promosse contro dei percettori, e 
soll'eccezinoi da’medesimi prodotte, mancherebbe loro lo spe- 
rimento del primo grado di giurisdizione. In fatti, poiché non 
è che il giudizio siasi nella gran corte dei conti introdotto, 
ma bensì nel consiglio d' intendenza che profferì il suo prov- 
vedimento, ed è io grado di gravame dal medesimo che si 
conosce ora del pialo. In diritto imperocché instaurato il pro- 
cesso io modo che chiare sieno la ragioni dei contendenti , 
deve il gudice d appello definire il merito delle azioni dedot- 
te . comunque i primi giudici non I’ abbiano definitivamen- 
te fatto. 

Sulla terza quit Itone. — Considerando: 1. che non v'ha 
dubbio che se i percettori i quali avean falli de’ versamenti 
senza ritirar le ricevute a tallone , lungi di occultarli, li aves- 
sero manifestati nelle verifiche segnile ai 9 ed ai 22 di lu- 
glio dell'anno 1811, la malversazione non sarebbe cresciuta 
oltre del doppio di quella , che già esisteva , come si trovò 
nell’ ultima verifica eseguila a’ quattro di agosto; 

2. Che rimasta la malversazione nello stalo in cui era al- 
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l’ epoca delle prime verifiche , la reai tesoreria senza ricor- 
rere agl' immobili dati io cauzione dal signor Arena, avrebbe 
potuto esser forse soddisfatta con la cauzione in numerario 
versata dal signor Lucotte , e col ritratto della vendita dei 
suoi mobili ; 

3. Che quindi risulta il rischio cui il signor Arena trovasi 
esposto , essere dipesa dal colpevole sileazio dei precettori , 
che quantunque interpellati ai 9 ed ai 22 luglio, occultarono 
i versamenti da essi falli ; 

4. Che chi è causa di un danno è tenuto per legge a ri- 
sarcirlo ; 

5. Cbe ciò non è applicabile ai versamenti fatti, anche con 
particolari ricevute, dopo l’ epoche dei 9 e 22 di luglio lSll; 
dapoichè non essessendovi stata occullazioue alcuna di tali 
versamenti, ed essendo seguiti nella cassa del signor Lucotte 
qual ricevitore distrettuale, per le cose premesse, deve il si- 
gnor Aieoa rispoodere verso la reai tesoreria, come debbono 
risponderne benanche i percettori, senza che l’ uno abbia di- 
ritto di rivolgersi contro degli altri. 

Veduti i decreti dei 26 di ottobre 1807, 19 dicembre 1808 
3 luglio ed 8 novembre i809. 

Vedute le istruzioni del ministro delle fiaanze dei 6 feb- 
braio 1808. 

Veduti gli articoli 1200, 1203, i204, 1208 e 1992 del 
codice civile provvisoriamente io vigore. 

Vedute le leggi 13. C. 8. ($. 10. Dig. mandai tei contro, 
e la l. 23 de reg. tur. 

Uniformemente alle conclusioni del pubblico ministero : à 
di avviso. 

1. Che la resi tesoreria per la somma, che dovrà ancora 
conseguire dalla malversazione di ducati 2049S:93 commessa 
dal signor Lucotte , abbia diritto di rivolgersi lauto contro 
gl’ immobili dati io cauzinoe dal signor Arena, quanto con- 
tro i percettori cbe occultarono i versamenti da essi fallì, o 
versarono delle somme nella cassa del ricevitore distrettuale, 
senza ritirare e far vietare le ricevute a tallone deutro le 
veotiquallro ore dal seguilo versamento , secondo le somme 
da essi occultate , o irregolarmente versale. 

2. Cbe laddove la reai tesoreria per esser soddisfatta del 
suu credito, vorrà dirigersi sgl'iuimubili dati io cauziooe dal 
signor Areoa , abbia costui il dritto di ripetere cogli stessi 
me/zi accordati alla medesima, ed io virtù del presente av- 
viso cbe gli servirà di titolo esecutivo, ciò cbe si troverà di 
aver pagato, da’ percettori cbe occultarono i versamenti fatti, 
allorché seguiron le verifiche de’ 9 e 22 luglio 1SH, per le 
somme da essi rispettivamente occultate. 

vol. li. la 
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S. Cbe rimangono finalmente salti i drilli così al signor 
Arena, cbe a’ percettori di agire contro del signor Lucotle, 
« di ogni altro che potesse esser per legge responsabile della 
di lui malversazione. 

Fallo in Napoli a' 7 di marco ed approvato da Sua Mae- 
stà con reale rescritto de’ 30 maggio 1818. 


— 331 — 

Uffizio del direttore generale della cassa di ammortii - 
iasione del 7 marzo 18 18 portante disposizioni sulla com- 
petenza ne' giudizi per affrancazioni di canoni dovuti 
alta cassa di ammortizzazione. 

L’ affare per cui dirigo a lei il presente mio ufficio , ri- 
guarda una pendenca fra il signor Salvatore Pirozzi , ed i 
compadroni della cappellani di S. Barbara in Maddalonì. E 
laddove I’ affare suddetto è per ministeriale disposizione ri- 
messo alla decisione di questo consiglio d‘ intendenza, bo il 
vantaggio perciò di trascriverle la lettera ministeriale a me 
pervenuta dietro uo mio rapporto , ond’ ella rilevandone il 
contenuto possa divenire a quanto essa ministeriale prescrive, 
prevenendola , cbe le carte analoghe le verranno presentale 
dalle parti interessate. 

Ecco dunque il tenore delta lettera. 

Fu da me rimesso per esame alla commessione dei presi- 
denti della graD corte de’ cooti il dubbio suscitato nel di lei 
rapporto de' 29 novembre, se cioè in contravvenzione del de- 
creto dei 18 settembre 1816 si fosse a Salvatore Pironi per- 
messo l'affrancazione di un canone di ducati 47 sulla cassa 
di ammortizzazione dovuta da lui alla cappella di S. Barbara 
in Maddaloni per essere questa di padronato familiare , in 
conseguenza, se dovesse quella annullarsi. 

La commessione , partendo dollari. 18 della legge de’ 4 
maggio 1810, fu di avviso di dovere le parli adire il con- 
siglio d'ioteudenza , come autorità competente in siffatta qui- 
stione. Avendo però io seguilo consultato su tale articolo il 
ministro di grazia e giustizia , il medesimo mi ha risposto 
quanto segue : 

> Letto il suo pregialo foglio de’ 21 dello scorso mese re- 

> lativo all'affraocaziooe fatta dal sigoor Salvatore Pironi di 

> uo censo dovuto alla cappella di S. Barbara di Maddalooi, 
» di riscontro al medesimo , bo l’onore di far conoscere a 

> V. E. la risoluzione presa da S. M. nel consiglio da' 3 

> del correate mese nel conflitto di giurisdizione insorto nella 
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i mima tra il duca di Monteleone , ed il signor Tommaso 
s Valisele. 

s Desse può servire di norma pel caso simile di coi parla 
i la sua ministeriale. Era quistione di sapere, se i giudioi del 

> coolenaioso giudisiario fossero competenti a procedere nella 
» asiooi di nullità per affrancazione di censo fatta dal signor 

> Vallante su taluoi beni, che area avuto io eoGteosi da al- 
s cuoi antenati dei duca di Mooteleooe. Questi oe cbiedea 
s l'aoDullameolo. 

* S. M. ha risoluto, che il potere amministrativo sia co»- 

> peleate a procedere sull'azione di nullità intentata nel sog- 
» getto caso dei duca di Mooteleoae. 

t Ha nel tempo slesso S. M. risoluto che qualora il po- 

> lere amministrativo s'incoatri io controversia di proprietà 
a di fondi , e dalla risoluzione di tale controversia dipenda 

> la decisione della nullità del contratto, debba sospendere 

> Is sua decisione, ed inviare le parli al potere giudiziario, 
s Questo dovrà decidere tal cootroversia a norma dell' art. 
i 5 della legge dei 2t marze i8<7 >. 

In la partecipo il lutto, signor direttore, per la di lei io- 
telligeoza , e perché a norma della decisione sovrana resa 
nome sopra, in essi simili possa ella dare le disposizioni a- 
nalogbe Della quistione sorta nell* affranco fatto dal signor 
Piroasi del canone suddetto. 


— 332 — 


Circolare de' 7 marzo 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e partecipata a’ regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali portante disposizioni circa 
la omissione delle formalità sostanziali ne' giudizi penali. 

Le nullità stabilite dalla legge per la omissione di alcune 
formalità sostanziali nel procedimeoto penale , han per og- 
getto la garantia dell' innocenza : ma divengono un mezzo 
d' impunità quando i magistrati non usano tutta quella dili- 
genza , che si richiede nella compilazione deir intera seria 
degli atti che conducono al giudizio diffiaitivo. 

A questo principale, e gravissimo inconveniente, che tendo 
a divergere i mezzi puaitivi dal loro fine, bisogna aggiungere 
» disagi coi i testimoni sono esposti, e la inalile moltiplica- 
zione delle spese di giustizia a daono dell’ erario pubblico. 

Come con qualche frequenza veggo avverarsi questi disor- 
dini, coti credo utile porre sotto gli occhi delle gran corti 
criminali quelle irregolarità che H piò delle volte dea luogo 
all' annullamento delle loro decisioni , ed alcooe altre che 
sebbene non sieno produttiva delle stesse ooosegusnze , nub 


Digitized by Google 



11G REALI RESCRITTI OC, 1818 

ladimeoo mostrano la poca diligenza che a' impiega da’ ma- 
gistrati in oggetti di sì grave importanza. 

1. Omissione della lettura, e discussione io dibattimento 
di quei documenti da’ quali i giudici debbono trarre elemeoti 
di conviziooe, o sia indicazione nelle decisioni di documenti 
non letti, nè discussi Del pubblico dibattimento. 

2. Errore nell’ indicazione delle date de’ fatti criminosi , 
osservandosi non di rado, ebe allo stesso fatto, il processo 
scritto, l’atto di accusa, il processo verbale del dibattiamolo, 
e la decisione, danno diversa data. 

3. Indicazione nelle decisioni de' fatti non risultanti dalla 
disposizione de' testimoni coi si attribuiscono, o deposti da' 
testimoni diversi. 

4. Indicazione nelle decisioni de' fatti non risultanti nè 
dal processo scritto, nè dall'orale. 

3. Non indicazione de’ molivi che danno luogo al rigetto 
dell'eccezioni, che dalla legge gl'imputati sono autorizzati a 
produrre. 

G. Poggiare la convizione sopra atti circoscritti. 

7. Lasciar decorrere luoghi intervalli tra le sedute dello 
stesso dibattimento, mancando in questo modo l'oggetto della 
legge, la quale vuole che dal complesso contemporaneo di 
tutti gli alti della pubblica discussione, sorga la convinzione 
de* giudici. 

8. Non indicazione del giuramento prestalo da’ testimoni 
tanto dopo le prime deposizioni, quanto dopo le dichiarazioni 
aggiunte. 

9. Omissione di mostrare agl'imputati gli oggetti di con- 
vizione. dai quali i giudici traggono elementi di pruova. 

10. Omissione della citazione nel processo verbale del di- 
battimento del foglio de! processo scritto , dove si contiene 
la deposizione alta quale sono uniformi ì delti del testimonio 
che si ascolta nella discussione pubblica. 

11. Diversità tra il fatto, sul quale l'imputato viene co- 
stituito , quello pel quale vieoe dal pubblico ministero accu- 
satole quello che dà luogo alla condanna. 

12. Poca cura in chiamare in dibattiamolo , e sentire i 
testimoni , che assicurano la regolarità di que’ reperti ebe 
nei processo scritto ooo sono accompagnati da tutte le for- 
malità che la legge richiede. 

!3. Mancanza di giuramento per parte del correo, quan- 
do il suo detto serve di pruova conira I’ altro correo. 

14 Omissione delle domaode, che la legge prescrive pri- 
me che il lestimooio incomioci la narrazione dei fatti. 

13. Omissione di corredare della firma di tutti i giudici 
gli alti appartenenti all’ intero collegio. 


Digitized by Google 



UBALI RISCRITTI ec. ISIS 117 

Io raccomando alla religione delle gran corti criminali , 
ed al loro interesse per la giustizia, di sfuggire queste omis- 
sioni ; e di più esigo cbe le decisioni , come pure le sem- 
plici deliberarioui , si rediggaoo 24 ore dopo la loro ema- 
nazione , e cbe si muniscano di firme , ed ove occorre si 
leggano nella camera del consiglio il domane , o il giorno 
appresso al più tardi. 


— 333 — 

Circolare degli 11 marzo ISIS emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali portante disposizioni circa 
fuso delle armi confiscate ne' giudizi penali. 

Secoodo i regolamenti in rigore le armi, cbe si confisca- 
no nei giudizi penali debbono inviarsi nelle sale di deposito 
militare. 

Il supremo comando di guerra, cui mi sono diretto, onda 
conoscere il sistema da seguirsi per farsene tale invio , mi 
ba risposto cbe queste armi debbooo essere spedile diretta- 
mente dalle signorie loro al comandante militare della ri- 
spettiva provincia. 

Avranno elleno la cura di uniformarsi a questo sistema , 
e perchè possano eseguirlo, ordineranno ai regii giudici di 
circondario di far pervenire alle signorie loro le armi che si 
confiscano nei giudizi di loro competenza. In ogni trimestre 
m’ iovieranoo elleno uno stato delle armi , che avranno ri- 
messe ai comandanti suddetti. 

— 334 — 

Circolare degli 11 marzo 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori civili por- 
tante disposizioni circa il versamento del contante prove- 
niente dalle eredità giacenti da farsi da' curatori delle 
medesime. 

L* articolo 31$ del codice civile provvisoriamente io vi- 
gore impone ai curatori dell' eredità giacenti I’ obbligo di 
versare il contante provvenieole dall' eredità nella cassa del 
ricevitore destinalo a tale oggetto. Il reai decreto del dì pri- 
mo gennaio 18i7, nell’articolo 7 ba iocaricalo di tale am- 
mioistrazione la novella cassa di ammortizzazione. Intanto mi 
partecipa il signor ministro di fioaoze cbe finora ninna som- 
ma è pervenuta oella cassa suddetta da tutte le provincie ove 
il versamento dee farsi presso dei ricevitori del registro e del 
bollo nello stesso modo cbe si pratica pei depositi giudiziari. 

IN’oa dovendo l'esecuzione delle enunciate disposizioni di 
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legge soffrire alcuna difficoltà , come quell# che hanno per 
oggetto di assicurarne l’ integrità delle successioni, e di prov- 
vedere agl* inconvenienti che possono derivare dalla infedeltà 
dei curatori , inculco alle signorie loro di curarne I’ esatta 
osservanza col tribunale, presso di cui esercitano le funzioni 
del pubblico ministero ed invigilarne la esecuzione. 

— 335 — 

Circolare del 14 marzo 1818 emessa dal ministro delle 
finanze portante disposizioni da osservarsi circa i cata- 
sti de ’ comuni segregati o riuniti. 

Mi son pervenute da alcuni direttori domande d* istruzioni 
onde regolarsi nella disposta segregazione o riunione dei ca- 
tasti secondo la legge del primo maggio 1816 pel caso di 
differenza di tariffe donde si produrrebbe forse irregolarità 
nella tassa di foodi già appartenuti ad una stessa sezione , 
e tassati uniformemente dapprima. 

Intendo pure che per l'oggetto di simili modificazioni di 
catasti siasi da alcuni direttori dimandata al consiglio delle 
contribuzioni la carta stampata creduta necessaria per gli stati 
di sezioni. 

Perchè si eviti ogni mal inteso, e si abbia un sistema uni- 
forme io queste procedure , dopo inteso il parere del consi- 
glio delle contribuzioni ho determinato quanto nella presente 
Te comunico perchè ella ne curi 1' adempimento. 

Nel caso di riuoione di comuni non è affatto necessaria la 
copia degli stali di sezione da riunirsi , bastando solo che 
si uniscano gli stali che eran divisi dapprima, e così si avrà 
lo stalo totale dei comuni rioniti. Si potrà solo mutare i se- 
gni alfabetici indicanti le sezioni cominciandosi dalla prima 
lettera dell' alfabeto e terminandosi con quella che corrispon- 
derà al numero delle sezione in seguito aggiunte. 

In caso di segregazione può supporsi che ciò abbia im- 
portato il distacco di sezioni per intero e non già la sud- 
divisione di quelle , avvenendosi che nel farsi i catasti si 
formarono sezioni complete di comuni riuniti. Quando però 
altrimenti accadesse per circostanze particolari de’ comuni 
divisibili si permetterà la divisione del territorio di quella 
sola sezione da dividersi e ciò col consenso degli agenti co- 
munali rispettivi. I medesimi dovrauno sottoscrivere io ogni 
pagina le parli dello stalo di sezione diviso, e collazionarle 
con quelle indicale nello stato primitivo per intero. 

Nell’ eseguir tali operazioni si tralascerà di correggere le 
proprietà che furoo riconosciute nell' eseguirsi il catasto prov- 
visorio. I cambiamenti per discarichi, riduzioni, mutazioQi ec. 
saran riportati solamente sugli articoli dei oatasti nel modo 


Digitized by Google 


HtiLl HKSCR1TTI BC. 1818 119 

stesso io cui trovane! ora. Soltanto i caugiamenli di uomo 
polraooo correggerai nell’ antico stato di sezione , onde non 
ai abbiano Del calazio articoli soppressi oel solo nome dei 
proprietari. A lai modo cooserrerassi I* integrila dell'antico 
stato e si eviteranno gli errori che potrebbero emergerne. Cre- 
do opportuno di dichiarare al tempo slesso che la riunione 
o segregaziooe dei catasti non dee riguardare altro che la 
materiale riduzione. Allorché saran riunite o segregale le se- 
zioni di un catasto , avendo ciascuno una lettera alfabetica, 
converrà praticar solamente lo spoglio delle proprietà che ap- 
partengono ad un solo individuo, conservandosi le valutazioni 
nel modo stesso che trovavansi prima della riunione o di- 
visione. 

Dopo eseguila così la riunione delle proprietà di qualun- 
que natura , il quadro de' reassunti serve di riunione agli an- 
tichi quadri, scrivendoli un dopo l' altro, e distinguendo cia- 
scuno pel comune cui prima apparteneva. Ove non basti un 
solo foglio di carta per la riunione di tali quadri saranno 
adoperati piò fogli ponendosi io testa la indicazione del co- 
mune principale. 

Quando occorressero simili riunioni, o segregazioni per ca- 
tasti già calcolali in lire, conviene che il nuovo catasto sia 
portato esclusivamente in ducati , ma per ciò fare neppure 
occorre la copia dell’ aolico stalo di sezione, mentre le som- 
me ridotte in ducati potranno essere riportale nella colonna 
di osservazione del detto antico stato. 

Seguendo questi principi potrà ella proporzionare la ri- 
chiesta di carta stampata che per I' oggetto indicato le po- 
trà occorrere. 


— 336— 

Reale Rescritto del 14 maria 1818 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia portante disposizioni sull' am- 
missione delle carte estere che pervengono nel regno. 

S. M. ha risoluto , che gli agenti del ministero pubblico 
e sulle di loro negative, i tribunali e le gran corti possano 
ordinare I* ammissione delle carte estere, che pervengono nel 
regno, benché non sieno legalizzate. 

Ha inoltre S. M. risoluto cbe i processi provvedenti dal- 
I’ estero sieno dispensati dalle formalità del regio recipiatur. 

Nel real nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
determinazione pei dovuto adempimento e perchè la paBsioo 
alla conoscenza dei collegi giudiziari presso dei quali elleno 
esercitano le funzioni del ministero pubblioo. 
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— 337 — 

Circolare del 18 marzo 1818, emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta d procuratori generali presso 
le gran corti criminali portante disposizioni intorno ai 
plichi che percengono a' giudici istruttori per mezzo della 
posta e che godano la franchigia sotto fascia. 

Il mioislro delle finaure he disposto che i giudici istrut- 
tori nei limiti del rispettivo distretto , godano la fraocfaigia 
sotto fascia, ai termini dell’ art. 4 del decreto degli 11 mar- 
ie l8l>9, provvisoriamente io vigore , per tutte le lettere e 
plichi di uffizio che loro vengono diretti dai giudici di cir- 
condario, e da tutte le autorità e funzionari del distretto me- 
desimo per affari di servirio, non che per la corrispondenza 
uffiziale coi procuratori geaerali presso le gran corti crimi- 
nali da cui dipendono. Ha disposto in oltre, che nello stesso 
uiodo , cioè sotto fascia contrassegnata , sieoo ammesse a 
franchigia le lettere e plichi di uffizio, che i giudici istrut- 
tori dirigono alle altre autorità ; Del caso però che essi deb- 
bano corrispondere con autorità fuori del proprio distretto , 
la detta franchigia ha luogo soltanto, quando le lettere sotto 
fascia e contrassegnale , sono dirette per mezzo dei regi pro- 
curatori generali delle rispettive proviocie. 

— 338 — 

Circolare de' 18 marzo 1818 emessa da! ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' regi procuratori criminali e ci- 
vili circa la scelta degli uscieri presso i collegi giudiziari. 

Con decreto dei 10 dicembre 1817, Sua Maestà si è de- 
gnala stabilire il numero degli uscieri presso cotesto colle- 
gio. Dovendosi ora per esecuzione di tal decreto fare la no- 
mina definitiva di coloro che debbono occupare tali piazze, 
è olile eh' io faccia al collegio , ed a lei talune avvertenze. 

La classe degli uscieri dee riguardarsi con ona partico- 
lare attenzione. Siccome essi sono destinati dalla legge ad 
eseguire importanti atti del rito giudiziario, così è indispen- 
sabile die i soggetti da prescegliersi a tale uffizio , sieno 
dotali di lotta proibita, e sieno bene istituiti nella procedu- 
ra : questi requisiti sono tanto piò necessari in quanto che 
ogni minima omissione o irregolarità nei loro atti, figlia di 
malizia o d' ignoranza , arreca grave daono alla giustizia , 
ed agl’ interessi dei privali. 

Per siffatta considera ziooe S. M. ha stabilito che le piazze 
di usciere presso i tribunali si provveggano per via di con- 
corso, ed ha col regolamento dei 14 ottobre 1817 tracciata 
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ia oorma da seguirti io lai concorsi, affinché ta scella cada 
sopra soggetti veramente degni. Questo regolamento però 
esenta dallo sperimento del concorso coloro che trovatisi prov- 
visoriamente nell' esercizio delle funzioni d‘ usciere , e sulla 
cui abilità non cade dubbio alcuno, a giudizio del rispettivo 
collegio. 

In conseguenza di tale disposizione deve cotesto collegio 
portare le tue vedute sugl’ interini esercenti , tanto sotto il 
rapporto dell' abilità , quanto sotto quello della inorale. Io 
questo esame è iodispeosaaile , che i magistrati usino la più 
scrupolosa esattezza, mettano da banda ogni riguardo indi- 
viduale, ed abbiaoo in mira unicamente il servizio della giu- 
stizia. La sperienza mi ba fatto vedere, che questa classe di 
pubblici uffizioli non trovasi io quel grado di lustro cbe dee 
circondarli, per conciliare il rispetto dovuto ai collegi giu- 
diziari , dei cui poteri essi hanno una parte gelosa ed im- 
portante. 

Io quindi richiamo in detto esame tutto lo zelo dei com- 
ponenti di cotesto collegio , e specialmente di lei , come 
agente del governo , affinchè colla massima imparzialità di- 
caoo chi tra gli uscieri attuali meriti di essere conservalo , 
e chi debba esseroe escluso per maocauza di requisiti. Il col- 
legio, ed ella saranno responsabili verso il sovrano, e verso 
il pubblico della scelta degl’ indicati uffizioli. 

io ricevere la presente , ella ai concerterà col presidente 
per far subito eseguire questo lavoro , e mi farà pervenire 
una ragionala deliberazione sul merito di cìascuuo degli at- 
tuali uscieri. Qualora ve ne siano di coloro , che non sono 
degni di essere conservali , si enuncieranno nella delibera- 
zione lutti i molivi che han determinato il giudizio del col- 
legio per decidere sulla loro esclusione. Essendovi piazze 
vacanti , disporrà il concorso sulla norma dell’ enunciato re- 
golamento. 

Riguardo poi agli uscieri dei giulici di circondario, è que- 
sto un’ oggetto, che il detto regolamento affida interamente 
alla religiosità ed esattezza degii ufficiali del ministero pub- 
blico presso le grAo corti criminali e civili. Come però le fun- 
zioni di questi uffizioli duo sono meno importanti di quelle 
degli uscieri presso i tribooali, così coovieue adoperare tutti 
i mezzi i più conducenti , e cbe sodo io potere di lei , o 
del regio procuratore civile, per assicurarsi della morale, e 
della idoneità delle persone da destinarsi al detto uffizio. 

I continui reclami cbe mi pervengono conira questi uffi- 
zioli, e le continue misure di disciplina, che i tribunali sono 
nella necessità di proporre contro di loro per richiamarli al 
dovere , mi Tanno avvertire che Ira costoro trovatisi molte 
vol. il. 16 
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limone, le quali nou tuerilaoo per alcun titolo la conGden- 
za del governo. 

Non saprei quindi mai abbastanza raccomandare a lei, ed 
al regio procoralore civile perchè portino una particolare di- 
ligenza e scrupolosità nell' esame delle qualità degli attuali 
uscieri , e di coloro che dovranno proporsi por le piazze va- 
canti , o in rimpiazzo di quei cbe non meritano di essere 
conservati. 

A tal effetto si concerterà subito col regio procuratore ci- 
vile per far la proposta di delti uscieri , e mi rimetterà poi 
uno stato distinto dei soggetti da nominarsi presso ciascun 
circondario , indicando se essi sono attuali esercenti o nuo- 
vi proposti , ed i nomi di coloro cbe rimangono esclusi, ed 
i molivi della esclusione. 

Circa il numero poi degli uscieri da assegnarsi a ciascun 
giudice di circondario , I’ avverto che io generale sarà di 
due, eccello i circondari ove se ne trovino già destinali con 
particolari disposizioni superiori tre o quattro, mentre in (ai 
casi si conserverà il numero attuale. 

Nel caso cbe particolari circostanze richieggono di darsi 
più di due uscieri a qualche circondario , ella ed il regio 
procuratore civile ne faranno la proposta. La incarico però 
a portare su di ciò una particolare allenziooe, affinchè l'au- 
mento del numero degli uscieri abbia luogo nel caso di bi- 
sogno indispensabile, onde ciascuno di essi possa avere, coi 
dritti cbe accorda la legge , sufficienti mezzi di sussistenza. 


— 339 — 

Reale Rescritto del 18 marzo 1818 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia f giustizia a' regi procuratori presso i 
tribunali civili col quale si proroga iu favore dell * am- 
ministrazione de' beni riservati il privilegio sulla coazio- 
ne de' suoi debitori. 

Sua eccellenza il ministro delle Goanze con foglio del di 
uodici del corrente mese mi ha partecipato, che S. M. siosi 
deguata di prorogare per lutto il corso dell' anno corrente 
t8IS il privilegio accordato dalla sullodala Maestà Sua al- 
I’ amministrazione de' beni riservati , di servirsi cioè delle 
coazioni cootra i debitori morosi deNe medesime nella ma- 
niera stessa , cbe si pratica per la riscossione delle pubbli- 
che imposte. 

Lileno daranno comunicazione di questa sovrana determi- 
nazione a colesti tribunali per la esecuzione in quella parte, 
che loro riguarda. 
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— 340 — 

Il fole Rescritto del 21 marzo 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al reggente del banco •delle due Sici- 
lie , col guale si prescrive che sulle Jedi di credilo invece 
del bollo di ostia sia apposto un bollo a secco simile a 
gufilo della carta bollata. 

Ho latto pmieole al He qnaoto ella ba proposto col di lei 
rapporto de' 2 del corrente, e la M. S. nel consiglio de' 16 
dello stesso si è degnala di approvare, che sia surrogalo allo 
antico bollo di ostia nelle fedi di credilo un bollo a secco 
simile a quello della carta bollata. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana determinazione per 
lo adempimento. 


— 341 — 

Reale Rescritto del 21 marzo 18 1 8 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a' procuratori generali presso 
le gran corti criminali e civili col guale sì proibisce ai 
magistrati di chiedere traslocazione, o promozione durante 
il triennio di sperimento. 

!a> insistenti dimande che molti magistrati di continuo a- 
vanzano per essere traslocati , e per ottenere promozione , 
hau data occasione a S. M. di considerare che tali magi- 
strali , nella lusinga di veder presto esauditi |ier tal mezzo 
i loro voli , non curano di riunire a loro le rispettive fami- 
glie, dalle quali vivono divisi, Don senza discapito dei pro- 
pri iuleressi ; e ciò che piò importa , essi nell’ ondeggia- 
mento di spirito in cui debbono di necessità trovarsi , non 
possono prendere il conveniente interesse per lo servizio della 
giustizia io un collegio , al quale si erettone attaccati, per 
momenti, e debbono quindi poco curare gli affari della ca- 
rica ; mal corrispoodendo così alla fiducia che il sovrano ba 
risposta io loro , e cagionando gravi disordini a danno della 
giustizia e del pubblico. 

Ad oggetto di ovviare a tanto incoaveuiente, ha determi- 
nato S. M. che dorante il triennio di esperimeoto , giusta 
I' art. 203 della legge organica, niun magistrato possa do- 
mandare Iraslocazione, o promozione. Fra questo intervallo , 
la M. S, la quale è minutamente informata Jel merito, della 
condona, e delle particolari circostanze di ognuno, si serba 
disporre quei trasferimenti clip riputerà nella sua saviezza pi» 
utili al servizio pubblico , c di accordare quelle proinozi uni 
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che crederà proporzionale al merito di ciascun magistrato ; 
ed essi debbono atlendere in pace dalla giustizia , e dalla 
considerazione sovrana il compenso dei loro servigi ed il mi- 
glioramento della loro situazione. I magistrati , come quei 
che ad amministrar la giustizia non aooo mossi da alcuno 
privato riguarda , debbono più di ogni altro esser persuasi 
che nulla si ottiene colla iosisleoza. Ed in conseguenza di 
tutto ciò ha dichiarato S. M. che ogni domanda che i ma- 
gistrati avanzeranno durante il detto triennio, tanto per sem- 
plice traslocazione , quanto per promozione, sarà riguardata 
come rinunzia , e come tale sarà accettata ed eseguita im- 
mediatamente. 

Nel reai nome lo partecipo alle signorie loro per la pie- 
na intelligenza. 


— 342 — 


Circolare del 25 marzo 1818 , emetta dal minitiro di 
grazia e giustizia e diretta a procuratori generali crimi- 
nali con la quale ti ttabilitce che la dichiarazione di non 
costa pel reato speciale produce il passaggio del giudizio 
dalla gran corte speciale alla gran corte criminale per gli 
altri reali, 

L' articolo 92 della legge organica dell' amministrazione 
della giustizia prescrive che ove nell’atto di un giudizio spe- 
ciale svanisca il reato speciale e rimanga luogo a pena per 
altro reato comolato nel giudizio speciale, la gran corte spe- 
ciale assumerà il carattere di gran corte criminale, ed ap- 
plicherà la corrispondente pena. 

Da qualche magistrato essendosi posto in dubbio se la di- 
chiarazione di non costa pel reato speciale produca il pas- 
saggio del giudizio dalla gran corte speciale alla gran corte 
criminale a norma del citato articolo, ho risoluto li dubbio 
affermativamente perchè il non costa , non dando esistenza 
all' imputazione speciale , non può produrre gli effetti che 
la legge attribuisce a questa circostanza. Lo partecipo alle 
signorie loro per la piena intelligenza. 
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— 343 — 

Beale Re scritto de' 28 marzo 18 18 col quale ei fitta la 
competenza Ira il potere giudiziario, e'I potere amministra- 
lino nelle caute di et computo e di re tensione di contratti 
tra lo stato, i comuni, e gli stabilimenti pubblici in con- 
traddizione coi particolari. 

È insorto il dubbio, se la decisione delle cause di escom- 
pulo di rescissione dei contratti , ebe potranno ater luogo 
tra lo slato , i comuni , e gli stabilimenti pubblici da ima 
parte, e gli afiiltatori dall’ altra, appartener dotesse ai tri- 
bunali ordinari, osterò ai consigli d’ intendenza. 

Avendo rassegnalo a S. M. il parere emesso dalla camera 
di giustizia del supremo consiglio di cancelleria sul dubbio 
anzidetto, la Al. S. ha dichiarato che le cause di sopra in 
dicale sooo di competenza dell'ordine giudiziario, a norma 
dell'art. 5. o. 3 della legge dei 21 marzo 1817 sul conten- 
zioso amminislralito. Nel caso però, io cui nei contratti di 
aflìlto sia intervenuto patto, col quale siasi riuunziato in ter- 
mini assoluti o in casi particolari all’ escomputo, S. M. ha 
dichiaralo ebe la competenza di tali cause è del potere am- 
minislrativo a norma dell' art. 8. n. 3. della citata legge dei 
21 marzo. 

Nel resi nome partecipo alle signorie loro questa norrena 
determinazione, perchè la passino all' intelligenza de’ collegi 
presso dei quali esercitano le funzioni del pubblico ministero, 
e ne curino l'esatto e dovuto adempimento. 

Questo sovrano rescritto è dato preceduto da! arguente parere 
del supremo consiglio di cancelleria. 

Datasi lettura del sovrano rescritto in data degli li otto- 
bre 1817, partecipato dal ministero di giustizia a S. G. il 
segretario di stalo ministro cancelliere che rimette all’ esame 
del supremo consiglio, precedente rapporto delle camere riu- 
nite della giustizia e degli affari interni , il dubbio insorto, 
se la decisione delle cause di escomputo e di rescissione, che 
potranno aver luogo fra lo stalo, i comuni e gli Btabilimeoli 
pubblici da uoa parte, gli affiltalori dall’altra, appartener do- 
tesse ai tribunali ordinari, ovvero ai consigli d'intendenza. 

Veduto il parere delle due camere rionile : 

Il supremo consiglio di cancelleria : 

Considerando che qualunque fosse stata I’ antica liquida- 
zione intorno alla lesione , ed agli efcomputi nei contralti 
dipendenti dall’ amministrazione pubblica , giacché in materia 
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di enfiteusi furon tali quistioni eoo avviso dell* abolito con- 
siglio di stato dei 21 marzo 1S 13 , credute di competenza 
del potere giudiziario , non polendo allora sorger la stessa 
quistione di competenza per li contratti di affitto, la cogni- 
zione dei quali era stata col decreto dei 12 dicembre 180S 
attribuita interamente , ed io lutti i casi al potere ammini- 
strativo , Oggidì avendo S. M. con la legge dei 2J marzo 
]8l7 fissali deGnitivamenle i limiti di separazione fra il con- 
tenzioso amministrativo, ed il giudiziario; affinché non si desse 
più luogo a collisioni fra le rispettive autorità per maocaom 
di uoa regola certa, ha con Tari. 5. n. 3. della delta legge 
cspressauieote attribuito alla competenza del potere giudizia- 
rio l’esame ed il giudizio di tutte le aziooi civili di qua- 
lunque Datura, nelle quali non cada iu quistione la legittimità, 
la validità o la ioterpretaziooe di uu atto dell' amministrazione 
pubblica , eccettuata solamente a favore del potere ammini- 
strativo nell’ art. 8. per regola la cognizione della validità 
dei contratti fatti dalla pubblica ammiuistraziooe, della loro 
solennità, e della interpretazione e spiegazione dei medesimi: 

Che nella regola generale della competenza dei potere giu- 
diziario sono raauifeslameule compresi i contralti di affitto; 
ed inoltre uell’ ari. 10 dandosi all’ autorità amministrativa la 
facoltà di decidere tulle le quistioni tra I’ amministrazione 
pubblica , e gli appaltatori , di opere e di lavori pubblici , 
ciò che forma un oggetto assai più importante dei semplici 
affitti , la legge ha uniformemente ristretta tal cognizione , 
a‘ termini dell' art. 8 , ai soli casi ove si trattasse della validità 
dei contratti, della legalità dei solenni in essi adoperati, e 
della iolerpetrazione e spiegazione de’ contratti medesimi : 

Che le quistioni di rescissione non riguardano la validità 
dei contratti , che anzi ne suppongono la validità , essendo 
Tana dall'altra nel codice civile attualmente iu vigore distinta 
( art. 1234 e 1304 e seguenti } siccome lo era per dritto 
romano : 

Che le cange di «scomputo emanano da un fallo acciden- 
tale soprav.onulo dopo il contralto di affitto, onde oon è qui- 
stione di validità del contratto, ina dell’effetto legale, che 
dal contralto valido in te stesso risulta per accidenti eslransi 
al convenuto. 

i supremo consigltodi cancelleria a maggioranza di voti è 
di parere : 

Che nelle due mentovate quistioai sia competente il potere 
giudiziario , eccetto il caso ove lo stesso potere giudiziario 
creda doversi entrar oell’ esame della interpretazione e spie- 
gazione dei contratti/ onde definire il dritto delle parli rela- 
tivamente alla rescissione ed all’ escompulo. In questo ceso 
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dovrà sospendere la decisione principale fino a che dal potere 
amministrativo la cognizione incidente di sua competenza non 
sia decisa. 

Nota. — Estratto dal processo verbale del supremo consi- 
glio di cancelleria dei 21 febbraio lSl8. 

— 334 — 

* % 

Reale Rescritto de 28 marzo 18t8 col quale ti dichiara 
la competenza del contenzioso amministrativo nel conflitto 
elevatosi tra il tribunale civile ed il consiglio <£ intendenza 
di Teramo per la causa trai signori de Sanctis e Brina. 

Ho rassegnato a Sua Maestà l'avviso dato dalle camere 
riunite di giustizia, e degli affari interni del supremo con- 
siglio di cancelleria sul conflitto di attribuzione elevatosi tra 
il tribunale civile di Teramo e quel consiglio d' intendenza 
nella contestazione tra il signor Sigismoodo de Sanctis rice- 
vitore del distretto di Peone, e i fratelli signori Saverio ed 
Igna/io Brina percettori del contributo fondiario ne' circon- 
dari di Spollore e Castelammare. 

La Maestà Sua sulla considerazione, che nel fallo io qui- 
stione non si tratta di esecuzione, ma di compensazione , che 
si oppooe per impedirsi gli effetti della decisione amministra- 
tiva, ha dichiarato che la competenza nella causa sia del po- 
tere amministrativo. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per l'adempimento. 

Nota — Per maggior intelligenza di questo rescritto si ri- 
portano tanto la sentenza del tribunale, quanto l' ordinanza 
dell' intendente , dalle quali emerge il conflitto. 

Sentenza del tribunale di Teramo. 

Considerando che i titoli de' crediti del signor de Sanctis 
contro i signori Brina sooo della stessa natura di quelli dei 
sigoori Brina contro il medesimo signor de Sanctis , ood’è 
che non può negarsi la compensazione: articolo 12S9 e 1290 
dal codice civile provvisoriamente in vigore ; 

Considerando che le cose dedotte nelle conclusioni dai si- 
gnori Brina sono dirette a mostrare che i titoli del sigoor 
de Sanctis non debbano aver luogo; e che il giudicar su di 
ciò non è mai stalo, nè ora è di competenza del tribunale: 
art. 20 del decreto de’ 16 dicembre 1813. art. 13 della legge 
organica della gran corte de' conti de' 29 maggio del cor- 
rente anno 1817 ; 

Considerando che il sospendere l'esecuzione de’ titoli, che 
ha il signor de Sanctis contro i Brina eoo è nemmeno delle 
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attribuzioni della gran corte de' codi, la quale nel rincontro 
di ricorso foodalo manifestamente in giustizia può solamente 
la camera del cooteozioso amministrativo proporre a Sua 
Maestà la sospensione anche prima di farsene formalmente 
l’esame: citalo articolo 13. 

Considerando che il precetto dell’uffiziale ministeriale, quando 
non è uniforme al titolo, si reputa come non fatto in quanto 
all’ eccesso ; 

il tribunale ammette D. Sigismondo de Sancita come op- 
ponente alla sentenza del dì 9 luglio del corrente anno in 
contumacia del suo patrocinatore profferita, e quindi lo am- 
mette aocora opponente al precetto fattogli a di 6 giugno 
del correole aooo eoo atto del signor Capone usciere presso 
il giudicato del circondario di Penne alla richiesta de’ fratelli 
D. Saverio e D. Ignazio Brina in quanto che il detto atto 
contiene il precetto contro il signor de Saoctis di dover pa- 
gare anche gl’ interessi alla ragione del dieci per ceoio so- 
pra la somma di ducati 1022:55. Quiodi ordina che rela- 
tivamente ai detti interessi si abbia come non fatto, restando 
fermo in quanto alla suddetta somma di ducati 1022:55 do- 
vuti in vigore di provvedimento del consiglio d’ intendenza. 
Dichiara però che questa tale somma , s' intenda e si abbia 
come compensata con la quantità che il detto de Saoctis dee 
conseguire dagli stessi fratelli Brina io vigore delle liquida- 
zioni sottoscritte dal ricevitore generale, col visto dell'inten- 
dente , e ciò provvisoriamente , cioè fino a che dalla gran 
corte dei conti nel giudicare snl motivo dei detti rispettivi 
titoli , non sarà sulla giustizia dei medesimi definitivamente 
deciso , come per legge. Le spese sono compensate. 

La presente senlenza non contiene alcuna disposizione dif- 
finiliva. 

Giudicalo a Teramo nel dì 4 agosto 1817. 

Ordinanza dell’ intendente di Teramo. 

Viste le carte salta vertenza fra il signor Sigismondo de 
Sauclis riaevilore del distretto di Penne, ed i signori Saverio 
ed Ignazio fratelli Brina ex-percettori fondiari di Spoltore e 
Castellammare relativamente ad una voluta malversazione di 
fondi del tesoro , di uoa falsificazione di ricevuta a tallone 
imputale a questi ultimi: osserva risaltare per fatto ciò che 
segue : 

Nell’anno 1 81 1 il signor de Saoctis incolpò i fratelli Brina 
di aver malversali ducati 2147:68 ed inoltre falsificato quat- 
tro ricevi a tallone. Il ministro , cui fu rimesso il processo 
verbale formato dallo stesso de Sacclis, con sua ministeriale 
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del di S agosto 1812 decise che il tesoro fosse rivaluto eoo la 
cauzione versata da Brina presso la cassa di ammortizzazione, 
ed il mancante ch’era io ducali 1560:68 si pagasse da esso 
de Sanctis cedendogli le ragioni del tesoro contro Brina. 

Passato però I' aliare in cognizione della gran corte crimi- 
nale, questa con sentenza del di 23 dicembre 1813, dichiarò 
non vera la malversazione e falsificazione delle ricevale a tal- 
lone: dichiarò veri ed effettivi i versamenti negati dal de San- 
ctis. Fece nel giorno stesso mettere in libertà Giuseppe Brina 
padre di detti fratelli ex-percettori da tanto tempo arresralo 
per questa causa: e dispose aprirsi un giudizio criminale con- 
tro de Sanctis. 

Il pubblico ministero si dolse di tal decisione presso la 
grao corte di cassazione. 

Ma il ricorso fu rigettalo con decisione del dì 2 mag- 
gio 1814. 

In seguilo di ciò restava a conteggiarsi fra i percettori 
Brina e de Sanctis; ed il consiglio d'intendenza, ai termioi 
dell’ art. 159 del regolamento del di 25 febbraio 1 8 1 0 , do- 
ve* conoscere un (al conteggio, e dar su di esso il suo avviso. 

Il signor de Sanctis prevedendo le conseguenze dei prov- 
vedimenti che il consiglio d intendenza avrebbe presi discu- 
tendo il conto sulla base della sentenza della corte criminale, 
pensò la maniera di eluderle. Versò alla cassa generale du- 
cati 1560:68, secondo la suddetta ministeriale del dì 8 ago- 
sto 1812, e diede alla cassa per titolo di tal versamento la 
malversazione de’ Brina. L'alloro intendente, secondando le 
mire del ricevitore de Saoctis , riferì sotto il dì 24 ottobre 
JS 1 4 al ministro che già i conti erano stati passali al con- 
siglio d’ intendenza : che il consiglio avea trovati regolari 
quelli del 1808, e del 1809: e che pel 1810 si era sospeso, 
onde avere la ministeriale soluzione se dovesse darsi luogo 
alle disposizioni della lettera del dì 8 agosto suddetto, cioè 
che de Sanctis avendo già versato, potesse avvalersi de’drilti 
del tesoro contro i malversatori. L’ intendente aggiuose il suo 
avviso affermativo, ed il ministro in data del di 9 novembre 
1814 approvò l’avviso stesso. 

Negli ultimi giorni dell’anno 18t 4 essendosi passalo le carte 
al consiglio d' intendenza per la liquidazione dei conti fra gli 
ex.-percetlori Brina, ed il signor de Sanctis , questi discussi 
nei dì 3 gennaio 1815 per tulli gli esercizi del 1808, 1809 
e 1 S 1 0 , con provvedimento del 17 marzo 1815 oe risultò 
che i detti ex percettori fufooo dichiarati creditori del de San- 
ctis in ducati 1022:55. 

De Sanctis riscosse in seguito il certificato del ricevitore 
generale pel versamento eseguito, ed avendolo fatto vistare 
vol. il. 17 
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dnH'iotendenle stesso, lo ha conservalo senza mai dimandarnfl 
I' esecuzione. Frattanto i nominati Brina avendo cercata IV 
seciuinne del provvedimento del consiglia onde essere soddi 
sfatti della liquidata somma di ducati 1022:55 , menlrechè 
si procedeva al sequestro dei generi di detto de Sancirà, que- 
sti è ricorso al tribunale civile, ed esibendo il cerliGcato del 
ricevitore generale, ha chiesto di doterai compensare il suo 
credito nascente da dello certificato col debito nascente dalla 
liquidazione dei detti conti falla «lai consiglio d‘ intendenza, 
ed il tribunale suddetto ha pronunziala sentenza esprimente 
che la compensazione domandala doxesse provvisoria mente aver 
luogo. 

I fratelli Brina han dello nel consiglio d’ intendenza che la 
quislione non sia della pertinenza del tribunale, ed han pro- 
posti i loro gravami. 

L* intendente della provincia considerando che il ricorso del 
de Sancirà al tribunale civile coocerne eccezioni sulla esecu- 
zione del provvedimento del consiglio d' intendenza , qual è 
quella di compensarsi il credilo di essi Brioa con quello del 
de Sancirà nascente dalla stessa causa, e che ogni regolarità 
esige, la stessa ragione della, e le leggi prescrivono cbe le 
eccezioni che si propongono contro I’ esecuzione delle sen- 
tenze e provvedimenti dei magistrati, presso i magistrali che 
T bno proferite, si debbono proporre e discutere. 

Coosiderando che dandosi luogo che il tribunale dovesse 
procedere, ne risulterebbe di urlarsi nel principio, che non 
possa aver lungo che una cosa sia e non sia nei tempo stesso. 

1 percettori Brioa dietro la discussione del loro conto fatta 
aulì' appoggio delle sentenze della grao corte di cassazione 
sono dichiarati creditori del de Saociis in ducati 1 032:55. 

II de Saoctis vanta il suo credito coDtro essi Brina per la 
stessa causa dietro un cerliGcato che per tutti i lati è ripro- 
vabile e criminoso , da che contiene fatti non veri e riget- 
tagli dalla gran corte criminale e della grao corte di cas- 
sazione; vieppiù che si fonda altresì snll'nssertiva che il conto 
Ira esso de Sanclis , ed i fratelli Brina fosse sialo discusso 
e liquidato dal consìglio d'intendenza prima Hell'epoca di quel 
certificalo , quando non resta a dubitarsi che le carte non 
furono prodotte oel consiglio d' intendenza che due mesi do- 
po, e la discussione del conto come la spedizione del prov- 
vedimento Ire altri mesi io appresso, circostanze tulle igoole 
al tribunale civile, e da tenersi presenti dal consiglio d’ in- 
tendenza nella enunciala opposizione fatta dal de Sanclis al- 
l' esecuzione del provvedimento di esso consiglio. 

Visio P articolo 7 del decreto de 16 settembre 1810, e la 
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lettera ministeriale di sua eccellenza il ministro delle finanze 
del 5 febbraio t814. 

Inteso in seduta il consiglio d' intendenza ; — dichiara : 
Nella esposta causa è elevato uu conflitto di giurisdizione. 
Ne sarà passala la dovuta comunicazione al signor regio 
procuratore del tribunale civile. 

E se oe rassegneranno i convenevoli rapporti aU'eccellenze 
loro i ministri degli affari interni e delle finanze. 

— 343 — 

Circolare del 28 marzo 1818 emessa dal ministro delle 
finanze portante disposizioni sul modo di discutersi le multe 
che vengono inflitte in conseguenza dell’ art. 101 del reai 
decreto dei 10 giugno 1817. 

L'articolo 101 del decreto reale dei 10 giugno 1817 pre- 
scrive tra I' altro che ove i sindaci ed i decurioni si negas- 
sero o usassero negligenza nel disimpegno degl’ iocarichi ai 
medesimi affidati io conseguenza del decreto suddetto , po- 
trebbero sulla dimanda dei rispettivi direttori delle contribu- 
zioui venir condauuali dai consigli d' intendenza ad una multa 
non minore di ducali cinque, nè maggiore di ducali venti- 
cinque a beneficio della tesoreria generale. 

Affinchè però infliggendosi delle multe per tale oggetto se 
ne possa eseguire la riscossione al pari di quaulo si pratica 
per le contribuzioni dirette , ho determinato : 

1. Che i direttori delle contribuzioni dirette, allorché sa- 
ranno pronunziate delle multe per effetto dell' art. 101 del 
decreto sopraeilato , spedir debbaoo dei ruoli suppletori per 
il loro imporlo; coll’ avvertenza di notare oel fraotespizio il 
motivo per cui hanno luogo ; 

2. Che negli stati quadrimeslrili de' ruoli suppletori siao 
riportate le somme provvenienti da tali multe nella colonna 
ad esse destinata , indicandosi nelle osservazioni che restar 
debbano a beneficio delia tesoreria. 

Nei conteggi da stabilirsi Ira l' imporlo dei ruoli supple- 
tori ed i mandati della tesoreria per disgravi, la somma di 
siffatte multe sarà sempre dedotta da quella dei ruoli supple- 
tori , quando essa non avrà dato luogo a mandati di sorte 
alcuna. 

— 346 — 

Reale Rescritto del 1 aprile 1818 diretto al duca d'A- 
scoli presidente della commessione del tavoliere coi quale 
si prolunga il termine stabilito per la retrocessione delle 
terre del tavoliere. 

Nel consiglio dei 30 marzo ho rassegnato il tiglio de'2t> 
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dpi mese stesso, col quale mostra la impossibilità di menarsi 
n Goe la retrocessione delle terre , che sarebbero giudicale 
illegalmente deteuute, e le ceduazioni delle statonicbe a tulio 
lo scorgo mese, giusta il decreto dei. 2 giugno 1 S 1 7 , e mo- 
stra egualmente di nou essere stalo bastante il termine a 
tutto lo scorso dicembre (issato dalla legge de'13 gennaio detto 
anno per la reintegra dei tratturi. Sua Maestà dividendo il 
parere di questa commissione si è degnata prolungare a tutto 
settembre di questo anuo il primo di detti due termini, e di 
estendere il secondo a lutto dicembre dell' anno medesimo , 
a condizione che ove prima di dicembre il regio iocaricato 
residente in Foggia venisse chiamato in questa capitale, do- 
vranuo essere ultimali dal fuoziouario , che andrà a rimpiaz- 
zarlo, lutti gli atti che rimarranno incompleti. 

Nel reai nome partecipo a V. E. tali sovrane determina- 
zioni, perchè si serva dare le disposizioni proprie all' adem- 
pimento, e enntemporoneamente la prevengo di averne dato 
comunicazione in giornata al direttore generale del registro 
e del bollo. 


- Mi- 

Circolare del 1 aprile ISIS emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia con la gitale si stabilisce che i certificati 
di malattia o altro impedimento delle persone citale a com- 
parire per gli affari penali sono dispensati dal bollo e 
registro. 

Si è fatta qnistione se i certificali da esibirsi alle autorità 
giudiziarie, per comprovare la malattia o altro impedimento 
delle persone citate a comparire innanzi le delle autorità, per 
(fa ri riguardanti la giustizia punitiva, debbano esser scritti 
sopra carta di bollo e sottoposti a drillo di registro. Essen- 
domi messo di accordo col ministro delle finanze, si è sta- 
bilito che gli enunciali alti si debbano scrivere in piedi dell» 
cedole di citazione, e che qualora ciò npn possa aver luogo, 
possano scriversi sopra fogli di caria non bollata, senza sot- 
toporli alia formalità del registro. 

In quest’ultimo caso però i medici, e le autorità, che for- 
mano i delti certificali , debbono apporre in piedi dell' atto 
la dichiarazione , che il medesimo riguarda il servizio della 
giustizia penale. Coloro, che mancheranno d' indicare questa 
circostanza , incorreranno nelle ammende fissate per i con- 
travventori alle leggi dei 23 dicembre 1 8 1 6 e dei 30 gen- 
naio <8l7. 

ÌjO partecipo alle signorie loro perchè ne prendano norma, 
e ne diano comuuicaziune ai giudici islruilori, ed ai giudici 
di circondario. 
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— 348 — 

Reale Rescritto del 1 aprile 18 18 partecipato dal mini- 
stro di grazia e giustizia ai regi procuratori civili por- 
tante disposizioni circa f abolizione della tariffa annessa 
al regolamento sul notariato dei 3 gennaio 1809. 

La tariffa aooessa al regolamento sul notariato de* 3 gen- 
naio 4809 che per sovrana determinazione è tuttavia prov- 
visoriamente in vigore, conlieoe un capitolo delle competenze 
delle abolite corti di appello. Tali competenze stabilite come 
diritti di attitazione , allorché non ancora era stato provve- 
duto al mantenimento delle cancellerie, non sono stale esatte 
dall' abolita corte di appello in Napoli dopo il decreto de' 16 
ottobre 1809 , contenente la tariffa dei dritti di cancelleria. 

S. M. cui ho rassegnalo il dubbio promosso da qualche 
regio procuratore civile circa la continuazione della esaziooe 
di tali diritti . e circa l’uso di essi, ha approvato il sistema 
tenuto dall’ abolita corte di appello in Napoli, ed ha dichia- 
rato , che restando aboliti i diritti suddetti della tariffa an- 
nessa al regolamento sul notariato , le parti per gli atti in- 
dicati nell’ euuociato capitolo delle competenze delle corti di 
di appello, non debbano soggiacere ad altra spesa, che a quella 
prescritta nel suo reai decreto de’ 13 gennaio 48 1 7 che sta- 
bilisce i dritti di cancelleria. 

Nel reat nome lo comunico per mezzo loro a lutti i tribu- 
nali civili per intelligeoza ed adempimento. 

— 349 — 

Uffizio dei due aprile 1818 emesso dall' amministrazione 
delle rendile dello slato e partecipato al soprainlendente 
delle dogane di Sicilia col quale si determina il valore 
dei pezzi duri ossìa colonnati. 

Il ministro di stato presso il luogotenente generale con let- 
tera d’ ufficio di questo stesso giorno mi ha trasmesso un nu- 
mero di avvisi io ietampa eoo cui S. M. ha ordioato, che 
il valore dei pezzi duri coloouati, o non colonnati sia di lari 
dodici, e grana otto, e della mezza pezza lari sei e grana 
quattro, io ne rimetto a lei uoa copia affinchè esegua al più 
presto possibile l’ inventario di tal moneta esistente in cotesta 
cassa doganale, oella iolelligeoza, che sarà punito come de- 
litto io officio qualunque immissione di tale moneta sull' an- 
tico valore oella detta regia cassa seguilà dopo la pubblica- 
zione dello avviso e che seguirà da questo momento in ap 
presso. Mi trasmetterà quiodi il certificato del seguilo inven- 
tario por rassegnarlo al miuislro di stalo. 
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Avviso. 

Sua Maestà ha ordinato, che da oggi innanzi il valore dei 
pezzi duri, o colonnati , o Don colononli sia di lari dodici 
e grani otto, e della mezza pezza tari sei e grani quattro, 
e che del presente attuo se ne faccia la soteone pubblica- 
zione per il suo pieno adempimento. 

— 358 — 

Reale Reteritto de' 4 aprile 18 18 partecipato dal mini- 
atro delle finanze al direttore generale delle poste portante 
disposizioni per la franchigia delle poste da accordarsi 
agl' intendenti dei domini oltre il faro. 

Dal ministro degli affari interni mi vieo comunicato il se- 
guente reale rescritto. 

s Mei consiglio del 19 caduto mese ho rassegnalo al Re 
un foglio del ministro presso S. A. R. it luogotenente ge- 
nerale io Sicilia in ordine alla franchigia di posta , recla- 
mala dagl' intendenti in quei reali domini sulle lettere di 
ufficio. 

» Sua Maestà essendosi degnata di risolvere, che la cor- 
rispondenza ministeriale dei funzionari pubblici di Sicilia sia 
franca di tali dritti come si trova stabilito per Napoli , ha 
ordinalo, che ei a spedisca a quel ministero gli analoghi de- 
creti e regolamenti , perchè sieoo osservali io Sicilia come 
in Napoli. 

lo nel parteciparle, signor direttore generale, il detto reai 
rescritto la incarico, per esecuzione dello stesso di far redi- 
gere , e di trasmettermi al piò presto che le sarà possibile 
uno stato dei funzionari che godono fraochigia|, colla desi- 
gnazione dei rapporti , limitazioni e formalità colle quali la 
franchigie veogono accordate. 


— 351 — 

Reale Rescritto dei 4 aprile 1818 partecipato dal mini- 
stro degli affari interni col quale tien presento che nei 
luoghi ore non esistono vice-consoli esteri le autorità mu- 
nicipali potranno apporre la sola firma nei ruoli di equi- 
paggio. 

S. M. nel consiglio dei 9 caduto marzo sul rapporto del 
segretario di stato ministro degli affari esteri, si è dagnatu 
risolvere, che ad ovviare gl' inconvenienti, che sogliono spesso 
accadere nei luoghi del regno uei quali non esistono vice 
consoli esteri, ai legni delle rispettive dazioni , ciré io essi 
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approdano, ed ove non possono sperare di essere soccorsi e 
protetti da qoest' impiegali, noa essendovi vice-consoli, o altri 
agenti esteri nei luoghi di approdi dei suoi domini, le au- 
torità municipali dei longhi suddetti potranno apporre la sola 
firma nei ruoli di equipaggio. 

Nel reai nome le partecipo ciò , perchè ne curi I' adem- 
pimento di sua parte, nella intelligenza che dorrà darsi per 
detta firma la preferenza ai sindaci comunali. 

— 352 — 

Reale Rescritto dei 7 aprile 1818 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici col quale si prepara la nuova 
circoscrizione da farsi delle diocesi del regno. 

Avendo S. M. comandato, che si dia sobito esecuzione alle 
lettere apostoliche, disposte sotto la data dei 3 del corrente 
mese dalla santità del regoante sommo Pontefice Pio VII, ia 
ordine alla nuova circoscrizione da farsi delle diocesi di que- 
sti reali domini, convenuta oeU'arl. 3 del concordalo del dì 
16 febbraio 1818; nel reai nome rimetto qui acchiusa a vo- 
stra sigooria illustrissima e reverendissima una stampa delle 
delle lettere firmala dal segretario di stato di sua santità car- 
dioal Lonsalvi, affinchè a posta corrente me ne avvisi la ri- 
cevuta. 

Lettera Apostolica. 

rf venerabili fratelli gli arcivescovi ed i vescovi, ed ai 
diletti figli i capitoli e i canonici delle chiese vacanti dei 
domini di guà dal faro del regno delle due Sicilie. 

Pio Papa FU. Venerabili fratelli e diletti figli salute 
ed apostolica benedizione. 

Fin dall* anno 4741 , quando tra questa santa sede e il 
re delle due Sicilie Carlo III fu celebralo un trattato di ac- 
comodamento , si ebbero in considerazione alcune sedi ve- 
scovili del regno al di qua dal faro, la giorisdisione delle 
quali da bre\issima estensione circoscritta, e le rendite delle 
mense di esse scarse e tenui troppo essendo, facean si che 
la dignità episcopale, di cui convenevol cosa era prenderne 
lutto il conto dovuto, in un certo avvilimento ed obbiezione 
si rimanesse. Una tal considerazione sembrò fin dallora pog- 
giala sopra motivi così gravi , che si stimò di comune ac- 
cordo nel trattato stesso apporvi rimedio con un piano di 
unione ; ma, sebbene da ambe le parli conosciuta si fosse 
riale unione assolutamente necessaria, pur nondimeno essa non 
ebbe mai il bramato effetto. 

Intanto, per le vicende e le calamità degli ultimi tempi, 
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la condizione e di quelle e di altre sedi vescovili essendo 
maggiormente deteriorala; I' uaione fio d’ allora meditata e 
proposta , è divenuta oggi molto piò imponente e indispen- 
sabile. Per la qual cosa con I' articolo terzo del nuovo con- 
cordato poc' anzi coocbiuso tra noi e il carissimo nostro G* 

S lio in G. C Ferdinando I, gloriosissimo re di cotesto regno, 
i mutuo consenso è stabilito , che nei predetti domini di 
qua dal faro si dovesse eseguire una nuova circoscrizioae di 
diocesi ; la qual circoscrizione dovrà esser regolala cosi, che 
le diocesi, ossia il territorio di quelle chiese le quali o per 
la troppa scarsezza delle rendite , o per la minor importan- 
za dei luoghi nei quali è posta la sede , o per altre giu 
ste e ragionevoli cagioni non possono esser conservate nè 
meno come concattedrali, sieno o io tutto o io parte aggiunte 
e incorporate alla diocesi ossia territorio di quelle che sa- 
ran conservale. 

Eccovi esposta , venerabili fratelli e diletti figli, tutta la 
nostra intenzione. Prima però di eseguirla e perfezionarla , 
abbiamo stimato dirigervi le presenti nostre lettere, aIGnchè 
ciascheduno di voi , che in questa nuova divisione di dio- 
cesi abbia ad avere interesse, senta da noi stessi quanto sia- 
no stali gravi e giusti i motivi che ci hanno ad e9sa deter- 
minati, e con tutta la prontezza di animo e con pieno ac- 
consenti mento ci aderisca : maggiormente perchè potete es- 
ser pieaameote persuasi , che noi nello stabilire tal circo- 
scrizione , avremo sempre (issi gli occhi al maggior como- 
do dei fedeli , e al maggiore spirituale vantaggio delle loro 
anime. Persuasi che accoglierete queste nostre esortazioni con 
tutta qoella docilità e sommessione di cui la vostra pietà 
ci assicura , e che eoa eguali sentimenti accompagoerete le 
sollecite risposte che attendiamo da voi, ci auguriamo di po- 
ter prestissimamente eseguire quaoto sii tale oggetto si è già 
concordemente convenuto tra il re vostro sovrano e noi. Ed 
augurandovi dal Signore ogni prosperità desiderabile, vi con- 
cediamo con tutta V effusione del nostro, cuore l'apostolica 
benedizione pegno della nostra benevolenza. 

Dato in Roma presso S. M. Maggiore il di 3 aprile del- 
I’ anno 1818 , decimonono del nostro pontificato. 
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Parere della commessione de' presidenti presso la gran 
corte de' conti del 9 aprile 1818, col quale si stabilisce 
che i censi enfiteutici non deggionsi inscrivere , e però 
ni un danno i possessori di essi risentono per essersene tra- 
scurata la inscrizione; che di più deggionsi inscrivere i 
censi bollari, e gli amministratori de’ corpi morali , che 
dò abbian omesso , sono tenuti al rifacimento de' danni 
derivatine. 

Essendosi omessa dagli amministratori di vari luoghi pii 
delle provincia di Principato cilra la inscrizione in tempo utile 
Dell' uffizio della conservazione delle ipoteche di diversi censi 
bollari ed enGleutici agli stessi appartenenti; 

Si è formato dubbio , sulle rimostranze del consiglio ge- 
nerale degli ospizi della provincia medesima, circa le misu- 
re da adottarsi in tale circostanza oell' interesse dei suddetti 
lunghi pii, e specialmente circa la responsabilità degli am- 
ministratori oscitsnli. 

La Commissione — Considerando non poter risentire al- 
cun danno i luoghi pii dalla trascurata inscrizione de' censi 
eofiteutici, dappoiché a conservare i dritti loro appartenenti 
mercè il diretto dominio dei fondi è superflua qualunque is- 
crizione ; 

Che lo stesso noo avvenga a risguardo de' censi bollari , 
i quali fondati nella sola ragione di credito , rimangono in 
occasione di concorso su' beni de’ debitori esclusi dagli altri 
crediti anche posteriori utilmente inscritti; 

Che quindi per questi ultimi sia d’ uopo prender sollecita 
inscrizione , ODde impedire di acquistarsi la preferenza da 
altri creditori, i quali oltre quelli già inscritti potrebbero in- 
scriversi posteriormente; 

Che le spese in tale occasione necessarie per le copie dei 
titoli da esibirsi ora ai conservatori , mentre non ricbiede- 
vansi negli anni precedenti, deggiono essere a carico degli 
amministratori oscilanti; 

Che costoro debbon anche esser responsabili di lutti i danni 
che _ dall' omessa inscrizione risentiranno i luoghi pii; 

E di avviso — Non esserci bisogno d'inscrizione de' censi 
enfiteutici; 

Ordinarsi la sollecita inscrizione dei censi bollari non in- 
scritti, rimanendo a carico degli ammioistratori oscitanti le 
spese maggiori attualmente richieste e la rifazione di tutti i 
danni che i luoghi pii creditori potranno forse soffrire per 
effetto della loro negligenza. 

VOL. Il- 18 
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Nota. — Questo avviso fu approvato eoo mioisteriale del* 

I' ioteroo del di 25 aprile 1818. 

— 354 — 

Reale Rescritto degli 11 aprile 1818 partecipalo dal mi- 
ti ulto degli affavi ecclesiastici col quale si ordina che le 
cause soggette ad appello si regolino secondo l’ ari. 20 e 
22 del concordalo. 

Non dovendo più, dopo il concordato coochiuso col S. Pa- 
dre il di 16 febbraio l8LS , aver luogo il sistema , sinora 
osservalo in questa porle de’ reali domici , di destinarsi da 
S. M. nelle cause ecclesiastiche decise o da ordinari non sog- 
getti a metropolitani, o da questi ultimi, dei giudici di ap- 
pello, o di revisione in persone di altri vescovi ; ha la M. 
S. comandato, che tulle le cause eculesiasliche per le quali 
uvea luogo per lo passalo il mentovato sistema, vengano re- 
golate secondo gli articoli 20 e 22 del detto concordai»; e 
che per conseguenza I' arcivescovo di AmalG, ed il vescovo 
di Calvi, che si trovavano destinati da S. M. per giudici di' 
appello , il primo per la provvista della vacante teologale 
della cattedrale di Ostuoi , e per la reintegra di D. Fran- 
cesco Apa all’ arc'pretora della cat'edrale di S. Severina , e 
l'altro per la destinazione di D. Giuseppe Arminio alla di- 
gnità di cantore curalo della cattedrale di Bisaccia, e la ca- 
mera di giustizia e degli affari ecclesiastici del supremo con- 
siglio di cancelleria , che si trovava delegala a rivedere la 
provvista di una partecipaziooe vacante nella chiesa di Oli- 
veto. io diocesi di Conta, desistano dall'esecuzione degl' in- 
carichi avuti : dovendo le parli ricorrere alla S. Sede, a te- 
nore del citato art. 22. 


— 355 — 

Circolare degli 1 1 aprile 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia con la quale si determina che il man- 
tenimento de' detenuti poveri è a carico dell" amministra- 
zione che corrisponde gli alimenti agli altri detenuti. 

Si è promosso il dubbio in qual modo debba provvedersi 
al aianteoimeolo dei detenuti poveri io viaggio , ne* giorni 
in cui non potendo proseguire il cammino par mancanza di 
scorta sono costretti a trattenersi nelle prigioni centrali, o 
circondariali. 

EsseoHnoii posto di accordo col signor ministro delle finanze 
e degli affari interni, si è convenuto che il ppso del mante- 
nimento dei detenuti medesimi, durante la permanenza Delle 
dette prigioni debba andare a carico dell’ ammioislraziooe 
che corrisponde gli alimenti agli altri detenuti. 
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Retile Rescritto de' 15 aprite 1818 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali portante disposizioni arca 
la sanatoria per gli alti dei giudici istruttori , ne' guati 
non han potuto assistere i cancellieri. 

Alcuni giudici istruttori , essendosi posti in attività pria 
che giungessero i loro rispettivi cancellieri, hanno proceduto 
ad atti d' istruzione , autorizzando particolarmente delle per- 
sone ad assisterli colla qualità di cancellieri, mentre tale au- 
torizzazione non era nelle loro facoltà. 

Il Re , considerando che eiò avrebbe potuto dare occa- 
sione ad attaccare di nullità gli enunciati atti , e conside- 
rando d' altronde, che la parte essenziale degli atti d' istru- 
zione è la presenta del giudice istruttore, si è degnata ac- 
cordare la saoatoria alle irregolarità , alle quali bao dato 
luogo gl' istruttori , facendosi assistere da persone ood le- 
gittimamente autorizzate a funzionar da csocellieri presso 
di loro. 

Mei reai nome lo prevengo loro per la piena intelligenza. 
— 357 — 

Parere della commestione de' presidenti presso la gran 
corte de' conti del 16 aprile 1818 col guale si determina 
che appartiene a' decurionati il dritto di rimuovere sem- 
pre che loro piaccia gli esattori comunali. 

Avendo risoluto il decuriooato di Gasoli in Abruzzo eilrA 
fin da agosto dello scorso anno 1 8 1 7 , di rimuovere dalla 
carica di esattore delle cootribuziooi dirette il signor Fran- 
eeseaotonio Masciarelli, il quale. Compiuto in dicembre 1816 
l'esercizio biennale affidatogli, ha cootinoata l'esazione per 
Incito accooseotimento del decuriooato medesimo; 

Ed avendo opinato I' intendente della provincia sull' ar- 
riso uniforme del consiglio d' intendenza , doversi il signor 
Masciarelli mantener nella carica fino al termiae dell’ anno 
corrente, per non interrompere il corso dell’esazione già co- 
minciala, e per la sicurezza cb' egli offre colla sua buona 
condotta, e con una idonea cauzione prestata; 

fe nato il dubbio, se attese le disposizioni delle leggi esi- 
benti all’ oggetto debba ordinarsi I' esecuzione della delibe- 
razione decuriooale, ovvero adottarsi la misura proposta dal- 
l’ intendente. 

la commestione — Considerando che per lo decreto de'l 9 
dicembre 18 1 1 è dato a' decurionati di eleggere gli esattori 
comunali , e nel tempo stesso sono i sindaci ed i decnrio- 
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nati dichiarali solidalmente responsabili delle somme da quelli 
inai versate, o divenute per loro colpa ioesigibili; 

Cbe per effetto di tale responsabilità dovendo gli esattori 
incontrare la piena fiducia dei decuriooati , e putendo essa 
da un momento all' altro mancare per qualche sopravveouta 
circostanza , è giusto di avere questi ultimi il dritto di ri- 
muoverli dalla carica sempre che loro piaccia , anche nel 
corso del bienuio di esercizio, ove non voglia sostenersi po- 
ter essere taluno obbligato suo malgrado a rispondere del 
fallo altrui; 

Cbe di una siffatta massima non possa più dubitarsi dopo 
il reai rescritto del 9 luglio 1817, col quale io seguilo di 
essersi dichiarato limitarsi la responsabilità per le malversa- 
zioni degli esattori comuoali unicamente a’ siedaci, ed a' de- 
curioni , nel di cui esercizio esse accadono , Tu soggiunto 
cosi: lasciati iosi loro la facoltà di eleggere nuovi esattori 
sempre che quelli che si trovino in esercizio non siano di 
loro soddisfazione , o non possano dare le convenienti 
guarentir ; 

Che dettalo ciò pei tempo dell' ordinaria durata delle loro 
funzioni sia molloppiò applicabile al caso io disputa, in cui 
spiralo il biennio di esercizio, ooo ha 1' esattore ottenuta una 
espressa conferma pel biennio successivo , ma si è tollerato 
soltanto dal decuriooato che continuasse nell’ esazione, cer- 
tamente sino al pumo , in cui non si fosse altramente di- 
sposto ; 

Che invano il Masciarelli ricorre site assicurazioni dell’ io- 
ieodenle, e del consiglio d'intendenza relative alla sua buona 
condotta, ed all' esistenza di uoa idonea cauzione a suo fa- 
vore, onde dimostrar capricciosa , e da astio dettata la de- 
liberazione decuriouale ; dappoiché autorizzata , come si è 
dello , la rimoziooe degli esattori sempre che non siano di 
soddisfazione dei decuriooati, basta all uopo, che tal circo- 
stanza si verifichi, ed é inutil cosa indagare da quali cagiooi 
venga prodotta. 

E di avviso — OrJioarsi l'esecuzione della deliberazione 
dectiriooale in esame. 

Nota — Questo avviso fu approvato in quanto alla massi- 
ma con ministeriale del dì 25 aprile tSl8. la quaoto poi 
al caso particolare di Masciarelli S. E. il ministro delle fi- 
nanze ordinò all' intendente , cbe avesse procurato di per- 
suadere il decuriooato a farlo continuare nell' esercizio per 
tutto I’ anno allora corrente. 
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Parere del consiglio delle contribuzioni dirette del di 
18 aprile 1818 col quale si stabilisce che non possono spe- 
dirsi contro de' contribuenti ruoli suppletori! che ne' soli 
casi di occultamento di estensione , e di pretermessa col- 
tura de ’ loro fondi. 

Il direttore delle contribuziooi dirette del secondo Abruzzo 
ulteriore io marzo I8i8 propose al segretario di stato mi- 
Bistro delle (manze i seguenti dubbi; 

1. Se dovesse aumentarsi 1’ imposta dai medesimi fissala 
oei catasti provvisori, o per estensione occultata, o per ine- 
satta classificazione , o lilialmente per coltura mentita , si 
trovi minore del vero ; 

2. Se trovato maggiore l‘ imponibile di un qualche fondo 
a motivo della classe alla quale dee riferirsi , o della sua 
coltura , nel rincontro delle dimande per cangiamento di 
quota, debbasi spedire il ruolo suppletorio nel corso dell'an- 
no ; oppure rimettersene la spedizione all' anno seguente , 
nel modo prescritto dall' articolo 90 del reai decreto de’iO 
giugno 1817. 

Il consiglio delle contribuzioni dirette incaricato per il 
parere, considerando : 1 che I' obbligo del rivelo dei foodi 
imposto a' proprietari dagli art. 4, 7 e 18 del decreto dei 
12 agosto 1809, e dall’ articolo 145 dell' altro de' 10 giu- 
do 1817, comprende l’ indicazione non solo della estensione 
de' medesimi , ma quella eziandio della specie di coltura alla 
quale sodo addetti; dappoiché qualunque di questi due dati 
mancasse, o fosse imperfetto , noo potrebbesi mai determi- 
nare il vero reddito dei fondi, scopo unico e solo dell' opera 
de* calasti : 

3. Che i risultamenli della frode in danno degli altri con- 
tribuenti sodo gli stessi, sia che dipendano da occultazione 
della vera estensione dei fondi, sia che avvengano per falsa 
indicazione della coltura dei medesimi ; imperciocché l'ima 
operazione e I’ altra tendono a sottrarre parte del reddito dal 
tributo : 

4. Che convenga nondimeno por mente, onde non riguar- 
dare come fraudolenta ogni coltura diversa dalla indicata 
nei catasti, ma quelle soltanto , le quali esistenti all'epoca 
del rivelo siano state *Jì: proprietari pretermesse ; dappoi- 
ché pei cangiamenti di coltura eseguiti dopo l'opera de' ca- 
tasti e per l' indicazione d' incolte a quelle (erre , che ad- 
dette a seminagione , trovavaosi io riposo da molti anni, e 
non come sterili, ma come seminali furono tassate, non pos- 
sono i proprietari esser redarguiti di frode ; e quindi non 
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soggetti nell* un caso e nell’ altro a' ruoli tupplelori, batteri 
io quanto a' cambiamenti di coltura seguiti dopo i catasti far 
goi medesimi le opportune correzioni : 

5. Che gli errori o vizi nella classificazione de' Tondi non 
possono essere attribuiti a’ proprietari , imperocché estranei 
essi del tulio ad uoa tale operazione. Tu esclusivamente af- 
fidala agli agenti dell’ amministrazione ; donde procede ohe * 
esenti i primi da ogni colpa , non deggiouo ricevere mole- 
stia alcuna: 

6. Che l'articolo 90 del reai decreto dei IO giugno tSl7 
risguarda unicamente gli eccessi d imponibile scoverli io con- 
seguenza della domaoda per riduzione, e la correzione co- 
mandala nel catasto , ove I’ eccesso superi d* un ventesimo 
I' imponibile stabilito , noo può aver luogo che dopo la ve- 
rifica delle divisale domade: 

7. Che nulla ha di comune qnesla verifica con quella della 
estensione di un foodo per rilevare se siasi o nò occultata; 
per la qual cosa comecché nella prima deggiooo insliluirti 
i paragoni coi Tondi simili a quei del reclamante, se la cir- 
costanza li richiede , non debbe ricorrersi alla stessa misura 
nella seconda , poiché si tratta unicamente di vedere se la 
estensione dinotala nel catasto sia o oo esatta ; e la legge 
non rivoca io dubbio le classi quando i coolribueuti non se 
ne dolgano. 

8. Cbe I' articolo 4 29 del suddetto reai decreto de' 10 di 
giugno 4 S 1 7 ooo ha alcun rapporto coi cangiamenti di quote 
dei quali è quistiooe, ma sono i medesimi da regolarsi se- 
condo le oorme fissate dagli articoli 126 e 4 33 dello stesso 
resi decreto ; e per conseguenza se dalla dimanda iscorgasi 
occultala la esleosione, il sindaco oè avvertirà l' interessato, 
imponendogli la misura del foodo per mezzo dell’agrimen- 
sore destinato all’ uopo dal direttore, e dove risulti aomealo 
di reddito dovraa servarsi le regole di sopra cerniate : è di 
parere : 

1. Doversi spedire contro i contribuenti un ruolo tupplt- 
torio, ove I’ eccesso risulti da occultazione di estensione , o 
da indicazione della coltura de' Tondi ; 

2. Noo potersi questa misura adottare ove I' aumento di- 
penda da erronea o viziosa clnssiGcatiooe ; 

3. Doversi pei cangiamenti di quote servare la slessa nor- 
ma, ove dopo le dimaode fatte all' uopo scuoprisjesi parla 
dell’ estensione dei Tondi stata occultata. 

Nota. — Patio io Napoli a' 18 aprile ed approvalo eoo mi- 
nisteriale delle finanze de' 9 maggio tSIS. 
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Circolare del 25 aprile 1818 emetta dal minittro di gra- 
zia e giustizia e diretta a‘ procuratori generali criminali 
con la quale si stabilisce il modo come eseguirsi la di- 
sposizione contenuta nelC art. 92 della legge organica dei 
29 maggio 1817. 

L' articolo 92 della legge organica de' 29 maggio 1817 
ordina, che se, dopo di essersi proceduto ad un giudisio col 
riio speciale , granisca io seguilo del diballimeolo il reato 
speciale, o la circostanza che aveva fatto procedere eoa que- 
, sto rito, e ciò non ostante rimanga luogo a pena per altro 
reato cumulalo nel giudizio speciale, o per lo stesso reato, 
benché spoglialo di quella circostanza, la gran corte speciale 
assumerà il carattere di gran corte criminale, ed applicherà 
la corrispondente pena. A tale effetto farà ritirare dal suo 
consesso quegli fra i giudici che I' erano stati aggiunti per 
formare il numero di otto volanti. 

Essendo surto qualche dubbio sul modo di eseguirsi la di- 
sposiaione del citalo articolo , ho creduto opportuno fissare 
le seguenti norme. 

Ne’ giudizi speciali le gran corti speciali dupo la pubbli- 
ca discussione dovranno decider sempre sulla prima quistio- 
n>, se I’ accusalo sia colpevole del fallo che costituisce il 
reato specialmente. Se lai decisione fa svanire la specialità 
del reato, perchè il reato stesso vieo meglio definito e spo- 
glialo di qualche circostanza che il rendeva speciale, in tal 
caso la gran corte speciale dichiara di assumere il carattere 
di gran corte criminale. Falla questa dichiarazione , i due 
giudici che erano intervenuti come giudici speciali , si riti- 
reranno, ed i rimanenti sei giudici decideranno le quislioni 
elevale, tanto sull’ eccezioni perentorie , quanto sull' applica- 
zione della peoa corrispondente al reato definitivo nella pri- 
ma quislione di fatto. 

Net caso medesimo se l’ accusalo si trovava trsdollo a giu- 
dizio speciale per altro reato ordinario, gli stessi sei giudici 
ordinari prouuocitraaDo tanto sulla quistione di fatto , che 
sull* applicazione della pena. 

— 360 — 

Reale Rescritto del 23 aprite 1818 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente qeuerale in Sicilia 
col quale si stabiliscono le norme per lo incoraggiamento 
a l costruttori di bastimenti. 

Ho fatto presente al Re il di tei rapporto dei 12 dello scorso 
marao col quale mi ha informalo sui regolamenti, che esistono 
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in cotesti domini per scoraggiare la fabbricazioce dei ba- 
stimenti, e quindi sulle corrispondenti franchigie domandate 
da D. Giovanni Riso per la costruzione di un brigaotioo. 

S. M. nel consiglio del 13 sodante , avendo preso in e- 
same un tale affare ha risoluto. 

1. Che provvisionalmente e Goo a che noo siano in colesti 
domini stabiliti i nuovi sistemi dogaoali, e di navigazione, 
debba continuar a far godere ai costruttori dei nuovi basti- 
menti i favori accordati col dispaccio dei 7 settembre 1 S 1 0; 
Unto per la franchigia dei generi inservienti alla costru- 
zione , quanto per quella dei geoeri che si estraggono nel 
primo maggio. 

2. Che io quanto alla franchigia della dogana sui generi 
di ritorno nel primo maggio , non debba dalle dogane ac- 
cordarsi adatto veruna esenzione, o diminuzione di dazi ma 
che dopo di essersi soddisfatti lutti i dritti d'immissione deli- 
basi dalla tesoreria pagare la somma corrispondente alla fran- 
chigia che sarebbe spellala. 

3; Che laoto per le franchigie d' accordarsi, quanto per 
la somma da pagarsi dalla tesoreria come sopra si è dello, 
debbansi osservare tutte le formalità , cautele e le limita- 
zioni prescritte nel citalo dispaccio del 7 settembre 1810. 

4. Che le franchigie domandate da D Giovanni Riso pel 
brigaotioo , che vuole costruire debboa essere regolate nel 
modo detto di sopra. 

Nel reai nome lo partecipo a V. G. per l'oso convenienle. 
— 361 — 

Reale Rescritto del 25 aprile 1818 partecipalo dal mi~ 
nislro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si danno disposizioni sulla estrazione dei sali dalla 
Sicilia. 

Ho fatto presente al Re il di lei rapporlo de' 25 dello 
scorso, col quale ha manifestalo I' E. V. di aver pubblicato 
colle stampe le sovrane risoluzioni relative all' estrazione dei 
sali di colesti domini e l' ioconveniente da lui osservato di 
spedirsi un tal genere a misura e noo a peso. 

Sua Maestà nel consiglio dei 6 corrente nel mentre è 
rimasta intesa della penetrante osservazione fatta da V. E. 
ha però risoluto. 

1. Che in questo momento non debba farsi veruna novità 
al sistema che si pratica di vendersi e spedirsi a misura , 
e. non a jieso. 

2. Che la negligenza degl'impiegati doganali nell' assistere 
alla misura portando a danno di cotesto erario una frode 
certa ed uu periodo di conlrobando in questi domini , deb- 
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La V. E. inculcare ai delti impiegati di usare la maggiore 
cara , e diligenza perchè le misure siano esatte , e loulane 
le frodi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso 
conveniente. 

— 362 — 

« 

Circolare de' 29 aprile 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' regi procuratori generali presso 
le gran corti criminali con la quale si danno disposizioni 
sulle visite domiciliari per la sorpresa de' conlrabandi di 
generi di privativa. 

La circolare dei 23 dicembre 1814, che contiene una di- 
sposizione governativa, permette le visite domiciliari per la 
sorpresa delle mercanzie suscettibili di bollo: ma dispone che 
per potersi eseguire- tali visite dagli agenti de’ dazi indi- 
retti, vi bisogni I* intervento delle autorità locali, incaricale 
della polizia giudiziaria ; dippiù che sia necessaria la for- 
male denunzia di contravvenzione ; e finalmente cbe le vi- 
site si eseguano presso coloro cbe esercitano pubblica mer- 
catura, o nei luoghi di deposito (t). 

Avendo S. E. il signor ministro delle fiaanze fatto osser- 
vare che le suddette disposizioni non possono essere intera- 
mente applicabili alle visite par la sorpresa dei contrabbandi 
di generi di privativa, bo di accordo col medesimo, fissato 
per questi ultimi contrabbandi le seguenti norme , le quali 
mentre rendono piò facile lo scorrimento delle frodi , non si 
allontanano dallo scopo di garentire la tranquillità domestica 
delle famiglie dalle indiscrete perquisizioni. 


(1) La circolare dei 23 dicembre 1814 della quale sì parla i del 
tonar seguente — Le leggi doganali , non autorizzando , nè vietando 
egli agenti de’ dazii indiretti di far le visite domiciliari per la sorpre- 
sa delle mercanzie suscettibili di bollo, che sono in contravvenzione, 
si è dubitato se dovessero aversi per legali ed operative le visite ese- 
guite da questi funzionari. 

Sebbene gli agenti doganali non abbiano facolti di fare in tuli’ i 
casi a lor grado le visite domiciliari , pure debbono riputarsi legali 
ed operative quelle cbe da essi, dopo formai denunzia si eseguano: 
1 presso coloro che esercitano pubblica mercatura: 2. nei depositi di 
mercanzie anche quando te mercanzie cbe vi si contengono non appar- 
tengano a persone addette alla pubblica mercatura, esclusi sempre i 
cosi detti tagli. Queste visite però, anche in questi casi, non potranno 
produrre effetto legale, se gli anzidetti agenti non le facciano coll'in- 
tervento delle autorità incaricate della polizia giudiziaria nelle forme 
degli articoli 153, 155 e 156 del regolamento del 20 maggio 1803. 
Le autorità incaricate della polizia giudiziaria possono anche sola ese- 
guir tati visite nei casi permessi dalla legge , e secondo le forme in 
essa stabilite. 

VOL. II. 19 


Digitized by Google 



146 itKAt.i rescritti ec. 1818 

1. Le autorità locali, incaricale della polizia giudiziaria, 
dorranno intervenire Delle visite per la sorpresa dei contrab- 
bandi dei generi di privativa a semplice richiesta degli agenti 
doganali, senza che questi siano obbligati di esibire prece- 
den'emenle la formale denuncia sul contrabbando. In que- 
sto caso però dovrà intervenire nella visita, insieme coll' au- 
torità di polizia giudiziaria, un coqtroloro de' dazi indiretti, 
o un tenente della forza armala. 

2. Le visite si potranno fare solamente dopo I' uscita , e 
prima del tramoolar del suie. 

3. Allorché concorrono le condizioni determinale nei pre- 
cedenti onmeri , le visite potranno eseguirsi in ogni luogo 
indistinta mente , quantunque appartenga a persona non ad- 
detta alla pubblica mercatura. 

A 'ranno elleno cura di comunicar prontamente qnesle di- 
sposizioni a tutti i giudici di circondario , ed io Napoli a 
(ulti gli agenti di pulizia giudiziaria. 

— 3G3 — 

Decisione emessa dalla gran corte dei conti il di 29 aprile 
1818 con la quale si stabilisce che alle affrancazioni dei 
censi e dei capitali doniti a' pubblici stabilimenti di ogni 
sorta , non può opporsi la legge de 4 maggio ISIO, dopo 
la promulgazione del reai decreto de' Il ye’tembrc 18 1 6. 

Per pubblici strumenti itegli lt ottobre 1716 e 22 settem- 
bre 1772 , il principe Dentice vendè a beneficio della con- 
gregazione del Santìssimo Sagramenlo di S. Giacomo degli 
spagnuoli ducali 333 di rendila annua in due capitali, l'uno 
di ducati 8000 della confidenza di Urtndo Me >d> zzn. e l'un 
altro di ducali 2000 della confidenza di del Gado. All’ipo- 
teca generale, cui sottopose il debitore ludi i suoi beni, ag- 
giunse anche In speciale sopra alcune parlile di arrendameo- 
li; ed oltre a’ patti rescissori, secondo le regole di quel tempo, 
fu slipulata espressa rinunzia ad ogni purgazione di mora. 

Incamerate le parlile di arrendamene , la congregazione 
Ire volle chiese la rescissione de’ contraili. E poiché le sue 
inchieste erano unicamente dirette ad ottenere l'tgitto paga- 
mento delle annualità, come prima il debitore le ne offriva 
i mezzi, si acquetava , né cura» a di far procedere olire le 
sue azioni. L'ultima volta in fatti a’ 31 luglio 1814 , anzi 
di far decidere il piato, la congregazione accolse la con'eo- 
zione propostale dall’ amministratore de' beni della famiglia 
Drutice , ove Ira gli altri patti fuvvi il seguente : 

> Che mancandosi in qualunque maniera per un Icrzo ed 
s un mese al pagamento dell’ interesse islesso , come sopra 
> determinato, s iulendano da quel punto rescissi i contratti. 
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> per cui gli alti (inora falli ionaozi ai magistrato, debbano 
» rimaner saldi e Dell' intero rigore. 

Mentre la congregazione dava orecchio a' progetti di ac- 
comodamento, il debitore giovandosi della legge de' 4 maggio 
1810, lin da’ 27 e 28 febbraio I8t4 area presso la cassa di 
ammortizzazione chiesto I’ affrancazione de' suddetti capitali , 
presentandone il corrispondente valore in cedole; ed ottenutala 
a' 22 dicembre dello stesso anno, dopo essersene a’ 3 marzo 
ISIS stipulato io strumento di quietanza, non pagò più, co- 
me era naturale, le aunualilà promesse nella convenzione, di 
cui si è fatto cenno. 

Di qui prese la congregazione motivo di rinnovare le sue 
istanze per la rescissione de’ contratti , ma inslrutta di poi 
della indicala alfrancaziooe, ne dimandò dal consiglio d in- 
tendenza lo annullamento. Non pertanto credè il consiglio non 
potere deliberare sulla dedotta azione, se i tribunali ordinari 
decisa prima non avessero I' altra, della rescissione de' cun- 
tratli ; e così provvide. La congregazione impugnò questo 
provvedimento nell* abolita reai corte de’ conti; ed annullato 
a parere della medesima, fu allo stesso coosigiio imposto di 
definire se I’ affrancazione in esame fosse oppur nò valida. 
Quindi occupatasi delia decisiooe del piato, dichiarò valida 
la seguita affrancazione , ed accordò alla congregazione il 
diritto di domandare dalla cassa di ammortizzazione un red- 
pilo corrispondente alle aunualilà dovutele per gli mentovali 
strumenti. 

La congregazione dolente di ciò, dopo avere presentati i 
bn jels fatti dui ministro dell’ interno per le cannate due con- 
liJeuze nell’ nono lSlO , e la copia di un decreto dei 4 di 
agosto I S 1 4 , per cui il moote del Santissimo Sagrameoto 
di S. Giacomo degli Spagnuoli fu annoverato Trai luoghi di 
beoeiiceoza pubblica, dimandò I' annullamento del provvedi- 
mento: t. perchè essendo uoo stabilimento di pubblica be- 
neficenza, ooo dovea esser compreso nella regola, ma nella 
eccezione dello stesso articolo il delia legge de' 4 di mag- 
gio 1810, che il consiglio d’ioleodeoza avea invocato: 2. per- 
chè nel depositarsi le cedole, oode ottenere l'affrancazione 
impugnala, erasi taciuto quanto dal lS >9 io poi era avvenuto 
sulla dimandala rescissione dei contratti , e lo stesso artifi- 
zio stalo era adoperato sulla convenzione de’ 3 1 di luglio col- 
l'amministratore dei beni del debitore: 3. che rescissi ipso 
iure i contralti, non facea di mestieri che il giuJice dichia- 
rata ne avesse la rescissione : 4. che dimandata I’ affranca- 
zione e depositate all' uopo le cedole , mentre faceaosi pro- 
posizioni di accomodamento per sospendere il corso del giu- 
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dizio , chiaro appariva il dolo usalo dal debitore , e non 
dovea però permettersi che oe avesse tratto profitto. 

La grao corte de' cooli : intese le parti : ioteso il regio 
procurator generale cavalier de Tbomasis: sul rapporto del 
coosiglier relatore cavalier Fortunato : 

Considerando: 4. che per la convenzione de' 31 luglio I8t4, 
non potevano rescindersi i contratti , se le quote degl' inte- 
ressi non fossero state soddisfatte dopo un terzo ed un mese\ 
vale a dire non pria de'3l di dicembre 4814: 

2. Che ciò posto, o si riguardi il tempo del deposito delle 
cedole per l’ affrancazione; o si ponga mente alia data del- 
I' approvazione della chiesta affrancazione, non era trascorso 
il termine determinato nella convenzione per la rescissione 
dei contratti : 

3. Che dopo la convenzione de’ 31 di luglio 4814, mercè 
la quale fu stipulalo un novello patto di rescissione, non può 
ricorrersi a quello che in proposito erasi stabilito nei contralti; 
laonde quando anche non face» di mestieri di sentenza dal 
giudice per la rescissione de' medesimi , non regga doversi 
reputare ipso iure risoluti, come la congregazione sostiene : 

4. Che permesse per lo reai decreto de’ t2 di settembre 
3 8 1 6 le affrancaziooi dei censi e dei capiteli dovuti a’ luoghi 
pii, ed agli stabilimenti pubblici di ogni sorta, e non essen- 
dosi per le cose preallegale risoluti peranco i contratti, non 
potrebbe al principe Dentice vietarsi, ove non lo avesse fatto, 
1’ affrancazione de’ capitali in contesa : 

3. Che per lo stesso reai decreto si renda ora superfluo 
I' esame, se in tempo della seguita affrancazione la congre- 
gazione era un luogo di beneGcenza pubblica, e se il moote 
di cui si fa menzione nel decreto de’ 4 di agosto 1814, sia 
lo stesso o diverso dalla congregazione , e dalle confidenze 
di UrlAdo Meodozza e dei Gado ; 

6. Che il principe Dentice nel chiedere l’affrancazione, non 
ira8andò dare tutte -le dilucidazioni necessarie a determinarne 
con chiarezza l'oggetto, e ch’eran le sole richieste per legge; 
nè poteva far egli menzione di risoluzione di contralti, poi- 
ché nè per fatto , nè per diritto era seguita : 

7. Che diretti tutti gli sforzi della congregazione ad as- 
sicurarsi il pagamento delle annualità mancatele per l'ioca- 
inerazione degli arrendameoti, non può redarguir di dolo il 
principe Dentice, perchè nel tempo in cui trallavasi di acco- 
modamento abbia domandala ed ottenuta l’affrancazione, im- 
perocché ciò facendo, ha egli pienamente soddisfatto le pie- 
mure della stessa congregazione, la qnale da quel momento 
non trovasi più esposta al rischio di non riscuotere le annua- 
lità sia per volontà del debitore, sia per altra circostanza ; 
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Veduto il reai decreto degli 11 settembre 1816; 

Uniformemente alle conclusioni del pubblico ministero : è 
di avviso. — Ributtarsi il reclamo prodotto dalla congrega- 
tone del Santissimo Sagramento di S. Giacomo degli spa- 
gnooli. 

Fallo in Napoli a' 29 aprile, ed approdalo da Sua Maestà 
con reale rescritto de' 4 luglio 1818. 

— 364 — 

Reale Rescritto de' 29 aprile 1818 partecipalo dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici col quale si prescrive la os- 
servanza della bolla benedettina circa i privilegi del tri- 
bunale della Monarchia di Sicilia. 

Informala Sua Maestà, die il tribunale della regia monar- 
chia di Sicilia nell'esercizio delle sue funzioni talvolta, per 
l'insistenza delle porli, oltrepassi i confini (issati dalla bolla 
del sommo Pontefice Benedetto XIII, nella quale si conten- 
gono i canooici privilegi di esso tribunale; mi ha comandalo 
di far sentire a V. G. (come nel reai nome eseguo) esser 
sovrana volontà della Maestà Sua , che si dispongano gli or- 
dinari, onde l' indicalo tribunale nelle sue procedure si con- 
tenga strettamente nei limiti della sopraddetta bolla bene- 
dettina. 

— 3G5 — 


Circolare de' 2 maggio 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' regi procuratori generali crimi- 
nali circa la esecuzione delle commesse che da' giudici istrut- 
tori si danno a' regi giudici di circondario per la istru- 
zione de' processi. 

L'articolo 97 della legge organica de' 29 maggio 1817, 
e le istruzione dei 1 8 novembre ultimo danno al giudice istrut- 
tore la facoltà di commettere la istruzione de' processi a’ regi 
giudici di circondario del loro distretto. 

Ad oggetto di noo ritardare il disbrigo delle istruzioni, i 
giudici istruttori per le istruzioni che commettono al giudice 
dello stesso circondario cui il fatto criminoso appartiene, da- 
ranno corso alle commesse senza attendere l'approvazione 
del procuratore generale. Questo magistrato però potrà sem- 
pre rivocare la commessa a' termini dell' art. 9 delle suddette 
istruzioni de’ 18 novembre. 

Per quelle istruzioni poi che i giudici istruttori credono 
utile di commettere al giudice di uo circondario diverso da 
quello, nella cui giurisdizione il fatto criminoso è avvenuto, 
o di richiamare dal giudice cui si trova commessa per ricom- 
metterla ad altro giudice, dovranno prima di fare tali com- 
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messe chiedere ed attendere I' approvatone dei procuratore 
generale. 

— 366 — 

Decisione emessa dalla gran corte dei conti il di 7 mag- 
gio 1818 con la gitale si stabilisce che le facoltà de' com- 
missari ripartitori dei demani non anean nulla di comune 
con t/uelle deli abolita eommessione feudale -, e che asse- 
gnate te quote ai comuni , non possono serrarsi gli usi , 
con le medesime compensali ; di piti che non ci è azione 
di garanlia contro del veti htore per la quota del deman, o 
da lui venduto ed attribuita ad un comune in compensa- 
mento deg'i usi civici preesistenti alta vendila. 

Esposti in rendila nell' anno ISOO i beui della soppressa 
certosa di Vico di Palliano, furono comperali dal siguor Du- 
meutcu Barlmja, e indi dal medesimo fenduti al sig. Suino, 
e al marchese d' Acquaviva Curuiignauo. Invano il comuuo 
iobliluì contro dei possessori parecchi giudizi nella cessala 
comiDessioae feudale ; perchè ue fu vieta d' ordine superiora 
la decìsioue. 

Il commessario destinato a dividere i demani delia prò» 
vinci» di Terra di Lavoro, avea intanto iiu dall’ aooo 1810, 
per mezzo di validi documenti, ed alti decurionali verificato, 
che il comune era sempre stalo, ed era nell' esercizio de’di- 
rilli civici esercitali dell'Intero demanio detto il pantano del- 
1' estensione di moggio 96i)0. I possessori Smoo ed Acqua- 
viva iostrutli di questa ver fica , con ogni sforzo ne allon- 
tanarono la conseguenza fin che al primo non fosse succeduto 
un novello commessario ripirlìtore. Questi per rimuovere gli 
ostacoli frapposti alla divisione dell' indicato demanio , due 
volle si diresse al ministro dell’ interno, ed io una delle suo 
rimostranze Ira le altre cose riferì, eco dispaccio de 12 di 
gennaio 1804. firmato dal ministro delle finanze cavnlier dei 
Medici, Sua Maestà aver ordinato che i beoi dell abolila cer- 
tosa di S. Martino in Vico di Pantano, divisi si fossero tra 
il comune ed il fisco, assegnandone il quarto al primo con 
altri compeuaameuti, e ciò non solo pe' diritti civici, che vi 
esercitava, ma per tulle le altre ragioni ed azioni , che sui 
medesimi beni gli competevano (I). 


(1) Questa sovrana drtermina/iono mostra elio la maggiore e la più 
Utile operazione, che sia stata inai concepiti*, Ut dividere lo immense 
masse di terre adunate nelle inani di pochi , onde moltiplicare i prò* 
prielari, e ad un tempo rendere mono ineguali lo fortume, promuovendo 
r industria, ed interessando tatti del pari allo staio, non sia dovuta agli 
stranieri, il proposito é nostro; ma le vicende del principato lo hanno 
attribuito a coloro che lo dfelluarimo . 
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Il silenzio del ministero non arrestò il commessario, il quale 
a* 26 dicembre 1811, rimettendo le parti al giudizio de' tri- 
bunali componenti per lo sperimento delle azioni di reintegra 
dedotte dal comuoe, con ordinanza dispose, che il pantano 
ai dividesse in quattro uguali parti, e se oe attribuisse una 
al comune, e le altre a’ proprietari, e che libere reputar ai 
dovessero le acque , che oel pantano medesimo fluiscono. 

L'ingegnere destinato nel 18 12 per l'esecuzione, riferì che 
il pantano per moggia 406, era divisibile, ma non pel ri- 
manente. Il ministro dell' interno, cui ne fu dato contezza , 
d’ordine superiore prescrisse, che divise le 406 moggia, al 
comune si assegnasse il quarto del reddito rimanente del pan- 
tano, fio che non potesse aver luogo la intera divisione. Nel- 
l' esecuzione di tal ordine fu dall' intendente soggiunto, che 
i cittadini di Vico Ji Pantano continuassero ad esercitare 
sul pantano i medesimi usi esercitali sempre. 

Dedotto il fallimento del signor Sinno, i sindaci della fal- 
lila , ed il marchese Acquavite reclamarono non solo con- 
tro le disposizioni dell' intendente , ma anche contro I* or- 
dinanza de’ 23 d'cemhre (811. Dissero che questa ordinan- 
za , nulla per difetto di poteri , e per gli ordini di sospen- 
sione comunicali all* abolita commessione feudale, dovea re- 
putarsi acche nulla , perchè profferita senza essere stati in- 
tesi o interpellali almeno. Soggiunsero che la dichiarazione 
della libertà delle acque , e della pesca , grave torto infe- 
riva a* loro diritti per le Ire peschiere artificiale e calcola- 
le nell' apprezzo, e da Barbaja acquisiste. Si dolsero dell’ ec- 
cesso, in cui era caduto I' intendente , il qnale mentre ac- 
cordò il quarto delle terre divisibili al camme, iu coropeu- 
samenlo degli usi, che esercitava, mantenne i cittadini nel- 
I' esercizio degli stessi. Chiamarono ultimamente in garanti» 
il tesoro , ed il demanio per essere ristorali de' danni che 
avrebbero paliti. 

L’ amministrazione del registro e del bollo trovò fondati 
i reclami de’ sindaci della fallila Sinno, e del marchese Ac- 
qnaviva, ma sostenne non esser tenuta all’ evizione. L' agen- 
te dpi contenzioso, e l'avvocato della reai tesoreria parimen- 
te sostennero non vi essere diritto olla pretesa garantia per 
antiche , e per nuove leggi. Il comuoe chiese la conferma 
dell’ ordinanza , e delle disposizioni date dall' intendente in 
esecuzione della medesima , facendo ad un tempo rilevare 
P errore dell' ingegnere nel supporre il pantano divisibile nel- 
la sola estensione di 4<)6 moggia. 

La grno corte de’ conti ; sul rapporto del consigliere re- 
latore cavaliere Fortunato ; iolrse le parli; inteso I' avvoca- 
lo generale cavalier de Rosa; ha elevato le seguenti quistioni; 
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4. È polla I' ordinanza de’ 23 dicembre 1311, od ove Tos- 
se valida riebbe , oppur nò Tarsi diritto al reclamo su quel- 
la parte della stessa che concerne la libertà delle acque, ed 
il libero uso delle medesime? 

2. Ev vi eccesso nell’ esecuzione data dall' intendente all' or- 
dinanza suddetta ? 

3. Può Tarsi diritto alle azioni di garantia dedotte da' sin- 
daci della Tallita Sinoo e marchese Acquaviva contro la reai 
tesoreria, e l’ amministrazione generale del registro e del bollo? 

Sulla prima filisi ione. — Considerando : 1 che col de- 
creto de 13 ottobre 1809, e colle istruzioni de’ 40 marzo 
48lO i commessavi ripartitori Turon esclusivamente ed in- 
dipendentemente da ogni altra autorità incaricati della divi- 
sione de’ demani comunali , ex - Teudali , ed ecclesiastici ; e 
che col decreto de' 10 di luglio dello stesso anno 1810, le 
Tacollà loro accordale , vennero soltanto ampliate > ed este- 
se all' esecuzione de’ giudicati dell’abolita comraessiooe Tendale; 

2. Che quindi nuiln vi era di comune ira le facoltà del- 
la commessione suddetta , e quelle de' commessavi ; laonde 
comunque sospese, o annullate le prime, non sorgeva la so- 
spensione , e I' annullamento delle altre ; 

3. Che la lettera ministeriale diretta al primo commessa- 
rio ripartitore , inefficace a sospendere le Tacollà , di cui 
era rivestilo dalla legge, Tu rivocata poscia dallo stesso mi- 
nistro , che la scrisse , allorché per ordine superiore chiari 
all’ intendente il modo di eseguire l'ordinanza contrastala; 

4. Che dall’ ordinanza medesima , e dalle risposte de’ si- 
gnori Sinno , ed Acquaviva in essa riportate , chiaramente 
si scorge , non reggere in Tatto eh’ essi non furono intesi, 
come ora si sostiene ; 

5. Che consta inoltre, il signor Sinno non solo esser conscio 
di tulle le operazioni del primo coromessario ripartitore, ma 
che ne fosse interpellalo formalmente , e con piò memorie 
si ostinasse a sostenere , che non dovesse procedersi a di- 
visione alcuna; in guisa che il commessario successore tro- 
vò legalmente liquidali gli osi , che i cittadini di Vico e- 
sercilavano sul pantano , e dedotte tulle le eccezioni per 
escludere il compensnmenlo dovuto al comune per tali usi ; 

6. Cbe la liquidazione degli usi, e le opposizioni alle in- 
chieste del comune erano eseguile prima che si fosse dichia- 
rato il fallimento del marchese Sinoo , e quindi trovandosi 
il processo perfettamente compilato, non poteva il commessa- 
rio non dar fuori la sua ordinanza senza rendersi colpevo- 
le di oiego di giustizia ; 

7. Cbe dopo essere stato nell' ordinanza dichiaralo libe- 
ro e comune a tulli I’ uso dell’ acqua , e della pesca nel- 
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1' intera continenza dell'agro di Vico di Pantano, si sog- 
giunse : « a qual effetto restano abolite di diritto tutte le 
privative e proibitive esercitate altra volta dal mouìslero e 
mantenute successivamente dagli acquirenti > senza parlar- 
si punto delle peschiere sotto i nomi di cenata la Joule , 0 
li fossi , che Barbaja comperò dal fisco ; con la qual cosa 
si vietò in esecuzione delle leggi ogni proibizione di pesca 
sulle acque riconosciute, e dichiarale di ragione pubblica; 
donde non si sa dedurre di che possano dolersi i reclaman- 
ti intorno alla divisala dichiarazione : 

Sulla seconda quintane — Considerando: 1. che l'assegna- 
mento di uoa quota di demanio ex-feudale , o ecclesiastico 
a fsvor di un comune non rappresenta che il compensamen- 
to degli usi cb' esercitava, e che debbono reputarsi per con- 
seguenza cessali non appena I’ assegnamento sia seguilo; 

2. Ch’ essendosi nel soggetto io disputa assegnato al co- 
mune il quarto delle terre divisibili , e il quarto del pro- 
dotto delle indivise , ha ricevuto già il compensamento de- 
gli usi esercitati , e quindi sarebbe ingiusto che ne ritenes- 
se pur I' esercizio : 

Sulla lena quii itone. — Considerando : 1 che I’ esisten- 
za e V esercizio degli usi civici sul Pantsno io prima, e di- 
poi la compera ultima chiaramente si rilevano da' processi 
verbali di verifica , dalle antiche memorie , dalle copie de- 
gli strumenti , dal dispaccio de’ 12 giugoo 1814 , e dallo 
stesso slrumeolo di fìtto tra la fallila Siano, e'1 signor So- 
gliono, in coi tra gli altri patti si legge t nel caso che suc- 
cedesse divisione del pantano tra la fallita, ed il comune di 
Pantano in eompensameoto degli usi civici indebitamente pre- 
tesi, in lai caso resterà minoralo restaglio dell' affitto in pro- 
porzione del territorio , che rimarrà addetto al comune , e 
tolto dalla fallita , da doversene stare a giudizio de’ periti, 

*' quali verranno a cessare in favore della fallita, e con- 
seguentemente de' conduttori in detto pantano » ; 

2. Che l’acquisto suddetto essendo seguito a’ 27 ottobre 
1807 i signori Siano , ed Acquaviva lungi di dolersi nel 
biennio dell’esercizio de’ cennati usi, non elevarono la lo- 
ro voce che in seguito del eompensameoto accordato pe’ me- 
desimi al comune, chiamando sei anni dipoi dall* epoca del- 
1’ acquieto in garanlia la reai tesoreria , ed il demanio. 

8. Cbe la compra fatta da Barbaja noo si effettuò che 
dopo l'apprezzo de’fondi sulla rendila da’ medesimi perce- 
pita : laonde per la preesistenza degli usi civici , dal red- 
dito del pantano dorè io benefìzio dell' acquirente dedursi il 
valore de' suddetti usi, de’ quali il minimum del compensa- 
mento , che seconda la graduazione fissala dalle istruzioni 
vol. 11 . 20 
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de' 10 mnrto 1810 è il quarto del demanio , trovasi al co* 
mohe assegnato con I’ ordinanza de' 23 dicembre 1811. 

4. Che I' espressioni usale net conlratto con Barbaja , di 
rimanere egli proprietario incommutabile di detti beni in 
Vico di Pantano, come sono stati descritti , franchi e li- 
beri da' diritti personali , giurisdizionali , leudati e da 
ogni altro , eccetto dalle imposizioni stabilite , e da stabi- 
lirsi , nè per fallo, nè per diritto racchiudono la pretesa e- 
senainne degli usi civici; poiché niuna domanda è slata da 
essi falla per lo corso di spì anni e piò, code impedire I’ e- 
aercizio degli osi indicali : nè abolita la feudalità le notale 
espressioni possono riferirsi che allo scioglimento del nesso 
feudale sugl’ immobili veoduti dal fisco , e non mai agli u- 
si civici , i quali non sono diritti giurisdizionali , feudali o 
personali, ma il godimento e la parlecipaiio ne de' fruiti per 
le riserve ioalieoabili del dominio delle popolasiooi rappre- 
sentalo nelle (erre sulle quali esercitavaosi gli usi indicali ; 

5. Che per le cose premesse, il quarto del pantano asse- 
gnalo al comune di Vico formando il minimum del cornpen- 
samenlo, cui il medesimo area diritto, poiché il valore degli 
usi fa sottratto nell’ apprezzo , conviene dedurre che i recla- 
manti lungi di ricever danno dalla divisione, hanno ollenulo 
vantaggio di ooa essere sialo il compensamenlo suddetto cal- 
colalo che eoo la maggior possibile restrizione relativamente 
al comune ; il che tende con nuova ragione a dimostrare 
quanto sia strana la chiamata in garanlia della generale te- 
soreria e del demanio ; 

6. Che la riseca del quarto del pantano io favor del cornane 
operala per disposizione di legge , è indipendente dal fallo 
del fisco, che non lo vendè con I' espressa esenzione degli usi. 

7. Che da ciò deriva essere superfluo l'esame se i reclamanti 
potevao chiamare direttamente il demanio e la reai tesoreria 
in garanlia , procedendo essi da Barbaja , e se non avendo 
costui fallo preliminare sperimento di una (ale azione davanti 
la comroessione, che fu creata all’ uopo, e nel termine pre- 
fisso , debbano essi reputarsi decaduti Ha qualunque diritto; 

Veduti gli torticeli 342 , 344 , e 445 del codice di pro- 
cedura civile, e gli articoli 4, 6 e 7 del decreto de’ 9 lu- 
glio 1812. 

È d’avviso. — 1. Di ributtarsi il reclamo prodotto da’ Bia- 
daci della fallila Sinno , e dal marchese Acqtiaviva Carmi- 
gnaoo contro l'ordinanza del commessario ripartitore de' 23 
dicembre 1811. 

2. Di non poter deliberare sul dedotto per le peschiere , 
perchè ooo considerale nella ordinanza. 

3. Di farsi drillo per l'eccesso di esecuzione, in cui procede 
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I’ intendente: quindi (olii gli usi civici accordati a' citladini, 
al comune non sia dovuto altro compensamento cbe il quarto 
delle terre atte a coltura già scisse in suo favore, e il quarto 
del reddito delle terre indivise, fioche con la medesima norma 
aoo ne sarà seguila la divisione. 

4. Cbe rimanga intatto al comune il diritto di domandare 
la predetta divisione , per provvedersi sulla dimanda come 
e da chi di ragione. 

5. Che non compela alcuna a 2 Ìone di garantia a' recla- 
manti tanto contro la reai tesoreria , cbe contro I’ ammini- 
strazione generale dei registro e del bollo. 

Fatto in Napoli il d» 7 maggio ed approvato da Sua Mae- 
stà eoa rescritto da’ 20 giugno 1818. 


— 367 — 

Cireolare del 9 maggio 1818 emetta dal letoriere ge- 
nerale e partecipata ai ricevitori generali con la quale si 
preterite che i tindaci e decuriori possono essere tolidat- 
mente astretti al pagamento delle reste dovute per contri- 
Suzione fondiaria. 

Ad eliminare il dubbio insorto ad alcuni contabili in caso 
di dovere astringere i decuriori al pagamento delle reste do- 
vute per contribuzioni dirette dagli esattori dei comuni, cioè 
se i delti decuriori potevano , o no essere astretti solidal- 
mente alla riscossione delle reste enunciate , colla presente 
le partecipo il prescritto sull* assunse nell’ articolo 1 1 dei 
rea! decreto de’ i9 dicembre 1811, cbe si esprime nei ter- 
mini seguenti : 

I decuriori, ed i siedaci saranno tenuti solidalmente a pa- 
gare del proprio le somme, che gli esattori, o i commissari 
surrogali dagli eletti avran divertite, cbe per colpo degli uni, 
o degli altri saran divenute inesigibili. Nella ripartizione suc- 
cessiva delle somme pagate dai più solvibili per effetto della 
obbligazione io solido, tre quarti anderanuo a carico dei de- 
curiori , ed un quarto a carico del sindaco. 

lo coosegueoza oel bisogoo può ella, io forza deb’ azione 
solidale , cbe ha la tesoreria geuerale contro tutti i decu- 
rioni comunali , astringere qualunque dei membri più sol- 
vibili Ira essi a pagare la totalità del debito dei napelli™ 
«sallori. 
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— 368— 

Circolare del 13 maggio 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia con la quale si fissa la rata della pi- 
gione a carico de' giudici istruttori e de' loro cancellieri 
pei locali di loro abitazione. 

Quando nel medesimo locale vi è I' uffizio e I’ abitazione 
del giudice istruttore e del cancelliere, la pigione si paghe- 
rà per un terzo dall' amministrazione civile e per due terzi 
dal giudice e dal cancelliere con quella proporzione che «i 
converrà tra loro , avuto riguardo alla maggiore o minore 
estensione e comodo del locale che ciascuno di essi occuperà. 

Allorché poi nel locale vi abili il solo giudice o il solo 
cancelliere, la pigione si pagherà metà dall'amministrazione 
e metà dal funzionario che vi abita. 

Questo metodo si deve serbare ancora pei locali dei giu- 
dicati di circondario , quando in essi domiciliano i giudici 
ed i cancellieri. 

Tulio ciò non reca alcuua novità a quanto trovasi stabi- 
lito con la circolare del 6 agosto 1817, cioè rimane sem- 
pre in arbitrio de’ detti funzionari di abitare nei looali ove 
sono i loro uffizi, ovvero di procurarsi altra abitazione par- 
ticolare , che più convenga alle loro rispettive circostanze. 

— 369 — 

Reale Rescritto del 13 maggio 1818 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici col quale si danno le di- 
sposizioni per la dotazione de' capitoli, dé'seminari e delle 
parocchie. 

Nell* artic. 5 dell' ultimo concordato è detto che ciascuna 
chiesa, sia arcivescovile, sia vescovile, avrà il suo capitolo, 
e seminario, ai quali sarà conservata se sufficiente, o accre- 
sciuta se maocaote io parte , e se fosse necessario , anche 
per intero assegnata una sufficiente dote in beni stabili. Nello 
articolo poi 7 dello stesso concordato viene espresso, che le 
parocchie , le quali non hanno una sufficiente congrua , a- 
vranno nn supplemento di dote a proporzione del numero di 
anime ad esse addetto. 

Or perchè possa adempirsi a ciocché si è disposto ne' rap- 
portali due articoli, S. M. ha ordinato , che tutti gli ordi- 
nari mandino sollecitamente: 1. un distinto stalo dei rispet- 
tivi loro capitoli , indicando il numero , e la graduazione 
degl' individui che li compongono, e la rendila delle diverse 
loro prebende , e qualora essi capitoli avessero una massa 
comune, in tal caso ne espressino la rendita totale : 2. ri- 
mettano uno stato dettagliato delle attuali rendile dei loro 
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seminari coi pesi, distinte da quelle che sieno addette a piasze 
franche di regia provvista, o dei comuni, o dei particolari; 
additando a un dipresso qual numero di seminaristi possano 
le diocesi rispettivamente assegnarvi, e di qual mantenimento 
abbiano essi semioari preciso bisogno : e 3. finalmente tras- 
mettano uno stato delle parrocchie esistenti célie loro dio- 
cesi, dell* attuale congrua delle medesime, e del numero di 
anime, che a ciascuna di esse trovasi assegnalo. Ed affinchè 
senta perdita di tempo possano eseguirai i lavori, di cui si 
tratta; la M. S. vuole, che non si mandino cumulativamente 
i tre stati prescritti, la confeiione e trasai iasione simultanea 
dei quali non potrebbe riuscire con ivpedilezia , ma si ri- 
metta prima fra otto giorni lo stato de’ suddetti capitoli , 
quindi l'altro de' semioari ed io fine quello delle parrocchie. 

Nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima una tal sovrana determinazione per la esecu- 
zione che le riguarda. 

— 370 — 

Reale Rescritto del 13 maggio 1818 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a ' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali col quale si dichiara che 
gli appelli nelle cause forestarie possono prodursi anche 
dalle guardie generali. 

Secondo gli articoli 65 ed 83 della legge dei 20 gen- 
naio 1811 provvisoriamente io vigore, gl' ispettori ed i aot- 
tispetlori delle acque e foreste sono incaricali : 1. di assis- 
tere e dar le conclusioni De' giudisi forestali per l'interesse 
dell' amministrazione, e I’ esercizio di queste funzioni può es- 
ser dai medesimi delegalo alle guardie generali : 2. d’ im- 
pugnar le sentenze deGoilive coll’appello, quante volle lo 
credono conveniente, e 1' esercizio dì questa facoltà non può 
essere delegalo. 

Dovendo oggi in forza della legge organica de’ 29 mag- 
gio 18 1 7 le cause correzionali essere trattale in prima bianca 
presso i regi giudici di circondario, ove gl’ ispettori, e sol- 
tispettori possono essere presenti ; S. M. ha ordinato che i 
medesimi possono delegare alle guardie generali anche la pro- 
duzione deli' appello avverso le sentenze de’ giudici di cir- 
condario — Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per 
t’ adempimento. 
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— 371 — 

Circolare de ’ 13 maggio 1818, emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' procuratori civili circa i 
mezzi da eseguire i sequestri sulle pensioni iscritte sul 
gran libro. 

L’art. 17 del reai decreto del 3 maggio 1816, dichiara 
esenti da sequestri le peosiooi iscritte sul gran libro , par* 
che il credilo dog abbia causa da* pigioni di casa, e generi 
di villo accredenzati. Afflo di assicurare l’esalta esecuzione 
di questo articolo, di accordo col signor ministro delle lì* 
nanzc ai è stabilito: 

1. Che la direzione del gran libro eoo ammetterà seque- 
stri, in virtù di sentenze, sulle pensioni nel medesimo iscritte, 
se non quando nelle sentenze sarà espressamele dichiarato 
di essere eseguibile sulla pensione e che I* esecuzione delle 
sentenze non sia stala legalmente sospesa. 

2. Che le sentenze relative ai casi, in cui la legge per- 
mette il sequestro sulle pensioni, e nelle quali si è omesso 
di Tare la dichiarazione enunciata nel numero precedente , 
se ne possa supplire il difetto o con la oovella sentenza re- 

f olarmente provocata, o con ordinanza del presidente del tri- 
unale civile giusta le regole delle competenze. 

Nel partecipare tutto ciò alle signorie loro le incarico di 
dame comunicazione, non meno a' collegi presso dei quali 
esercitano le funzioni del pubblico ministero , che ai regi 
giudici di circondario. Elleno mi accuseranno la ricezione 
di questa circolare, e ne procureranno la dovuta esecuzione. 

— 372 — 

Circolare del 16 maggio 1818 emessa dal ministro de- 
gli affari interni con la quale si determina che ne' con- 
tralti di fitto de' cespiti comunali e di altri pubblici sta- 
bilimenti devesi apporre il patto della rinuncia ad escom - 
poto per qualsiasi causa. 

A norma della sovrana risoluzione comunicatale con re- 
scritto del 4 aprile prossimo passato le azioni di escomputo 
sopra affliti di cespiti comunali debbono essere istituite in- 
nanzi all* autorità giudiziaria, e De termini dell'articolo 1769 
del codice provvisoriamente in vigore , il giudice nel sog- 
getto caso può dispensare il filiamolo dal pagamento di una 
parte della mercede pendente il giudizio. L' una e l'altra di- 
sposizione può indurre uo dissesto all’ andamento dell’ am- 
ministrazione, ed io ad evitare le conseguenze trovo conve- 
niente che nei contratti di afflilo si faccia rinunciare il fit- 
tamelo così a qualunque azione di escomputo, onde ogni di- 
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spuftt cbe n emerge rieu trasse Della giurisdiziohe dei corni- 
gli d' ioleodeoza a norma dell' indicala risoluzione, come al 
beneficio dell' articolo suddetto. 

Ella quindi prenderà colla sua prudenza le misure oppor- 
tune onde abbiano luogo siffatte rinunzie, e sorveglierà l'e- 
secuzione delle disposizioni cbe darà in proposito. 

— 373 — 

Reale Rescritto del 16 maggio 1818 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a i* regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali portante disposizioni circa 
ti modo di chiamare per testimoni le dignità ecclesiastiche. 

Sua Maestà comanda che per la chiamata, a far testimo- 
nianza innanzi a' pubblici funzionari, dei vicari capitolari, e 
dei vicari generali, degli abati, dei parrochi, dei curati, delle 
dignità, e de' canonici delle cattedrali, in vece di adoperarsi 
la solila citazione, i pubblici funzionari facciano uso di una 
decente lettera di ufficio, nella quale sarà indicalo il gior- 
no , I' ora, e il tempo in cui dovrà farsi il loro esame. 

Nel reai nome comunico alle signorie loro tale sovrana 
determinazione per l‘ adempimento. 


— 374 — 

Reale Rescritto del 18 maggio 1818 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al reggente del banco , col quale si 
dettano norme a seguire onde essere il banco dispensato 
dall' esibire i documenti legali per la non locazione delle 
case di sua dotazione. 

Esaminatesi da me le ragioni dedotte dalla reggenza del 
baDco delle due Sicilie onde essere dispensala dal produrre 
i documenti legali cbe non può rinvenire, e ciò affia di re- 
clamare per la noo locazione delle case in questa capitale, 
al banco stesso assegnale, lio pure inteso e ponderale le ri- 
flessioni, cbe all'uopo mi ha presentale il consiglio delle con- 
tribuziooi dirette , proponendo di supplirsi al difetto di tali 
documenti col mezzo del paragone prescritto dall'articolo 30 
del decreto dei 10 giugno 1817. Dopo di ciò ho rilevato che 
sebbene per rigore di regola non è ammissibile la chiesta ec- 
cezione, pure da altra parte non può mettersi in dubbio la 
difficoltà di esibire i titoli di affitti per un epoca in cui le 
case del banco , han subite tante fasi. Intanto il paragone 
con fondi vicini, che geDeralmenlo la legge richiede io man- 
canza di documenti , può delle volle non riuscire di esatta 
pruova ne* reclami per case , come lo è pure per le terre. 
Per queste considerazioni dunque , e perchè trattasi di un 
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amministrazione io coi manca il sospetto di frode , bo cre- 
dulo cbe possa dispensarsi alla stretta regola, noe già però 
come da cotesta reggenza si è chiesto , ma medinole una 
perizia colla quale si fissi la vera rendita di cui sieoo su* 
•cedibili le case per le quali vuoi reclamare , e ciò io con- 
siderazione cbe gli affitti fatti io mano amministrative indu- 
cao sospetto di non esser esatti , tanto piò che le case si 
vendono con iscrizioni , e moderato l’ imponibile , così ri- 
ssane anche pel compratore. Ora essendo stalo questo divi- 
samente approvalo da S. M. cui ne bo rassegnato il tenore 
oel consiglio del di 4 corrente, oe la provengo di sovrano 
comando, signor reggente, pur sua intelligenza, e per l'uso 
cbe la riguarda. 

— 375— 

Reale Rescritto del 20 maggio 1818 partecipato da I mi- 
nistro delle finanze al direttore generale delle poste, col 
quale si determina che tanto il direttore quanto il segre- 
tario generale delle poste abbiano V onore di essere am- 
messi al baciamano. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà il di lei rapporto de’ 7 
aprile ultimo , con cui ella dimaodava per se , ed i suoi 
principali impiegati di cotesl’ amministrazione generale I’ o- 
oore di essere ammessi al reai baciamano, ed alle feste di 
corte ; la Maestà Sua oel consiglio degli 11 corrente si è 
benignata accordare I’ onore dell* ioterveoto al baciamano al 
direttore generale , agl' ispettori generali , ed al segretario 
generale ; quello poi delr ioterveoto alle feste di corte al 
solo direttore generale d,i Cotesta amministrazione generale. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana benefica riso- 
luzione per intelligenza e governo. 

— 376 — 

Circolare de' 20 maggio 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori civili con 
la quale si ordina darsi al presidente della commcssione 
dello stralcio della cassa di ammortizzazione i rischiari- 
tnenii circa le eredità giacenti. 

Il mioistro delle finanze mi ha fallo conoscere le premure 
manifestate dal presidente dello stralcio della cassb di am- 
mortizzazione , affin di avere dagli agenti del ministero pub- 
blico presso i tribunali citili le notizie in rapporto alle ere- 
dità giacenti. 

In conliouazione della mia circolare del giorno li marzo 
del corrente anno, io incarico le signorie loro di sommini- 
strare al presidente dello stralcio della cassa di ammorlizsR- 
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zione tutte quelle notizie cbe putrauoo raccogliere sull' og- 
getto, di cui è quistiooe. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 

— 377 — 

Reaie Rescritto de' 23 maggio ISIS partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a’ regi procuratori presso i 
’ tribunali ciati col quale si stabilisce che le copie delle di- 
chiarazioni di successione che da giudici di circondario 
rilasciar si debbono a’ ricevitori , sono esenti dalla forma- 
lità del registro. 

Arenilo proposto ni Re il dubbio , se debbano essere re- 
gistrate copie delle dichiarazioni di successione, cbe dai giu- 
dici di circondario si debbono rilasciare ai ricevitori del re- 
gistro e del bollo per servizio deli' amministrazione, la M. S, 
si è degnala dichiarare nel consiglio dei 15 di questo me- 
se , che tali copie sono esenti dalla formalità del registro. 

Di questa sovrana determinazione ne daranno elleno co- 
municazione ai giudici dei circondari per loro piena intel- 
ligenza. 


— 378 — 

Reale Rescritto de' 23 maggio 1818 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze agV intendenti delle pr or inde , col 
quale si stabilisce la norma da seguirsi nella mancanza 
delle subaste per la esecuzione di urgenti latori di opere 
pubbliche. 

Nel consiglio dei 19 maggio corrente a proposizione del 
direttore generale dei ponti e strade, S. M. si è degnala ri- 
solvere, che quaole volte, per meglio assicurare l'esecuzione 
di alcune delle opere pubbliche, e per mancanza del tempo 
necessario alla formalità della subasta, è accordato di adot- 
tarsi il metodo d'ordine, in eccezione alla legge, che pre- 
scrive generalmente quello d’ incanto, debba intendersi tale 
autorizzazione precisamente limitata alla spesa definita nel 
corrispondente stato estimativo. 

Nel reai nome le partecipo qaesta sovrana risoluzione , 
perchè ne disponga 1’ adempimento nella parte che la ri- 
guarda. 
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Reale Rescritto del 27 maggio 1818 partecipato dui mi- 
nistro di grazia c giustizia a' regi procuratori ciotti col 
quale si autorizzano le camere notariali a scegliere gli 
aggiunti da' notai de’ circondari vicini , ove mancassero 
nei propri circondari. 

liiFormala S. M. che in molti dei circondari ove risiedono 
le camere notariali non sia possibile di rinvenire uo numera 
di notai sufficienti per la nomina degli aggiuoti alle camere 
suddette, in esecuzione del disposto nell' art. 1 . «Jel decreto 
dei 24 dello scorso mese di Febbraio , e nel reale rescritto 
dei 22 del passalo aprile , si è degnala autorizzare le ca- 
mere a poter {scegliere gli aggiunti anche Fra i più accre- 
ditali notai dei circondari limitrofi a quelli ove esse Fanno 
la loro residenza. 

Nel reai nome comunico alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per intelligenza dei tribunali civili e delie ca- 
mere notariali delle rispettive provincie. 

— 380 — 

Circolare de' 28 moggio 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipata ai regi procuratori gene- 
rali presso le gran corti criminali sulle indennità degli 
uscieri criminali. 

Si è proposto il dubbio in qual modo debbano lassarsi le 
indennità agli uscieri delle gran corti criminali, spediti come 
corrieri per servizio della giustizia, e da quali Formalità deb- 
bano essere accompagnali i mandati per simili esiti. 

Mi sodo posto di accordo col signor ministro delle finanze 
ed abbiamo determinalo, che le indennità agli uscieri spediti 
come corrieri debbano tassarsi dal pubblico ministero, e dal 
coolroloro delle spese di giustizia, in vista del notamenlo che 
presenterà I' usciere delle Fatiche da lui Falle , e del certifi- 
calo del sindaco del luogo , ove I’ usciere è stalo spedilo , 
contestante la verità del viaggio, e della peroollazione , se 
mai vi sia; il lutto a norma di quanto dispone l’ art. 37 del 
reai decreto de’ 13 gennaio 18(7. 
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Reaie Rescritto de' 30 viaggio ISIS emesso dal ministro 
degli uff uri interni col quale si riabilisce la competenza 
de ’ giudici del contenzioso ammiri istratico nelle azioni per 
occupazioni di strada pubblica, quando anche prima della 
legge de' 21 marzo 1817 i tribunati ordinari vi avessero 
giudicato. 

Sua Maestà dietro l'avviso delle due camere di giustizia 
e degli affari interni del supremo consiglio di cancelleria , 
si è degnata risolvere il couiliito di attribuzione da lei ele- 
valo nella causa tra il marchese Rmuccioi ed il sacerdote 
D. Vito Sumtnonle di Baselice, e sulla considerazione che In 
strada che forma l'oggetto della quisliooe, è strada pubblica, 
ha la M. S. dichiarato che per tale controversia abbia a 
procedere il potere amministrativo, salvo al potere giudiziario 
il conoscere ove siavi controversia d» ciò, se il terreno pol- 
lo quale il menzionalo Summonle conduce !' acqua tirala dal 
vallone S. Vmceozo sia di sua proprietà , o del marchese 
Rmuccioi. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione, onde 
ne disponga I* adempimento, ed a tale uopo le respingo gli 
atti della causa da lei rimessi in data de' 31 marzo ultimo. 

Nota. — La specie che diede luogo a questo sovrano re- 
scritto è la seguente. 

Dopo I' abolizione della feudalità che garrulità al marchese 
Riuucciui il dritto proibitivo di tener mulini nel lenimento di 
IL so! ice, D. Vito Summonle intraprese la costruzione di uu 
molino in un podere di sua proprietà. 

Il siguor Kmuccioi per fare che tale novella opera Don fosse 
portala a compimento, incarnino uu giudizio possessorio, ed 
olleuue sentenza dal giudice del circondario, e dal tribunale 
civile io grado di appello , perchè bì fossero ridotte al pri- 
stino stalo le innovazioni falle dal Summonle per la costru- 
zione dell' acquedotto del suo molino su di una strada ebo 
conduceva ai inoliai di esso Riouccini. 

Summonle, mettendo io veduta che questa strada era pub- , 
blica, presentò dimanda all' intendente per ottenere, che col 
pagamento di un annuo caoooe a vantaggio del comune g'i 
fosse permesso di formarvi il ceonato acquedotto con uu poDte 
al di sopra per lo comodo passaggio di lutti. 

Pubblicata in questo tempo la legge de' 21 marzo 1817 sul 
contenzioso amministrativo , ebbe luogo un conflitto di giu- 
risdizione Ira il tribunale, ed il consiglio d’ intendenza. So- 
steneva il tribunale, che si Irallava di controversia tra pri- 
vali , e [ter servitù di passaggio sopra fondi di privala prò- 
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prielà : che in tal causa già si trovava di aver emesso un 
giudicato, sul quale non poteva rivenire, e la di cui esecu- 
zione si apparteneva al potere giudiziario, anche in virtù della 
stessa recente legge de’ 21 marzo 1817. che le acque delle 
quali si voleva servire il Summonte scaricavano da un ser- 
batoio e scorrevano per terreni appartenenti a Rinuccini: e 
che quando anche per la sopravvivenza della legge dei 2t 
marzo 1817 la causa fosse divenuta di competenza del con- 
tenzioso amministrativo, tuttavia trovandosi la medesima già 
contestata presso il potere giudiziario , che prima era com- 
petente a conoscerne, doveva essere terminata dal medesimo, 
per la leg. 30 ff. de iu die te, et ubi quisque agere vel con- 
tieni' ri debeat , 7 eadem. 

Replica il consiglio d' intendenza esser pubblica la strada, 
ove il Summoole aveva domaodato di costruire 1’ acquidotto 
con ponte a fabbrica , giusta la verifica che ne aveva fatto 
eseguire; non poter la sentenza del tribunale essere di pregiu- 
dìzio al comune di Baselice non intervenuto in causa; doversi 
istituire i giudizi per occupazione di strada pubblica ionanzi 
all’autorità del contenzioso amministrativo ; potersi da questa, 
procedere nella causa in forza della suddetta legge de’ 21 
marzo 1817, non ostante che il tribanale vi avesse prima co- 
nosciuto e giudicalo; uou fare al caso le leggi citate dal tri- 
bunale. 

Rimesse le carte ai reali ministeri di grazia e giustizia, 
e degli affari interni , si ebbe la citala sovrana risoluzione- 


— 332 — 

Beale Beserilto del di 30 maggio lSl8 partecipato dal 
ministro degli affari ecclesiastici agli ordinari de reali do- 
mini al di qua del faro relativo alle lettere apostoliche per 
le provviste delle parrocchie vacale prima del concordato. 

Essendosi il Saolo Padre con lettere apostoliche degnato di 
autorizzare gli arcivescovi ed i vescovi di questi reali domini 
a provvedere anche quelle parrocchie, che sooo vacate prima 
della coochiusione dell’ ultimo concordato; Sua Maesià ha or- 
dinato, che si dia colla possibile sollecitudine esecuzione alle 
stesse lettere. 

Il che nel reai nome partecipo a vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima, e le rimetto uoa stampa io forma au- 
tentica delle lettere istcsse per lo adempimento di sua parie. 
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Lettere apostoliche relative alla provvista delle parrocchie vacale prima 
della coQCkiusione del concordalo. 

A venerabili fratelli gli arcivescovi e i vescovi delle chiese 
del regno delle due Sicilie. 

Pio Papa VÌI. — Venerabili fratelli , salute ed aposto- 
lica benedizione. 

la fona dell’ ari. XI del coocordalo tra questa saniti sede 
ed il nostro carissimo figlio in Cristo Ferdioando, re di co- 
testo regno delle due Sicilie, conchiuso sotto il dì 16 febbraio 
di questo corrente anno , e da noi solennemente confermalo 
per mezzo delle nostre lettere apostoliche spedite sotto il piombo 
nel dì 7 del seguente mese di marzo, avendo noi conceduto ai 
vescovi del medesimo regno il drillo di conferir le parrocchie 
che saranno per vacare in qualunque tempo dell’anno , ci 
è stato proposto da molti il dubbio se possano i vescovi, in 
virtù del suddetto articolo, provvedere ancora di pastori quelle 
parrocchie le quali erano vacate prima dell’ epoca del con- 
cordato predetto. 

Noi abbiamo trovato un tal dubbio sul diritto de’ vescovi 
circa le divisale parrocchie meritamente proposto, sì perchè 
nel mentovato articolo non si è fatta menzione alcuna intorno 
alle vacanze precedenti il concordalo, sì ancora perchè non 
era a dubitarsi che la lettera della nostra concessione non 
riguardasse che il tempo a venire. 

Per toglier di mezzo però ogni difficoltà , ed affinchè si 
possano sollecitamente provvedere di rettori le paroccbie va- 
canti ( il che la necessità e l' utile spiritnale de' fedeli som- 
mamente esige), noi nella nostra apostolica autorità, in fona 
delle presenti, estendiamo l'indulto espresso nell’articolo Xi 
del suddetto concordalo anche a quelle parrocchie le quali 
siano vacale innanzi all’epoca del medesimo; così che gli ar- 
civescovi e i vescovi lecitamente e validamente possano pro- 
cedere alla collazione delle delle parrocchie, servale le leggi 
c le condizioni nel menzionato articolo contenute. 

Questo è quando, venerabili fratelli, con le presenti nostre 
lettere vi significhiamo, acciocché a tutti voi pienamente costi 
tal nostra volontà e questa nuova nostra concessione; ed in 
attestato della speciale beuevolenza, con la quale vi abbrac- 
ciamo tulli nel Signore, vi concediamo con ogoi tenerezza 
I' apostolica benedizione. 

Dato in Roma presso S. Maria Maggiore il dì cinque di 
maggio dell'anno I8t8, decimoDono del nostro pontificato. 
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Circolare del 6 giugno 18 18 emessa dal ministro del • 
r interno con la quale si determina che la pigione del lo- 
cale per lo giudicato d' istruzione sarà ripartita per un 
terzo a carico della provincia , e per due terzi a carico 
del giudice, e del cancelliere ove amendue vi abitassero , 
e per la metà fra la provincia e ciascuno di essi cui pia- 
cesse profittare dell' abitazione. 

Con circolare del 9 agosto 1817 fu stabilito , che combi- 
nandosi nello stesso locale l'uso dell’uffizio del giudice istruttore, 
e 1’ abitazione del medesimo e del cancelliere , dovesse la 
spesa della pigione ratizzarsi su quegli funzionari proporzio- 
natamente alla parte, che ne occupassero per 1’ abitazione. 

Albo di prevenire le quislioni , che potrebbero insorgere 
nell* applicazione di questa misura, ho determinato di accordo 
col ministro di grazia e giustizia, che la pigione sia ripartita 
per un terzo a carico della provincia e per due terzi a carico 
del giudice , e del cancelliere, ove ambedue prescelgano di 
abitare nel locale , e per mela fra la provincia, e ciascuno 
di essi cui piacesse tale abitazione. Il ministro di grazia e 
giustizia, ha diretto i suoi ordini in questo senso ni procu- 
ratore regio criminnle , affinchè si possa mettere con lei di 
accordo sul proposito. Ella quindi darà di concerto cui me- 
desimo le disposizioni opportune, code nel soggetto caso la 
regola prefissa sia costaotenieole osservata, ripetendole che la 
misura di abitazione nello stesso locale dell' officina uon è ob- 
bligatoria , i suddetti funzionari polendo ricusarla, ove loro 
non aggrada. Questa misura è applicabile ancora ai giudici 
di circondario, ed ai loro cancellieri, qualora abitassero nei 
locali addetti ai giudicali, che si somministrouo da' comuni, 
ed ella ne disporrà similmente I’ esecuzione . 

la questa occasione lo prevengo di essersi determinale di 
accordo col lodalo ministro, che Ira gli oggetti di primo sta- 
bilimento delle officine dei giudici istruttori non vadan com- 
presi i registri che essi sono obbligati a teoere per I’ esercizio 
delle loro funzioni: I' amministrazione dunque non dovrà sop- 
portare veruna spesa per simili oggetti. 
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— 384 — 

lìea/e /lesa ilio del 5 giugno 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al reggente del banco, che determina 
poterti scrivere in carta di grana sei gli estratti delle par- 
lile di banco. 

Con determinazione presa nel consiglio de’ 3 del corrente 
mese Sua maestà si è degnata approvare, che le copie delle 

E rtile di banco sieno estratte dagli agenti del banco in carta 
Hata di grana sei in vece di quella di grana dodici. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana determinazione per 
di lei intelligenza ed uso di risulta, e la prevengo ebe vado 
a darne comunicazione al direttore generale del registro e del 
bollo per 1’ adempimento da sua parte. 


— 383 — 


Circolare del 6 giugno 1818 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e partecipala agli ordinari de' reali do- 
mini al di qua del faro relativa allo stabilimento ed alla 
elezione de’ deputati per le amministrazioni diocesane. 

Essendosi determinato coll’ articolo 17 dell’ ultimo concor- 
dato , che resti soppreso il cosi detto monte frumentario , 
o sia la regia amministrazione degli spogli e delle rendite 
delle mense vescovili , badie ed altri benefici vacanti ; e 
dovendosi l’ amministrazione di tali beni passare in mano delle 
amministrazioni diocesane da stabilirsi a tenore dello stesso 
articolo , i commissari forniti di tutte le facoltà per I* esecu- 
zione del detto concordato , sebbene abbiano osservato, che 
le cenoate amministrazioni diocesane dovessero, secondo ap- 
parisce dal detto articolo, aver luogo dopo eseguita la nuova 
circoscrizione delle diocesi, pur nondimeno, a riguardo de’ van- 
taggi che si attendono dalle stesse amministrazioni , hanno 
risoluto , che per le sedi arcivescovili e vescovili , che sono 
provvedute del di loro pastore , e per le quali non v' è 
dubbio di soppressioni , si proceda sollecitamente allo sta- 
bilimento ed alla elezione delle ccnnate diocesane ammini- 
strazioni. 

Il che partecipo a vostro signoria illustrissima e reveren- 
dissima per lo pronto adempimento di sua parte con darmene 

CODtO. 
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Circolare del 6 giugno 1818 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici partecipala agV intendenti relativa allo 
stabilimento ed alla elezione de' deputali per le ammini- 
strazioni diocesane,. 

Essendosi coll' articolo 17 dell’ ultimo concordato abolito 
il cosi detto monte frumentario , o sia la regia amministra- 
zione degli spogli e delle rendite delle mense vescovili , badie 
ed altri benefici vacuati ; e dovendosi in virtù dello Btesso 
articolo I' auimiuistraziooe di tali beni passare io mano delle 
amministrazioni diocesane, composte da due canonici, da eleg- 
gersi dal rispettivo capitolo cattedrale, e da un regio procura- 
tore da nominarsi da S. M., m indicherà ella per ciascuna delle 
mense di . . . un soggetto benestante, probo ed esperto, onde 
possa la IH. S. nominare tali individui per regi procuratori 
delle diocesane amministrazioni , da stabilirsi per le dette 
meuse. 

—387 — 

Decisione della gran corte de' conti approvata con reale 
rescritto del 10 giugno 18l8 con la quale si determina che 
nello stabilire la imposta fondiaria , debbasi far distin- 
zione tra' frutti de' capitali e 'I reddito de' fondi. 

L' arcidiacono D. Leccio Ripa di Brindisi in marzo 1816 
reclamò della eccessiva Fondiaria imposta su di un fondo della 
sua prebenda dello chiusarel/a chiedendo diminuzione. Per 
ragioni addusse i filli dal 1708, di che presentò i documenti- 
li coolroloro e i commessari che ne fecero la verifica, furoro 
di parere che il reddito del fondo suddetto , nel catasto in 
annui ducati 333. 26 stabilito, fosse diminuito di ducati 138. 
80. D' altronde il direttore delle contribuzioni dirette della 
provincia , solo perchè parecchi documenti erano in carta 
comune , ottenne dal consiglio d' intendenza provvedimento, 
si che il richiamo fu ributtalo. 

Emendò il signor Ripa il suo errore i documenti in carta 
bollata riducendo, ed alla reai corte de' conti abolita per 

10 aonullamento ricorse. Coutrapose il direttore suddetto che 
ove si ponesse mente al lìtio conveouto dal 1798 fino al 1808, 

11 reddito del fondo risulterebbe maggiore di quello fissato 
nel catasto , e quindi anzi aderirsi al signor Ripa , doversi 
contro spedire un ruolo suppletorio. 

E d’ accordo il direttore clic nel detto periodo dall’ arcidia- 
cono Monticelli, predecessore del signor Ripa, furono addetti 
de’ capitali ai foudi in esame, i quali fatta totalità ammontano 
a ducati 2900.10, Ma se il frutto di essi non può essere 


Digitized by Google 


HE» LI RESCRITTI PC. 1818 169 

'calcolato clie ducati cinque per ogni centinaio ann.tii ,se le 
riparazioni annuali non eccedono ducati quattro; debhrsi dal 
reddito intero desumere In somma di ducali 104. E poiché 
il fitto ascende per gli suoi calcoli a ducali 732. 56; e non 
pertanto venne nel catasto provvisorio (issato a ducati 535. 27. 

La gran corte de’ cooti , il reclamante, e 1’ avvocalo ge- 
nerale cavaliere Paziente intesi : sul rapporto del coasigiier 
relatore cavalier Fortunato: 

Considerando : — 1. Che dalle pubbliche scritte presentate 
dall'arcidiacono Ripa rilevasi il fitto del fondo chiusarella negli 
anni 1798 e 1809 essere asceso ad annui ducali 395 : 

2. Che col nuovo contratto di allocagione fatto nell’ anno 
1813, il fitto lungi di essere maggiore fu anzi stabilito io 
annui ducati 300. 

3. Cbe ne' coulratli dal 1799 fino at 1809, convenuto il 
fitto del foodo iu esame in annoi ducati 895 per li primi 
anni cinque, ed io ducati 410 per li seguenti, lutto l'ecce- 
dente cui il filiamolo si obbligò verso il trapassato arcicidia- 
conu Monticelli, fu per gli animali e per le vettovaglie, che 
questi gli diede, e di cui quegli godeane il fruito : 

4. Che dalle cose premesse si discerne il fitto del foodo 
chiusarella non avere mai oltrepassato la somma di aanui 
ducali 410, oltre talune prestazioni : 

5. Cbe I* articolo 16 delle istruzioni del 1 ottobre 1809 
con può essere adattato al fatto in qaistione; imperocché i 
capitali dei quali nel medesimo si fa menzione , diversi da- 
gl' impiegati nella compera degli animali, sono fatti uno eoa 
■quei dei fondi il di cui imponibile si cerchi ; e non già 
quando se De siano distinti , e separati i frutti per conven- 
zione ; poiché il prezzo delle cose è fissato dal consenso dei 
contraenti. 

6. Cbe nella verifica del reclamo dell’arcidiacono Ripa non 
si tenne conto delle prestazioni convenute negli strumenti 
di fitto dal 1799 fino al 1819 , e degl’ interessi corrispon- 
denti ali’ anticipazione della terza parte del fitto: 

Uniformemente alle conclusioni del pubblico ministero : 

È di avviso — Che si annulli la decisione del consiglio 
d’ intendenza , ed ali' imponibile del fondo chiusarella sta- 
bilito nella verifica , si aggiunga , il capitale degl’ interessi 
corrispondenti all' anticipazione della terza parte del fitto, e 
delle prestazioni convenute negli strumenti dal 1799, fino 
ai 1809, escluse quelle dipendenti dagli animali. 


VOL. II. 


22 


Digitized by Google 



170 


re ili rescritti ec. 1818 
— *88 — 


Reale Rescritto del IO giugno 1818 partecipalo dal mi • 
n tstro degli affari interni col quale si danno spiegazioni 
al reai decreto degli II marzo 1817 sulla costruzione dei 
camposanti . 

Informata S. M. che colla costruzione dei camposanti in 
molti cornimi »’ intenda fare de’ monumenti d' arte, conside- 
rando, che ciò ritarda I' uso di questi stabilimenti reclamati 
dalle leggi sanitarie, ed imponga dei sagrifizi troppo gravi 
a'comuni, ha ordinato, che gl’ intendenti portino lapin grande 
economia nelle esecuzione della legge degli tt marzo 18i7 
e dell’ annesso regolamento, disponendo, che i cornimi si av- 
valgano a quest' oggetto de' locali pubblici, che Irovinsi ido- 
nei, giusta la citala legge, a preferenza di ogni altro. A (ala 
effetto ha voluto S. M. che a ciascuno intendente sia rimessa 
una copia del progetto di perizia da lei compilato col dise- 
gno corrisponderne , perchè serva di norma in quanto alla 
spese , potendo i comuni avvalersi cosi di questi disegni, co- 
me degli altri già fatti , o che potranno farsi in altro mo- 
do, purché la spesa sia limitala, e I’ opera conforme al re- 
golamento sopra enuncialo. 

Ha pure ordinato la M. S. che sieno prese io considera- 
tione due altre circostanze non prevedute nel regolamen- 
to , almeno per quei camposanli , la di cui costruzione , o 
non ancora è incominciata , o pure non trovasi avanzata di 
mollo. 

1. La distaoza di mezzo palmo circa, prescritta nell* ar- 
ticolo 6 del regolamento , per intendere due fossi contigui 
forse non è sufficiente almeno pel suolo, la di cni (erra sia 
troppo mobile ; io questo caso, per avere nel fondo del fosso 
la larghezza, che preode il terreno si correrebbe pericolo , 
di scoprire i cadaveri del fosso precedente. Si richiederà quin- 
di , elio I’ intervallo , determinalo tra due fossi sia aumen- 
tato di qualche quantità, in ragione della mobilità del ter- 
reno , e che sieno accresciute corrispondentemente le dimen- 
sioni dell' intero camposanlo. 

2. Dopo i dieci anni forse si troveranno ancora ne' fossi 
dei resti dei cadaveri , che vi sono stati sepellili. È quindi 
conveniente , che iu ogni camposanto vi sia uno spazio sot- 
terra , un cimitero , Del quale possano essere raccolti quei 
resti, dopo l’enuncialo tempo. Questo vuoto potrebbe forse 
esser praticato vsotaggiosamenle sotto la stessa cappella, pro- 
fittando in parte delle sue fondazioni medesime. 

Finalmente è volontà della M. S. che le opere delle quali 
si rag'oua , ti trovino ultimate, per esser messe in uso alla 
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epoca (Usala colf art. 3 del citato decreto, salvo a perfezio- 
narle , ed a decorarle , quando migliori circostanze dei co- 
muni lo pennelleranno. 

Nel rea! nome le partecipo , sigoor direttore generale , 
questa sovrana risoluzione, perchè ne prescriva 1’ esecuzione 
agli iBgegoeri suoi subordinali. 

— 389 — 

Circolare de' IO giugno 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e partecipala a' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali circa la chiusura de' regi- 
stri de' rieecitori delta registratura e del bollo. 

li ministro delle finanze si è doluto, che i giudici di cir- 
coodario, in vece di recarsi essi persoaalmenle io fine di cia- 
scun mese nella ricevitoria del registro e bollo dei rispettivi 
circondari, onde chiudere i registri di formalità ed eseguire 
la contata della carta di bollo esistente , ai termini dei re- 
golamenti dei 25 e 27 dicembre 1810 sul registro, vi man- 
dano i loro incaricali, i quali senza conoscere il travaglio 
che i ricevitori loro presentano, danno luogo a delle frodi e 
malversazioni , ed agli errori di addizione , in daono della 
reai tesoreria. Oltre a ciò esso sigoor ministro ha fatto os- 
servare che per lo più si vede una erronea situazione del ma- 
gazzino del bollo. 

Ad evitare simili inconvenienti , che derivano dalla poca 
esattezza dei suddetti funzionari, io la incarico di inculcar loro 
in mio nome ad essere da ora io poi più esalti nello adem- 
pimento di questo importante dovere, che la legge ha loro 
affidalo. 

- 390 — 


Circolare del 13 giugno 1818 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si stabilisce che gli alti di su- 
basta saranno registrati dopo ? approvazione purché siasi 
apposta la clausola che il contralto avrà esecuzione dal 
momento che sarà approvato dal F intendente. 

A fine di prevenire gl' inconvenienti , che potessero aver 
luogo a danno dei comuni dal registro progressivo degli alti 
di subasta per affitti dei loro cespiti, di cui siasi riserbata la 
superiore approvaziooe , ai termini della legge, bo determi- 
nato di accordo col ministro delle finanze , che questi alti 
venissero registrati , dopo che i contratti suddetti venissero 
definitivamente ultimati. A conciliare però con questa misura 
>’ interesse delle parli e quello dei regolamenti relativi, è ne- 
cessario di apporre negli atti di subaste la clausola, che il 
contratto avrà esecuzione dal momento che sarà approvalo 
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dall' intendente , ed inserire gli stessi atti nei rispettivi re» 
pertori colla seguente nota marginate: atto toilopoito alt ap- 
provazione dell'intendente. 

Nel caso poi, che si debbono i primi alti menzionare negli 
atti posteriori, vi si deve apporre egualmente l’eonociala clau- 
sola sospensiva. Rivestiti gli atti di aggiudicazione di queste 
formolo, eseguita I' approvazione del contralto , gli alti me- 
desimi saranno lutti iusieme registrati col pagamento de’cor- 
rispondrnli dritti a carico di colui cui Epetta, il termine di 
rigore fissato nel decreto dei 2 marzo sul registro dovendo 
decorrere dalla data dell’ approvazione suddetta. 

Ella disporrà l'esatta esecuzione di questa misura, avendo 
il lodato ministro dato gli ordini convenienti in proposito nella 
parte che lo riguarda. 

— 391 — 

Iteale Rescritto del 13 giugno 1818 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia «’ regi procuratori generali 
presso le gran corti civili circa le cause annullate dalla 
corte di cassazione prima delta legge organica t/e' 29 mag- 
gio , e rinviale alle corti civili delle provincie. 

E insorto il dubbio se per effetto della legge de’29 mag- 
gio dello scorso anno suil* organizzazione dell’ordioe giudizia- 
rio, appartenga alla gran corte civile di Napoli il nuovo esame 
delle cause, che dopo 1’ aunullameulo del giudicato, la già 
corte di cassazione avea rinviale alle dismesse corti di appello. 

S. M., cui bo rassegnalo questo dubbio si è degnata or- 
dinare , che le cause , le di cui decisioni furono annullale 
dall' abolita corte di cassazione , e sono tutt’ora pendenti , 
debbano decidersi da quella gran corte civile, alla quale na- 
turalmente oggi spetterebbero in grado di appello, ad ecce- 
zione di quelle che trovatisi già contestate in una delle abolite 
corti di appello , o in altra gran corte civile. Queste cause 
saranno decise dalla stessa gran corte civile presso la quale 
trovasi falla la contestazione , o da quella gran corte civile 
die è succeduta al territorio dell’abolila corto di appello, ia 
cui erasi la causa coolestata. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
determinazione perchè ne procurino la osservanza. 

— 392 — 

Decisione emessa dalla gran corte de' conti il di 13 giu- 
gno 1818 con la quale si stabilisce il principio che agli 
esattori d' una lussa straordinaria imposta per minorare 
i mali della guerra , non è ducuto drillo di riscossione. 

Nel mese di maggio ISlJ , allorché le truppe austriache 
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entrarono nel regno , l’ intendente della provincia di Cbieli 
per provvedere ai bisogni delle medesime col minore incomodo 
delle popolazioni a lui commesse, impose un doppio bimestre 
di fondiaria. Nè l* intendente , nè i decurionati dei comuni 
stabilirono premio a coloro i quali ebbero l’incarico della ri- 
scossione. Malgrado ciò D. Rosario di Giulio esattore ordi- 
nario del comune di Tocco credette di aver diritto ad un corn- 
pensamenlo; e però sulle somme riscosse volle serbarsi il cin- 
que per cento. 11 sindaco se ne richiamò all’ intendente e fat- 
tasene causa, il consiglio d' intendenza decise non competere 
all’ esattore alcun compensamenlo. 

Si dolse il signor di Giulio di lai decisione, e ne chiese 
l’annullamento : 1. perchè nel dovere di pagare l'intera ri- 
scossione, era giusto che gli si fosse accordato un premio : 

2. perchè molte picciole somme , quantunque non riscosse , 
avean falla totalità nell’ introito: 3. perchè non altrimenti as- 
sunse egli I' obbligo della riscossione che per lettera del sin- 
daco , in cui se gli prometteva la percezione de’ soliti diritti. 

Questa lettera fu infatti da lui presentata, e colla medesima 
furono prodotti quattro attestati dn’ quali si rileva che in due 
comuni della stessa provincia di Cbieli, ed io due altri della 
limitrofa di Teramo , gli esattori percepirono i diritti di ri* 
scossioue. 

La gran corte de’ conti ; iotese le parti; intesi il pubblico 
ministero rappresentalo dall* avvocalo generale cavalier d’ O- 
nofrio; sul rapporto del consigliere relatore cavalier Fortunato. 

Considerando: 1. che nè 1‘ intendente della provincia, oè 
il decurionato di Tocco stabilirono all' esattore stipendio per 
la riscossione de’ due bimestri di fondiaria imposti onde prov- 
vedere le armale austriache ; 

2. Che la lettera del siodaco non ha data certa , poiché 
non è registrata; e quando acche I’ avesse, non può il signor 
di Giulio giovarsene , perchè il sindaco noo avea facoltà di 
promettere compensameoti per opera di riscossione ; 

3. Che nelle imperiose circostanze dell'ingresso dettarmela 
austriaca, mentre tutti i proprietari concorsero con aoticipa- 
ziooi di daonio e somministrazioni di viveri, il signor di Giu- 
lio doo vi contribuì , comecbè proprietario; 

4. Che addetto il ritrailo dell’ imposta a pagare in ispecie 
i proprietari, i quali prima aveano fatte somminislrasioni di 
ogoi qualità, l'esazione in Tocco non dovè farsi nell'intero, 
ma per quella parie che rimanea dopo eseguili gl’ indicati 
pagamenti ; 

5. Che nel momento in cui gli amministratori del comune, 
i decurioni, e i privali fecero tulli a gara colle loro opere e 
colie loro sostanze per impedire i mali della guerra, il signor 
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di Giulio non prestò altro servigio che di riscuotere; al che 
era in dovere di prestarsi cbiuoque ne fosse stato richiesto, 
e di cui non potrebbe addimaodarsi compeosameoto , senza 
distruggere ogni rapporto sociale principalmente fondato sui 
doveri di ogoi cittadino verso il paese nativo ; 

6. Che la ministeriale del segretario di stato mioistro delle 
finanze, anzi di somministrare argomento a favore del signor 
di Giulio, fa sorgere conseguenze opposte, poiché con la me- 
desima io termini generali si conchiude di non competere agli 
esattori di tal natura alcun dritto ; 

7. Che gli esempi allegali per gli esattori de' due comuni 
in provincia di Chieti, e de' due altri io quella di Teramo, 
non alterano gli esposti principi; imperocché non sooo stali 
i medesimi sanzionati da decisioni de' consigli d’ intendenza , 
aooo però semplici falli, i quali oon costituiscono diritto, del 
pari che no'l costituiva la riserba fatta dal reclamaule, prima 
che il consiglio d'intendenza l'avesse disapprovala; 

8. Che se per le cose premesse il signor di Giulio oon può 
pretendere compeosameoto per la riscossione de’ due bimestri 
di fondiaria, sarebbe iogiusto farlo debitore delle somme che 
non ha potuto riscuotere; 

È d' avvino: ributtarsi il reclamo prodotto dal signor di 
Giulio; e dall’introito della riscossione commessagli delrag- 
gersi le somme che non fossero stale riscosse per assoluta e 
pruovala impotenza de’ contribuenti. 

Fatto io Napoli n’ la giugno, ed approvato da Sua Maestà 
con reale rescritto degli 8 di agosto 1818. 

— 393 — 

Reale Rescritto del 13 giugno 1818 partecipalo dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici all ’ arcivescovo di Napoli 
col quale si ordina l'osservanza dell' art. 21 del concor- 
dato sul patrimonio sacro. 

Nel consiglio di questo giorno ho rassegnalo al Re le cir- 
costanze esposte da V. G. nel rapporto del dì 17 del pas- 
sato maggio , per dimostrare che non ai possa rigorosamente 
applicare a tutti i suoi diocesani I' articolo ventunesimo del 
nuovo coucordato , nella parte che fissa a due. SO, almeno, 
di aonua rendila fondiaria il patrimonio de promovendi ai 
aaeri ordini ; come pure ho fatto presente a S. M. quando 
l’G. V. ha proposto sia per la ridaziooe dell’ indicala tassa, 
aia per la modificazione di ciò che si prescrive Del citato 
articolo relativamente all’obbligo degli ordinandi di far costare 
in forma legale , e cou documento del tribunale della pro- 
vincia la pertinenza e l’esenzione da ogni ipoteca, de’ fondi 
che si costituiscono io patrimonio sacro. 
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S. M. ha comandato di starsi esattamente all’ articolo veo* 
ttmesimo del concordalo , che la M. S. ha ordinato , eoa 
legge de' 21 marzo del corrente anno, di dorerai puntualmente 
e religiosamente di parola a parola osservare ed eseguire. La 
stessa M. S. ha detto che quando si presenterà qualche caso 
straordinario, ponendosi di accordo col S. Padre, accorderà 
qualche dispensa ove la giudicherà necessaria. 

Il che nel reai nome partecipo a Y. E. , perchè le serva 
d' intelligenza e regolamento. 

— 394 — 

Circolare del 17 giugno 1818 emessa dal tesoriere ge- 
nerale e diretta ai ricevitori generali con la quale si sta- 
bilisce quali specie di coazioni sono da praticarsi contro 
i sindaci e decurioni in caso di malversazione , o di al - 
trasso nella percezione. 

Elevatisi de' dubbi da alcuni ricevitori sui procedimenti, che 
possono usarsi contro i sindaci, e decurioni di quelle comuni 
che uon abbiano nomioati esattori, accadendo delle malversa* 
sioni nella percezione , come anche se i primi siano tenuti 
al pagamento delle diete, se finalmente sieoo obbligati a dare 
)’ alloggio al commessario ; io volli interpellare sull’ assunto 
T agente del contenzioso di questa tesoreria , il quale colla 
data de' 12 dell'andante mi riscontra nei seguenti termini: 
s Mi ha ella trascritto con suo foglio dei IO del corrente 
la lettera del ricevitore distrettuale di Piedimonle circa gli 
schiarimenti chiestigli in riguardo ai procedimenti, che possano 
usarsi contro i sindaci, e decurioni di quei comuni, che non 
abbiano nomioati esattori, accadendo delle malversazioni nella 
percezione della fondiaria; come anche se gli stessi siano tenuti 
al pagamento delle coazioni delle diete, e se finalmente siano 
tenuti a dar l’alloggio al commessario, ed ha chiesto il mio 
avviso sull' assunto. 

> Di riscontro le replico: 

» 1. Di non esser mai presumibile, che in una comune non 
vi sieoo esattori, almeno quei, che il decuriooalo ha destinato 
a suo comodo a fare I’ esazione, giacché giammai devo credere, 
che i sindaci e decurioni s’ incaricano essi della esecuzione 
in massa, ma sempre disegnano, o fra essi, o prendendo persone 
estranee degli esattori per eseguirla, che prima si chiamavano 
cedolieri. Delle pene della malversazione, e delle coazioni sta- 
bilite pei malversatori ne sono tenuti questi esattori particolari , 
malversatori; ne sono tenuti questi esattori particolari, o uno, 
o , più , quanti sieoo , ma mai i siedaci e decurioni , che 
non bao fatta esazione alcuoa. Questi però a teoore della legge 
«ono tenuti in solidum a ripianare il vuoto per la malversazione 
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eseguita. Se poi vi fossero reste, e non malversazioni , anche 
i siodaci , e decurioni sono tenuti in solidum a ripianarle, 
elasso il tempo del maturo dei pagamenti , restando a loro 
cora di farne l'esazione dai debitori morosi. 

s 2. Le coazioni devono cessare , quando i debitori ban 
pagato così il debito principale come le spese di coazioni ; 
io conseguenza i commissari e piantoni han dritto di conti- 
nuare le coazione lino a che non sia soddisfatto così il debito 
principale , come le spese di coazioni. 

> 3. Finalmente i commissari , ai qnali è stata stabilita 
una indennità di carlini sei al giorno, non han diritto all’ al- 
loggio, menochè quando nel comune, dove vaono ad eseguire 
la loro commessione non vi fossero locande dove pernottare, 
nel qual caso han diritto di domandare l’alloggio ai sindaci, 
i quali devono prestarsi a spese però del commissario , che 
lo chiede , giacché nella indennità assegnata ai commisari 
vi è compresa la spesa dell’ alloggio, cbe mai il comune è 
obbligalo a prestarlo gratis. 

s Questo è il mio avviso sull’ assunto, del qoale ne farà 
quell’uso , che crederà proprio. 

Trovo utile , signor ricevitore generale , di passare alla 
di lei conoscenza quanto di sopra per sua intelligenza e regola, 
e per I’ esalto adempimento di sua parte, e la incarico net 
tempo stesso di manifestarlo ai ricevitori distrettuali suoi di- 
pendenti , affinchè ne curino 1’ esecuzione in lutto ciò , che 
potrà riguardarli. 

— 39o-- 

Reale Rescritto del 17 giugno 1818 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a quello della polizia, ed al 
procuratore generale in Napoli portoni ; disposizioni circa 
i laudatori di pietre. 

Ilo richiamato I’ atteo/ione sovrana sni disordini che ac- 
cadono nella capitale e ne’ suoi sobborghi per le disfida di 
lanciarsi pietre. La maestà Sua , onde ovviare agl’ inconve- 
nienti che da tali disfìde risultano, ha stabilito quanto siegue. 

Gli autori delle disfide e delle pugne a pietre eseguite 
in Napoli, o ne suoi sobborghi, saranno addetti ai hattagiioni 
provvisori io qualità di soldati, per passare io seguito ai reg- 
gimenti di linea, qualora la loro coodotla successiva li renderà 
degni di tale vantaggio. 

Quante volle siano inabili si servizio militare, si puniran- 
no colla prigionia di (re mesi ad nnaooo: inoltre sarà presa 
a loro conto la misura stabilita pei vagabondi nell’ art. 271 
del codice penale piov visoriamente in vigore. 

2. Se iti occasione delle pugne a pietre siasi incorso in 
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stiro realo punibile criminalmente , si applicherà contro ai 
colpevoli la peoa criminale corrispondente a questo reato. 

3. Nel caso del 1. articolo si procederà sommariamente 
ed inappellabilmente da una commessione composta dal giu- 
dice istruttore , che funzionerà da presidente, dat regio giu- 
dice del quartiere, e dal commessario di polizia, nella giu- 
risdizione dei quali si è delinquilo. 

Le disposizioui con temi te negli articoli precedenti si osser- 
verauno per lo spazio di tre anni. 

Nel reai nome comunico a cotesto ministero I’ enunciate 
sovrane determinazioni , perchè dalla sua parte ne dispooga 
la pubblicazione nelle solile forme, e ne ordini a' suoi agenti 
la esecuzione. 


— 396 — 

Beale Rescritto del t7 giugno 1 Si 8 partecipalo dal mi- 
nittro degli affari ecclesiastici e diretto alla commissione 
esecutrice del concordato col quale si prescrive di portarsi 
a due. 4000 in circa la rendila de’ vescovati, ed arcive- 
scovati che sono nelle capitali delle procincie. 

Nel consiglio del 13 del corrente mese di giugno ho fatto 
presente a S. M. una supplica di monsignor D. Girolamo 
Manieri nuovo vescovo di Aquila , con cui ha domaudato 
che quel vescovato, il quale attualmente rende solo due. 700 
anoui, si fornisca di una rendita maggiore di due. 3000, 
attesoché il vescovo d' un luogo capo di provincia qual é 
Aquila , ha maggiori obblighi, che gli altri vescovi, i quali 
non sono nelle simili circostanze. E lo M. S. mi ba ordi- 
nato di prevenire V. E., come nell' effettivo nome adempio, 
esser sovrana vo'ontà, ebe tanto il vescovato di Aquila, quanto 
gli altri vescovati ed arcivescovati , la di cui sede è nelle 
capitali delle provincie , meritano una maggiore considera- 
tioue, con doversi portare la loro rendita netta da pesi al- 
meco ad annui due. 4000 circa. 

— 397 — 

Circolare del 18 giugno 1818 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si raccomanda la maggiore economia 
nelle spese delle verifiche di reclami del demanio , rilevan- 
dosi per quanto è possibile da contratti le estensioni , af- 
fin di evitare le misure de' fondi. 

il direttore generale del registro e bollo supponendo che 
occorrano gravi spese per le verifiche dei reclami della sua 
vol. li. 23 
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amministrazione (1) mi ha richiesto di raccomandare alle di 
reiioni 'delle coutribuzioni dirette che procurino di far usare 
economia in (ali spese, lo ho considerato che nelle verifiche 
di reclami non occorre altra spesa che quella del salario de- 
gli agrimensori per le misure; pel quale salario trovasi san- 
aionata una tariffa io ogoi provincia , e per ciò noo vi è 
altra economia da sperare. Se però riuscisse agli agenti de- 
maniali di esibire contralti di compra o di affitti stipulati in 
tempo noo sospetto nei quali con preciaione , e senza equi- 
voco fossero indicale le estensioni e le coofioazioni de' foodi, 
0 almeno vi ai rilevassero incontrastabilmente i confini, che 
riconosciuti sopra luogo non lasciassero dubbiezza che Ib ren- 
dita dei contratti è quella appunto che ai riferisce ai foodi 
pe' quali si reclama, in questo ceso potrebbero risparmiarsi 
le misure. 

Del rptlo saprà ella, signor direttore, col suo zelo, e colla 
•oa avvedutezza invigilare in ogni caso a quella economia che 
è possibile. 

— 398 — 

Reale Rescritto del 18 giugno 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale delle poste , col 
quale si ripristina il corso di posta da Napoli a Campo- 
basso. 

Avendo rassegnato al Re il contenuto nei due di lei rap- 
porti del 9 maggio 4817, e 23 scorso, S. M. nel consiglio 
del di 8 corrente si è degnata di risolvere: 

1. Cbe sia ripristinalo il corso di posta da Napoli a Cam- 
pobasso per la strada di Maddaloni, e Solopaca; 

2. Che la spesa necessaria pel detto corso di posta debba 
andare interamente a carico dell' amministrazione generale 
delle poste ; 

3. Che la corrispondenza diretta pel distretto d' Isemia ai 
continui ad inviare per mezzo del corriere degli Abruzzi , 
che passa per l' enuncialo distretto. 

Nel reai nome le partecipo tali sovrane risoluzioni per lo 
adempimento, potendo ella far rimettere all’ asta pubblica la 
offerta per tal servizio inviatale dall* intendente al quale ho 
similmente comunicati gli ordini. 


(I) NH 1818 il demanio pubblico facca parte doli* amministrazione del 
r<S'Mcc, c del belle. 
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— S99 — 


Reale Rescritto del 20 giugno 1818 partecipata dal mi- 
nistro delle finanze al procurato r generale presso la gru ir 
corte de' conti col quale vien prescritto che fino a quando 
non sarà pubblicato il nuovo codice , l arresto personale 
contro i contabili debitori dello stato non deve ordinarsi 
che nel solo caso in cui avessero costoro commesso dolo. 

Dietro il parere unanime del supremo cousiglio «li can- 
celleria S. M. decise nel consiglio del lU corrente non do- 
versi per ora eseguire I' arresto personale contro i contabili 
dello stalo dei debitori della generai tesoreria per significa- 
tone della gran corte dei couli, se non nel solo caso in coi 
vi sia intervenuto dolo ; ed aspettarsi intaoto le disposizioni 
del nuovo codice. 

Nel resi nome le partecipo questa sovrana determinazione 
perchè le serva d‘ iolelligeoza e governo. 


— 400 — 

Urnisteriale del 20 giugno 1818 diretta dal ministro delle 
finanze ad un direttore , intorno all'epoca della valutazione 
de’ fondi che godono temporanea esenzione. 

Riscontro il suo rapporto, col quale ha ella fatto il que- 
sito riguardo al tempo io cui ne‘ casi di Duova costruzione, 
o di miglioramento di edifici, pei quali i proprietari han di- 
mandato il benefizio della esenzione della cnutribuzione, debba 
procedersi alla valutazione de’ fornii, cioè a dire se allorché 
incominciando le migliorie a dar reddito, si fissa la durata 
della esenzione, ovvero nell' ultimo aono della medesima. Or 
io dopo di aver iDteso sull* assunto il consiglio delle contri- 
Iribuzioai dirette, le fo osservare , signor direttore, ebe do- 
vendosi la contribuzione pagare dopo il periodo della con- 
nata esenzione, possono darsi nel corso di esso diverse vi- 
cende, in guisa ebe la rendita può aumentarsi o diminuirsi, 
essendo però sempre più probabile I' aumento, trattandosi di 
noove fabbriche. Io conseguenza di ciò è cosa regolare che 
le case di nuova costruzione, ovvero migliorate si descrivano 
ne' calasti al momento ebe si fissa la durata della esenzione, 
con doversi poi, terminala la delta epoca, stabilire la valu- 
tazione , potendo gli affitti degli anni dell’ iodioato periodo 
servir di pruova per istabilire la vera rendita de' fondi. (I). 


(I) Vegga» la lettera ministeriale de’ 11 genoaio 18lg die ha mo- 
dificate queste disposizioni. 
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— 401 — 

Reale Rescritto del 20 giugno 1818 partecipato dal mi- 
nistro deir interno col quale si determina non poterti ac- 
cordare la patente di guardia rurale ad un proprietaria 
per la custodia de' suoi fondi. 

Nel consiglio de* 4 corrente essendosi rassegnalo al Be il 
dubbio elevalo da qualche intendente, se ad no proprietari» 
di fondi possa accordarsi la patente di guardia rurale per 
la custodia dei suoi fondi , S M. sul parere del supremo 
consiglio di cancelleria ha considerato, che rivestito un pro- 
prietario di fondi del carattere di guardia rurale, nel caso 
di danni accagionati nel proprio territorio , egli avrebbe il 
dritto e tutte le facoltà accordate dalla legge dei 12 dicem- 
bre 1 SI G nell' art. 288 e 290; che le facoltà medesime riu- 
nite all* interesse particolare sarebbero forse cagione di con- 
seguenze contrarie alla giustizia , ed alla sicurezza dei cit- 
tadini ; che in alcune provincie , ove le proprietà sono al- 
I’ infinito suddivise, invigilando i proprietari alla custodia dei 
rispettivi fondi, innumerevoli inconvenienti potrebbero risul- 
tare da questa riunione di uomini io arme, con grave pe- 
ricolo della pubblica traoqnillità ; e che insieme la legge a- 
veodo prescritto, che le guardie rurali dovessero prestare io 
alcuni casi il serrizio, che di ordinario appartiene alla gen- 
darmeria nella dipendenza del sindaco, ciò mal potrebbe ri- 
petersi dai particolari proprietari in arme. Quindi la M. S- 
ha risoluto che non possa ad un proprietario di (ondi accor- 
darsi la patente di guardia rurale per la custodia dei suoi 
fondi. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
I’ adempimento. 

— 402 — 

Reale Rescritto del 20 giugno 1818 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali portante le norme pe' giu- 
dizi sulle contravvenzioni alte reali riserve. 

Vuole S. M. che nei giudizi sulle contraweozioai alle reali 
riserve , i giudici di circondario nell’ atto io cui daranno 
conto delle condanne pronunziate a carico dei contravvento- 
ri , al segretario di stalo ministro di grazia e giustizia per 
mezzo del procuratore geoerale della provincia , ne facciano 
ioteso direttamente nel tempo stesso il cacciatore maggiora 
per semplice di lui inlelligpnza. 

Ordina però S. M. che non essendovi luogo a pena , o 
pure spirato il termine di quello pena, che sarà stata stabi- 
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li(a dal giudice del circondario , non potrà questi ritardare 
la tcarceraziooe , anzi sarà nel dovere di eseguirla , senza 
aspettarsi alcun riscontro, e non ostante qualunque ordine in 
contrario che potesse essergli diretto dal cacciator maggio- 
re , il quale altra facoltà non ha, se non quella che gli è 
stata dalla M. S. accordata nell' art. 9 del regolamento dei 
13 geooaio del corrente anoo sulle contravvenzioni alle reali 
riserve, dopo che per lo rilascio di tutta o parte della multa, 
o per la remissione della detenzione nel carcere , nè avrà 
impetrata da Sua Maestà o a voce direttamente, o per via 
della reai segreteria di stato e casa reale , la sua sovrana 
approvazione. 

Nel reai nome comunico alle signorie loro queste sovrane 
determinazioni per l’ adempimento. 

— 403 — 

Reale Rescritto de’ 20 giugno 1818 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia al regio procurator generale 
presso la suprema corte di giustizia, col quale si fissano 
le regole per la vera intelligenza dell' art. 118 della legge 
organica de' 22 maggio 1817. 

L'articolo 1 1 8 della legge organica de’ 29 maggio 1817 
dispone quanto spgue. 

> Io qualunque caso la corte suprema annullerà noa 
sentenza o decisione di no tribunale o di una gran corte , 
sia in materia civile, sia in materia penalè , dovrà inviare 
la cognizione delle cause ad un tribunale , o ad una gran 
corte di egual grado , salvo ciò , che sarà detto nell’ arti- 
colo segueote. Nel caso d’ incompetenza rinvierà le cause al 
tribunale , che la stessa corte suprema giudicherà com- 
petente. 

Sua Maestà fissando l’ intelligenza di questo articolo, ha 
nel consiglio dei 3 correote sovranamente ordinato, che se- 
condo la regola nella prima parte del detto articolo pel caso 
ri' anuullamento di ooa decisione, o sentenza, debba la corte 
suprema anche nei giudizi di competenza, sia in materia ci- 
vile sia io materia penale, rimettere sempre la causa ad on 
giudice rii egual grado, il quale pronunzierà nuovamente sulla 
quistiooe di competenza , e riterrà per se la causa ove si 
creda competente , o la rimetterà ad altro giudice, per es- 
ser decisa nel merito. 

Ma se la corte suprema risolvendo un confiillo giurisdi- 
zionale ai termini degli articoli 134 e 133 della legge or- 
ganica , rimette la causa in forza dell' ultima parte del ci- 
talo articolo 118 al giudice che essa crede competente, in 
questo secondo caso , il giudice al quale si è fatto il rin- 
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rio, dee pronunciar ani merito sema poter nuoramente di- 
scutere la competenza. 

Nel reai nome comooico tal aorraoa determinazione alla 
signorie loro perchè ne procurino la osservanza. 

— 404 — 

Ministeriale de' 24 giugno 181S diretta dal ministro di 
grazia e giustizia al regio procuratore generale presso la 
corte criminale in Santamaria con la quale si risolvono 
alcuni dubbi sul procedimento d' uffizio ne' giudizi penali. 

Secondo le parole ed il senso della legge de' <2 febbraio 
4 8 1 7 il procedimento di ufficio è limitato a' delitti ed alle 
controveozioni che attaccano qualche oggetto di pubblico in- 
teresse: pei delitti, e per le conlrorrenziooi che sono pura* 
mente d’ interesse privato non si dà luogo a procedimento 
senza istanza dell' offeso. A distinguere le trasgressioni di pub- 
blico interesse da quelle d'interesse privato , non deve ve- 
dersi a beneficio di chi si applica la molta sanzionata dalla 
legge, ma a danno di chi si è delinquilo. Se il danno è del 
privato unicamente, non vi è luogo a proceder* di uffizio ; 
ma se oltre il danno privato vi è il daono pubblico coma 
nei delitti e nelle coDtrovenzioni in materia forestale, allora 
si procede di uilicio. 


— 405 — 

Reale Rescritto del 25 giugno 1818 partecipato dal luo- 
gotenente generale in Sicilia all’ amministrazione delle ren- 
dite dello stato col quale si danno disposizioni circa la 
mensa da somministrarsi ai legni da guerra. 

Dal consigliere e segretario di stato ministro delle (manza 
mi si è partecipato il seguente reale rescrilo. 

i Ho rassegnalo al Re il di lei rapporto de’ 4 andante circa 
la mensa da somministrarsi ai legni da guerra. 

* S. M- considerando, che le sue precedenti determinazioni 
furono rese allorché il sistema di esenzione dod era in vigor» 
io questi domini, e ciré sia raccomandalo dalla pubblica eco- 
nomia il favore di accordarsi all'estrazione dei generi di con- 
sumo; nel consiglio de' 15 di questo mese ha risoluto. 

1. Che in conformità di ciò che si pratica in questa parte 
dei reali suoi domini i generi inservienti alla mensa di legni 
da guerra di nazioni amiche siano esenti da qualunque da- 
zio doganale di estrazione e da quelli di tratta. 

2. Che i generi mentovati siano soggetti ai soli dritti di 
consumo tanto regi , che civioi, ove a imbarchino Dei luoghi 
nei quali essi trovaosi stabiliti. Ne! reai nome lo partecipo a 
V. E. per l' uso conveniente. 
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Ed io di rea!’ ordine lo comunico a lei per sua intelligenza 
ed uso cbe convenga allo adempimento di sua parte. 


— 406 — 

Reale Rescritto del 26 giugno 1818 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia col quale si fissa la intelli- 
genza dell' art. 123 della legge organica de' 29 maggio 
1817 nel caso di annullamento e rinvio di sentenza in ma- 
teria penale. 

Nel caso che la corte suprema annulli una decisione o sen- 
tenza im maleria penale, l'art. 123 della legge organica 
dei 29 maggio 1817 dispensa il riuvio ad un'altro giudice, 
quando raonullamento è seguito perchè il fatto non è qua- 
lificato dalla legge per reato, o perchè l' azione penale è stala 
prescritta o abolita. 

S. M. nel consiglio dei 3 del corrente mese fissando l'in- 
telligenza di questo articolo ha sovranamente ordioato che la 
disposizione in esso contenuta è applicabile soltanto al caso 
in cui si tratta di una decisione o sentenza annullata per in- 
teresse della legge, ai termini dell' art. 125 e seguenti della 
suddetta legge organica. 

Nel nome sovrano lo comunico alle signorie loro per la 
mila osservanza. 


— 407 — 


Circolare de' 27 giugno 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' regi procuratori generali presso 
le gran corti orininoli con la quale si provvede a' mezzi 
per avere la forza necessaria al servizio della giustizia. 

Ad evitare i disordini , cbe per la mancanza della (orza 
pubblica potrebbero risultare in danno della giustizia, il supremo 
romando militare ha disposto, che fino a che le sezioni dei 
fucilieri veterani non sono portate al completo , i fucilieri 
reali, ed in loro mancanza le riserve de’corpi stazionati nelle 
diverse provincia, forniscano ai tribunali, provvisoriamente e 
compatibilmente cogli altri serviti che devono disimpegnare, 
il dippiù della forza, cbe occorre per provvedere al servizio 
della giustizia. 

Le signorie loro si metteranno d* accordo co' comandanti 
delle rispettive riserve, c coi sotto ispettori dei fucilieri reali, 
per chiedere ai medesimi qoella forza cbe necessita per la 
custodia dei rei, e per tuli’ altro cbe ba rapporto agli affari 
giudiziari. 
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Reale Rescritto del 27 giugno 1818 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici agli ordinari del regno , 
col quale si prescrive il modo come rilasciare i certificali 
di libertà de' fondi da costruirsi in palriminio sacro. 

LT articolo 21 del concordalo di recente coDchiuso tra S. M. 
e la Santa Sede , prescrive che i tribunali civili delle pro- 
vicele debbano rilasciare alle curie ecclesiastiche i documenti 
della pertinenza, e della libertà del fondo, che costituir dee 
il patrimonio sacro di coloro che ascendono agli ordini sa- 
cri. I tribunali non possono ricusare questi documenti. 

S. Al. volendo provvedere alla regolare, ed esatta esecu- 
tione dell' indicato articolo , si è compiaciuta ordinare : 

1. Che il certificato sulla libertà e pertinenza del foodo da 
costituirsi io patrimonio debba essere spedito dal tribunale 
civile delle rispettive provincie ad istanza dell'ordinando, e 
io contraddiziooe del ministero pubblico. 

2. Che il tribunale, prima di spedirlo, dee verificare: 1. la 
legittimità del titolo, con cui si costituisce il patrimonio sa- 
cro; 2. la capienza, e la libertà del fondo sul quale si co- 
stituisce; 3. la facoltà del costituente a poter disporre della 
quantità de' beni su' quali costituisce il patrimooio. 

3. Che il certificalo che sarà spedito dal tribunale, debba 
essere trascritto nei registri delle ipoteche della provincia ia 
cui sono sili i beni soggetti al peso del patrimonio sacro. 

4. Che il regio procuratore debba particolarmente curare 
1' esecuzione di ciò ch’é disposto nel numero precedente prima 
di consegnarsi il cerliGcalo ail* ordinando. 

3. Che lo stesso regio procuratore debba dar conto di ogni 
certificato, che sarà spedito alla reai segreteria, e ministero 
di stato di grazia e giustizia, dal quale ne sarà dato avviso 
a quello degli affari ecclesiastici. 

Nel reai nome lo partecipo alle signorie loro per la esatta 
osservanza. 

— 409 — 


Circolare del 27 giugno 1818 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si danno disposizioni sull' aumento 
di lassa per fondi di coltura diversa da quella per la 
quale sono ascritti al catasto (1). 

Da un direttore mi si è domandato se, verificandosi i fondi 
di alcun proprietario io seguito di rivele o denunzie, e sco- 


ti) Questa disposizione é stata rivocata per ordine sovrano dei 25 
agosto 1823. Yeggasi la circolare dei 30 dol mese stesso. 
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trendosi mite la tossa in quanto alla classificazione o alla na- 
tura dei terreni, delibasi rettificare o no I' articolo del catasto 
col debito aumento di carico. 

lo seguito di parere del consiglio delle contribuzioni, ho 
determinato per norma generale , e ne la prevengo signor 
direttore perchè all’uopo l'adempia , che debboosi spedire 
ruoli suppletori , e rettificare I’ articolo relativo di catasto 
quando non si è fatta rivela de) fondo secondo la sua natura 
e coltura, poiché ogui proprietario è tenuto per legge a ri- 
velare i fondi secondo la vera coltura dei medesimi. 

Quanto poi alla classificazione di fondi , poiché questa si 
dee praticare dall’ amministrazione delle contribuzioni , così 
scovrendosi favori ottenuti col portarsi i fondi per classi in- 
feriori , non debbono aver luogo i ruoli suppletori. Questa 
disposizione non altera il prescritto nell’ art. 90 del decreto 
de* 10 giugno, perchè quello si riferisce a reclami per ridu- 
cione sopra tutte le proprietà di un contribuente, che nella 
verifica son liquidale circa la rendila con contratti di un de* 
cennio. 

— 410 — 

Circolare de’ 27 giugno 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali con la quale si prescrive 
doversi sempre mandare gli atti al ministero di giusti- 
zia , allorché si chiede V autorizzazione a procedere per 
qualche pubblico funzionario. 

Alcuni regi procuratori generali criminali mentre han do- 
mandato l'autorizzazione a procedere contra i funzionari pub- 
blici, banuo omesso d’ inviarmi gli atti , e la deliberazione, 
colla quale è stato deciso di sottoporsi a giudizio gli anzi* 
detti funzionari ; sono stalo perciò nella necessità d' istruirli 
che per ottenersi l’aatorizzaziooe bisognano assolutamente gli 
ulti , e la deliberazione del collegio. 

Aveodo io veduto piò volle ripetersi detto sistema, avverto 
le signorie loro a rimettermi sempre io tali casi gli atti for- 
mati e la deliberazione della gran corte, che chiede l’auto- 
rizzazione a procedere contra l’ impalato. 

— 411 — 

Decisione della gran corte de’ conti del dì 30 giugno 
1818 con la quale si stabilisce che non compete al fitla- 
iuolo de' dazi comunali diminuzione di fitto , per avere 
taluni cittadini a' patti stabiliti nel contralto di alloga- 
zione contravvenuto. 

D. Gaetano Giova, e Domenico Raja nel 1816, tolsero io 
voi. 11 . 24 
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(ìlio per annui ducali 2088:88, e per lo spazio di due anni, 
il dritto proibitivo del pane dal comune di Somma , rinun- 
ziando per ragione qualunque espressamente a diminuzione di 
fitto , e rimanendo libero a que' cittadini di provvedersi al- 
trove del pane , e di lavorarne per uso proprio e delle loro 
famiglie. 

A'5 luglio dell'anno suddetto, il sindaco di Somma riferì 
all' ioteodeute della provincia che i linaiuoli querelavaosi, che 
quegli abitanti comperavano il pane nei limitrofi comuni, ove 
non essendovi drillo proibitivo, vendcvasi a prezzo meno caro; 
e che avea, per conciliare io uno gl' interessi di lutti, fatto 
aumentare di ua’ oncia il peso del pane, oltre quello conve- 
nuto nel contratto, per operarne la diminuzione a tempo op- 
portuno, onde compensare con la medesima la perdila , cui 
dovevano i fitlaiuoli soggiacere , e si conchiuse implorando 
provvedimenti più efficaci. 

Approvò l' iotendente I’ operato dal siodaco, e ad impedire 
le contravveniiooi gl’ impose di somministrare ai linaiuoli la 
pubblica forza, ove fosse siala necessaria. Non poterono essi 
usarne a loro grado per le contrarietà dell' ispetlor commes- 
sario di polizia del circondario, il quale tenue che ne voles- 
sero abusare per togliere a’ cittadini il drillo servalo loro dal 
contralto, e di cui servivansi più per colpa de' fitlaiuoli che 
per altra cagione; dappoiché il pane che costoro vendevano 
era di scarso peso e cattivo. 

Di qui procede che il linaiuolo Giova coovenne il comune, 
onde gliene pagasse i danni: 1. per essergli in gran parte 
mancala la cosa locala: 2. per avere aumentalo il peso del 
pane, senza che il compensamenlo proposto si effettuasse mai: 
3. per aver rivendute nella nuova messe a prezzo minore le 
farine, che avrebbe ridotte in pane (ulte, qualora fosse stala 
eseguila la convenzione menzionala. 

Il consiglio d* intendenza dapprima chiarì vere le dedotte 
ragioni, e che l'aumento intervenuto nel peso del psne mon- 
tava a ducati 746:56 ; e poscia ributtando le altre inchieste 
del signor Giova, con provvedimento de' 30 loglio 1617 con- 
dannò il comune a lui pagare l’ indicata somma ; e ciò col 
ritratto dalla diminuzione che sul peso di pane sarebbesi ope- 
rala , e che cominciò ad effettuarsi dal dì primo settembre 
suddetto. 

Reclamò il BÌgnor Giova di un tale provvedimento, si perchè 
non avea egli mai assentito al metodo adottato per la sod- 
disfazione de' mentovati ducali 746: 56; si perchè il consiglio 
d' intendenza non gli avea accordalo alcua compensamenlo 
delle altre perdile falle per le farine vendute di poi a minor 
prezzo , e per le contravvenzioni commesse da parecchi cil- 
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tediai di Somma, i quali nel tempo del Sito aveaoo acquistato 
il paoe altrove, doq solo per provvedere a’ loro bisogni, ma 
eziandio per veoderlo ad altri. D' altra baoda ti dolse il connine 
della condanna de' ducali 746 : 56, allegando non competere 
per gii medesimi diritto al siguor Giova, e cbe se oeavea, 
I’ era contro il sindaco, cbe da se solo propose lo accrescimento 
del peso del p»ne , ed il compeusameulo dare. 

La gran corte de' conti : iulese C avvocato generale cava- 
liere de Rosa : sul rapporto del consigliere relatore cavaliere 
Fortunato: 

Considerando: I .Che l'aumento di peso del pane era on rime- 
dio antico, che gii abitanti di Somma rinnovavano in ogni cir- 
constanza, in cui il comune fossesi trovato esposto al rischio 
di non eseguire alcun frutto dal drillo proibitivo del (iene: 

2 Che l'aumento sudelto fu approvalo dall' intendente della 
provincia , come un antico mezzo dal tempo provalo il mi- 
gliore, per conciliare l'interesse dei (inainolo con quel degli 
abilaDli. 

3. Cbe il metodo stabilito dal consiglio d' intendenza per 

10 pagamento de' ducati 746: 56 dovuti al signor Giova per 
!’ aumento del pane, indipendentemente da ogni altra ragione, 
non può essere eseguito ; poiché coll* anno 1817 spirato il 
termine del suo fitto , non può egli servarsi il ritratto dalla 
dimmuiione del peso pel pane sino cbe il suo credito non sia e- 
stinto nello iolero : 

4: Che fatta la iodicala diminuzione del di primo settem- 
bre 1817 , debbono dal credilo anzidetto dedursi le somme 
cbe il signor Giova abbia forse introitatale a cagione della 
medesima: 

5. Gite variando il prezzo delle farine , poiché I' aumento 
tulio stalo sarebbe a benefizio del signor Giova, uon ha egli 
dritto a pretendere compensamento per la minorazione di esso; 
tautopp'ù cbe fu inlerameole suo lo acquisto delle medesime: 
e sua oscitanza il noa venderle e farle di valore decrescere; 

6 Che non è al filiamolo mancala la cosa locata; poiché 

11 cornane non solamente pose in opera tutti i mezzi onde im- 
pedir le contravvenzioni; ma altri ne provocò ed otteooe dalle 
autorità superiori, e si oppose costantemente a’ tentativi delle 
altre autorità, diretti piuttosto a regolare che a vietare 1' uso 
della forza pubblica contro i contravventori : 

7 Che il ritratto di parecchie centinaia di ducati dal dì 
primo settembre in poi per la diminuzione del peso del pane, 
mostra evidentemle non essere al filiamolo maocata la cosa 
locala; imperoche se vi fossero, come ei dice, crontravveozioni 
avrebbero dovuto crescere senza dubbio allorché il paue fu 
diminuito di peso : 
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8. Ciré nel conlratto fu accordalo agli abitanti di Somma 
la libertà di provvedersi di pane altrove per gli bisogni loro, 
e delle loro famiglie; laoode se lo abbiano fatto, si ban giovati 
di un diritto cui lo stesso fittaiuolo aveva aderito : 

9. Che quando anche alcuno di essi abusando di questo' 
diritto, avesse fatto o comprato altrove del pane per venderlo, 
dovea il Sttaiuolo rivolgersi contro del medesino, e debbe a 
se imputare I’ errore di credere potere mai il comune dell’ al- 
trui fatto rispondere : 

Uniformemente alle conclusioni del pubblico ministero ; è 
di avviso ributtarsi il prodotto reclamo , ed ordinarsi che il 
comune paghi i ducati 746; 56 , dedoceodo le somme che 
il signor Giova abbia ritenuto sul ritratto per la diminuzione 
del peso del pane intervenuta dal di primo di settembre 1817. 
in poi. 

Fatto in Napoli a' 30 giugno ed approvato da Sua Maestà 
con reale rescritto de' 29 agosto 18l8. 

- 412 — 

Parere della commestione de' presidenti presso la gran 
corte de' conti del 2 luglio 1818 col quale si determina 
che il filtuario , che non abbia promesso al proprietario 
una parte de' frutti in ispecie non può dimandare una di- 
minuzione di fitto per la perdila de' medesimi , avvenuta 
per casi fortuiti di qualunque natura , dopo che erano 
stati separati dal suolo. 

Insorto il dubbio se il principe di Torella e I’ marchese Po- 
tenziani fittuari dal iStG al 1S 1 7 della badia di Ripnlla donala 
una volta al signor Saliceti , ed ora incamerata allo stalo , 
abbiati dritto di pretendere dal governo, sia la rifazione del 
danni, sia una riduzione di fitto solamente, a cagione di esser» 
state incendiate, per opera di una comitiva di malfattori, nella 
notte de'9 luglio 1 8 1 6, le biade già recise, ed esistenti sull’aia, 
e se oel caso negativo convenga almeno rilasciarsi loro per 
grazia qualche somma da quelle cbe deggiono per lo fitto r 

La commissione — Ha osservalo cbe al risarcimento de'danni 
non sono obbligati che i loro autori, e che perciò senza alcun 
dritto prentenderebbero i fittuari Torella e Poleoziaoi, cbe il go^ 
verno debba esser tenuto alle conseguenze di un fatto non suo; 

Che alla dimandata riduzione di fìtto osti la disposizione 
dell’ art. 1771 del codice civile dove è detto chiaramente, che 
il colono non può conseguire la riduzione allorché la per- 
dila de' frutti accade dopo che sono separati dal suolo , 
purché il contratto non assegni al proprietario una quota 
parte de' frutti tn tspecie ; 

Che io conseguenza il fatto solo della separazione de' frulli 
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dal suolo fa cessare ogni obbligo del proprietario, e che quando 
anche i frutti fossero per lor natura destinati a ricevere una 
nuova forma o non l’avessero ancora subita al momento del di- 
sastro, la suddetta regola non cessa di aver luogo, avvegna- 
ché nella legge 78 ff. de rei viod., è detto : perceptionem 
Jructut accipere debemut non ti per fede coliteli , sed etiam 
carpii ita percipi , ut terra conlinen te fruclut desi eri ni, 
velati ti olicae, urne lede , nondum autem tinum oleum ab 
aliquo factum tif, ttatim enim ipse accepitte fruclum exi- 
tlimandut etl. 

Ha osservato inoltre, che erroneamente si assuma dai con- 
duttori, che l’articolo I77i, di cui si è parlato, sia scritto 
pe’ soli casi fortuiti ordinarli, come quello in disputa , dap- 
poiché dalla lettura dell' articolo medesimo, e degli altri che 
lo seguono apparisce chiaramente, eh’ esso é dettalo per luti’ i 
casi fortuiti di qualsivoglia natura, e che degli ordinari, ed 
estraordinari comincia a farsi distinzione nell articolo 1773, 
dove si vogliono spiegare gli effetti della convenzione, che ha 
potuto aver luogo fra il locatore, ed il lìttuario circa i casi 
fortuiti. 

Ha osservalo d' altronde, eh’ escluso co’ premessi ragiona- 
menti ogni dritto de' signori Potenziaci e Torello alla rifaziooe 
de’ danni, ovvero ad una riduzione di fitto, non debba dis- 
simularsi, che la singolarità deU’avvenimeoto, la cagione donde 
è derivalo, il danno ingente risultatone, e’ I sistema serbalo 
in ogni tempo di accordar de’ ristori per le perdite prodotte 
dal brigantaggio , sian molivi sufficienti per interessare la cle- 
menza sovrana , onde rilasciarsi loro ne’ termini di grazia 
una parte del fitto , di cui van debitori ; 

Che essendo regolare di fissare le somme da rilasciarsi in 
proporzione della parte mancata dell’ intero prodotto de' fondi, 
potrebbe dirsi di essere inutili le quattro perizie sinora ese- 
guite per liquidare le conseguenze dell’ incendio, meotre niuoa 
di esse è stata diretta a questo scopo, cb’ era il solo da aversi 
io mira da principio; ma che ciò non ostante la riunione di 
tali perizie, sebben discordi ne' modi, onde sono avvenute 
e ne' loro risultati, sia sufficiente per dimostrare, che il danno 
sia stato ingente, come già si è cennato, e che lo stesso abbia 
ecceduto la metà del ricollo de’ terreni in quislione; 

Che potrebbe quindi rilasciarsi la metà del fitto pattuito 
in ducati 10 mila, seoza mettere a calcolo in tale occasione 
gl' interessi, che corrispondono i filluari pe’ capitali d’ industria, 
poiché su' medesimi non hanno essi cosa alcuna a pretendere; 

Per tali molivi è di avviso. — - Nou competere a* signori 
Polenziani, e Torello alcun dritto, sia al rifacimento de’danni, 
eia ad una riduzione di fitto per l’incendio, di cui è proposito; 
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Che ciò non ostante ne' termini di grazia possa rilasciarsi 
loro la somma di ducati 5000 su di cui son debitori. 

Nota. — Sua Maestà io data de' 10 agosto 1818 appro- 
vando i motivi esposti dalla commessione si compiacque di 
rilasciar per grazia a' Attuari la somma di ducati tremila. 

— 413 — 

Derilione della gran corte de' conti del 3 luglio 1818 
con la quale si determina che i consigli d’intendenza deg- 
giono eseguire non interpetrare le derisioni della gran 
corte de’ conti. 

Per ordmanza del commessario ripartitore de’ demani ca- 
valier Acclavio, la difesa detta gurgoscalzanle appartenente 
al conte Massenzio Filo di Allamura fu ai comune di S. E- 
ramo attribuita, perchè il conte non avea presentato il titolo 
di legittimamente possederla. Reclamò costui nel 1812 contro 
1’ ordinanza menzionala, e presentò per documento di sue ra- 
gioni lo strumento di compera cbe i suoi maggiori fatta a- 
veano della difesa indicata , ed un attestalo di essere non 
nell’ agro di S. Eremo , ma in quello di Altamuro. 

La commessioue del contenzioso posto mente essere state per 

10 giudicalo della commessione feudale dal partimenlo escluse 
le difese , per le quali potessi da' possessori documentar lo 
acquisto, coll' obbligo a costoro di pagare un annuo canone 
a favor del comune ; ed avere il conte presentato il titolo 
per la di cui mancanza eragli slata dal commessario la difesa 
tolta , opinò dorerglisi restituire insieme co’ frutti riscossi , 
pagato al comune il debito canone. 

Abolito il consiglio di stalo , la già regia corte de’ conti 
si uniformò per intero al parere della commissione del conten- 
zioso, e determinò il canone alla somma di annui ducali 28; 
c fu dal governo approvalo. 

Indi il conte Filo al consiglio d' intendenza della provincia 
ricorse , chiedendo liquidarsi il suo credito per i fruiti dal 
comune riscossi per Ire anni e nove mesi dal dì, che aveagli 
fallo ootiGcare il reclamo prodotto da lui oel consiglio di stato. 

11 comune rispose avere sempre posseduto io buona fede, a 
la somma ritratta da' fruiti estere stata di ducali 164 , non 
di ducali 249 annui , come Filo domandava, ritenuto I* ec- 
cederne per ciò che era dovuto, e per coropensamenlo degli 
usi cbe sullo difesa esercitava. 

Il consiglio d' intendenza ebbe per vero Don di esecuzione 
di decisione della corte de’ conti , ma d’ interpretazione es- 
sere disputa, poiché Irallavasi di esaminar se il comune pos- 
seduto avesse io buona fede, e se fosse quindi obbligalo alla 
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restituzione de' frutti ritenendo il canone; e però disse non 
aver facoltà a definire il pialo. 

Si dolse il conte di questo provvedimento, provocando nella 
gran corte de' conti di stabilire l’ autorità ; cui dovea egli 
ricorrere per la esecuzione del giudicalo. 

La gran corte de' conti: inteso il regio procnrator gene- 
rale cavalier de Tboinasis : sul rapporto del consigliere re- 
latore cavalie Porcinari: 

Considerando : 1. Cbe il comune non possedè in buona 
fede oltre il tempo, cbe il conte gli fece intimare il recla- 
mo co’ documenti per domandare lo annullamento dell 1 or- 
dinanza, 

2. Cbe però la reai corte dei conti abolita decise essere 
dal comune dovuti a lui i fruiti della difesa dal primo gen- 
naio 1813 in poi; 

3. Cbe per la stessa decisione , e per lo giudicato della 
commeuiooe feudale, il comune non ba altro dritto solla di- 
fesa menzionata, cbe quello di riscuotere l' annuo canone di 
ducati 28; 

4. Che quindi non d’ interpretazione, ma di eseguire una 
decisione irrevocabile era opera. 

È di avviso — annullare la decisione impugnata, e cbe il 
consiglio d'intendenza esegua quella dell' abolita reai corte 
dei conti. 

Fallo in Napoli a* 3 luglio, ed approvalo da S. M. eoa 
reale rescritto dei 21 agosto 1818, 

— 414 — 

Decisione della gran corte de' conti del 7 luglio 1818 
con la quale si determina che il tempo di reclamare dalle 
ordinanze de' commissari ripartitori , non precludesi per 
la privata scienza delle medesime; che il frumentone è un 
prodotto di principale coltura , quando non si semina nello 
stesso anno civile e dopo altro ricotto, ed è escluso dalle 
specie de' legumi; e che in fine gli alberi fruttiferi pian- 
tati ne' fondi colonici de' demani ex- feudali presumonsi 
degli ex baroni. 

L’abolita commessione feudale per sentenze I' una de' 22 
di novembre <808 e I' altra de’ 22 giugno 1810 , accordò 
agli abitanti di Castellucoio inferiore e di Castelluccio supe- 
riore il poter legnare a secco nelle difese di cannetaro e 
foresta ; e sull' ex-feudo di agromonte la decima dei pro- 
dotti di priocipal coltura e la non duplicata pagare, i legu- 
mi escludendo. 

Tennero i coloni il frumentoue tra legami, e da prima non 
aderiti , il nuovo commissario ripartitore poscia giudicò a’ 20 
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di marzo 1812 che la riscossione della decima sul frumen- 
tone sementalo nel secondo inibita fosse , e sul sementalo 
nel terzo anno di coltura no. Parli di poi , prelevando i 
fondi colonici , le ceooate difese , ed ua quarto ai comu- 
nali ne tribui , e gli alberi di querce e di castagne perchè 
pochi diede. 

A' 22 di aprile dello stesso anno 1812, I’ agente ch’ebbe 
della esecuzione della ordinanza l'incarico, riferì al commes- 
sario ne avere rimesse copie agl' interessali, e fu muto del 
tempo, dei nomi e dello essere a chi andavano giunte. 

Il marchese di Caslelluccio ai 26 di luglio i8lS si richia- 
mò della ordinanza nell’ abolita rea! corte de' conti, e lo an- 
nullamento addimandavane non che per lo divieto della ri- 
scossione della decima sul frumentone sementato nel secondo 
anno di coltura , e per I’ eccedente del compeosamento del 
quarto delle difese a' comuni dato, ma per essere stali inti- 
tolati coloni molli che non li erano, e gli alberi di sua pro- 
prietà accordati loro, e finalmente per essere stata nella sen- 
tenza della commessione feudale alla metà dei semi la riscos- 
sione della decima surrogata, ed il commessario la prima non 
aver servato, le frodi e le molestie dalia seconda non disgiunte 
perpetuando. 

1 coloni dissero primamente il richiamo del marchese inam- 
missibile, essendo la ordinanza in aprile I8t2 al suo agente 
comunicata e da quel tempo eseguita. Secoodamente che la 
decima non la metà dei semi era stata dal giudicato all'ex- 
barone servata ; e quindi I' anno colonico componendosi di 
due anni civili, la potere una volta sola esigere. Ultimamente 
che scarso era il compeosamento del quarto accordalo ai co- 
muni sulle difese ; i fondi colonici per loro fatica ed indu- 
stria migliorali, e però i pochi alberi ivi rinvenuti con giu- 
stizia loro dati. 

La gran corte dei conti : intese le parli ; inteso il regio 
procuratore generale cav. de Ttiomasis, sul rapporto del con- 
sigliere relatore cav- Fortunato ; ha elevale le seguenti que- 
stioni : 

1. Il reclamo prodotto dal marchese di Caslelluccio è am- 
missibile? 

2. È conforme al giudicato il divieto di riscuotere la de- 
cima del frumentone sementato nel secondo anno di coltura 
dei fondi colonici? 

3. Deggiono i coloni la decima o la metà dei semi pagare? 

4. Evvi eccesso o difetto nel compensamento dato a’ co- 
muni di Caslelluccio inferiore e Caslelluccio superiore sulle 
difese di cunne/aro e J'oretiaì 

5. Sono qualificati coloni perpetui coloro che non li sieno? 
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6. Gli alberi di castagno e di querce dei fondi colonici 
delle difese di cannetaro e foresta sodo a' coloni bene at- 
tribuiti? 

Sulla prima quistione — Considerando: 1. Che il rapporto 
dell’ agente al commessario ripartitore intorno alla comuni- 
cazione della ordinanza in esame abbia le seguenti parole: 
t Fin da che ricevei le vostre ordinanze, mi applicai a tra- 
scriverne otto copie che trasmisi a ciascun interessalo per di 
loro governo > doode non rilevasi il tempo io cui le fnrono 
trasmesse, e se all’ ex barone o all’ agente di lui: 

2. Che il silenzio dilungalo del reclamante rende dubbio 
se della ordinanza egli legalmente sia stato fatto dotto , e 
nella incertezza di tempo dal dritto di richiamare non lo si 
può togliere. 

3. Che dallo essere stato il marchese ascoltato o no dal 
commessario prima che avesse la ordinanza emanata, non si 
può dedurre essere a quello precluso d' impugnarla debita- 
mente. 

4. Che i coloni non han prodotto documento alcuno onde 
mostrare essere la ordinanza stala all’ agente del reclamante 
comunicata in aprile 1812. 

Sulla seconda qui elione. Considerando: l.Cbe le ragioni 
dedotte dai coloni a sostenere non si dovere all’ ex barone 
la decima del frumentone, le furono di essere del genere dei 
legumi seminali nell* anno di riposo e di preparazione delle 
terre, e quindi un prodotto di non principale coltura. 

2. Che ciò è in contra'ìetà del giudicato della corames- 
sione feodale abolita, dell' agronomia e della sperienza; per- 
chè domandala di escludere la riscossione del frumentone , 
la comroessione limilolla unicamente a' legami, e il frumen- 
tone ha uso di pane e non di vivande; e perchè nelle -terre 
dell' ex feudo di agromonle io un anno si semina il grano 
e I' orzo o 1’ avena , e nell’ altro il formentone , il quale è 
uo cereale di principale coltura , ed allo spossamento della 
terra I' utile prevale che bisognando di molta coltura , la 
rende ben maggesala per la semina del grano nel seguen- 
te anno : 

Sulla terza quistione — Considerando;- 1. Che il dritto dì 
riscuotere la metà de' semi usato dall’ ex-barone per I* ex- 
feudo di agromonte fu convertilo in quello di decima dal- 
I’ abolita commessione feudale : 

2. Che il commessario eseguì adunque esattamente il giu- 
dicato nel prescrivere all'ex barone di riscuotere la decima 
dei prodotti, di principal coltura dei fondi in colesa. 

Sulla quarta quistione — Considerando; 1. Che per Io 
stesso giudicato della commessione feudale abolita, ai comuai 
vol. ti. 23 
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di Caslelluccio inferiore e Castellacelo superiore fu accordalo 
il drillo di legnare a secco nelle difese ex-feudali di cari- 
nelaro e foresta ; e che un tal dritto è annoverato tra gli 
osi civici di prima classe: 

2. Che per gli usi essenziali era nella facoltà dei com- 
messari di estendere il compensamenlo dal quarto lino alla 
mela delle terre divisibili, secondo la diversità dei casi e delle 
circostanze. 

3. Che però avendo il commessario dato a’ comuni il quarto 
delle difese, non può essere emendalo di eccesso o di difetto 
nel compensamento stabilito. 

Sulla quinta qui elione — Considerando , che il commes- 
sario non dichiarò individualmente quali fossero i coloni per- 
petui dell' ex-feudo di agromonte, ma solo prescrisse di far- 
sene uno stalo. 

Sulla sesta quistione — Considerando. 1. che per le in- 
slruzioni dei 10 di marzo 1810, il prodotto degli alberi frutti- 
feri dei fondi colonici dei demani ex feudali, apparliensi agli 
ex-feudatari. 

2. Cbe nella stessa ordinanza ad un tempo che in con- 
formità di ciò è servalo all’ ex barone il frutto degli alberi 
dei fondi colooici dell' ex-feudo di agromonte , le castagne 
e le querce dei fondi colonici delle difese sono ai coloni 
tribuile. 

3. Cbe il commessario fu indotto a questa menda dal poco 
numero degli alberi, come se il dritto di proprietà dipendesse 
dalla grandezza delle cose. 

È di avviso — 1. Dichiarare ammissibile il reclamo de- 
dotto dal marchese di Caslelluccio; 

2. Di ributtarlo per ciò che concerne il compensamento 
del quarto accordalo ai comuni sulle difese, e la riscossione 
della decima dei prodotti; 

3. Di non potere di presente deliberare per le querele re- 
lative alla perpetuità delle colonie. 

4. Di permettere all'ex-barone la riscossione della decima 
sul frumentone che si semioa nei fondi colonici d e\\‘ex-feudo 
di agromonte. 

lì. Di dichiarare di proprietà di lui gli alberi dei fondi 
colooici delle difese di cannetaro e foresta , e di rimanere 
ai coloni I' arbitrio o di pagarne il valore ai termini della 
legge, o il frutto nel modo che sarà stimato anno per anno. 

Fatto in Napoli ai 7 di luglio, ed approvato da S. M. con 
reale rescritto degli 8 di agosto 1818. 
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— 416 — 

Circolare degli 11 luglio 1 8 1S emessa dal minisiro de- 
gli affari interni con la quale si determina che un con- 
sigliere provinciale in ciascuna provincia ed uno aggiunto 
sono incaricali della esecuzione delle decisioni della com- 
messione feudale , e delle ordinanze de' commissari regi. 

S. M. volendo prontamente ultimare (ulto ciò che rimane 
incompleto in materia così di divisione di terre demaniali un 
tempo feudali o ecclesiastiche , coinè della esecosione delle 
decisioni dell' abolita commessione feudale, con suo reai de- 
creto dei SO giugno ultimo , di cui le rimetto qui annessa 
una copia, ha ordinalo, che tali operazioni si spediscano tra 
un anno dalla data del reai decreto da un consigliere pro- 
vinciale a ciò nominato, ed in caso del di lui impedimento 
da un suo supplente nella forma ch'ella rileverà dal reai de- 
creto medesimo. 

Dovendo io intanto rassegnare a S. M. la nomina del con- 
sigliere, a cui dovrà addossarsi il dello importante disimpe- 
gno in colesta provincia la incarico di propormi immanca- 
bilmente nel corso di questo mese un soggetto idoneo tra i 
consiglieri provinciali, e di designarmi ancora un altro sog- 
getto atto a rimpiazzarlo nei casi di legittimo di lui impe- 
dimento. 

lo credo che 1’ attuale consiglio provinciale offra un con- 
sigliere qnal si richiede dall' importanza della commessione 
che se gli deve affidare, ma quaoto per avventura mancasse, 
dovendosi ìd questo mese procedere al rinnovamento del quarto 
del dello corpo a norma della legge, ella avrà cura di pro- 
pormi subito tra i nuovi candidali al coosiglio provinciale il 
soggetto ohe crederà idoneo per la detta commissione . affin- 
chè io possa presentarlo ad un tempo alla nomina di S. M, 
e per consigliere e per incaricalo del detto disimpegno. In 
tal caso però la di lui proposta dovrà esser fatta io due rap- 
porti separati , di cui uuo riguarderà la Domina al consi- 
glio provinciale e l’ altro alla commessione enunciata; e ciò 
per non confondere le materie di diversi carichi del mi- 
nistero. 

Perchè io possa eseguire le operazioni del detto incaricalo, 
ella farà subito, e mi rimetterà tra uo mese al più lardi uno 
stato di tutti gli enunciali affari che rimangono ad ultimarsi 
in cotegta provincia sia che si trovino sospesi nella intenden- 
za, sia che trovinsi pendenti nella gran corte dei conti per 
effetto di reclami. Lo staio dovrà contenere le seguenti in- 
dicazioni : 
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1. i Domi delle parli, cioè de’ comuni, e de' particolari, o 
dei corpi morali , tra' quali pende la coolroversia. 

2. Io stalo della causa, cioè se esista decisione della cora- 
messione feudale o ordinanza del commessario, di che data, 
quale ne sia la dispositiva, ed a che termine si trovi 1’ ese- 
cuzione. 

3. se vi sia introdotto reclamo presso la gran corte dei conti. 

4. gli ostacoli cbe hao ritardalo finora l’ esecuzione delle 
decisioni, o ordinanze esistenti, o l'ordinanza del commes. 
Bario sulle dimande indecise. 

Non sarà forse superfluo di farle osservare, cbe il disim- 
pegno prescritto dal dello reai decreto riguarda soltanto la 
divisione in massa dei demani un tempo feudali, o ecclesia- 
stici , e cbe non comprende punto la suddivisione in quote 
tra i cittadini delle terre di aotica proprietà comunale, o di- 
venute di spettanza dei comuni per effetto della divisione dei 
demani. 

Le operazioni della suddivisione sono tutte amministrative e 
continueranno ad essere regolale come per lo passato. 

Son sicuro eh' ella si peuetrerà della importanza della ese- 
cuzione del detto reai decreto in tulle le sue parti, e che vi 
porterà tutto lo zelo che deve distinguere ogni amministratore 
a cui S. M. ha affidato la tutela dei comuni, ed il ben essere 
de'saoi sudditi. 

Ella intanto mi assicurerà in risposta di aver ricevuto la 
presente , e vi si uniformerà esattamente. 

— 417 — 

Circolare de' lì» luglio 1818 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si dichiara doversi da' denunziatili 
di fondi occultati pagar la spesa delle misure. 

Le denunzie di omissioni di proprietà nei catasti possono 
talvolta esser prodotte o per ignoranza, o per animosità ed 
intrigo. In questi casi, poiché dopo la corrispondente verifica 
non si dà luogo a spedizione di ruoli suppletori , resta un 
carico di spesa da soffrirsi indebitamente , sia dall’ ammini- 
strazione delle contribuzioni, sia dalle parti deouuziale. Alila 
di evitarsi simili inconvenienti è necessario che coloro cbe fon 
denuDzie abbiano prima accuratamente esaminala In verità dei 
fatti. Essendo essi gratificati con parte delle multe ove l’uc- 
cnltazione sussista , dovranno per conseguenza assoggettarsi 
alle spese delle misure quando occultazioni nou si rinvengano. 

La incarico, sigoor direttore, di regolarsi u tal modo nei 
casi che occorreranno (I). 


(1) Sebbene non sicsi in questa circolare spiegalo essere i rivelanti 
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— 418 — 

Reale Rescritto del 15 luglio 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si danno vari provvedimenti e sul servizio di quella 
gran corte de’ conti , e sulle malleverie e cauzioni che 
prima ricevetansi da’ maestri notai dell' abolito tribunale 
deir erario. 

Si è servita V. E. dirigermi tre rapporti portanti la data 
degli Stilo dello scorso mese di giugno che versano sugli 
oggetti seguenti. 

1. Sul regolamento pel servizio interno della cancelleria di 
cotesta gran corte dei conti. Pianta degli impiegali da de- 
stinarsi ne’ diversi ripartioienti della cancelleria suddetta coi 
soldi rispettivi , e proposiziooi per la nomina dei medesimi. 

2. Sullo esame delle malleverie e cauzioni che prima si 
ricevevano dai maestri nolari dell’ abolito tribunale dell'erario. 

3. Sulla circolare del supremo comaodo della guerra circa 
i contratti militari, e l' intervento nei medesimi del procura- 
tore generale presso la gran corte dei conti. 

4. Sulla corrispondenza del detto procuratore generale colla 
vice intendenza dell' esercito. 

Io avendo rassegnato al Re gli enunciati di lei rapporti 
con tutte le carte da V. E. annessevi, S. M. dopo di aver 
preso il tutto nel più maturo esame nel consiglio del 6 del- 
l’ andante mese , nel mentre si è riserbalo di nominare in 
prosieguo gli impiegati addetti alla cancelleria di cotesta gran 
corte , si è degnata. 

1. Di approvare il regolamento e la pianta degli impiegati 
sul servizio interno della cancelleria suddetta come V. E. ri- 
leverà dalla copia conforme del decreto che le compiego per 
i' uso conveniente, assieme colle copie del regolamento e della 
pianta sudella. 

V. E. osserverà che nel regolamento non si fa menzione 
della indennità d' accordarsi al cancelliere per le spese di 


nell’ obbligo di anticipare il denaro per la misura dei fondi, pur non 
di meno la cosa non può atlrimente intenderei , e perchè gli agenti 
deir amministrazione non hanno a disposinone loro alcun fondo per far 
lati spese, c perchè non sarebbe conveniente esporre 1’ amministrazione 
n quistioni per ripetere dai rivelanti il denaro, e qualora le denunziato 
occultazioni non si trovassero vere. I rivelanti deggiono dunque anti- 
cipar sempre il denaro accorrente per la misura dei fondi eli essi de- 
nunziano come io tutto, o in parte oocultoti , salvo ad esserne rimborsati 
qualora, verificalo lo occultazioni , si darà luogo a' ruoti suppletori di 
di cui è parola nell' art. 156 del rcal decreto dei IO giugno 1517 — 
A questa nota corrispondo la lettera dei V marzo 1815. 
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scrittoio, e nella pisola degli impiegali non esiste l’ articolo 
rein tiro a due providcntari su di che S. M- ha risoluto. 

Che io quanto alle spese di cancelleria debbano provviso- 
riamente pagarsi al cancelliere io ogni quadrimestre once ses- 
santa per darne conto, d' aver luogo una tal provvisoria som- 
ministrazione per due soli quadrimestri allo spirar dei quali 
debba il procuratore generale presentare il conto degli esiti 
fatti dal cancelliere per istabilirsi defioitivamenle la somma 
che dovrà esser (issata per un tale oggetto. 

Che relativamente a due providentari i medesimi senza far 
parte della pianta degli impiegali debbano provvisoriamente, 
e fino a che non siano nominati uscieri della islessa gran 
corte , o destinati altrove continuino a prestar servizio alla 
gran corte con percepire i soldi e le gratificazioni che attual- 
mente godono giusta la decisione di sua Altezza iieale il luo- 
gotenente generale del 12 maggio 18tS. V. E. osserverà inoltre 
che nella pianta degli impiegati S. M. ha voluto che i soldi 
attaccati alle diverse classi di uffizioli siano in perfetta cor- 
rispoodenia con quelli (issati nella pianta dalla gran corte di 
Napoli. Ha però risoluto ed ordinalo, che qualora col decreto 
di nomina vengono scelti i due individui a di cui riguardo 
si erano progettali i soldi di ducati li e 12 debbano i me- 
desimi godere a titolo di soldo quello che trovasi attaccato 
alla classe di pianta con accordarsi a titolo di soprassoldo il 
dippiò proposto dal procuratore generale, da noo poter però 
uoa tale eccezione servir d'esempio per l’avvenire. 

2. Di decretare il modo, e le forme colle quali si dovranno 
ricevere le cauzioni di cotesta gran corte dei conti come V. 
E. rileverà dalla copia conforme del decreto che le compiego 
per I’ uso conveniente. 

Su questo particolare delle cauzioni, e sulla circolare del 
supremo comando, S. M. ha consideralo che sebbene ninna 
legge incarichi il procuratore generale della grao corte dei 
conti dell' esame delle cauzioni che debbano rendere i forni- 
tori , o intraprendilori dei servigi militari o di altre opere 
pubbliche , nulladimeno ove il governo commette alla gran 
corte ed al procuratore generale questo esame debbano la 
prima, e I’ ultimo, prestarvi! ; e cosi pure debbano prestatisi 
i consigli d'intendenza ed i sotto intendenti presso i quali 
più sovente può accadere di doversi stipulare a patto di for- 
nitura a norma del reai decreto del 15 maggio 4817. 

Al quale effetto le autorità di sopra mentovale interverranno 
nei contralti come persone della legge per esaminare ed as- 
sicurare la legalità degli alti, e la regolarità delle operazioni. 

In quanto alla responsabilità delle cauzioni S. M. ha con- 
sideralo che non essendo ancora stabilito ìd colesti domini 
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l’ ufficio della conservazione delle ipoteche, il godimento delle 
rendite in iscrizioni sul gran libro del debito pubblico non 
possano aversi degli elementi certi , e delle basi legali per 
assicurarsi dello stato della proprietà e delle rendite che si 
offrono in cauzione. 

In conseguenza sino a che questi utili sistemi non siano 
organizzati in Sicilia S. M. ha risoluto che la responsabilità 
a coi son tenuti io Sicilia le autorità che prendono cognizione 
delle malleverie debba intendersi di quella responsabilità mo- 
rale , e che nel linguaggio del foro di Sicilia dicesi legali 
nascente dalla regolarità delle carte, e peli' esame fattone di 
buona fede senza dolo, o grave colpa; e colle basi sulle quali 
pel passato prendevansi le cauzioni da maestri notari senza 
estendersi alle evenluaiità cui possono essere soggette anche 
se regolarmente ricevute. 

In fine relativamente alla corrispondenza del procuratore 
generale colla vice intendenza militare di Sicilia considerato 
che la vice intendenza militare di Sicilia rappresenta la in- 
tendenza militare di Napoli alla quale la medesima può 
paragonarsi. Or siccome questa corrisponde coi procuratore 
generale presso la gran corte civile di Napoli, così quella può 
e deve mettersi a contatto col procuratore generale di questa 
gran corte, il quale essendo richiesto dalla vice intendenza, 
o da qualunque altro funzionario potrà prestare quell’ opera 
che è nei poteri , e nelle attribuzioni della sua carica. 

Nel reai nome partecipo a Vostra Eccellenza queste sovrane 
risoluzioni per 1’ uso conveniente. 

— 418 — 


Circolare de' 18 luglio 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' procuratori civili portante di- 
sposizioni su' doveri de' conciliatori. 

Fo pervenire alle signorie loro copia di reai decreto con- 
tenente la nomina dei conciliatori pei comuni di cotesla pro- 
vincia, e più esemplari del regolamento sanzionato da S. M. 
per norma di questi funzionari. Elleno invieranno a ciascun 
conciliatore una copia di tale regolamento avvertendo , che 
questo deve rimanere depositato nel loro uffizio, onde essi e 
coloro che succederanno nella carica possano consultarlo al 
bisogno. 

Dall’ art. 19 del detto regolamento si TÌleva, che i conci- 
liatori sono sottoposti alta immediata vigilanza del regio pro- 
curatore presso il tribunale civile di ciascuna provincia. È] 
questo un oggetto molto importante e giova perciò intorno ad 
esso fare alcune avvertenze. 

Gli obblighi che sorgono ai regi procuratori civili , per 
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effetto della vigilanza, die devono esercitare sono: 1. istruire 
i conciliatori qualora propongano dubbi e chiedono dilucida- 
zioni ; 2. conoscere il modo come ciascuno ai conduca nel- 
l'esercizio della carica; 3. ammonirli, e richiamarli al dovere 
nel caso che siano trascorsi in errore. 

La vigilanza, che per questi due ultimi articoli dee eser- 
citarsi su i conciliatori, vuol’ essere strettissima, e continua, 

( loichè trovandosi essi rivestiti di un’ autorità , che secondo 
’uso, che se ne fa, può produrre mollo bene o molto danno, 
specialmente alla classe piò numerosa, e la piò bisognosa del 
popolo, coovien avere immediata notizia dei disordini, affine 
<f impedirne i progressi; siffatta vigilanza dee avere benanche 
l’oggetto di premiare coloro che si distinguono in questo uf- 
fìzio paterno , e sanno per tal modo acquistarsi la stima e 
l’amore dei loro concittadini. La legge Del dichiarare le fun- 
zioni di conciliatori puramente onorifiche, ha dichiarato ai- 
resi che le medesime servono di merito ad ottenere altri pub- 
blici impieghi. Elleno quindi assicureranno io mìo nome ai 
conciliatori di cotesta provincia che io metterò dal canto mio 
tutta la cura, perchè questo voto della legge sia adempiuto; 
che terrò particolar conto di coloro i quali si condurranno 
con lode ; commenderò al ministro degli affari ecclesiastici 
quei preti , i quali si distingueranno nel detto uffizio ; che 
avrò io considerazione per piazze giudiziarie que’ laici che nel 
detto uffizio daranno pruovn di proibita, e di perizia nel dritto; 
e che raccomanderò agli altri ministri, coloro che aspirano 
ad impieghi in altri rami di ammioistrazione pubblica. 

A tal uopo elleno mi faraouo coooscere di tempo in tempo 
i nomi de 1 conciliatori , che meritano di essere considerati. 
Mi manifesteranno del pari, ed appena che ue acquisteranno 
la conveniente notizia , il nome di coloro , che malamenle 
adempiendo i doveri della carica, si mostrino indegni di con- 
tinuare in sì onorevole uffizio. 

il principal mezzo onde esercitare la vigilanza viene som- 
ministrato da' registri, che prescrive fari. 7 del regolamento, 
io ho disposto perchè siano somministrati subito tai registri, 
e i giudici di circondario si dovranno preslrar subito alla 
cifra di tai registri , e darne conto della esecuzione. 

Dovranno anche i giudici di circondario quando vaono in 
accesso ne’ comuni del circondario visitare particolarmente i 
registri dei conciliatori , per assicurarsi della assistenza , o 
della regolare tenuta dei medesimi, e darne poi a’ regi pro- 
curatori distinto ragguaglio de’ disordini, che per avventura 
vi scorgooo. 

Nell’ usare la vigilanza su i conciliatori, bisogna non per- 
dere di mira due vedute; la prima che costoro prestano au 
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servizio veramente onorifico ; la seconda che un buon numero 
di essi sono soggetti degni di particalari riguardi, o per le 
dignità ecclesiaslice, di cui si trovano rivestiti o per le loro 
qualità personali. Conviene perciò, che la vigilanza si eser- 
citi con moderazione, e con maniere decentissime, come se 
l’oggetto della medesima fosse quello d’ istruirli, e di tener 
conto del merito di ciascuno. 

10 quanto poi alla soluzione de' dubbi che proporranno i 
conciliatori, ed agli avvertimenti, che ad essi dovranno far- 
si, non si dee entrare mai nelle particolari controversie, ma 
bisogna contenersi sempre nello sviluppo de’ principi generali 
di giurisprudenza, senza mai discendere all’ applicazione di 
essi nella causa , che ha potuto dar luogo al dubbio. 

Elleno avraono cura inoltre di comunicare a procuratori 
geoerali presso le grao corti civili le soluzioni de* dubbi, e 
le ammonizìooi cbe faranno a’ conciliatori, poiché i detti ma- 
gistrati 8ooo incaricati di esaminarle , e di manifestare le 
loro osservazioni qualora le credano necessarie. Questo me- 
todo conduce all’ utile ed importante scopo della uniformità 
de’ principi, che tanto influisce alla retta amministrazione della 
giustizia. 

In fine debbo avvertire , che siccome il regolamento ap- 
provato ora da S. M. è provvisorio, e dovrà poi esser rifuso 
sul nuovo codice di procedura civile ; cosi sarà bene , che 
elleno comunichino agli stessi procuratori generali presso le 
graa corti civili, di mano in mano tolte le osservazioni, cbe 
per avventura sorgeranno su di esso, affine di dover profit- 
tare de' lumi , cbe sommÌDÌslrerà la esperienza. 

I doveri cbe alle signorie loro impone il regolamento sodo 
della piò alta importanza , ed io sou certo , che elleno pe- 
netrate di ciò, metteranno io opera tott’ i mezzi che sono in 
loro potere, per bene adempierli. Elleno renderanno con ciò 
un grandissimo servizio allo stalo , e richiameranno in tal 
modo su di loro la considerazione del sovrano, cui non man- 
cherò di render esalto conto de’ risultati di tale vigilanza, e 
d’indicare i nomi di quei regi procuratori, cbe più si distin- 
gueranno in questa parte del servizio della giustizia. 

— 419 — 

Circolare del 18 luglio 1818 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno 
con la quale si prescrivono le norme per la chiamala di 
taluni costituiti in dignità ne' casi di testimonianza in- 
nanzi a’ pubblici funzionari. 

11 segretario di stato ministro di grazia e giustizia mi ha 
manifestalo, che con sovrana risoluzione, comunicala a toU'i 

vol. II. 26 
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procuratori generali criminali in data de’ 16 dello scorso mag- 
gio, S. M. ha ordiaalo, che per la chiamata, a far testimo- 
nianza innanzi a' pubblici funzionari, de’ ficari generali, dei 
vicari capitolari, degli abati, de’ parrocbi , de’ curati , dello 
dignità, e de’ canonici delle cattedrali, delle dignità e de'ca- 
nonici delle collegiale, 1 , in vece di adoperarsi la solila cita- 
zione, i pubblici funzionari facciano uso di una decente let- 
tera di uffizio, nella quale sarà indicalo il giorno, l'ora ed 
il tempo in cui dovrà farsi il loro esame. 

Partecipo lutto ciò a lei per sua intelligenza e regolamento, 
e perché faccia sentire a tulli gli altri eccesiaslici di cotesla 
diocesi , espressi nella citala sotrana risoluzione , che rice- 
vendo simili citazioni, si presentino alla chiamata. 

In tale occazione la incarico di manifestarmi prontamente 
sotto qual denominazione va la prima dignità tanto del ca- 
pitolo cattedrale che di ogni altra chiesa collegiata di cotesta 
diocesi. 

— 420 — 


Circolare del 21 luglio 1818 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si determina che nelle cause 
di falsità di documenti della contabilità de' funzionari 
deir amministrazione civile deve eseguirsi il disposto nel- 
V art. 138 della legge de' 12 dicembre 1816. 

Coll'articolo t3S della legge organica sull' amministra- 
zione civile del dì li dicembre 1816, si trova stabilito quan- 
to segue : 

s I funzionari nell'amministrazione civile sono sotto la ge- 
remia delle leggi nell’esercizio delle loro fuozioni. Per eiTctto 
della garaolia noo possono essere tradotti in giudizio per qua- 
lunque accusa nascente da conlrovenzione, delitto, o misfatto 
commesso in occasione dell' esercizio delle proprie fuozioni , 
se noo dopo che il procedimento contro di essi sia stalo da 
noi autorizzato, sulla proposizione del ministro dell’ iaterno, 
da cui dipendono , e nel modo che sarà dalla legge deter- 
minato. 

Or si cercò sapere , se un amministratore è accusato di 
falsità di documenti nella contabilità di sua amministrazione, 
può la gran corte criminale procedere nel giudizio colla sua 
ordinaria autorità , ovvero serbar si debbono le forme pre- 
scritte col sopracitato articolo. 

Uo tal dubbio con reai rescritto de’ 23 del mese di mag- 
gio del corrente anoo per lo ministero dell'Interno venoAsom- 
messo all’esame e parere della prima e seconda camera del 
supremo consiglio di cancelleria, la quale ha riflettuto: ebe 
fra le fuuzioai delie quali i funzionari dell’ amministrazione 


Digitized by Google 



REALI RESCRITTI OC. ISIS 203 

civile sono dalia legge incaricali, vi è quella di dover for- 
mare i loro cooli giustificativi, io conseguenza le falsila da 
essi commesse de’ documenti della contabilità della lor am- 
ministrazione è indubitatamente ua reato commesso in occa- 
sione dell'esercizio delle proprie funzioni, per lo che fard- 
ello di sopra mentovato include incidentemente un tal caso; 
lo delle camere sono state di avviso : 

Che nelle cause di falsità di documenti della contabilità dei 
funzionari peli' amministrazione civile , debbano eseguirsi le 
formole ordinate nell' indicato articolo 138. 

S. M. a cui un tal avviso e parere è stato sottoposto si 
è degnata di sanzionarlo nel consiglio dei 21 dello scorso 
mese di luglio. 

Passo lutto ciò alla vostra intelligenza per vostra norma 
e per l’esatto adempimento. 

— 421 — 

Reale Rescritto del 22 luglio 1818 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a ' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali col quale si stabilisce che 
i soprannumerari rimpiazzano i guardiani generali di 
acque e foreste. 

Essendovi mancanza in molli circondari di guardie gene- 
rali delle acque e foreste, S. M. ha ordinalo cbe sieuo rim- 
piazzati in tutte le funzioni dalle guardie generali soprannu- 
merari. 

Nei reai nome comunico alle signorie loro questa sovrana 
risoluzione perchè i tribunali , e le gran eorti riconoscano 
questi nuovi funzionari. 

— 422 — 

Reale Rescritto del 22 luglio 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale delle monete col 
quale si stabilisce di conservarsi i soli saggi delle monete 
d'oro e d'argento in luogo di sei barli unitamente alle due ' 
altre monete. 

Avendo rassegnato a S. M. il di lei rapporto de’ 20 dello 
andante , col quale ha proposto di conservarsi i solo saggi 
tagliatisi dalle monete d’ oro cbe di argento, in luogo di ser- 
barli unitamente alle duo altre monete, e di permettere cbe 
i componenti la commessione della liberala possano sostituirsi 
da altre persone da’ medesimi dipendenti, la M. S. nel con* 
giglio de' 20 del corrente si è degnata interamente appro- 
vare quanto col detto rapporto ha proposto. 

NpI reai nonne le partecipo quindi questa sovrana determi- 
nazione per l‘ adempimento che ne risulta, prevenendola inol- 
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Ire di aver partecipala tal 60 frana determinazione a ciascuno 
dei membri della commessiooe per quella parte cbe ad essi 
riguardava, eccetto il razionale di coteala amministrazione 
a cui si servirà ella di darne conoscenza. 

—423 — 

Parere della commestione de ' presidenti presso la gran 
corte de' conti del 24 luglio 1818 col quale si stabilisce che 
il godimento di una pensione di grazia conceduta dal so- 
vrano a taluno per se, ed i suoi successori in sua casa, 
si limita a' soli agnati del concessionario. 

Avendo il re Carlo HI conceduta nell' anno 1737 una pen- 
sione di annui ducati seimila al conte di S. Stefano di na- 
zione spagnuolo per se ed t suoi successori in sua casa ; 

Ed avendo di tal pensione goduto oltre del concessionario 
il suo figliuolo primogenito D. Antonio de Benavides, ed indi 
]' unica di costui figlia D. Giacchine maritala col duca di Me- 
dinacaeli , e poscia trapassalo io gennaio dell’ annuo 1803; 

È nato il dubbio se giusta i termini della concessione ab- 
bia dritto al godimento dalla pensione medesima D. Luigi Fer- 
nandez de Cordova unico figlio nato daU'eouniato matrimo- 
nio di D. Gioaccbina col duca di Medioacaeli. 

La commestione — Veduto il dispaccio di concessione della 
pensione suddetta concepito io idioma spagnuolo nelle seguenti 
parole: al conte di Santisteban sismil ducados napohlanos 
ad uno de pension perpetua para su persona, y sus succes- 
sores en su casa , con la circumstacia de que aya de ga- 
zar dis anos de supravivencia a su disposicion , lo que 
mas ampliamento se espresserà en la cedola , que se de • 
ber a despachar , e la qual en lodo se debe riferire està- 
articolo : 

Considerando cbe dovendosi definir la disputa attuale con 
le parole del rapportato dispaccio, mancando il diploma cbe 
in esso si promette, è chiaro essersi voluto dal sovrano con- 
templare colle espressioni per la sua persona , e suoi suc- 
cessori in sua casa , gl’ individui soltanto dello stesso ca- 
sato del concessionario , o sia la di lui agnazione, essendo 
questo in tutte le chiamale il valore delle indicale parole , 
( Montica coniectur. ultim. volum. lib. 8 tit. 12 n. 17 Pe- 
regrino de fideicom. art. 22 n. 27, ed infiniti altri scrit- 
tori del foro ): 

Cbe quindi in tate chiamala possono al più dirsi comprese 
le Temine di famiglia, poiché son esse aguale, sebbeue non 
trasmettano 1’ agnazione, ma non mai i discendenti delle me- 
desime , i quali appartengono ad un diverso casato, cioè a 
quello del padre loro: qui per faemtnini sexus personas ) 
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è scritto nel $ 1, delle istituzioni di leg. ago : lui. ) co- 
gnatione iungunlur agnati non sani , sed alias naturali 
iure cognati, itague amitae tuae filius non est libi agna- 
to*, sed cognata s, et invicem tu illi eodem iure coniunge- 
rii, gaia gai ex ea nascuntur patri s non mairi * familiari* 
teguunlur. 

Cbe ooo valga I’ opporre 1* espressale parole della conce»- 
eiooe valer lo stesso che la chiamala della famiglia del con- 
cessionario , locchè per dritto romano novissimo ) leg. fin. 
C. de terb. et rer. signif : ) comprende tutti i suoi agnati, 
e cognati ; dappoiché oltre di essersi nel comune linguag- 
gio delle chiamate triboilo alla voce famiglia il valore dello 
stesso dell’ altra agnazione , è fuori dubbio che le espres- 
sioni per *e e per i suoi successori in sua casa abbiano un 
senso più limitato di quelle per se e per la sua famiglia , 
nè possono riferirsi che all' agnazione solamente, come tro- 
vasi giudicalo dalla rota romana pari. XI recenlior deci*. 
162 n. Se 374 w. 17; 

Cbe non appartenendo il ricorrente D. Luigi Fernaodez de 
Cordova all' agnazione del fu duca di S. Stefano, non possa 
reputarsi chiamato al godimento della pensione. 

È di avviso = Niun dritto competere a D. Luigi Fernan- 
dez de Cordova al godimento della pensiooe suddetta. 

Nota. — Questo avviso fu approvalo da Sua Maestà in 
data dei 12 gennaio 1819, per i' organo del ministero delie 
finanze. 

— 424 — 

Circolare del 25 luglio 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e partecipala a' presidenti de' tribunali ci- 
vili con la quale si determina che nell' uffizio della con- 
servazione delle ipoteche , quattro soli registri son soggetti 
ad essere bollati e registrali. 

il ministro delle finanze mi ha partecipato, cbe Sua Maestà 
siasi degnata di ordinare che di tntti i registri cbe si ten- 
gono nelle conservazioni delle ipoteche , quattro solamente 
debbano essere sottoposti alle solennità del bollo, e del re- 
gistro prescritto dalla legge. Essi sono : 1. il registro del 
deposito dei dritti fiscali ; 2. quello delle trascrizioni e can- 
cellazioni delle ipoteche ; 3. quello delle trascrizioni dei 
passaggi; e 4. finalmente quello delle trascriziooi de* pigno- 
ramenti. 

Per gli altri registri poi che si tengono nelle conserva- 
zioni delle ipoteche, S. M. ha risoluto che debbano essere 
eseuti dal bollo, e cifrati da' direttori del registro e del bollo 
delle rispettive provincie. 


Digitized by Google 



206 reali REScann ec. 1818 

Nel partecipare tulio ciò alle signorie loro per loro oorma, 
e regolaaleuto, 1' incarico di accusarmi il ricero della pre- 
sente circolare. 

— 425 — 

Ministeriale del 29 luglio ISIS diretta dal ministro di 
grazia e giustizia a’ procuratori generali criminali con 
la quale si danno disposizioni circa la testimonianza dà * 
condannali a' ferri ne ’ giudizi successici de’ correi. 

Ha ella promosso il dubbio se delle deposizioni dei com- 
piici dello stesso reato precedentemente condannati a' ferri , 
ed attualmente in vita, debba darsi lettura nel dibattimento 
del giudizio successivo degli altri correi. 

Fo osservarle , che coloro i quali prima della condanna 
han fatto delle dichiarazioni , essendo divenuti dopo la me* 
desima legalmente impediti a deporre in giudizio, in forza 
dell' articolo 28 del codice penale, non debbono udirsi; ciò 
però non impedisce di darsi lettura io dibattimento delle loro 
dichiarazioni, che influiscono allo scovrimento della verità. 

— 426 — 

Circolare del 29 luglio 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' procuratori generali e procu- 
ratori regi civili , circa il registro da apporsi al rec/pia- 
tur impartito sulle carte estere. 

È) iusorto il dubbio se la formalità del regio recipialur da 
impartirsi sulle carte estere debba , o nò precedere quella 
del registro , e del bollo a cui le carte medesime possono 
andar soggette. 

Il ministro delle Gnanze , cui ho fatto conoscere queste 
dubbio, è convenuto nelle mie idee e quindi di accordo si 
è stabilito. 

1. La formalità del regio recipialur sulle carte estere do- 
vrà precedere la formalità del bollo, e del registro , che può 
aver luogo delle medesime. 

2. Gli agenti del ministero pubblico dopo di avere appo- 
sto il recipialur su di una carta estera , la quale sia sog- 
getta alla formalità del registro, e del bollo, dovranno pas- 
sarla al regio giudice del circondario. Questi dovrà farla bol- 
lare, e registrare a cura del di lui caocelliere , osservando 
le formalità prescritte dalle leggi e regolamenti sull'oggetto. 

3. Qualora si sorgesse qoalche dubbio sul dettaglio di ese- 
cuzione dell! articolo precedente, i regi giudici di circonda- 
rio dovranno mettersi in accordo coi direttori del registro 
e del bollo delle rispettive provinole. 

Nel partecipare tulio ciò alle signorie loro , pp| dovuto 
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adempimento, le preveogo altresì, che il sig. ministro delle 
finanze ha di già spedilo gli ordini corrispondenti all’ uopo 
all’ amministrazione generale del registro e del bollo. 

Elleno mi accuseranno la ricezione della presente circola- 
re , e ne daranno comunicazione ai regi giudici di cir- 
condario. 

— 427 — 

Reale Rescritto del 29 luglio 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale del registro e 
bollo , col quale si determinano le indennità di giustizia 
ai medici e chirurgi fiscali. 

Nel consiglio dei 27 del corrente mese S. M. si è degnata 
di risolvere che ai medici e chirurgi fiscali si paghino lo 
indennità di giustizia a norma del regolamento ministeriale 
dei 14 gennaio 1809 anche per le operazioni che essi ese- 
guono nel luogo della loro residenza. 

Nel resi nome le partecipo tal sovrana determinazione in 
continuazione della mia lettera dei 18 corrente, perchè ella 
ne disponga il corrispondente adempimento. 

— 428 — 

Reale Rescritto del 29 luglio 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale del registro e 
bollo , col quale si determina che le indennità di viaggio 
son dovute sempre che si esce oltre un miglio dall'abitato 
di un comune. 

Avendomi il ministro di grazia e giustizia replicate le pre- 
mure per la rettificazione dell' art, Ì9 del reai decreto dei 
13 gennaio 1817, in virtù del quale non si può accordare 
indennità di viaggio, a coloro che sono intesi, o adoperano 
il loro ministero nel proprio comune , qualunque sia la di- 
stanza percorsa, io ho sottoposto I’ affare alla risoluzione del 
Re nel consiglio de’ 27 del corrente mese, e la M. S. si è 
degnata di approvare , che sia da ora adottato quello che 
la commes8Ìooe incaricata della rettifica del suddetto decreto 
ha proposto su questo particolare col nuovo progetto , cioè 
che le indennità di viaggio sieoo pagale semprecchè si esce 
oltre un miglio dall’ abitato di un comune. 

Nel reai nome le partecipo, signor direttore generale, tal 
sovrana determinazione per il dovuto adempimento da sua 

f iarte, nell’ intelligenza che De bo data comunicazione al sul- 
odalo ministro. 
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— 429 — 

Circolare del 1 agosto 1818 emessa dal ministro di gra- 
ziala e giustizia e diretta a' regi procuratori citili con 
la quale si determina che sono esenti dal registro e bollo 
tutti gli atti che per misure disciplinari saranno compi- 
lali dalle camere notariali contro de' notai. 

Sorto il dubbio se gli alti diretti a condanne di multe , 
o a misure disciplinari , che dalle camere ootariali si adat- 
tano contro dei notai, siano esenti dalle formalità del regi- 
stro, e del bollo , io diressi un mio uffizio al signor mini- 
stro delle finanze pregandolo di manifestarmi sull’ oggetto le 
tue idee. 

in riscontro mi fa egli osservare che gli atti di sopra in- 
dicati possono assimilarsi a quelli additati nell’ art. 18 nu- 
mero 10 della legge dei 25 dicembre 4816, e che in con- 
seguenza debbono essere esenti dal registro. 

Concorrendo aucb’ io nell' avviso del detto sig. ministro , 
lo manifesto alle signorie loro per intelligenza dei tribunali 
civili, e delle camere notariali delle rispettive proviocie. 

— 430 — 

Istruzione del 1 agosto 1818 approvata dal ministro de- 
gli affari interni portante disposizioni per la redazione 
degli stati di variazioni sugli stati discussi quinquennali 
per l’esercizio del 1819. 

Art. 1 L’ art. 253 della legge de’ 12 dicembre 1818 pre- 
scrive che, formati gli stati discussi quinquennali, da osservarsi 
cinque anni contiuui , quanto alle rendite e spese ordinarie 
e fisse, debba poi fissarsi io ogoi aono uno stato di varia, 
zione per le rendite e spese straordinarie e variabili. La legge 
prescrive per gli stali di variazioni le stesse forme che ba sta- 
bilito per gli stali discussi, ed all’ art. 259 fissa il termine, 
io cui dovranno essere deliberali dal decuriooalo esaminati 
dell' intendente, e rimessi al ministero di mio carico. Gl* in- 
tendenti , e gli amministratori comuosli nel dare la dovuta 
esecuiione alla enunciala legge prenderanno Dorma non meno 
dalle precedenti istruzioni date in materia, che dal modello 
diretto a facilitare, ed a rendere uoiforme il prescritto lavoro- 
Gli stali di variazooi per que’ cornimi che haono lo stato di* 
scusso approvalo da S. M., dovranno essermi rimessi in doppia 
spedizione, ed in semplice spedizione per ogoi altro comune. 

Terminalo il lavoro, grinteodeoti mi rimetteranno una col- 
lettiva generale di tutte le rendile e spese ordinarie e stra- 
ordinarie. Qoesta collettiva, che dovrà formarsi come nel pros- 
simo, così io lutti gli altri aoui del quinquennio, servirà di 
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supplemento alle mappe analìtiche , le quali non dovranno 
rifarsi, se non quando si rinnovano gli siati discussi nel primo 
nono di ciascun quinquennio. 

Gl' intendenti riceveranno unite alla presente le mappe ne- 
cessarie per In redazione sia degli stati di variazioni, sia della 
colletliva generale. 

2. Nella redazione degli siati prescritti si avrà cura di ben 
motivare le variazioni che occorrono, cosi nelle reodite, come 
nelle spese e di dare su ciascun articolo tutti gli opportuni 
separamenti, diretti a giustificare l’origine della variazione. 
Trattandosi per esempio di articolo di spese per opera pub- 
blica si enuncierà la perizia da cui risulto la somma della spesa 
autorizzala; l’appallo o altro metodo adottalo per la esecuzione; 
la spesa già falla; lo stato dell’ opera, ed i fondi che occor- 
rono per terminarla. 

3 Tra le opere pubbliche, esigono una particolare atten- 
zione i camposaoti che la legge degli tt marzo 18<7 vuol 
lerminati, ed aperti ioprorogabilinenle a tutto il 1820. Tro- 
vandosi generalmente fatte le perizie per queste opere, la di 
cui spesa è stala limitata al puro bisognevole per effetto delle 
ultime sovrane determioazioni, ed esistendo dei fondi a conto 
su gli stati discussi dell’ esercizio corrente , conviene che il 
resto della spesa sia assicurato sullo stalo di variazione dell'e- 
sercizio prossimo dovunque ciò sia possibile, o almeno che si 
provvegga con questo stato alla massima parte de' fondi, per 
supplirsi al saldo della spesa collo stato di variazione del i820. 
È indispeosabile di prender efficaci espedienti, onde l'enun- 
ciata legge abbia il pieno effetto da per lutto nel 1820. 

4. Gli stali di variazione del corrente quinquennio deb- 
bono contenere le rnte della tassa straordinaria prescritta col 
reai decreto del primo gennaio ultimo, per lo rimborso delle 
sussistenze militari somministrate in via di requisizioni io mag- 
gio 1813. Sia cura degl' intendenti di far conoscere a tempo 
a ciascun comune la rata che deve contribuire, secondo la 
ripartizione approvala a norma del detto reai decreto. 

5 L' esperienza del corrente anno può servir di norma a 
fissare l'altra spesa straordinaria del mantenimento delle pri- 
gioai circondariali. Gl' intendenti faran conoscere similmente 
a ciascun comune la propria rata, che dovrà esser compresa 
sullo sialo di variazione per servir di foodo di cassa da im- 
piegarsi a seconda del bisogno. 

6* Affinchè poi questa spesa sia assogellita ad no metodo 
regolare di contabilità, gl' intendenti disporranno che sia fatta 
eoo ordinativi del capo-luogo in cui la prigione è stabilita, 
diretti al cassiere del comune stesso, il quale eseguirà i pa- 
gamenti colla corrispondente rata assegnala nel proprio stato 
vol. ti. 27 
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discusso, e con quelle che saroooo versate a misura del bi- 
sogno dagli altri comuni che compoogouo il circondario. Il 
sindaco ed il cassiere suddetti farauoo in ogni auuo oel loro 
coolo rispettivo un capo separato di questa spesa. Elementi 
di uu tal conto saranno , quanto all' introito , i versamenti 
eseguili dalle casse de' comuni che compongono il circondario, 
secondo risulteranno da' certificati uiuuiti della firma del sin- 
daco , dei cancelliere e del cassiere di ciascua comune : e 
quanto all' esito i mandali del siudaco del capo - loogo e le 
ricevute de’ pagamenti Tatti dal cassiere , vistate dal giudice 
regio per la verità e la regolarità delle spese. 

Gl'intendenti applicheranno questo stesso metodo al conto di 
ogni altra spesa , considerata come circondariale , a cui si 
supplisca eoa ratizzi su i comuni del circondario. 

— 131 — 

fìttile Rescritto del 1 agosto 1818 partecipato dal mi- 
nistro degli affari interni al direttore generale dei ponti 
e Strade col quale si dettano norme a seguirsi per le nuoce 
opere pubbliche. 

Sulla proposizione de' consigli generali delle provincie si 
è degnata S. M. di prendere le seguenti determinazioni. 

F sua reai volontà, che quante volte si tratti di far nuovi 
progetti di opere pubbliche, le deputazioni, presedute dagl’in- 
teodeoti sieao particolarmente intese ; che le loro osservazioni 
•ieuo tenute presenti nell' approvarsi i progetti ; che questi , 
Approvati uun volta , sieno comunicati con luti’ i piani e le 
piante relative alle medesime deputazioni affinchè possano queste 
vedere se gl’ iugegaeri direttori delle opere, vi si uniformano 
con esattezza. 

2. il consiglio generale di Abruzzo cilra , ha fallo sulla 
strada di Paleaa , e sul gran cammino degli Abruzzi le os- 
aervationi, che ella rileverà dagli anoessi fogli. Sua Maestà 
vuole , che ella le prenda in coosiderazione , e procari di 
assicurare le regolarità del servizio , con luti’ i mezzi , che 
sono in suo potere. 

3. I comuni di Aodria , Corato , Traci , Molletta , Ter- 
lizzi , e Uiloolo autorizzali a spendere nelle loro rispettive 
strade di comunicazione le quote, che dovrebbero pagare per 
la costruzione delle strade traverse della provincia , ne hanno 
abusalo, per non costruire le dette loro particolari strade e 
per non pagare alla provincia le loro quote della tassa. Sua 
Maestà ba ordinato, che si prenda coolo dell’impiego delle 
iolere quote, tassale a ciascuno degl’ indicati comuni, e che 
si astringano a versare nelle cessa delle opere pubbliche prò- 
viaoiali tutte le quantità , che non si troveranno spese , a 
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norma della ricevuta autorizzazione, nel profittar della quale 
gl' indicati comuni non debbano allontanarsi dalle regole sta- 
bilite per tutte le opere pubbliche provinciali. Queste dispo- 
sizioni le serviranno d' intelligenza, esseodo state già parte- 
cipate all’ inleudente , onde le faccia esseguire. 

4. La manutenzione della strada di Basilicata, era a ca- 
rico di quella sola provincia , anche per la parte , che at- 
traversa quella di Principato cifra. Sua Maestà ba risoluto, 
che a coniare dal J gennaio dall' anno corrente la spesa di 
delta manutenzione sia per due terzi a carico della provincia 
di Basilicata, e pel rimanente terzo a carico di quella di Prin- 
cipato cilra. Sono stati dati gli ordini analoghi a’ due intendenti. 

5. Le provincie di Calabria hanno reclamato la coolinua- 
zione della traccia e de' sentieri costruiti. Sua Maestà vuole, 
die ella provvegga per ora alla manutenzione, e cbe nell as- 
segnarsi i fondi per l' anno prossimo al ramo de’ ponti e strade, 
sia preso io parlicolar considerazione il gran cammino delle 
Calabrie. 

G. Riguardo ai mezzi di costruire la strada Egnazia , i 
coosigli generali di Priocipato ultra, di Capitanata e di Mo- 
lise , avendo unitamente rassegnato a Sua Maestà, che una 
tale strada non può considerarsi , come provinciale, e cbe 
non poteaoo votare alcun fondo per simile opera, senza ab- 
baoifooare quelle , che si Irovaoo già iolrapese , S. M. ba 
risoluto, che si provvegga alla costruzione della strada Cgoazia 
quando lu pennelleranno le circostanze del regio erario. 

7. il cousiglio generale di Principato ultra ba espresso il 
desiderio di vedere esaminali personalmente da lui diversi la- 
vori provinciali già perfezionati , o cbe attualmente si ese- 
guono. Aderendo a questo voto Sua Maestà vuole, cbe oel 
primo de' giri, che ella iutraprenJerà per le provincie, visiti 
le opere di Principato ultra, e partecipi all’ intendente il ri- 
sultato della sua ispezicne, oude lo comunichi al consìglio ge- 
nerale. A la! «{Tetto conviene , che il suo giro abbia luogo 
prima del Ila prossima riunione de’ consigli. 

8. Il consiglio generale di Terra di Lavoro ha proposto 
la costruzione di una strada , cbe da Gioitile passando ppr 
Nola apre una comunicazione fra i due gran cainmmi di Pu- 
glia, e delle Calabrie, da Gioitile alla Torre dell'Aonunzia- 
ta. Una simile traversa interessa le due provincie di Napoli, 
e di Terra di Lavoro. Sua Maestà vuole, che ella faccia for- 
mare un'esarta perizia della spesa, distinguendo la parte, che 
dovrà sopportarne ciascuna delle due provincie, e che ciò sia 
fallo prima della imminente riunione de' consigli, aOiacbè que- 
sti possano proporre i fondi necessari. 

9. Sua Maestà ha risoluto , cbe in Glieli il reni collegio 
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sia Riabilito nel locale detto degli Scolopi, ed in Avellino ia 
quello ove trovansi attualmente lo spedale civile e militare, 
che sarà trasferito nell’altro detto dei Vergini. 

In ciascuna delle due provincie vi è la somma di ducali 
quattromila disponibile in quest’ anno, e da impiegarsi per le 
rialtazioni necessarie nei locali anzidetti, onde ridurli a col- 
legi. Ella si occuperà subito de' progetti di simile riduzio- 
ne, mettendosi d’ accordo colla commissione d'istruzione pub- 
blica, per tutto quello, in cui le sieno necessarie delle no- 
zioni sulla forma de’ locali, relativamente all' uso, cui deb- 
bono essere addetti. Ella mi darà conto della esecuzione di 
questi ordini sovrani , che sono in particolare modo racco- 
mandati al di lei zelo. 

Nel reai nome le partecipo tutte le soprascritte sovrane de- 
lerminazioui, perché le esegua. 

— 432 — 

Parere del procuratore generale premo la gran corte dei 
conti del 2 agosto 1818, rassegnato al ministro delle fi- 
nanze, col quale si determina , che tutte le significatone 
contro de contabili dello stato deggionsi eseguire coll' ar- 
resto personale. 

In seguito di parere unanime del supremo consiglio di 
cancelleria. Sua Maestà, nel consiglio de' 13 giugno prossi- 
mo passato anno decise non doversi per ora eseguire l'ar- 
resto personale contro » contabili dello stato, debitori della 
tesoreria generale per significatorie della gran corte dei 
conti, se non nel solo caso, in cui sia intervenuto dolo, 
ed aspettarsi intanto le disposizioni del nuovo codice. 

il consiglio di cancelleria adunque ha supposto Ire cose, 
1’ una cioè , che le leggi concernenti I' amministrazione del 
denaro pubblico potessero essere materia del codice civile : 
I* altra, che possa esser soggetto di discussione e di dubbio, 
se contro i contabili, significati dal magistrato competente, 
debba , o nò, esservi luogo ad arresto personale : la terza 
finalmente, che ogni inconvenieute era prevenuto con la pre- 
cauzione, da esso consiglio suggerita , cioè di potersi adot- 
tare la misura dell’ arresto personale ne' casi di dolo dalla 
parte dei contabili. 

Pieni di rispetto per lutto ciò, che viene dal supremo con- 
siglio di cancelleria , noi siamo nel dovere di rilevare I insus- 
sistenza di tutte e tre queste supposizioni. 

Prima supposizione — Ilo codice civile non può, e non 
deve regolare , che i rapporti privati. Tutte le leggi , che 
riguardano la distribuzione de’ poteri , la polizia, presa nel 
suo ampio senso, il commercio, la navigazione, le conlribu- 
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zioni, 1’ amministrazione del pubblico denaro, il rendimento 
dei conti , i doveri e la responsabilità de' conlabili , ed io 
generale lutto ciò, che va sotto la deoominasione di dritto 
pubblico, dod può , e non dere esser materia di un codice 
civile, quando non si voglia confondere oggetti e rapporti 
tra loro differentissimi. I compilatori del codice, e delle pan- 
dette giustinianee, comecbè non possooo aversi per modello 
di metodo, pur nondimeno non ci diedero certo questo esem- 
pio. Noo ce lo diedero i Coccei, compilatori del codice Fri 
deridano , non quelli del codice Francese ed Austriaco , e 
finalmente, eccetto il Koran, misto bizzarro di leggi politi- 
che, religiose, e civili , non si può allegare un solo esem- 
pio di tal confusione d’ idee e di cose. 

È per questa ragione, che i compilatori del codice fran- 
cese nel titolo decimosesto del 3 libro dopo di avere enu- 
merati i casi , nei quali poteva aver luogo I' arresto perso- 
nale in materia civile , dichiararono io un articolo per sa- 
turante ed è il 2070, che non intendevano perciò di dero- 
gare alle leggi particolari, che autorizzano I’ arresto perso- 
nale in materia di commercio, nè alle leggi di polizia cor- 
rezionale , nè a quelle concernenti l’ amministrazione del de- 
naro pubblico. 

Nè già si creda, cbe questo articolo fosse stato cosi con- 
cepito per ozio o per sbadataggine : ci basta leggere le di- 
scussioni , eh' ebbero loogo in consiglio di stato su questo 
punto, per vedere, che, dopo lunghi esami, fu credulo im- 
possibile, ossia assurdo il fondere nel codice civile le leggi, 
ed i regolamenti, cbe riguardano V amministrazione del de- 
naro pubblico, e quindi fu preso il partito di dichiarare in 
termini generali, che rimanevano in vigore le leggi preesi- 
stenti in materia. 

Ma per uscire dall* autorità degli esempi ci basta di os- 
servare , che ove si volessero enumerare nel codice civile 
tutti i casi, nei quali può aver luogo la coazione personale 
per materie estranee al codice civile , bisognerebbe fondere 
in esso i regolamenti relativi alle contribuzioni dirette ed 
indirette, alla verifica delle casse regie , tutti i decreti rela- 
tivi al tesoro, ed alla tesoreria generale; nè con ciò sarebbe 
I’ opera compita, perchè converrebbe pure fondervi le leggi 
forestali, le commerciali ec. , il che certamente non è nelle 
intenzioni del supremo consiglio di cancelleria. 

Seconda supposizione — Sia che si consultino la nostra 
antica legislazione, e i nostri usi , sia quelli delle altre na- 
zioni, sia finalmente, che si consultino la morale pubblica , 
la ragione e I* interesse dello stalo, non poò e non deve es- 
ser messo in dubbio, se I' arresto personale debba aver luo- 
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go conlro i conlabili, debitori diretti dal pubblico tesoro , 
ore però sia pronunciato dall' autorità competente. 

In quanto alle nostre antiche leggi , ed usanze ci basta 
leggere a caso qualunque de’ nostri scrittori del foro per con- 
vincerci, che non solo contro i contabili debitori dello stato, 
ma anche contro gli amministratori delle università . e dei 
luoghi pii avea luogo I’ arresto personale , ov’ essi fossero 
rimasti significali sia da’ razionali locali, sia dal tribuoal della 
camera : e ciò per costante interpretazione , ed esecuzione 
data alle prammatiche sotto il titolo de commessarii t , et 
executoribus , alla L. 37 e 73 de offic. proc. Caesar ., alla 5 
de appella!, ed a’ reali dispacci de’ 27 dicembre 176!, e 30 
febbraio (762. De Marioia nelle osservazioni alla decisione 
5l8 di Revertera, de Franchia nella decisione 347, Capiblaoco 
nelle prammatiche 16 e 82 de Baronibus , lutti i nostri pra- 
tici, lutti i nostri Forensi fan fede unanime di ciò; e il pro- 
fessore Mafiei il più accoralo, e recente testimone delle no- 
stre cose nel suo 6 libro delle istituzioni del drillo civile na- 
poletano al cap. Il $ t9si esprime cosi: Adversns fisci debi • 
lores, pohssimum ex causa Iributorum et oecligalium pa- 
rata est in rem , et in persona m execuito-, ideof/ue non modo 
pnblicano vel exactori tribulorum , ei vecligaltum parata 
dalurin rem , atque in personam debitorum exccutio , &d 
etiam quicumque bona fisci adminislravit , aut eius redditus 
eiegil, ubi fuerit ratiooalium aut proraiiooaliiim regiae ca- 
merae seoleolia debitor declorati» ( signi ficaloriam appellimi ) 
confestim io bona , et personam eius deceroitur rxsecutio. 
Jdemque obliaci in t'is , qui bona unicers'talum admini • 
strarunt , aut redditus exegere. I turno moribus indttclum 
noslrisqtie legibus probatum est, ut idem serr.elur in iis qui 
bona admitvsirarunl: aut redditus exegere ecctesiarum, lo- 
corumque rel'giosorum, quando senlentia , seu significatoria 
rationalium juerint debitores, rite declorati. Atque in hit 
eausis, si fuerit prorocatum supplica tutu, aut revitio pelila, 
executio non impedilur, sed cautio praestatur de restituendo 
in casa retraclationis. 

Iofioe chiunque ha la più leggiera conoscenza della no- 
stra antica legislazione e della giurisprndenza camerale, non 
può mettere io dubbio , che fra di noi in lutti i tempi (e 
significatone spedite sia dalla regia camera contro i conta- 
bili dello stelo, sia da' razionali locali contro degli amraiui- 
stratori delle università, e degli stabilimenti pubblici, erano 
suscettibili di esecuzione reale e personale. 

Sopravvenuta la nuova legislaziooe , I' arresto personale 
contro de’ contribuenti non fu ritenuto da' regolamenti in ma 
leria, ma in nulla fu cangiata la teoria relativa a' contabili, 
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dappoiché, come «opra si è detto, il codice civile, coll' ar- 
ticolo 2070 , lasciò io vigore tutte le aoticbe leggi relative 
all' ammiuistrazione del denaro pubblico , ed ia effetti , do- 
rante l' occupazione militare non si è mai fatto dubbio di 
ciò, eh’ è oegi oggetto di dubbio. 

Ma vi è dippiù : lo stesso codice civile, rinviando a leggi 
particolari I' amministrazione del denaro pubblico, riconobbe 
il principio generale del quale ora dubita il supremo consi- 
glio di cancelleria, dappoiché con I* art. 2060 permise l'ar- 
resto personale per la ripetizione del deoaro consegnato a 
persona pubblica a ciò destinata. Più: il codice di procedura 
permette a' giudici di pronunziarlo per residuo di debito di- 
pendente da rendimento di conti di tutele e cure, di amati- 
uistrazioni di corpurazioni e comunità, di stabilimenti pub- 
blici, di amministrazioni destinate per ordine di giudice. E 
finalmente sotto il dì 2 febbraio di questo stesso anno I8l8, 
Sua Maestà con reai decreto all' art. 21, conservò in prin- 
cipio ciò cb' era già consagrato dalle nostre antiche leggi; 
cioè, che le decisioni della gran corte de' conti potevano 
essere eseguite cosi col mezzo del pignoramento , che con 
l’arresto personale. 

Ciò per le antiche e nuove nostre leggi: non è però dis- 
simile dalla nostra la dollrioa delle altre nasiooi. Una legge 
fatta in Francia sotto il dì 30 marzo 1793 dichiarò , che 
I’ arresto personale aveva luogo contro tuli’ i debitori del 
tesoro. Questa istessa disposizione fu confermata dalla legge 
de’ 4 germinale, anno II, e dall'altra de’ 25 germinale, ao- 
no VI; che anzi con parere del consiglio di stato degli 8 
germinale , anno XII, fu estesa contro i debitori dei dritti 
di dogana, multa , e confisca. In oltre all’epoca della di- 
scussione del codice civile non si dubitò già, che I’ arresto 
personale non dovesse aver luogo contro i conservatori , e 
depositari di pubblico denaro a causa delle loro gestioni: 
fu anzi questo principio riconosciuto conforme e alle antiche 
leggi di Francia, e alla ragione, ed in ciò furono d'accordo 
tulli i membri del coosiglio ; ma come sopra si è detto, si 
conchiuse, che questa nun era materia del codice civile, e 
di qui nacque il di sopra citato articolo 2070. Chi avesse 
vaghezza di leggere io lungo i ragionamenti , che ebbero 
luogo in occasione, riscontri le discussioni del codice civile 
nel coosiglio di stato sul titolo dell’ arresto personale in 
materia civile. 

lu Inghilterra , paese ove la libertà individuale è i! pri- 
mario oggetto delle leggi, I' ultimo stalo delle cose è , che 
ove il debito sorpassa le dieci lire sterline, vi è luogo allo 
arresto personale , ciò dietro un bill, provocato treut’ anni 
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■odo da milord Beauchaoip , avvegoacchè io epoca anteriore 
per uo editto di Giorgio I vi era luogo al capiate tostochè 
il debito eguagliava le due lire sterline. 

Se il tempo permettesse di citare, si potrebbero qui alle- 
gare e le diverse leggi fatte io Roma intorno a' residui e i 
giudizi famosi di questo genere, e ne’ tempi piò bassi i mezzi 
coattivi adottali dalle leggi coolra susceptoret , coaclorei , 
discutsores , voci che rispondono appunto a* nostri contabili. 

Ma superflui sono gli esempi , ove la ragione abbonda. 
Se vi è caso, in cui debba essere autorizzalo I' arresto per- 
sonale , se vi è persona contro di cui è giusto il pronun- 
ziarlo è certamente I’ amministratore del pubblico denaro , 
dada di cui fedeltà, o infedeltà dipende l'andamento di tulli 
i servizi dello stato, la quiete delle armate, ed il successo 
di tutte le iolraprese di ogni governo. Quale assurdo sarebbe 
quello di accordarlo, come le leggi attuali lo accordano, nei 
casi di reintegrazione di possesso, per lo rilascio di uo fon- 
do, di deposito necessario, di non rendimento di conti pri- 
vati , di detenzione di documenti , o di denaro cootro dei 
notai, patrocinatori, ed uscieri, e di negarlo poi contro dei 
contabili debitori diretti del tesoro? Quale incoraggiamento 
all’infedeltà, e immoralità loro non si darebbe col dichia- 
rare che non possono essi essere perseguitali coll’ arresto 
personale? Quali cauziooi possono equivalere il timore dello 
arresto? 

Terza suppotizione. — Il supremo consiglio di cancelle- 
ria ha creduto di prevenire lutti gli obbietti , e tutti gl'in- 
convenienti, lasciando rimanere ferma la misura dell'arresto 
ne’ casi di dolo; ma egli è chiaro che con una eccezione cosi 
vagamente concepita’ o ha distrutta la sua regola islessa, o 
muoa regola positiva ne ha dato. Ha distrutta la sua regola 
stessa , se ha preso la parola dolo oella sua ampia signifi- 
cazione , dappoiché non è possibile che un contabile ritenga 
presso di se nna parte del denaro pubblico senza dolo, os- 
sia senza coscienza di ciò che fa; o ha impiegalo la parola 
dolo in una eigniGcazione piò angusta , e doveva indicare 
i fatti, le circostanze, i caratteri, onde discernere quel dolo, 
di cui intendeva di parlare, e segnalare il processo, il giu- 
dice , che doveva dichiarare I' esistenza di questo dolo , il 
che non avendo fatto, niuna regola positiva ne ha data, ed 
ba aperto la porta all’ arbitrio de' giudici. 

A tutto il fìu qui detto si potrebbe rispondere che il con- 
siglio di cancelleria non ha suggerito già l’abolizione , ma 
la semplice sospensione dell’ arresto personale contro i con- 
tabili dello stato. Ebbeae noi rispondiamo , perchè sospen- 
derlo? . . . 0 piuttosto, perchè non sospenderlo ancora con- 
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tro i detentori del deposilo oecessario .... del fondo , di 
cui siesi ordinala la reintegrazione . . . contro i notai, pa- 
trocinatori , ed uscieri detentori di documenti, o di denaro 
ad essi affidalo , ed in generate contro tutti coloro , a ca- 
rico de' quali le leggi attuali autorizzano la misura di ar- 
resto ? Noi non vediamo la ragioae della differenza. 

Conchiudendo imperinolo diciamo, che la probità non es- 
sendo la virtù delle classi, ma degl’ individui, 1' arresto per- 
sonale è, fu, e sarà il solo garante della fedeltà de' conta- 
bili, ancorché raramente impiegato . . . che la ragione , la 
morale pubblica, c I' interesse dello stato reclamano la con- 
sedazione di siffatta misura ... e che Sua Maestà confer- 
mandola col suo reai decreto de’ 2 febbraio corrente anno 
non ha già creata una nuova dottrina , ma conservata la 
antica. 

Nota — Questo avviso fu pienamente approvato da Sua 
Maestà col segueule reai decreto de* 7 settembre iSlS , ri- 
vocatorio del rescritto reale del dì 1 li giugno «fello stesso 
anno. 

Visto il nostro reai rescritto de’ 13 giugno prossimo pas- 
sato, col quale sospendemmo fino alla pubblicazione del nuovo 
codice la misura dell'arresto personale contro i contabili dello 
stato, debitori della tesoreria generale per significatorie delia 
gran corte de* conti , se non nel caso , in cui vi fosse in- 
tervenuto dolo ; 

Veduta la rimostranza a noi rassegnata dal procuralor ge- 
nerale presso la gran corte de' conti sulla necessità di rivo- 
care il detto nostro reale rescritto ; 

Considerando , che dalla esattezza , o inesattezza de' con* 
labili dipende l’ andamento e I' ordine di luti* i servizi pub- 
blici , ed il successo di ogni intrapresa ; che niuna specie 
di cauzione può equivalere la misura dell'arresto personale; 
cbe un contabile , il quale violando i regolamenti , ritiene 
indebitamente presso di se il denaro pubblico è sempre im- 
putabile più o meno di dolo; che coutro gli amministratori 
del deoaro dello stato dichiarati debitori del medesimo dalle 
autorità competenti , la coazione personale ha avuto sempre 
luogo, in virtù delle leggi del regno, e segnatamente delle 
prammatiche sotto il titolo de commmas. el execulor, delle 
Li. 37 e 73 de officio proc. Caesar : e della L. 3 de 
appellai, e de' nostri reali dispacci de’ 27 dicembre 1761, 
e 30 febbraio t7G2', e cbe la stessa teoria trovasi adottata 
presso le altre nazioni ; 

E finalmente considerando, cbe tali disposizioni legislative 
anziché trovarsi sospese , c rivocale dal codice civile prov< 
visoriamente in vigore , sono dal medesimo implicitamente 
vui. u. 28 
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conservale con la disposizione contenuta nell’ articolo 2070; 
Udito il noslro consiglio di alalo : 

Abbiamo risoluto di decretare e decreliamo quanto segue: 
Art. 1. Il nostro reale rescritto de’ la giugno paaaato è 
rivocato , ed in conseguenza le disposizioni contenute nello 
articolo 21 del nostro reai decreto de' 2 febbraio 1818 ri- 
marranno nel loro pieno vigore. Rimarranno egualmente nel 
loro pieno vigore le leggi del regno , ed i regolamenti re- 
lativi a' contabili , dichiarali debitori de’ comuni e de’ pub 
blici stabilimenti. 


— 433 — 

Decisione della gran corte dei conti del 5 agosto 1818 
con la quale si determina che le proprietà de' comuni con 
quelle dello stato non si deggiono confondere , e le dati 
reddito ooe l' uso cui sono addette i proprietari da altro 
peso esonera. 

La cillà di Napoli possiede alcune case nel rione di Chiaja, 
destinate per quartiere della gendarmeria. Obbligato chi la 
rappresentava a pagarne il tributo fondiario nel 1817, pre- 
tese non doverlo perchè le case ad uso pubblico non pro- 
duttivo di reddito alcuno erano addette. Negante il consi- 
glio d’ intendendenza di aderirvi, si richiamò della decisione 
dal medesimo profferita. 

La gran corte de’ conti: il reclamante e l'avvocato gene- 
rale cavalier Paziente intesi: sul rapporto del consiglier re- 
latore cavalier Fortunato : 

Considerando : 1. che per lo paragrafo quarto dell’arti- 
colo secoodo del reai decreto de’ 10 giugoo 1817 sono da 
lassa esentati i soli edilìzi appartenenti allo sialo ed addetli 
per disposizioni del governo ad uso pubblico non produttivo 
di reddito alcuno: 2. che le case in quistione non allo sialo 
ma alla cillà di Napoli appartengono : 3. che a tutti i co- 
muni indistintamente l'obbligo è imposto di provvedere la 
gendarmeria di quartieri: donde fluisce che se la città di Na- 
poli non Avesse le sue case , dovrebbe torte a pigione : 4. 
che quindi emerge non reggere essere le case in contesa non 
produttive di alcun reddito: dappoiché se la città di Napoli 
non ne ritrae il pigione, risparmia quello che dovrebbe pa- 
gare , ove ooo le possedesse. 

Uniformemente alle conclusioni del pobblico ministero ; è 
d’ avviso. 

Ributtarsi il prodotto reclamo. 

Fatto io Napoli a 3 agosto ed approvalo dff Sua Maestà 
con rescritto de' 23 dicembre i8l$. 
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— 434 — 

Circolare de' 5 agosto ISIS emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' regi procuratori cioili con la 
quale si promuove la sollecita esazione di alcuni crediti 
della tesoreria generale. 

Fra gli altri crediti della tesoreria generale cedali io virtù 
del reai decreto del 1 gennaio di questo anno in rimborso 
di parte del debito per forniture militari eseguile in maggio 
e giugno 1815 ; vi sono alcuni credili arretrati del dema- 
nio, ed altri per guardia forestale. 

Interessando al servirio pubblico , ciré tali credili sieno 
subito esalti da' debitori , che sono in mora, sulle premure 
del signor ministro delle finanze , incarico le signorie loro 
di far sentire ai regi giudici di circondario, che si prestino 
ad accelerare l’ esazione de’ credili an/idelli per quella parte, 
che riguarda I’ esercizio delle loro attribuzioni. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 

— 435 — 

Reale Rescritto del 5 agosto 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si danno disposizioni sulle ritenzioni da praticar- 
si sugli assegni del terzo pensionabile. 

Avendo rassegnato al Re il di lei rapporto del 20 dello 
scorso luglio riguardante le ritenzioni sugli assegnamenti del 
terzo pensionabile , Sua Maestà nel consiglio de’ 3 sodante 
ha risoluto di doversi praticare quel che per lo addietro si 
è fatto , cioè che le uuove pensioni accordate dalla Maestà 
Sua esser debbono soggette alle stesse ritenute come quelle 
accordate precedentemente. In conseguenza le sole esenti es- 
ser debbono quelle di once dodici in sotto, e le pensioni con- 
cesse ai luoghi di pubblica educazione , secondo le prescri- 
zioni del I8l5. La Maestà Sua nel tempo stesso si è riser- 
bata di apportare Del nuovo stato discusso delle modi Gcaziooi 
alle ritenute delle pensioai, e di manifestare a tempo oppor- 
tuno le sue sovrane risoluzioni. 

Nel reo! nome lo partecipo a V. E. per l’ uso couvenieote. 
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— 436 — 

Reale Rescritto de l 5 agosto 1818 •partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale delle poste , col 
quale si determina il sistema a tenersi nello arrivo delle 
lettere dirette ai consoli e ministri esteri. 

io seguito del di lei rapporto de’ 15 scorso mese di lu- 
glio , ho fallo preseole al Re le ragioni che hao fallo di- 
minuire il prodotto sulle lettere provveoienli dall'estero per 
via di mare ; cagioni , che derivano principalmente dal ve- 
nir acchiuse delle lettere a' particolari implichi diretti ai mi- 
nistri e consoli delle nazioni estere, e dall' osservanza della 
reai determinazione de’ 29 luglio l8t5 comunicala dal mi- 
nistero degli affari esteri alla deputazione di salute, in virtù 
della quale la salute nel ricevere i plichi diretti ai delti mi- 
nistri e consoli - esteri presso questa corte , dopo di averli 
aperti e profumali suggella di nuovo i delti plichi, rinchiu- 
dendovi quanto vi si conlenea , e li consegna ni funzionari 
cui sono diretti. 

Sua Maestà nel consiglio de’27. dello scorso mese ha di- 
chiarato che la enuociata reai determinazione de’ 29 luglio 
1SJG fu presa a causa delle particolari circostanze diquel- 
1’ epoca , le quali essendo cessate rimane rivocala. 

Ha quindi risoluto la Maestà Sua che i plichi , che ven- 
gono per via di mare ai ministri e consoli delle nazioni este- 
re , allorché vi è bisogno di aprirsi per oggetti saoilari , 
siano aperti come finora si è praticato innanzi agli stessi rap- 
presentanti delle nazioni estere, affinchè veggano che si con- 
serva la integrità delle carte , che contengono , ed in loro 
presenza parimenti si suggellino di nuovo , ma però non si 
consegnino, dovendosi per mezzo della polizia trasmettere al- 
I' officina della posla. 

Vuole la Maestà Sua che questa sua determinazione co- 
minci ad avere il suo effetto dal primo del venturo mese di 
settembre io poi , e che intanto per mezzo del ministro de- 
gli affari esteri se ne dia partecipazione ai ministri e con- 
soli delle nazioni estere. 

Nel reai nome glielo partecipo, signor direttore generale, 
per l'adempimento Della parte che la riguarda. 
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— ri- 
circolare degli 8 agosto 1818 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari delle dio- 
cesi del regno con la quale si inviano due decreti circa i 
patronati tanto feudali quanto particolari. 

Sua Maestà, dopo aver inteso il Bupremo consiglio di can- 
celleria sull’ articolo generalo de’ patronati stabiliti sopra be- 
nefìci di qualunque natura, ed aboliti sotto I* occupazione mi- 
litare; ha emanate le sue sovrane determinazioni con due de- 
creti, riguardanti l' uno i patronali (elidali, e l’altro i patro- 
nali particolari (1). 


(1) Il reai decreto circa i patronati fendali dei 20 luglio 1818 i 
del tenor seguente. 

Considerando che i patronali feudali, esercitati per lo addietro sopra 
benefìzi di qualunque natura, nella loro origine non erano che usurpa 
zioni di drilli di regalia , ovvero privilegi , e regalie comprese nelle 
concessioni feudali fatte dal fìsco senza prezzo , c trasferite colla uni- 
versila dei beni del feudo c che tali patronati si esercitavano dai feu- 
datari in nome del feudo , ed in qualità di procuratori del principe ; 

Considerando, che oltre ai patronati della suddivisala indole, possano 
esservi di quelli, che i feudatari rappresentavano sopra benefìzi da essi 
particolarmente fondati , e dolati anche con beni feudali ; 

Veduta la legge degli II dicembre 18lC, colla quale fu conservata 
I' abolizione della feudalità nei nastri reali domini ; 

Veduto il parere det supremo consiglio di cancelleria ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di sialo ministro 
degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risolato di decretare , c decretiamo quanto segue : 

Art. 1. I patronati feudali rappresentati sopra le chiese, c benefìzi 
ecclesiastici di qualunque natura, sono da reputarsi compresi fra i dritti 
dei baroni colpiti dalla legge ebolilivn della feudalità io tutti i nostri 
reali domini. 

2. Gli anzidetti patronati saranno ricntegrati alle Dostro supreme re- 
galie ; salvo agli ex-feudatari il dritto di provare noi modi legali la 
fondazione avvenuta dopo la concessione del feudo, senza che dopo la 
costituzione del patronato siasi il feudo stesso giammai devoluto, o ri- 
conceduto in qualunque maniera onerosa, o gratuita. Nel qual caso il 
dritto di patronato apparterrà ai medesimi ex-feudatari, escluso le ono- 
rificenze stgnoriali , abolite per effetto della detta legge eversiva della 
feudalità. 

8. I procuratori regi presso ciascun tribunale dei nostri reali domisi 
ni Ji qua del faro invigileranno al mantenimento dei drilli di regalie, 
e di regio patronato , come pure invigileranno all' osservanza di tutte 
le leggi, ed alla difesa di ogni altro regio dritto. Per qoanto appar- 
tiene ai nostri reali domini oltre il faro, finche non sarà nei medesimi 
stabilita la nuova organizzazione dell' ordine gindiziario , continuerà 
provvisoriamente a sostenere i dritti dpi regio patronato il nostro pro- 
eurator generale presso quella gran corte dei conti. 

ritiro reni decreto della stessa data eirea i patronati particolari. 

Vista In legge dei Mi giugno 1807, con cui fu ordinalo che i beni 
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Rimetto a lei gli esemplari in istampa dei delti due reali 
decreti per sua intelligenza e regolamento. 


addetti ai luoghi pii , a coppellarne laicali , ed a qualunque benefizio 
senza cura di anime, o obbligo di residenza, dopo (a morte degli at- 
tuali possessori Tessero in piena proprietà dei legittimi padroni coll'ob- 
bligo di adempire le opere di pietà c di beneficenza dai fondatori pro- 
scritto. 

Visto il decreto dei 20 dicembre 1S0S , con cui si dispone ebe il 
patronato su i benefizi ai quali fusse annessa la cura delle annue at- 
tuale, o abituale rimanesse abolito, o si provvedessero essi benlizi dai 
vescovi precedente il concorso. 

Visto il decreto dei 22 luglio ISIS , col quale fu determinalo die 
> beni addetti ai canonicali, dignità, partecipazioni, prebende , e por- 
tinai sotto qualsivoglia nome stabilite nelle chiese cattedrali n collegiate 
abolito ogni patronato, rimanessero alle chiese islcsse per I’ uso cui si 
trovassero destinati ; 

Considerando dia i patronati particolari su dei benefizi si acquistano 
legittimamente colle fondazioni, e dotazioni di essi benefizi, c come ogni 
altra proprietà di privati , debbono essere inviolabili a favore dei fon- 
datori c dotanti medesimi, o di coloro che legittimamente li rappresen- 
tano: e che gli stessi patronati sono stali pure ammessi, e riconosciuti 
dall’ultimo concordato da noi conchiuso colla Santa Sede. 

Veduta il parere del Supremo consiglio di cancelleria. 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stato mini- 
stro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e dtcrrtiamo quanto segue. 

Ast. I. Le disposizioni della citata legge del 1807, e dei citali de- 
creti 1813, per quanto riguarda l'abolizione dei patronati, sano inte- 
ramente abrogato. 

2. In conseguenza dell’articolo precedente i patronati particolari, sieno 
ecclesiastici , siano laicali , sopra benefizi di qualunque natura , non 
esclusi i curati, e le parrocchie, sono ristabiliti a favore dei legittimi 
patroni, ai quali apparterrà, secondo le regole del dritto canonico, l’e- 
scre zio di tutti i dritti utili ed ouerosi , e di quei chiamali onorifici. 

3. Sono esclusi dalla disposisione dell’ articolo precedente quei tra 
i patronali particolari, i fondi dei quali in tempo dell' occupazione mi. 
litare fun-no uniti a parrocchie povere, salvo ciò che sarà provveduto 
nella generale dotazione di tali parrocchie in esecuzione dall'ultimo con- 
cordato. Da questa regola non sarà fatta eccezione ancorché le uuioai 
sieno siate fatte con fondi di benefizi del nastro regio patronato. 

4 Ci riserbiamo di provvedere in appresso per tutto ciò che può ri- 
guardare il dritto di elezione sulle coppellarne , e sulle partecipazioni 
meramente laicali. 
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— 438 — 

Circolare dei 12 agosto 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai regi procuratori civili circa 
la jormazione dei documenti dimostrativi della libertà e 
capienza dei fondi che si offrono in cauzione nei contratti 
coll ’ amministrazione militare. 

Il Supremo comando di guerra ha richiesto i miei ordini, 
onde il consiglio generale d' intendenza dell' esercito , o le 
autorità da esso incaricate , ottengano i documenti , che si 
prescrivono nella circolare di 3 marzo 1810 diretti a dimo- 
strare la liberià, e la capienza, dei Fondi offerti io cauzione 
da coloro , che stipulano dei contratti coll’ amministrazione 
militare. 

Secondando le premure del comando supremo di guerra, 
iocarico le signorie loro di far scrittore ai regi giudici di 
circondario di concorrere alla formazione dei documenti an- 
zidetli per la parte che li riguarda, ed a norma delle loro 
attribuzioni. Le signorie loro mi accuseranno la ricezione di 
questa circolare. 


— 439 — 

Circolare del 15 agosto 18IS emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta agli ordinari dei domini al 
di gua del faro portante l' invio della bolla pontificia in- 
torno alla nuova circoscrizione delle diocesi. 

Avendo il Santo Padre definita la nueva circoscrizione delle 
diocesi nei reali domini al di qua del faro , accennata già 
nell'ultimo concordalo; se n' è da Sua Santità deputata l'e- 
secuzione a sua eminenza il Cardinal Caracciolo con bolla, 
del cui transunto munito dpi corrispondente regio exguatur 
rimetto a vostra signoria illustrissima e reverendissima un 
esemplare in islampa, per sua intelligenza. 

Bolla riguardante la nuova circoterizione dette diocesi del regno di 
Napoli al di qua del faro. 

ly NOME DEL signore. Cosi sia. 

A tulli, O'unque sieno, si fa nolo, che nel dì 28 del mese 
di luglio dell'anno dalla nascita del N. S. Gesù Cristo 1818, 
19 del pontificato del nostro S. P. Pio per la divina prov- 
videnza Papa VII, io sottoscritto uffiziale deputato ho steso 
il transuoto delle lettere apostoliche, formate secondo il co- 
stume della romana curia , del tenore seguente cioè. 
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Pio Vescovo serio dei servi di Dio a perpetua memoria. 

Vivamente solleciti della piò utile cura e custodia della 
vigna del Sigaore, per l' officio del sommo apostolato a noi 
divinamente commesso, intraprendemmo, non ha guari , col 
carissimo figlio nostro in Cristo Ferdinando illustre re del 
regno delle DUE SICILIE un concordalo direlto ad ordinare 
nel debito modo gli afTari ecclesiastici, ed espressamente lo 
approvammo , e solennemente lo confermammo , per mezzo 
delle nostre lettere apostoliche , spedile sotto il piombo nel 
giorno 9 del mese di marzo prossimo passalo. 

Siccome però nel concordato medesimo, fra le altre cose 
fu stabilito che , soppresse varie sedi vescovili nei domini 
dello stesso Re , di qua del faro o per la mancanza delle 
rendile, o per la oscurità de' luoghi, o per la troppo ristret- 
tezza del territorio diocesano, o per altri ragionevoli motivi, 
c conservatene alcune più antiche e più insigni come con- 
cattredali , ed unitele ad altre sedi, si determinasse quanto 
prima una nuova e più adattala circoscrizione delle diocesi, 
mutato auche e trasferito, quando fosse d'uopo, l'esercizio 
del dritto metropolitico , rivolgendo immantinente a questo 
oggetto i nostri pensieri e le uostre cure; e per opera (nolo 
del venerabile nostro fratello Innico l)iego Caracciolo vescovo 
di Palestrina cardinale della santa romana chiesa , quanto 
del diletlo figlio marchese Donalo Tommasi, regio consiglie- 
re e ministro , i quali trattarono un tale affare , siamo fi- 
nalmente giunti a potere con opportuno metodo e senza ri- 
tardo condurre a termine la cosa con sommo gradimento 
nostro , e conformemente ancora ai desideri del lodalo Re 
Ferdinando, la di coi costante volonlà pel bene della Chiesa 
è ita noi riguardata con affetto speciale. 

Ponderala dunque maturamente ed accuramente ogni cosa, 
e sentiti già i vescovi attuali, i capitoli delle chiese vacanti 
e' gli altri che vi hanno interesse , affinchè sia provveduto 
opportunamente al governo spirituale de’fedeli, di certa scien- 
za e matura deliberazione nostra , e con la pienezza della 
potestà apostolica , conservando tutte le sedi arcivescovili , 
una soltanto eccettuatane, e sopprimendo io perpetuo alcune 
sedi vescovili , e conservandone altre come concaltredali , 
ed unendole a quelle che rimangono, decretiamo e stabilia- 
mo un nuovo stato delle chiese, ed ona nuova circoscrizione 
delle diocesi , come pure un nuovo esercizio del dritto me- 
tropolitico, ne’ regi domini di qua del faro, da durare perpe- 
tuamente nei tempi futuri ori modo che segue cioè : 

La chiesa arcivescovile di Napoli con la sua diocesi ri- 
manendo nello stato stesso in cui ora si trova, avrà suffra- 
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ranee le chiese vescovili di Acerra, d' Ischia , di Nola e di 
Pozzuoli. Uniamo poi la delta chiesa di Acerra perpetua med- 
ie e eoo unione egualmente principale, all' altra chiesa vesco- 
file di S- Agata de' Goti , come si dirà io appresso. 

La chiesa arcivescovile di Sorreoto avrà suffraganea la 
chiesa vescovile di Caslellamare. Sopprimiamo poi in perpe- 
tuo le chiese vescovili di Massalubrense, di Vico Eqnense e 
di Capri , le quali attualmente sono vacanti, ed uniamo ed 
assegniamo le città loro e lutto il territorio diocesano alla 
chiesa arcivescovile di Sorreoto. Sopprimiamo egualmente in 
perpetuo la chiesa vescovile di Lettere, ora per allora tosto 
- che io qualunque modo verrà a vacare nella persona del suo 
vescovo alleale, ed aggreghiamo ed incorporiamo quella città 
• l’ intiero territorio diocesano all' anzidetto chiesa vescovile 
di Castellammare. 

La chiesa arcivescovile di Cspoa avrà suffraganee le chiese 
vescovili d' Isernia , di Osivi , di Sessa e di Caserta. Unia- 
mo poi pertetnameote con unione egualmente principale alla 
chiesa vescovile di Calvi I’ altra ch'esa vescovile di Teano. 
Sopprimendo ancora in perpetuo la chiesa vescovile di Ve- 
nairo, uniamo ed aggreghiamo la medesima eoo la sua città 
e diocesi alla chiesa vescovile d' Iseroia ; come anche sop- 
primendo la chiesa vescovile di Carinola , aggreghiamo ed 
incorporiamo la sua città e diocesi alla chiesa vescovile di 
Sessa; e parimente sopprimendo io perpetuo la chiesa vesco- 
vile di Caiarzo , aggreghiamo interamente la medesima col 
sno territorio diocesano all' altra chiesa vescovile di Caserta. 

La chiesa arcivescovile di Salerno avrà eulFraganee le chiese 
vescovili di Capaccio, di Policastro, di Marsico e di Nusco. 
Assegniamo poi in perpetuo I’ amministrazione della chiesa 
vescovile e diocesi di Aceroo all' attuale arcivescovo di Sa- 
lerno e al di Ini possessore prò tempore, il quale in avve- 
nire si chiamerà arcivescovo di Salerno, ed insieme ammi- 
nistratore della chiesa vescovile di Acerno. Similmente uniamo 
con unione egualmente principale ed in perpetuo la chiesa ve- 
scovile di Marsico e aua diocesi all'altra chiesa vescovile di 
Potenza , come si dirà io appresso : ed inoltre sopprimiamo 
io perpetuo la chiesa vescovile di Monlemaraoo, ed uoiamo 
ed aggreghiamo interamente la sua città e diocesi alla chiesa 
vescovile di Nusco. 

Uoiamo io perpelno , aggreghiamo ed incorporiamo alla 
chiesa arcivescovile di Amalfi , la quale per I’ avvenire non 
avrà alcuna sufiiraganea, previa la soppressione ed estinzione 
delle chiese vescovili di Scala , Ravello e Minori , le città 
di queste coll' iotiero rispettivo territorio diocesano. 

La chiesa arcivescovile di Acereoza avrà suffraganee le 
vol. it. 29 
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chiese vescovili di Aoglooa e Tursi unite, di Potenza di Tri» 
carico e di Venosa. Previa poi la soppressione della chiesa 
di Malora , la quale prima era unita alla stessa chiesa di 
Acerenza, aggiungiamo in perpetuo ed applichiamo la città 
e diocesi di Malera alla soprannominata chiesa arcivescovile 
di Acerenza: alla chiesa vescovile poi di Potenza uniamo in 
perpetuo , come sopra , con unione egualmente principale 
I’ allea chiesa vescovile di Marsico. Sopprimendo poi la chiesa 
vescovile di Lavello , aggreghiamo in perpetuo ed incorpo- 
riamo la sua città e territorio diocesano alla predetta chiesa 
vescovile di Venosa. 

La chiesa arcivescovile di Cooza avrà suflVaganee le chiese 
vescovili di S. Angelo de'Lombardi, di Lacedonia e di Muro: 
Sopprimendo poi la chiesa di Salriano, unita finora con u- 
uiooe egualmente principale alla chiesa vescovile di Campa- 
gna , diamo in perpetuo all’ odierno e a chi sarà prò tem- 
pore arcivescovo della chiesa metropolitana di Conia l'am- 
ministrazione della predella chiesa vescovile di Campagna 
anche con l’ intero territorio diocesano di Salriano, cosicché 
P arcivescovo di questa chiesa debba per I' avvenire esser 
chiamato arcivescovo di Conza ed amministratore della chie- 
sa «esecrile di Campagna. Previa similmente la soppressione 
della chiesa di Monleverde unita fino al presente alla chiesa 
arcivescovile di Nazaret e di Canne, aggiungiamo in perpe- 
tuo , ed aggreghiamo la stessa città di Monleverde insieme 
con la sua diocesi all' aozidella chiesa vescovile di S. An- 
gelo de' Lombardi , alla quale si trova già unita , con u- 
uione egualmente principale , I' altra chiesa di Bisaccia ; e 
sopprimendo ancora la chiesa vescovile di Trivico uniamo in 
pespetuo, ed incorporiamo la sua città e diocesi alla chiesa 
vescovile di Lacedooia. 

La chiesa arcivescovile di Beneveolo , soggetta al domi- 
nio della sede apostolica anche nel temporale , continuerà 
ad avere suflraganee le chiese vescovili di Avellino , di A- 
riano , di Ascoli , di Bovino , di Lucerà , di S. Severo, di 
Cerreto e Telese unite , di Boiano , di Termoli, di Larioo, 
e di S. Agata de’ Goti , situate uei regi domini di qua del 
faro. Sopprimiamo poi la chiesa vescovile di Frigeolo , ed 
incorporiamo la sua città, e diocesi alla chiesa vescovile di 
Avellino, alla quale per l' avanti era amia con unione e- 
gualmrnle principale. Sopprimendo inoltre in perpetuo la chie- 
sa vescovile di Vulturara e Monte Corvino, uniamo ed ag- 
greghiamo la sua città e diocesi alla predella chiesa vesco- 
vile di Alife , ora per allora quando avverrà che vachi in 
qualunque modo nella persona dell' attuale vescovo di Alife, 
aggiungiamo ed incorporiamo quella città e diocesi alle chiese 
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vescovili unite di Cerreto e Telese. Sopprimiamo inoltre la 
chiesa vescovile ili Guardia Alfiere, ed uniamo in perpetuo, 
ed incorporiamo la sua città e diocesi alia chiesa vescovile 
di Termoli. (Joiamo poi , come si è dello di sopra, con o- 
oiooe egualmente priocipale l'altra chiesa vescovile di Aeerra 
alla chiesa vescovile di S. Agata de’ Goti. 

La chiesa arcivescovile di Mamfredooia oon avrà alcuna 
snfiraganea; por tuttavia diamo in perpetuo all'odieroo, ed a 
ehi sarà prò tempore arcivescovo di Manfredooia I' ammi- 
nistrazione della chiesa vescovile di Viesti, e decretiamo che 
l’arcivescovo sia per l'avvenire chiamalo arcivescovo di Maro- 
fredonia ed amministratore della chiesa vescovile di Viesti. 

La chiesa arcivescovile di Bari , nei regi domini di qua 
del faro, avrà stiflVaganee le chiese vescovili di Bilpolo, di 
Ruvo e di Conversano. Previa poi la soppressione della chie- 
sa vescovile di Bitelto, aggiungiamo in perpetuo, ed aggre- 
ghiamo la sua città e diocesi alla chiesa arcivescovile di Bari, 
ed uniamo io perpetuo con unione egualmente principale la 
chiesa cattredale di Rovo all’ altra chiesa vescovile di Bilonlo. 

La chiesa arcivescovile di Traoi avrà suffragauea la chiesa 
vescovile di Aodria, e l'arcivescovo odierno, e chi sarà prò 
tempore arcivescovo di Traoi avrà la perpetua ammmistra- 
siooe della chiesa vescovile di Bisceglie , e si chiamerà io 
futuro arcivescovo di Traoi , ed amministratore della chiesa 
vescovile di Bisceglie. Sopprimendo poi la chiesa arcivesco- 
vile di Nazaret e Canne , aggiungiamo io perpetuo, ed ag- 
greghiamo il suo territorio diocesano all anzidetla chiesa me- 
tropolitana di Traoi : sopprimendo ancora in perpetuo la chie- 
sa vescovile di Minervioo , aggreghiamo , ed incorporiamo 
la sua città e diocesi all’ altra chiesa vescovile di Aodria. 

La chiesa arcivescovile di Taraoto avrà suffraganee le 
chiese vescovili di Castellacela e di Oria. Previa poi la sop- 
pressiooe della chiesa vescovile di Mutola, aggiungiamo in 
perpetuo , ed incorporiamo la sua città e diocesi alla pre- 
detta chiesa vescovile di Castellacela. 

La chiesa arcivescovile di Brindisi oon avrà alcuoa suffra- 
ganea. Sopprimendo però la chiesa vescovile di Ostimi, ag- 
giungiamo in perpetuo ed incorporiamo questa città e dio- 
cesi alla predetta chiesa arcivescovile di Brindisi. 

La chiesa arcivescovile di OtraotOBvrà suffragane* le chiese 
vescovili di Lecce , di Ugenlo e di Gallipoli. Previa poi la 
soppressione della chiesa vescovile di Castro , aggreghiamo 
in perpetuo , ed applichiamo la sua città e diocesi all’ an- 
zidetto chiesa arcivescovile di Otranto, e similmente soppri- 
mendo la chiesa vescovile di Alessano, aggiungiamo io par- 
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peluo, ed incorporiamo la sua città e diocesi alla chiesa ve- 
scovile di Lgeolo. 

Le chiese arcivescovili di Coseosa, di Rossano, e di Glieli 
rimarranno per I' avvenire secca suffragane?. 

La chiesa arcivescovile di S. Severioa avrà suflragaoea la 
sola chiesa vescovile di Cariali; e noi sopprimendo la chiesa 
vescovile di Belcaslro, aggiungiamo io perpetuo, ed aggre- 
ghiamo la sua olla e diocesi alla stessa chiesa arcivesco- 
vile di Saola Severioa; e similmente previa la soppressione 
delle chiese tanto di Cereoza , unita (ioo al presente eoo 
unione egualmente principale all’ anzidetto di Cariali, quanto 
di Sirongoli e di limbrialico , uniamo iolierameote io per- 
petuo, ed incorporiamo la città e diocesi rispettive delle me- 
desime Ire chiese alla sopradelta chiesa vescovile di Cariati. 

La chiesa arcivescovile di Reggio avrà suffragauee le chiese 
vesvovili di Gerace, di Bava, di Oppido , di Catanzaro , di 
Colrone, di Tropea, di Nicotera , di Squillace, di Nicastro 
e di Cassano. Sopprimendo poi la chiesa vescovile d’isola, 
aggiungiamo io perpetuo , ed incorporiamo la sua città e 
diocesi alla chiesa vescovile di Colrone: dichiarando poi con- 
cattedrale la chiesa vescovile di fticolera la uniamo io per- 
petuo con unione egualmente principale , e I' aggreghiamo 
all’ anzidetto chiesa vescovile di Tropea ; ed ioollre uniamo, 
ed aggreghiamo similmente io perpetuo la chiesa vescovile 
di Marioraoo, la sua città e diocesi alla suddetta chiesa ve- 
scovile di ISicaslro. 

Sopprimendo altresì la chiesa vescovile di (Mona , ag- 
giungiamo io perpetuo, ed incorporiamo questa chiesa e dio- 
cesi alla chiesa arcivescovile di Lanciano, la quale non avrà 
alcun vescovo sulfragaoeo. 

Ora poi intorno alle chiese vescovili esistenti oe’ sopram- 
mentovati regi domini di qua del faro le quali saranno im- 
mediatamente soggette alla S. Sede, abbiamo giudicalo op- 
portuno di stabilire quanto segue : e perciò previa la sop- 
pressione della chiesa cattedrale di Fondi, aggiungiamo in 
perpetuo, ed aggreghiamo la sua città e diocesi alla chiesa 
vescovile di Monte Peloso, 

£ similmente trasferendo la chiesa cattedrale di Sarnoall» 
stato di coocatledrale , uniamo la medesima in perpetuo , 
cod unione egualmente principale, alla chiesa vescovile della 
Cava. £ sopprimendo la cattedra vescovile di Nocera de Pa 
gaoi, aggreghiamo parimente, ed uoiamo in perpetuo la sua 
chiesa e diocesi all’ anzidetta chiesa vescovile della C<va. 

Sopprimiamo ancora la chiesa vescovile di Polignano, ed 
aggiungiamo in perpetuo ed incorperiamo la sua città e dio- 
cesi alla chiesa vescovile di Monopoli. 
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la egoat modo ora per allora, e quando le chiese tosco 
vili fra loro unite di Giovioazzo e di Terlixzi Terranno a 
vacare in qualsivoglia modo nella persona del loro vescovo 
attoale, noi le estinguiamo in perpetuo e le sopprimiamo , 
«d aggreghiamo ed incorporiamo le loro città e diocesi alla 
chiesa vescovile di Molletta. 

Dichiarando inoltre coseattedrale la chiesa di S. Marco 
uniamo la medesima perpetuamente , e cou unione egual- 
mente principale all' altra chiesa vescovile di Bisignano. 

Sopprimendo inoltre la chiesa vescovile di Civita Ducale, 
uniamo io perpetuo, ed incorporiamo la sua città e territo- 
rio alla chiesa vescovile di Aquila. 

Sopprimendo altresì in perpetuo la chiesa vescovile di Cam- 
poli, aggiungiamo , ed incorporiamo la ana città e diocesi 
all’ altra chiesa vescovile di Teramo. 

Le chiese vescovili poi di Aversa, di Milelo, di Valva e 
Solmoos, di Atri e Peone, di MeIG e Rapolla , fra di loro 
respettivameote uoile, di Troia, di Nardo, di Triveoto, e di 
Marsi, rimarranno anche per l'avvenire in qoello stato, in 
cui si trovano presentemente. 

Decretiamo frattanto che i monasteri denominati Abbadie 
di Monte Casino dell' ordine di S. Benedetto diocesi Nulliut 
della provincia Capuana, e della Santissima Trinità della Cava 
dello stesso ordine di S. Benedetto diocesi Nulliut della pro- 
vincia Salernitana, come anche di MoDle Vergine dell’ordine 
parimente di San Benedetto diocesi Nulliut della provincia 
Beneventana eoi loro rispettivi separati territori e coll' eser- 
cizio della giurisdizione ordinaria, debbano rimanere in per- 
petuo anche per I' avvenire in quello stato io cui ora sono: 
conserviamo poi la preposilura o arcbipresbileralo della chiesa 
di S. Maria detta la Siena della città di Allamura provin- 
cia di Bari, ed il priorato deoomioalo di S. Niccolò di Bari, 
nel possesso ed esercizio di quei dritti , de’ quali legittima- 
mente e canonicamente godono. Eccettuate poi soltanto le 
Ire abbazie e la preposilura, o arcbipresbileralo , ed aoche 
il priorato sopraddetti, cbe in forza di queste nostre lettere 
restano conservati nella giurisdizione e rispettivamente nei 
dritti legittimamente e canonicamente acquistali , per quello 
che riguarda le restanti abbazie tutte di diocesi Nulliut , 
esistenti ne’ domini dello stesso Re di qua del faro, i vescovi 
ed i vicari capitolari viciniori continueranno ad esercitare in 
esse la giurisdisione spirituale, che esercitano attualmente : 
riservando a noi espressamente il provvedere per mezzo di 
altre lettere apostoliche io ordine a titoli e bensì delle re- 
stanti sopraddette abbazie di diocesi Nulliut ; ed intorno a 
tulle le altre cose cbe le riguardano. 
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Dichiariamo inoltre che ciascuna delle anzidetto chiose o 
arcivescovili e vescovili, alle quali furono da noi aggregati 
come sopra i territori delle altre chiese soppresse , conser- 
vando interamente le proprie attuali diocesi , estenderanno 
i confini di ciascheduna diocesi co' territori delle sedi sop- 
presse ed unite, mediante I* aggiunta che loro si fa di tali 
luoghi Riduciamo poi al semplice stato di chiesa collegiata 
ciascuna chiesa cattedrale delle sedi predette da noi sop- 
presse, come è espresso di sopra, ed ordiniamo che debbano 
rimanere perpetuamente in questo stato col rispettivo loro 
capitolo di collegiata, e co' fondi e rendite attualmente pos- 
sedute da ciascheduo capitolo. Comandiamo altresì che i sin- 
goli vescovi delle dette chiese vescovili unite fra di loro con 
unione egualmente principale debbano io tutti gli atti ap- 

r rre il titolo dell' uoa e dell' altra chiesa , risiedere infra 
anno presso luna e l'altra per uno spazio di tempo eguale 
per quanto sarà possibile , neM' una e nell' altra chiesa te- 
nere uo capitolo proprio ed uo seminario pe' giovanetti ec- 
clesiastici , non meno che una curia distinta ed un partico- 
lare vicario generale , e comandiamo che tulle queste cose 
ai osservino ancora per le aedi vescovili commesse sii' am- 
ministrazione degli arcivescovi, e che ciascuno di tali arci- 
vescovi, si appelli amministratore perpeluo dell' altra chiesa 
vescovile. 

Ad oggetto poi di provvedere alla ulililà di tutti i dioce- 
sani , prescriviamo , che i documenti di ogni sorta riguar- 
danti le parrocchie ed i luoghi distaccati dalle sedi eoliche 
ed applicati alle nuove diocesi debbaoo con opportuno me- 
todo estrani dalle eoliche cancellerie e consegnarsi alle Duove 
cancellerie arcivescovili e vescovili, affinché in esse vengano 
perpetuamente conservati. 

E quantunque per la sopra enunciata soppressione di molla 
chiese vescovili , e per 1' applicazione respeltiva resti accre- 
sciuta la ordinaria giurisdizione diocesana di molti vescovi, 
noo si debbono credere per ciò accresciuti oello stesso modo 
i beni delle sedi sussistenti. Imperocché i beni e redditi delle 
chiese soppresse ed uoile saraooo applicati alle chiese con- 
servale in questa nuova circoscrizione a leoore dell' articolo 
sesto del surriferito coucordalo , salvo però sempre , e nei 
singoli casi osservato ciò che si dispone oeH'arl. 4 del con- 
cordato medesimo relativamente alla rendita annua di ducali 
almeno tremila , dedotti i pesi pubblici , da assegnarsi sta- 
bilmente quanto prima in beni fondi a ciascuna mensa ve- 
scovile. 

Decretiamo inoltre che per le chiese conservale ed accre- 
sciute di più estesi confini diocesani si stabiliscano propor- 
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zionalanieote nuove lasse , e si regislriao secondo I' uso oei 
libri della nostra camera apostolica. 

Commettiamo perciò, ed ordiniamo al sopraddetto venera- 
bile fratello nostro Ionico Diego Caracciolo vescovo di Pa- 
lestrinn, cardinale della S. R. C. , quale eleggiamo e depu- 
tiamo esecutore delle presenti nostre lettere apostoliche, cbe 
presa chiara cognizione di ogni cosa e disposto per se o per 
altra o altre , persona o persone , costituita o costituite in 
dignità ecclesiastica da lui specialmente suddelegata, ovvero 
suddelegate. tutto ciò che occorre per la soppressione ed u- 
nione delle soprannominate chiese , e per la nuova circo- 
scrizione de’ territori di ciascuna diocesi , e per ogoi altra 
cosa contenuta e stabilita io queste nostre lettere, vaglia e 
posso distintamente ed espressamente enunciare il tutto nei 
decreti esecutoriali e liberamente e lecitamente trattare, fare, 
disporre e stabilire tutte e siogole le cose, che riconoscerà 
necessarie, e così pure esaminare e defluire tulle le quisliooi 
e controversie di qualsisia geoere, che forse potessero susci- 
tarsi sugli oggetti di sopra enunciati , e gli concediamo ed 
impartiamo tutte le facoltà necessarie ed opportune per po- 
tere conseguire il pieno effetto delle cose premesse, ingiun- 
gendo insieme allo stesso Inoico Diego vescovo e cardinale, 
che adempiuta la esecuzione di queste lettere sia tenuto di 
trasmettere a Roma dentro il termine di due mesi una copia 
autentica di tutti gli alti da depositarsi nell' archivio conci- 
storiale. 

Vogliamo poi e comandiamo che le presenti lettere e tulle 
le cose contenute oelle medesime, noo possano in alcun tem- 
po , anche perchè non fossero stati chiamati quelli che vi 
haono o pretendono di avervi interesse , o perchè interpel- 
lati, non avessero consentito alle cose esposte di sopra, es- 
sere notate, impugnate o invalidate per vizio di snrrezione, 
orrezione , o nullità , o per difetto di nostra inteoziooe , o 
per altro quantunque sostanziale e non immaginabile difet- 
to; cbe non possauo oppugnarsi, nè possa impetrarsi contro 
le medesime qualunque rimedio di gius , di fallo o di gra- 
zia, nè debbano comprendersi sotto qualsiasi deroga o altra 
contraria disposiziooe, ma che debbano sempre riceversi dai 
fedeli come emanale e pubblicate, per la di loro salute e per 
I' opportuno loro governo spirituale , e che debbano essere 
sempre valide ed efficaci, conseguire ed ottenere il loro pieno 
ed intero effetto; e vogliamo e comandiamo che debba cosi 
giudicarsi e respettivainenle definirsi da qualunque giudice 
tento ordinario che delegato rivestito di qualsisia autorità , 
togliendo loro ogni facoltà di giudicare o interpretare altri- 
menti , e dichiariamo irrito e senza effetto ciò cbe potesse 
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o 8oieatemeote o ignorantemente allentarsi da chiunque e eoo 
qualunque autorilà, sulle cose predelle. 

Nonostante qualunque siasi costituzione emanala oe' concili! 
provinciali o generali , le ordinazioni apostoliche e le no- 
stre, le regole della cancelleria apostolica , anche sul non 
togliere il gius quesito, come anche gli statuti delle soprad- 
dette chiese muniti eziandio della cooferma apostolica o di 
qualunque altra autorità , le consuetudioi , le concessioni e 
gl' indulti degni aoche di menzione speciGca ed individuale, 
alle quali tutte e singole, ed all' intiero tenore delle mede- 
sime , ancorché di esse dovesse farsi speciale o individuala 
menzione, o dovesse usarsi intorno alle medesime qualunque 
altra espressione, o si dovesse per ciò osservare qualunque 
altra determinata forinola considerando il tenore di ciascuna 
delle suddette cose, come espresso oelle presenti lettere, vi 
deroghiamo ed intendiamo che vi sia derogalo specialmente 
ed espressamente in tutto ciò che osti al perfetto e pienissi- 
mo effetto di tutte e singole le cose dette di sopra , come 
anche deroghiamo ed intendiamo che sia derogato a qua- 
lunque altra cosa io contrario. 

Vogliamo poi che a* transunti delle presenti lettere , an- 
corché impressi , purché siano monili della sottoscrizione 
di qualche oolaro pubblico, e del sigillo di una persona co- 
stituita in dignità ecclesiastica , si abbia quella medesima 
fede ohe si avrebbe alle presenti lettere se fossero mostrale 
o esibite. 

Non sia dunque lecito ad alcuno d' infrangere, o di con- 
travvenire con temerario ardire a questa nostra carta di sop- 
pressione, smembramento, liberazione, unione, applicazione, 
aggregazione, aggiunzione, incorporazione , circoscrizione , 
assegnazione, riserva, riduzione, iogiunzione, dichiarazione, 
prescrizione, mandato, precetto, commissione, facoltà, decre- 
to, deroga e volontà: che se qualcuno oserà di allentare tal 
cosa, sappia che incorrerà la indignazione dell’onnipossente 
Iddio e de' beati apostoli di Ini Pietro e Paolo. 

Dato in Roma presso S. Maria Maggiore il giorno ven- 
tisette del mese di giugno dell’ anoo millesimo ottocentesi- 
mo decimo ottavo dalla incarnazione del Signore, aooo de- 
cimonooo del nostro pontificato. 

Sulle quali lettere apostoliche io ho steso il presente tran- 
snolo io presenza de' Signori Odoardo Laotuzzi e Antonio 
Righi come testimoni a tal uopo chiamati. Concorda eoo l'o- 
riginale : F. Isola utfiziale deputato Coadi. A. card. Prod. 
segue il segno notariale. Tal' è. Giuseppe Battaglia, notaio 
apostolico. 

Nota — Il presenta tramonto di lettere apostoliche è stato 
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muuilo del corrispondente regio exeguatur dalia prima oa- 
mera del supremo consiglio di cancelleria in dala del di 
primo agosto ISIS. 

Pubblicazione della precedente bolla , riguardante la nuora circotcri- 
rione delle dioceti del regno di Napoli, io nome del Cardinal del» 
gaio, come aegue: 

Decreto e bolla della nuova circoscrizione delle dioceti. 

Noi Ionico Diego per la misericordia di Dio vescovo di 
falestrina , commendatario di S. Agostino, della S R. 0. 
cardinale Caracciolo , e dal SS. N. S. Pio Papa Vii alle 
infrascritte cose special delegato ec. 

A lulle le popolazioni del regno di Napoli di qua del 
faro salute in G- C. N. S. 

Il nostro Ss. Signore Pio per la provvidenza divina Papa 
VII , intento a rettamente ordinare gii affari ecclesiastici , 
avendo solenoemeote confermato il concordato , conchiuso a 
Terracina , tra i plenipotenziari della Santità Sua e della 
Reai Maestà di Ferdinando I, Re del regno delle due Siei- 
lie, per meno delle apostoliche lettere bollate , che comin- 
ciano — In supremo aposlolicae dignitalis culmine — spe- 
dite in Roma presso S. Maria Maggiore sotto il dì 7 di 
marzo dell' anno del Signore del lSlS, e decimo oliato del 
suo pontificato: nelle quali apostoliche lettere avendo aocora. 
Ira le altre cose , decretato , che si sarebbe fatta una no- 
fella cirooscriziooe delle diocesi di quella parte del regno di 
Napoli eh' è al di qua del Faro, è venuta quiodi la Santità 
Sua ad eseguire la menzionata circoscrizione per mezzo della 
bolla del teoore seguente, cioè: 

Pio V k scovo servo de' servi di Dio a perpetua me- 
moria. 

Vivamente solleciti della vigna del Signore ec. ec. 
la conseguenza , obbedendo noi a’ comaudamenti del no- 
stro Santissimo Signore , e facendo uso delle facoltà dalla 
Santità Sua a noi specialmente delegale, giusta il teoore del 
presente nostro decreto , procediamo a supplire e perfezio- 
nare tulle quelle cose che dalla Santità Sua nelle medesi- 
me apostoliche ledere sono a noi commesse. Cosicché, fer- 
ina rimanendo la soppressione, I’ estinzione , I’ amministra- 
zione e l'unione di alcune chiese vescovili e dell’ arcivesco- 
vile di Nazaret a Canne , siccome sta spiegato nelle prelo- 
dale lettere apostoliche del Nostro S. P. , tutte le chiese Me- 
tropolitaoe e Cattedrali esistenti in questa parie del Regno 
vol. li. 30 
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di Napoli al di qna del Faro saraoDO oUantacioqoe : rima- 
nendo io perpetuo nello stato io cui al presente si trovano 
i monasteri delle Abbazie di Monte Casino dell’ ordine di 
S. Benedetto nullins Dioeceais in provincia Capuana (osia 
di Terra di Lavoro ) , e 1’ Abbazia della SS. Trinità della 
Cava del medesimo ordine di S. Benedetto nul/tua Dioece- 
aia in provincia di Salerno , come ancora quella di Monte 
Vergine dello stesso ordine Benedettino nulhua Dioeceais in 
provincia Beneventana, ( o sia di Avellino ), co’ rispettivi loro 
territori separati, e con i' esercizio della giurisdizione ordi- 
naria; e finalmente la prepositura o arcipretura della cbiesa 
di S. Maria la Menna del luogo così detto della Città chia- 
mata Allamura io Provincia di Bari, e il priorato di S. Ni- 
cola detto di Bari, rimanendo aocb' esse nel possesso e nel- 
l'esercizio di quei drilli de'quali godono legittimamente e ca- 
nonicamente: per riguardo poi a tutte le rimanenti Abbazie 
nulliua Dioeceais esistenti nel dominio dello stesso regno al 
di qua del Faro , i vescovi e i vicari capitolari piò vicini 
continueranno ad esercitare in esse la giurisdizione spirituale 
del cui esercizio trovassi di presente io possesso. 

Decretiamo intanto che gli archivi delle cancellerie delle 
sedi vescovili e dell' arcivescovile di Nazaret e Canne , co- 
me sopra , soppresse , debbano esser <Ja quelle tratti fuori, 
e che seguali con le regole opportune alle nuove Arcivesco- 
vili e Vescovili Cancelliere cui apparleogousi , ed esser ivi 
in perpetuo conservati. 

Assegniamo inoltre , sottoponiamo e assoggettiamo alle 
chiese metropolilaoe e catlredali in questa circoscrizione com- 
prese e conservale , rispettivamente in perpetuo tutti gli a- 
bitanli e domicilienti così laici che oberici e presbiteri in 
tutto quello che alla spiritual giurisdizione appartiene. 

Riservando a noi espressamente, per mezzo di altri nostri 
decreti , di dar provvedimento a tulle le altre cose che io 
adempimento delle sopramenzionate lettere apostoliche ci re- 
stano ad eseguire. 

Che se per caso avvenisse che si suscitassero delle con- 
troversie , o sorgesse qualche dubbio sopra l’ intelligenza , 
il senso e I' esecuzione cosi delle predelle lettere che del pre- 
sente nostro decreto, poiché al ooslro SS. Sigoore nelle me- 
desime sue lettere è piaciuto munir noi di ogni amplissima 
facoltà di giudicare -delle controversie indicate , e di prov- 
vedere a lutto quello cbe generalmente potrebbe motivarsi 
con quella stessa pienezza di potere cbe la stessa S. S. sa- 
rebbe per fare, dichiariamo perciò che ai debbano immedia- 
tamente o noi proporre tutti i suddetti dubbi e controversie 
evitando ogni sorta di contesa che disturbar potesse non me- 
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do In tranquillità della chieda elle quel hi de! regou , alfìn- 
ohè da noi in virlò della predetta autorità apostolica si pos- 
sano dare le convenienti spiegazioni , e sciogliere e dichia- 
rare e terminare , nelle maniere che si convengono , lolle 
le quislioni predette. 

Vogliamo che da coloro a' qna'i si appartiene, sia iovio- 
labilmente osservalo quanto si contiene così Delle prelodale 
lettere apostoliche che del presente nostro decreto : ooo o- 
staote qualunque eccezione in contrario , ancorché degna di 
speciale ed individua menzione , e quanto la S. S- ha io 
delle lettere dichiaralo non dover fare ostacolo. 

lo fede di Ciò abbiamo tirmale le presenti di nostra pro- 
pria mano , ed abbiamo ordinalo che dal sottoscritto segre- 
tario Dostro fossero del nostro sigillo munite. Dato in Na- 
poli dalla nostra residenza il dì 8 agosto 18 1 8. 


— 440 — 

Circolare de' 15 agosto 1818 emessa dal ministro di gra- 
stia e giustizia e partecipala a' regi procuratori civili con 
la quale si prescrive chele dichiarazioni di scadenza delle 
cause dal ruolo di udienza sono esenti dalla formalità 
del registro. 

Mi affretto a prevenire le signorie loro , che di accordo 
col 8igoor ministro delle finanze , è sialo risoluto , che noa 
debbano esser soggette alle formalità del registro le dichia- 
razioni di decadenza delle cause dal ruolo di udienza che 
ban luogo per la non comparsa delle parti. In conseguenza 
di tal principio ho stabilito, che la rimissiooe al ruolo delle 
cause auzidette avrà luogo io vista di uo ordinanza del pre- 
sidente, o vice-presidente della camera cui appartiene, colla 
quale viene ciò prescritto , e la di cui spesa sarà a carica 
del patrocinatore della parte attrice, il quale potrà ancb'es- 
sere tenuto a luti* i danni , ed interessi , che possono de- 
rivarne, a norma dell' articolo 35 del regolamento d' ordina 
del primo marzo l8l8 provvisoriamente io vigore. 

Nel partecipare tutto ciò alle signorie loro le iocarico di 
darne comunicazione ai collegi, presso de' quali elleno eser- 
citano le fuozioni di ministero pubblico, e di curarne il do- 
vuto adempimento. 


Digitized by Google 



236 


REALI RESCRITTI ec. 181 S 
— 441 — 


Circolare del 13 agosto 1818 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta agli ordinari del regno rela- 
tiva a ' componenti la commissione mista dei beni eccle- 
siastici , ed alle loro operazioni amministrative. 

lo esecuzione dell’ articolo 12 ilei concordato de’ 16 feb- 
braio corrente anno, essendo stati nominali per componenti 
la commissione amministrativa de’ beni ecclesiastici il cano- 
nico D. Costantino de Luise, e I). Giuseppe Ma/.io da parte- 
dei Santo Padre , e dal canto di Sua Maestà il duca della 
Torre , e I Cav. D. Francesco Roggi ; gl’ indicali quattro 
soggetti si sono già posti in esercizio delle di loro funzioni. 

Or perchè possa questa mista commissione dar moto alle 
sue operazioni amministrative su i beni ecclesiastici' apparte- 
nenti al suo ramo , che Irovnnsi sparsi in quasi luti i co- 
muni di questi reali domini; si è risoluto; 1. che io ciascuna 
diocesi si stabilisca un amministratore , al quale terrà data 
la consegna de' beni posti in essa diocesi, per amministrarli 
secondo le istruzioni che saranno formale dalla cenuala mista 
commissione , ed approvale dall’ alta commissione per I ese- 
cuzione del concordato ; 2. che a tale cfTello I intendente 
di ciascuna provincia , mettendosi di accordo coi rispetti va 
ordinari, debba per ognuna delle diocesi proporre alla detta 
mista commissione uno, o più soggetti probi, esperti, e be- 
nestanti, onde dalla medesima commissione proceder si possa 
alla scella del rispettivo amministratore diocesano; nella in- 
leliigenza, che ciascuno di (ali diocesani amministratori do- 
vrà dare ona garantia nella somma, che verrà Assola dalla 
stessa mista commessione in proporzione della quantità dei 
beoi , che gli sarà consegnata , o in immobili , ovvero in 
iscrizioni proprie , o di altri, o pure in ua biglietto di co- 
nosciuto e solvibile negoziante ; e nella prevenzione altresì, 
che ai snddelti amministratori diocesani verrà stabilito dall» 
cennata mista commissione no premio tanto sull’esazione dello 
rendile arretrale fino al momeolo delle consegne , quanto 
sull’ esazione delle scadenze posteriori, in compenso delle o- 
perazioni relative all’ amministrazione loro affidala , della ri- 
scossione delle rendite suddette, e dalla trasmissione de’foodi: 
3. che le amministrazioni diocesane costituite coll’ articolo 
il del concordalo sorveglieranno la gestione de’ suddetti am- 
ministratori diocesani , nel modo come sarà stabilito, nella 
lusinga che dod vorranno ricusarsi di concorrere ad un og- 
getto di tanto utile pubblico, e della chiesa: 4. che gl'in- 
tendenti, gli ordinari, e le amministrazioni diocesane avendo 
bisogno di domandar degli schiarimenti , o definizioni per 
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oggetti riguardanti l' amministrazione de' beni , di cui è in- 
caricata la suddetta mista commissione , potranno dirigersi 
alla medesima. 

Il che partecipo a vostra signoria illustrissima e reveren- 
dissima per sua intelligenza , e per I' adempimento di sua 
parte. 

— 442 — 

Decisione emessa dalla gran corte dei conti il dii 8 ago- 
sto 1818 con la quale si prescrive che nella classificazione 
degli usi civici non si debba contemplare la origine donde 
procedono , e che l uso di legnare in ogni tempo dell'anno 
é fra gli essenziali. 

L' abolita commessiooe ffudale decidendo su' capi di gra- 
vame dal comune di Mondragone dedotti contro qnell’ex-ba- 
rone, ni 6 di febbraio 1810 il reintegrò nel possesso delle 
contrade dette quito , romito , sparacura, e cesa di Magone: 
perchè dall’ apprezzo di quel feudo fallo Del 169t dagli ar- 
chitetti Gnl luccio e Ruggiero si traeva le contrade menzio- 
nale formar parte del demanio comunale. 

Nel giudizio non era stalo inteso e chiamato il marchese 
dì Prescopagano , cui dall'anno 1720 le contrade indicale 
appartenevano per compera da' suoi maggiori fallane. I suoi 
dritti rimasero quindi intatti ; poiché essere non polea per- 
cosso da un giudizio che non conoscea. 

Il commessario ripartitore conobbe lai verità; e benché il 
comnne tentato avesse il mostrare con le contrade anzidelte 
appartenergli tulle quelle altre le quali furono comprese io 
uno strumento di cessione fatta a favore dell' ex-barone nel 
1620, pure il ccmmessario servandogli memoria di tali do- 
cumenti , il rimise a’ tribunali competenti per lo sperimento 
delle sue ragioni. Di poi verificò i dritti osali dal comune 
sulle contrade possedute dal marchese, e dallo alrumeolo di 
cessione del <620 qui prima citalo rilevò consistere nel pa- 
scolo da aprile per lutto il mesa di agosto, nel recidere io 
lutti i tempi le legna, e nel lendere agli uccelli le reti nel 
mesa di ottobre ; e però eoo ordinaoza de’ 26 di settembre 
1811, partendole in tre uguali parli ne assegnò due al co- 
mune, p l'altra al marchese. L’uso di raccogliere le legna 
in ogni tempo fu il principio che mosse il cominessario a fare 
si fattamente il paramento. Se questo uso, egli disse, fu uoa 
riserva dell’ antico dominio del comune sulle contrade com- 
preso nello strumento di cessione del 1620 ; se è sialo in 
ogoi tempo esercitalo; ma nella classe degli essenziali, ma 
in quella degli utili conviene annoverarlo, e’I compensamento 
debbe quindi corrispondere alla sua natura. 
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Non coni lotto fu It ordinanza seguila che il marchese ne 
richiamò nell' abolito consiglio di sialo, dolendosi all'abuso 
del compeosamento essersi altro giunto nella esecuzione; poi- 
ché nel fatto il comune area avuto piò delle due parli delle 
contrade da lui possedute. Sostenne la ordinanza essere nulla 
per difetto di forme e di facoltà oel commessario ripartitore, 
allegando essere le medesime limitate alla sola esecuzione delle 
seoteoie dell’ abolita commestione feudale ; e si querelò di 
essersi fatta menzione de'documeoti ac quali fondava il comune 
le sue azioni di reintegra, e compensati in natura e non per 
estimazione gli usi , malgrado che le contrade sulle quali 
esercitavaosi componessero un feudo distinto e separato. 

La grao corte de' conti : intese lo parti : inteso il regio 
procurator generale cavalier de Thomasis : sul rapporto del 
consigi ier relatore cavalier Fortunato : 

Considerando : 1. Che i commissari ripartitori furono da 
prima unicamente sostituiti per la divisione de’ demani, per 
lo icioglimento delle promiscuità, e per la suddivisione delle 
terre comtioili fra cittadini , e poscia per giunta iocaricati 
della esecuzione delle sentenze della commessiooe feudale; e 
questo nuovo incarico compendiò io nulla le loro facoltà prime: 

2. Che il concorso degli arbitri e del parere di due pub- 
blici funzionari, lungi di essere richiesto a pena ni nullità, 
fu interamente rimesso alla prudenza de' commissari riparti' 
tori (art. 38 delle instruziooi de' 10 di marzo 1810). 

'3. Che comunque nella ordinanza siasi dello avere il co- 
mune il dritto a pretendere la reintegra di parecchie contrade 
comprese nella cessione falla Del 1620 all' ex-barone, ed ac- 
quistale di poi da’ maggiori del marchese; noodtineuo il còm 
messario non si fece giudice di tale dritto, ma rimise il co- 
mune a farne sperimento ne’ tribunali competenti : 

4. Che dagli stessi documenti presentali dal reclamante ri- 
levasi non essere le contrade dette pancia e panetella uo 
feudo distinto da quello di Mondragune : 

5. Che dalle pruove raccolte in processo risulta I' uso di 
legnare sul feudo di paneta e panetella esercitato dagli abi- 
tami di Mondragone essere limitalo soltanto n bisogni primi 
della vita: e le altre legna che raccogl invalisi erano dal mar- 
chese di Pescopagaoo vendute a di lui beneGzio; 

6. Che se l’uso di legnare iadistintameote produce io colui 
che lo esercita il drillo di recidere le legna verdi e secche, 
lo stesso drillo non procede dall’ altro di legnare in ogni 
tempo deH’anDo; poiché può essere ristretto alle sole legna 
secche, come appunto si veriGca oel fatto in quistione : 

7. Che nel claasiGcarsi coll’ art. 11 delle inslruzioni dei 
10 marzo 1810 gli usi , zi pose mente al solo e semplice 
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fatto, e non si rimontò alla origine de' medesimi; ed a'com- 
uieisari ripai litori fu solo la fncoltà accordata di qualificare 
gli usi nel modo che venivano esercitali, e di proporsionare 
a' medesimi il compensameolo ; 

8. Che per l'articolo 12 delle suddette instrozioni, della 
prima classe essendo gli usi di legnare in ogni tempo dei- 
I' anno, di pascere per taluni mesi, e di tendere le reti agli 
uccelli io ottobre, siasi il commissario ingannato definendoli 
utili , e come (ali compensandoli : 

9. Che polendo il compensamento degli usi essenziali giu- 
goere fino alla metà del demanio divisibile, le cose premesse, 
e le circostante del comune di Mondragone, consigliano dar- 
gli8i il maximum de* compeosamenti a' quali ha dritto: 

10. Che quantunque oon potessero alterarsi le quote Iribuile 
a' comuni pel paramento de' demani ex feudali , ed in nu- 
merario sieoo essi obbligati a compensarne l’ eccesso ; pure 
rimesse ai tribunali competenti le parti per lo sperimento delle 
azioni di reintegra dedotte dal comune di Mondregooe sui 
demani divisi, nella incertezza del risullamenlo non sarebbe 
nè giusto, nè equo obbligarlo a pagare al marchese l'ecce- 
dente del compensamento dovutogli: 

Uniformemente alle conclusioni del pubblico ministero : è 
di avviso. 

1. Che la ordinanza e'I reclamo col quale è stata la me- 
desima impugnata si annullino; e che al cornane di Mondre- 
gone diasi per compensamento degli usi esercitati su W'ex-feudo 
di pantla, e paneiella, e di tutte le altre coolrade al me- 
desimo annesse, le quali furono una volta divise, la metà in 
natura da calcolarsi dal valore, e dalla utilità rispettiva, e 
con dalla estensione : 

2. Che l' intendente della provincia di Terra di lavoro, 
intese le parli, con l’opera di periti non sospetti esegua, o 
eseguir faccia da altra autorità di sua scelta la indicata di- 
visione, Iribuendo a ciascuno de'contendenli la quota che gli 
compete : 

3. Che intatto rimanga al comune il dritto di sperimen- 
tare nei tribunali competenti le ragioni per la reintegra delle 
contrade concedute al principe di Stigliano Carafa nel 1620. 

Fallo in Napoli a’ 18 di agosto, ed approvato da Sua Mae- 
stà con reale rescritto de' 27 di ottobre 18(8. 


Dìgitized by Google 



240 


REALI RESCRITTI eC- 1813 
— 443 — 


Reale Rescritto del 19 agosto 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale del registro e bol- 
lo, col quale si determina V indennità di scrittoio da go- 
dersi dai cancellieri dei giudici istruttori. 

Il ministro di grazia e giustizia mi ha posto io veduta , 
che il tenue assegnamento fatto ai cancellieri dei giudici istrut- 
tori su’ fondi della tesoreria, e che ascende a ducati 14 al 
mese al più, non può alfatlo bastare neppure per la carta , 
ed altri oggetti di scrittoio , che debbono adoperare nella 
compilazione dei processi , e nella corrispondenza continua 
colle autorità del distretto, e che quindi conviene accordar 
loro altri mezzi per prov vedere ai bisogni dell' ulBzio. 

Avendo fallo presente il tutto al Re nel consiglio de’ 17 
del corrente mese, la M. S. ha ordinato, che fiuo a che non 
sarà pubblicalo il decreto di riforma per le spese di giusti- 
zia, si dia ai cennati cancellieri la metà dell' indennità, che 
col decreto de’ 13 gennaio 1817 trovansi stabilite in favore 
de’ cancellieri de' giudici di circondario per gli atti che essi 
faono nella compilazione de' processi , e ciò sulla considera 
zione che i primi haono un soldo fisso , che non hanno i 
secondi. 

Mei reai nome le partecipo, signor direttore generale, lai 
sovrana determinazione per il corrispondente adempimento da 
sua parte, coll' iulelligeuza che ne ho data comunicazione al 
prelodato ministro. 

— 444 — 

Circolare de' J9 agosto 1818 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari delle dio- 
cesi del regno con la quale si danno le disposizioni circa 
la consegna dei beni della dipendenza del già monte fru- 
mentario. 

Con reale decreto del dì 3 del corrente mese di cui acchiu- 
do a lei una copia in islampa (I) S. M. ha emanati gli ordi- 


ti) Ecco il leoorc di quello decreto: 

Veduto I' articolo XVll del concurdato conctiiuso tra noi c la Santa 
Sede in virtù del quale, abolito il rnoolc frnmentario, sono state stabi- 
lite le amministrazioni diocesane io suo luogo ; 

Volendo ora determinare i rapporti cbe dorranno esistere tra le me- 
desime , ed i nostri ministeri di stato; 

Sulla proposizione dei nostri segretari di stato ministri delle finanze, 
e degli affari affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue: 

A ut I. Tulli i beni appartenenti alle mense, ai canonicati, site ab- 
badie, ai beucfici, ed iu generale tutte le dipendenze dell' abolito monte 
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ni, perché lieoo consegnali alle amaiioistraziooi diocesaae , 
costituite coll' art. 17 dell'ultimo coocordato , lutti i beni 
oh' erano della dipendenza del già monte frumentario; ed ha 
nel tempo stesso la M. S. date delle disposizioni circa la 
norma da tenersi da tali commissioni diocesane nell’ammioi- 
•trazione de' beni, che terranno ad esse consegnati, e circa 
i rapporti che dovranno esservi Ira le medesime , ed t mi- 
nistri di stato. 

Per la esatta esecuzione delle cenoate determinazioni so- 
vrane, ella, dopo averne data conoscenza a colesta ammini- 
strazione diocesana, qual presidente della medesima, mi darà 
ragguaglio io ogni otto giorni, se la consegna de' beni sud- 
divisati sia stala interamente eseguita, o vi rimanga altro a 
consegnarsi ed io che consista. 


frumentario: ed in oltre i beni appartenenti ai teminari che alla pub- 
blicazione del preaeute decreto si trovano nell' amministrazione de' de- 
mani, lenza cbe ne aia stato ordinato il possesso in favore dei nuovi 
titolari, saranno conseguati con le dovute formalità alle rispettive am- 
mi Distrazioni diocesane, a misura cbe sono istallate. 

I beni delle parrocchie vacanti amministrati dalle commissioni da noi 
conservate provvisoriamente coll' articolo 6 del decreto dei 30 gennaio 
1817, saranno anche immediatamente consegnati alte dette ammioistra- 
lioni , anche a misura cbe sono istallate. 

2. Le medesime imprenderanno subito la piena amministrazione di 
tali beni eligendo un esattore e cassiere, al quale sotto la di toro ri- 
spoosabititA sarà affidata la esazione delle rendite, la soddisfazione dei 
loro mandati per lo pagamento dei pesi, e la conservazione delle casse, 
e quindi sarti a di loro cura il prendere quelle garentie cbe crederanno 
sufficienti. 

Agli esatlori e cassieri sari assegnalo un premio sulla esazione da 
convenirsi dalle dette amministrazioni , e da non potere eccedere il 6 
per cento. 

3. Sari obbligo delle amministrazioni diocesane, e specialmente dei 
nostri regi procuratori presso le medesime , per e Ditto della di loro 
qualiti di pubblico ministero, di apporre i srqucsti nelle morti , o ri- 
nuncio dei tirolsri, siccome praticatasi dal soppresso monte frumentario. 

4. Allorché saranno compite le dotazioni dette chiese vescovili od 
arcivescovili, de’ seminari, dei capitoli, e dei parrocbi sarà formato a 
cure delle amministrazioni diocesane una platea distinta di tutti i beni 
cbe gli appartengono , comprendendovi ancora quelli dei beneEci se- 
questrabili in coso di vacanza. 

5. Le deliberazioni delle amministrazioni suddette saranno prese a 
pluralità di voti, e verranno consegnate sopra un registro e firmate da 
tulli i membri delle medesime. 

Allorché gli affari esigano superiori determinazioni , i presidenti di 
esse corrisponderanno con il ministero degli affari ecclesiastici , ed i 
regi procuratori ; laddove il bisogno lo richieda, con quello della fi- 
nente , a tenore delle istruzioni , che saranno formate per lo regola- 
mento coti degli uni , come degli altri. 

6. I nostri segretari di stato ministri delle finanze , e degli affari 
ecclesiastici , souu incaricati delia esecuzione del presente decreto. — 
Napoli 2. agosto 1318. 

Voi. 11 . 31 
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— 445 — 

Circolare de' 22 agosto 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e d irrita a' regi procuratori generali presso 
le gran corti criminali con la quale si danno alcune nor- 
me circa il rimborso delle spese di giustizia nei giudizi 
correzionali. 

Secondo l'articolo SG del decreto dei i3 gennaio 18 1 7 
gli esimili delle sentenze correzionali per lo rimborso delle 
spese di giustizia, debbooo rendersi esrculori dal presidente 
del tribunale di correzione. Ora che per effetto delia nuova 
orgouiz/azione giudiziaria sono rimasti aboliti i tribunali cor- 
rezionali, e pe' giudizi di questa natura procedono in prima 
istaoza i giudici di circondario, si è chiesto cbi debba ren- 
dere esecutori gli estradi di condnona per tali spese. 

Su tale dubbio si è stabilito quanto segue di corcerto tra 
il signor ministro delle finanze e me. 

1. Pe’ processi correzionali, che terminano in prima islanza 
presso i giudici di circondario , costoro nell’ inviare i pro- 
cessi al procuratore generale presso la gran corte criminale 
della rispettiva provincia , giusta le disposizioni delta circo- 
lare del 3 novembre 1 SI 7 , debbono uuire alle specifiche 
prescritte col detto decreto un estratto da essi reudulo ese- 
cutorio per le condanne delle spose liquidate secondo le spe- 
cifiche. Il procuratore generale, ed il controloro delle spese 
di giustizia di accordo Crii loro verificheranno la liquidazio- 
ne, facendovi quelle modificazioni che crederanno regolari , 
indi visteranno l'estratto di condanna ila valere per la somma 
che avranno questi liquidata, e lo rimetteranno poi al diret- 
tore del registro incaricalo di procurarne il rimborso. 

2. Pe' processi che in segnilo vanno in appello avanti le 
gran corti criminali, l’estratto della condanna alle spese si 
rilasceià dal cancelliere della gran corte criminale, e sarà 
modulo esecutorio dal presidente della gran curie medesima, 
e vistato poi dal procuratore generale, e dal controloro. 

3. Qualora un condannato pendente la verifica della li- 
quidazione , avendo espiala la pena , voglia rimborsare le 
spese drl giudizio per ottenere la libertà, deve pagare l’im- 
porto di tali spese al ricevitore del circondario, ove si trova 
detenuto , e questo dovrà incassarle a norma dell'estratto 
della condanna che sarà a lui spedito direttamente dal giu- 
dice del circondario per le condanne dal medesimo pronun- 
ziate, o dal pubblico ministero per quelle che sono pronun- 
ziale dalla gran corte criminale : il giudice nel primo caso 
dovrà darne notizia ni procuratore , dal quale sarà passalo 
al coulroiuro, ed al direttore. 
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— 446 — 

Circolare del 22 agosto ISIS, emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori civili con 
la gitale si stabilisce che le autorità locali possono pro- 
cedere alt apposizione e rimozione de’ suggelli su gli ef- 
fetti lasciali da' sudditi francesi che trapassano. 

Il signor ministro degli affari eslpri mi ha partecipalo di 
ordine di S'in Mapslà, che il goreroo francese sia convenuto, 
chp le autorità locali debbano procedere all’apposizione, e 
rimozione de’ stieselli socli effelti lasciali da’ sudditi fran- 
cesi, che trapassano ne’ domini di Sua Maestà, ed alla for- 
mazione de' rispettivi inventari , polendo solo il console di 
Francia prestarvi In sua assislenza, quando lo voglia, o de- 
legare persona, chp faccia le sue veci, e clip terminala sif- 
fatta operazione, è in arb'lrio del medesi no di reclamare In 
consegna de’ beni iuventariati appartenenti agli eredi fran- 
cesi assenti. 

Nel partecipare tutto ciò alle signorie loro, le incarico di 
passarlo alla intelligenza de’ regi giudici di circondario , i 
quali dovranno in tutto conformarsi alle leggi in vigore. 

— 447 — 

Circolare del 22 agosto 1818 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a tulli gli ordinari d i re- 
gno con la gitale si ordina tino slato delle badie , prela- 
ture e luoghi esenti dulia giurisdizione vescovile. 

Ad oggetto di potersi stabilire definitivamente tutto ciò che 
riguarda le prelature inferiori di ogui classe, si compiacerà 
vostra signoria illustrissima e reverendissima di man restar- 
mi subito quali badie, prelature e luoghi esenti dalla di lei 
giurisdizione spirituale esistano in colesia diocesi , o alla 
medesima coerenti. A tale effetto le acchiudo un modello 
colle rubriche delle rispettive notizie , che dovrà dare. 

— 448 — 

ficaie Rescritto de' 22 agosto ISIS partecipalo dui mi- 
nistro di grazia e giustizia a tulli i regi procuratori circa 
gli atti giudiziari diretti contro coloro che sono stabiliti 
all’ estero 

S. M. volendo provvedere sino al momento in cui sarà 
in vigore il nuovo codice di procedura civile a qnnnto è di- 
sposto nel $ 9 , articolo 69 dello attuale , si è degnala 
ordinare. 

I. Che i regi procuratori, ed i regii procuratori generali 
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debbano rimettere al segretario di stato ministro degli affari 
esteri gli atti giudiziari diretti cootra coloro che sono stabi- 
liti all'estero , e che vengono rilasciati ne' loro offici. 

2. Che tulli gl' atti giudiziari diretti a coloro che sono 
stabiliti all' estero, qualora noo sieno sadditi del regDO delle 
due Sicilie, debbano rimettersi dal ministro degli alTari esteri 
agli agenti diplomatici, o commerciali delle nazioni , oai i 
medesimi appartengono. 

3. Che gli atti anzidelti , qualora concernano sudditi di 
S. M. stabiliti all' estero, o persone riputate tali , debbano 
spedirsi agli agenti diplomatici o commerciali di S. M. ivi 
residenti. 

4. Che i regi procuratori, e regi procuratori generali al- 
lorché loro sono rilasciati gli atti giudiziari diretti contro 
individui stabiliti all' estero, debbano esigere dalle parti , o 
raccogliere altrove delle notizie competenti sulla oazioDalità 
dell' individuo avverso del quale ha luogo I' atto giudiziario. 

5. Che i medesimi debbano far conoscere le notizie in- 
dicate nello articolo precedente al signor mioistro degli af- 
fari esteri. 

6. Che le ricerche delle notizie anzidetto non debbano ri- 
tardare il corso degli atti giudiziari cbe sono diretti con- 
Ira coloro che sono stabiliti all' estero. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per Padelli' 
pimento. 

— 449 — 

Circolare dei 26 agosto <Sl8 . emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a’ regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali circa alcune indennità pei 
processi criminali. 

Si è fatta quislione , io qual modo , e con qual propor- 
zione debbano lassarsi le indennità a' becchini, ed agli ope- 
rai che si adoperano nella istruzione de' processi, poiché di 
costoro non si fa parola nel decreto de' 43 gennaio 1817 , 
sulle spese di giustizia. 

Di accordo Ira il signor ministro delle Goanze e me , si 
è stabilito intorno a ciò quanto segue. 

1. Le indennità dovute per lo servizio che preseolaoo i 
becchini e gli altri operai, debbono tassarsi come spese nr- 
genti dagli uffiziali della polizia giudiziaria, i quali colia loro 
prudenza ne determineranno la quantità. 

2. La tassa di tati indennità dev' essere proporzionata alle 
fatiche prestale da' becchini e dagli operai, e deve compren- 
dere benanche , qualora vi sia luogo , il compenso per lo 
viaggio o per la pernollaziooe , a' termini degli articoli 27 
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e 21 del suddetto decreto , e della sorraoa determinazione 
comunicala con circolare pel primo aodaote mese. 

3. Se i becchini però o altri operai sono adoperati per 
seppellire i cadaveri de' condannati , o i cadaveri rinvenuti 
sulla strada pnbblica o altrove , le indennità non debbono 
pagarsi da’ fondi delle spese di giustizia , secondo il dispo- 
sto nell’ art. 22 n. 4 dello stesso decreto. 

Le sia ciò d’ intelligenza. 


—450 — 

Circolare del 26 agosto 1818 emessa dal direttore ge 
iterale de' ponti e strade e diretta agl' intendenti portante 
le norme per regolare i progetti delle opere pubbliche , 
sulla loro redazione e sulle autorità alle quali debbano 
dirigersi. 

Credo necessario di comunicarle la circolare da me diretta 
agl’ingegneri di ponti, e strade del regno, onde dare ese- 
cuzione all’articolo 1 del reai rescritto del primo agosto cor- 
rente anno. 

È volontà del Re ( N. S. ) che quante volle si tratti di far 
nuovi progetti di opere pubbliche le deputazioni presedute 
dagl’ intendenti siano particolarmente intese; che le loro o- 
perazioni tenute presenti nell’ approvarsi i progetti; che que- 
sti approvali noa volta siano comunicali con tuli’ i piani, e 
le piante relative alle medesime deputazioni, affinché queste 
possano vedere , se gl' impiegati , ingegneri direttori delle 
opere si si uniformino con esattezza. Ella si servirà in tulle 
le nuove opere, che riguardano nuove tracce, o rettifiche di 
strade, e per gli edifici di qualche importanza , che si ese- 
guono nella provincia, o ripartimento di suo carico, di ri- 
mettere contemporaneamente i progetti che invia in doppia 
spedizione alla direzione generale , la terza spedizione di 
ufficio a cotesta deputazione provinciale , perchè pel oanale 
dell' intendente mi giunga colle osservazioni cbe crederà 
dover fare. 

La prevengo che i progetti per le riallazioni di qualun- 
que specie , purché non sieno di grave spesa , non neces- 
sita passarli alla deputazione , ma potrà tutte le Ire copie 
spedirle alla direzione generale per le ulteriori determi- 
nazioni. 
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—451 — 

Reale Rescritto del 26 agosto 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si determina che i legni di qualunque nazione deb- 
batto essere ugualmente soggetti a tutte le leggi in vigore 
nei porti e nelle dogane ove essi approdano. 

Con rapporlo de’ 27 dello scorgo luglio si è servila Vo- 
stra Eccellenza di partecipare quanto sia occorso por essersi 
dall' intendente di colesta dogana di Palermo disposta la visita 
a bordo del brigantino russo I’ Archimede comandato dal 
capitano Michele Oluparig. 

lo avendo rassegnalo al Re un tale alTare, Sua Maestà a- 
vendo consideralo che non esistono più i privilegi delie ban- 
diere, e che gli agenti consolari non possono turbare l'ese- 
cuzione de' regolamenti esistenti nelle dogane e ne’ porli dei 
suoi reali domiui , nel consiglio dei 24 di queslo mese ha 
risoluto. 

1. Che t legni di qualunque nazione senza eccezione ve- 
runa debbano essere egualmente soggetti a tutte le leggi e 
regolamenti che sono in vigore ne' porti, e nelle dogane ove 
essi approdano. 

2. Che gl' impiegali delle dogane si rendono colpevoli, e 
meritevoli di essere destituiti dagl' impieghi loro affidati , 
qualora sugli uffizi degli agenti consolari sospendono il corso 
delle operazioni prescritte dalle leggi. 

Nel reai come partecipo a V. E. queste sovrane risoluzioni 
per 1’ uso conveniente. 

—452 — 

Reale Rescritto del 26 agosto t8l8 partecipalo dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici alla commessione esecutrice 
del concordato relativo alle amministrazioni diocesane da 
stabilirsi nelle tre monastiche badie di Monlecasino , di 
Montevergine e della SS. Trinità di Cava. 

Ho fatto presente a S. M. che dovendosi nelle tre mona- 
stiche badie nullius di Montecasino, di Montevergine e della 
SS. Trinità di Ca'a. stabilire le ammiaistrazioni diocesane 
a tenore dell' art. XVII del concordalo, e non potendosi di- 
venire alla nomina di due canonici che , secondo il oitalo 
articolo, debbouo far parte di ciascuna aminioistraziuue, al- 
tesoccliè uelle sudJette badie nou esistono capitoli cattedrali; 
la commissione , per I’ esecuzione del concordato , ha preso 
il temperamento che, rimanendo il rispettivo abbate cui ca- 
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ratiere di presidente dell' amministrazione diocesana , debba 
il medesimo nominare due de’ migliori soggetti o Ira il ceto 
de’ parrnchi, o Ira gli altri ecclesiastici costituiti in dignità 
nella sua diocesi , e darne conto a Sua Maestà per potersi 
dalla Maestà Sua destinare il rispettivo regio procuratore. 

Essendosi degnala S. M. di approvare il temperamento 
preso nel reai nome lo partecipo a V. E. , perchè le serva 
d' intelligenze. 

— 453 - 

Reale Rescritto del 28 agosto 1818 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici a quello delle finanze re- 
lativo al possesso della temporalità delle chiese soppresse 
o concattedrali da darsi agli arcivescovi e vescovi. 

Sua Maestà ha ordinato, che il possesso della temporalità 
delle chiese vescovili che, a tenore della bolla di circoscri- 
zione , rimangono soppresse , o concattrodali, si dia subito 
agli arcivescovi e vescovi, a' quali rispettivamente sono state 
aggregate o unite. 

Nel reai nome partecipo a V. E. questa sovrana risoluzione, 
perchè si serva disporne 1' adempimento. 

— 454 — 

Reale Rescritto del 29 agosto 18)8 , partecipalo dal 
ministro di grazia e giustizia a' regii procuratori generali 
presso te gran corti criminali circa le indennità de' can- 
cellieri de’ giudici istruttori. 

Mi affretto a parteciparle, che S. M. volendo provvedere 
inlerioameotc al mantenimento degli uffizi de' giudici istrut- 
tori, con’ determinazione de' 17 del corrente mese si è de- 
gnata disporre , elle Gno a quando noo sarà pubblicato il 
nuovo decreto sulle spese di giustizia , si dia a* cancellieri 
de' giudici d' istruzione In metà delle indennità, che col de- 
creto del 13 gennaio 1 S 1 7 , trovausi Gssale in favore dei 
cancellieri dei giudici di circondario, per gli alti eh' essi 
fanoo sulla compilazione de' processi ; e ciò sulla considera- 
zione, che i primi percepiscono dalla tesoreria un soldo (isso, 
che non hanno i secondi. Elleno ne daranno comiinicaziooe 
a' giudici istruttori di coleste proviucie, e avvertiranno loro 
rei tempo islrsso. che i cancellieri debbono tenere un conto 
esatto del prodotto di tali indennità, il quale Gno a nuova 
disposizione deve addirsi interamente per lo pagamento degli 
impiegati , e che questi debbono essere ammessi a servire 
previa la proposta del cancelliere , e I’ approvazione del 
giudice. 

Nel rcal nome lo comunico a lei per 1* adempimento. 
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h domande per mutazioni di quote debbono essere esenti dalla 
formalità del registro, perchè a bene intenderle siffatte do- 
mande non racchiudono che reclami per la correzione delta 
intestazione delle proprietà. 

Quanto al secondo dubbio ritenga signor direttore , che 
basta lo stare alla lettera dell'articolo 127 del citalo decreto. 
Essendo ivi detto che le domande di mutazione debbano es- 
sere firmate dalle parti, autenticale dal notaio, e certificate 
dal sindaoo , il quale trovandovi omissione , deve farci sup- 
plire prima di sottoscriverle , è chiaro che i certificati dei 
quali si tratta debbano necessariamente apporsi in piedi della 
domanda. 

— 464 — 


Circolare de’ 12 settembre 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia con la quale si portano de' chiarimenti 
alla sovrana risoluzione del 17 luglio corrente anno sulle 
indennità di viaggio. 

lo continuazione della mia circolare del 1 agosto ultimo 
debbo parteciparle, che I' amministrazione del registro e del 
bollo nel comunicare ai suoi agenti la determinazione sovrana 
de' 17 luglio che ha modificalo 1' articolo 19 del decreto dei 
1S gennaio 18 1 7 , ha dichiaralo : 

1. Che tale modifica avrà esecuzione dal di 17 luglio ulti- 
mo , epoca della detta sovrana determinazione. 

2. Che basta aver percorso lo spazio di un miglio intero 
fuori T abitato di un comune per aver dritto alle indennità 
di viaggio. 

8. Che la quantità dello spazio percorso dee essere atte- 
stala dal sindaco locale qualora non trovasi indicalo nelle 
tavole delle distanze prescritte coll’ art. 18 del sopra enun- 
ciato decreto dei t3 gennaio l8t7. 

— 46o — 

Circolare de' 12 settembre 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori , con la 
quale ti fissa il modo di eseguire la formalità del regi • 
atro sulla minuta delle sentenze. 

La mia circolare de' 23 febbraio del corrente anno ha de- 
terminalo il metodo , secondo il quale deve aver luogo la 
formalità del registro sulla minuta delle sentenze. Diversi rap- 
porti mi ban fatto conoscere , che la medesima non è stata 
egualmente eseguita presso lotti i collegi giudiziari. Aifin di 
porre un termine a questo inconveniente, ed a determinare 
altresì , non meno l'esatta intelligenza della circolare anzi- 
vol. li. 33 
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della , che la di lei ooiforme esecuzione , comuD'cn alle si- 
gnorie loro le seguenti disposizioni. 

1. Presso ogni collegio giudiziario sarà continualo il si- 
alema di tenersi due fogli di udienza nel modo , che è in- 
dicalo dalla circolare de’ 23 febbraio del corrente anno. 

2. Nel 1 foglio di udienza saranno registrali tulli gli alti, 
che ai fanno dall' udienza , i quali si debbono scrivere suc- 
cessivamente uno dopo I' altro secondo seguono , e tulle le 
disposizioni preparatorie , interlocutorie , definitive. 

3. Non si passerà al secondo allo e decisione del colle- 
gio , se non sia scritto il primo. 

4. Il primo foglio di udienza potrà essere scritto anche 
di carattere di un commesso, ove la necessità l'esiga, ed i 
giudici permettano che sia presente alla discussione. 

5 Nel secondo foglio di udienza snrauoo registrali lutti 
gli alti, e le semenze, di cui le parti debbono assolutamente 
ottenere spedizioni per potere proseguire il giudizio non escluse 
le semenze di riuuioni di contumacia, e di congedi , e solo 
ne saranno eccettuali quegli atti , che saranno preparatori , 
di cui eoo è necessario la spedizione alla continuaziooe del 
giudizio. 

Eleno avranno cura di partecipare questa circolare a’cob 
legi giudiziari, presso dei quali esercitano le funzioni di mi- 
nistero pubblico , e oe cnreranoo il dovuto adempimento. 

Elleno mi accuseranno il ricevo della presente circolare. 


— 466 — 

Reale Rescritto de' 15 settembre 1818 partecipato dal 
ministro degli affari ecclesiastici al priore della reai ba- 
silica dì S. Nicola di Rari col quale si prescrive di non 
stabilirsi V amministrazione diocesana nella basilica di 

S. Nicola di Bari. 

Nel consiglio di questo giorno ho fallo presente al Re c ò 
che da lei si è rappresentalo con rapporto del dì 29 del p. 
p. agosto onde dimostrare che, a norma delle leggi fonda- 
mentali di colesla reai basilica e del solilo ivi coslaolemeole 
praticalo, riguardo all’ amministrazione, ne’ casi di vacanza, 
delle rendite di colesta mensa , e de' canonicali e beoefici , 
non sia applicabile a coleste stessa chiesa il disposto del con- 
cordalo sulle commissioni amministrative diocesane, che rim- 
piazzar debbono l' abolito monte frumentario ; ed esseodosi 
Sua Maestà degnata di ordinare che, per l' a (Tare di cui si 
tratta, si continui nello stesso sistema , come si è praticato 
per lo passalo, nel reai Dome lo partecipo a lei per sua in- 
telligeoza e regolamento. 
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— 467 — 

Reale Rescritto del 16 settembre 1818 partecipato dal 
ministro degli affari ecclesiastici agli ordinari del regno 
col quale si ordina di manifestare i benefici si pieni che 
vacanti , soggetti a patronati feudali. 

Sua Maestà ha comaodato, che gli ordinari di questi reali 
domini manifestino colla possibile sollecitudine tuli’ i benefici 
tanto pieoi che vacaoti, soggetti a padronali feudali, esistenti 
nelle rispettive di loro diocesi, collfedistinzione della qualità 
de' medesimi, se curati, o residenziali, o semplici, e coll'in- 
dicazione degli ex-feudatari , da’ quali 6ono sin ora stati ri- 
spettivamente rappresentati i patronali. 

Il che partecipo a vostra signoria illustrissima e reveren- 
dissima per I' esecuzione di sua parte. 

— 468 — 

Parere del consiglio delle contribuzioni dirette del 17 
settembre 1818 col quale si stabilisce che nella verifica de’ 
reclami in massa per disastri i commessari, i periti e gli 
agrimensori debbono essere pagati da venti de' più ricchi 
proprietari net reclamo compresi. 

L* intendente della provincia di terra di Bari, nel silenzio 
del titolo 4 del reai decreto de’ 10 di giugno 18 1 7 , con- 
sultar volle il segretario di stato ministro delle finanze, onde 
sapere, se l’opera de’ commessari e quella de' periti ed agri- 
mensori nelle verifiche de' reclami in massa, meritasse com- 
pensa mento. 

Il consiglio delle contribuzioni dirette richiesto a dame 
parere : 

Considerando : 1. che per l’articolo 27 del sudJello reai 
decreto de’ 10 di giugno 1 8 1 7 trovasi a' commessari stabilito 
uo comppQsamento per la loro opera nella verifica de'catasti; 
perché chiamali da un altro comune, oltre della spesa, sono 
obbligali ad allontanarsi dalle loro famiglie, e le loro occu- 
pazioni ad interrompere : 

2. Che le stesse circostanze concorrono ne’ commessari de- 
stinali alla veriGca de’ reclami in massa per disastri : 

3. Che se l’ opera de' periti ed agrimensori è soddisfalla 
io tutte le altre verifiche nelle quali evvene il bisogno, debba 
eziandio per quella in esame essere pagata : 

4. Cbe la utilità del risullamenlo di tali verifiche è a mi- 
sura della estensione e del valore delle proprietà; procede che 
somma per li grandi proprietari, per li piccioli sia di lieve 
momento. 
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5. Che ciò premesso, potrebbe la conlribtuinae dalla quale 
i piccioli proprietari vengono assoluti, eguagliare spesse iiate 
appena la spesa della verifica , ove essi fossero obbligali a 
contribuirvi : 

E d' avviso. — 1. Doversi il lavoro de’ coromessari nella 
verifica de' reclami in massa per disastri compensare con le 
regole stabilite all'articolo 27 del reai decreto de* I tX di giu- 
gno 1817; e quella de’ periti ed agrimensori secondo le ta- 
riffe fatte a ciò dagl’ intendenti e da' direttori delle contri- 
bozioni dirette delle provincie ; 

2. Doversi le spese per le nolifiche de' suddetti reclami 
sopportare da venti infra i maggiori contribuenti ne’medesimi 
incinsi. 

Fatto in Napoli a’ t7 settembre ed approvato da Sua Mae- 
stà con rescritto de* 16 ottobre 1818 emesso per I' organo 
del ministero delle finanze. 


— 469 — 

lì fai e Esseri ito de' 19 settembre 1818 partecipato dal 
ministro di grazia e giustizia a ’ regi procuratori civili col 
guate ti determina c/te f amministrazione delle foreste può 
far uso delle coazioni e de piantoni contro de' filiamoli 
morosi. 

Il signor ministro delle finanze mi ha partecipato, che S. 
IVI. nel consiglio de’ 7 del corrente mese , siesi degnata di 
ordinare, che l'amministrazione delle foreste per la riscossione 
de’ dritti di caccia ne’ casi di mera, e semplice morosità non 
derivanti da preleosioni di escomputo prodotte da’ Gtlaiuolì 
debitori, faccia uso delle coazioni e de’ piantoni. 

Nel comunicare alle signorie loro questa sovrana determi- 
nazione pel dovuto adempimento, le incarico altresì di darne 
comunicazione a’ rispettivi collegi, presso de’ quali elleno eser- 
citano le funzioni di ministero pubblico. 

— 470 — 

Istruzioni per f uso de’ piantoni nella esazione delle ren- 
dile de' beni della reai casa e de' sili reali sbranamento 
approvate il 19 settembre 1818. 

Il reai decreto de’ 30 gennaio 1817 aveva già accordata 
all’ amministrazione de’ beni dello stato la facoltà di avva- 
lersi della coazione per mezzo de’ piantoni contro de’ debi- 
tori morosi, quando I’ art. 4 della legge di Sua Maestà dei 
31 marzo 1817 ha assimilati i beni della reai casa , e dei 
sili reali a’ beni dello sialo. Noo potendo dunque cader pii) 
dubbio sulla facoltà, che ciascuna amministrazione della reai 
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casa, a de' siti reali ha di far uso de' piaotoni nella esazio- 
ne delle rendile de' beni , rimane solo a regolarne il modo 
della esecuzione. Ne’ seguenti articoli d‘ istruzione sono de- 
terminali i casi , in cui I’ amministrazione può ricorrere a 
tal misura straordinaria , e vengono altresì indicale le for- 
malità, le quali debbono essere osservate nel procedimento. 
Le disposizioni essendo ooi formi a ciò, che trovasi prescritto 
nel capitolo 2 del tit. 3 del citato reai decreto de' 30 gen- 
naio 1817 , ed in osservanza per 1’ amministrazione del re- 
gistro e bollo, la loro esecuzione non potrà incontrare il me- 
nomo ostacolo , dapoichè la regolarità di esse viene di già 
garantita dall’esperienza. 

Art. 1. Allorché un debitore per cagione di estaglio, pi- 
gione , prezzo di oggetti venduti , canoni , prestazioni , ed 
in generale di ogni specie di rendila costituita , o esigibile 
sarà in ritardo del pagamento per lo corso di un anno com- 
piuto , il cassiere , l‘ erario , o altro impiegato incaricato 
dèlia esazione dell' amministrazione , presi prima gli ordini 
dell' amministratore , spedirà contro di lui un mandato , o 
precetto di pagamento. Questo maodalo dovrà essere ordinato 
dal giudioe regio del circondario del luogo della residenza 
del cassiere, o impiegato incaricato della esazione per la sola 
legalizzazione della firma del medesimo, senz.a differimento, 
o esame io giu tizia : esso conterrà la somma del debito , 
la data , o natnra del titolo , da cui deriva, ed il termine 
tra cui dovrà il pagamento efTetluirsi , colla dichiarazione , 
che dopo la scadenza del medesimo, il debitore sarà astretto 
eolie guardie in casa. 

Il termine sarà fissato secondo la distanza tra il luogo 
del domicilio , e quello della residenza del cassiere, o im- 
piegato incaricato , ma non potrà esser mioore di tre gior- 
ni , laddove la distanza non eccede le venti miglia : verrà 
aumentalo di uo giorno per ogni dieci miglia al di là di 
venti. 

2. 1 mandali o precetti di pagamenti saranno intimati per 
atti di usciere della giustizia di circondario del domicilio del 
debitore nelle forme regolari delle citazioni giudiziarie. 

3. Spirato che sarà il termine prescritto al pagamento , 
I 1 amministrazione potrà far uso de' piantoni a carico de'de- 
bitori tuttora morosi ; purché non sia stalo intimalo all'ano 
minislrazioue un ordine di sospensione spedito dal regio giu 
dice del circondario , dal tribunale civile , o dal consiglio 
d’ intendenza ; o purché ooo sia stala dedotta dal debitore 
querela di falso sul titolo , e sia stala ammessa dalla gran 
eorte criminale. 

4. L'amministrazione farà la domanda all' intendente della 
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provincia di un competente numero di armati, e delle facol- 
tà di servirsene. L' intendente accorderà la fona , (issando 
il numero de' giorni ( che non potrà estendersi oltre li die- 
ci ) in cui essa dovrà rimanere al domicilio del debitore in 
ritardo , e ritenendo presso di lui lo stato nominativo dei 
debitori io casa de’ quali la medesima sarà inviata. 

5. Sarà spedito un solo armato per ogoi debitore sino a 
ducali quattro. 1 mandati di somme minori di ducali quat- 
tro sarauno riuniti a cinque a cinque, riceveranno in comu- 
ne In coazione da uu uomo armato, e pagheranno per la di 
lui indennità giornaliera ciascuno grana quattro. L' uomo 
armato , spedilo coolra più debitori nella stessa giornata , 
si tratterrà or nella casa di uuo , or deli’ altro , e pernot- 
terà in quella di colui , che dee una somma maggiore. 

È vietato agli uomini armati di ricevere dalla mano dei 
debitori qualsivoglia retribuzione. Sarà a ciascuno di essi u- 
nicamente pagata una indennità di carlini due al giorno dal- 
(iall' amministratore , il quale ne riscuoterà il rimborso dai 
debitori insieme colle quote scadute del loro debito. 

6. La coazione col mezzo de’ piantoni non impedirà le al- 
tre azioni reali , e personali , che 1‘ amministrazione potrà 
sperimentare uel modo , e ne’ casi , che la legge prescrive. 

— 471 — 

Reale Rescritto del 19 settembre 1818 partecipato dal 
ministro degli affari interni col quale si determina che 
la facoltà di fare e promulgare nelle prooincie del re- 
gno i regolamenti di polizia amministrativa , appartiene 
esclusivamente agl'intendenti ne' termini e nel modo pre- 
scritto nella legge de' 12 dicembre 1816. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà uel consiglio di stato il 
parere della seconda camera del supremo consiglio di can- 
celleria intorno alla quisliooe relativa alla facoltà di fare , 
e pubblicare i regolainanti di polizia amministrativa nelle 
provincie del regno , quella di Napoli esclusa , la Maestà 
Sua considerando io conformità del parere della camera, che 
l’ eccezione falla nella provincia di Napoli a favore della pre- 
fettura di polizia non tende ad abbattere, ma a vieppiù con- 
fermare la regola generale stabilita nella legge dei 12 di- 
cembre 1816, che il ministro di polizia istituito per vegliare 
alla sicurezza dello stato , alla tranquillità de’ cittadioi , ed 
alla prevenzione dei delitti , non dee prendere alcuna parte 
ne’ regolamenti di polizia amministrativa la qua'e essendo tutta 
municipale varia secondo le diverse circostanze locali di cia- 
scun comune, ed è perciò esclusivamente attribuita ai decu- 
rtonati sotto la vigilanza degl’ intendenti , incaricati dalla 


Digitized by Google 


reali rescritti ec. 1818 263 

legge di rivestire della saotiooe legale i regolamenti che i 
decurioDati progettano , e del ministro degli affari interni 
al quale è attribuita la conoscenza definitiva dei reclami che 
si elevassero , si 'è degnata di sovranamente risolvere , che 
ferme le particolari disposizioni date per la provincia di Na- 
poli , la facoltà di fare , e promulgare nelle altre provincia 
del regno i regolamenti di polizia amministrativa, apparten- 
ga esclusivamente agl’ intendenti nei termini , e nel modo 
prescritto nella citata legge de’ 12 dicembre 1SI6. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l'adempimento, avendola comunicata per l’uso di risultasi 
ministro della polizia generale. 

— 472 — 

Reale Reseritto del 19 settembre 1818 partecipalo dal 
ministro di grazia e giustizia a' regi procuratori crimi- 
nali col quale si prescrive essere esenti dalla formalità 
del registro e del bollo gli atti di mandalo , di consegna 
e di cauzione per gli affari penali. 

Sua Maestà con determinazione de' 31 agosto ultimo ba 
dichiarato esenti dalla formalità del registro e del bollo gli 
alti di mandalo , di consegno, e di cauzione per gli affari 
penali. 

Nel reai nome lo partecipo alle signorie loro per lo esatto 
adempimento. 


— 473 — 

Circolare del 19 settembre ISIS emessa dal ministro di 
grafia e giustizia e diretta a' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali con la quale si determina 
che in mancanza del primo eletto, il secondo eletto fun- 
ziona da ministero pubblico presso i giudici di circon- 
dario. 

Si è fatto dubbio , se nel caso di mancanza , o d’ impe- 
dimento del primo eletto possa il secondo eletto supplirlo nelle 
funzioni del ministero pubblico nelle cause correzionali innanzi 
ai giudici di circondario. 

Questo dubbio vien risoluto dall’ art. 59 della legge dei 
12 dicembre l8t6 organica suH'amministrazione civile. 

Tale articolo chiama il secoodo eletto a supplire il primo 
in tuli' i casi di mancanza , o d' impedimento. B dunque 
chiaro, che il secondo eletto dee in tali casi supplire il pri- 
mo in tutte le funzioni affidate a questo della legge, e con- 
seguentemente anche io quelle del ministero pubblico ne’giu- 
dizì correzionali. 
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— 474 — 

Reale Rescritto del 20 settembre 181.& partecipato dal 
ministro di grazia e giustizia a' regi procuratori gene- 
rali presso le gran corti criminali col quale si prescrive 
che i soli pagani possono ricorrere per incompetenza o 
eccesso di potere contro le sentenze de’ tribunali militari 
di terra o di mare. 

Sua Maestà nel consiglio de' 2 del corrente ha sovrana- 
mente spiegalo, che In facoltà di ricorrere per incompetenza, 
o per eccesso di potere presso la corte suprema di ginslizia 
conira le sentenze de* tribunali militari di terra o di mare 
accordata coll'articolo 138 della legge organica del potere 
giudiziario de’ 29 maggio i 8 1 7 , è limitata a' soli individui 
non militari , nè dalia legge per la natura delle loro fun- 
zioni uguagliati ai militari, contrai quali tali sentenze sieno 
state proferite. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro tal sovrana de- 
terminazione per la esatta osservanza. 

— 473— 

Decisione emessa dalla gran corte de' conti il 21 set- 
tembre 1818 con la quale si stabilisce che i reclami con- 
tro le ordinanze illegalmente notificate non sono inam- 
missibili , e che a' giudici dei circondari è dato senten- 
ziare sulla conversione delle prestazioni in canone fisso 
in danaio, salvo il gravame devolutivo a' tribunali civili. 

Alcuni abitanti del comune di Calvera io Basilicata nel 1813 
profferirono alla moglie dell* ex barone di Baltifarano di con- 
vertire io canone fisso pecuniale la decima parte de' frutti 
che celi' anno rurale raccoglievano dalle terre possedute da 
essi in quell' ex-feudo a titolo di perpetua colonia, non che 
il prodotto degli alberi di quercie e corri piantativi, e dalla 
sentenza dell' abolita commpssione feudale all' ex barone at- 
tribuiti. Non accettata la offerta , ne fecero essi per mezzo 
del sindaco ricorso all' intendente della provincia. La moglie 
dell' ex-barone fu obbligala però a nominare un perito: ne- 
gante costoi, a’ coloni aderirono il perito di loro scelta , e 
ì’ altro nominalo di uffìzio dall’ agente ripartitore per la con- 
versione io danaio della decima e del prodotto degli alberi. 
L’ intendente vi assentì con ordinanza , ed a lutti gli altri 
colooi a' quali potesse tornare a grado estese. 

Intimalo a' 21 febbraio 18l4 alla moglie dell' ex barone, 
questi ai 3 gennaio <S13, se ne richiamò nell' abolito con- 
siglio di stato, e l’ annullamento richiescne perchè incompe- 
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tonte l' intorniente nel giudizio pronunziatogli contro , ed alla 
moglie ooo aver dato facoltà di rappresentarlo. Rinnovò po- 
scia le stesse di mende Della gran corte dei conti. Ed il sin- 
daco di Catara, ed i coloni opposero la moglie dell' ex-ba- 
rone esser sua vicaria generale ed autoriszata a rappresen- 
tarlo, e la intimazione della ordinanza essere stata eseguila 
in Caslronunvo domicilio di lui ; e si appellarono all art. 38 
delle istruzioni dei 10 marzo I8t0 , che ai commessari ri- 
partitori ed agl' intendenti, che di poi ne fecero le veci diede 
potere di sentenziare nei giudizi di si fatta natura. E pre- 
sentarono ancora (alani documenti, donde deducesi avere la 
moglie dell’ ex-barone assuolo in parecchie occasioni il nome 
di soa vicaria generale. 

La gran corte dei conti : intese le parti : inteso I’ avvo- 
cato generale cavalier de Rosa : sul rapporto del consiglier 
relatore cavaliere Fortunato : ha elevato le seguenti qui- 
stiooi : 

1. Il reclamo prodotto dall’ ex barone di Ballifaraoo contro 
la ordioanza deli' intendente di Basilicata è ammissibile? 

2. Avea l* intendente il potere di sentenziare salta diman- 
data conversione della decima e dei fratti degli alberi io ca- 
none fisso pecuniale? 

Sulla prima quii Itone. — Considerando : 1 , che per io 
articolo secondo del decreto dei 20 gennaio I8t4, le ordi- 
nanze dei commissari ripartitori o degl’ intendenti non noti- 
ficale nel termine prefisso Dell' art. 1 1 dello stesso deoreto, 
o illegalmente notificale, deggiono tenersi nulle : 

1. Che ooo può dirsi legale la notifica ooo seguita alla 
persona o al domicilio del contendente, o di chi avesse dritto 
a rappresentarlo : 

3. Che il sindaco e i coloni non hao provato essere ia 
Castrooaovo il domicilio dell’ ex-barone di Battifaraoo, nè ohe 
la moglie fosse stata da lui rivestila di facoltà alcuna : 

4. Che però prescindendo dal doversi la ordinanza indi- 
cata reputar nulla , perchè rimasta io semplice progetto , 
non regge il reclamo essere stato prodotto fuori tempo ; 
dappoiché questa noa comincia a decorrere che dal dì della 
notifica : 

Sulla feconda ouittione. — Considerando : i , ohe per lo 
articolo primo delle inslruzioni del 10 marzo 1810 , le fa- 
coltà accordate ai commessari ripartitori le furono di pro- 
cedere , primo allo scioglimento d’ ogni promiscuità , se- 
condo alla separaziooe in massa delle terre demaniali non 
promiscue fra' comuni e i padroni di esse, sieoo ex-baroni, 
sieno chiese ; terzo alla suddivisione delle quote dei comuni 
fra i cittadini : 

vol. ti. 34 
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2. Che per gli altri articoli delle inslrucioai medesime non 
furono tali facoltà eslege, ioa solo Gasale le norme del prò» 
cedimento da serrarsi nell’ esercizio di esse : 

3. Che I’ srl. 38 delle inslruzioni suddette impose soltanto 
ai couunessari ripartitori di non comprendere nella snddivi* 
sione i fondi occupati dai coloni perpetui ; e per essere ivi 
detto non doversi per tali fondi far altro che stabilirne i 
canoni, non emerge esserne siali i commessari incaricati: 

4. Che per le ministeriali stesse dai coloni citate , agli 
intendenti non il potere di ordinare le conversioni delle pre- 
nozioni in esame, ma lo incarico di promuoverle fu dato: 

3. Che per I’ articolo 16 del decreto dei 17 gennaio !8l0, 
a’ giudici de' circondari fu commesso di sentenziare, ove le 
offerte per dette conversioni non fossero state accettate , ser- 
bando alle parti di produrre il gravame devoluto al tribunale 
civile dalla provincia : 

6. Che per lo giudicalo della commessione feudale abo- 
lita , i coloni han dritto a convertire in danaio il prodotto 
degli alberi de 1 fondi colonici dell 'ex feudo di Batlifarano; 

È di aectso — Annullarsi la ordinanta deli’ intendente di 
Basilicata, e rimanere a' coloni dell' ex-feudo di Batlifarano 
il drillo di far convertire in canone Gsso pecuniale la deci* 
ma che degg'ODO pagare all’ ex-barone, e il frullo degli al* 
beri di querce e di cerri piantati oe' fondi coloaici. 

Fallo io Napoli a' 21 settembre, ed approvalo da S. M., 
con rescritto del Si ottobre 1818. 

—476 — 

Decisione emessa dalla gran corte de' conti il 22 set» 
Umbre 1818, con la quale si determina che non può un 
privato da se le strade pubbliche tagliare , benché a sue 
spese le volesse migliorare. 

Il cavaliere Niccolò Salvadori di Lupara io provincia di 
Molise intraprese nel 17i4 , la costruzione di on molino , 
benché non potesse altrimenti animarlo che tagliando la 
pubblica strada , che da qnella terra ad altre mena. Ripe* 
tuli divieti gli vennero però falli dall’ intendente , il quale 
poi resinaseli al solo acquidollo , potendo le fabbriche ad 
altro desliaare. 

Malgrado ciò il sig. Salvadori , rompendo la strada pub- 
blica per luogo e per traverso, diede principio alla costru- 
siooe dell' acquidollo. Il sindaco vi si oppose, e vieppiù per- 
chè deviava io luogo, cbe il disegoo del comune, approvalo 
dal ministro deli' interno, di costruire uo nuovo molino, sa- 
rebbe svauito. 
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Todi il sig. SaWadori da prima al giudice del cireoada- 
rio, e poscia al tribuoal civile dedusse essere stato dal sio- 
daco turbalo Del possesso, e della sentenza per la quale fu 
vietala ogni Dovila di fatto lino a che il giudizio ooo fos 
aesi definitivamente deciso , ai richiamò alla suprema corta 
di giustiiia, e il suo ricorso venne ributtalo. 

Pubblicata dipoi la legge del 21 marzo 1817. il sindaco 
di Lupara ricorse al consiglio d' inteodeuza, onde obbligare 
il sig. SaWadori al rifacimento de* danni alla pubblica atro- 
da, e lo impedimento togliere , che dalla seoleoza del tri- 
bunale civile fluiva per la costruzione del molino di ohe vi 
era progetto approvato. Il cavaliere Salvador» ed il di lui 
palrocioatore chiamati in giudizio non comparvero ; e però 
fu io contumacia alle richieste del cotnuoe fatta ragione , 
ed egli condannalo eziandio al pagamento delle spese della lite. 

Intimatagli la decisione , ne domandò lo annullamento ; 
1, perchè il consiglio d'intendenza era incompetente ; 2 per- 
chè facendo de' ponti ne' siti ne' quali aveva egli la pubblica 
atrada intersecato, rendevala migliore e piò solida, la ultimo 
conchiuse potere il comune il molino costruire , ove al auo 
non faceva danno. 

Il coosiglio d' intendenza , trovò mal fóndala la dedotta 
incompetenza, e confermò per intero la sua decisione, della 
quale il sig. SaWadori ricbiamossi uella gran corte de' coa- 
ti , ed io prima le cose preallegale riprodusse, e poscia lenoe 
solo alla solidità cbe la strada acquisterebbe per la costru- 
zione de' ponti, alla minore spesa del comune per poi ristau- 
rarla, ed alla inutilità delle mura edificate di aiun altro neo 
che di molino. 

La grao corte de' conti: iotese le parli: ioteso l’avvocato 
generale cav. de Rosa: sul rapporto del consigliere relatore 
cav- Fortunato : 

Considerando : 1, che I' acquidoso fu dal signore Sal- 
vadori costrutto io contrarietà de' ripetuti ordini dell' in- 
tendente ; 

2. Che dalla perizia rilrsesi cbe per la formazione dello 
aequidotto iudicato , la pubblica strada fu io diverse dire- 
zioni rolla; ed io ciò coovieoe lo stesso reclamante ; 

3. Che il progetto di lui di fabbricare de’ ponti , sarebbe 
in iioo cagione di molte liti uel modo di costruirli, e di pes- 
simo esempio che ud privalo ad onta di mottiplici proibizioni 
di no ioleudente, potesse rompere una pubblica via e per del 
tempo intercederla ; 

4. Che non è permesso ad alcuno di aframente usare delle 
cose pubbliche e di pubblica ragione che nel modo onde 
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gli altri possono usarne , e secondo il fioe al quale le eoo 
dirette; 

5. Che I’ allentato commesso dal sigoor Salwadori deb- 
ba essere sollecitamente emendalo , perchè la strada non 
restasse piò incomoda e pericolosa , ed il comune potesse 
il suo molino costruire , le acque allo antico alreo ren- 
dendo ; 

te di avriso , il reclamo prodotto dal catalier Sa'» adori 
ributtare. 

Fatto io Napoli al 22 settembre, ed apprornto da S. M. 
con rescritto del 5 novembre 18 18. 


-Mi- 


Circolare del 24 settembre 1818 emessa d'ai ministro di 
grazia e giustizia e diretta a ’ regi procuratori presso i 
tribunali citili con la quale si stabilisce che il certificato 
di libertà del fondo costituito in patrimonio sacro , non 
ha bisogno di essere trascritto. 

La trascrizione del certificalo ha per oggetto di evitare la 
alienazione e la ipoteca del foodo, onde assicurare l'integrità 
del sacro patrimonio. Quindi, allorché trovasi provveduto allo 
oggetto colla trascri/.iooe dell’ atto della dooasiooe , si può 
dispensare alla Irascriiione del certificalo. 


— MS — 


t 

Avtiso emesso dalla gran corte de' conti il di 25 set- 
tembre 1818 col quale si determina che i contratti tf af- 
francazione di censi son già perfetti, ore siasene pagato 
il prezzo , ed il governo li abbia approvati. 

Promosso il dubbio, se debba riputarsi perfeziooato il con- 
trailo di affrancazione dell’annua reodita coslitnita di 452,48 
dovuta dal principe di Belvedere al pio monte di S. Giu- 
seppe de' nudi per lo capitale di due. 9048, gr. 74 e nel 
caso affermativo se possa dimandarsene la risoluzione ; 

La commessione allesocchè tutti gli ostacoli preseolali dalla 
affraocaziooe suddetta furon rimossi con una risoluzione mi- 
nisteriale del dì 6 aprile 1814, per la quale fu il principe 
di Belvedere Bmmesso al preteso riscatto , purché però per 
la fioe dello stesso mese avesse depositale nella cassa d' am- 
mortizzazione le cedole corrispondenti al prezzo , ed avesse 
soddisfalle al monte in contanti le arretrale annualità; 

Che il deposito delle cedole oou seguì che agli 1 1 giugno- 
deli' anno medesimo, vale n dire oltre il termine stabbio, e 
le annualità non furono affatto pagate, ma ciò non ostante 
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sottoposta dalla cassa di ammortizzazione una tale ricompra 
all' approvazione superiore , fu essa impartita nel dì 22 di- 
cembre dello stesso anno ; 

Che da tal punto uopo è reputar perfezionato il contratto 
ad onta che non siasi in segnilo stipulalo il corrispondente 
strumento, dappoiché non essendo questo richiesto di rigore 
dalla legge che permise le affrancazioni , e stabili il modo 
onde effettuarle, è diretto unicamente ad una maggior pruova 
dell’ allo , e ad una piò sicura cautela delle parti , e per 
conseguenza può in ogni tempo stipularsi ; 

Cir etri però azione ad ottener la risoluzione del contralto 
medesimo in tal guisa coochiuso , a motivo che tra i principali 
obblighi resultanti a Belvedere essendovi la soddisfazione 
delle annualità arretrate ( le quali avrebbero potuto pagarsi 
anche prima dell' accennata approvazione ) ha egli data oc- 
casione allo scioglimento dello stesso per oon avere ciò a- 
dempiuio Goora ; 

È di avviso doversi reputar perfezionala l'affrancasione in 
esame, e potersene dimandare la risoluzione innanzi le autorità 
eompe lenti. 

Nota. — Questo avviso venne approvato con reale re- 
scritto del 43 decembre 1818 , per l'organo del ministro 
delle finanze. 

— 479— 

Reale RetcriUo del 26 settembre 1818, partecipato dal 
ministro delle finanze al direttore generale del registro e 
bollo , col quale si prescrive che i giudici istruttori possano 
per urgenti motivi ritenere presso di loro più di due notti 
cms testimone o un perito. 

Nel consiglio del 2t corrente ho rassegnato al Re il dub- 
bie da lei proposto col rapporto del 27 giugno ultimo , se 
cioè un giudice istruttore non collegiale , posta senza deli- 
berazione della gran corte criminale, accordare un' indenni- 
tà di perootlazione, al di là di due, a coloro che sooo ci- 
tali nella istruzione de' processi , e la Maestà Sua conside- 
rando, che se si togliesse ad un istruttore la facoltà di po- 
tere in caso di bisogno, ritenere presso di sé , piò di due 
notti un testimone, o un perito, sarebbe lo stesso, che arre- 
stare il corso degli affari, non senza pregiudizio della giu- 
stizia, e che oltre a ciò trovandosi l' istruttore io luogo lon- 
tano dalla residenza delia gran corte, non potrebbe far adem- 
pire alla formalità prescritta coli' art. 21 del decreto del 13 
gennaio 1817, si è degnata risolvere affermativamente l'in- 
dicato dubbio. 

Per evitare però ogni abuso, che potesse commettersi per 
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questa parte a danno degl' interessi fiscali , la Maestà Sua 
ha ordinalo , che io piedi del mandato debba il giudice 
istruttore indicare i molivi di urgenza , che lo haouo de- 
terminato a ritenere presso di se un testimone più di duo 
notti. 

Nel reai nome le partecipo , sig. direttor generale , tale 
sovrana risoluzione pel corrispondente adempimento da sua 
parte , nella inlelligeuza che oe bo data eguale comunica- 
zione al mioisiro di grazia e giustizia. 


— 480 — 

Ordinanza della topr intendenza generale di talute del 
26 settembre 1818 con la quale ti danno disposizioni per 
proibire l uso dei trappeli ad olio negli abitali. 

Il supremo magistrato di salute , coll' intervento del sig. 
soprintendente generale, e presidente marchese D Raimondo 
de Gennaro , e dei sigoori deputati maresciallo Calcagno , 
cav. Garofalo, cav. Mazza, principe di Sirignano, principe 
di Bagnano, cav. Ruggì, duca di Venligoano, cav. Bozzelli, 
[). Vincenzo Caravila, barone Bammacaro, marchese Monte- 
pagano; veduta una lettera di sua eccellenza il ministro degli 
affari interni in data del 12 del corrente m°se di settembre, 
colia quale vieo rimesso uo rapporto dello intendente della 
prima Calabria ulteriore indicante la ragione per cut questi 
ha credulo di dover proibire I' oso de' trappeli ad olio negli 
abitali, alfiu di togliere uno de' piò polenti molivi all'infezione 
dell ' aria ; 

Esaminata la quistione sotto tuli' i suoi puoli di veduta , 
ed inteso il parere della sua facoltà medica , riunita straor- 
dinariamente in piena sessione sull' oggetto ; esso supremo 
magistrato ha fìssale le seguenti considerazioni: 

1 trappeli ad olio sono certamente nocivi alla salute per 
I' esalazioni fetide che ne sorgono, e da cui suol essere con- 
taminalo I’ atmosfera circostante. Il doversi portare uo rime- 
dio ad un così grave inconveniente è un oggetto comandalo 
nel tempo stesso dalla ragione medica illuminala, e dalla inol- 
trata civilizzazione de' tempi. Ma delle particolari circostanze 
esigono imperiosameute, che I' appreslasione di questo rime- 
dio sia determinato io modo, da non urtare in un disordine 
peggior di quello, che si cerca di evitare. 

I terreni occupati da immensi oliveli , in cui uo ramo es- 
teso di commercianti si sostiene col traffico degli oli presso 
I' estero , in cui le reali finanze traggooo da questo fondo 
una percezione oon indifferente di dazi diretti, ed indiretti; 
il disporre che lutti i proprietari dei trappeli trasportino ad 
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un punto solo questi loro stabilimenti nelle campagne lungi 
dall' abitato, è un introdurre il disordine nelle fortune , ro- 
vesciarne la maggior parte , e portare in conseguenza un 
colpo fatale al commercio, ed alla finanza nazionale. 

E d’ altronde osservabile , che spesso un Irappelo risolta 
pericoloso alla salute pubblica, meno per la sua natura, che 
per le condizioni irregolari ood’ è fabbricato, e pel sito an- 
gusto degli abitali, in cui trovasi stabilito. L’ esalazioni piò 
fetide nascono dal ristagno delle acque , che ban servito al 
processo della pressione dell'olio, e l’aria che piò se ne con- 
tamina, è quella che secondo la posizione topografica dei luo- 
ghi è meu frequentemente recentala dalla ventilazione, e ra- 
refatta dal calor del sole. Il portare adunque un rimedio agli 
iucooveoieoti piò prossimi , e piò gravi , lo abbandonare ai 
vantaggi del tempo i meno imperiosi , ed il prevenire che 
altri ne sorgano ad imbarazzare l'andamento della pubblica 
amministrazione, è questo il solo mezzo da gareotire nel tempo 
stesso la salute delle popolazioni per quanto le circostanze per- 
mettono, e gl' interessi della proprietà, del commercio e delle 
reali fìuaoze. 

Esso supremo magistrato ha quiodi deciso quanto segue: 

1. Non sarà permessa la fabbrica di nuovi trappeli se non 
alla distaoza di cento lese dagli abitati , e se non sotto le 
norme, e condizioni, che saraooo stabilite in un regolamento 
particolare. 

2. I Irappeti di già esistenti snran diligentemente regola- 
rizzati, facendo costruite in ciascuno di essi un coodotto sot- 
terraneo coverto , ove possono incanalarsi le morchie , e la 
acque inservienti al processo della pressione dell'olio, e della 
macerazione dell* olire, alfio d’impedirsene rigorosamente ogoi 
specie di ristagno. 

Questa regolarizzatiooe sarà fatta subito a spese dei pro- 
prietari rispettivi, sotto la particolar sigilanza delle antorilà 
municipali corrispondenti. 

Ore taluni proprietari sieno riluttanti ad ubbidire a questo 
obbligo, le autorità municipali faranno esse procedere alla re- 
golarizzazione de' Irappeti, a spese di coloro cui questi sta- 
bilimenti appartengono. 

3. I depositi di olive, che sogliono tenersi ne' Irappeti già 
esistenti, non ssran permessi, che dall' epoca del ricolto sino 
a lutto il mese di maggio per impedire, che la stagione e- 
stiva ne promuova la fermentazione , e ne contamini f aria 
circostante. 

4. Non sarà permesso di tenere alcun deposito de' noe- 
duoli risultali dalla pressione dell' olio, se non al di là delle 
cento tese dagli abitati. 
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5. Dopo che i trappeli attualmente esistenti saran rego- 
larizzali oel modo espresso nei Ire precedenti articoli: 

1. Quelli stabiliti nel confine degli abitati , o dentro al 
raggio delie ceolo lese dagli abitati, continueranno a rima- 
nere in attività, considerandosi come meno incomodi alle po- 
polazioni per le circostanze della loro località ; 

2. Quelli stabiliti nell' interno degli abitati non continue- 
ranno a rimanere in attività se non provvisoriamente , a 
eoli* obbligo a ciascuno proprietario di doverli trasportare 
tra lo spazio di uo decennio alla distanza di cento lese dal- 
I* abitato. 

— 481 — 

Parere della commestione dei prendenti pretto la gran 
corte de' conli del 1 ottobre 18 1 8 col quale n tlabilisce che 
la voce del frumento debba continuare ad estere in Fog- 
gia la risultante dal prezzo medio de' corti ne mesi di 
lag io e di agosto. 

Aveudo la camera di commercio di Napoli dimandato in 
nome de negozianti napoletani stabilirsi annualmente in Fog- 
gia non una ma bensì due voci pe grani, una cioè per quelli 
di prima qualità , e la seconda pei così detti recettibili e 
mercantili, , ovvero adottarsi il metodo di esprimere nelle li- 
ste di coacervaziooe non la quantità del genere vendoto sc- 
iamante , ma benanche il peso , e la qualità , e lutto ciò 
ad oggetto di impedire che al prezzo corrispondente a‘ soli 
granì di prima sorte debban regolarsi le contrattazioni de- 
gli altri inferiori di peso e di qualità ; 

Gd avendo opinato l’ intendente della provincia , doversi 
continuare l' inveterato attuai sistema di stabilirsi una sola 
voce, e coi mezzi sinora praticati, anche per effetto di una 
superiore determinazione rendala , son già più anni , su al- 
tri simili richiami de negozianti napoletani ; 

È nato il dubbio se debba indursi alcun cangiamento al 
sistema attualmente in vigore circa la voce suddetta. 

La commestione — Considerando cbe le vendite eseguile 
nei mesi di loglio ed agosto di ciascon anno , le quali ser- 
voo di elementi allo slabilemeolo delta voce riguardano non 
solamente i grani di prima sorta, ma gli altri beoanohe di 
inferiore qualità distinti co‘ nomi di recettibili , e mercan- 
titi ; 

Che in nino conto possa rerocarsi io dubbio on tal fat- 
to, e perchè è desso conseguenza necessaria del non essere 
i venditori tatti possessori del genere di prima qualità , e 
del non potere per varie circostaoze , quaodo anche lo fos- 
sero, limitare a quello soltanto le loro contrattazioni, e per- 
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thè l‘ iole uJeute, ed il consiglio d’ intendenza della provin- 
cia per costante lo riferiscono , ed assicurano ; 

Che quindi contenendo la voce in tal guisa stabilita il 
prezzo medio risultante dalle varie vendite de' grani di diverse 
qualità . è chiaro che essa avvicina la differenza, ch'esista 
fra quelli -, e costituisce una giusta misura , alla quale sen- 
za torlo dei contraenti possonsi riportare le vendite degli u- 
oi e degl* altri ; 

Che non sussistendo quindi i motivi delle querele de' ne- 
gozianti napoletani , non debbono essere aocolle , e nè an- 
che i mezzi proposti onde riparare i loro voluti torti ; 

Che ciò sia tanloppiù regolare in quanto che hanno eglino 
già escogitalo H mezzo onde evitare qualunque anche mini- 
mo danno , essendo soliti da piò tempo esprimere nei loro 
contratti alla voce il peso de' grani da consegnarsi : 

È di aroiso — Non doversi indurre alcun cangiamento 
allo allnal sistema circa lo stabilimento della voce in qui- 
stione. 

Nota. — Questo avviso fu approvato da Sua Maestà oel 
dì tS novembre )8l8 per !' organo del ministero degli af- 
fari interni. 

— 482 — 

Decisione emessa dalla gran corte de’ conti il di 2 ot- 
tobre I8l8 con la quale si determina non potersi contro 
* trasgressori de' bandi fatti emanar dalle municipali auto- 
rità procedere, ove non siasi pena contro 1 medesimi sta- 
bilita. 

Per contralto di allocagione de' t3 marzo 4SI 7 Matteo 
fiaccaro da Bonefro, terra del contado di Molise, ebbesi per 
lo prezzo di ducati 120 e per un anno il ritratto delle mul- 
te per le cootravveoziooi di polizia municipale e rurale. In- 
tanto per la legge de' 12 del precedente febbraio i reati re- 
lativi a'drilti deprivati non davano piò luogo od azione pub- 
blica; donde B<iecaro mosse ad esporre il frutto delle multe 
essersi di mollo scemato, ed a dimandare diminuzione di fitto; 
e 'I consiglio d' intendenza gliel' accordò per ducati venti , 
uniformandosi al parere del decurionato , malgrado cbe la 
legge stata fosse anteriore al cootratto. 

Continuarono non pertanto te querele dì Baccaro, perchè 
impuniti rimanendo i contravventori, noo poteva egli riscuo- 
tere le multe; e dirette ora all' intendente, ora al soltiotea- 
dente del distretto; e sempre contro dell' eletto signor Vin- 
cilsao Miozza , da cui diceva la impunità procedere, il con- 
siglio d' intendenza definì quali fossero le facoltà di costui , 
e quali quelle del giudice del circondario per la esecuzione 
vol. 11 . 33 
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do' regolamenti di polizia rurale e municipale , onde a di- 
manda del linaiuolo adempiuto avessero i rispettivi loro doveri. 

Trascorso I' aono , fiaccato ooo pagò il fitto , sottoposti 
però i fieni di loi a sequestro, espose non avere dalle mul- 
te riscosso somala alcuna, e ciò per colpa del signor Miozza 
e pretese lo si dovere condannare al ristoro dei danni ca- 
gionatigli , donde questi molle cose dedusse in difesa, ed a 
tempo disse essere il consiglio d' intendenza incompetente a 
giudicar delle azioni da Baccaro instiluite. 

Il consiglio si dichiarò nondimeno competente ed al sin- 
daco di Bonofro impose di verificare le cose da Baccaro de- 
dotte ; di che il sigoor Mio/za richiamossi , e pendente il 
richiamo di lui , il consìglio il condanoò al pagamento di 
ducali dugeoto, partendoli ugualmente ira il comune e Bac- 
caro , e lo interdisse in uno per lo spazio di dieci aoui 
dall'esercizio de' pubblici impieghi. 

Nuovo reclamo fu però alla gran corte de’ coati dal si- 
gnor Mioz/.a presentato , ed a’ motivi contenuti nel primo 
altri aggiunse per mostrare la ingiustizia «iella condanna, e 
il oiun dritto del consiglio a proferirla. 

L’ra il signor Miozza imputalo di non aver voluto dar mai 
provvedimento alcuno contro coloro , che o avevano le loro 
bestie abbeverate in un fondo pubblico In conceria intitolalo, 
o immesse nell' abitalo ; o si avevano iotrodolto paglia e 
servata ; o nou avevano le siepi recise, ed estendendosi dai 
loro poderi sulle pubbliche strade, le ingomberavaoo; e per 
ultimo avevano il pubblico suolo occupalo. 

Eoierge dal processo essere stalo sempre in Bonefro costa 
me dar bere alle bestie nel fonte menzionato, e nell’ abitato 
introdurle , e la paglia immettervi e servare; non pruovala 
la occupazione delle pubbliche strade. Non si raccoglie nep- 
pure che il sigoor Mm/za stato fosse inutilmente richiesto , 
nude adempiere I' uffizio di lui contro i contravventori , e 
non evvi regolamento per lo quale contro i medesimi fu pe- 
na statuita, e i bandi de’ quali sono le copie presentale nem- 
meno ne contengono. 

La gran corte de’ conti : intese le parti: inteso l' avvo- 
cato generale cavalier de Rosa : sul rapporto del consiglier 
relatore cavalier Fortunato : 

Considerando : 1. che non evvi legge , ordinanza o re- 
golamento di polizia , che avesse statuita pena contro colo- 
ro , i quali davp.n bere agli animali nei pubblico fonte l« 
concerta intitolalo o nell’ abitalo li introducevano , o v' im- 
mettevano paglia e la servavano , o ooo lagnavano le siepi 
ebe da' loro poderi sulle strade sporgendo ue impedivano il 
paesaggio : 
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2. Che ancorché veri i bandi di-quali si sono presentale 
le copie , e gli amministratori municipali autorizzati ad in- 
dicare le coutravvenziooi ed a statuirne le pene, pure in essi 
non ravvisasi pena alcuna stabilita contro i contravventori : 

3. Che quiudi non polevasi contro i trasgressori dei bandi 
procedere , senza incorrere in punibile eccesso : 

4. Che non consta essere stato il pubblico suolo da alcu- 
no occupalo : 

5. Clic per le cose premesse è manifesto lo errore , in 
cui il consiglio d‘ intendenza è iocorso condannando il si- 
gnor Miozza at pagamento di ducati dugenlo, e nello averlo 
interdetto dui pubblici impieghi per la durata di dieci aooi; 

Uuiformeineule alle conclusioni dei pubblico ministero — • 
E di avviso : 

Annullare la decisione impugnata , e dichiarare che non 
ai dia luogo ad ullerior procedimento. 

Fatto iu Napoli a’ 3 ottobre ed approvalo da S. Maestà 
cou reale rescritto de' 19 dicembre 1818. 


— 483 — 

Reale Rescritto del 3 ottobre 1818 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al duca d' Ascoli presidente della com- 
messione del tavoliere col quale si prolunga per un altro 
anno il termine stabilito per la retrocessione dette terre 
del tavoliere. 

Nel consiglio de' 28 dello scorso mese ho proposto al Re 
tutte le circostanze da V. E. sviluppate nel foglio de’ 18, le 

5 |i>ali han reodulo insufficiente il termine prorogato sino alla 
ine del mese istcaso , per finalizzare la retrocessione al la- 
voliere delle (erre illegalmente detenete , e la censuazione 
delle elaton'che , e fan sentire in conseguenza il bisogoo di 
ima nuova proroga, che coleste commissione ha credulo do- 
versi esteodere ad uu altro anoo , a contare dal primo di 
questo mese. 

La M. S. prendendo in considerazione I' esposto , cd os- 
servando altroode , che dopo il mese di maggio i censnari 
abbandonano le terre del tavoliere , per cui di pochissimo 
profitto sarebbero i mesi appresso per le operazioni condu- 
centi ai due mentovati oggetti , si è degnata di rescrivere 
che il termine accordato dalla legge de' 13 gennaio 1817 a 
tutto maggio di quell’ anno , prorogato col decreto de' 2 
gnigno dell’anno medesimo a lutto marzo 1818, e nel con- 
siglio de’ 30 di dello mese prorogato di nuovo a lutto lo 
scorso settembre, abbia una terza proroga fioo a tulio mag- 
gio 1819. 
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Nel reai nome partecipio a V. E. questa sovrana deter- 
minazione alGocbè si serra disporne I' adempimento , con 
darne le analoghe istruzioni . nella intelligenza di avere io 
data di ciò conoscente alla direzione generale del registro 
e bollo. 

— 484 — 

Disposizioni portanti le dotazioni di alcune mense ve- 
scovili , monasteri e case religiose approvale il 7 ottobre 
l8lS. 

Determinatosi dal Santo Padre la nuova circoscrizione delle 
diocesi de’reali domini al di qua del faro con bolla apostolica 
de’ 27 giugno t8l8, e provveduta già de' novelli pastori la 
maggior parie delle chiese vescovili che negli stessi reali 
domini Iroiaransi vacanti , i commissari destinati per parte 
di Sua Santità e per parte di Sua Maestà per I' esecuzione- 
del concordato , si sono immantinenti occupati a fissare il 
supplimenlo di congrua , che a ciascuna delle chiese mede 
siine è dovuto a' termini deli'ar I. 4 del detto concordalo, ed 
a stabilire nel tempo medesimo la dotazione delle case di 
quegli ordini religiosi, che gioslo l’art. <4 di esso concor- 
dato devono ripristinarsi. Esaminatosi perciò da' prelodali 
commissari lo slato attuale delle rendile delle mense, rimesso 
dagli slessi vescovi, ed avutosi presente quaolo relativamente 
alla ripristina/.ione delle case religiose è prescritto col citato 
ari. 14 del concordalo; hanno essi per ora progettale le do- 
tazioni delle seguenti mense vescovili e case religiose, sulla 
massa de’ beni del patrocinio ecclesiastico regolare , nella 
certezza che siccome tali beni, durante I’ ammmistra/iooe te 
nulaoe dal demanio, sono stati dati in affitto a tenne prezzo, 
cosi se noD al momento , almeno fra poco i beni compresi. 
Dell' assegoazione produrranno una rendila maggiore di quel 
che è indicalo nell’ art. 4 del concordalo per la congrua da 
godersi dalle mense vescovili. Al quale progetto essendosi 
Sua Maestà degusta di accordare la sua approvazione , si 
sono dati i corrispondenti ordini , perché abbiaoo e He Ilo le 
assegnazioni proposte. 

Alla mensa di Anglona e Tursi che allualmeule gode l'an- 
nua rendila di ducali 600 , altri beni che danno il frollalo 
di annui ducali 27<2:26 ; io tulio ducali 3212:26. 

Alla mensa di Aquila che gode l'annua rendita oetla di 
ducati 600, altri beni che danno il fruttalo di annui ducati 
1664 77; in tutto ducati 2264:77. 

Alla mensa di Teramo che gode l'annua rendita netta di 
ducati 1000 , altri beni che danno l'annuo frullato di du- 
cali 21 19:96 in tutto ducati 3119 96. 
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Alla inpDSB di Nola che gode l'auoua rendila nella di du- 
cali 1800, altri beni che danno l’annuo fruttato di ducali 
1633:31 1/4 all'anno; in (ulto ducali 3433:41 t/4. 

Alla raeusa di S- Severo cbe gode l’annua rendila nella 
di ducati 1600, altri beni cbe danno l’annuo frullalo di 
ducali 1303.96; io tulio ducati 3(03 96. 

Alla mensa di Larioo cbe gode l'annua rendila nella di 
ducali 300, altri beni che danno l’annuo frullalo di ducali 
2373:21 ; in tulio ducati 3073:21. 

Alla menta di Capaccio che gode I’ annua rendita nella 
di due. 1600. altri beni dell’annua rendila di due. 1370:80, 
in lutto ducali 3170:80. 

Alla menaa di Muro cbe gode l’aooua reodila nella di 
ducali 300, allri beai cbe danno l’annuo frullalo di ducali 
2372 63 ; io lutto ducali 3072:63. 

Alla menaa di Avellino che gode l'annua rendila nella di 
ducati 2407, altri beni cbe danno l'annuo fruttalo di due. 941; 
in Indo ducali 3348. 

Alla mensa di Lanciano ed Orlona cbe gode l' annua ren- 
dila nella di ducali 1 1SO, allri beni cbe danno l’annuo frul- 
lalo di ducali 1944:44; in lutto ducati 3094:44. 

Alla a mensa di Valva e Solmona che gode l'anoua ren- 
dila nella di ducali 300 , allri beni dell'annuo frullato di 
ducali 2613.23; in tulio ducali 31(3:23. 

Alla mensa di Cbieli che gode 1’ annua rendila nella di 
ducati 2300, altri beni dell’ annuo frullalo di ducali 997:88; 
in tulio ducati 8297:88. 

Alla mensa di Calamaro che gode l’annua rendila nella 
di ducati 1602:30 , altri beni dell’annuo fruttato di ducali 
1368:71 ; in tulio ducali 3171:21. 

Alla mensa di Triveuto che gode l'annua rendila nella di 
due. 47.34, altri beni dell'annuo frullato di due. 3061:44; 
io tulio ducati 301S:9S. 

Alla mensa d' Ischia che gode l'annua rendila nella di 
due. 1031.93, allri beni dell'annuo fruitalo di due. 2074:38; 
in tulio ducali 3110:22. 

Alla mensa di S. Severina cbe gode I’ annua rendila di 
durati 1300 Delti . f» llri beni dell' annuo frullato di ducali 
1794:02; in lullo ducali 3094:02. 

Alla mensa di Penne ed Airi che gode l’annua rendila 
nella di ducali 433:86. allri beni dell' aonoo frullalo di du- 
rali 2691:88 io indo ducali 3127:74. 

Alla mensa di Cas«aoo che gode l'annua rendila oella di 
ducali 800, allri beoi dell’annuo frullalo di due. 2443:76, 
in tulio ducali 3243:76. 
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Dotazioni di monisteri e saie religiose. 


Al monistero di Monlecasino vari Leni dell’ anima rendita 
di ducali 19251:47, compresi quelli che dal dello monitlero 
attualmente si posseggono. 

Al monistero della SS. Trinila di Cara, vari beni dell'an- 
nua reodila di ducali 15307:89 , compresi quelli cbe dal 
detto moDÌBtero si posseggono. 

Al monistero di Monletergioe, vari beni dell'annua rendila 
di ducati 11252,77, compresi quelli che dallo stesso moni- 
stero attualmente si posseggono. 

Al monistero di S. Domenico grande di Napoli colle gran- 
eie di Soriano io Diocesi di Mileto , e di santa Severioa , 
vari beni dell'annua di ducati 15324:07. 

Al monistero del Carmine Maggiore di Napoli colle gran- 
eie di Nola nella diocesi di Bari, e di Fraucavilla nella dio- 
cesi di Oria, vari beni della rendita annua di due. 12410.11. 

Al monistero de' Barnabiti di S. Carlo alle Mortelle di Na- 
poli, colla graocia di Arpioo nella diocesi di Sora, vari beai 
dell’ annua rendila di ducati 4905:89. 

Alla casa de’ crociferi de' Mannesi di Napoli, colle grancìe 
di Chicli, e del santuario di Bncchianico, vari beui dell'an- 
nua rendila di ducali 4380:04. 

Al monistero de’ PP. Conventuali di S. Lorenzo maggiore 
di Napoli, colla graoeìa di Malera, vari beni delt'anuua ren- 
dila di ducali 11202:25. 

Alla casa di noviziato degli scolopi in Maoduria, vari beai 
dell’ annua rendita di ducali 3248:47. 

Alla casa religiosa de’ teatini di S. Paolo di Napoli, eolia 
grancia di Lecce , vari beni della reudita annua di ducati 
8325:52. 


— 485 - 


Circolare de' 7 ottobre 1818 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e partecipala a’ procuratori generali crimi- 
nali portante disjiosizioni circa il modo di soddis fare le 
spese di giustizia ne’ casi di rinunzia della parte offesa 
alla istanza. 

La legge de' 12 febbraio 1817 nel dichiarare abolite ta- 
lune azioni penali, qualora La parte offesa riouazi alla islaoi 
aa , dispoue che I' accusalo debba soddisfare tutte le spese 
del giudizio. 

Su questo articolo si è proposto il dubbio se mai tali spese 
debbano versarsi sempre nella cassa del ricevitore del regi- 
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slro e del bollo , ovvero debbano pagarsi direttamente alle 
persone cui sono donile. Rispondo : 

1. Se la cassa del registro ha anticipate tutte le spese det 
processo, il versamento dell’importo di esse dee farsi nella 
cassa medesima. 

2. Se ooo vi è stata alcuna anticipazione per parte del 
fisco , le indennità si pagheranno direttamente alle persone 
cui sono dovute, secondo il decreto de' 12 gennaio 1S 17. 

3. Finalmente se la cassa del registro ba fatta qualche 
anticipazione di spese , ed oltre a queste rimangono a pa- 
garsi altre tudeonilà, in tal caso si verserà nella cbssb sud 
detta quella parte di spese che ha anticipata, e si pagheranno 
le altre indennità alle persone che debbouo conseguirle. Giova 
però su tal proposito avvertire che le esazioni, che si fanno 
direttamente dalle persone che han dritto alle indennità, deb- 
bono eseguirsi secondo le norme (issate col decreto dei l3 
gennaio i Si 7 , formandosi di tulli gli alti, e dell' imporlo 
delle indennità una specitica distinta , sulla quale ciascuoo 
dee esporne la sua quietanza , e che poi dee rimanere alli- 
gala al processo. 

Lo stesso metodo dee osservarsi per tult' i giuditi, che ai 
spìngono ad istanza della parte civile, poiché io essi debbono 
seguirsi le medesime regole stabilite pei giudizi ad istaura 
del ministero pubblico , pei quali le spese bì anticipano dal 
fifeo. 


— 4S6 — 

Reale Rescritto del 10 ottobre 1818 partecipalo dal mi- 
nittro delle finanze al direttore generale delle poste , col 
quale si autorizzano gli intendenti ad incaricare tm' uffi- 
zi al e di loro fiducia per apporre sui pieghi la firma d'in- 
vio alla regià posta. 

Sua Maestà essendosi degnala di prendere in considera- 
zione il di lei rapporto de’ 20 dello scorso settembre circa il 
contrassegno da apporsi dagl' intendenti su la di loro corri- 
spondenza in franchigia , nei consiglio de’ 5 andante ha ri- 
soluto i ebe sieno gl' intendenti autorizzati d' incaricare un 
uffiziale di loro fiducia per apporre su i plichi la Grata d'in- 
vio , con essere il detto uIGziale responsabile di qualunque 
frode , che si scovrisse ; al quale effetto dovranno gl' inten- 
denti far conoscere a cotesf amministrazione gli uffizioli da 
essi incaricati per uoa siffatta operazione. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risolnzione, in- 
caricandola di mettersi di accordo cogl’intendenti, per una 
siffatta operazione. 
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— 487 — 

Peate Poscritto dei 40 ottobre 1817 partecipalo dal mi 
niìiro di grazia e giustizia ai regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali portante disposizioni circa 
le indennità a testimoni che pernottano Juon della loro 
residenza. 

Si è promosso il dubbio se ai lermioi dell' art. 21 del de- 
creto de' 13 geooaio 4 8 1 7 sulle spese di giustizia , un giu- 
dice istruttore dod collegiale, senza deliberazione della gran 
corte criminale possa accordare peroollazione al di là di due 
notti a coloro cbe sono citati oella istruzione de’ processi. 

Esseodosi rassegnalo tal dubbio a S. M. dal sigoor mini- 
stro delle finanze, la M. S. si è degnata dichiarare, che un 
giudice istruttore non collegiale, seoiprechè il bisogno della 
giustizia io esiga, può seoz’ allr' autorizzazione far trattenere 
presso di se la persona citala , ed accordargli le indennità 
di soggiorno aorhe al di là di due notti. Per evitare però 
ogni abuso nell’esercizio di queste facoltà, il giudice cbe 
istruisce un processo, dee indicare con precisione in piè del 
mandato, i inolivi di urgenza che lo hau determinalo a ri- 
tenere presso di se un testimone , o altra persona piò di 
due notti. 

Nel reai nome lo partecipo alle signorie loro per l'adem- 
pimento. 

— 4SS — 

Ministeriale dei 10 ottobre 1818 partecipata dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a quello delle finanze rela- 
tiva alto stabilimento delle amministrazioni delle chiese 
concattedrali. 

Con foglio de’ 7 del corrente mi ha V. E. partecipalo , 
che la direzione generale del registro e del bollo , avendo 
dall' E. V. ricevuto comunicazione de’ soggetti destinati a far 
parte delle amministrazioni diocesane io varie chiese, e de- 
scritti ne' colamenti da me rimessile io data dei 19 e 23 
del p. p. settembre, abbia rilevato che per la diocesi di S. Agata 
de' Goti ed Acerra, siensi stabilite due separate amministra- 
zioni diocesane, quantunque la chiesa di Acerra coll'ultima 
bolla di circoscrizione sia stata unita come concattedrale a 
S. Agata dei (ioti. Per il cbe ha dimandato manifestarsele, 
te sia per effetto di una misura generale a favore delle con- 
cattedrali, oppure di una eccezione fatta soltanto per Acerra. 

Sono a dirle iu riscontro, che essendosi dalla commissio- 
ne per I' esecuzione del concordalo, dietro I* approvazione 
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delle alle parli committenti , risoluto di stabilirsi una sepa- 
rata e distinta amministrazione diocesana io ciascuna delle 
chiese coocattedrali ; da me furono dati gli ordini corrispon- 
denti per lo stabilimento, ed eletione della rispettiva ammi- 
nistrazione diocesana nelle chiese di cui le acchiudo cola- 
mento. Mi riserbo di manifestare a Vostra Eccellenza i sog- 
getti che saranno destinati a far parte delle cennate ammi- 
nistrazioni. 

—489— 

Reale Rescritto del 2t ottobre 18l8 partecipato dal mi- 
niitro di grazia e giustizia a regi procuratori presso i 
tribunali civili col (juale si stabilisce che i giudici di cir- 
condario sono incompetenti a procedere ne' giudizi d' espro- 
priazione forzata. 

L’ art. Si della legge organica dell' ordine giudiziario at- 
tribuisce ai regi giudici di circondario la esecuzione delle 
proprie sentenze. 

Questa disposizione ha fatto sorgere il dubbio se i regi 
giudiai di circondario siano competenti a procedere nei giu- 
dizi di espropriazione forzala. 

8. M. cui ho rassegnato questo dubbio , sulla considera- 
zione che in vigore degli art. 2210 del cod. cir. , e 472 
del cod. di procedura civ. provvisoriameole io vigore, la co- 
gnizione dei giudizi di espropriazione forzata trovasi delegata 
a’ tribunali civili, nella cui giurisdizione sono sili i beni sotto- 
posti alla espropria; ha dichiaralo che i regi giudici di cir- 
condario sono incompetenti a procedere pe’ giudizi anzidetti, 
« perciò la cennata delegazione non ha ricevuto alcuna al- 
terazione dall’ articolo 31 della legge organica dell’ ordine 
giudiziario. 

Nel reai nome partecipo ad esso loro tal sovrana risolu- 
zione per l'adempimento. 

—490— 

Reale Rescritto del 24 ottobre 18t8 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia e diretto ai procuratori ge- 
nerali criminali col quale si determina che le quistioni di 
competenza e di ricusa dei giudici di circondario ne' giu- 
dizi penali si debbono risolvere dalle gran corti criminali. 

L’articolo 36 della legge orgaoica del 29 maggio 1817 
attribuisce al Iribuoale civile la facoltà di proouDciare sulle 
quistioni di competenza tra i giudici di circondario compresi 
nella sua giurisdizione , e sulla ricusa , che sarà conira di 
essi prodotta. 

VOL. il. 36 
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È surlo il dubbio se la deposizione dell' indicalo articolo 
comprenda le quisliooi di competenza, e la ricusa, che hau 
luogo nei giudizi civili e penali indistintamente ; ovvero si 
lìmiti a quelle, che hao luogo nei primi solamente. 

Sua Maestà sulla considerazione che le quistioni di com- 
petenza , e le ricuse sono incìdenti accessori della causa 
priucipale , ha ordinalo , che producendosi ne’ giudizi pe- 
nali, debbano pronunciare sulle medesime le gran corti cri- 
minali , alle quali è confidata I' amministrazione della giu- 
stizia punitiva. 

Nel reai nome comunico questa sovrana determinazione alle 
s guorie loro per I' adempimento. 


— 491 — 

Reale Rescritto del 24 ottobre 1 8 1 S partecipalo dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del re- 
gno col quale si risolvono alcuni dubbi insorti sulle di- 
sposizioni de! concordato , relative alla provvista de' bene- 
fica ecclesiastici di libera collazione. 

Nell' articolo decimo del coocordato è dello, che i cano- 
nicati di libera collazione lauto dei capitoli cattedrali , che 
dei collegiali nei primi sei mesi dell' anno si conferiranno 
dalla S. Sede . e nei secondi dai vescovi, eccettuala la pri- 
ma dignità, che sarà sempre di libera collazione della S. Se- 
de; coll' articolo poi uudecimo si concede ai vescovi il dritto 
di provvedere le paroccbie , che vacheranno in tutti i mesi 
dell' aouo. Si è eccitato il dubbio, se trovandosi alla prima 
dignità, o a qualche canonicato annessala cura di auirae , 
debban 1' una e t' altro considerarsi come parrocchie , co- 
sicché tanto la prima dignità che il canonicato , il quale 
vachi uei primi sei mesi dell' aDQO , 'provveder si debbano 
dal vescovo. 

fa oltre nell' art. tt, dove è disposto, che spelli sempre 
a' vescovi la collazione, delle parrocchie, vengooo eccettuale 
quelle che risultino vacanti in curia , cioè per provvista di 
ijjjalche dignità ecclesiastica, o canonicato, le quali saranno 
di jiputiGcia collazione. Si è promosso il dubbio , se debba 
appartenere alla S. Sede la provvisto delle sole parrocchie 
vacanti io curia , o aoche di ogni altro beneficio di libera 
collazione , vacato nel modo istesso. 

Non essendo dal concordalo siati preveduti i casi sui quali 
poggiano i dubbi divisati si è stimato conveniente d' inter- 
rogarne gli esecutori dello stesso concordalo. 

Eglino , dopo matura discussione , lina risoluto : 1. che 
la circostanza della cura d’ anime , annessa alla prima di- 
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gnilà , o a qualche canonicali» , non possa indurre varia- 
zione a quel che si è fìssalo nell’ articolo decimo cirot la 
provvista de* canonicati , e della prima dignità ; sulla con- 
siderazione, che la detta cura appartiene in sostanza a tutto 
il capitolo , che la esercita per mezzo di uno de' suoi indi- 
vidui , e perchè io tali benefìci prevale il titolo principale 
eh’ è il canonicato : 2. che la riserva la quale nell* articolo 
undicesimo si f a a favore della S. Sede per la provvista 
delle parrocchie che vacano in curia, non opera se noa una 
limitazione «Ila generai concessione , che nello stesso arti- 
colo si fa in favore de' vescovi della collazione di tutte le 
parrocchie io qualunque tempo vacanti ; senza che indichi 
restrizione alcuna al dritto di collazione , riserbato alla S. 
Sede celle vacsoze in curia di qualunque natura; procedendo 
la riserva di tali vacanze da tuli' altro priucipio , al quale 
nè eoo clausole generali nè con dichiarazioni particolari, si 
è derogalo col concordato. 

Essendosi cosi fatte risoluzioni approvate dal Santo PaidIu:, 
e da S. M. ; io nel reai nome le partecipo a vostra signo- 
ria illustrissima e reverendissima per sua intelligenza e re- 
golamento. 

—492 — 

Istruzione del 27 ottobre ISIS approvala dal ministro 
delle finanze sulla rettifica de ’ catasti. 

Termiuata generalmente , sul finire dell’ nono 1 S I G la 
formazione de’ calasti provvisori nelle proviocie del Regno 
al di quà del faro , varie doglianze si sono elevale sulle di 
loro imperfezioni. Errori di diversa natura, alterando io più 
di uo luogo il priocipio della proporzionale eguaglianza di 
ripartizione, han destata contemporaneamente la sollecitudine 
tanto de’ comuni che uè soffrivano, quanto degli agenti su- 
periori dell’ amministrazione, di cui la cura del comune in- 
teresse costituisce uno de' principali doveri. 

Il decreto reale del 10 giugno 1817 ha ordinata la ret- 
lifìca dei catasti erronei : e coll’ art. 25 ha imposta l’ema- 
nazione di una istruzione ministeriale, ppr determinar il me- 
todo da eseguirsi in siffatta operazione. E siccome le dispo- 
sizioni del citato decreto, lungi dallo introdnr nuove rego- 
le, per la retta descrizione c valutazione delle proprietà, soo 
dirette unicamente a far meglio praticar quello che già si 
trovano stabilite, pei quali sono state viziosamente applicate, 
sarà scopo della presente istruzione il richiamare in osser- 
vanza gli alti anteriori , e dirigerne I' esecuzione in corri- 
spondenza dell’ attuale economia della contribuzione fon- 
diaria. 
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Con queste vedute, si ordina : 

1. L* iileozione ministeriale del di primo ottobre 480{f y 
servirà di norma per giudicare delle imperfezioni dei cala' 
sii, e per procedere alla loro emenda , salvo quanto trovasi 
stabilito in contrario nel decreto del 10 giugno 1847, e nella 
presente (1). 


(1) La istruzione ministeriale del t ottobre 1809 era divisa in nove 
titoli; ma nella presente nota si trascrivono solamente il tit. 5, 

6 e 7, giacché a’ tit. I, 2, 8 e 9, riguardanti l’oggetto delle retti- 
fiche: la ricognizione della eslcnsion delle terrò; il lavoro» e la cor* 
rispondenza de’ direttori provinciali : la spesa per le rettifiche neces- 
sarie , suppliscono le disposizioni del reai decreto de' IO giugno 181X: 
tit. 2, e scguculi , e la istruzione de' 25 gennaio 1823. 

Estratto della istruzione del primo ottobre 1809. 

Classificazione generale delle terre • 

15. La legge degli 8 novembre 1806 permise di distinguer le terre 
:n tre classi a ragione della loro qualità, ossia della diversa quantità 
di prodotto netto che secondo la maggiore o minore fecondità, si ritrae 
da una stessa estensione della stessa coltura nella medesima comune. 

So tutte le terre di una stessa coltura sono della medesima qualità» 
formeranno una classe unica che sarà la prima; se di due sole qualità», 
se ne formeran due sole classi cioè prima, e seconda, o non già se- 
conda e terza;, poiché quella di un'altra, e che non ne ha altra prima 
di se, sarà prima c non seconda, e quella che ne ha una sola primo, 
di se, sarà seconda e non terza. 

16. Se poi una parte di terra formasse una eccellane per troppo 
bontà o inferiorità in paragone del resto della medesima coltura , bi- 
sognerà separarla dalle tre classi. Val quanto dire '• se dopo essersi 
classificata la coltura degli arbusti in buona , mediocre , cattiva po- 
nendosi la buona In prima , In mediocre in seconda , e la cattiva io- 
terza, si trovasse uonltra estensione di arbusto o> timo per lo perfeziooo 
della coltura, per la fecaudità del terreno per la vicinanza dell'abitato» 
la rendita troppo alta ch’osso produce non potrebbe farsi entrar nella 
classe del buono , e d’altronde non comportando I* ugual ripartizione» 
che I* arbusto ottimo paghi come il buono , sarà necessario , che del- 
1’ arbusto ottimo si formi uuu classe d» eccezione » per esser valutato, 
separatamente. 

Lo stesso dovrebbe farsi quando un territorio fosse inferiore al col • 
tivo s e che andasse qualificalo il pessimo. 

17. Bisogna avvertire, che una coltura, la medesima nella natura» 
può esser diversa nella specie. Alloro fa d'uopo di triclassificar la col- 
tura per ciascuna specie : cosi , per esempio , il seininatorio piano, il 
seminalorio piano àdocquatorio, il seminatori© paludoso, il seminatori® 
petroso, io natura soli tutti seminatorj; ili iipecie però posson raporo- 
seolare nella stessa coltura il buono, il mediocre, cd il cattivo. Devo 
perciò triclassificarsi il serainaUrio piano, 1* adacquatone, il paludoso» 
il montuoso , ed il petroso. 

1 8. È questo il luogo di far osservare come il vantaggio della massa 
de’ contribuenti dipenda da una esalta classificazione. Dovendo le va- 
lutazioni esser determinate per ciascuna classe dalla rendita reale di 
taluni fondi che si suppongono dello classe medesima ; so questa sup- 
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Nell’eseguirsi le rettifiche domandate, così che dai comuni 
che dai direttori delle contribuzioni dirette si riguarderanno 


posizione riesce esatta la classe sari valutata al giusto , ma se cade 
sopra territorj elio si son riportati io una classe inferiore alla sera , 
lutti gli altri territorj della ior classe saran gravati oltre al dorere. 

19. Il coolroloro farà sentire il peso di questa osservazione , tanto 
al decurionato, qnanto agli altri individui clic possou contribuire alla 
riuscita della classificazione, e sopratotlo ai piccioli proprietari. 

20. La classificaziooe sarà fatta sopra luego su di ciascua fondo in 
particolare. 

Perchè il corpo decurionale non sia privato della partecipasene ad 
un laroro di tanta importanza ; e sia da un' altra parte esente dalla 
taccia di parzialità che potrebbe incorrere se per mezzo de’suoi membri 
direttamente vi cooperasse , nominerà due o più esperti di campagna 
di matura età , clic conoscono bene i fondi della comune, per avervi 
• lungo lavorato da coloni, ma ebe non vi posseggano territorj. 

Questi esperti rappresenteranno le parti de* decurioni, e de' proprie- 
tarj della comune. Perciò I' intero corpo decurionale farà una dichia- 
razione firmala da esso e da’ primari proprietarj , di esser lutti ben 
contenti, di confermare, e di aver per buono quanto sarà fatto dagli 
rsperti nella classificazione. 

21. Ciò disposto, il controloro si metterà in giro per fare, iasiera 
cogli esperti, la generai ricognizione delle classi del territorio. 

22. Sarebbe gravemente riprensibile il controloro, se per un momento 
mancasse di assistere alla classificazione. Egli veglierà io modo ape- 
ciale a quella de' fondi appartenenti ai reali dominj , ed ai forestieri, 
non permettendo che vengan posti in una classe diversa da quella che 
sarà data ai fondi simili de’ cittadini. 

23. L'operazione si priucipieià sopra luogo, dalla prima proprietà 
della prima sezione sino all'ultima dell’ultima 

24. I cambiamenti di classificazione saran notati al margine dello 
stato di sezioni. Tutte le pagine dello stalo di sezioni , dopo corretta 
la classificazione, verran cifrate dagli esperti Nel caso ebe questi non 
sapessero scrivere, il controloro li farà accompagnare da una persona 
della comune , che sottoscriverà e di loro nome ed in loro presenta. 

25. È facile il metodo di eseguir la classificazione sopra luogo. Il 
controloro farà avvertire ai deputati esperti , che basta osservare un 
fondo di una coltura di maggior rendita per metter nella prima classa 
tutti i rimanenti della stessa coltura che gli rassomigliano per le me- 
desime circostanze di sita, terreno, e migliorazione di coltura. Si riduce 
dunque la classificazione al fatto di riconoscer l'identità tra' fondi che 
la presentano. 

Basterà similmente di conoscere nn secondo fondo d’inferior rendita 
del primo , ed un terzo d' inferior rendita del secondo , per aver la 
seconda e la terza classe di ciascuna coltura. 

La stessa operazione si ripeterà tante volle quanto son le coltura 
nelle comuni. 

26. Nello stabilir le basi della classificazione , ogni classe dorrà 
comprender tutte le terre della stessa coltura , le quali quaoluoque di 
rendita differente, danno però prezzi abbastanza prossimi tra turo per 
poter entrare nella stessa classe. 

All’uopo deve il controloro precedentemente aver formata una scala 
delle varie rendile di una coltura , sullo spoglio dei contratti , giusta 
i’arl. 30. Egli la comunicherà ai deputati esperii per regola della laro 
operazione. 
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come esatte ie operazioni conformi alle delle istruzioni; saran 
rifatte , come essa prescrive , quelle che se ne allontanano. 


La coltura del seminalorio , p. e. , presenta per ciascun moggio le 
seguenti reodile, cioù due. 20, 1 g, 18, 17, 1G, 15, 14, 13, 12.11, 
10, V, 8. 

Dunque i fondi che danno la rendita di due 20 sino a 17 entre- 
ranno nella prima classe. 

Quelli di due. 16 sino a 11 nella sreonda classe. 

Quelli finalmente da due 10 sino a 8 nella terza classe. 

Nelle comuni ove non fosse un sufficiente numero d’uflilli, di atti di 
vendila o divisione, o dove questi non potessero esser divisi secondo la 
diverse nature di coltura, il conlroloro c i deputati esperti formeranno 
la scala de' prezzi , calcolaudu la rendila die rimane al proprietario , 
dedotta le spese, 

27. Quando sarò terminata la classificasione , il controloro riunirà 
di nuovo il decurionslo ed i primarj proprictarj, farà in presenza loro 
l'intera lettura dello stato di sezioni rettificato, riceverà le loro osser- 
vazioni e poi chiuderà il processo verbale di queste operazioni. 

Progetto di tariffa fatto dagli agenti comunali. 

28. Terminate le precedenti operazioni , il controloro rinnlrà di 
duoto il decurionato , il sindaco c gii eletti , invitandoli a procedere 
alla formazione del nuovo progetto di tariffa , il quale dovrà esser da 
essi firmato. 

20. Prima che il drenrionato ne intraprenda il lavoro, il eontroluro 
gli presenterà la tariffa già formala per servire alla classificazione, e 
gliene spiegherà i motivi. Questa anticipata comunicazione persuaderà ■ 
decurioni a formar un progetto prossimo al vero; e se ciò non ostante 
il loro progetto fosse troppo basso essi sarebbero stati già prevenuti 
dell' aumento che dovrebbe ricevere. 

30. La tariffa del controloro riunirà sotto tre classi lutti i diversi 
gradi di rendila di ciascuna coltura, cioè il prezzo più ulto, gl’inter- 
Biedj, ed il più basso. 

Cosi in uoa coltura , la di cui rendita più alta è di due. 20 e la 
più bassa di due. 8 , i prezzi intermedi sarebber tutti quelli posti tra 
8 e 20. E supponendo entro a questi I prezzi di duo. 20, 19, 18, 
17, 16, 15, 14, 13, 12, II, 10, 9 ed 8 si porrebbero 
nella prima classe i prezzi di 20, 19, 18 e 17: 
nella seconda quelli di 16, 15, 14, 13 e 12 : 
zselia terza que' di 11, 10, 9 ed 8 : 

Il termine medio preso tra’ componenti di ciascuna classe, darebbe per 
rendila. 

della prima due. 1850. 
della seconda due. 1400. 
della terza due. 950. 

Ripetuto lo stesso lavoro per ciascuna coltura , si faran tante scala 
quante son le colture della comune. 

31. Il coutroloro per prepararsi i materiali della scala de' prezzi di 
ciascuna coltura della comune, si conformerà alle regole seguenti 

1. Riunirà tuli’ i contralti che avran servito alla formazione della 
prima tariffa della comune, nelle operazioni antecedenti : 

2. Tutl'i contratti che si rileveranno dallo spoglio do' protocolli dei 
notori, libroni o libri degli obblighi poenet acia , come (strumenti di 
afiitlo, alti di vendila, di divisione cc. 
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2. Le domande per rellifìclte di catasti saran descritte dal 
direttore delle contribuzioni dirette io un quadro. Vi saran 


3. Tulli i contratti , aleno di attillo, sicno di vendila , debbono es- 
sere del decennio , principiando dal primo gennaio 1798 a tulio di- 
cembre 1807. 

4. Ogni documento proveniente da carie particolari de’ notài non 
sarà considerato come autentico , ma potrà servire per istruxione del 
controloro. 

5. Un notaio può ricusare al controloro 1’ esibizione degli atti, dei 
libroni e de’ protocolli. Il controloro farà tutte le domande necessario 
per averli. Egli si procurerà in ciascuna comune anche gli alti che 
potran servire per la rettifica clic dovrà fare per le comuni vicine. 

6. Se il notaio ricusasse di dar comunicaaione del librone , il con- 
troloro stenderà processo verbale della sua negativa. Se la negativa 
però dipendesse dal non avere il notaio allatto librone , il controloro 
esigerà da lui un certificato sottoscritto , d’onde risulti che egli non 
ba né librone, nè altra raccolta che serva al registro degli atti privati. 

7. Il controloro però farà coni score al direttore, e questi aU'inloudento 
le comuni i di cui notai avran dato il certificalo negativo, aggiungendo 
il suo parere sulla verità , acciocché possa agirai contro i notai frau- 
dolenti. 

8. È da desiderarsi che gli atti che potranno esser riuniti dal con- 
troloro sleno di differenti anni del decennio, e concernano le differenti 
Dature di coltura di ciascuna classe. 

9. Conviene aocora che uno almeno concerna nna terra di grande 
estensione, mentre le grandi proprietà si affittano a minor prezzo delle 
piccole. 

10. I contralti di vendila o di affitto, ebo riguardano proprietà poco 
estese e rappresentano la frazione di un moggio, di un tomolo ec. non 
debbono entrar nel coacervo delle rendite, perche d’ordinario contengono 
prezzi di affezione. 

1 1 . Spesso sarà necessario di servirsi delle funzioni di moggio nella 
valutazione de’ giardini da frutta e da agrumi, e delle paludi, che non 
sempre si compongono di grandi estensioni. Questo per altro si praticherà 
in mancanza di contratti relativi od interi di tomolo , moggio ec. 

12. Il controloro esaminerà i contratti che fan presumere un prezzo 
di affezione, c li avrà come sospetti. Sospetti ancora saran tutti quelli 
fatti dalle università, da’ luoghi pii, da’ monasteri di donne, e da qua- 
lunque altro corpo morale. 

13. Allorché un contratto comprenderà clausole di prestazioni in derrate, 
ne sarà tenuto conto, valutandoti tali prestazioni colle tariffe del prezzo 
medio delle derrate. 

14. Ne’ contratti contenenti clausole di anticipazioni in danaro, sarà 
a questa data rendila, alla ragione del 5 per 100 annuo per aggiungersi 
al prezzo dell’ affitto , come nell' articolo precedente. 

15. Decontratti relativi a territori cinti di mura, di siepi ec. bisognerà 
dedurne il mantenimento annuale di questi, quando apparisse dal contratto 
stesso, clic >1 detto mantenimento va a carico del proprietario. Una tal 
deduzione però sarà moderata , nè avrà luogo menoché dopo ebe sarà 
stala discussa dagli esperti e dal controloro, il quale ne farà menziono 
nel processo verbale di rettifica della tariffa. 

IG. Quando nell’ affitto di un territorio sarà compresa una casa di 
abitazione e l’uso di comodi rustici , sarà dall’importo del contratto 
dedotta la rendita tanto dell’ una quanto degli altri ; la prima secondo 
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disposte Dell' ordine successivo che il direttore crederà neces- 
sario di seguirsi nella rettifica, a riguardo della gravità de- 


li valutazione dello stato di sezioni, la seconda alla ragione del 5 per 
100 del rapitale che costano i comodi rustici. 

17. Allorché finalmente il conlroloro si servirà di contratti di vendita, 
valuterà il prodotto netto de’ Tondi venduti alla ragione dei S per 100. 

Se però vi fossero motivi di far credere che il capitale sia stato 
impiegato ed una minor ragione, il controloro valuterà la rendita netta 
il 4 per 100. In questo caso egli esporrà i motivi della diminuzione 
nel processo verbale di rettifica della tariffa. Questi motivi dovranno 
esaminarsi e venir approvati dal direttore. 

Verifica del progetto di tariffa. 

32. Avendo il controloro ricevuto il progetto della tariffa fatto dal 
decurlonato c dagli amministratori, verrà alla prova decisiva col paragone 
de' contratti di affitto c degli alti di vendilo. 

33. Nelle comuni ove sarà stato possibile raccoglier contratti di affilio 
per ogni natura di coltura il conlroloro li ordinerà in modo di rinnira 
insieme tutti quelli che concernono la stessa natura di coltura. 

Egli ripeterà lo sue operazioni successivamente , e distintamente sa 
ciascuna coltura. 

34. Il controloro rileverà dallo stato di sezione rettificalo, le classi- 
ficazioni date ad ogni fondo compreso negl’istrumenti e ne formerà il 
quadro. 

Farà in seguito su questo quadro, l’applicazione del progetlo di tariffa 
a ciascuna classe di ogni coltura, metterà in una colonna consecutiva 
la somma del prezzo di affitto di ciascuna proprietà, e sommerà il prodotto 
dell’ applicazione del progetlo di tariffa a tutte queste proprietà. 

Sommerà l'importo dei prezzi di affitto ed atti di vendila scritti nella 
colonna consecutiva per ciascheduna proprietà 11 totale delle somme 
paragonalo farà conoscer la d-fferenza clic esiste traila tariffa della 
comune ed il prezzo degli affitti. 

Il conlroloro stabilirà la proporzione della somma delle variazioni 
della comune con quella risultante dai contratti di affitto c dagli atti 
di vendita. 

Se vi é eccesso nella somma dei prezzi di affitto cd atti di vendila, 
questo recesso sarà ripartito proporzionatamente su tutte le classi della 
coltura , la tariffa sarà fissata in conseguenza. 

35. Nelle comuni, ove le nature di coltura son troppo moltiplicate e 
frammcsclnate , cd in cui non si trovano contratti d affitto ed atti di 
vendila separatamente per ciascuna coltura, si farà l'operazione su tutta 
le colture riunite. 

Si riconoscerà con sicurezza l’ estensione e la classificazione delle 
terre elio vi son comprese. 

Si farà egualmente l'applicazione del progetto di tariffa a ciascuna 
natura ed a ciascuna classe di coltura; c procedendosi come nel caso 
precedente, si confronteranno le somme che ne risulteranno con quelle 
degli affitti e degli atti di vendila ; se ne conoscerà la differenza ; si 
cercherà il rapporto di questa differenza col prezzo totale risultante 
dalle applicazioni parziali del progetto di tariffa , e ri aumenteranno 
tutte le parti del progetlo nella stessa proporzione. 

Il conlroloro stenderà un processo verbale di rettifica del progetto 
della tariffa . 

36 11 proci s io verbale di verifica fallo dal conlroloro sarà firmato 
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gli errori , onde possa il ammiro approvarlo o modificarlo 
giusta I' art. 19 del decreto. Pel dì 1 febbraio 1819 questo 
stato sarà rimesso al ministro in triplice spedizione. 


dal sindaco , dagli eletti , e dall’ intero corpo dccurionalc. In caso di 
negativa per parte di essi, il controloro ne esporrà il motivo , e chiuderà 
non di meno il processo. 

Valutazione dei territori i soggetti al t irraggio ed ueo civico , 
e dei teiritorii delti azionali. 

37. Gli affitti o contratti di vendita , di divisioni ec. delle terrò di 
questa natura non presentano srnnnchè una parte della di loro rendita, 
poiché quando un colono prende in fitto, o quando un capitalista compra 
queste terre, deve prima di contrarre calcolar le minoraaioni, che la 
rendita soffre per le prestazioni o servitù , di cui sono gravate. Or it 
controloro, prendendo il presto di tali contratti per base della valutazione 
dalla rendita di dette terre, perderebbe la parte principale della rendila 
effettiva assorbita dalle prestazioni e servitù. Si dee rintracciar questa 
rendita , che sembra sottrarsi alla contribuzione. 

Delle terre soggette al terraggio. 

38. Si chiama terraggio il dritto che cooserva il possessore sulle terre 
coltivate da coloni. Questo dritto varia secondo i paesi ed è ordinariamente 
la metà della semenza ( copertura , o mezza copertura ) la settima , 
l’ottava, la nona, o la decima parte della rendita lorda. 

39. È tanto più facile di valutar la rendita di questo dritto, quanto 
che ciascuno ex feudatario o possessore tiene un libro di compatto , o 
registro di terraggio. Questo rogistro è formato ogni anno da un agri- 
mensore della comune, il quale misura l'estensioac del terreno coltivato, 
e stabilisce l’ importo del terraggio che i coloni debbon pagare. Sari 
sufiicienle dunque di riunire il prodotto di dieci raccolte , per ottener 
la rendita media dell' anno coacervato. 

40. Questa rendita liquidata in tal maniera deve essere in seguito 
ripartita su tutte le terre soggette al terraggio, mediante un aumento 
proporzionale alla tariffa della loro valutazione. 

Con questo mezzo il colono sarA tassato per la rendita intiera della 
sua terra, senza che soffra aggravio alcuno, poiché la legge lo autorizza 
a ritenere il quinto della prestazione che paga al proprietario diretto. 

Dell'uso civico. 

41. S'intende per uso civico il dritto di pascolare, di legnare, 
acquare , ec. 

Questi dritti o servitù son conosciuti, nella massima parte delle comuni 
del regno , sotto differenti nomi. 

Gli agenti comunali non han creduto doverli soggettare alla contri- 
buzione fondiaria , perché non presentavano una rendita diretta. Han 
tassato il colono ed il proprietario di queste torre soltanto per la porsioue 
di cui godo. 

Non essendo una lai rendita rivelata da' cittadini , che mai hanno 
pagato contribuzioni sull’uso civico, bisogna prevenir gii ostacoli che 
alla sua imposizione opporranno gli agenti comunali ed i prirc pali 
proprielarj di armenti , i quali assuefatti a ritrarre una rendita dalle 
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Le domande di rettifica già approvate, che si trovano nelle 
intendenze o altrove, saran raccolte presso i direttori. 

3. Le operazioni di rettifica saran distribuite in modo che 


altrui terre , non cosi facilmente si presteranno ad una quotizzazione 
la quale va a cadere unicamente su di essi. 

Tutti qursli ostacoli non sono insormontabili. 

42. Il conlrolom stabilirà un paragone traile valutazioni dette terre 
di dominio ncsolulo e di qui Ile soggette a servitù , ammettendosi per 
altro un diffalco in furor delle ultime, che non godono del vantaggio 
dovuto ulie migliorie Tutte alle terre di dominio assoluto ed avendosi 
riguardo atta cattiva qualità delle terre soggette a servitù, che gene- 
ralmente sono d’inferiore qualità di quelle di dominio assoluto. 

43. Il controloro per assicurarsi dell’ esattezza di questa prima ope- 
razione, ne fari un'ultra sul numero degli animali che son mautenuti 
coll' uso civico. Calcolerà tu spesa alla quale <5 tenuto un proprieLirìo 
di armenti , il quale non polendo condurli sulle terre del pubblico , é 
obbligalo di affittare i pascoli o di pagare una fida. Basterà dedur la 
spesa ilei pastore, conosciuta sotto il nome di tpeta della matta. 

44. Ripartendosi in seguito l'imposizione risultante dal prodotto della 
valutazione degli stessi animali , cd a ragione della loro specie , si 
avrà una quotizzazione moderala per ogni tosta di pecora, bue, o cavallo, 
e quota dimostrerà la giustezza dell' operazione. 

45. In caso che le comuni ricusassero di dar una valutazione all’uso 
civico, o di accollar quella dolagli dal controloro, l'iutendcnle, consultalo 
che avrà il consiglio d'intendenza, deciderà 

46. Sarebbe difficile cd ingiusto il ripartir l'imposizione dell'uso civico 
su ciascun proprietario separalo, giacché una tal servitù gravita prin- 
cipalmente sulle (erro in riposo o abbandonate da’coloni; in maniera che 
questi ultimi si vedrebbero caricali di una imposizione nell'atto che non 
ritraggono alcuna rendila, e mentre gli armenti degli estranei profittano 
dell'erbaggio. Quindi bisognerà riportar la rendita totale dell'uso civico 
«olio il nome del corpo morale della comune. 

47. Pubblicato che suià il rutilo, c conosciuta la rata dell’imposta 
dell’uso civico, i decurioni dovran proporre all' ialendente un progetto 
di ripartizione tra tulli i propriclarj degli animali che pascolano nei 
territori soggetti all’uso Civico. 

48. L’intendente inviterà il diretlore ad inviare un controloro sul luago 
a verificar qurslo stalo di ripartizione, sul quale il direttore spedirà un 
ruolo supplcmeutario , clic dall’ intendente sarà reso esecutivo. 

Delle terre azionali. 

49. La rendita delle terre conosciule sotlo il nome di territori o col- 
tivatori azionali , si presenta sotto vaij aspetti, cd il conlroloro nel valutar 
tali terre, deve non solamente conoscer le varie rendite, ma saper an- 
cora a carico di chi debba andar la sua imposizione. 

La prima rendita che si riconosce su tali terre é il ritrailo della 
semina per parie del colono , e quella del terraggio che esso colono 
paga nell'anno di semina. Il carico rbe ricade sopra questa doppia 
rcnd ta deresi pagare dal solo colono, giacché costui ritiene il quinto 
sull' Importo del terraggio. 

La sercnda rendita che si riconosce sopra le stesse terre , quando 
sono aperte, é quella dell'uso civico, il di lui carica dar essere partalo 
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i confrolori ordinari vi si occupino nel tempo in cui rimar- 
ranno I beri dalle loro solile incombenze , dovendo essi , e 


da (ulta la comune, cioè da tutti quei cittadini, che godono dell’uso 
civico , come si è detto negli articoli 45 , 46 e 47. 

La terza rendita è quella delle ghiande, quando tal fruito li trova 
riserbalo al padrone diretto, il quale ne deve pagare l'imposta. 

La quarta rendila è quella del legnare , che , considerandosi come 
uso civico , sari! caricala a tutta la comune in ragione de’ fuochi. 

La quinta rendita è quella del pascolo. Quando tali terre soo chiuse 
e godute dal padrone diretto nelle annate di riposo, la turo imposizione 
deve caricarsi al padrone diretto. 

L’ultima rendila finalmente è quella del pascolo de’foraslieri quando 
gli animali del comune, non arrivando a coprire l’intero erbaggio; il 
padrone diretto introduce in dette terre anche gli animali forestieri. Da 
ciò ben ai vedo che l'imposizione per quest’ ultima rendita devesi pur 
caricare al padrone diretto. 

Eseguendosi puntualmente questi varj melodi di valutazione per le terre 
menzionate in questo titolo, i coloni non verranno vessati pel pagamento 
di una contribuzione su di una rendita della quale non godono E so 
mai fossero obbligali di affrancar le loro terre da questo servitù, me- 
diante t’abbandono di una parte del terrilur o, o il pagamento di una 
somma fissata, l’imposizione di questa maniera caderó sempre sulla 
parte abbandonata, a sul capitale pagalo. 

50. I libri di mutazione faranno fede di tali cambiamenti , senza 
aversi l' obbliga di riformar la matrici o gli siali di sezioni. 

Salutazione delle case. 

51. Le case addette alle industrie rurali, cioè le stalle, granili, fé- 
zzili , cantine , saran valutate in ragione della loro superficie coma la 
migliori terre del comune. 

Ben inteso però che la parte che serve di abitazione al colono verrà 
vaiolala pel valure locativo, paragonandosi alle altre case della comune. 

52. La valutazione delle case di abitazione è soggetta a grandi di- 
vorj , secondo i siti e la ricchezza delle comuni. 

Èssa deve esser calcolata in ragione del capitile per cui si vende, 
rrbbcro nello stalo situale, e in ragione di gli alfilli, dedotto il quarto. 

55 Ove le case si trovano o tutte, o in parte date in affitto , l'o. 
pcrazione è costante, cioè, dedotto il quarto per la manutenzione, i ri . 
manenti tre quarti dell' affitto rappresenteranno la vera di loro rendita. 

54. Lo caso di propria abitazione saran valutale in proporzione di 
quelle affiliate. 

55. tl controloro farà lo spoglio degli affitti e delle rendite delle 
rase: riassumerà quindi il risultato de 1 diversi capitali. Questi capitali 
saran calcolati alla ragione stabilita dall’uso del luogo. Lu varie re od ilo 
clic ti avranno , stabiliranno le diverse classi delle case. 

5fi. Il contrnioro perciò presenterà al decurionalo della comune la 
scala dei diversi prezzi de'casamenli, e farà dar classificazione a ciascun 
comprensorio di case, facendo lener presento il sito, la perfez ono dot 
fabbricato, ed il numero de’ membri che compongono una casa. 

57. Avendo il controloro ridotto tutto il casamento della comune in 
tante classi, quante avrà credute necessarie, ed avendovi applicata la 
tariffa della scala suddetta , avrà il totale dell' imponibile delle case 
«Iella comune. 
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senza l'opera di altri impiegali straordinari eseguir tutte te 
rettifiche occorrenti nelle rispettive provincie. 

4. Il cootroloro e la commessione formala giusta Tari. 22 
del decreto, dopo eseguile le misure ordinate dall' art. 24, 
fisseranno la loro atleuzioue sui fendi citali, secondo l'arti- 
colo 2t , come esempio nella domanda. 

Dovendo le domande di rettifica contener la citazione dei 
fondi ( che per quelle presentate dai comuni non dev' esser 
minore di quindici ) su i quali concorreranno uno o più dei 
quattro motivi di gravame preveduti dall'iirt. 20, il contro- 
loro , e In commissione riconosceranno sopra luogo le pro- 
prietà citate in appoggio del 1. del 2. del 3. motivo, cioè 
per le alterazioni di estensione e di classificazione, o per gli 
errori di dettaglio, confrooleraono il vero stalo colla descri- 
zione fallane nel catasto, e rileveranno gli errori che possono 
far presumere la imperfezione del catasto. 

Pe' vizi della tariffa di valutazione, oltre all' eccesso sulle 
proprietà citale come quelle che o furono omesse , o mala- 
mente poste a calcolo nel formar la scala de'prezzi, dovranno 
esaminarsi un per uno gli atti di compra relativa a questi 
fondi ed appartenenti al deceunio corso dal 1798 al 1807. 

3. Il cootroloro e la commissione, insieme colle verifiche 
preliminari accennale nell’ artico'o precedente, eseguiranno 
tulle le altre che il direttore sarà nell' obbligo di prescriver 
loro, come atte a stabilire un esatto giudizio sul merito del 
catasto ; e ciò tanto se la domanda di rettifica si sarà pre- 
sentala dal comune , quanto se dallo stesso direttore. 

6. Se in seguito delle suddette verifiche preliminari , il 
controloro o la commissione riconosceranno che le imperfe- 
zioni del catasto possono esser riparate mercé di particolari 
correzioni , seuza che la massa della rendila imponibile sia 
in niente diminuita iu modo che bilancino tra essi gli aumenti 
e le diminuzioni, e non sia alteralo il sistema generale del 
catasto tanto nella classificazione e valutazione, quanto nel- 
I’ ordine topografico, annoieranno diligentemente tutte le cosa 
da emendare a fronte de' rispettivi articoli, ed all’ uopo im- 
piegheranno un quaderno di carta da stati di sezioni. Questo 
quaderno sarà sottoscritto da essi e presentato all'accettazione 
ed alla firma del siudaco e dei membri del decurionalo del 
comune i quali intervengono come parli interessate , giusta 
l'art. 22 del decreto. Ove costoro ricusioo di sottoscrivere, 
ne saran notali i motivi. 

7. Lo stalo delle correzioni parziali insieme con un volume 
di tutte le carie raccolte e discusse, sarà trasmesso dal coo- 
troloro al direttore , il quale ove concorra nel parere della 
rouimessiouc, ne faià uu rapporto e lo rimetterà colle carta 


Digitized by Google 



REALI RESCRITTI ec. 1818 293 

al mi uì slro delle finanze, per la di lai approvazione, giusta 
I' ari. 28 del decreto. Dopo tale approvazione le correziooi 
sarai) passale ne’ rispettivi articoli del catasto nel modo sta- 
bilito per le riduzioni. 

8. Sarà necessario di rifarsi da capo il catasto, ripigliandosi 
dal principio le operazioni prescritte dalla istruzione del 1 
ottobre 1809; quante volle si verifichi uoo de' seguenti mo- 
tivi: 1. che negli stali di sezioni non siasi seguilo l’ordine 
topografico e si sia conlravenuto ad altre regole essenziali : 

2. le specie di coltura aieno stale erroneamente indicale : 

3. vi siano duplicazioni o omessioni in numero eccessivo : 

4. la estensione generalmente alterata in più o in meno : 
3. classi di territori o di case Bproporziooate Ira il loro o 
mal applicate ai fondi: 6. tariffe non corrispondenti al vero 
valore de' fondi , per eccesso o per difetto ; ed io generale 
quando i vizi di cui sarà affetto un catasto non sorso capaci 
di parziali rimedi. 

In questi casi gli stali di sezioni rifalli da nuovo, e sot- 
toscritti da' membri della commessione non che dal sindaco 
e dai deputati decurioni del comuoe, saran trasmessi con tulle 
le carte al direttore da cui ne sarà fallo rapporto al mini- 
stero per l’approvazione richiesta dal citato art. 28 del de- 
creto. Oileouta l’ approvazione si procederà alla rifazione del 
catasto (I). 


(1) Gli stati di sezione sono le basi fondamentali del catasto. Alla 
loro formazione si riferiscono le disposizioni seguenti, da doversi osser- 
vare ne’ casi di rifazione di calasti. 

ì 1. I siedaci, gli eletti, i ripartitori, assistiti dai controlori, faranno 

> la divisione del territorio in sezioni. Formeranno un quadro indicante 
z le sezioni ebe saranno state determinale. Ogni sezione sarà designala 

> da una lettera alfabetica ( art. 8 della legge degli 8 novembre 1806 ). 
> 2. Non bisogna nè troppo moltiplicare nè troppo restringere il nu- 

» mero delle sezioni. Non se ne possono far meno di cinque , né pu) 

> di dieci per comune. 

1 Nelle comuni rurali, le strade pubbliche, e le traverse servono or- 

> dinariamente di linea di demarcazione tratte sezioni, le quali debbono 
s formarsi, per quanto é possibile, con porzioni di terra eguali. Netto 

> città, le strade più grandi debbono esser preferite per questa demar. 
) castone. Tuttavia nei caso che col mezzo di queste linee di dentar- 
s castone non si potessero formar le sezioni eguali, è meglio lasciarle 
i ineguali che dividere le proprietà; cosa che si dee sempre evitare. 

» Se esistessero nelle comuni porzioni di territorio, che avesser de- 

> nominazioni particolari, e fosse possibile , nella nuova divisione , di 
i farle entrare nelle sesioni senza smembrarle , si dovrebbe preferir 
» questo metodo perché facilita i lavori dei controlori; e si adatta meglio 

> alle abitudini degli abitanti. 

i Quando i limiti delle comuni non sotto ben determinati,! territori 

> che si trovano Ira queste comuni, e su’ quali esiste contesa debbono 

> esser posti pruirijoriainrnte nrgli stati delle comuni in cui attualmente 
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La comrnessione incaricala della rettifica , giusta I’ arti- 
colo 22 , deciderà le controversie di ogni natura cbe po- 
tranno insorgere nelle rettifiche, a pluralità di voti , sulla 
proposizione del controloro. Ove questi trovi irregolari le di 
lei decisioni. De riferirà al direttore, da cui le controversie 
saran definite. I casi gravi sarnn prima al direttore sotto- 
posti e quindi al ministro delle finanze. 

9. Tutti gli alti del controloro e della commissione sa- 
ranno descritti io un giornale. 

Alla fine di ogni rettifica il giornale sarà chiuso e vi sa- 
ranuo Annessi lauto il volume de’ documenti , quanto quello 
degli stati di sezioni rifalli o emendali. 

10. Io ogni settimana il controloro farà rapporto al di- 
rettore dello stalo progressivo de'lavori che si esiguouo nei 
comuni in rettifica. 

Il direttore ne rimetterà anche settimanilmenle un transunto 
al ministero delle finanze. 

— 493 — 

Circolare del 31 ottobre 1818 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno 
portante te istruzioni pel retto ed uniforme metodo di am- 
tninislr azione de' beni affidati alle amministrative dioce- 
sane. 

Rimetto a vostra signoria illustrissima e reverendissima le 
aunesse otto copie in istauipa delle istruzioni , che coll’ in- 


» si trovano accatastali; e quelli tra questi territorj, clic non si trovassero 
» posti in alcun catasto debbono esser riportati provvisoriamente negli 

> stati delle comuni più vicine alla toro situazione. ( Estratto da una 
l istruzione del 1 gennaio 1807 ). 

> 1 sindaci, gli eletti, i ripartitori si porteranno co’controlori sut ter- 
» ritorio riconosceranno tutte le proprietà di ogni sezione, cominciando 

> da quelle cbe son poste a levante; e ne formeranno un quadro net 
» quale designeranno ciascuna di quelle, I. con un numero, e co'nomi 
l stato e domicilio del proprietario : 2, con indicare la natura dei beni, 

» case, terre coltivatone, prati, vigne; e divideranno tutte le terre in 
I tre classi di prima, seconda, e tersa qualità: 3 col notare l'estensione 
» della superficie ( art. 9 della legge degli 8 novembre 1806). 

> Si cominccrà la ricognizione dalla proprietà di questa sezione più 
I lontana dal centro della comune , e più a levante , che s' indicherà 
1 sullo stato di sezioni col numero l , e si seguirà lo stesso metodo , 

> indicandosi la seconda col num 2 , c cosi di seguito , avvicinandosi 
s sempre all’ ultima proprietà, che dev'essere in ciascuna sezione la 
» più vicina al centro della comune. Sia ben inteso cbe dovendo eia- 

> scuna proprietà esser posta sotto il numero che le assegna la sua 

> situazione , non si dovrà incontrar difficoltà se si troveranno motte 
1 proprietà appartenenti ad uoo stesso proprietario. Lo stato di sezioni 
s deve esser conforme alla posizione de’ beni. ( Estratto da una istru- 

> ziooe del primo genoaro 1807 ) >. 
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lisa de' commessari esecutori del concordalo sono stale for- 
mate, e ila Sua Maestà approvale per lo retto ed uniforme 
metodo di aiuuiioisirazione de' beni affidati alle commessiooi 
amministrative diocesane, costituite a tenore dell'articolo 17 
del concordato. Ella qual presidente di coleela amministra- 
zione diocesana distribuirà tali copie ai compooeoti le am- 
ministrazioni suddette , ed inculcherà ad essi l'esalto adem- 
pimento di quauto nelle dette istruzioni trovasi stabilito. 


Istruzioni per le amministrazioni diocesane. 

Art. 1. Prenderanno dai ricevitori del demanio la conse- 
gna de' beni ecclesiastici provveoieoti da’ canonicati , bene- 
fici , badie , cappellani devolute vacanti, mediante uo ver- 
bale, in cui verraooo descritti i beni appartenenti a ciascuno 
beneficio , io modo che notali lutti quelli che si apparten- 
gono ad uo beneficio , si passerà in continuazione all’altro 
beneficio , e così iu seguilo. 

2. Si descriveranno i predi urbani colla indicazione del 
comuoe ove sono siti , e della strada ; di quanti membri 
sieoo composti ; e se affittali ; e per quale pigiooe ; o pure 
slittati. 

1 predi rustici verranno descritti, indicando il comune ove 
sono siti ; la loro deoominaziooe , o contrada; la qualità di 
coltura, e 1' esleosioue , e se affittati , e per qualeslaglio; 
e se in ammioislrazione , di quale rendita approssimativa, 

I canoni , e censi verranno descritti , individuando da 
chi sooo dovuti , sopra qual fondo sono infissi , e quale ne 
sia la somma annua; e se in generi, la quantità e qualità. 

I nomi de’ debitori per capitali verranoo egualmente de- 
scritti , individuando il capitale e I' annualità. 

3. Nel modo stesso riceveranno dalle commessioni comu- 
nali la consegna de' beui delle parrocchie vacanti. 

4. Con verbale separalo riceveranno la consegna di tutte 
le reodile da esigersi , notandosi in detto verbale uoo per 
uno i debitori ; la quantità del debito, e se iu contanti , o 
io generi ; la causa del debito , e per qual' epoca , e da 
qual’ epoca è dovuto. 

5. Mediante un terzo verbale si riceveranno tutt’i titoli, siano 
primordiali , siano di aifitti , che appartengono ai beai sud- 
detti , disliuli benefìcio per beneficio. I suddetti tre verbali 
dovranno formarsi in doppio originale, firmati ambedue dalla 
commessioue, e dal ricevitore, o commessione comunale. Uoo 
di essi rimarrà alla commessioae, e 1' altro al ricevitore, o 
commessione comunale. 

6. La comoicssione eleggerà un esattore, a cui assegnerà 
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una ritenuta non maggiore del 6 per cento'; e riscuoterà 
dal medesimo quella cauzione che crederà conveniente , ad 
assicurare la percezione della rendita ohe va a confidargli»!. 

7. Dal verbale espresso nell' articolo 4 rileverà una lista 
di carico , che consegnerà all' esattore suddetto, onde inco- 
minci la esazione. 

8. Sarà cura della commessione di procurare gli ai&lti di 
tuli' i fondi rimasti iuaffillali, e di rinnovare quei che stanno 
per scadere, procurando sempre di aumentare piuttosto che 
minorare la rendita precedente, non tralasciando ancora per 
li fondi inafDttali di prendere una certa .norma approssima- 
tiva dall' impunibile fondiaria. 

9. Gli affitti dovrauuo farsi precedente affissi , e con su- 
baste. Potranno farsi senza subasta soltanto gli affitti di quei 
fondi la rendila de’quali non ecceda i ducali venti. 

10. La commessioue si occuperà a verificare, se vi siano 
fondi e rendile occultale , o usurpate; e rinvenendole , pro- 
curerà , se riesca , di reintegrale bonariamente ; dove no , 
istituirà i convenienti giudizi presso il magistrato conveniente. 
Non avrà bisogno di rappresentare prima d‘ introdursi tali 
giudizi , qualora la deiermioaziooe per introdurli va stala 
presa all' unanimità , e col concorso del parere dell’ordina- 
rio. Qualora non vi concorra tale unanimità , se ne faccia 
rapporto al segretario di stato ministro degli affari ecclesia- 
stici , e si atieoda il superiore permesso. 

4t. Accadendo la vacanza di qualche beneffcio , imme- 
diatamente la commessiooe apporrà il sequestro a tulle le 
rendite del medesimo. Formerà una descrizione di Ioli' i beni 
e rendile che gli appartengono; e rileverà una lista di ca- 
rico cbe consegnerà all’ esattore , ritenendone essa una si- 
mile. 

42. Fatta la esazione delle rendite che rimanevano ad e- 
sigersi al tempo della morte del beneficiato , formerà I’ ag- 
giusto di rate cogli eredi del medesimo , e dedotti Intf i 
pesi , fra quali il dritto di ritenuta all' esattore , pagherà 
agli eredi suddetti la rata loro spellante. 

13 in fine di ciascun mese l’ esattore dovrà presentare 
alla commessiooe un bilancio d’ iotroito ed esito. Questo verrà 
esanimalo , e discusso dalla commessione medesima in un 
modo sommario , vedendo se siansi esatte tutte le reodite , 
che dovevano esigersi ; e dove , no indagarne la causa per 
adattarvi le disposiziooi opportune, oode non sì faccia arre- 
tralo. Conoscerà gli esiti se siano regolari ; e dove oo , li 
significherà a danno dell' esattore. La rendila esubaranle la 
farà versare in una cassa a tre chiavi, che si terrà in casa 
del presidente della commissione , o di quel membro che il 
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presidente designerà , conservando ognuno di essi couipo- 
oenli la sua chiave. 

14. In fine di ciascon anno l' esattore dovrà presentare 
alla commessione il suo cooto munito di tutti i documenti , 
che verrà discusso dalla commessione stessa, comprovando lo 
introito colle liste di carico consegnale all’ esattore , e l’e- 
sito co' documenti rilasciati dalle parti prendenti in dorso 
de’ mandati spedili dalla stessa commissione. 

la. Senza tralasciare la commessione le sue cure per una 
buona e regolare ammioistrazione de’ beni già vacanti, e di 
quei che in progresso potranno vacare , si occuperà a for- 
mare una platea , o stato patrimooiale di lutti i benefici 
della diocesi , o che siano o che non siano vacanti. Inco- 
mincierà dalla mensa vescovile; indi tutte le prebende della 
chiesa catlredale ; dopo tutte le prebende delle chiese colle- 
giali ; in seguito tutte le parrocchie ; finalmente uno per 
uno tutti i bendici , badie , e cappellate devolute. Si pre- 
metterà il titolo , o sia la denomiaaziooe del benefìcio o 
prebenda, o parrocchia. Indi il comuue ov’ è sita la chiesa 
titolare. Si descriveranno Ulti’ i beni , che quel beneficio, o 
prebenda , o parrocchia possiede in quel comuoe , e dove 
possegga in più comuni, finita la descrizione di un comune, 
si passerà a quella di altri comuni, premettendo il nome del 
comune. Esaurita così lo descrizione di tutti li beni di un 
heoeiìcio , si passerà a quella dell' altro oel modo stesso, e 
coll' ordine di sopra indicato. 

Potranno prendere le notizie opportune dagli archivi della 
curia , dai beneficiati stessi , dagli antichi catasti, e da al- 
tri fonti , che le cure e le ricerche della commessione po- 
trà rinvenire , e crederà opportune. 

16. Per li predi urbani, oltre alla designazione della stra- 
da ove sono siti, si dinoterà la confìnaziooe, il numero dei 
membri che li compoogono, e la reodita imponibile, per la 
quale sono portati nel catasto provvisorio. 

Dei fondi rustici, oltre, la denominazione e la contrada , 
verrà designala la estensione, la qualità di coltura, la con- 
fioazione, e l’ imponibile per lo quale sono portati nel cata- 
sto provvisorio. 

1 ceosi e canoni verranno descritti col nome del debitore, 
per la quantità annuale che deve pagare, se in contante, o 
in generi, e di quale natura ; l'epoca della scadenza del pa- 
gamento; sopra qual foodo sono infissi ; e se si abbiano le 
scritture radicali o siano gl' istrumenti, è bene citarli. 

1 debitori di capitali verranno descritti colla indicazione 
dei loro nomi, della somma capitale, dell' annualità , e del- 
vol. il. 38 
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I' epoca della icadeoza ; ed avendosi notizia del (itolo eoiti- 
lolivo, dovrà anche citarsi. 


—494 — 

Beale Rescritto del 3t ottobre l8l8 partecipato dal 
ministro delle finanze al direttore generate del registro e 
bollo , col quale si determina che la spesa della stampa 
dei sommari d‘lle condanne delle gran corti criminali cada 
compresa fra le spese di giustizia. 

Nel coosiglio del 27 spirante ho proposto al Re il di lei 
rapporto del 7 dello stesso mese numero Colo, col quale ella 
coochiudeva , che la spesa di stampa degli stati sommari 
delle coadaODe delle grau corti crimioali, essendo stata de- 
tratta dallo stalo discusso del ministero di grazia e giustizia 
poteva mettersi tra- quelle di giustizia , poiché era indiffe- 
rente per la tesoreria se tale esito fosse a carico di un di- 
partimento, o di un altro, ma non se ne dovesse procurare 
il rimborso sui beni dei condannali , siccome anche per al* 
tre spese geuerali verrà proposto dalla commeasiooe nel pro- 
getto di riforma. 

Sua Maestà si è degnala di approvare che la spesa io 
quislione sia annoverata tra quelle di giustizia, e che in con- 
seguenza debba gravitare sulle casse del registro e dei bollo. 
La Maestà Sua però noo ha veduto la ragione perchè la 
spesa medesima non possa ripartirsi fra i condannali enun- 
ciali nei sommari. 

Nel reai nome le partecipo, s>gaor direttore generale , tale 
sovrana determinazione perchè ella ne disponga il corrispoo- 
dente adempimento , nell’ intelligenza che ne liù data comu- 
nicazione al ministero di grazia e giustizia. 

—493 — 

Reale Rescritto del 31 ottobre 18 1 8 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a' regi procuratori civili col 
quale si prescrive che la carica di notaro è incompatibile 
con quella di cancelliere dei giudicati dì circondario. 

Sua Maestà noiformemeote al parere rassegnatole dal su- 
premo consiglio di cancelleria , ha dichiarata la carica di 
notaio incompatibile con quella di cancelliere presso i giu- 
dici di circondario. 

Nel reai nome partecipo loro questa sovrana determina- 
zione per l' intelligenza dei tribunali civili , e delle camere 
notariali. 
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— 496 — 


Circolare del 4 novembre 4818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e difetta ai regi procuratori civili con 
la quale si stabilisce che nei giudizi di patronati, i regi 
procuratori debbono invigilare al mantenimento dei dritti 
di regalia. 

L’ art. 3 del reai decreto del 20 luglio del corrente anno 
su i patronati feudali prescrive, che i regi procuratori deb- 
bano invigilare al mantenimento dei dritti di regalie , e di 
regio patronato sui benefici ecclesiastici. 

Secondando le premure del sig. ministrò degli afT^ri ec- 
clesiastici , incarico le signorie loro di fare nei giudizi re- 
lativi all’ oggetto indicato tulle le parti, che possono con- 
venire alle funzioni del ministero pubblico, onde gl' interessi 
reali non soffrano il menomo detrimento. 

Elleno inoltre avranno cura di rappresentare io questo mi- 
nistero tutte le volte che s’ introducano simili giudizi , eoa 
manifestare le circostanze, e le ragiooi, che vi concorrono, 
affio di avere le dilucidazioni necessarie all’ uopo. Dopoché 
i tribunali avranno pronunziate le loro sentenze, elleno, volta 
per volta, mi rimetteranno copie delle medesime. 


— ri- 


circolare del 4 novembre 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' procuratori generali crimi- 
nali colla quale si prescrive che i dritti che percep’scono i 
cancellieri dei circondari non debbono dividersi coi giudici. 

Mi si fa credere, che taluni fra i giudici di circondario 
abusando della superiorità , che dà ad essi la carica su i 
loro subalterni , pretendono che i cancellieri rispettivi cor- 
rispondano loro una porzione dei drilli , che questi percepi- 
scono, e discendono a delie bassezze per astringerli anche 
indirettamente alle loro ingiuste pretensioni. Comunque io 
ooo presti intera fede a simili voci , pur luttavolla il dub- 
bio , che possa esistere io qualche circoodario un abuso si 
deteslevole, ha richiamata la mia particolare attenzione. Que- 
sto sbuso , mentre caratterizza per poco delicati i giudici , 
che se ne rendono colpevoli, poiché profittano illegalmente 
sulle fatiche altrui, produce poi grande pregiudizio al pub- 
blico servizio, mentre i giudici ooo possono portare tutta la 
necessaria imparzialità sulla condotta dei cancellieri , onde 
reprimere le illecite esazioni. 

lo quindi incarico le signorie loro di avvertire io mìo no- 
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me Inalo i giudici di circondario, quanto i loro cancellieri, 
perchè, qualora esisla I* enunciato abuso , il lacciaoo cessare 
immantinenti sotto la loro più stretta responsabilità; mentre 
se mi perverrà a notizia, che essi perdurino nel detto siste- 
ma, io proporrò a S. IVI. la loro destituzione. 

— 408 — 

Reale Rescritto del 4 novembre 1818 partecipalo dal mi- 
nistro di guerra al luogotenente generale in Sicilia col 
guale si stabilisce non godersi esenzione alcuna di dazio 
sugli oggetti appartenenti ai militari. 

Ilo proposto af consiglio il foglio di V. E. colla data del 2 
settembre ultimo che versa sulla esenzione de’ dazi comunali 
pretesa dagl’ intraprenditori delle sussistenze militari in di- 
versi luoghi di cotesti reali domiui , e sulle di lei osserva- 
zioni per escluderla generalmente. Dietro il parere del mi- 
nistro delle finanze si è considerato che la quislione trovasi 
risoluta con rescritto del 10 febbraio 1817 , comunicato a 
V. E. dal lodato ministro, in forza del quale tutti i generi 
inservienti alle truppe vennero sottoposti al pagamento dei 
dazi doganali, e. civici. Quindi si è dichiarato che il rescritto 
medesimo sia esattamente osservalo, e che sul proposito sia 
in piena osservanza ancora in cotesta parte de’ reali domini 
I’ articolo 198 che riguarda I' amministrazione di quest’allra 
parie. Si è però risoluto che se mai nella ignoranza del cen- 
nato rescritto siasi convenuta a favore degl' intraprenditori 
delle sussistenze militari la franchigia dei dazi comunali nei 
contralti da essi stipolati nell' anno scorso , io questo caso 
qualora dietro l’esame dei contralti medesimi risultasse che 
la franchigia fosse stata convenuta, sia la medesima da loro 
goduta sino a tutto agosto di quest’ anno e che dal primo 
di settembre debbano generalmeote osservarsi le surriferite 
disposizioni del reai rescritto , e della legge del 19 dicem- 
bre 1826. Io quanto poi al macello eretto in Agosta dal 
secondo battaglione reai Borbone , si è determinalo eh' ella 
faccia mettere d’ accordo il comune collo stesso battaglione 
per la liquidazione dei dazi comunali , che il battaglione 
deve corrispondere , e per la conseguente ritenuta da farsi 
sul ramo della guerra del valore che ne risulterà. 

Nel rcal nome le partecipo questa sovraaa risoluzione per 
I' uso conveniente di risulta. 
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— 499 — 

Circolar e del 7 novembre 1818 emetta dal ministro delle 
finanze circa la distribuzione delle multe fondiarie. 

Tra le disposizioni del decreto reale del 10 giugno 1817 
vi è quella che tulle le somme imposte per multe io mate- 
ria di coolribuzione fondiaria sulle quali non bso dritto i 
denunzienti o rivelanti , sieoo a mia disposiziooe per grati- 
ficare gl' impiegati delle cootribuziooi dirette. 

Or perchè vi sia una regola stabile per la distribuzione di 
queste somme, ho determinalo : 

1. La somma disponibile sarà ripartila in venti porzioni 
uguali, di cui quattro apparterranno al secondo ripartimento 
di questo ministero, una alla officina del consiglio delle con- 
tribuzioni dirette , e quindici alle rispettive direzioni pro- 
vinciali. 

2. Queste rate sugli stali di disgravio , ove saran com- 
prese , saranno intitolale per pagarsi la prima all’ uffiziolo 
capo del secondo ripartimento del ministero delle finanze, la 
seconda al presidente del consiglio delle contribuzioni dirette 
e la terza al direttore. 

3. Ogni volta che ella farà una spedizione di ruoli sup- 
pletori, e me ne rimetterà lo stato corrispondente , mi farà 
un rapporto separato ragionando delle multe, della loro prov- 
veoienza , della loro composizione , della parte di esse che 
può toccare ai denuncianti , ai notai rivelanti o agli agri- 
mensori per salario dell’ opera ; ed in Gne delle considera- 
zioni che potran suggerire qualche eccezione alla massima 
stabilita nell* articolo seguente. 

4. Per regola generale tanto la rata del secondo riparli- 
mento, quanto quella delle direzioni sarà ripartita a cura del 
capo e dei direttori rispettivi , tra essi ed i funzionari da 
loro dipendenti in proporzione dei soldi di ciascheduno. Po- 
trà farsi eccezione in favore dei funzionari che si saranno 
mostrati piò assidui piò diligenti nel disimpegno dei loro do- 
veri in generale ed in particolare per ciò che riguarda la 
verifica e la scoverta della rendila imponibibile occultata. 
Siffatte eccezioni saranno a me proposte nel rapporto sopra 
iodicato; uè si eseguiranno senza mia speciale disposiziooe. 

3. La rata assegnata ali’ officina del consiglio delle con- 
tribuzioni dirette, sarà ripartita da quel presidente nel modo 
che crederà piò giusto e conveniente, senza che sia astretto 
da alcuua regola fissa (1). 


(I) Questa disposizione trovasi modificata con la circolare del 23 
giugno 1 S ?9 
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— 500 — 

Reale Rescritto degli 11 novembre 1818 partecipalo dal 
ministro di grazia e giustizia ai regi procuratori gene- 
rali presso le gran corti criminali col guai e si danno di- 
sposizioni circa le spese delia stampa degli stati sommari. 

Con determinazione del 27 ottobre prossimo scorso, S. M. 
ba disposto che le spese della stampa degli stali sommari 
delle condanne profferite dalle gran corti criminali sieoo an- 
noterete tra le spese di giustizia, e che perciò debbauo an- 
ticiparsi dalle casse di registro e del bollo. Ha disposto inol- 
tre che I' importo della stampa di ciascuoo stalo sommario 
sia rimborsato alle dette casse ratiszatamenle da’ condannati 
che vi si trovan compresi insieme colle altre spese del ri- 
spettivo processo. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per l' adem- 
pimento. 

— 501 — 

Reale Rescsitto degli 11 noce mòre ISIS partecipalo dal 
ministro di grazia e giustizia ai ergi procuratori generali 
presso le gran corti criminali portante disposizioni circa 
la perizia nelle falsità dei biglietti di lotto. 

Per la pruova della falsità ne’ biglietti de’ lotti oltre della 
perizia su i bolli, e su di altri, oggetti della lotteria, biso- 
gna spesso la testimonianza degl’ impiegati io quell’ ammi- 
nistrazione. 

Allorché per questo reato si procede nelle prorincie sa- 
rebbe assai imbarazzante, se dovessero ioviarsi da Napoli i 
bolli , e gl’ indicali oggetti : inoltre nuocerebbe si servizio 
della lotteria, se gl’ impiegati della medesima dovessero sem- 
pre conferirsi alla gran corte criminale che procede. 

Per allontanare quest’ inconvenienti , ha ordinato S. Al- 
che ove giudizi di lai natura si trattano presso le gran corti 
criminali delle provincie, debbano esie inviare alla gran corte 
criminale in Napoli le carte per la perizia so i bolli, e gli 
oggetti della lotteria. Per mezzo delia stessa gran corte di 
Napoli si riceverà l’esame degl'impiegati nell’ ammioislra- 
aione de’ lotti, quantevolte allo sviluppo della verità fossero 
sufficienti le dichiarazioni scritte de' suddetti impiegati, e la 
gran corte, che procede , oon giudicasse necessario di esa- 
minarsi i medesimi nella pubblica discussione. 

Nel reai nome lo partecipo alle signorie loro per I’ adem- 
pimento. 
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— 302 — 

Decisione emetta dalla gran corte dei conti il di 13 
novembre 1818 con la quale »i stabilisce che in mancanza 
di giudicati donde i crediti contro i comuni emergano , lo 
esame della validità di ogni altro documento non appar- 
tiene alle autorità del conlenztoto amministrativo ma alle 
giudiziarie. 

L' ex-barone di Salvilclle D. Giovanni Polenta, obbligato 
a mostrare il titolo di uo credilo di ducati 650 per lo quale 
pretendea riscuotere da quel comune gl' interessi, presentò i 
seguenti documenti; 

1. Copia del catasto del 1742, in cui si legge: All'illu- 
stre barone per istrumentari e colta del castello col rila- 
cio che fa detta università della bonatenenza, paga du- 
cati 45.50: E si soggiunge: Conlinuelur solatio dummodo 
sii in possessione erigendi , dira praejudicium jurium 
pania m etiam in possessorio ; rerum infra tres menses 
doceat per legitima documenta, quo termino elapso et ipsis 
non exhibitis , unieersitas non solvai ; seti faciat deposi- 
timi penes regium perceptorem, dummodo non exeedat sum- 
mam ducalorum quinque prò qtiohbet centenario. 

2. lina provvisione del presidente commessario della terza 
ruota dell’ abolito tribunale della camera per la quale, senza 
che il comune fosse stato inteso, ordinò cbe continuato avesse 
a pagare all’ ex-barone le annualità convenute. 

3. Taluni attestati donde rilevasi lo strumento originale 
del divisato credilo essere stato nell’ anno 4799 bruciato. 

4 . L* epitome dello strumento di compera dell’ ex-feudo 
di Salvitelle, dal quale apparisce l'acquisto fatto da’ dilui 
maggiori del credilo indicato. 

4. Talune scritte dimostranti di trovarsi il credilo in esa- 
me compreso ne’ calasti del 1753 e 4 756. 

5. L’attestato di un notaio in cui riportandosi il tenore 
dello strumento di origine del credilo , si asserisce essere 
stato il medesimo dall' assenso regio confermato, e s'indica 
la canta eziandio per la quale fu costituito. 

Rispose il comune la mancanza dello strumento di origine 
del preteso credito non si potere altramente supplire; e di- 
mostrava le condizioni che accompagnavano la iscrizione nel 
catasto del 4742 , il uoo avere dal 4800 I’ ex barone piò 
riscosse le anoualilà per disposizione del visitatore economi- 
co, e procedere dalia prepotenza di lui , o dalla debolezza 
di taluni amministratori che negli anni succeduti in parie o 
nello intero riscuolessele. 
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Passando si fallsmente le cose , il consiglio d' intendenza 
della provincia con decisione de' 24 febbraio 1816 ordinò 
cancellarsi il credilo indicato dagli siati discussi del comu- 
ne, e rimise il sig. Potenza per lo sperimento delle sue ra- 
gioni a* tribunali ordinari. 

Ne reclamò il sig. Potenza nella gran corte de’ conti e 
sostenne essere sufficienti le scritte presentate a riconoscere 
la legittimità del suo credilo , dopo che le fiamme incene- 
rilo aveano lo strumento originale. 

La gran corte de' conti; intese le parti; inteso l'avvocato 
generale cavalier de Ro6b; sul rapporto del consiglier rela- 
tore cav. Fortunato: 

Considerando: \ . Che I’ ex barone di Salvitelle, malgrado 
l'obbligo impostogli nel catasto del 1742 e di poi dal vi- 
sitatore economico nel lSOO, non ba curato di presentare i 
titoli del suo credito: 

2. Che consta non averne egli riscosse le annualità dal 
18oS io poi; 

3. Che i titoli per li quali i consigli d* intendenza sono 
autorizzati a far comprendere i crediti negli stati discussi dei 
comuni, sono i giudicali da' quali emergono ; dappoiché la 
loro legittimità non può allora essere in dubbio revocata. 

4. Che di tal natura non essendo le scritte presentate dall'ex 
barone di Salvitelle, si debba giudicare qual ne sia per legge 
il valore: 

3. Che un tale esame non alla autorità del contenzioso 
amministrativo, ma alle giudiziarie appartiene; 

Veduto f art. 39 della legge de' 16 ottobre 1818; 

È di avviso — Ributtarsi il reclamo prodotto dal barone 
Potenza. 

Fallo io Napoli a’ 13 novembre, ed approvato da S. Mi 
con rescritto del 29 dioembre 18 18. 


— 503 — 

Sovrana determinazione del 14 novembre 18 18 parteci- 
pata dal ministro degli affari interni portante le norme 
per gli arretrali di buonatenenza dagli ex feudatari ai 
comuni. 

In seguilo di diversi reclami presentali per parte degli ex 
feudatari intorno al metodo di liquidazione, e di pagamento 
delle buooalenenze arretrate verso i comuni, S- M. sul pa- 
rere del supremo consiglio di cancelleria ha preso la se- 
guente sovrana risoloziooe , che mi è stata comunicata dal 
ministro cancelliere con rescritto del 28 ottobre ultimo; 
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1. Clie gli «x feudatari doo siano astretti al pagameuto 
delle aooate di buooateneoza anteriori all’ anno 1SI7. 

2. Che siano obbligati al pagamento delle aooate che suc- 
cessero dal 1799, sino al tempo in cui ebbe luogo la im. 
posta fondiaria, accordandosi per tale pagamento una discreta 
dilazione. 

.1. Che in queste liqnida7Ìoni da farsi da' razionali, e dai 
consigli d' intendenza , siano gli ex feudatari intesi anche 
per lo esame delle carte esibite in prosa di pagamenti fatti 
dopo I’ anno 1799; dovendosi eziandio valutare i pagamenti 
erogati nella stessa epoca per via di conteggio , e da con- 
Iroposizione delle prestazioni ad essi dovute dai comuni. 

4. Cbe finalmente in questa sovrana risoluzione non deb- 
bano essere compresi quelli ex feudatari , pe’ quali si tro- 
vasse già fatta la liquidazione ed eseguita con pagamento 
intero o acconto. 

— 504 — 


Circolare del 18 novembre 18 1 8 emessa dal ministro 
di grazia e giustizia e diretta a' procuratori criminali con 
la quale si danno le disposizioni circa le commesse a' giu- 
dici istruttori. 

La legge organica oell' istituire un giudice istruttore per 
ogni distretto, ba circondato di fiducia questa nuova magi- 
stratura. 

Superiori ai giudici istruttori sono i procuratori generali 
criminali, e le stesse gran corti criminali. Ma essendo que- 
sta dipendenza stabilita per unire i giudici istruttori agli al- 
tri anelli dell’ ordine giudiziario, il regolamento del 18 no- 
vembre 1817 viola tanto ai procuratori generali, quanto alle 
gran corti di turbare le loro giurisdizioni senza urgenti mo- 
tivi, e seoza 1’ approvazione superiore. 

Per effetto dello stesso principio, sebbene la commessa delle 
cause , cbe si fa dal presidente ad uo giudice della gran 
corte abbia luogo ordinariamente sul semplice rapporto dello 
avvenimento criminoso, pure nè al giudice delegato, nè allo 
iulero collegio è lecito fuori del caso contemplato nell' arti- 
colo 1 1 del detto regolamento dì avocare a se l' istruzione 
che tuttavia trovasi presso il giudice istruttore , o presso il 
giudice del circondario di lui delegalo. Possooo bensì , e 
devono questi magistrali superiori, e più particolarmente il 
procuratore generale come primo agente della polizia giu- 
diziaria nella provincia, sollecitare il disbrigo delle istruzioni, 
farai rendere conto delle più minute particolarità di esse , 
dar norma e qualunque altra avvertenza cb’essi crederanno 
utile al buon successo del giudizio. 

vol. ti. 39 
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Quando la istruzione è stata già rimessa dal giudice iatrut* 
(ore ai procuratore generale, allora questi ae Irosa doserai 
aucora seguire qualche altra traccia per lo scorrimento della 
serilà, può respingere le carte al giudice istruttore al quale 
darà le norme corrispondenti, e può anche proporre 1' affare 
alla gran corte. In questo ultimo caso è nelle facoltà del 
giudice delegalo, e mollo più dell' intero collegio, il dispen- 
sare il giudice istruttore dal prosieguo, o dall’adempimento 
di quegli atti, eh' egli ha potuto omettere, e di occuparse- 
ne io residenza. 

Per lo stesso principio non si potrà mai commettere di- 
rettamente una istruzione, o uua parte di essa ad un giu- 
dice di circondario, spogliandone il giudice istruttore , poi- 
ché i giudici di circondario devono ricevere la commessa 
dal solo giudice istruttore. 

Nei casi poi di particolari e gravi circostanze , che con- 
sigliassero di allunlanarsi da queste norme, se ne farà rap- 
porto al ministero per I’ approvazione superiore , a’ termini 
del citalo art. Il del regolamento del t8 novembre I8l7. 

Comunicheranno le signorie loro queste disposizioni a* giu- 
dici istruttori. 

— S05 — 

Circolare del 48 novembre 1818 ; emetta dal minitiro 
degli affari ecclesiastici e diretta a lutti gli ordinari del 
regno con la quale ti preterite la formazione di un nuo- 
to italo , in cui tia indicato se le parrocchie siano di 
patronato regio, ecclesiastico o laicale ; te le chiese siano 
ricettine numerate , o mnwnerate, e di quale natura sia- 
no le rendite ad esse appartenenti e quali pesi specificati. 

Essendosi da' commissari esecutori del concordalo esami- 
nali gli stali delle rendile delle parrocchie , rimessi da di- 
versi ordinari di questi reali domini , si è da’ medesimi os- 
servato, che tali stati oon presentano tulle le nolitie, e di- 
lucidazioni necessarie a stabilire definitivamente quanto con- 
viene per ciascuna parrocchia , ne' termini dell' art. 7 del 
concordato. 

Ad oggetto dunque di supplire a tale mancao/a, ella mi 
rimetterà, al più presto possibile, un nuovo stato nel quale 
sia principaUneote indicato, se le parrocchie siano di patro- 
nato regio, ecclesiastico o laicale ; se le chiese siano ricel- 
tizie numerale, o ionumerale o adereali a capitoli, o colle- 
giale; di quale natura siauo le rendite ad esse appai tenenti, 
e quali i pesi specilìcati ; nella prevenzione che tali notizie 
dovranno da lei darsi sotto la sua garaolia, dopo una esatta 
verifica che ne avrà falla. 
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— 306 — 

Parere della commistione de' presidenti pretto la gran 
corte de' conti del 19 novembre 1818 col quale ti stabili- 
tee che te contravvenzioni alte leggi tul registro e bolla 
deggion punirsi colle ammende in vigore nel tempo in cui 
furon commette , e non colle altre tiabilile dalle leggi vi- 
genti al momento in cui ne vien fatta t applicazione. 

Essendosi dall’ artiere Francesco Biancolella rilasciate io 
diversi tempi dell'anno 1801 al 1808, a D. Dionigi Maz- 
zinghi suo debitore su fogli sei di carta libera quarantasei 
ricevute della somma io uoo di duo. 352 pagatigli io conto 
del soo credito ; 

Ed essendosi richiesta dal sig. Mazzinghi la vidimazione 
per bollo delle eouaciate carte , onde esibirle in giudizio , 
dove trovasi citato ad istanza di BiaDcolells per lo credilo 
medesimo; 

fc nato il dubbio in generale circa i drilli, e le ammen- 
de da esigersi in qupslo, ed in altri casi simili, ed ìd par- 
ticolare se per le circostanze dell' affare debba rilasciarsi al 
sig. Mazzinghi la mela della somma di due. 56. 58, nella 
quale ha credito I’ amministrazione generale del registro e 
bollo di stabilire il di lui debito pe' drilli, e per le ammen- 
de suddette. 

La commestione — Considerando essere troppo noto le 
trasgressioni soggette ad una pena qualunque non potere al- 
tramente punirsi che con quella prpsorilta dalla legge tra- 
sgredita, ad onta che facendosene posteriormente F applica- 
zione, s’ incontrino stabilite pene diverte delle leggi io se- 
guito pubblicate ; 

Che avvenute le contravvenzioni io esame oegli anni dal 
1801 al 1808 van soggette alle ammende in quel tempo ir» 
vigore, e ooo mai alle altre della legge del 3 ) gennaio 1SI7, 
come r«mmiuistraiione generale del registro e del bollo so- 
stiene ; 

Che quindi per quelle commesse dalla data dell - editto del 
bollo del 20 aprile 1801 sino alla legge del 9 maggio 1807, 
sia applicabile la multa dell’ uno per cento sulle somme e- 
sprpsse nelle ricevute, a norma del bando del di 17 luglio 
1805 , olire il costo del bollo attuale da apporsi su di 
ognuno dei fogli di carta adoperati all' oggetto , e che per 
tal tempo oiuoa multa possa esigersi per essersi scritti più 
atti sullo stesso foglio, poiché ooo era ciò vietalo dall' editto 
medesimo; 

Che per le oltre contravvenzioni poi avvenute sotto I iro- 
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pero della legge del 9 maggio 1807 , siano applicabili gli 
articoli 13, 17 e 32, num. 1 , della stessa , e per conse- 
guenza nel vistarsi per bollo le ricevute in questione , ol- 
tre del prezzo del bollo , dovranno esigersi per ognuna di 
esse due multe ciascuna di cinquanta oarlini , una dipen- 
dente dall' essersi formata in carta libera, e 1’ altra dall’ es- 
sersi scritta in un foglio precedentemente impiegalo per un 
altro atto, esentandosi da questa seconda multa la sola pri- 
ma ricevuta scritta su ciaschedun foglio. 

Che sebbene tali siano le norme da seguirsi in questo , 
ed in altri casi simili, tuttavolta piuttosto che stabilirsi una 
regola generale, conviene prendere per ognuno delle risolu- 
zioni particolari , specialmente perchè abbiao luogo quelle- 
transazioni che la diversità delle circostanza potrà consi- 
gliare. 

Che pel sig. Mazzinghi atteso di essersi la contravvenzione 
prmcipalmenle commessa non da lui, ma dal creditore cbe 
rilasciò le ricevute nel modo indicato , sembri regolare am- 
metterlo ad un equa transazione per la somma da stabilirsi 
dopo di aver I' amministrazione generale coll' enunciate nor- 
me liquidato I’ importare delle ammende dovute : 

È di avviso — Doversi appl care alla contravvenzione ia> 
esame, ed alle altre di simil natura le ammende stabilite nel 
bando del dì 27 luglio 1805, e negli art. tS, 17 e 32 n. 2: 
della legge del 9 maggio tS07, seguendosi le norme espo- 
ste di sopra; 

Cbe invece di prendersi pei casi indicati una risoluzione 
per norma generale, convenga piuttosto risolver particolar- 
mente ognuno di essi; aoche perché possa darsi luogo alle 
transazioni che si crederanno regolari : 

Ed in fine doversi ammettere il sig. Mazzinghi ad un equa, 
transazione circa le ammende incorse, da stabilirsi dopo che 
colle norme indicale sarà dall’ amministrazione generale li- 
quidalo 1’ importare delle medesime. 

Nota. — S. E. il miuislro delle finanze in data del 6 marzo. 
1819 dichiarò che le coutra»veuzioni alle antiche leggi sul 
bollo debban punirsi a norma delle leggi medesime. 

— 607 — 

Parere della commessione. dei presidenti della gran corte 
dei conti del 19 novembre 1818 coi quale si stabilisce che 
sono atti illegali gli avvisi dei consigli d intendenza , mercè 
i quali senza il consenso delle parti si propongono i mezzi 
per lo sooglimento di una promiscuità fra due comuni. 

E, scudo» i quistioue tra' cornuui di Delmonte ed Amanlca. 
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10 Calabria cilra circa la promiscuità pretesa da quest’ ulti- 
mo sulla porzione spellata al primo della cosi delta monta- 
gna di Belmonte , divisa oel 4 S 1 1 per metà fra il comune, 
e I’ ex feudatario, mercè un ordinanza del commessario regio; 

Ed avendo il consiglio d’ intendenza della provincia, a ri- 
chiesta di quell' intendente , e senza saputa delle parli , e- 
messo un avviso, col quale ba proposto d' imporsi line alla 
disputa, assegnandosi al comune di Amaotea un solo quarto 
dell’ indicata porzione di montagna , e ritenendosi gli altri 
tre da Belmoule, giusta un progetto di convenzione propo- 
posto una volta dal sottintendente del distretto, cui non volle 
quest’ ultimo comune consentire ; 

E nato il dubbio se debba sovranamente approvarsi l’av- 
viso suddetto. 

La commets'one. — Considerando che per quanto è detto 
nell’ avviso io esame , la questione fra gl' indicati due co- 
muni fu, son già più anni , decisa dal commissario riparti- 
tore delle Calabrie con una ordinanza , mercè la quale la 
porzione della montagna spettata a Belmonte fu divisa in parli 
uguali fra esso ed Amaotea ; e cbe coolro questa ordinanza 

11 primo de’ delti comuni produsse i suoi richiami presso l’a- 
bolito consiglio di stato ; 

Cbe ove un lai fatto sussista, allora se vogliono gl' inte- 
lessati proseguire il litigio, debbano adire i giudici compe- 
tenti ; se poi intendono venire a convenzione, deggiono in 
tal caso uniformarsi alle disposiziooi contenute nel titolo pri- 
mo capo 1 della legge del 12 dicembre 1816 circa le tran- 
sazioni delle liti ne' comuni; 

Cbe laddove l' indicata ordinanza non esista, nè i comuni 
vogliano convenirsi, allora sulle istanze de’ medesimi dovrà 
la disputa per l'articolo 177 della ceuoata legge esser de- 
fittila dall' iotendeote della provincia io consiglio d' inten- 
denza , saho il gravame devolutivo presso la gran corte 
de’ conti ; 

Cbe quindi in ognuno de’ casi immaginati risulta un allo 
illegale I’ avviso, di cui si domaoda I’ approvazione : 

È di parere — Ributtarsi I’ avviso io quistiooe. 

Note — Questo avviso fu approvalo con ministeriale dello 
ialerno del di 28 novembre 18lS. 
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Reale Reterii lo del 25 novembre 1818 partecipalo dal 
ministro degli affari ecclesiastici e diretto a lutti gli ordi- 
nari del regno sulle cosi delle ozioni per gli accenti allo 
dignità cacanti nelle chiese cattedrali e collegiate. 

Trovandosi io alcune chiese cattedrali e collegiate de’ reali 
domini al di qua e al di là del faro stabilita la cosi detta 
oiione, io virtù della quale, alla vacanza di qualche dignità 
o canonicato , vi ascende la dignità o il canonico che suc- 
cede io ordine di anzianità, e colla stessa gradazione si a- 
prono gli asceosi agli altri canonici , eoo rimaoer vacante 
1’ ultimo canonicato, per farsene la provvista ; si è eccitalo 
il dubbio, se a così falla consuetudiue sia stato o no dero- 
gato dall' articolo decimo dell’ ultimo concordalo, dav’ è di- 
sposto , che la provvista de' canonicati di libera collazione 
ne' primi sei mesi dell'anno appartenga alla S. Sede, e nei 
secondi a' vescovi, e la prima dignità sia sempre della libera 
collazione della S. Sede. 

Siccome non si è nel concordato Tutta alcuna parola di 
tali ozioni ; perciò si sono sul promosso dubbio interrogati 
gli esecutori dello stesso concordato ; ed essi Iran delibera- 
lo, che l’ indicalo metodo di asceosi è pienamente concilia- 
bile col detto articolo 10, rimanendo sempre vacante I’ ulti- 
mo canonicato da conferirsi dalla S. Sede , o dai vescovi , 
secondo la distinzione dei mesi ; ma che io forza dell* arti- 
colo islesso non possa I* azione aver luogo per la prima di- 
gnità, la quale assolutamente debba sempre essere di libera 
collazione della S. Sede. 

Essendo tali deliberazioni state approvale dal S. Padre , 
e da S* M. , io nel reai nome le partecipo a vostra signo- 
ria illustrissima e reverendissima per sua intelligenza e re- 
golamento. 

— 509 — 

Circolare del 2 dicembre 18 1 8 emetta dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori generali 
criminali con la quale si stabilisce che le persone addetto 
al servizio interno delle prigioni tono esenti da qualunque 
servizio nelle milizie provinciali. 

Le prevengo, che il Bupremo comando io seguito di mio 
uffizio , ha disposto , che le persone addette al servizio in- 
terno delle prigioni, sieno esenti da qualunque servizio nella 
milizie provinciali. 
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Circolari del 2 decembr» I8l8«me«a dal minitiro delle 
finanze e diretta a tulli i regi procuratori diocesani por- 
tante la soluzione di alcuni dubbi sulla gestione delle am- 
ministrazioni diocesane. 

Pubblicale le istruzioni sul regime delle amministrazioni 
diocesane, da taluui regi procuratori si son promossi li cin- 
que seguenti dubbi, la soluzione de’ quali, interessando lutti, 
è necessario, che da lei sia conosciuta , e sia adottata nel 
disimpegno delle funzioni che le sono affidate. 

t. Se altre istruzioni attender si debbano, oltre di quelle 
già comunicale. 

2. Se il regio procuratore abbia voto nelle sedute delle 
amministrazioni, e debba solo esercitare il suo ministero per 
sia di rimostranze. 

3. Se la scelta dell' esattore e cassiere sia anche a res- 
ponsabilità del regio procuratore, ed io conseguenza, se deb- 
ba questi prender parte nella discussione della cauzione of- 
ferta dal contabile. 

4. Se possa il cassiere far pagamenti senza la intelligenza 
del regio procuratore. 

5. Se delle Ire chiavi , disposte coll' art. 13 delle isira» 
zioni , debba una dal regio procuratore conservarsi ; e se 
debba il danaro introitalo nella cassa ridursi in madrefede, 
per indi disporsi sulla medesima i convenienti pagamenti. 

Per quanto riguarda il primo dubbio, sarebbe superfluo un 
supplemento d’ istruzioni, mentre con quelle già emesse si è 
credulo di provvedere sufficienlemente ai principii, ed ai prò* 
gressi di ben ordinata economia, cosicché pare, che niente 
resti a desiderarsi, onde essa non vada soggetta ad incoore- 
nienti: ove però casi particolari occorressero, che uscissero 
dalla sfera del sistema generale Essalo colle dette istruzioni, 
o che per circostanze particolari esigessero uoa eccezione, po- 
tranno allora provocarsi gli opportuni provvedimenti. 

Riguardo al secondo dubbio, è da riflettersi che l’officio 
di regio procuratore tende alla osservanza delle leggi, e de’ re- 
golamenti, sii di cui l'amministrazione é basata, ed a rimuo- 
vere tulli gli arbitri che potrebbero ledere gl’interessi così del- 
1’ amministrazione istessa, che di coloro coi quali abbia essa 
dei rapporti. Quindi ogni regio procuratore, essendo destinato 
a mantener l'equilibrio tra la legge ed il procedimento, il 
concorrere nelle deliberazioni col suo voto sarebbe incompa- 
tibile col suo ministero, ed io conseguenza noo dee egli que- 
sto esercitare che per via di req nisitorie. 
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Emerge da ciò la soluzione del terzo e quarto dubbio, poi- 
ché se volo non è al regio procuratore attribuito, uoa può 
egli concorrere aella scelta del cassiere che mediante requi- 
sitoria sull’ essate delle qualità morali del soggetto nominato 
e salla idoneità della cauzione. 

Similmente, mancando il regio procnratore di voto , noa 
può egli prendere una parte disponeva nelle ordinanze de’ pa- 
gamenti, ma dovrà vistare i inondati, a sol oggetto di mostrare 
che nella spedizione de' medesimi non sono pregiudicati gl’ in- 
teressi dell' amministrazione. Quindi, allorché crederà che ooa 
debba il mandato estinguersi, ne sospenderà la vidimazione, 
e provocherà le determinazioni superiori. 

In line, sul primo oggetto della quinta quistione, cioè sulla 
ripartizione delle Ire chiavi della cassa, è da osservarsi che 
quando coll’ articolo 13 delle istruzioni si è disposto di do- 
versene conservar una da ciascuno de* componenti I’ ammi- 
nistrazione, si è inteso dire da ciascuno di loro, secondo la 
natura delie rispettive facoltà. Or come i membri votaoti di 
detta amminislrazioue sono interessati al benessere della cassa 
a cagione della responsabilità sul conto del cassiere da essi 
scelto, en’è interessato il regio procuratore ad oggetto che 
non restino per ioconvenienti, deluse le vedute della legge 
sulla destinazione del denaro nella cassa raccolta, cosi è espe- 
diente, che due di delle tre chiavi si ritengano dai primi , 
ed una dal secondo. 

Sul secondo oggetto della quinta quistione, cioè sulla ri- 
duzione io madrefede di tuli’ gli introiti, osservo esserne im- 
possibile la esecuzione per la massima parte delie aramini- 
strozioni, che per la distanza non potrebbero avvalersi del 
banco esistente nella capitate. Siccome però è utile , cbe il 
montante delle casse sia convertito per quanto è possibile in 
polizze, cosi sarà cura dell’ amministrazione non solo di pre- 
ferir sempre i pagamenti io carta di banco, ma anche di 
ammettere tutte le carte di questa natura, che dai partico- 
lari si volessero ridurre io numerario, serbate però iutera- 
meole le disposiziooi del decreto de’ 5 dicembre 18l5. 

Si compiaccia, signor regio procuratore, di adottare quanto 
le bo partecipalo, in risoluzione de’ dnbbj come sopra propo- 
sti, e di disporre il conveniente, onde I’ amministrazione os- 
servi la parte che la riguarda, nella prevenzione che in gior- 
nata bo dato conoscenza della presente al ministro degli af- 
fari ecclesiastici. 
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Circolare del 12 decembre 1818 emetta dal minitiro delle 
finanze con la quale ti sia biluce che gli eredi di uri indi- ‘ 
vidtio già defunto a favore del quale ritrovasi spedito man- 
dalo di disgravio per fondiaria per somma minore di 

ducali quindici non tono obbligali ali esibizione de' titoli 
ereditari. 

1 ra i mandali traili su le casse dei ricevitori generali delle 
provinole per disgravi di conlribulo fondiario, avviene talvolta, 
che ve ne siano alcuni di si lemie somma che se gli eredi 
di coloro i quali sono designali in quei mandali dovessero 
essere obbligali ad esibire i titoli ereditari, la spesa oltre- 
passerebbe la totalità del rilascio. 

Afflo di facilitare alla classe piò bisognosa la riscossione 
dei mandati di disgravio e provvedere nel tempo elessoalla 
regolarità dei pagameli ho risolalo, che quando si verificherà 
il proposto caso di ritrovarsi uo mandalo di disgravio spe- 
dilo iu favore di un’individuo già defunto, gli eredi di esso 
non siaao obbligali a produrre i titoli medesimi, qualora però 
il mandalo non eccede i dncali quindici, ma il pagamento 
aia da farsi alla persona, che 1 intendente indicherà al rice- 
vitore generale della rispettiva provincia. 

Pei mandati poi di una somma maggiore dei ducali quin- 
dici rimangono oella loro stretta osservanza i regolamenti 
io vigore per l' esibizione dei titoli ereditari. 

Ho I onore di participarle questa disposizione per sua in- 
telligenza e governo oella parte che le spetta. 

— 512 — 


Reale Rescritto del 12 drcemhre 1818 partecipalo dal 
ministro delle finanze al direttore generale del registro e 
bollo, col quale si stabilisce la norma da tenersi per la 
ricupero delle spese di giustizia. 

Con rapporto de 24 dello scorso mese di ottobre mi pre- 
venne ella di aver data conoscenza a’ suoi subordinati del 
real decreto de' 21 settembre ultimo, e di aver fallo loro ri- 
Mettere : 1. che le disposiziooi nel medesimo sono applica- 
bili per gli. articoli di condaooe dal dì della sua pubblica- 
zione in poi, giacché la legge ooo dispone che per l’avve- 
nire; 2. che esse non modificano cbe gli articoli 6, 26, e 
93 del decrelo dei 13 gennaio 1817; 3. che io virtù degli 
orticoli 1 e 4 del dello decreto de' 21 settembre, tanto i con- 
dannati alla prigionia, o reclusione, che hanno espiala tale 
vol. il. r 40 
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pena, quanto le parli civili, e gli accusali ne’ casi previsti 
dagli articoli C c 26 del decreto de’ 13 gennaio 1817, ven- 
gano assoluti dal rimborso delle spese di giustizia , quan- 
tunque siano possidenti, ma che non paghino piò di ducati 
sei di contributo fondiario; e che sopravenendo loro possibi- 
lità di pagamento, o sia degli altri immobili, o de’ mobili, 
dee aver luogo l'aziooe su’ medesimi giusta l'articolo 93 del 
mentovato decreto de’ 13 gennaio; 4. che la possidenza de'mo- 
bili è sempre soggetta alle coazioni co'mezzi autorizzati dalla 
legge per lo ricupero delle spese di giustizia, qualora il va- 
lore di tali beni possa far fronte in (ulto o in parte ad un 
tale ricupero, ed alle spese coattive. Riguardo all’epoca in 
cui dee aver principio la esecuzione del decreto dei 21 set* 
tembre, sono a dirle , che quantunque sia vera la massima 
che le leggi non dispongono che per l’avvenire, pure trat- 
tandosi di dichiarazione di qualità, abbraccia tutti coloro, cbe 
sebbene fossero tenuti per un titolo anteriore alla legge, que- 
sto però non si trovasse eseguito, e finalizzata la esecuzione. 
Ancorché dunque le condanne fossero anteriori al decreto dei 
21 settembre non trovandosi rimborsale ancora le spese di 
giustizia debbono applicarsi le disposizioni contenute nel de- 
creto suddetto. In quanto poi all’assoluzione del rimborso 
delle spese di giustizia, non essendosi questa espressamente 
pronunziata dal decreto de’ 21 settembre, e sembrando, che 
la dichiarazione di esser poveri anche coloro che non pagas- 
sero una contribuzione maggiore di ducati sei, fosse un’ abili- 
tazione, che riguardasse solo la persona, ma cbe non dovesse 
impedire all’ amministrazione di agire pel detto rimborso sui 
fondi, io ho voluto prendere su tal dubbio gli oracoli so- 
vrani, e la Maeslà Sua nel consiglio de’ 25 dello scorso no- 
vembre ha confermala la suddetta dichiarazione nel senso piò 
esteso, vale a dire, che sono da considerarsi poveri anche 
coloro che non pagano una contribuzione maggiore di du- 
cati sei, e che per conseguenza nè anche civilmente li può 
agire per lo ricupero delle spese di giustizia. 

Nel reai nome lo partecipo a tei , signor direttore generale, 
per sua intelligenza ed uso conveniente. 
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Decisione emessa dalla gran corte de' conti il di 14 di- 
cembre ISIS con la quale si determina che a vetrai dritto 
esclusivo di porre le lastre d balconi ed alle finestre non 
compete: e che nei giudizi d ebbe si alte voci tribuire il senso 
che le avevano in tempo in cui segui il fatto di che è con- 
tesa, e non quello che abbiano ne' tempi di poi acquistato. 

L* intendente deila provincia di Napoli a dimanda dei coa- 
soli dell'arte de’ vetrai , vietò a’ mercauli di cristalli fare di 
quelli gli uGzi, le lastre abalcooi mettendo ed alle Gneslre. 
Se ne richiamarono questi al eousiglio d’ intendenza, e per- 
denti pure, alla gran corte de’ conti ne produssero le seguenti 
ragioni: I. l’articolo 3 delle capitolazioni dell'arte de' ve- 
trai non contenere il drillo privativo che il consiglio d' in- 
tendenza vi avea rinvenuto; 2. essi non porre vetri a' telai 
de’ balconi e delle Gneslre, ma lastre che di vendere riusciva 
loro; 3. praticare ciò da un mezzo secolo senza querela de’ ve- 
trai, e dei privati a dimanda e soddisfacimento. 

I consoli dell' arte de' vetrai rispondevano le pretensioni dei 
mercanti essere contrarie alle capitolazioni, e per lungo tempo 
non potere acquistarsi drillo. 

La corte de' conti: intese le parti: inteso l’avvocato ge- 
nerale cavalier de Uosa nelle sue conclusioni: sul rapporto 
del consigliere relatore cavalier Fortunato: 

Ha osservato: 1. Che nessun contrasta o ignora non es- 
sersi prima dello scorso secolo surrogale appo noi a' vetri 
pe’ balconi e per le Gneslre le lastre, secondo il diverso si- 
gnificato che queste voci serbano nell’ idioma municipale: 

2. Che è chiaro però non potere le capitolazioni del 1764 
contemplare I' uso delle lastre pe’ balconi e per le Gaestre 
nel senso da doì alle medesime attribuito; imperocché lo era 
ignoto in quel tempo a noi: 

3. Che ciò premesso, il dritto privato de’ vetrai per le ca- 
pitolazioni della loro arte, non può essere esteso a cose e la- 
vori di clic non si avea conoscenza; ma ristretto all' uso de've- 
tri per le invetriate: 

4. Cile le lastre menzionate nell' articolo 3 delle suddette 
capitolazioni sono una voce generica, che comprende i ve- 
tri, come le pietre di superficie piana; e per abuso di lin- 
gua divenuta ne' tempi di poi specifica: 

3. Che dalle parola dello stesso articolo 3 ciò vieo con- 
Gruialo; imperocché dices. E si compereranno col danaio della 
a cappella cassa intere di vetri, seti lastre per dette inve- 
> Inala i : 


Digitized by Google 



316 ubali mcscnirri ec. IStS 

6. Che ove pur fosse da dubitarne , una classe di artisti 
debbo posporsi al pubblico, ed alla libertà di farsi uu’ arte 
da chiunque nc avesse il volere. 

Ed io quanto ai motivi di economia politica , ed alle in- 
stituzioni de' collegi di arti e mestieri negli Bulichi e mo- 
derni stati, cui eziaodio ai è ricorso, onde sostenere il dritto 
privativo reclamato da’ consoli dei vetrai, osserva non trarre 
le scienze, le arti , e i mestieri la origine loro, che dalla 
industria applicata alle produzioni della natura per soddisfare 
ai bisogni, al lusso, al piacere, ed alla curiosità degli uo- 
mini. Furono le arti divise in liberali e meccaniche, secondo 
dipendevano dallo spir'ito più che dalla mano. Conservarono 
le prime una indipendenza tal quale ; le altre no. 

Allorché cominciussi a classificare coloro che un’arte mec- 
canica esercitavano, i fini furono diversi per la diversità dei 
tempi e delle instituzioni politiche e sociali delle nazioni. I 
legislatori di Sparla, di Atene, e di Roma crearono io quelle 
città de’ collegi, quaodo le arti erano rozze ancora e da po- 
chi conosciute, oode perfeziooarle o universalizzarle; premi 
proponendo , privilegi e distinzioni accordando. Ai nostri 
tempi, mezzi somiglianti oe impedirebbero la perfezione , e 
farebbero peggiorarle. Uopo la rovina dell'impero di Roma» 
e le invasioni de’ barbari, la barbarie fu cagione, onde nuo- 
vamente compendiato fessesi lo esercizio intero de' drilli dei 
sudditi. Ma a noi inciviliti sarebbe rimanere sempre gli stes- 
si, anzi deteriorare, il libero esercizio delle arti vietando, e 
il valore di mal fatti lavori col monopolio accrescendo. 

Al contrario col concorso promuovesi la prosperità dellot 
stato, imperocché per esso le arti si perfeziODano, le derrate 
abbondano , ed oltre del superfluo da esportare , si ottiene 
altresì la preferenza per lo buon mercato, e si aggiugoe ia 
tal guisa al fine di nudrire , e di occupare il maggior nu- 
mero di sudditi. Se I* utile dei pochi verrà diminuito , cre- 
scerà quello dei molti ; il che forma 1’ unico scopo di ua 
governo saggio. 

La certezza del guadagno , la quale segue sempre da presso 
i corpi di artieri o mercatanti, mentre invita costoro all'o- 
zio ed alla indolenza, spegoe non solo io que’ che ne sono 
esclusi, ma tra essi eziaodio ogni germe d’ industria ; donde 
lo superiorità delle merci e delle manifatture straniere , e 
I’ avvilimento delle nazionali. 

Che se vi fosse bisogno di esempi per chiarire le cose di 
sopra cannate , la sola Francia infiniti ne potrebbe sommi- 
nistrare : dappoiché le sue manifatture non sono giunte a 
quel grado di perfezione in cui si truovano , che dopo gli 
editti sovraui dui 1772 in poi, ed ia ispecie dopo la legge 
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de' 2 marzo 1791, eoa la quale fu esteso a tutti i comuni 
di quel regno il libero esercizio delle arti e de' mestieri, ac- 
cordato sulle prime a’ soli parigini, ed indi agli abitanti di 
parecchie altre città. 

Osserva altresì che se talune Gate i governi illuminati han- 
no accordato per qualche anno uo diritto privativo, non è 
sialo per allontanarsi dagli esposti principi , ma per intro- 
durre ne’ loro stali nuove ed utili invenzioni, e per animare 
gli ingegni alla scoverta di nuove arti o di metodi novelli 
per la perfezione di quelle che già esistevano. Ma per le arti 
uote e comuni , e facili ad essere apprese ed esercitate da 
chiunque ne avesse avuto il pensiero , non mai mezzo si è 
traosaudalo per accrescere il numero dei concorrenti, onda 
o la bontà del lavoro fosse maggiore, o il valore della mano 
d’ opera decrescesse. Nulla di più ovvio, per prendere infra 
mille un esempio recentissimo , è che il modo da separare 
la parte filamentosa dalla legnosa del canape e del lino. In- 
tanto una semplicissima macchina inventala in Inghilterra , 
passala in Francia, e di là adottala per le cure del governo 
da ooi, il risparmio del tempo e della spesa, ed alla mag- 
giore de’canapi e lini nostri, unisce ancora l'incalcolabile van- « 

leggio di togliere dalla morte e da uu' infinità di malattia 
spesso contagiose migliaia d' infelici. 

Osserva finalmente che la distinzione di nazionali e stra- 
nieri, per accordarsi agli uni e vietarsi agli altri !’ esercizio 
delle arti note , non potrebbe adattarsi senza caogiare eoa 
sommo nostro danno, le Doslre relazioni politiche e commer- 
ciali cogli altri stali. D'altronde chi per poco rifletta alla 
istituzione di tanti pubblici stabilimenti infra noi, ed a’sacri- 
iici del governo per moltiplicarli e perfezionarli, debbe es- 
sere persuaso non esserne altro il fine che quello di accre- 
scere la popolazione dello stalo , e di provvedere de' mezzi 
onde divenir buoni sudditi ed ottimi padri di famiglia coloro 
che ne mancano. Sarebbe adunque assurdo che ad uomini 
per gli quali nulla si è fatto, e che venendo dall'estero, ci 
portano i loro capitali e la loro industria, e se di rado la 
invenzione e non sempre la perfezione, costantemente l’esem- 
pio utilissimo delle risorse che ogouuo in se rinviene per 
provvedere onestamente a' suoi bisogni, fosse appo noi vie- 
talo l'esercizio di un’arte, o di un mestiere comune , per 
istabiliroe un drillo esclusivo in discapito del pubblico. 

Per lutto ciò è di avviso. — Che si annulli la decisione 
del consiglio d'intendenza impugnala da' mercatanti di cri- 
stalli , e sia libero ad essi e ad ogni altro di porre da se 
le lastre ai balconi ed alle finestre. 
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Fallo in Napoli a’ 14 dicembre 1818, ed approvalo da Sua 
Maestà con reale rescritto de' 3 di febbraio l8l9. 


— 514 — 

Reale Reserf/lo del 14 decembre 1818 partecipato dal 
ministro degli affari ecclesiastici a quello delle finanze 
risguardante lo stabilimento delle amministrazioni dioce- 
sane per le sei porzioni di diocesi dipendenti dagli ordi- 
nari che sono nello stato pontificio. 

Essendo già istallate nelle chiese cattedrali del regno le 
amministrazioni diocesane per aver la gestione de’ beni una 
volta dipendenti dal moote frumentario, si è conosciuto cho 
le disposizioni dell’ articolo decimosettimo del concordato, le 
quali prescrivono l’ istallazione di tali amministrazioni ed il 
modo di destinare gl'iodÌTÌdui che le compongono, non sieno 
adattabili alle sei porzioni di diocesi di Moolallo, Ripatrao- 
sooe, Ascoli, Rieti, Spitelo e Farfa in regno, i di cui pre- 
lati hanno la loro residenza nello stalo pontiGcio. Quindi gli 
esecutori del concordalo conoscendo , per questo caso non 
preveduto dal concordato medesimo, esser necessario di prov- 
vedere in qualche corrispondente modo allo scopo indicato 
dal citato articolo decimosettimo riguardo alle anzidette sei 
porzioni di diocesi , han risoluto quanto segue : che per la 
gestione de’ benefici vacanti nelle sei porzioni delle diocesi 
suddette vi sieno due sole amministrazioni diocesane, I* una 
sedente in Civitaducsle, I’ altra sedente in Campii, di cui la 
prima comprenda nella sua gestione le porzioni delle diocesi 
di Rieti, Spoleto e Farfa ; la seconda comprenda le porzioni 
delle diocesi di Ascoli, Rioatransone, e Monlalto: che ambi 
queste amministrazioni sieno composte dai Ire rispettivi vicari 
di ciascuna diocesi io regoo, e dall' autorità superiore laica 
di città Ducale e di Campii, facendovi la presidenza d'ognuna 
di esse quello tra i vicari che si trovi essere il più antico 
nella carica: e finalmente che dalle dette amministrazioni si 
debba tener conto a parte de' benefici vacuati di ciascuna 
delle sei porzioni di diocesi, affinchè l’ erogazione delle me- 
desime si possa fare a tenore dell' anzidetto articolo decimo- 
settimo coll'intervento esclusivo del regio procuratore e del 
rispettivo ordinario. Essendosi cosi fatte risoluzioni approvate 
dal Santo Padre e da Sua Maestà, ed avendo la Maestà Sua 
destinalo per regio procuratore dell’ amministrazione dioce- 
sana da istallarsi io città Ducale il sotto intendente di quel 
distretto , e per quello da istallarsi in Campii il regio giu- 
dice di quel circondario. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. perchè le serva d’in- 
tclligeoza e fardo I’ uso conveniente. 
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— 51 j — 

Circolare dei 1G dicembre 1818 emessa dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari delle 
diocesi del regno co» la quale si risponde a vari dubbi , 
e si risolvono varie domande proposte tanto dalle ammi- 
nistrazioni diocesane quanto dai regi procuratori presso 
le medesime. 

Seguila l' istallazione delle amministrazioni diocesane, a le* 
noie dell' orlinolo 17 del concordalo, per la gestione de'beoi 
del già monte frumentario , vari dubbi e domande si sono 
falle da talune amministrazioni , e da diversi regi procura- 
tori presso le medesime , su di oggetti non preveduti dalle 
istruzioni emanate in data de' 31 dello scorso ottobre. Or 
siccome le risoluzioni prese su tali dubbi e domande , col 
voto dell'alta commissione per la esecuzione del concordalo, 
debbono nell’ adempimento esser comuni a tutte le ammini- 
strazioni diocesane, così ne fo consapevole vostra signoria il- 
lustrissima e reverendissima per intelligenza , e regolamento 
di quella , cui ella presiede. 

1. Benché sulle istanze avaozale da varie amministrazioni 
diocesane per la destinazione di un segretario con un com- 
petente salario, si fosse disposto, cbe dai rispettivi ordinari 
si destinasse a tali funzioni qualche prete della loro diocesi, 
assicurandolo, che tale travaglio gli vaierà di merito negli 
asceosi ecclesiastici , pure nuove domande si sono fatte su 
tale proposito dalle stesse amministrazioni , e da altre ; ed 
oltre a ciò si è domandala la regola da tenersi per le spese 
di scritlorio, e per le altre, che potranno occorrere pel corso 
degli affari di competenza delle stesse amministrazioni. 

Discussosi perciò nuovamente l’affare, e non essendosi ri- 
conosciute sode ragioni per doversi gravare il patrimonio dei 
poveri affidalo alle amministrazioni diocesane del soldo di un 
segretario ; si è confermala la risoluzione antecedentemente 
presa , di doversi dagli ordinari rispettivi destinare qualche 
abile prete della loro diocesi a far da segretario presso l'am- 
ministrazione diocesana, assicurandolo, che questo travaglio 
gli vaierà di merito negli ascensi ecclesiastici , e gli servirà 
altresì di titolo ad esser preferito nelle provviste de' benefici 
di regio patronato: nella intelligenza che ciò deve intendersi 
solamente pe' travagli ordinari , che sono propri di un se- 
gretario , mentre ove occorresse di farne degli straordinari 
nella formazione di mappe, stati, ed altri simili, io tal caso 
i componenti I’ amministrazione diocesana sodo autorizzali a 
determinare, e far corrispoudere quella gratificazione , che 
colla loro prudenza giudicheranno proporzionala al travaglio 


Digitized by Google 



320 rk*u rescritti ec. 1818 

fallo o dal segretario medesimo, o da amanuensi, che avranno 
dovuto impiegarsisi; senza che le gratiGcazioni conseguitesi 
dal segretario' pe’ travagli straordinari abbiano punto a di- 
minuire il di lui titolo agli ascensi ecclesiastici. Egualmente 
le amministrazioni diocesane sono autorizzate a fare le spese 
di seri (torio, e le altre che potranno occorrere per lo corso 
degli affari di loro competenza , e per la manutenzione dei 
foDdi ad esse affidali : rimanendo però avvertite, che nel di- 
sporsi tali spese deve sempre concorrervi l'unanimità de’com- 
poneoti I’ ammioislraziooe, ed il precedente esame sulla ne- 
cessità, da cui vengono determinale, e su i mezzi di rispar- 
mio , al pari che farebbe uo diligente padre di famiglia. 

2. Varie domande si sono falle dalle ammioislraziooi dio- 
cesane per apprestarsi i mezzi, onde facilitare ad esse la e- 
saziooe delle rendite de' beai edìdali alla loro cura. 

A ciò S. M. si è degnata provvedere con decreto dei t7 
dei prossimo passato novembre, di cui è qui acclusa copia (1) 
accordando alle suddette amministrazioni diocesane per la 
esazione delle rendite, e per la coazione de' debitori quegli 
stessi privilegi , di cui godono gli stabilimenti di pubblica 
beufGcenza. 

3. Si è promosso il dubbio, se il sequestro da opporsi su 
i beni de' beoeGci, allorché ne avviene la vacanza, sia uni- 
camente delle facoltà dei regi procuratori presso le ammi- 
nistrazioni diocesane , o pure vi debbano prender parte gli 
altri componenti le amministrazioni medesime. 

Coereulemenle alle idee espresse dal segretario di stato mi- 
nistro delle finanze colla circolare del di I del corrente mese 
sulle aliribuziooi dei regi procuratori ; si è risoluto, che la 
delermioaziooe d' imporre, o togliere i sequestri su i bene- 
Gci vacanti appartenga ai soli membri delle amministrazioni, 
che hanno volo. Il regio procuratore potrà fare le sue re- 
quisitorie presso la rispettiva ammioistrazioue per tali seque- 
stri , e dissequestri , e riconoscendo che non se gli faccia 


(1) Volendo accordare atto amministrazioni diocesane costituite ai 
termini dell' articolo 17 del concordato le coovenicoti facilitazioni per 
la esazione delle rendile dei beni affidati alta loro cura ; 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro degli af- 
fari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Le amministrazioni diocesane costituite a' termini dell'arti- 
colo 17 del concordato godranno per la csozione delle readite dei beni 
affidati alla Inro cura, e per la coazione do’ debitori, di quegli stessi 
privilegi, di cui godono gli stabilimenti di pubblica beneliccuza. 

I nostri segretari di stalo ministro di grazia e giustizia, e degli af- 
fari ecclesiastici sono incaricati della esecuzione del presento decreto. 
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drillo, potrà per ria del corrispondente ministero domandare 
le superiori provvidenze. 

4. Trovandosi sotto la cura delle ceonate amministrazioni 
i beni delle parroochie vacanti , si è domandalo, se possa- 
no soddisfarsi agli economi curali i loro salari , e le spese 
per lo maoleoimenlo del culto; come pure se per le chiese 
vescovili, che sono tuttavia vacaoti, possano pagarsi i soldi 
a’ vicari capitolari , le spese per lo mantenimento del culto 
nelle chiese cattedrali, e le limosine a’ poveri. 

Per ciò che riguarda le parrocchie vacauti le amministra- 
zioni diocesane corrisponderanno ai rispettivi economi ciò che 
si sommiuistrava ad essi dalle abolite commissioni parroc- 
chiali per loro salario, e per le spese di cullo in virtù de- 
gli stabilimenti iu vigore. Similmente nelle sedi vescovili va- 
canti le amministrazioni suddette, dalle rendile delle rispet- 
tive mense soddisferanoo i soldi a’ vicari capitolari dall' e- 
poca che ai medesimi non è stato più corrisposto dal dema- 
nio, e nella stessa somma che trovatasi ad essi fissata, som- 
ministreranno dal dì I gennaio del prossimo enlraote anno 
1819, le somme occorrenti per lo mantenimento del divia 
cullo nelle chiese cattedrali ; e pagheranno le somme asse- 
gnate per limosine a’ poveri dal momento, che non si sono 
più corrisposte dal demanio. 

5. Essendosi colle istruzioni stabilito , che gli affitti dei 
fondi si facciano precedenti affissi, e con subaste, si è pro- 
mosso il dubbio, presso quale autorità debbano eseguirsi le 
dette subaste. 

Si è risoluto , che le subaste in occasione di affitti dei 
fondi affidati alla cura delle amministrazioni diocesane si ese- 
guano presso le stesse amministrazioni. 

6. In caso di vacanza di benefici essendo avvenuto , che 
gli eredi dei defunti titolari hanno ricusalo di esibir la pla- 
tea dei beni dei vacanti benefici, per cui le amministrazioni 
diocesane noo hanno potuto procedere al sequestro, si è do- 
mandalo quali espedienti debbano tenersi , onde le suddette 
amministrazioni possano conoscere con esattezza i beni da 
sequestrarsi, ed averne i titoli , le carte, e le platee corri- 
spandenti. 

In tali casi le amministrazioni diocesane praticheranno bo- 
nariamente tutti i mezzi, onde indurre gli eredi dei titolari 
a consegnare i titoli e le carte relative ; e quando ciò non 
riesca tra il termioe di tre giorni , esse amministrazioni ne 
passeranno gli uffici alle autorità amministrative per astrin- 
gere colla forza i renitenti alla esibizione delle dette carte 
e titoli. 

7. Essendosi dalla direzione generale del registro, a del 

vol. il. 41 
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bollo conosciuto, che nella consegna dei beni alle ammini- 
strazioni diocesane, occorrano delle spese per carta, od ama- 
nuensi alla formazione di verbali e stati di beni, e che noa 
eia giusto di gravarne gli agenti demaniali e forestali , ma 
bensì le suddette amministrazioni diocesane , le quali si ri- 
cevono la della consegna; si sono domandate all’ effetto le 
opportune pro\videoze. 

Per la iodenniz/azione di lati spese si è approvata la tassa 
proposta dalla stessa direzione di grana cioqne a pagina da 
contenere non meno di 23 linee , e di pagarsi dalle ammi- 
nistrazìooi diocesane ai ricevitori demaniali su di un foglio 
di liquidazione che ne sarà formato su i travagli stessi. 

—316 - 

Regolamento del IR decembre 1818 approvato dagli alti 
esecutori del concordato , relativo al regime di ammini- 
strazione dei beni chiesastici. 

Là connessioni AMMimSTIATIVA Di’ BARI CHIISlSTICI 

Visto Tari. 12 del concordalo del 16 febbraio andante 
anuo. Ira S. S. il sommo Pontefice , e S. M. il Re del re- 
gno delle Due Sicilie , pubblicato colla legge del 21 se- 
guente marzo , che tratta deli’ amministrazione de’ beni re- 
stituiti alla chiesa fiuo alla di loro debita destinaz.ione ed 
applicazione; 

Vista la nomina dei coamminislralori componenti quella 
cororois-ione , caduta per parte del primo nelle persone del 
canonico Don Costantino de Luise, e di D. Giuseppe Mas o 
e del secondo sul duca della Torre, e sul cav. D. Francesco 
Roggi ; e resa pubblica con circolare del ministero degli 
«(Tari ecclesiastici del 13 agosto ultimo; 

Visto I’ appuntamento della commessiooe medesima del 26 
maggio , circa il regime di amministrazione , e le disposi- 
zioni date sullo slesso dagl' iocaricali della esecuzione del 
concordalo, eminentissimo Cardinal Caracciolo , ed eccellen- 
tissimo marchese Tommasi; 

Considerando che l’ esatta ed uniforme osservanza di re- 
gole cprte fa ottenere lo scopo del bene del servizio , quale 
è quello di allontanare ogni pregiudizio, e procurare la si- 
curezza ed i vantaggi degl’ interessi di cui si tratta ; 

Pronuncia il segueole regolamento. 
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Cìp. 1. — Disposizioni generali. 

$ I. Oggetto dell’ amministrazione , composilioac 0 (/Aragli 
dell' officina centrale. 


Art 1 . — I beni chiesastici della di cui gestione s' in- 
carica la commessione, sono quelli che al ritorno di S. M. 
ne' suoi domiui di qua del faro si sooo trovali nell' ammi- 
nistrazione del cosi dello demanio, o dalla medesima affidali 
all' altra delle acque e foreste , provvedenti da monisleri 
soppressi ; da poiché quelli, anche della chiesa, trovali pres- 
so dello aminiuistraziooe del demanio, che derivano dal clero 
secolare, e che pria formavano oggetto di cura del già monte 
frumentario , esser debbono consegnali olle amministrazioni 
diocesane, oonvennle coll’articolo 17 del concordato e di già 
creale, per uno scopo (ulto diverso da quello di cui si traila 
nell’ ari. 12. 

2. La commessione composta da' sunnominati soggetti ri- 
siede attualmente in Napoli nel locale dell'abolito banco dello 
Spirito Santo. 

3. La di lei corrispondenza co’ superiori, colle autorità 
estranee, e co’ subordinali, viene segnata da due de' suoi mem- 
bri, uno cioè de* nominati dal S. Padre, e l’altra da Sua 
Maestà. 

4. k attaccato alla commissione medesima uo segretario, 
e per tale è destinalo il signor Gennaro Coppola, a di cui 
carico è il presentare gli affari alla risoluzione della com- 
messione, prendere i di lei ordini, e curarne la spedizione. 

3. Vi sarà inoltre presso la stessa uo esattore, da nomi- 
narsi, che darà cauzione di ducati 1500 in un biglietto di 
negoziante o io altra guisa soddisfacente per hi commessione. 

La sua incombenza consisterà nel portare su di una ma- 
dre fede del banco delle due Sicilie tulle le somme che i 
contabili rimetteranno in Napoli, o con cambiali, o eoo po- 
lizze del banco stesso nel modo che appresso verrà dello , 
per coolo della commessione; e nel fare gli esili per mez- 
zo del detto banco, che questa disporrà, con polizze a di 
lei nome. 

Egli terrà un conto aperto d’ introito e di esito, che sarà 
controllato da persona che destinerà la commissione. 

$. II. — Gestori subalterni. 

6. Per le gestioni locali, la commessione terrà sotto i suoi 
ordini immediati un' amministratore in ognuna delle diocesi 
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ora circoscrilte per effello dell' articolo 3 del concordalo, giu- 
sta il qradro di circoscrizione annesso alla presente, il qua- 
le risieder deve nel capoluogo della diocesi medesima. Egli 
avrà dagli agenti demaniali e forestali consegnati i beni po* 
sii nel territorio di quella; gli amministerà, e ne renderà conto 
come si dirà ne' capitoli seguenti. 

7. La nomina de' medesimi trovasi affidata alla corames* 
sione dietro proposizione de' soggetti, che ne fanno gl' inten- 
denti delle rispettive provincie, nel lenimento delle quali è 
posta la sede di ciascuna diocesi, inteso I’ ordinario. 

Il principio dell’ esercizio delle loro fnnziooi, e la resi- 
denza della di loro officina nel capoluogo della diocesi stessa 
saranno annunciati al pubblico con affissi ne’ comuni che quel- 
la compongono, al momento eh’ essi han finito di ricevere 
la consegna de’ beni. 

8. Dar debbono delti amministratori una cauzione, che vie- 
ne stabilita uguale al sesto dell’ annuo prodotto de beni che 
loro si consegnano; con liquidarsene il montante dalla com- 
messione nella proporzione predetta so di un calcolo appros- 
simativo della rendila de’ cespiti esistenti ne' comuni di cia- 
scuna diocesi, che vanno a passarsi loro. 

Consister può la medesima in immobili, ovvero iscrizioni 
sul gran libro, proprie o di altri; oppure in un biglietto di 
conosciuto e solvibile negoziante; e sarà discussa ed ammessa 
dalla commessione esibendole i documenti analoghi che sono; 

Per gl' immobili, 1’ estratto del catasto; uo certificalo del 
sindaco del luogo ove soo posti, che ne assicari la perti- 
nenza a colui cui sono intestati io fondiaria; altro del con- 
servatore delle ipoteche della rispettiva provincia per le iscri- 
zioni esistenti a carico dello stesso; ed un attestalo del giu- 
dice regio del circondario, comprovante che non gravitino 
sii quelli ipoteche legali di doti, e di tutela; 

Per le iscrizioni sul gran libro, il borderò, e 'I consenso 
all' immobilizzaziooe per atto pubblico ; 

Pel biglietto pubblico di negoziante, oltre del medesimo, 
un attestalo dell’ intendente della provincia di suo domicilio, 
che comprovi il di lui rango ed opinione nella mercatura , e 
la sperimentala solvibilità. 

9. I detti ageuti contabili saran soggetti alla sorveglianza 
delle amministrazioni diocesane , prescritta col succitalo ar- 
ticolo 17 del concordato , e dipenderanno dalle medesime- 
nei casi determinati nel prosieguo della presente ; eccetto i 
quali doo rimane a queste autorità diretta su quelli che ob- 
bedir solo debbano agli ordini della commessione. 

Perchè sia ben esercitala la sorveglianza suddetta le suc- 
citate amuiioistrazioni sono pregale di prestarsi agl inviti 
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della commessione amministrativa; e dirigere alla medesima 
nelle occorrenze le proposizioni che crederanno opportune , 
tendenti alla esattezza ed utilità del servizio, ed alla rego- 
larità della gestione degli amministratori. 

10. Sono autorizzali gli amministratori diocesani de’beni 
chiesastici a nominare de’ vice amministratori ne’ luoghi, ove 
il crederanno necessari, dandone avviso alla commessione, e 
rendendoli noti al pubblico con manifesti ne'comnni, pe’quali 
li destinano; con dichiarazione, che essi personalmente, ed 
in tutto risponderanno del fatto di costoro. 

11. Agli amministratori è accordalo il premio sull’esa- 
zione, al dieci per cento sulle rendite arretrate scadute fino 
a lutto decembre 1817 ed all’ otto sulle scadenze posteriori. 
Dello premio è il totale compenso delle operazioni relative 
alla affidatagli amministrazione , della riscossione delle ren- 
dite, e della trasmissione de’ fondi, non che delle spese che 
per tali oggetti bisognano , comprese quelle di officina , e 
di porlo di lettere , ed escluse le sole che nella presente 
vengono stabilite a carico dei beni amministrati. 

CAP. Q. — Consegna dei beni colle loro dipendenze. 

§. 1. Natura dei beni da consegnarsi. 

12. 1 beni detti nell* art. 1, da cui ricever deve la con- 
segna 1‘ amministrazione di ciascuna diocesi , esser possono 
corporei , o incorporei. 

13. S'intendono della prima specie quelli consistenti ; 

1. In terreni, ed in edifici*! addetti a qualunque uso, di 
dominio pieno , o di utile solamente. 

2. In immobili per deslioaziooe. 

3. In oggetti mobili e mobiglia. 

4. lo semoveoti. 

14. Per beni incorporei s’ intendono i capitali a determi- 
nala scadenza ; i censi, i canoni , ed altre annualità fisse, 
come pure le variabili circa l' annuale quaotilativo delle cor- 
risposte, ma riscuotigli ad una determinata ragione, dipen- 
denti da colonie perpetue, e conosciute sotto i Domi di (er- 
ratici o decime , le quali sono a riguardarsi come presta- 
zioni eufileuliche. 

<$. 11. — Metodo per la consegua dei beni corporei, e scoverte 
di usurpasioni nell’ esecuzione delta medesima. 

tu. De beni detti nell’art. 13 la consegna esser deve fatta 
da* ricevitori demaniali , e dagli agenti forestali agli arnmi- 
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nitratori per diocesi , iodividualmeole ne’ luoghi della loro 
situazione. 

16. Tostochè ad un’ amrainislratorp sarà diretto l'ordine 
dalla coroinessione di preodere la consegua , si porrà egli 
di coocerlo col ricevitore demaniale, e coil’agenle forestale, 
onde unitamente mettersi in giro per ottenerla. Ciascuno di 
essi però è facollalo a delegar persona in sua vece a questo 
alto: ma le carte da redigersi, come appresso, esser dovranno 
sempre da loro segnate. 

17. Nell’ operazione della consegna de’ beni incorporei so- 
pra i luoghi esser dovranno leuute presenti le seguenti carte 
riguardanti i comuni, ove cooverrà condursi, che gli agenti 
delti nell’ articolo precedente porteranno seco loro, prenden- 
dole dall’ officina del ricevitore demaniale cioè : 

1. Gli stali patrimoniali ette dello ricevitore tener deve 
secondo i regolamenti della sua amministrazione per quella 
parte , in cui coulieosi la descrizione de* beni delle specie 
dette nei numeri 1 e 2 dell' art. 13- 

2. I verbali di passaggio di proprietà all’ amministrazione 
forestale. 

3. Gli estraiti degli stati di fondiaria dell’ alluale esercizio, 
redatti per lo pagamento della contribuzione sul demanio , 
giusta i regolamenti dell’ amministrazione del registro e del 
bollo ; 

4. I sommari di affitti correliti. 

18. Procedendosi alia coosegna , come è detto nell' arti- 
colo 15, con leuer ragione delle scritture cenaste nell’ arti- 
colo precedente , si aprirà un inventario iu doppia spedi- 
zione intitolalo inventario patrimoniale , per descriversi le 
proprietà citate ne' numeri I e 2 dell' articolo 13. 

49. Una delle spedizioni dell' inventario predetto SArà riem- 
pila a mezza pagina nella parte sinistra; dell’ altra spedizione 
potrà essere ogni pagina scritta, rimanendovi poco margioe. 

Ili ambedue le spedizioni si comincerà dal portarvi iu grossi 
caratteri il comune nel di cui territorio i fondi esistono, ludi 
vi si descriverà ciascun de’ medesimi con un numero pro- 
gressivo, che comincerà da 1 per ogni comune. 

Di ciascun fondo saraooo indicati la natura; l’ estensione, 
o sua capacità; la contrada in cui è posto; il titolo del ino- 
nistero dal quale provvieoe; il numero dello stato palriuio- 
uiale del ricevitore ; la lettera e numero dello stalo di se- 
zione del catasto provvisorio; la denominazione sotto la quale 
è in quello riportalo, e l’ imponibile ; lutti i suoi accessori 
di fabbriche , macliiue , utensili , doti ec; se è affilialo, o 
sfittato; nel primo caso la data del contratto , I' autorità c 
uffiziale che I' ha solennizzato , la durula , il filiamolo , il 
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garante, la mercede, ed i giorni della scadenza della me- 
desima; nel secondo caso it giorno dal quale ticnsi slittato, 
e P attuale Btato di coltura. 

La mesta pagina a destra di una delle spedizioni suddette 
rimarrà io bianco per le ulteriori Dote n prender»isi degli 
alti di gestione degli amministratori diocesani, e dei moti- 
menti delle proprietà. 

Un bene sarà distinto dall'altro con una linea intermedia. 

Finita la descrizione io un comune , ti sarà notato lo 
articolo del ruolo, il totale dell’ imponibile di sopra io det- 
taglio riportato, e la cootribuziooe che ti gravila nell' anno 
alla ragiooe corrente dell’ anoo stesso. Quindi si chiuderà 
eoo due linee, e quella dell’altro sarà eseguila nello stesso 
modo, cominciando dal nome del comune. 

Per P uniformità ed esattezza del travaglio , sarà serbato 
il metodo che tedesi negli esempi portali nel modello all'og- 
getto approvato. 

20. I siedaci ed altri agenti municipali, non che gli esat- 
tori comunali di fondiaria , ed i percettori , dovranno pre- 
starsi alle richieste di notizie e dilucidaziooi che gli agenti, 
i quali procedono alla coasegna, loro far potessero, per for- 
mare completamente e con esattezza il lavoro nel modo di 
sopra detto. 

21. Quante volle, dopo falla la descrizione de’ beni d’ uà 
comune, come è detto nell' art. 19, rimarranno sugli stati 
di fondiaria, o su i patrimoniali del ricevitore degli articoli 
scoverti , senza che se ne abbiano di rendita nelle scritture 
del ricevitore medesimo che dà la consegna , s' indagherà 
sopra luogo, interrogalo prim eramenlc il sindaco , chi sia 
il deteolore dell* immobile , cercando da costui , o per la 
di lui assenza, dal suo rappresentante ivi , la dimostrazione 
de’ titoli del suo godimento. 

22. Non venendo legalmente comprovalo il possesso con 
giusto titolo, s’ interpelleranno i detentori , ed in difetto, i 
di toro rappreseolanti, se intendano bonariamente rilasciare 
il fondo, riscuotendone una dichiarazione da' medesimi. 

23. Si avrà cura egualmente di prendere le dovute inda- 
gini, onde conoscere, se qualche proprietà della provvenieoza 
di ordmi religiosi siasi usurpata , abbeochè non se ne rin- 
venga traccia nelle scritture del ricevitore die dà la conse- 
gna. In tal caso verrà praticato quanto è dinotalo negli ar- 
ticoli 21 e 22. 

24. Sia qualunque la dimostrazione dei titoli e la rispo- 
sta dei detentori, i beni di cui é parola negli art. 21 e 23, 
sarao portati io un inventario intitolato inventario delle 
aeoe erte. 
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Sarà questo distinto per orticoli di proprietà , e riempito 
a mezza pagina, come si è detto per una delle spedizioni dei 
patrimoniali. 

Oi ogni proprietà ai noterà la natura; l'estensione o la ca- 
pacità la contrada ore è posta; il titolo della corporazione da 
cui perviene, rappresentando la quale la commessione speri- 
mentar può le sue azioni come di dritto contro il detentore; 
il numero dello stato patrimoniale del ricevitore, se vi è de- 
scritto; la lettera, e numero dello stalo di sezione del cata- 
sto provvisorio, la denominazione sotto la quale è in quello 
riportalo, e I’ imponibile; tutti i suoi accessori di Fabbriche 
ronchine, utensili, doli ec.; il nome del detentore; le di co- 
stui risposte alla dimanda di volontario rilascio; ed i titoli in 
sua giustificazione dimostrati. 

25. L' inventariò di scoverte, appena Coite le operazioni in 
un comune, sarà segnato dagl' intervenienti alla consegna, 
e ritenuto dall' amministratori diocesani. 

26. È stabilito un premio per lo scoprimento de' cespiti 
occultali, che sarà di un’ annata di rendita, se nessuna no- 
tizia vi è sulle geniture dette nell’ art. 17; della metà se vi 
è raslro in quelle. 

I particolari che concorressero e renderli noti, avran dritto 
alla metà del premio suddetto. 

lo qualunque caso sarà il medesimo pagato a chi di drillo 
dopo il ricupero de’ cespiti occultali, e dei frulli almeno di 
un anno. 

27. Altra operazione a farsi in ogni comune è la consegna 
de' mobili, e mobiglia, e de' semoventi; ove n’ esistono. 

28. Dei mobili, e mobiglia si formerà uoo stalo io doppio, 
giusta i modelli, distinto .per comuni , e contenente il pro- 
prietario dal quale derivano; la descrizione di ciascun og- 
getto ; la persona che n’ è depositaria; e la data dell'atto 
di deposito. 

29. Saraono pure riportali nello sialo in doppio, secondo 
il modello, i semoventi; indicandovi, per comuni, la prov- 
venienza; la descrizione della di loro specie e numero, e de- 
gli utensili addettivi; il valore, secoodo I' ultimo precedente 
atto di consegna; se si tengano a soccio, o io regia; il no- 
me del Gttajuolo, e del garante, o del consegnatario; la da- 
ta e durala del contralto, e la mercede. 

30. Fioilo il giro, e le operazioni di sopra descritte per 
tutte le comuni dipendenti da uo ricevitore demaniale, che 
sono poste nel territorio della diocesi, ove I' amministratore 
s’istalla, le due spedizioni degl' inventari patrimoniali, degli 
stati di mobili e mobiglia, e di quelli di semoventi, saranno 
segnati dal ricevitore, e dall'agente forestale e dall’ amati- 
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nistralore; uno ne rimarrà presso il primo per l’uso che gli 
sarà dettalo dalla sua amministrazione, I' altro presso I’ am- 
ministratore diocesano, avvertendo che dall'inventario palri- 
tri (Doniate, questi ritirar dovrà per sè la spedizione scritta a 
mezzo margine. 

31. Far si dovrà ud estratto degli articoli dell' inventa- 
rio patrimoniale, che riflettono le proprietà pria affidate al- 
I' amministrazione silvana, che, segnato dall’ amministratore 
diocesano, sarà rilasciato all'agente di quella, per gli stessi 
motivi che nell' articolo precedente. 

32. Sarà dagli amministratori tenuta ugual marcia per ot- 
tener la consegna dagli altri ricevitori ed agenti forestali , 
per li beni posti in tutti gli altri comuni sili nella esten- 
sione della di loro diocesi. 

$. Ili — Metodo per la consegna de’ beni incorporei. 

33. I beni incorporei enunciali nell’ articolo 14 saranno 
consegnati agli amministratori, mediante l’ invio che i diret- 
tori del registro e del bollo loro faraono degli estratti, giu- 
sta il modello, de’ ruoli dei debitori, resi esecutori dai si- 
gnori intendenti, a' termini degli art. 56, e 64 del reai de- 
creto dei 30 gennajo 4817 sull' amministrazione dei beni dello 
stalo. 

Se però tali moli non si trovassero completati, saranno 
loro dati dai delti direttori ( serbando il modello suddetto ) 
gli estratti conformi a’quadri pubblicali, o redatti per pub- 
blicarsi, a seconda dell' art. 56 del citato decreto, con tut- 
te le notizie io osservazione di ciascun articolo, circa lo stato 
degli atti per rendersi esecutori. 

34 Della spedizione degli estratti predetti dovranno occu- 
parsi i direttori, formandone tanti quante sono le diocesi, che 
estendono il di loro territorio Della provincia. 

In ciascuno di detti estratti saran compresi i debitori desop- 
pressi mooisteri, distinti per li comuni, che la rispettiva dio- 
cesi riguardano, nei quali si è conosciuto nella geslion pre- 
cedente, che agir si potesse cootra di loro al ricupero, pri- 
mierameote per esservi domiciliali, ed in difetto per esister- 
vi un agente de' medesimi, oppure il fondo soggetto al debito. 

Un tal travaglio sarà fatto nello stesso mentre che i ricevi- 
tori procedono alla rassegna de’beni corporei, ed inviato solle- 
citameole «'rispettisi amministratori diocesani; cosicché, finita 
quella , tengono costoro gli elementi dell' intero patrimonio 
ecclesiastico che loro viene affidato. 
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§. IV Liti riguardanti i beni consegnati. 

33. Altro lavoro de' direttori aie la formazione di uu det- 
tagliato nolameoto delle liti pendenti, che riflettono la pro- 
prietà e la rendita arretrata o corrente, debeoi corporei ed 
incorporei della geslion di ciascuno amministratore diocesano, 
che a costui rimetteranno, esser dovendo quelle a cura del 
medesimo proseguile, secondo le tracce che gli verran dettate 
dalla commesssioue. 

Un tal nolamenlo sarà disteso a mezzo margine, rimanendo 
T altro destinato a descriversi i movimenti ulteriori di ciascuna 
causo. 

§. V. — Arretrati di rendile, c di pesi al momento delta consegna. 

36. Gli amministratori ed i ricevitori di concerto formerenno 
altresi in doppio i seguenti stati da segnarsi da ambedue; 

4. Delle rendile in denaro de’ beni corporei ed incorporei 
de' monisteri, scadute e non esatte al momento della sua re- 
dazione. 

2. Idem delle rendite in generi. 

3. De’ pesi inerenti a' delti beni scaduti, e non pagati al 
momento medesimo, e da scadere nel rimanente dell'anno. 

37. In osservazione di ciascun articolo degli stati num. 4 
e 2. dell'articolo precedente, vi saran notati i motivi della 
non seguita esazione; il titolo scritto, che si ha, da far pruova 
contro il debitore; e gli atti coattivi fino allora praticati per 
ottener il ricupero. 

38. Una spedizione de’lre stati rimarrà al ricevitore; l'al- 
tra all' amministratore co' titoli ed atti di sopra delti. 

In piedi delle due spedizioni sarà fatta espressa menzione 
della consegoa di questi ultimi al secondo. 


J. VI — Lavori conscguenti atta consegna da 
pervenire alla commcssione. 

39. Gli amministratori rimetteranno alla commessione le co- 
pie da loro segnale de’ lavori di sopra tracciali, osservando 
il seguente metodo, cioè: 

Di ogoi inventario di scoverte (articoli 21 a 23) immedia- 
tamente dopo essersi disteso in on comune, colle originali 
risposte che han potuto essersi date da’ detentori, e loro rap- 
rappreseotanti, per li solleciti espedienti da adottarti dalla com- 
messiooe ; 

Di ciascuno nolamenlo di liti pendenti (articolo 33) subito 
quando loro perviene dal rispettivo direttore, mentre trattasi 
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di oggetti da non perdersi uq momento di veduta senza risen- 
tirne pregiudizio; 

Degl' inventarli patrimoniali de’ beni corporei (articolo 1S 
e 19), e degli stati pe’mobili, e mobiglia (articolo 28), e pei 
semoventi (articolo 29), toslocbè è completata la consegna di 
un ricevitore. 

Degli estratti de’ beni incorporei (articolo 33 e 34) a mi- 
sura che loro arrivano da’ direttori; 

Degli stali di rendile e pesi scaduti, e di quelli da pagarsi 
nel resto dell’anno (articolo 36 e 37) secondocbè se ne com- 
pleta la redazione con ciascun ricevitore. 

Si avverte, che le copie degl'inventari di scoverle, e de* pa- 
trimoniali, e quelle desolamenti di liti, esser debbono fatta 
a mezzo margine come gli originali. 

40. Per la formazione ed invio delle copie suddette nel corso 
della consegna, non debbonsi punto alterare le operazioni della 
consegna medesima, la di cui finalizzazione merita tutta la 
possibile e continuala celerità. 

41. I lavori summenzionati e le copie rispettive, perchè sia- 
no generalmente uniformi, saranno lutti redatti in carta im- 
periale di regoo, come lo sono i modelli. 

S VII. Spese occorrenti per la consegna e pelevori che ne dipendono. 

42. Le prime piccole spese di amministrazione e consegna 
che occorreranno farsi da ciascun auimministratore diocesano 
per quelle delle operazioni e lavori suddetti a lui attribuiti, 
sarsono dal medesimo anticipale per rimborsarsene sulle prime 
riscossioni. 

43. A tal’rffetlo, nel completar egli l'invio alla commessione 
de’ lavori di sopra prescritti, li accompagnerà con un foglio 
di liquidazione, contenente il dettaglio di ciascun articolo di 
spesa erogala; e la commessione, riconoscendone la regolarità 
spedirà ordinanza a favore di quello che, portata io esito nel 
di Ini conto, opererà il suo rimborso. 

44. Viene espressamente dichiaralo, che le spese accennale 
ne’ due articoli precedenti sono quelle semplicemente che ri- 
guardano i lavori e ’l giro de’soli amministratori ; dnpoichè per 
gli agenti demaniali o forestali che concorrono a dare la con- 
segna nel modo di sopra tracciato, provveder debbono le ri- 
spettive amministrazioni, a carico delle quali è i& consegna 
medesima. 
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Cir- III. Amministrazione de’ beni. 

$- I. Affitti. 

45. Prima cura degli amministratori diocesani , a misura 
che seguirà la consegna de' beni, sarà il riaodare gl' inven- 
tar] patrimoniali, e conoscere se vi sono fondi sGilati, e per 
quali altri mancano quattro mesi, o meno per finire gli af- 
fitti correnti. 

Così dogli uni come degli altri si dovrà cercare la conchiu- 
sione de' nuovi affitti. 

46. A tal oggetto l’amministratore presenterà il piò presto 
possibile alla amministrazione diocesana un suo rapporto con 
uno stalo de’beoi affittati e non affittati, di cui è parola nel- 
I’ articolo precedente, che sono nella diocesi. 

Questo stato conterrà per ciascun fondo 

1. La denominazione ; 

2. Il comune ov’ è situato ; 

3. La procedente delia corporazione, alla quale apparteneva; 

4. L' imponibile ; 

5. La data dell' ultimo affilio ; 

6. Se è finito, ed io qual tempo ; 

7. Un progetto di condizioni per 1’ affitto nuovo. 

Un simile sarà inviato per intelligenza alla commessione. 

47. Il presidente dell’ amministrazione diocesana riferirà 
sul momento agli esecutori del concordalo il rapporto dell'am- 
minislratore, all' oggetto di sentire se i fondi suddetti siano 
assegnali, o da assegnarsi imminentemente a favore di qual- 
che stabilimento ecclesiastico; nel qoal caso non si procederà 
a nuovo affitto. 

48. Quaotevolle fosse indispensabile di procedere aU'affillo 
nuovo, questo dovrà aver luogo sotto l'ispezione dell’ ammini- 
strazione diocesana. 

49. Sarà proccurato nel rincontro di aumentare piuttosto 
che minorare la rendila precedente; non tralasciando ancora 
pei foodi ioaffiltati di prendere una certa norma approssimativa 
dall’ imponibile fondiario. 

50. Gli affitti dovranno farsi precedenti affissi e con subaste 
osservando le cautele, e le soleumlà usate per gli affitti dei 
tieni dei comuni dettale nel capo primo del titolo 9 della legge 
sull' amministrazione civile de' 12 dicembre 1S1G. 

Potranno farsi senza subasta soltanto gli affini di quei fon- 
di, la rendila de’ quali non ecceda i ducati 20. 

51. Se di alcuni de' suddetti fondi non riuscisse trovare 
chi aspirasse a intraprendere la conduzione, l'amiui Distrazione 
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diocesana ne avanzerà rapporlo agli esecutori del concordato, 
e l'amministratore alla commessione per le disposizioni da adot- 
tarsi circa I' assegnazione de’ medesimi. 

$. II. Prodotto io generi. 

52. Pe’ fondi che attualmente fossero in amministrazione , 
e per gli affittati io derrate, noo che pe'censi in generi, neces- 
sario è, principalmente nell'imminente raccolta dell' olio, che 
gli amministratori riferiscano alle amminislrationi diocesane le 
approssimative quantità de' prodotti che debbooo ritirare , e 
da quali luoghi, per essere abilitati dalle medesime ad adot- 
tare gli analoghi espedienti per lo trasporlo, custodia e ren- 
dila dei prodotti medesimi. 

53. Le ammioistrasiooi diocesane sono pregate a dirigere 
nel rincontro le operazioni degli amministratori nel modo det- 
tato da una prudente economia che porti alla minore spesa, 
ed al maggior vantaggio possibile , guardate le diverse cir- 
costanze dei luoghi , delle quali sono esse ben istruite ; po- 
tendo rendere comuni al caso le prescrizioni che bau dovuto 
adottare per i beni che hanno sotto la di loro immediata ge- 
stione. 


§. Ili - Periste. 

54 Sempre quando per qualche apesa o altro oggetto am - 
niiuistrativo vi sia d'uopo di uoa perizia, l’amministratore col- 
I’ intelligenza deH'ammioistrazione diocesana, farà eseguirla da 
ima persona esperta nella materia che ne formi l'oggetto, e ne 
darà scienza alla commessione. 

55. Tratlandosi di perizie riguardanti oggetti di mestieri di- 
versi. per ognuno vi bisognerà un perito. 

56. Alla perizia assisterà I’ amministratore eseguendosi nel 
luogo di sua residenza, il vice amministratore 0 altri che il 
primo delegherà, se in luogo diverso. 

57. Nel verbale saranno enunciali i nomi, cognomi, qua- 
lì ’à civile, e domicilio di coloro che v‘ intervengono ; si det- 
taglierà con chiarezza il giudizio degli esperti, e ’l tempo da 
loro impiegato nella operazione, e vi si apporrà la segnatura 
di tutti coloro che vi concorrono. 

Se alcuno di essi è analfabelo , il suo seguo di croce può 
esspre contestato dal giodaco del luogo. 

5S. L’ indennità al perito sarà dovuta secondo il oosiume 
legale, ed a giudizio dell' amministrazione diocesana. 
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S IV. Riparazioni. 

59. Occorrendo apprestarsi riparazioni a qualche fondo , 
1’ amministratore ne farà distendere perizia a termini del $ 
precedente , nella quale dovrà , fra l'altro , esser dichiarato 
se siao quelle urgenti io modo che un momentaneo ritardo 
porla al deperimento del fondo , o ad accrescerne i guasti , 
e conseguentemente la spesa ; e le circostanze che tale ur- 
genza dimostrano. 

60. Sarà la perizia sommessa all' amministrazione dioce- 
sana la quale , se riconosce I' urgenza della esecuzione dei 
lavori, potrà autorizzarla; io caso diverso ne farà rapporto 
agli esecutori del concordato, con indicare la corporazione, 
dalla quale provviene il fondo da ripararsi, e l'annua ren- 
dita che preseota , notizie che riscuoterà daU'amministratore; 
e ciò per l’oggetto indicalo nell’ articolo 47. 

6t. Proceder dovendosi alla esecuzione, l'amministrazione 
diocesana ne detterà il metodo all'amministratore se, cioè, 
per appallo o per economia. 

62. Al momento di tale autorizzazione, l’ amministratore 
ne terrà istruita la commessioue per intelligenza, rimettendo 
la copia della perizia formata. 

63. Fmiti i lavori , si procederà per mezzo degli stessi 
periti o di altri che crederà I' amministrazione diocesana , 
alla di loro misura ed apprezzo , tenuto presente il proget- 
to, per fissarsene definitivamente il costo da pagarsi. 

§ V. Contribuzione fondiaria. 

64. Secondo ì dettami del reai decreto dei 10 di giugno 
1 8 1 7 , gli amministratori, nei casi di distrazione dei fondi 
loro affidati, proccureraooo che segua la mutazione di quo- 
ta, con intestarsi quelli sul catasto al nuovo proprietario. 

65. lo ordine ai reclami per gravezze , è sperabile che 
Sua Msèstà si voglia compiacere di accordare qualche van- 
taggio straordinariamente al patrimonio ecclesiastico regolare, 
dei che gli amministratori saranno a suo tempo avvertili. 

66. Del pagamento della contribuzione vien parlato nel $ 
seguente fra le altre spese. 

5 Vi. Spese. 

67. Le spese che rIOettouo i beni da amministrarsi , di- 
stinguer si possono nelle segneoti specie ; 

1. Per conservare i prodotti a termini del $ li ; 

2. Per manotenere gli stabili secondo il § IV; 
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3. Per i pesi pubblici imposti su i medesimi, non clie per 
lo cambiamento d'inleglazione di quelli, giusta l'obbligo agli 
ammiuistratori indossalo nel § V ; 

4. Pe'pesi intrinseci, o assegnati su' beni ; 

3. Per far valere i dritti di proprietà , come pure per in* 
cassarne le rendite ; 

6. Spese di smaiinistraziooe ; 

7. Spese impreviste. 

68. Per ogni esito, qualunque siane la natura, ricbiedesi 
la quietanza della parte prendente, indicante la data del pa- 
gamento , e la somma ricevuta , e ciò oltre i documenti 
particolari per ciascuna specie di quelli come io appresso 
verrà detto. 

69. la caso che la persona, in di cui favore il pagamento 
deve aver luogo, fosse nella necessità di commettere ad altri 
i’ esazione, dovrà esser fatta procura legale, da formar parte 
de’ documenti dell’esito, uoa colla quietanza del procuratore. 

70. Se le parti preudenti non sappiano scrivere, e la som- 
ma a pagarsi ecceda i ducati dieci, la quietanza dovrà es- 
sere roborata di auteolica notariale; fino a della somma sarà 
sufficiente , che il segno di croce venga comprovalo dal sin- 
daco del rispettivo domicilio. 

71. Documento io appoggio della spesa di perizia sarà la 
copia della perizia medesima , certificata conforme dall’ am- 
ministratore , in piedi della quale sarà daU’ammioistrazioae 
diocesana lassala la somma da pagarsi secondo il costume 
locale. 

72. Occorrendo spese di trasporlo di derrate e di mann- 
lensione delle medesime, saranno esitale sopra fogli di liqui- 
dazione che formerà I’ amministratore , seguendo le facoltà 
avute dall' amministrazione diocesana cono’ è detto nell' arti- 
colo 52; le quali liquidazioni saran convalidate per la rego- 
larità da dichiarazione in piedi della detta amministrazione' 

73. Possono gli amministratori coll’ iDtelligeoza dell’ am- 
mioislraziooe diocesana pagar degli acconti per le ripara- 
zioni nel corso dell’ opera , secoodochè loro detterà la pru- 
denza, da non eccedere mai i due terzi deU'importo. 

Per la soddisfazione del saldo invieranno alla commessione 
la perizia di progetto, la scrittura di partito, se vi si è de- 
tenuto, e la misura finale vidimata dairammioistrazione dio- 
cesana , su dei quali documenti verrà spedita ordinanza di 
pagamento. 

74. Dallo sialo n. 3 dei pesi da formarsi nel momento 
della consegna giusta lari. 36, gli amministratori conosce- 
ranno ciò che rimane a pagare di contribuzione fondiaria a 
lutto dicembre corrente. 
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Saran solleciti dunque a soddisfare ai rispettivi esattori , 
e percettori le quote scadute che ooo ancora si fossero e- 
stime , e puntuali poi a praticare altrettanto nelle scadente 
venture. 

75. In comprova di tali pagamenti , far si debbono rila- 
sciare quietanze del preposto alta percezione, rivestite delle 
ritualità volute dai regolamenti in vigore , in dorso di un 
duplicato di avvertimento del carico dell'anno, che coolenga 
anche per duplicato descritti i pagamenti precedenti, fattine 
dal (leniamo , come sono sul ruolo riportali. 

76. Nel principio del venluro anno avrao cura gli ammi- 
nistratori di sollecitamente raccogliere dai suddetti agenti 
della percezione gli avvertimenti dei novelli carichi di fon- 
diaria. Ne formeranno uno stalo contenente i comuni , gli 
articoli del ruolo, l'iotestaslooe sul medesimo, l' imponibile, 
e I' imposta, che rimetteranno alla commessione pel fine di 
gennaio. 

Il pagamenlo alla scadenza di ciascun bimestre sarà ef- 
fettuilo, riscuotendone quietanza , com' è dello nell' articolo 
precedente. 

77. Le spese occorrenti per le mntazioni di quota fondia- 
ria sono tutte a carico dei novelli proprietari. 

78. Gli ammioislralori esser dovraooo autorizzali dalla 
commessiooe per far dei pagamenti , che riguardano pesi 
inerenti ai beni , o assegnamenti disposti sulla rendila dei 
medesimi. 

Per ciascun di questi , la commessione spedirà nelle sca- 
denze no' ordinanza la quale , quietanzala dalla parie , for- 
merà I' appoggio dell' esito. 

79. Quelli degli esili delti DeU'articolo precedente da farsi 
in Napoli , saran sempre eseguiti a cura della commessione 
per mezzo di banco, e senzadio siauo gli amministratori chia- 
mali a concorrervi. 

80. Le spese di liti, da Imitarsi innanzi le autorità giu- 
diziarie o amministrative, si faranno dai patrocinatori inca- 
ricati a difendere i dritti della commessione , che saranno 
scelti dogli amministratori coll'approvazione deli'amminislra- 
zione diocesana. 

Gli amministratori coiriotelligeoza di dette amministrazio- 
ni , e secondochè detterà la prudenza , in vista del merito 
delle cause , daranno a detti patrocinatori per ognuna un 
acconto. 

li saldo verrà pagalo finito il piato , dietro I* esibizione 
della sola che ogni patrocinatore presenterà , la quale sarà 
dall'aniraioislrazioop diocesana riconosciuta, e dalla commes- 
sione liquidala e discussa. 
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81. Per le «pese di procedura esecutiva contro i debitori, 
cono gli amministratori autorizzati ad erogarne il bisogne- 
vole , a misura che a ciascun atto si diviene. 

Saranno però essi oell'obbligo di preseotaroe io ogni fiae 
di mese all' amministrazione diocesana uno stalo dettagliato 
giusta il modello, iosiememente agli alti che le han prodot- 
te, ad oggetto che la medesima dia il suo avviso sulla re- 
golarità di ciascuna: 

Il detto stalo, riconosciuto come sopra, sarà daU’ammini- 
nitratore inviato alla commessione. 

82. Siffatte spese sono a ricuperarsi dai debitori , contro 
i quali si è proceduto, cosicché dalle prime somme che essi 
pagheranno, saranno quelle prelevate. 

Del modo come formarne carico di cauzione sarà parlato 
sei capitolo VI. 

83. Sotto la categoria di spese di amministrazione van 
comprese : 

1. La ritenuta accordala agli amministratori; 

2. Le spese occorrenti per I’ officina centrale della com- 
messione, e per lo porto di lettere, che alla medesima arri- 
vano, o che spedir deve affrancale. 

84. Nell’ ultimo giorno di ogni mese , gli amministratori 
formeranno un foglio di liquidazione della ritenuta a loro 
spettante, a termini dell’ art. li, calcolandolo alla ragione 
nel medesimo fissala sugl’introiti in contanti del mese stesso. 

Presenteranno dello foglio all’ amministrazione diocesana, 
la quale ne verificherà la corrispondenza col giornale d’in- 
troito, e lo rivestirà di sua dichiarazione circa la regolarità 
del calcolo, o la rettifica del medesimo. 

A seconda di detta dichiarazione I’ amministratore è fa. 
coltalo a portarsi in esito il montante di della ritenuta. 

85. Le spese della seconda specie dell’ art. 83 saranno 
determinale secondo il bisogao dalla commessione , ed ero- 
gale da lei stessa per mezzo di banco. 

Tra quelle di porto di lettere vanno escluse le occorrenti 
per lettere che arrivano agli amministratori dopo la di loro 
istallazione, le quali sooo a di loro carico. 

S6. Tutte le altre spese ai di là delle enunciate in que- 
sto che occorrer potessero, da gravitare su’ beni ammini- 
strati, dovraono sempre esser fatte dietro antorizzaziooe della 
commessione, e su di ordinanze della stessa. 

Ctr. IV. Esattone e contenzioso circa la medesima. 

87. Tolti i debitori di dritti e rendite del patrimonio re- 
golare in ciascuna diocesi posti , dovranno eseguire i paga- 
vo!,. 11 . 43 
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Dienti presto dell’ amministratore o del vice amministratore. 

Essi Don »’ iuleuderaoDO liberati dal debito senza uo ri» 
cero da’ suddetti preposti rilascialo e segnalo, il quale sarà 
io carta bollata a spese de' debitori stessi , a meno cbe la 
somma dei debito ooo ecceda i ducati due; nel qual caso potrà 
farsi uso di carta libera , secondo il num. i8 dell' art. 28 
della legge del bollo. 

Ciocche è dello io questo articolo , deve far parte dello 
avviso al pubblico voluto dagli art. 7 e 10. 

88. Ad oggetto di facilitare la esazione delle rendile dei 
suddetti si è pronunciato al 4 4 dell’ andaote decembre ua 
reai decreto , il di cui articolo primo è cosi concepito. 

* La commessione amministrativa dei beni del patrimonio 
ecclesiastico regolare, costituito ai termini dell’ articolo 12 
del concordato, goderà per la esazione delle rendite dei beni 
affidati alla sua cura, e per la coerzioDe dei debitori, di que- 
gli stessi privilegi di cui godono gli stabilimenti di pubbli» 
ca beneficenza. 

89. Per effetto della testé trascritta disposizione legislativa; 
serbar dovendosi il metodo di coazioni contro i morosi , di 
cui fanno uso gli stabilimenti suddetti , sarà formata e se- 
gnata dallo amministratore, o vice amministratore, come pre- 
posti della commessione , una lista , per ogni circondario , 
dei debitori liquidi cbe nel maturo non abbiano adempiuto 
all* obbligo contratto. 

Nella delta lista a' indicherà il Dome e cognome di cia- 
scun debitore ; il titolo e la causale del dare ; il montante 
di questo, e il giorno dell’ avvenuta scadenza. 

Vi si disegnerà ancora uo incaricato ad eseguire gli atti 
coattivi. 

90. Sarà la lista resa esecutiva , mediante la vidimazione 
del giudice regio del circondario, che deve rilasciarla gra- 
tuitamente; e dopo ciò, si porranno in mora i debitori colle 
opportune intimazioni spedite dall'incaricato. 

91. L' intimazione si eseguirà , inviando un avvertimento 
a ciascun debitore, perchè paghi il suo debito fra gioroi cin- 
que, o al piò otto; e I' adempimento di quella alla persona 
o al domicilio verrà constalo con certificalo dell’ incaricato 
medesimo in piedi della lista. 

92. Scorso il termine stabilito nell’ avvertimento , l' inca- 
ricalo implorerà la forza dall' autorità da cui quella dipeode 
nel comune. 

93. La forza sarà impiegata come per I' esazione fiscale 
col soldato in casa. 

94. Si passera quindi al sequestro, adempiendo presso i g u- 
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dici di circondario agli alti prescritti per simili procedure 
coattive. 

95. Tutti gli alti di esecuzione debbono essere distesi ia 
carta bollata, e rivestiti della formalità del registro, eoa an- 
dare tali spese a carico dei debitori. Il solo avvertimento di 
intimazione sarà fatto in carta semplice, simile a quello ebe 
ai usa oella esazione delle contribuzioni fiscali. 

96. Se fatta I' esecuzione , il debitore ecceziooerà il suo 
dare, o il modo di esso, con adire I' autorità competente, 
si sospenderà o^ui atto ulteriore, dandoci luogo al giudiaio 
e decisione dell' autorità medesima nei soli casi io cui o non 
vi sia titolo esecutivo cootro quella , o I’ autorità predetta 
avesse ordioala la sospensione, oppure si trattasse di querela 
di falso ammessa ai termini dell' art. !3l9 del cod. civ. prov- 
visoriamente in vigore. 

97. Titoli esecutivi sono; 

1 . Le spedizioni di sentenze e di atti notariali così dichia- 
rati dalla legge; 

2. I contratti di aggiudicazioni di affini e di vendita di 
geoeri, mobili, semoventi, e prodotti forestali, consumali pre- 
cedeatemenle alla consegua dei beni, previo incanto , dagli 
agenti delle ammioislraziooi che a quella sono devenuli, in- 
nanzi le autorità amministrative ; ( articolo 66 del decreto 
del 30 gennaio 1 8 1 7 ). 

3. I contratti di affitti e di aggiudicazioni, la di cui cor>- 
chiusione fu permessa agli agenti medesimi senza formalità 
di subasta, e rivestiti del visto delle autorità amministrative, 
che avrebbero dovuto precedere agi' iueaoti, se questi aves- 
sero avuto luogo ; ( detto articolo ). 

4. Gli estratti , vidimali dall' intendente della provincia , 
dei ruoli dei debitori di annualità, che a cura dei direttori 
del registro e del bollo siaosi già resi esecutori per effetto 
degli art. 56 e 64 del reai decreto dei 30 geoaaio 1817 sulla 
amministrazione dei beni dello sialo. 

5. Simili estratti ebe in vista dei cennali nel anatro pre- 
cedente , gli amministratori , succeduti iu questa parte agli 
attributi dei ricevitori demaniali , spedir potranno , portanti 
oltre la di loro firma anche quella del regio giudice della 
rispettiva residenza. 

98. Gli estratti, di cui è parola oel nono. 4 dell' articolo 
precedente, sono quelli che gli amministratori ricevuti aves- 
sero dai direttori, giusta il primo periodo dell’ ari. 33, come 
allo di coosegna dei beni incorporei. 

ia tal caso noa rimane che farli vidimare da' signori in- 
tendenti per dirsi quelli , e gli estratti che gli amministra- 
tori ne rilasceraono, titoli aventi parala esecuz ione. 
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99. Quante volte però l’ allo di consegna segue mediante 
1’ estratto del quadro pubblicalo o da pubblicarsi, allora deve 
esser cura di ogni amministratore di progredire alle susse- 
culive operazioni dal citato decreto del 20 gennaio ordinate 
sino alla formazione dei ruoli esecutori. Egli in questa parte 
rappresenterà il suddetto direttore , e ne eserciterà gli al* 
tributi. 

100. Occorrendo, per le conlestaziooi cbe si elevassero in 
conseguenza delle operaiioni predette , la pruova della esa- 
zione nel 480G, o posteriore, si dirigerà l’ amministratore al 
direttore della provincia per avere gli estratti degli articoli 
di pagamento rilevati dai registri e scritture delle diverse 
corporazioni, e da quelli dei ricevitori. 

Se mancando tale pruova , vi fa d’ uopo del titolo radi- 
cale, I’ amministratore procurar deve di averne copia legale 
dal notaro che l' ha stipulato, o dai cooservatore della sua 
scheda, giusta la notizia che nell’ estratto del quadro esiste, 
ed in difetto di questa , potrà cercarla dal direttore , onde 
sia rilevata dalle antiche scritture delle corporazioni sudelte. 

101. Sono pregati i signori intendenti di coadiuvare colla 
di loro autorità , e coi mezzi che sono io di loro potere , 
dietro le richieste degli amministratori , la completazione di 
questo travaglio , mollo interessante per lo patrimooio chie- 
sastico. 

La stessa preghiera si dà ai signori direttori del registra 
e bollo per la parte che loro riguarda. 

C»e. V. Versamenti. 

102. A misura che nel corso del mese gli ammioislratorì 
fanno I’ esazione, ed hanno I' occasione della rimessa in Na- 
poli, esser debbono solleciti ad inviarne alla commessione il 
montante , che scrittureranno Del giornale di esito, di cui è 
parola nel capitolo seguente, colla data dell’invio , e sotta 
la rubrica di versamenti. 

103. Tali ricapiti si faranno pervenire alla commessione 
o in polizza di baoco , o in cambiali riscuotibili in Napoli 
per coolo di quella; e questi valori dalla medesima si pas- 
seranno all’ esattore. 

104. Formerà discarico dell' amministratore la quietanza 
segnala da detto esattore , e vidimata dai coatrolloro desti- 
nalo dalla commessione pel medesimo. 

Trattandosi di cambiali, la quietanza I. preciserà sotto la 
dichiarazione, che il discarico dello amministratore dipende 
dalla di loro riscossione , e cbe sino a quando ciò noa si 
realizza rimangono a suo caricoi e pericolo. 
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105. lo ogoi fine di mete manderanno gli amminislra- 
lori il saldo dei prodotti deparati dagli esiti oel corso delio 
stesso. 

Lo accompagneranno con oo bilaocetto, cbe distingue la 
resta io cassa del mese precedente , e I' introito fatto oel 
corso del mese sugli arretrati fino al 31 dicembre 18 1 7, e 
sulle scadenze posteriori. Al totale di questi tre dati saran 
oootroposli gli esili oel mese fatti, distinti in spese arretra- 
te , dipendenti dallo stato formato nel momento della conse- 
gna, giusta il num. 3 dello art. 26, in spese correnti, ed in 
versamenti. 

Per la migliore intelligenza sarà osservato lo analogo 
modello. 

106. Il bilaocio detto Dello articolo precedente esser do- 
rrà formalo in doppio: uno ne sarà consegnato al presidente 
dell’ amministraziooe diocesana dal quale sarà vidimato, l'al- 
tro da inviarsi alla commesaione, attestando in piedi di es- 
sere il simile rimasto in sue mani. 

Cap. VI. Scrittura o contabilità degli amministratori, 

107. Gli stati di arretrali redatti al momento della con- 
segna, giusta i numeri 1 e 2 dello articolo 26, formano il 
carico delle rendile scadute fino al di della redazione di 
quelli. 

108. Dagl' inventari patrimoniali (art. 18 e 19), dagli stali 
dei semoventi ( art. 29 ), e dagli estratti dei quadri e ruoli 
dei reddenti ( art. 32 ) formeranno gli ammioistratori uno 
stato di carichi aggiunti in contanti, ed un altro in generi, 
se gianvi scadenze verificate oel 4Sl8 , posteriormente alla 
redaziooe degli Btali detti nello articolo precedente, onde ab- 
biano il saldo delle esazione a farsi a tutto il 1818 , e ne 
invieranno no doppio all» commessiooe, la quale ne verifi- 
cherà I esattezza sulle copie dei Budelli lavori dì coosegoa. 

Saranno adottati gli stessi modelli , meno la prima co- 
lonna di osservazioni. 

109. Per 1’ anno tSl9. e per ciascuno dei successivi, oc- 
correndo, sulle copie testé citale, dalla commessiooe saran- 
no formale due liste di carico di esazione, una io contanti, 

C P altra io generi, ed inviale agli amministratori. 

110. Sempre quando vi sarà luogo ad uo carico da ag- 
giugoersi, o ad una deduzione da farsi nel corso dell' anno, 

•e ne daranno scambievolmente I’ avviso gli ammioistratori , 
e la commessione , operandone rispettivamente le opportune 
annotazioni sui lavori negli articoli precedenti. 

111. Pei beni sfittali, il carico sarà formalo al momento v. 


Digitized by Google 



343 REALI RESCRITTI «0. 1818 

che li conosce il prodotto di ciascun fondo , • questo sarà 
un carico di aggiunzione. 

112. Tutte le tolte che proceder ei dotrà al ricopero della 
spese di liti per condanna ottenutane contro la parti, ne sarà 
aoche formato un carico aggiunto. 

La commessiooe farà praticar lo stesso nella fine di ogni 
mete in lista dello stato delle spese di coazioni richiesto 
coll' art. 81. 

112. Le rendite di generi opereranno nn èsito sul gior- 
nale detto nell' art. 124, e contemporaneamente un carico 
di esazione sulla lista di carico in contanti, ed un articola 
d' introito sul giornale indicalo nello art. 116. 

114. Per maggior agevolazione nella ricerca dei nomi dei 
debitori descritti negli stali di rendile a lutto il 1819 , e 
nelle liste di carico, ogni amministratore formar dovrà una 
pandella pei primi, ed nn altra per le seconde, nelle quali 
per ordiue alfabetico riunirà tutti i debitori che figurino ne- 
gli uni e nelle altre. 

Ciò serve ancora , perchè in occasion di coazione , o di 
pagamento per un reddeole, conoscer si possa, se siavi suo 
arretrato, che devesi pria del corrente incassare , in difetto 
di che rimarrebbe compromesso I’ amministratore per tutte le 
conseguenze dannose agl' interessi della commessione. 

1 15. Terranno gli amministratori due gioroali d‘ introito, 
uno per riputarvi I’ esazione in contanti, I* altro per quelle 
io generi. 

Debbono esser i medesimi vidimati ad ogni foglio dal ve- 
scovo, o io sua mancanza, dal regio procuratore, con rife- 
rire in principio di ciascuno il numero dei fogli che con- 
tiene. e che si sono vidimali. 

116. Sarà il primo distinto nelle seguenti coloane, cioè : 

1. Numero d'ordine della registrazione, 

2. Numero dello stato di carico; 

3. Data e dettaglio degli articoli; 

4. Comune della situazione del cespite; 

5. Somme esatte di arretrato fino a decembre 18l7; 

6. Idem di scadenze posteriori. 

1 17. Del giornale d’iotroito dei generi sarà assegnatomi 
dato numero di fogli a ciascuna specie di quelli, avendo cura 
di far precedere al giornale medesimo un indice, che faccia 
conoscere il numero dei fogli destinali a ciascuna qualità di 
generi. 

Conterà il dello giornale le stesse colonne 1 a 4 di quello 
in cootanti, ed ioollre. 

La 3 sarà destinata ad indicare il quantitativo, che si ri- 
scuote giusta la misura dell' obbligo di pagamento. 
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La 6 il dello quantitativo introitalo, ragguaglialo alla mi' 
aura del luogo dì residenza dell’ amministratore, che dipenda 
da arretralo a tulio il 1817. 

E la 7 le quantità introitale secondo la misura della nei 
precedente numero, che riilellaoo scadenze posteriori. 

1 tS. A misura che segue 1* esazione , ne sarà riportato 
ciascuno articolo io margioe di quello che figura in carico 
sugli stati di arretrali e di rendite del I8l8 , o sulla lista 
di carico , indicandovisi la somma riscossa , ed il numero 
della registra/ione sul giornale d' introito. 

119. Terranno pure gli amministratori un giornale di esito 
in contanti, ed un altro di esito in generi. 

120. Avrà il primo le colonne di ; 

1. Numero d' ordine , 

2. Rubrica dell’ esito , 

3. Dita e dettaglio dell' esilo , 

4. Somme pagale. 

121. In quello degli esili in generi saran destinali deter* 
minali fogli a ciascuna specie coll' iodice sol principio, come 
si è detto pel giornale d' introito, li medesimo sarà distinto 
nelle colonne. 

1. Del numero di ordine; 

2. Della data e dettaglio degli esiti ; 

3. Della quantità esitata giusla la misura del luogo ore 
avviene I' esilo ; 

4. Della quantità medesima ragguagliala alla misura della 
residenza dell' amministratore ; 

8. Della indicazione degli articoli del giornale d' introito 
in contanti , su cui figura il valore ritratto dal genere esi- 
talo quantPvolte I' esito fosse per veodila. 

122. Ai vice-amministratori saran rimessi dagli ammini- 
stratori gli estratti degli stati di arretrati, e di rendile del 
1818, non che delle liste di carico , contenenti gli articoli 
della esazione, che loro si affida. 

123. Tener debbono essi i giornali d'introito, e quelli di 
esilo uguali ai prescritti come sopra per gli amministratori, , 
nei quali riporteranno , secondo occorre , le somme che in- 
troiteranno o esiteranno. 

Gli esiti però noo potranno essere da loro eseguili che 
dietro I' avviso in iscritto dell’ amministratore. 

124. I detti vice-amministratori in ogni dieci giorni ri- 
metteranno all’ amministratori gli estratti contenenti la copia 
letterale degli articoli riportati su’ detti giornali. 

L’amministratore, nel pervenirgli gli estratti soddelti, ne 
farà la scritturazione su' suoi giornali d’introito e di esilo , 
dove porterà nelle colonne corrispondenti delle somme inlroi- 
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Iste ed esitale, i (itoli rispellivi degli estraili , ed ia quella 
del dettaglio spiegherà distintamente i diversi articoli eoa 
tutta la necessaria precisazione. Nello stesso mentre ne ope- 
rerà il discarico sugli stati di arretrati e di reodite del (818, 
o sulle liste di carico, com'è detto nell' art. 118. 

125. In ogni quindici giorni, ciascuno amministratore for- 
merà la copia letterale degli articoli riportati nel detto pe- 
riodo di tempo su’ giornali d’ introito e d' esito , e ne farà 
l’ invio alla commessione. 

La spedizione di queste copie dovrà essere eseguita im- 
prorogabilmente nel giorno seguente alla scadenza del pe- 
riodo suddetto , e perchè si trovino pronte in detto giorno 
avraooo essi cura di formarle giornalmeote, cosicché vengano 
a completarsi contemporaneamente alla scritturazione giorna- 
liera, e si trovino pronte nel dì della spedizione, non rima- 
nendo allora altro a farvi , che addizionarle. 

126. Vien raccomandalo alle amministrazioni diocesa- 
ne nella fine di ciascun mese di verificare la scrittura del- 
F amministratore, riconoscerne la regolarità, o rilevarne gli 
errori che potessero esservi occorsi. Del risultalo di questa 
operazione si compiaceranno darne ragguaglio alla commes- 
siooe per le disposizioni che conviene adottare. 

127. Sono obbligati gli amministratori di presentare i li- 
bri di contabilità di sopra menzionati ad ogni richiesta del 
vescovo, o del regio procuratore, ai quali sarà permesso, ia 
caso d' inesattezza, o prevaricazione, di chiuderli , con indi- 
carne il giorno l’ora ed il motivo , e renderne avvisata la 
commessione. 


Cip. VII. Rendimento di conto 

128. Nella fine di dicembre, oppure prima, se la gestione 
di un amministratore cessa nel corso dell'anno , dar dovrà 
egli il suo conio finale. 

129. Sarà il medesimo distinto in doe parti; la prima pel 
conto io denaro; la seconda per quello in generi. 

130. Nel conto in denaro si porteranno ; 

1. Il carico di esazione dipendente dagli stali di arretrali 
pria della consegna per scadenze a lutto dicembre 18(7 ; 

2. Il carico delle scadeoze posteriori; 

3. Il totale dei due dati precedenti ; 

4. L’esazione fatta sugli arretrali del 1817 ; 

5. Simile culle scadenze successive ; 

6. Il totale di questi due dati ; 

7. La resta esigibile sugli arretrati ; 

8. Idem delle scadenze posteriori ; 
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9. Rosta totale ; 

10. Gli esili fatti ; 

11. I versamenti ; 

42. Il totale di questi due dati ; 

43. La resta io cassa. 

131. Il conto io geoeri sarà suddiviso oetle diverse specie 
di derrate , che si sono avute io carico di esazione , e per 
ognuna si farà il dettaglio dei dati oei oum. 1 a 10 dell'ar- 
ticolo precedente; quindi nell' tl luogo si porranno le reste 
io magazzino. 

132. Io appoggio del conto in contanti, egualmente che 
dell'altro io generi, saranno annessi due colamenti di nomi 
di debitori , uno cioè di quelli che compongono la somma 
della nel oum. 7 dell’ art. 130, l’altro relativo a quella del 
numero 8. 

A ciascun articolo de' nolamenti predetti sarà opposto in 
osserva/iooe il dettaglio delle operazioni latte per lo ricupe- 
ro , ed i motivi che l'hanno impedito. 

133. Esser dovranno anche uniti a ciascuoa delle due parti 
del conto medesimo i documenti comprovanti I’ esito. 

Saraono essi accompagnati con un inventario , nel quale 
ogni articolo vi sarà riportato con nn numero progressivo 
per ordioe di data dell'esito, vi si descriveranno il oumero, 
e la specie dei documenti che ciascun esito riguarda , e la 
somma di ogouoo. 

Ciascun documento sarà segnato col numero, sotto il quale , 
è descritto nell' inventario. 

134. Anche pe’ versamenti sarà formato inventario, come 
nell' articolo precedente , cui saraono uniti i ricevi che li 
comprovano. 

435. Gì' inventarli di esiti e di versamenti saran formali in 
doppio , per restituirsene una spedizione all' arnia nislralore 
dalla commessione al momento dell' arrivo del conto , onde 
rimanga cautelato dell’ invio dei documenti. 

436. Il conto esser dovrà disteso io doppia spedizione, e 
presentalo all’ amminislraziooe diocesana, la quale è pregala 
a fare le sue osservazioni su ciascun articolo del medesimo, 
se vi sarà luogo , e particolarmente su’ molivi adottati dal- 
l' amministratore onde giustificare la inesazione delle somme 
riportale negli stati di reste. 

437. Dopo ciò, una spedizione del conto sarà ritenuta dalla 
suddetta amministrazione, e l’altra corredata colle di costei 
osservazioni dall' amministratore rimessa alla commessione , 
che lo liquiderà e discuterà, inteso lo stesso amministratore, 
o persona che legalmente egli destini a rappresentarlo presso 
la medesima. 

TOL. ir. 44 
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13S. Del risultalo della discussione suddetta ae sarà rila* 
sciala ordinanza dalla commessione , cbe sarà operativa col 
coolabile a' termini delle particolari diposizioai emesse su di 
ciascuna parte del conio reso. 

— 517 — 

Circolare de' 23 dicembre 1818 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia con la quale si stabilisce che i regii 
procuratori presso i tribunali citili , dopo aver date le 
istruzioni a' conciliatori , sono obbligali di darne parte 
a' regii procuratori generali presso le gran corti citili. 

È insorto il dubbio, se i regii procuratori de' tribunali ci- 
vili pria di comunicare a’ conciliatori le soluzioni delle dif- 
ficoltà, cbe loro sono proposte , debbano consultare i regii 
procuratori generali delle gran corti civili ed attenderne i 
riscontri. 

Il bene della giusiizia esige, cbe il procedimento de' con- 
ciliatori non sofTra il menomo ritardo: d'altronde i regi pro- 
curatori de' tribunali civili non possono nei soggetto caso 
emettere alcuna decisione di autorità, ma dirigere solamen- 
te le di loro osservazioni ai conciliatori in linea di consigli, 
e di privala opinione ; eglino dunque sono autorizzati a dare 
ai conciliatori quelle istruzioni , che crederanno convenienti 
su i dubbii loro proposti , e quindi dovranno riferirne il te- 
nore ai rispettivi procuratori generali delle gran corti civili. 

Nel partecipare tutto ciò alle signorie loro incarico alle me- 
desime di curarne il dovuto adempimento, e darne cumunica- 
zioue a’ regii procuratori de* tribunali civili. 

— 518 — 


Circolare de' 30 dicembre 1818 emessa dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici e diretta a lutti gli ordinarli d 'ile 
diocesi del regno portante disposizioni circa la liquida- 
zione del terzo pensionabile da farsi su di talune mense 
vescovili. 

S. M. avendo conosciuto , che nella liquidazione fatta da 
talune ammiuistrazioni diocesane del terzo pensionabile sulle 
rispettive mense vescovili , cbe ne sono suscettive o per la 
propria piogue rendita, o per I’ aggregazione già fatta a 
loro favore delle rendile di altre chiese unite come soppres- 
se, o come concattedrali, o in amministrazione , non si sia 
serbala la giusta detrazione de' pesi; con decreto de' 14 del 
corrente mese di dicembre ha approvato il regolamento, se- 
condo il quale dalle cennate amministrazioni diocesaue deve 
farsi la liquidazione del terzo pensionabile sulle mense vesco- 
vili, cbe ue sono suscettive. 


Digitized by Google 


beau n esc n itti oc. 1818 547 

Rimetto a colesta ammiaisirazione diocesana copia confor- 
me del dello reai decreto coll' annesso regolamento; (1) per 
sua intelligenza , e per lo corrispondente sollecito adempi- 
mento , qualora coleste mensa sia suscettiva di terzo pen- 
sionabile. 

— 519 — 

Circolare del 30 decembre 1818 , con la quale si pre- 
scrive che la spesa di trasporto de' ricevitori è a carico 
dei ricevitori a' quali è all' uopo accordala una indennità. 

L'articolo 15 del decreto reale del 12 dicembre 1SIG , 
stabilisce in favore dei ricevitori distrettuali una indennità di 
grana 20 per ogni centinaio di ducali sulle somme che essi 
spediscono decadariamenle alle rispettive casse generali delle 
provincie, ovvero direttamente al banco delle due Sicilie per 
coolo delle mentovate casse generali. Prescrive inoltre che la 
somma di tale indennità debba liberarsi ai ricevitori generali 
dovendo essi colla loro prudenza farne la ripartizione tra i 
ricevitori dei distretti secondo le particolari circostanze di 


(1) Ecco il tenore di questo reai decreto: 

Sulla proposizione del nostro consigliere , e segretario di stato mè 
nislro degli affari ecclesiastici. 

Abbiamo risoluto di decretare, c decretiamo quanto segue. 

Air. 1. È approvato il regolamento , annesso al presente decreto, 
secondo il quale dalle ammiuistrasioui diocesane deve farsi la liquida 
sione del terzo pensionabile sulle mense vescovili , che ne sona su 
sceltile. 

2. Il noatro consigliere , e segretario di stalo ministro degli affari 
ecclesiastici è incaricato delta esecuzione del presente decreto — Na- 
poli 14 dicembre 1818. 

h(G> lshuvto fecondo il quale te amminist razioni diacciane d-lrbono 
fan la liquidazione del terzo pensionatile sulle mense vetcovili , 

che ne sono suscettive. 

Aut. 1. Saranno suscettive del terno pensionabile quette mense ve- 
scovili la reodila dette quali sia tale, ebe divisa in tre porzioni , duo 
di esse diano la somma di ducati tremila netti da pubblici pesi. 

2. La liquidazione del terzo pensionabile sulle m»nse vescovili sarà 
regolata nei seguente modo. Dalla totalità della rendita lorda di eia- 
scuna mensa verrà prelevata una somma prudenziale, nuu minore del 
cinque e non maggiore del dodici per cento di essa rendita , secondo 
la diversa natura della rendita stessa, c la maggiore , o minore ditti- 
colti della sua esazione, e della manutenzione dei fondi , clic la pro- 
ducono ; e tale somma annuale sarà rilasciata a favore dei titolari in 
compenso di tutte le spese di ammiuistrazione , e di riparazione dei 
fondi, che costituiscono le rispettive loro incuti-. Dalla rendita poi re- 
siduale si dedurranno la fondiaria , le spese pel mantenimento detta 
eliiesa, i censi passivi, i legati di messe, ed i pesi perpetui a favore 
dei pii stabi ti menti della stessa diocesi. Della somma che rimarrà dopo 
le indicato deduzioni , se ao faranno tre parti , due delle quali reste- 
ranno al titolale, ed uua costituirà il terzo pensionabile. 
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località, di faoilità dei mezzi di trasporto , e di quantità di 
denaro invialo. 

Ora per la esatta esecuzione di tali sovrane disposizioni., 
rimane dichiarato cbe la indennità di grana 20 per ogni cen- 
tinaio di ducati s' intende accordata in compenso di tutte In 
spese che occorrono per lo trasporlo del deoaro dalle casse 
distrettuali alle casse generali , ovvero al banco delle due 
Sicilie ; tanto per quei distretti che sooo sopra cammini ser- 
viti dai procacci, quanto per quei che non lo sono. 

In conseguenza di ciò a contare dal di t gennaio del 1817, 
giorno io cui ebbe cominciamento la esecuzion del reai de- 
creto del 12 dicembre i8l6, la reai tesoreria non deve es- 
sere in danno veruno per cagione di trasporto dei fondi dei 
distretti. 

Quindi dalla somma della indennità accordata coll’ art. lo 
del mentovato decreto la tesoreria riterrà le quantità che 
rimborsar debbe ali' amministrazione generale delle poste a 
tenore degli stati cbe l’ amminislrazioae medesima le tras- 
metterà. 

C perchè per lo avvenire si eviti tra l’ amministrazione 
delle poste, e la tesoreria generale il conteggio di così falli 
trasporli ho determinato che da oggi in avanti i ricevitori 
distrettuali paghino essi la spesa dei trasposti al procaccio 
nella quantità stabilita per lo deuaro fiscale, qualora, ove si 
dessero in affilio i procacci, non riesca loro di trovare mag- 
gior economia convenendosi coll* appaltatore. 

La tesoreria geoerale continuerà a fare secando le dispo- 
sismoi dello articolo 15 del decreto la liquidazione della 
indennità stabilita sulle somme rimesse alle casse generali 
delle provincie, o al banco; e continuerà a liberare la som- 
ma di tale indennità ai ricevitori generali per farne la ri- 
partizione tra i ricevitori di distretto, leoendo in oonsidera- 
zione le circostanze nello stesso reai decreto indicale (1). 


—520— 

Circolare del 30 decembre 18t8, emetta dal ministra 
delle finanze, con la quale ti sla bili tee che al trasporla 
dei fondi delle ricevitorie ove non patta il procaccio è ap- 
plicabile il regolamento stabilito per le ricevitorie che fauna 
i trasporli per mezzo dei procacci. 

Ad oggetto cbe l' invio dei foadi della tesoreria generala 
ai esegua con una regola invariabile ed uniforme da tulli 


(I) Quella disposi lious d siala modificala da un naia ramino da'? 
maggio 182 J. 
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i ricevitori , mi rapporto del tesorier generale ho risoluto 
cbe il regolamento approvato da Sua Maestà nel giorno 27 
ottobre dello scorso anno in ordine al trasporto cbe i pro- 
cacci eseguono del denaro che i ricevitori spediscono al 
banco delle due Sicilie, e ad altre casse generali, sia messo 
io pratica anche dai ricevitori dei distretti ove non passa il 
procaccio. 

In consegoeosa di tal risoluzione verranno da oggi ionanii 
da’ricevitori medesimi praticale le formalità prescritte dal men- 
tovalo regolamento, laoto per lo trasporlo, quanto per la con- 
segna de’ fondi, nella intelligenza cbe in vece degli agenti 
della amministrazione delle poste, i processi verbali d' invio 
saranno sottoscritti dai vetturini a'quali si affida la spedizio- 
ne del denaro. Ed avvenendo cbe un vetturino noo sappia scri- 
vere, il sotto intendente contesterà questa circostanza nel pro- 
cesso verbale. 

E siccome il vetturino è ad elezione del ricevitore , cosi 
dovrà costui esser risponsabile del fatto dello stesso. 


— 521 — 


Circolare del 30 decembre 1813 emessa dal ministro dello 
finanze con la quale si dichiara donerei per reclami per di- 
sastro conoscere, colf apprezzo de’ prodotti rimasti illesi, 
tl calore del danno cagionato per la rendila perduta. 

Un cootroloro nel verificare i reclami di Ire comuni a causa 
di disastro di grandine sofferta, ba deviato dalle intenzioni 
della legge intorno alla liquidazione del danno. Secondo l’art. 
56 del decreto de’tO giugno 18 1 7 il danno dee distruggere 
almeno la metà della rendita imponibile, onde accordarsi mo- 
derazione; e perciò si rende necessario no apprezzo su'pro- 
dolti rimasti illesi. Ora il detto funzionario ha diversamente 
agito, poiché, falla la verìGoa della somiglianza de' prodotti 
io comune limitrofo, e noo colpito da disastro, è poi passato 
ad esaminare le perdite de’terrilorii del comune danneggiato, 
calcolando queste perdile dove in piò, e dove io meno con 
misura non proporzionata , e non esaminando poi il valore 
dei frutti rimasti illesi. 

Nel prevenirla di lutto ciò, signor direttore , la incarico 
di comunicare il teoore della presente ai controlori suoi su- 
bordinali affinchè nelle verifiche che potranno occorrere per 
simili reclami osservino esattamente queste prescrizioni. 
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— 522 — 

Regolamento per le attribuzioni e gli obblighi del razio- 
nale degli apodisseri, dello agente contabile del banco delle 
due Sicilie e de' loro rispettivi impiegati , approvato dal 
ministro delle finanze (1) 

il razionale del banco ba fìaora dimoialo nella sua carica 
la conlabitilà del patrimonio del banco, e quella de’suoi de- 
positari!; quindi le istruzioni per la razionala dell' ammini- 
strazione de’ banchi, comprese nei regolamento organico di 
essi, questo doppio oggetto riguardano. 

Il decreto però de’30 giungilo 1818 istituendo un'agenzia 
contabile, oe ha divise le attribuzioni. All'agente contabile, 
il qual' essendo risponsabile del conto materiale dev' essere 
il depositario dello stato discusso, e di tutte le superiori de- 
lerroioazioni relative agl'introiti ed esiti, si appartiene la con- 
tabilità patrimoniale, resta al razionale quella degli apodisse- 
rii. A definir dunque, secondo il prescritto coll’articolo 4 del 
precitato reai decreto, le attribuzioni dell’agente, e le formalilà- 
soilo le quali gli esili dorranno escer disposti , e documen- 
tali, e per determinarsi benanche i doveri del razionale degli 
apodissari, non che di tutti gl'impiegati di queste due officine, 
resta stabilito il presente regolamento. 

T t 1. Doveri del razionale degli opodissarii o suoi impiegati. 

Cìp I Attribuzioni del razionale. 

1. Essendo il banco diviso in due casse, una cioè pel ra- 
mo di corte, e l’altra per quello deprivati, vi saranno presso 
il razionale altrettante scritture, oode conoscersi il negoziato, 
ed ogoi altra circostanza di ciascuna cassa. 

2. Le scritture stabilite nel precedente articolo saranno bi- 
lanciate a semestre, onde trovarsi d’accordo il loro risultato 
con quello che si avrà dai libri delle revisioni delle rispet- 
tive ceree. 

3. Per In formazione delle scritture enunciate nei precedenti 
articoli, dovranno i razionali delle casse passare a quello del 
banco indispensabilmente in fine di ogni giornata lo stato di 
situazione di ciascun cassiere dimostrante i movimenti del ne- 
gozialo; come altresì lo stato de'pegoi, dispegni ed utili per- 


ii) Questo regolamento è stato compilato dalla reggenza del Baoco 
delle due Sicilie il di 2 deccmbro 1818 ed é stato approratu dal mi- 
nistro delle Coauzo il di 5 gennaio 1810. 
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pepiti. L’esattezza di questi siali sarà eolio la più stretta re- 
spoosabililà de’ razionali delle casse. 

4. Il razionale del banco interverrà nelle verifiche della 
casse, che sarao falle dalla reggenza, e nell' inventario dei 
pegni. Egli dovrà verificare. 

1. Se le reste di debito de’ cassieri, formate da' rispedivi 
libri maggiori, siano d'accordo con quelle risultale dalla sua 
scrittura. 

2. So tutti i valori presentali da ciascun cassiere, formino 
il discarico della sua resta di debito. 

3. Finalmente formerà il processo verbale della verifica , 
di cui rimarrà sempre responsabile. 

Per 1* inventario poi 

1. Si accerterà che la resta de’ pegni esistente, offerta dalla 
sua scrittura, sia uniforme a quella formata dal credenziere 
e custode de’ pegni. 

2. Annoterà tulli i pegni esistenti, e ne sottoscriverà i car- 
tellini. L’ammontare de’pegoi annotati dovrà corrispondere alla 
resta già stabilita come sopra. 

3. Formerà il corrispondente verbale d’inventario, che pre- 
senterà alla reggenza per conoscere il risultalo. 

5. Allorché saran posti in vendita i pegni, il razionale del 
banco ad oggetto di prenderne scrittura riceverà dal razio- 
nale della cassa. 

1. Il verbale della consegna de’pegni dal custode al cre- 
denziere. 

2. Lo sialo di quei pegni, che saran venduti, portante il 
nome del pignorante, la data, la somma del pegno, il gior- 
no della vendita, l’interesse a favore del banco, e l’avanzo 
o perdita che potrà risultarvi : 

3. Il verbale di restituzione dell’orefice al custode di quei 
pegai che invenduti ritorneranno io guardaroba* 

4. Le cartelle de’ pegni venduti , allorché saraono esibite 
da’ proprielarii, nelle quali dovranno esservi i corrispondeoli 
conteggi dimostranti l'avvanzo che dovrà pagarsi, per poter- 
sene spedire il pagamento. 

6. Tutte le volle che il razionale del banco crederà neces- 
sario eseguire qualche verifica nelle scritture delle casse, lo 
proporrà al reggente, e ricevutane l'approvazione lo eseguirà 
Coll’ intelligenza de' rispettivi presidenti. 

7. Di tutte le opere che potranno essere aggiunte alle cas- 
se , dovrà il razionale del banco tenerne scrittura a parte , 
secondo le istruzioni che saran date dal ministro di finanze. 

8. Il razionale del banco passerà all' agente contabile un 
certificato vidimato dal reggente , di luti’ i movimenti che 
potranno accadere in aumento o minorazione del conto delle 
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politze emesse a «nolo dal già banco di corte, le quali tono 
a carico del patrimonio del banco. 

Questo coolo dovrà trovarti sempre d'accordo fra le sorillu- 
re del razionale e dell* agente. 

Ci e. II Doveri degl* impiegati. 

9. Vi sarà un libro maggiore col carico della scrittura, 
che portar dovrà sempre io corrente , e bilanciarla ogni 
semestre. 

10. Un aiutante del libro maggiore per tatto ciò che po- 
trà riguardare la scrittura suddetta. 

1 1 Un impiegalo col carico della formazione dei giornali 
e della spedizione di tutte le polizze. 

12. Vi saranno finalmente quattro soprannomerari ad eie» 
ziooe del razionale, per impiegarli in lutti quei travagli che 
crederà necessari. 

13. Il razionale sarà risponsabile dell’ esattezza de'lavori 
di aua officina, e specialmente che tutto sia sempre al corrente. 

Egli interverrà nelle sessioni di reggenza per proporre ciò 
che potrà riguardare la aua carica. 

Tiv. II. Attribuzioni dell* agente contabile, e suoi impiegali. 

Cap. 1. Doveri dell'agente. 

14. Sarà •’ agente risponsabile di tolta la cootabilità pa- 
trimoniale del bauco , sulla quale cessando al momento di 
sua istallazione ogni ingerenza del razionale, dovrà riceversi 
da questi le madrefedi, il portafoglio, le iscrizioni sul graa 
libro, i titoli coolro i debitori del banco, ed ogni altra scrit- 
tura appartenente all’ amministrazione. Di lutto ciò ne sarà 
formato verbale vistalo dal reggente, di cui una spedizione ri- 
marrà al razionale ed un'altra all’ ageole. 

18. Prenderà regione di tutti gl' iotroili ed esiti determi- 
nali nello sialo discusso, di cui gli sarà passata copia con- 
forme vidimata dal reggente, che presenterà poi nella reddi- 
sione del suo conto materiale. Nello stesso modo gli saran 
comunicale non mrno le determinazioni della reggenza, che 
le disposizioni ministeriali , le quali autorizzeranno gli esili 
non compresi nello sialo discusso; e gli aumenti o inversioni 
dei suoi articoli. Tutte le altre scritture appartenenti all'aia- 
roinislrazione saranno originalmente presso I’ ageole. 

16. Interverrà nelle sessioni di reggenza per informarla di 
qnaolo potrà occorrere particolarmente «ulto alato dei debi- 
tori, de’ quali sarà obbligato tenere esatto conto. 
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17. A carico dell’agente sarà la redazione degl! arginati 
di rate, che potranno occorrere, la liquidazione de' fornitori, 
«talleri, o amministratori , per proporne il ritoltalo alla di- 
scussione della reggenza, come altresì la corrispondenza che 
dorrà tenersi fra questa ed i suoi agenti. 

JS. Tulle le polizze d introito ed esito deiramministraziooe 
generale de' banchi saran firmale dal reggente e dalfagente 
contabile. Ogni polirla che potrà trorargi passala senza le 
indicate due Orme, rimarrà a carico di quegl'impiegati delle 
casse che l'avranno passata, e fuori di ogoi risponsabililà del- 
I' agente. 

19. Sarà risponsabile I' agente dell* incasso di tutti gl’ in- 
troiti compresi nello stato discnsso , pe’ quali dorrà sempre 
proccurare I’ esecuzione de' contratti fìssali dalla reggenza. 
Non avrà alcuna responsabilità pe'debitori litigiosi o insolvi- 
bili, nè per quelli die compresi nello stalo discusso si ren- 
dessero tali nel corso dell'esercizio. Per questi ultimi cesserà 
però la rispousabililà dell'agente, dopoché oe avrà fatto rap- 
porto alla reggenza, e provocale le convenienti disposizioni. 

20. Niuo esito potrà eseguirsi dall' agente , che non sin 
portato nello stalo discusso, o che ne ecceda gli articoli, a 
meno che non sia autorizzalo eoo particolari disposizioni del 
ministro delle finanze. 

21. Tutti i pagamenti dell'amministrazione dovranno esser 
fatti io polizze, Iraooe le piccole spese imprevedule, che po- 
tranno eseguirsi in contanti. 

22. Ogni pagamento dovrà essere dall'agente appoggiato 
nei conto eoa ordinativi del reggente, e quietanze delle parli 
preodenti, che per i pagamenti io polizze saran rilasciate in 
carta senza bollo, e noo soggette ad alcuoa legalità. Per i 
pagamenti poi io contanti maggiori di un ducalo, le quietanze 
saranno autentiche, e per quelli minori di tal sommi noo sarà 
prodotta alcuoa quietanza. Saranno riputate valevoli quietanze 
pe' pagamenti de’soldi ed altri averi degl'impiegati gii stati di 
distribuzione emarginali dai medesimi, e vistali dai rispettivi 
razionali, i quali restano autorizzati emarginare le partile dei 
serventi inalfabeti. Le mancanze di firme negli stati suddetti sa- 
ranno a carico de’ razionali delle casse. 

23. Sarà I’ agente risponsabile delle condizioni, che ver- 

ranno apposte nrgli ordinativi de' pagamenti a' termini del- 
I' articolo 19 paragrafo 3 del decreto del 2 febbraio fSl8 o 
ne’ mandati degli averi degl'impiegati e della loro esecuzio- 
ne; a queH'eifelto egli ne' maudati suddetti dovrà descriverla 
con suo proprio pugoo, tenerne registro, e toglierle con sua 
firma, . 

24. Tutte le volle che l’agente crederà verificare i docu- 

vol. il 43 


Digitized by Google 



354 REALI RESCRITTI PC. 1818 

menti o le scrinare , che gli sarau rimesse dalla cassa di 
corte o da quella de' privali dovranno mostrargli i libri eie 
scritture origioali, dirigendosi ai signori presidenti per gli or- 
dini a chi si conviene. 

25. Nel caso di legittimo impedimento , o di ottenuta li- 
cenza , nominerà I' agente uno fra gl’ impiegati che lo rim- 
piazzi nelle sue funzioni, ed abbia approvazione la nomina dal 
reggente, andranno a carico dell' agente tutte le operazioni del 
suo sostituto. 


Cip. 11. Doveri degl' impiegati. 

28. Vi sarà un ufficiale di carico per 1’iolroÌlo, che nella 
qualità di primo libro maggiore, oltre il carico del proprio 
libro, dovrà: 

1. Dirigere tutta la scrittura del soo ramo sotto la dipen- 
denza dell' agente. 

2. Invigilare che lutto le operazioni contabili sieoo in re- 
gola ed al corrente. 

3. Badare che tutti gl'introiti aìan notati nel registro degli 
articoli dello stato discusso, di cui sarà falla io seguito men- 
zione, ed in arresto Doterà in ciascuna polizza d introito il 
foglio ove sarà stala registrata , e vi apporrà la sua 6rma. 

4. In ogni line di mese, pria di pagare i soldi, presenterà 
lo stalo della scrittura all’ 8gente. 

5. Formerà per la fine di aprile di ogni anno la parte d'in- 
troito del conto morale da darsi dalla reggenza, e del mate- 
riale da darsi dall' agente. In questo travaglio si vaierà di 
lutti gl' impiegati dell* officina. 

27. Quattro ufficiali di prima classe saranno addetti uno 
pel libro maggiore della proprietà , e gli altri tre pe’ libri 
maggiori del conto corrente. Essi saran tenuti : 

1. Di portare sempre al corrente le rispettive scritture. 

2. Di formare non più lardi del 15 maggio di ogni anno 
le liste di carico per gli esattori, secondo gli affitti dalla reg- 
genza falli, i quali potraono anche esser fissati con semplici 
partite di banco. 

3. Di bilanciare i loro libri per la Gne di gennaio di eia- 
sene sono. 

4. Di eseguire tutto ciò ebe coerentemente a' loro impie- 
ghi verrà disposto dall'agente contabile. 

28. L' uffiziale di carico , ed i quattro ufficiali di prima 
classe avranno eiascqDO un aiutante coll' obbligo di eseguire 
tulli i travagli, che potraono riguardare non meno la scrit- 
tura, che la contabilità iu generale. 

29. Due uffizioli di seconda classe saranno incaricati, uno 
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del giornale di proprietà , e l' altro di quello d’ iolroito del 
conto corrente. Eui metteranno io registro ogni giorno tutti gli 
introiti ed esiti sema mai permetterai attrasse. 

30. Presso l’offiziale di carico deU'inlroito ri saranno due 
commessi e quattro soprannumerari, che dotraU portare : 

t. Il conto corrente coi ricevitori. 

2. Il registro degli alGlti. 

3. Quello degli affari contenziosi. 

4. Il conto aperto pegli articoli d’ iolroito, per conoscersi 
sempre in che stato sia la percezione di ciascuno di essi. 

5. Il registro di corrispoodeuza cogli agenti dell* arnmi- 
nislraziooe, e tati' altro che potrà occorrere. 

31. Vi sarà un ufficiale di carico per I' esito, che ne di- 
rigerà la scrittura, ed adempirà lutti gii altri obblighi cor- 
rispoodenli al suo ramo nello stesso modo, che trovasi sta- 
bilito all' articolo 26 per quello d'introito. 

32. Due ufficiali di seconda classe saranno addetti uno 
per aiutante dell’ ufficiale di carico, e I’ altro per la forma- 
zione de giornali. I loro doveri saranno uguali a quelli de- 
scritti negli articoli 2S e 29. 

33. Due commessi avranno il carico , il primo della spe- 
dizione di tutte le polizse, e dei mandati degli averi degl’im- 
piegati, con tenere esatto registro delle delegazioni che ver- 
ranno ordinate dal reggente o dai tribunali ; ed il secondo 
del registro dei conti aperti di tutti gli articoli di esito per 
discaricarvi le somme che si egiteraono, e conoscere se siavi 
oapieosa. 

34. Finalmente saranno addetti all' agenzia contabile quat- 
tro soprannumerari per impiegarli in tutti i lavori straordi- 
nari che potranno occorrere. 

Tir. ili. Documenti che dorranno appoggiare gl' introiti ed esiti 
nel conio materiato. 

Cae. I. Introiti. 

33. Per l’esazione delle case essendovi un' esattore a par- 
tilo forzoso, l'agente documenterà l'esazione. 

1. Collo stato de’pagamenti mensili stabiliti Ira la reggenza 
• l’esattore. 

2. Co’ borderò dei versamenti dell’esattore i quali dovranno 
avere un numero progressivo, e la vidimazione del reggente. 
Dna doppia spedizione di questi borderò sarà dall’agente ri- 
lasciata all’esattore, che dovrà presentarla in discarico del 
suo conio. 

36. Gl’ introiti di rendile dei capitili a mutuo, o vendite 
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dì aurine entrale dovranno essere uniformi alle partite ooot* 
prese nello sialo discusso; e qualora siao date ad esigere a 
partito forzoso saran documentati come nell’ articolo preoe- 
dente. 

37. Qualunque esazione non portata nello stato discusso,, 
ed esclusa dal partito forzoso sarà documentala con ordì pausa 
del reggente, che ne indicherà la perveniente. 

38. I prodotti dei fondi rustici verrnnno giustificati co» 
coati degli amministratori nelle provisele, i quali ancorché 
siano agenti demaniali dovranno documentarli. 

Per l' introito. 

1. Co’ titoli degli affidi stabiliti con approvazioni «fella 
reggenza. 

2. Per i fondi io demanio verbali dei sindaci delle ri- 
spettive comuni attestanti la qualità , e quantità dei generi 
raccolti. 

3. Per le vendile dei generi cogli atti di subasta. 

Per gli esili. 

1. Le contribuzioni dirette cogli avvertimenti e quietane* 
dei percettori. 

2. Le spese con ordinativi, ed approvazioni della reggenza, 
e quietanze legali delle parti prendenti. 

39. L'interesse dei pegni, fino a che non verrà altrimenti 
risoluto dal ministro di finanze , sarà documentato con una 
stalo dimostrativo mensile, formalo dal razionale della cassa 
dei privali, e vistato dal presidente della medesima, portante 
per ogni dispegoo, il nome del proprietario, le date in cui 
fu futto il pegno, la somma, il giorno del dispegoo, e l’in- 
leresse. Qualunque errore di liquidazione sull’ interesse o di 
altro conteggio , sarà a carico del razionale della cassa e 
non mai dall agente contabile. 

40. I proventi delle scritture che si estraggono dalle cas- 
se, ed i drilli sulle polis/.e di danaro contenzioso , avranno 
in appoggio gli stati , che i razionali delle casse medesime 
dovraouo in fine di ogni giornata estrarre dai registri che 
saranno obbligati teoere presso loro. Tali stati certificati veri 
dai ceDuali razionali , e vidimati dai rispettivi presidenti , 
offriranno la carica , il nome di ognuno che avrà incassata 
dritto e le somme. 

L'agente ne procurerà il versamento ogni 15 giorni, ed 
in maocanza ne farà rapporto al reggente. Nel caso di mal- 
versazione di coloro che avranno esatto i dritti , non dovrà 
esservi alcuna risponsabiliià dell' agente , ma dietro il ina 
rapporto il banco sperimenterà i suoi dritti contro il malver- 
satore. 
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41. La reodila deile iscrizioni sul gran libro sarà provala 
cogli estraili delle iscrizioni medesime. 


C*v. II. Eiito. 


42. Gli esili fissi delermioali nello slato discusso saranno 
eseguili io vista degli stali, ohe I' agente presenterà al reg- 
gente , e che saranno da questi ordinatali. 

43. Le gratificazioni pei spogli avranno in appoggio i cer- 
tificati dei raiiooali delle rispettive casse di essersi eseguiti. 

44. Le gratificazioni di Pasqua e Natale , e lo altre nel 
corso dell’anno , saranno pagale in vista di ordinanza del 
reggente, che determineranno le somme a pagarsi a ciascuno 
individuo. 

45. Le riparsxioni e rifazioni alle casse , ed i lavori pel 
maulenimeoto di locali delle casse saran documentali. 

1. Colle petizioni degl'inquilini iu carta senza bollo , o 
per gli affitti nuovi coi rapporti dei verificatori. 

2. Colla descrizione del verificatore degli accomodi occor- 
renti , dietro incarico dei deputali delle casse. 

3. Coll' apprezzo degli architetti, ove le note ascendano a 
più di ducati dieci, e del verificatore qualora importino me- 
no di tal somma, giusta il disposto eoo ministeriale dei 15 
aprile 1818. 

4. Pel mantenimento del locale delle casse, i rispettivi ra- 
ziooali db presenteranno le domande vistate dai presidenti al 
reggente, ed io vista del dì lui ordine gli accomodi saranno 
eseguiti ed apprezzati come sopra. 

46. Per le spese giudiziarie dovranno i pagamenti esser 
precedati dalle note dei patrocinatori , vidimale dal gover- 
natore legale , ed io mancanza di esso da un' avvocalo de- 
stinato dal reggente. Potrà benanche il reggente disporre dei 
pagamenti a favore dei patrocinatori , per impiegarli nelle 
spese e darne conto. I compensi agli avvocali e patrocina- 
tori saran determinati dal reggente. 

47. Pe’ dritti di percezione saran prodotte le quietanze del- 
l‘ esattore vidimale dall’ageole ed ordinavate dal reggente. 
A ricevitori del registro e bollo , che amminislraoo in pro- 
vincia i beni del banco , saranno bonati i drilli fissati dai 
regolamenti di quell' amministrazione , e le loro quietanze 
saranno ammesse nel conto. 

48. Per le spese dei libri, penne, ed altri oggetti di scrit- 
toio per le casse e reggenza, ed accomodi dei libri, saranno 
valevoli documenti. 

1 . Le domande degl’impiegali vistale da'riipeltivi razionali 
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dopo verificatone il bisogno, e per la reggenza dal segretario 
generale, o dall’ agente per le proprie officine. 

2. L' ordine di esecuzione del reggeole ai fornitori, 

3. Gli alti di ricezione di coloro, che arran vidimale le 
di maode. 

.4. Le note de’ fornitori corredale delle giostiGcaziooi sud- 
dette e liquidale dall’agente, secondo i prezzi fissali Decon- 
tratti, nelle ordinanze del reggente , o con suoi particolari 
ordini. 

49. Per le stampe che potranno occorrere non meno per 
le casse che per la reggenza, saranno presentale nel conto. 

1. Le domande dei rispettivi razionali o segretari , che 
conterranno i modelli delle stampe da eseguirsi. 

2. I permessi del reggente per stamparsi. 

3. Gli atti di ricezione di coloro , che ne avran dale le 
petizioni, rilasciati io piè di una delle copie stampate. 

4. Le note dello stampatore apprezzale da' periti dal reg- 
gente incaricati. Potrà non di meno il reggente, ove lo cre- 
derà regolare , Gasare egli i prezzi senza il parere de’periti. 

30. Le spese di olio pe' lumi in tempo di notte , o nelle 
giornale poco luminose, saraono giustificale, 

1. Dalle dichiaraziooi degl'impiegati, che se ne ssraa ser- 
vili , contenenti la giornata , il numero dei lumi , e le ore 
che saranno stati accesi. 

2. Dalla nota che in fine del mese presenterà colui che 
avrà somministrato i lumi, accompagnata dalle dichiarazioni 
suddette, e vidimate dai rispettivi razionali. 

3. Dalla liquidazione, che I’ agente farà dell' imporlo dei 
lumi conseguati , regolandola ai pressi dal reggente deter- 
minati. 

31. Le spese per le fedi di credilo avranno io appoggio* 

1. Le domande del segretario generale per l’acquisto del- 
la carta. 

2. I permessi del reggente. 

3. 1 certificati di ricezione rilasciati a favore del fornitore 
dal segretario, colla distinzione della quantità occorrente per 
ciascuna cassa, e di quella di scarto da servire per uso delle 
officine. 

4. Le domande dello slesso segretario per la quantità di 
fedi di credilo da stamparsi per oiaaouaa cassa seooado il bi- 
sogno. 

5. Gli ordini del reggente allo stampatore per tirarsi e bol- 
larsi le fedi di credito. 

6. L'atto di ricezione dell'ufficiale soprastante alla stampa, 
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specialmente il numero delle fedi stampale e bollate per 
•eiascuoa cassa. 

7. Le note de’foroitoH e atampatorì giustificate cogl'iodi- 
cali documenti, e liquidate dall’agente, secondo i presti fis- 
sali nei cnotratti, o nelle ordinante del reggente. 

52. Le spese per ridursi a toltimi le peline ritirale da cia- 
scuna cassa avranno io documento. 

1. Il certificalo mensile del revisore, vistato dal razionale, 
dell’intero numero delle polizze da ridursi iu volumi distin- 
guendo il numero di ciascuoa giornata. 

2. Gli ordini del reggeole per eseguirsi il lavoro. 

> 3. La nota del ligalore, nella quale sarà specificalo il ou- 
mero delle polizie di ogni volume, col certificato di esecu- 
tione del revisore, ordinato dal ratiooale. 

4. La liquidatione dell’agente secondo i prezzi dai reggente 
stabiliti. 

53. Le indeooilà di cautione sarto pagate io seguito di 
uno stalo formalo dal razionale del banco, portante gl'impie- 
gati che han drittro ad averle , le loro cariche , I' imporlo 
delle cauzioni, e l'epoca in coi I’ avran date, li segretario 
generale dichiarerà in margine dello stato medesimo il giorno 
in cui gl' impiegali saranno stati promossi alle cariche , e 
I epoca che avran cessato di esercitarle, per dovere contem- 
poraneamente cessare il godimento delle indennità. I rispet- 
tivi presidenti lo vidimeranno, lo caso di morte degl’impie- 
gali, tanto il soldo che l'indeonilà di cauzione cederà a lor 
favore per l'intero mese che sarà cominciato, dovendo il suc- 
cessore principiare a goderne dal mese seguente. 

1. Dallo stato, che l'esito di cassa formerà infine di cia- 
scun mese di tulle le polizze ritirate, vidimalo dal razionale 
della cassa. 

2. Dalle petisioni di pagamento de'soprannomerari che le 
avran trascritte, nelle quali vi sarà il certificato del revisore 
di essersi a tutto adempito, e consegnale le filze in revisione. 

3. Dal certificalo del rispettivo razionale del numero delle 
polizze con gire lunghe e delle carte occupale dalle medesime. 

4. Dalla liquidazione dell' agente della somma a pagarsi, 
regolala a prezzi dal reggente stabiliti. 

, 54. Occorrendo socchi, Uccelli, ed altri utensili per le casse, 
le spese avranno in giustificazione. 

1. Le dimande de’ cassieri vidimale da'rispettivi razionali. 

2. Gli ordinativi del reggente a colui che dovrà fornirli. 

3. Gli atti di ricezione decassieri medesimi. 

4. Le oole di coloro che l' avran somministrate, accompa- 
gnale da'documenti suddetti, ed ojdinunzali de’pagamenti dal 
reggeole. 
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65. L « gratificazioni per l'inventario sarao pagate m viali 
«li certificato del razionale della cassa, vidimato dal presidente*» 
attestante di essersi di tutto punto terminalo. 

56. L'ooorario al rettore, e le spese di mantenimento della 
cappella nell’atrio della cassa dei privali, saranno io fine del 
mese soddisfatte in vista di certificato di quel razionale vistalo 
dal presidente, attestante la di lui esistenza, e ^adempimento 
del suo ministero nella cappella. 

57. Le spese imprevedule avranno in documento i soli or- 
dinativi del reggente, e quietanze delle parli prendenti. Esse 
potranno eseguirsi io polizze o contanti , secoodoccbè negli 
ordinativi medesimi verrà disposto. Per le spese in contanti 
sarà dal reggente destinalo un'impiegato, al quale verrà pas- 
sata con ordine del reggente medesimo quella somma ch'egli 
crederà necessaria per eseguirle. 

L' impiegato esaurita che l'avrà, presenterà il suo conto 
giustificato cogli ordinativi suddetti, e colle quietanze regolari 
nel modo stabilito nell* articolo 22. 

58. Tutte le volte che i' agente incontrerà dubbio sulle 
domande, o altri pezzi giustificativi stabiliti ne'precedenti ar- 
ticoli, presenterà le sue osservazioni al reggente, e si confor- 
merà alle di lui determinazioni. 

59. In fioe di ciascun mese l'agente formerà lo stalo de- 
gli esili di ogoi natura nel medesimo eseguiti, e lo presen- 
terà al reggeote per spedirlo per l'approvazione al ministro 
di fiaanze , ai termini dell’ articolo 40 del regolamento del 
26 febbraio 1817. 

60. Il presente regolamento sarà dato alla stampa, e for- 
merà parte del regolamento generale del banco, per essere 
a conoscenza di tutti gl'impiegati cbe devono aver parte nel- 
l’esecuzione. L‘ agente esattamente lo eseguirà, dovendo nel 
conio che obbligalo rendere io fioe di ciascua addo seeon- 
docbè vieo disposto coll* articolo 2 del decreto dei 30 giu- 
gno 1817 documentare gl'inlroili ed esiti, non altrimenti che 
uel modo qui determinato. 

—523— 

Reale Rescritto del 2 gennaio 1819 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia cod 
quale si proibisce l' esportatone degli oli dalla Sicilia. 

Avendo fatto presente al He nel consiglio di ieri il di lei 
rapporto dei 17 dello scorso dicembre, col quale si è vostra 
eccellenza servila di far conoscere le rappresentaoze di cotesti 
inleodenti relative al commercio degli oli, Sua Maestà si è de- 
guata di decretare l'assoluto divieto di estraregnarsi degli «Hi 
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da colesti domini sino a tulio giugno di quest* anno , come 
anche di estendere sino alla detta epoca la franchigia dei 
dazi doganali, e della sopraimposta sugli oli esteri, che s’im- 
mettono in cotesti domini , e di darsi inoltre un premio di 
tari 13 a quintale ngrimmitlenti degli oli esteri in Palermo 
e nel suo valle, come vostra eccellenza rileverà il tutto dalla 
copia conforme del reai decreto che le trasmetto per l'adem- 
pimento (1). 

Sua Maestà ha di piò ordinato, che il detto decreto sia reso 
pubblico per mezzo dei giornali di Napoli e di Palermo onde 
i negozianti possano fare le loro speculazioni per le franchi- 
gie e per il premio accordato agli immiltenli degli oli este- 
ri. Finalmente Sua Maestà per confermarsi alla legge del 
temporaneo divieto, ha ordinalo che ueaoche per uso della 
sua reai casa si faccia venire olio di Sicilia. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per l'uso conveniente. 


(1) Ecco il tenore di questo reai decreto che porta la data del 1 gen- 
naio 1819. 

Visto il nostro decreto de’ IO agosto del passato anno 1818 col quale 
fu stabilita la regola della libera estrazione degli oli dai nostri domiat 
al di là del faro, salvo i casi nei quali per circostaoze particolari si 
credesse necessario di sospenderla. 

Visto Paltro nostro decreto de’25 settembre dctPistesso anno col quale 
ordinammo fino a tutto marco di quest’ anno libera ed esente da ogni 
dasio doganale e sovrimposta l’iinpartixione degli oli esteri in questi 
nostri domini. 

Considerando che la scarsa ricolta di una tal derrata richiama la nostra 
sollecitudine pel bene annonario di quei nostri sudditi. 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stato ministro 
delle finanze. 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Air. I. A contare dalla pubblicazione del presento decreto fino a 
lutto il mese di giugno di quest’anno sarà assolutamente vietata l'espor- 
tazione all' estero degli oli dei nostri domini olire il faro. 

2. Per effetto del precedente articolo sarà altresì vietato di accor- 
darsi a chicchessia la tratta per quantità determinata, dovendoit com- 
mercio di un tal genere giusta la regola stabilita coll'articolo 4 del ci- 
tato decreto dei IO agosto essere o libero, o vietato per tutti. 

9. Classo il detto mese di giugno di questo anno e non essendo il 
divieto prorogato con altro nostro decreto particolare il decreto dei 10 
agosto 1818 ncomincerà ad essere nella sua piena osservanza e quindi 
dal I di luglio sarà libera la esportazione degli oli ai termini del detto 
decreto. 

4. La franchigia da' dazi doganali , e sovrimposta degli esteri , che 
t'immettono iu quei nosri domiol accordata sino a tutto marzo col ci- 
tato decreto del 25 settembre 1818 sarà prorogata fino a tutto giugno 
di questo anno. 

Inoltre a fin di vieppiù facilitare la immissione degli oli esteri in 
Palermo e nel suo valle sarà accordata dal dì I febbraio a tutto giu- 
gno di quest’ anno 1819 un premio di tari 15 a quintale di cento ro- 
tola siciliane agli imminenti del detto genera dall'estero in Palermo e 
nel suo valle. 

Vol. li. 46 
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— 524 — 

Beala Rescritto del 2 gennaio 1819 partecipato dal mìni- 
tiro degli affari ecclesiastici e diretto alle amministrazioni 
diocesane, concernente il dubbio se nel numero dei bene- 
fici ecclesiastici , cacanti nelle attribuzioni delle ammini- 
strazioni diocesane, sieno compresi anche quelli di patro- 
nato particolare. 

Essendo la gestione delle rendile dei beneGcii ecclesiastici 
vacanti nelle attribuzioni delle amministrazioni diocesane istal- 
late ai termini dell' articolo 17 del concordato; si è formato 
il dubbio, se nel numero di lai beneGcii sono compresi an- 
che quelli di patronato particolare in caso di vacanza. 
Proposto siffatto dubbio alla comrnessioue esecutrice del con- 
cordato; la medesima ha riconosciuto, che il frutto di qual- 
sisia beneficio o di libera collazione, o di gius patronato deve 
riguardarsi sempre sotto una medesima categoria , poiché i 
fondi tanto degli uni, come degli altri sono dedicati a Dio, 
e perciò essa commessioae è stala di avviso, che sieno egual- 
mente soggetti alle amministrazioni diocesane io caso di va- 
canza, quando però sieno veramente cnllativi , e non semplici 
insliluzioni , o legali pii lasciati in libertà ed arbitrio de'ri- 
s pc Itivi patroni; e che possa esservi soltanto luogo a differenza 
a riguardo dell' erogazione delle rendite nel tempo della va- 
canza per il caso che fossero destinale ad usi particolari dei 
beneGci, o con alti posteriori; ed in questa circostanza non 
potrebbero assoggettarsi all’erogazione prescritta nelfarlicolo 
47 del concordato. 

Essendo no tale avviso stalo approvato dal Santo Padre 
e da Sua Maestà; nel reai nome lo partecipo a cotesta am- 
ministrazione diocesana per sua intelligenza e regolamento. 

— 523 — 

Circolare del 9 gennaio 4849, emessa dal ministro dì 
grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori civili con 
la quale si determina il modo di sequestrare i soldi dei 
militari. 

Le comunico per intelligenza di coleslo tribunale e dei 
regi giudici di questa capitale la seguente lettera scritta dal 
supremo comando di guerra. 

i Eccellenza — Il supremo comando avendo avuta occa- 
sione di osservare , che spesso i soldi de’ militari trovaasi 
delegali per intero , o assegnati in escomputo dei loro de- 
biti, o anticipatamente venduti, per mettere un freno a que- 
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Sto sistema die si rendeva pregiudizievole ai militari stessi, 
di concerto con sua eccellenza il segretario di stato ministro 
delle finanze , in seguito di ordine di S. M. , si è stabilito 
in massima che da ora innanzi la tesoreria generale non ac- 
cettasse discouli di sorte alcuna, nè delegazioni su soldi de» 
militari, senza l' autorizzazione del comando supremo; nè si 
ammettessero procure per esigere detti soldi senza 1’ auto- 
rizzazione cennata , dando di concerto gli ordini analoghi 
per eseguire tale disposizione. 

» Per le ritenute poi , che vengono giuridicamente ordi- 
nate dai magistrati , dovendo queste a' termini delle leggi 
vigenti continuare ad avere il loro pieno effetto; e la legge 
del 3 gennaio 1809 , provvisoriamente in vigore , determi- 
nando le qualità, che possooo giuridicamente sequestrarsi sui 
trattamenti degl' impiegati e funzionari pubblici , non menu 
cbe il metodo che dee tenersi ; prego vostra eccellenza a 
volersi compiacere di dare gli ordtoi , che venisse serbalo 
esattamente tanto quella proporzione , quanto il metodo per 
le riteoute giudiziarie, su soldi degli affiliali , ed impiegati 
militari, richiamando, ove V. E lo credesse necessario, la 
precisa esecuzione della cennata legge. 

Le partecipo siffatta determioazione per la esecuzione di 
quella parte cbe la riguarda. 

— 526 — 

Circolare del 9 gennaio 1 8 1 9 , emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipata ai regi procuratori gene- 
rali presso te gran corti ciotti con la quale si risolvono 
alcuni dubbi sulla procedura dei conciliatori. 

Sono surti diversi dubbi relativamente al registro degli 
alti appartenenti alla competenza dei conciliatori, lo mi af- 
fretto di far conoscere alle signorie loro la soluzione elle di 
accordo col signor ministro delle fìnaaze è stata data ai me- 
desimi. 

1. Sarà unico e solo il registro dei conciliatori destinato 
a contenere gli atti relativi alle conciliaziooi ed ai compro- 
messi , qualunque sia la somma maggiore o minore di du- 
cati sei. 

2' Le sentenze definitive dei conciliatori dovranno regi- 
strarsi fra 20 giorni, gli alti del caocelliere tra tO giorni, 
e le intimazioni del serviente Ira 5 giorni, il lutto nei ter- 
mini dello art. 2t del reai decreto del 2 marzo I8l8. 

3. La disposizione contenuta nel nouiero precedente è ap- 
plicabile, ai termini dello art. 18 del regolamento pei con- 
ciliatori , agli atti dei cancellieri o dei servienti per gli nf 
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fari relativi alla competenza dei conciliatori , che eccedooo 
la somma di duo. 6. 

4. I cancellieri dei conciliatori sono obbligati di provve- 
vedersi del repertorio per gli atti spettanti alla competenza 
dei medesimi, e soggetti al registro. 

3. Le sentenze originali definitive dei conciliatori soggetto 
al registro gratuito sono esenti dal bollo, allorché non ec- 
cedono i due. 6. 

6, Le sentenze definitive dei contribuenti , ed i processi 
verbali di conciliazione eccedenti i due. 6 soggetti al bollo 
e registro gratuito , o con pagamento , saranno scritti io 
doppio originsle su quello dei registri destinali a riceverli 
dall' art. 7 del regolamento, e sopra fogli volanti. Il regi- 
stro sarà apposto in questi fogli volanti , dai quali in fine 
dell' anno sarà formato un fascicolo a parte numerato e ci- 
frato dal conciliatore. Sarà fatta menzione del registro sul- 
1' altro originale dell’atto che si contiene nei libri dei con- 
ciliatori. Gli atti di conciliazione eccedenti due. 6 soggetti 
al bollo, saranno scritti sn carta bollala che verrà sommi- 
nistrala dalle parti. 

7. L'esenzione contenuta nell’ art. 4S del regolamento pei 
conciliatori si estende anche alla formalità del registro e 
del bollo. 

Elleno cureranno I’ esalto adempimento di tulle queste di- 
sposizioni , e ne daranno comunicazione ai regi procuratori 
dei tribunali civili. Questi magistrati dovraono poi parteci- 
parle ai conciliatori delle rispettive provincie. 

Elleno in oltre faran sentire ai regi procuratori, ebe essi 
debbano riferire in questo ministero per mezzo delle signo- 
rie loro, tulli i dubbi relativi ai conciliatori. 

Per ciò elve concerne il repertorio, cui sono tenuti i can- 
cellieri dei conciliatori , io ho di già passato gli offici cor- 
rispondenti ai signori ministri delle finanze e degli affari in- 
terni, onde quest’ obbligo sia loro facilitato nel miglior mo- 
do possibile. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 
—-327 — 

Circolare del 16 gennaio 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipata à regi procuratori gene- 
rali presso le gran corti civili , con la guaio si risolvono 
rari dubbi sulla procedura dei conciliatori. 

Il regolamento sanzionato da S. M. nel giorno 22 aprile 
dello scorso anno sulla procedura dei conciliatori ba dato 
luogo a diversi dubbi, lo nel farne conoscere alle siguorie 
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loro il tenore , vi aggiugoerò la corrispondente soluzione. 

1 . Dubbio — La legge organica dell’ ordine giudiziario 
del 29 maggio 1817 ba derogato a quella parie del codice 
di procedura civile che concerne I’ esperimento della conci- 
liazione innanzi ai giudici di circondario per alcuni deter- 
minati giudizii? 

Soluzione — La legge organica or ora indicata avendo 
prescritto, che uoa delle principali funzioni del conciliatore 
fosse quella di conciliare le controversie tra le parti con- 
tendenti, se ne sia richiesto , è chiaro, 1 . cbe ai soli con- 
ciliatori appartiene di occuparsi dell’ esperimento della con- 
ciliazione, e cbe perciò i regi giudici di circondario sieno 
incompetenti a procedervi ; 2. che I’ esperimento della con- 
ciliazione sia oggidì intieramente volontaria. 

2. Dubbio — 1 conciliatori proceder possono nei giudizi 
riguardanti i minori , allorché non eccedono le somme di 
ducati 6 ? 

Soluzione — Questo dubbio debbe essere risolato afferma- 
tivamente. La disposizione contenuta nell* art. 31 del rego- 
lamento è applicabile alle sole conciliazioni: nei giudizi non 
essendovi luogo a transazione manca il motivo del divieto. 
La competenza de conciliatori è reclamala dall’ interesse de- 
gli stessi minori. 

3. Dubbio — Un creditore può includere in no solo av- 
viso piò debitori per diversi oggetti , o per varie somme , 
qualora tutte le somme unite non eccedano due. 6? 

Soluzione — Questo dubbio è risoluto negati vomente dai 
principii stabiliti nell’ art. 36 del regolamento. Poiché in esso 
è dello, che si calcolano le somme chieste da nno stesso at- 
tore per diversi titoli , e cbe se siano piò gii attori , e di- 
stinti gl’ interessi , si riguarda ciascun azione come un se- 
parato giudizio, è chiaro cbe ove sieno più debitori e di- 
versi oggetti , ogni domanda formar debba un giudizio se- 
parato. Uq sistema contrario spargerebbe la confusione ed il 
disordine io questi piccoli giudizii. 

4. Dubbio — 1 conciliatori sono competenti a procedere 
nei giudizi relativi alla riscossione dei canoni, allorché non 
eccedono sei ducali? 

Soluzione. — Poiché 1’ azione per la riscossione dei canoni 
sioo a due. 6 rientra nella classe di quella che appartiene 
alla competenza, è chiaro, che i medesimi possono procedere 
ne’giudizi anzidetti, purché il possesso di esigere non sia in- 
terollo da più di Ire anni. 

3. Dubbio. — I sequestri conservatori permessi dall' art. 
98 del regolamento, possono esser diretti sopra i generi at- 
taccali al suolo per crediti sino alla concorrenza di due. G? 
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Soluzione. — L’ insieme delle attribuzioni de’ conciliatori, 
e la lettera dell' art. 98 or ora indicalo non permettono i 
sequestri conservatori, dei quali è quislione nel proposto dubbio. 

6. Dubbio — I cancellieri ed i servienti dei conciliatori 
possono esigere rispettivamente alcun dritto per latto di prima 
chiamala, per I' avviso ai testimoni ec.? 

Soluzione. — Nulla è dovuto ai cancellieri ed ai servienti 
per gli atti pe'quali la tariffa stabilita nel titolo 7 del regola- 
mento de'coociliatori non prescrive alcun dritto: essi debbono 
percepire le indennità a norma della tariffa pocanzi enunciata. 
Qualunque altra esazione sarebbe indoverosa, e trascinerebbe 
seco il delitto della concussione. 

7. Dubbio. — Il giuramento decisorio o di officio ha luogo 
ne’ giudizi di competenza dei conciliatori? 

Soluzione. — Allorché il legislatore ba determinato nel re- 
golamento le norme, cui debbaoo attenersi i conciliatori nei 
giudizi di loro competenza, non ha certamente escluso quelle 
risultanti dai codici in vigore, Iraone i casi io cui si oppon- 
gono direttameote a ciò, che in essi è prescritto. In conse- 
guenza di questo principio la legge nulla avendo detto sul 
giuramento, dee osservarsi dai conciliatori ciò , che trovasi 
sanzionato nel codice civile sull’ oggetto, di cui è quislione. 

8. Dubbio. — I cancellieri de’coociliatori possono pretendere 
indennità per le copie che si rilasciano da’servienti ai rei con- 
venuti? 

Soluzione. — Questo dubbio rientra da per se stesso in quello 
segualo al n. 6, e vi ba luogo ad applicare la medesima ri- 
soluzione negativa. 

9. Dubbio — I conciliatori possono procedere pe’danni com- 
messi nelle campagne? 

Soluzione. — 1 conciliatori sono competenti a procedere pei 
giudizi civili a causa de'daoni arrecati ai campi dalle perso- 
ne, ed animali, qualora non eccedoon il valore di due. 6 , 
secondo la dichiaraziooe dell’attore, e non si proceda simul- 
taneamente per la punizione del reo. 

10. Dubbio . — Allorché ua conciliatore creda di doversi a- 
steoere dal giudicare è obbligato di sentire le parti conten- 
denti pria di dar fuori l'atto, col quale dichiara il suo scrupolo? 

Soluzione. Il conciliatore pria di dichiararsi sospetto, sia 
a dimanda delle parli, sia di officio, dee sentire le parti. Senta 
la chiamala delle parti non può conoscersi, se vi sia luogo 
a sospetto o no. 

11. Dubbio. — I conciliatori oltre alla udienza che sono ob- 
bligali di dare nella casa comunale , possono tenerne delle altre 
nelle proprie case? 

Soluzione. — li bene della giustizia richiede che questo dub- 
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bio sia risoluto affermativamente. I conciliatori potranno ol- 
tre alle imlicate due udienze darne delle altre nelle proprie 
case, purché siano pubbliche e v’ intervenga il cancelliere. 
Queste udienze potranno solamente rendersi segrete nelle con- 
ciliazioni. 

Elleno comunicheranno la soluzione di questi dubbi ai regi 
procuratori dei tribunali civili. Questi magistrati dovranno 
poi parteciparla ai coocilialori delle rispettive proviocie. 

Elleno mi accuseranno in oltre la ricezione di questa cir- 
colare. 

— 528 — 

Reale Rescritto del 23 gennaio 1819 partecipalo dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici ai vescovi di Sarno e di 
Cava con cui si accordano Jacilitasioni agli studenti pro- 
fessi della congregazione de' PP. del SS. Redentore per 
lo patrimonio sacro già costituito prima del concordalo. 

Il procuralor generale della congregazione dei missionari 
del SS. Redentore espose che , oltre i miooristi di quella 
congregazione abilitati ad ascendere ai sacri ordini col pa- 
trimonio ad essi costituito prima del concordalo, in virtù di 
sovrana dichiarazione falla da S. M. , previ i concerti col 
Santo Patre, havvi nella congregazione medesima altri stu- 
denti professi prima del concordalo i quali , tuttoché non 
sieno ordinati in minoriòus , si trovano costituito il sacro 
patrimonio a norma delle costituzioni in ragione della tassa 
delle rispettive diocesi. Quindi il detto generale procuratore 
implorò di accordarsi ai cennati studenti professi la stessa 
grazia , essendo essi nell' impotenza di accrescere I' antico 
patrimonio ai termini del concordalo, e, per tale circostanza, 
nel caso di essere esclusi dalla congregazione a cui sono ne- 
cessari. 

Rimessa tal domanda alla commissione esecutrice del concor- 
dalo; la medesima per mezzo del commessario pontificio l’ha 
sottomessa all’oracolo del Santo Padre, il qoale ha acceduto 
alla grazia implorala, e Sua Maestà si è degnata anche a- 
derirvi per la sua parte. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra sigooria illustrissima 
e reverendissima per l'avviso al rettore maggiore della detta 
congregazione. 
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— 329 — 

ficai Rescritto del 23 gennaio 1819 partecipalo dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici al cardinale arcivescovo di 
Napoli che esenta da una nuova costituzione di patrimonii 
sacro prescritto dal concordato i minoristi delle congrega- 
zioni de' preti secolari , cioè Filippini, Pii Operavi, Liguo- 
rini , Cinesi, Dottrinarii, della Missione ed altri. 

Nelle diverse congregazioni di preti secolari, essiteati nel 
Reguo sotto la denominazioue di Filippini, Pii Operarii, Li- 
gnorioi, Cinesi, Dottrinari, della Missione, ed altre simili , 
gl' individui d'essa, ppr essere ordinati sacerdoti, han biso- 
gno del patrimonio sacro al pari di ogni altro prete secolare. 
Or alcuni di detti individui i quali sono stali promossi agli 
ordini minori prima de la pubblicasione dell'ultimo concordato, 
ed ìd conseguenza trovandosi costituito il patrimonio sacro 
secondo la lassa delle rispettive diocesi vigente in quell'epoca, 
han supplicato Sua Maestà di dichiarare ebe non debbano es- 
ser soggetti ad uoa nuova costituzione di patrimonio sacro 
nel loro asceoso al suddiaconato. 

10 considerazione della grande utilità che la religione dei 
sudditi di Sua Maestà ritrae da tali congregazioni, e del bi- 
sogno in cui si è di aumentare il numero degl'individui delle 
medesime, diminuito per le passale vicende; la Maestà Sua, 
di accordo col Sommo PooteGce, ha dichiarato che tutti gli 
individui delle ceonale congregazioni i quali si trovano ordi- 
nali in minortbus a titolo di patrimonio sacro , secondo la 
tassa diocesana prima dell'ultimo concordato, possano esser 
promossi ai sacri ordini, senz’ aver bisogno di nuova costi- 
tuzione di patrimonio. 

11 ebe nel reai Dome partecipo a Vostra Eminenza, perchè 
le serva d’ intelligenza, e per gli avvisi che ne risultano. 


— 330 — 

Circolare de' 27 gennaio 1819 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e partecipata a' regi procuratori dei tribu- 
nali civili portante disposizioni circa il modo di formar 
la procura presso il tribunale di commercio. 

E insorto il dubbio se l'articolo 38 della legge dei 30 gen- 
naio I8l7 sul bollo abbia derogato all' articolo 13 libro 4 
codice di commercio provvisoriamente in vigore, per ciò che 
cooceroe il modo di formar la procura appiè dell'originale, 
o della copia della citazione. 

Questo dubbio di accordo col signor mioislro delle finanze, 
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i stalo risoluto negativamente, e quindi sioo alla emanazione 
«lei nuovo codice di commercio le procure, delle quali è qui- 
stione, continueranno a poter esser falle ai termini del citalo 
articolo 1 2 sul medesimo foglio, nel quala è scritto l'origi- 
nale, o la copia della citazione. 

Elleno parteciperanno questa risoluzione ai tribunali, presso 
dei quali esercitano le funzioni del ministero pubblico (ai quali 
preseggono), e ne cureranno il dovuto adempimento. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 


— 531 — 

Circolare dei 30 gennaio 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori civili con 
la quale si determina che i cancellieri dei conciliatori son 
provveduti di un repertorio a carico dei rispettivi comuni. 

La mia circolare dei 9 del cadente mese ha fallo cono- 
scere alle signorie loro che i cancellieri dei conciliatori sono 
obbligati di provvedersi del repertorio per gli atti spettanti 
alla competenza dei medesimi e soggetti al registro. 

Ora le aggiungo cbe i cancellieri anzidelli saran provve- 
duti di un tale repertorio a carico dei rispettivi comuni. Il 
signor ministro degli affari interoi mi assicura di aver già 
date le disposizioni convenienti all'uopo. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare, e 
ne daranno comunicazione ai regi procuratori dei tribunali 
civili per intelligenza dei conciliatori. 


— 532 — 

Reale Rescritto del 30 gennaio 1819 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a' regi procuratori generali 
presso le gran corti civili col quale si prescrive che i re • 
gistri somministrati a' conciliatori nello scorso anno , ser- 
vano anche per l' anno corrente. 

S. M. sulla considerazione che i conciliatori non hanno 
intrapreso l’esercizio delle funzioni loro affilate , che quasi 
sul termioe dell’ anno scorso, e che perciò vi ha ragione a 
supporre, che i registri loro somministrati dall* amministra- 
zione civile per gli alti appartenenti alla loro competenza ri- 
mangano nella maggior parte ancora intatti, ha risoluto 1. 
che i conciliatori debbano continuare a scrivere per l'anno 
corrente gli atti relativi alla loro competenza sugli stessi re- 
gistri loro somministrati per l’anno scorso ; 2. perciò non 
debba aver luogo pei registri dell’ anno 18(8 il deposito ri- 
chiesto nell' art. 12 del regolamento sulla procedura dei con- 
vol. ti. 47 
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oilialori ; 3. debba ogni conciliatore redigere un processo 
verbale, donde risulti la separazione dei registri per I’ nono 
corrente, e per I’ anno scorso. Nel processo verbale dovrà 
indicarsi questa sovrana disposizione. 

Nel partecipare nel reai nome alle signorie *loro questa 
sovrana determinazione, incarico loro di darne comunicazione 
ai rispettivi loro procuratori nei tribunali civili. Questi ma- 
gistrati dovranno poi passarla a notizia dei conciliatori. 

— 533 — 

Ministeriale de 3 febbraio 1819 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia al regio procuratore civile in Lacera con 
la gitale si risponde ad alcuni dubbi sui diritti da esigersi 
dai cancellieri de' giudici di circondario. 

Ho letto il suo rapporto del primo dicembre dello scorso 
anuo , col quale mi ha Tatto conoscere il debbio promossa 
dal regio giudice del circondario di f'olturara diretto a sa- 
pere quali dritti siano dovuti al di lui cancelliere. 

1 . Sulle sentenze civili ; 

2. Sulle spedizioni di esse ; 

3. Sulle copie delle medesime : 

4. Sulle cedole per citazione dei testimoni o periti: 

3. Sull'alto di giuramento dei periti; 

6. Sul certificato qualunque per cause civili ; 

7. Sulle relazioni ai superiori per affari civili ; 

8. Sulle ordinanze di permesso per atti conservatori ; 

9. Sugli atti di cauzione nelle cause civili ; 

10. Sulle dichiarazioni originali per le successioni ; 

11. Sulle copie delle medesime. 

Ho trovato giudiziose le sue osservazioni. Concorrendo quasi 
interamente nelle sue idee, mi affretto di manifestarle , che 
per gli atti di sopra segnati co' numeri 1. 4. 5. 8. 9 e 10 
nulla è dovuto al cancelliere. Questi esige il dritto fissato 
nella tsrifia dei 13 gennaio 1810, art. 9 per le sole copie 
o spedizioni dei medesimi. 

Nulla parimenti è dovuto al cancelliere per le relazioni 
indicale nel o. 7. 

Ella intanto mi farà conoscere in che consistano i certi- 
ficati , dei quali è quistione nel n. 6 , e quale possa esser- 
ne I' uso. 
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— 531 — 

Circolare del 3 febbraio 1819 emessa dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni 
diocesane concernente la soluzione df taluni dubbi sulla 
gestione delle amministrazioni diocesane. 

Taluni dubbi proposti da sari regi procuratori presso le 
amministrazioni diocesane al sigoor segretario di stato mini- 
stro delle finanze, con cui i medesimi debbono corrispondere 
a tenore del reai decreto dei 3 agosto 18 1 8, diedero luogo 
al prelodato ministro di dirigere a lult'i regi procuratori non 
circolare in dnla dei 2 dicembre del prossimo passalo anno, 
colla quale furono definite le attribuiioni appartenenti al loro 
officio , la parte eh’ essi debbono prendere nella scelta del- 
l’esattore e cassiere, e nei mandati di pagamento, la ripar- 
tiziooe da farsi delle chiavi delle rispettive casse, ed io fine 
il mezzo che deve praticarsi , onde convertire in polizze il 
montante delle casse medesime. 

Avendo io prestala la mia adesione alle aavie disposizioni 
contenute nella della circolare; k> partecipo a celesta ammi- 
nistrazione diocesana per sua intelligenza, e perché vi si con- 
formi esattamente. 


— 535 — 

Circolare de 6 febbraio tSl9 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' procuratori generali criminali 
portante disposizioni circa la chiamata de' membri de' col- 
legi civili per intervenire da volanti nelle gran corti cri- 
minali e speciali. 

Con decreto dei 30 dicembre ottimo Sua Maestà ha di- 
sposto che i presidenti ed i regi procuratori civili possano 
intervenire da votanti nelle gran corti criminali e speciali , 
e ciò ad oggelto di agevolare i mezzi, onde compiere in caso 
di b sogno il numero dei volanti nelle delti gran corti. Nel- 
l’ incaricarne le signorie loro di far Doto ai collegi le dispo- 
sizioni dell’ enuDeiato decreto, fa d'uopo ebe io comunichi 
alcune istruzioni intorno al metodo di serbare Della chiamata 
dei componenti i tribunali civili nelle gran corti criminali , 
e speciali, affinchè si ottenga l’ importante scopo di provve- 
dere contemporaneamente al buon servizio dei due rami, ci- 
vili e penali. 

1. I Presidenti, ed i regi procuratori civili debbono inter- 
venire in preferenza pe' giudici civili Delle graD corti specia- 
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1! : quando basti l’ intervento di un solo , vi andrà il regi 
procuratore in preferenza del presidente. 

2. Nelle gran corti criminali debbono intervenire in pre- 
ferenza i giudici civili secondo l'ordine di nomina, a'teamini 
dell' art. 84 della legge organica , dopo di essi i regi pro- 
curatori , e finalmente i presidenti dei tribunali civili. 

I presidenti dei tribunali civili regoleranno colla loro pru- 
denza il servizio delle udienze, in modo cbe i regi procura- 
tori possano esser liberi dalla occupazione della udienza in 
in ora opportuna, quando occorra che debbano andare a sup- 
plire nelle gran corti criminali e speciali. 

Nel caso che occorra chiamare nelle dette gran corti un 
numero di magistrati civili , tale che non possano in alcun 
modo recarsi al tribunale civile, il presidente di questo col- 
legio procurerà di anticipare , o abbreviare la durata della 
udienza , secondo le occorrenze , affiacbè possano i votanti 
esser liberi in ora non molto avanzala. 

II regio- procuratore civile nella gran corte criminale , e 
speciale sederà alla destra del presidente della gran corte : 
se v’ interverrà insieme col presidente civile , sederà questi 
alla destra, ed egli alla sinistra. Quando manchi nel colle- 
gio il presidente della gran corte la sedia di costui resterà 
vola : il presidente, e il regio procuratore civile occuperanno 
rispettivamente il posto sopra indicalo , e il giudice crimi- 
nale più aoziano per ordioe di nomina dirigerà la pubblica 
discussione. 

impegno lo zèlo, e l’onore de’ componeoti le graD corti 
crimioali , ed i tribunali civili , e specialmente de’ rispettivi 
presidenti, e regi procuratori, perchè vadano tra loro di ac- 
cordo intorno alle misure cbe io caso di bisogno converrà 
prendere, onde il servizio dei due rami resti sempre assicu- 
rato. Sia questo lo scupo delle loro premure, e ceda a que- 
sto qualunque riguardo o comodo privato. 

— u3G — 

Circolare del 10 febbraio 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali 
e odi con la quale si determina che le sentenze definitivo 
dei conciliatori non debbono essere soggette al registra. 

Mi affretto a prevenire le signorie loro cbe il signor mi- 
nistro delle finanze, dietro mio officio, ha diretto gli ordioi 
corrispondenti all’ amministrazione generale del registro, onde 
non siano assoggettate al pagamento del dasio del registra 
le seotenze diffinilive dei conciliatori , qualora per la con- 
danna alle spese eccedano la somma di due. 6. 
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Nel partecipare lutto ciò alle signorie loro cureranno di 
darne comunicazione ai regi procuratori dei tribunali civili 
per intelligenza de' conciliatori. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 

— 537 — 

Circolare del 10 febbraio 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a’ regi procuratori civili por- 
tante disposizioni perché siano ridotti ad un minor nu- 
mero di fogli i repertori per uso delle cancellerie de' con- 
ciliatori. 

la continuazione delle mie circolari de’ 9 e 30 dello scorso 
mese, prevengo le signorie loro cbe il signor ministro delle 
finanze, dietro mio officio, ha di già passalo gli ordini cor- 
rispondenti alla direzione generale del registro, onde sia ri- 
dotto il repertorio, di cui debbono provvedersi i cancellieri 
de* conciliatori, ad un minor numero di fogli. 

Elleno daranno comonicaiione di ciò ai regi procuratori 
dei tribunali civili per intelligenza dei conciliatori delle ri- 
spettive provincie , e mi accuseranno la ricezione di questa 
circolare. 

— 538 — 

Circolare de' 15 febbraio 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali 
presso le gran corti civili con la guale si risolvono alcuni 
dubbi circa la procedura de' conciliatori. 

In continuazione della mia circolare del 16 dello scorso 
mese, mi affretto a manifestare alle signorie loro la soluzione 
di altri due dubbi insorti sul regolamento della procedura 
dei conciliatori. Essi sono. 

1. Le sentenze dei conciliatori possono essere impugnate 
col rimedio del ricorso per ritrattazione T 

2. Per eseguirsi un verbale di conciliazione , vi occorre 
una sentenza? 

Il primo di questi dubbi debbe essere risoluto negativa- 
mente. Le formalità prescritte dal codice di procedura civile 
sono in qualche modo incompatibili colle sentenze dei con- 
ciliatori. 1)’ altronde questo rimedio sarebbe in opposizione 
colla lettera e collo spirito del $ 2 dell' art. 12 della legge 
organica dell' ordine giudiziario. 

Per ciò che riguarda poi il secondo dubbio convien distin- 
guere le conciliazioni che sodo minori di 6 ducali, e quelle 
che eccedono questa somma. Nel primo caso il processo ver- 
bale essendo esecutivo, a' termini dell' art. 42 del citalo re- 
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golameotO, non occorre bIcuda sentenza , affla di mandarlo 
io esecuzione. Nel aecoodo caso, il processo verbale avendo 
solo la forza di scrittura privata , è chiaro , che per ese- 
guirai vi occorre una seDteosa. Ciò ha anche luogo , allor- 
ché il processo verbale di una conciliazione inferiore alla 
somma di 6 ducati, voglia eseguirsi cootra gli eredi, o al- 
tri cl>e lian causa dalle parti comparse nella coaciliaiione. 

Elieoo parteciperanno la soluzione di questi dubbi ai regi 
procuratori de' tribunali civili. Questi magistrati dovranno 
comunicarla a’ conciliatori. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 


—539 — 

Circolare de 20 febbraio 1 3 1 9 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e partecipala d presidenti de' tribunali 
civili portante chiarimenti sulla intelligenza dell" art. 57 
della legge de' 25 dicembre <816 sul registro. 

L’arl. 57 della legge de’ 25 decembre t8l6 sol registro 
prescrive che la trascrizione de’ beni acquistati per succes- 
sione , o legato debbano eseguirsi ne* registri delle conser- 
va/ioni delle ipoteche in virtù di una ordinanza motivala del 
presidente del tribunale civile della provincia, ove è domici- 
liato l'erede o il legatario. 

Questa disposizione avendo dato luogo a qualche dubbio, 
io bo passalo i miei odici al signor ministro delle lìoaoze, 
e quindi di comune accordo si è stabilito. 

1. Nelle trascrizioni d* immobili pervenuti per causa di suc- 
cessione o legato, i conservatori delle ipoteche non potranno 
pretendere altri documenti che l’esibizione dell’ordinanza mo- 
tivala dal presidente del tribunale civile, e dell’estratto della 
matrice fondiaria de* beni, pe’ quali ha luogo la trascrizione, 
adio di regolare la liquidazione de’ dritti. 

2. Nelle ordinanze delle quali è quistione, i presidenti dei 
tribunali civili non hanno l’obbligo di far inserire le dichia- 
razioni di successione fatte da coloro, che chieggono la tra- 
scrizione, ma solamente di farne menzione, a norma dell’art. 
18 del reai deorelo dei 2 di marzo !8l8. Questo magistrato 
non ha neppure I’ obbligo d’ inserire nell' ordinanza la lista 
degl’immobili, pe’quali la trascrizione debbe eseguirsi, giac- 
ché la di loro indicazione risulta dagli estratti della matrice 
foodiaria, che debboosi presentare al conservatore delle ipo- 
teche a norma deU'art. 55 della legge dei 25 dicembre 13 1 6. 

Partecipo lutto ciò alle signorie loro per loro iolelligeDia 
e regolamento. 
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— 540 — 

Circolare del 20 febbraio 18(9 emetta dal direttore ge- 
nerale dei ponti e strade con la quale ti tlabilitce che nelle 
opere pubbliche suscettice di mantenimento gt ingegneri di- 
rettori , e le deputazioni provinciali hanno C obbigo di 
riferire alla direzione generale [ epoca in cui debba co- 
minciare. 

Ilo il vantaggio di trascriverle qui annessa per intelligenza 
di colesla deputazione provinciale la circolare, che con que- 
sta data medesima ho fatto a’ signori ingegneri dipendenti 
da questa direzione geoerale. 

s Per allontanare ogni quistione di fallo fra gli appalta- 
tori , e le deputazioni provinciali nel caso di nuove costru- 
zioni, si è stabilito, che in tutte le opere suscettibili di man- 
tenimento , I' epoca dalla quale dovrà questo decorrere , ai 
patti dei contratto , sasà annunziala dagli iogegoeri direttori 
alle deputazioni provinciali , ed al direttore generale. Se 
nello spazio di un mese la deputazione provinciale non vi 
fa alcuna osservazione, il dritto dell' appaltatore è fissato da 

3 uell’ epoca; in caso contrario dal giorno che sarà stabilito 
alla deputazione, di accordo coll’ ingegnere di ponti e stra- 
de direttore dell’ opera. In questo ultimo caso la deputazione 
e l’ ingegnere ne terranno informato il direttore generale. 
Or come nelle nuove costruzioni di strade si stabilisce in 
quasi lutti i contratti, che l'epoca della consegua, e quella 
del mantenimento provvisorio deve decorrere dal giorno della 
consolidazione del brecciale; che spesso la consegna all’ ap- 
paltatore del mantenimento non può aver luogo immediata- 
mente dopo la consolidazione; che una lunga strada non può 
consolidarsi, si stabilisce: 

1. Che la consolidazione verrà annunciala alle deputazio- 
ni , ed alla direzione generale da due miglia , in due mi- 
glia, e non per tratti minori. 

2. Che quantunque non siasi la strada consegnata all'ap- 
paltatore del mantenimento , quello della costruzione avrà 
drillo dall’ epoca , cbe la consolidazione non è contrastata 
al mantenimento provvisorio. 

3. Il mantenimento provvisorio verrà stabilito eguale al 
mantenimento effettivo , che si avrà coll’ affitto della strada 
stessa per asta pubblica. 

4. Per non sbilanciarsi ne’ pagamenti provvisori , questi 
non saranno falli, che circa la metà dell' affitto presumibile, 
salvo a pagare il dippin allor quando verrà conosciuto e de- 
finito. Pel mantenimento de' passeggiatori e fossi sino alfe- 
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poca della consolidazione, gli appaltatori non avranno drillo 
al mantenimento , perché per facilitare la consolidazione si 
possono lasciare imperfetti sino all' epoca della consegna. Que- 
ste disposizioni la prego , signore , di farle per postille ia 
tutti i nuovi appalli di costruzione di strade , e di unifor- 
marvi per quelle che souo attualmente intraprese, e che di- 
pendono dalla sua direzione. 


—541 — 

Reale Rescritto del 20 febbraio t819 partecipato dal mi- 
nistero delle finanze al direttore generale del registro e 
bollo , col quale si determina che le deliberazioni de' tri- 
bunali civili sulle eccezioni di ricusa o d incompetenza 
de' conciliatori si registrino gratuitamente dai ricevitori del 
registro e bollo. 

Avendo proposto a S. M. nel consiglio de' 9 del corrente 
mese il dubbio se le deliberazioni de' tribunali civili sulle ec- 
cezioni di ricusa, o d‘ incompetenza de' conciliatori, debbano 
essere assoggettate alla formalità del registro e del bollo ; 
la M. S. prendendo in considerazione da uoa parte, che le 
sentenze tutte de’ tribunali civili debbano essere munite delle 
formalità del registro, e del bollo, e dall’ altra parte tenen- 
do presente la modicità delle caose di competenza de* con- 
ciliatori, poiché secondo I' art. 12 della legge organica del- 
I' ordine giudiziario i conciliatori sono competenti per le sole 
azioni personali relative a' mobili fino alla somma di ducati 
sei, ha determinato, che le mentovate deliberazioni de' tri- 
bunali civili sull’ ecceziuni di ricusa, o d’ incompetenza dei 
coocilialori, si registrino gratuitamente. 

lo nel reai nome le partecipo (al sovrana determinazione, 
pel corrispondente adempimento, prevenendola che ne ho data 
comunicazione al ministro di grazia e giustizia. 


— 542 — 

Reale Rescritto del di 20 febbraio 1819 partecipato dal 
ministro delle finanze a quello di grazia e giustizia col 
quale si determina che sono esenti dalla formalità di re- 
gistro e bollo gli atti necessari alla celebrazione de' ma- 
trimoni. 

S. M. uniformandosi al parere della seconda camera del 
supremo coosiglio di cancelleria, ha risoluto nel consiglio del 
15 del corrente mese , che gli atti necessari alla celebra- 
zione de’ matrimoni , soggetti al registro gratuito in forza 
dell’ art, 49, n. 7 della legge de’ 25 deoembre 1816, sieno 
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da ora innanzi esenti da qualunque formalità di registro e 
di bollo. 

Nel re al nome partecipo a V. E. tal sovrana risoluzione 
per I' uso di risulta , ed io riscontro del suo foglio de* i7 
ottobre ultimo, nell’ intelligenza, che ne ho data eguale co- 
municazione al ministro degli affari interni ed al direttore 
generale del registro e bollo. 


—543— 

Reale Rescritto del 23 febbraio 1819 partecipalo dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici a quello delle finanze re- 
lativo al dubbio se debbano le liquidazioni del terzo pen- 
sionabile rifarsi dopo rinnovali gli affitti. 

Con pregialo foglio de’ G dell* andante mese , 4. ripari, 
n. 967 , ba V. E. proposto il dubbio se le amministrazioni 
diocesane , dopo di aver fatte le liquidazioni delle rendile 
delle rispettive mense per la fìssazioue del terzo pensiona- 
bile, dove ne sienn suscettibili, debbano procedere a nuove 
liquidazioni, allorché rionovali lutti gli alitili , se ne avesse- 
ro rendite maggiori di quelle che presentano gli oililti, fatti 
dal demanio. S. M. cui ho proposto il detto dubbio nel con- 
siglio del giorno corrente, ha ordinalo , che basti la liqui- 
dazione che sta ora faceodo per le provviste ultimamente se- 
guile; e che non si potranno far nuove liquidazioni se non 
che quando, estinti o passati ad altre sedi gli attuali vesco- 
vi, si faraono novelle provviste. Il che nel reai nome par- 
tecipo ali’ eccellenza vostra, perchè si serva restarne intesa. 

— 544 — 

Circolare de'27 febbraio 1819 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai regi procuratori civili con la 
quale si determinano i dritti dovuti agli uscieri per la tra- 
scrizione de' protesti delle cambiali. 

Qualche magistrato ha elevalo il dubbio, se convenga dar- 
si al notaio, ed all’usciere un dritto per l'obbligo che hanno 
di trascrivere i protesti delle cambiali, non solo nel reperto- 
rio stabilito nel regolamento de’27 dicembre 1816, sia ancora 
io uo repertorio particolare prescritto dall’articolo 176 del co- 
dice di commercio. 

1 notai e gli uscieri non possono esigere pe'protesti delle 
cambiali, che il solo dritto, che a ragion dei medesimi è stabi- 
lito nelle tariffe io vigore, e quindi loro non vi è dovuto dritto 
alcuno per la trascrizione, che debbono farne nel repertorio 
particolare richiesto dall'articolo 176 del codice di commercio. 

TOL. ti. 48 
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Nel partecipare lutto ciò alle signorie loro, le iocarico di daroa 
comuuicazione alle caioere notariali ed agli uscieri. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 


— 541— 

Circolare del 3 marzo 1819 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali presso 
le gran corti cèrili portante la risoluzione di diversi dubbi 
nella procedura dei conciliatori. 

il regolamento sulla procedura dei conciliatori badalo luogo 
ad altri dubbi. Io nel lame conoscere alle signorie loro il te- 
nore, vi aggiungerò la corrispondente soluzione. 

1. Dubbio. Il conciliatore può usar dei mezzi coattivi con- 
tea i contumaci nel caso della conciliazione di officio prescritta 
dall' art. 23 del regolamento? 

Soluzione. Questo dubbio debbe essere risoluto negativa- 
mente. La legge non ha dato nel soggetto caso alcuna facoltà 
a'conciliatori. Se nel giorno indicato per la conciliazione una 
delle parti chiamate non si presenti, il conciliatore farà all'altra 
quelle rimostranze, che crederà valevoli a procurare una con- 
ciliazione, e oe stenderà processo verbale. 

2. Dubbio. Piò parli soggette a conciliatori diversi da chia- 
marsi perla stessa causa, innanzi a quale conciliatore dovran- 
no esser citate? 

Soluzione. Allorché le parli da citarsi in un solo giudizio 
sieoo domiciliale in diversi comuni, l’altra potrà a sua scelta 
convenirle presso il conciliatore di uoo di esse. Ciò è ne’prip- 
cip! che regolano la competenza in geoerale, e nella ragione. 
L'art. 61 del regolamento nulla ha di comune col proposito 
dubbio. In esso non si fa parala di piò correi chiamati in 
uno stesso giudizio, ma bensì di un solo correo; ed in questo 
caso è giusto, che si adisca il conciliatore del domicilio, o 
della dimora del correo. Lo stesso può aver luogo per la chia- 
mala in garanlia. Il giudizio di garaotia può dividersi dal- 
I’ azione principale ed agitarsi presso diversi coociliatori. 

3. Dubbio. Le forme pe’compromessi debbono essere quelle 
stabilite nel libro primo del codice di rito, o quella prescritta 
da' tribunali? 

Soluzione. Questo dubbio è risoluto dall'art. 45 del rego- 
lamento. Le forme pe' compromessi debbono essere quelle sta- 
bilite nei giudizi contradditori al titolo 5 art. 62 e seguenti 
del regolamento anzidetto. Tutt’altro, ivi non previsto, o non 
determinalo nell'alto del compromesso, secondo le norme dell'art. 
44, dovrà regolarsi colla procedura stabilita nel tit. 1 lib. 
3 pari. 2. del codice di rito. 
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4. Dubbio. È necessaria la cedola per chiamare i testimoni? 

Soluzione. Il cancelliere nello stesso arriso che redigerà 

per la chiamata della coatraparte, includerà benanche i nomi 
de’ testimoni, il giorno e l’ora della camparsa, quando l’at- 
tore ne dia la nota sul principio del giudizio: quando poi la 
chiamala de'lestiinonì sarà ordinala ali’ udienza del concilia- 
tore, essa avrà luogo con atto semplice a’termini dell* arti- 
coli 69 del regolamento. 

5. Dubbio. Quali saranno i motivi di ricusa, di cui parla 
in generale I’ articolo 71 del regolamento? 

Soluzione. Questo dubbio è risoluto dail’arlicolo 20 del re- 
golamento, e quindi sono applicabili nel soggetto caso le nor- 
me indicate nell* articoli 43 del codice di rito. 

6. Dubbio. Un parente, o un amico potrà scusare la con- 
tumacia della parte non comparente? 

Soluzione. L’articolo SS del regolamento rimette alla pru- 
denza, ed alla religione del conciliatore il ricevere fuori tem- 
po l’opposizione, e pria di eseguirsi la condanna, purché co- 
sti dell'Impedimento della parte contumace. Noo vi è dunque 
scusa ad ammettersi, nè persona ad offerirla, se con quando 
la parte, con il di lui procuratore a Dorma dell’ articolo SS 
vorrà fare opposizione alla sentenza, elasso il termine accor- 
dato coll’ articolo S4. 

7. Dubbio. Dopo l'intimazione della sentenza, e prima della 
esecuzione della medesima dee aver luogo alcun mandato o 
precetto ? 

Soluzione. Questo dubbio va risoluto negativamente. Il man- 
dato è contenuto Della sentenza, ed è perciò che negli art: 
89 e 90 del regolamento senza prescriversi questo allo di- 
vamente, se ne fa menzione. Non occorre dunque notificare 
alcun precetto alla parte, e può passarsi immediatamente alla 
esecuzione della sentenza. 

S. Dubbio. Come si eseguirà l’obbligo del mallevadore pre- 
scritto dall’ art. 92 del regolamento? 

Soluzione. Scorso il termine di sei giorni stabilito dall'ar- 
licolo 9,2. il verbale di malleveria é esecutivo, senza che debba 
prima intimarsi avviso o precetto alcuno. 

9. Dubbio. AU’iofuori dei mobili esentati dal pigooramento 
nell’articolo 91 potranno pignorarsi tulli gli altri, ed anche 
quelli esentati sotto i numeri 3 5 7 e 8 dell’articoli 322 del 
codice di rito? 

Soluzione. Questo dubbio debbe essere risoluto per l'affer- 
mativa, dappoiché nou è permesso di aggiugnere altre ecce- 
sioni che quelle stabilite nel soggetto caso dalla legge. 

Elleno parteciperanno la soluzione di questi dubbi ai regi 
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procuratori dei tribunati civili per intelligenza dei conciliatori. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 

— 546 — 

Reale Rescritto del 3 marzo 1819 partecipato dal mini- 
stro di grazia e giustizia al procuratore generale della 
gran corte civile in Napoli portante disposizioni circa gli 
arrisi che in materia di tasse si emettono dalla camera 
di disciplina degli avvocati. 

Con suo rapporto del primo febbraro dello scorso anno, ella 
mi fece conoscere la domanda presentata dallla camera di di- 
sciplina degli avvocali residente io questa città , diretta ai 
ottenere, che gli avvisi che emette ia materia di tasse giu- 
diziarie, debbano essere solamente resi esecutori dal tribunale 
civile, secondo che ha luogo per le sentenze degli arbitri, e 
non già sottoporsi all' esame dello stesso. 

Sua Maestà cui ho rassegnato questa domanda, prendendo 
in considerazione le osservazioni fatte nel soggetto caso dalla 
camera di giustizia del supremo consiglio di cancelleria, per 
offrilo delle quali ha opinalo, che la domanda di sopra enun- 
ciata della camera di disciplina degli avvocati sia direttamente 
opposta alle leggi attualmente in vigore, ha risoluto che la 
medesima debba essere rigettata. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per do'ulo adempimento. — 


— 547 — 


Circolare del 3 marzo 1S19 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' regi procuratori generali delle 
gran corti civili con la quale si determina che le delibe- 
razioni de' tribunali civili sull’ eccezioni di ricusa d' in- 
competenza de’ conciliatori , sono registrale gratuitamente. 

E insorto il dubbio, se le deliberazioni dei tribunali civili 
siill ecceziooi di ricusa o d'incompetenza dei conciliatori, deb- 
bano essere assoggettale alle formalità del registro e del bollo. 
Sun Maestà secondo che mi ha partecipalo il signor ministro 
•Ielle finanze, predendo in coosiderazione da una parte, che 
tutte le sentenze dei tribunali civili debbano essere munite 
della formalità del registro e del bollo, e dall’altra parte te- 
nendo presente la modicità delle cause di competenza dei con- 
ciliatori, ha determinato, che le deliberazioni de'tribuoali ci- 
vili sull’ eccezioni di ricusa d‘ incompetenza de' conciliatori, 
sieno registrate gratuitamente. 

Nel partecipare alle signorie loro questa sovrana deterrai- 
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Dazione, iucarico le medesime di dame comunicazione ai regi 
procuratori de’ tribunali cirili per iolelligenza de' collegi, ai 
quali sono addetti, e de' conciliatori. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 

— 548— 

Circolare del 3 marzo 1819 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a lutti gli ordinari nelle dio- 
cesi del regno portante disposizioni circa le esazioni a 
titolo di quarte , decime , cattedratico. 

Con reai decreto dei 30 del prossimo passato gennaio Sua 
Maestà Ita rivocata la disposizione dell* articolo 5 del decreto 
dei 2 dicembre 1813, colla quale venne abolita la esazione, 
che i demani facevano sulle parrocchie, o altre chiese a titolo 
di quaranta, decima, cattedratico e simili; ed ha ordinato, 
che tali diritti nei casi di vacanza delle chiese, che li per- 
cepiscono, siano compresi nella gestione delle amministrazioni 
diocesane, e se ne faccia la percezione nel modo praticato 
prima del/' epoca dell' indicalo decreto. 

Il che partecipo a vostra signoria illustrissima e reveren- 
dissima per intelligenza sua, e di colesta amministrazione dio- 
cesana. 

— 549 — ' 


Circolare del 3 marzo 1819 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai regi procuratori de ’ tribunali 
civili con la quale si determina che la rendila de' patri- 
moni sagri deve essere purgata dal peso fondiario. 

Essendo insorto il dubbio , se il peso fondiario dovess’ es- 
sere dedotto dalle somme stabilite dal concordato per la so- 
stituzione del sacro patrimonio , il ministro degli affari ec- 
clesiastici mi ha partecipalo , che la rendita dei patrimoni 
sacri debba essere netta di fondiaria. 

Nel passare ciò all' iDtelligeoza delle signorie loro le in- 
carico di darne comunicazione ai tribunali, presso de’ quali 
elleno esercitano le funzioni del ministero pubblico. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 

— 350 — 


Ministeriale del 3 marzo 1819 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia al regio procuratore civile in Troni 
portante disposizioni sulf avviso da darsi al ministero per 
la spedizione dei certificali da rimettersi agli ordinandi. 

Il reale rescritto dei 27 giugno 181 8 non prescrive ai regi 
procuratori di rimetter copie io questo ministero dei cerlifi- 
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cali, che i tribunali civili spediscono agli ordinandi, ma solo 
ili dargliene notizia. Glia dunque , ove avvenga il caso , si 
otterrà alla letterale esecuzione del sovrano rescritto e mi darà 
Bolo la notizia della spedizione dei cerlilioati, e delle persone 
in favore delle quali avrà luogo. 


— 551 — 


Reale Rescritto del 6 marzo 1819 partecipalo in circo- 
lare dal ministro degli affari interni col quale si stabi- 
lisce che negli appalti per costruzione e mantenimento di 
opere pubbliche in quanto al metodo di licitazione in ge- 
nerale, dere osservarsi il disposto nella legge del 12 di- 
cembre 1816. 

Essendosi promosso il dubbio, se negli appalti per costru- 
itone , e mantenimento di opere pubbliche debba osservarsi 
il sistema stabilito col decreto dei 23 gennaio 1810, o pure 
le disposizioni contenute nella legge dei 12 dicembre 1816 
sull’ amministrazione civile, la Maestà Sua cui una tale qui- 
stione è stala rassegnata oel consiglio dei 26 febbraio ultimo, 
si è degnala ordinare, che in avvenire sia eseguito esclusi- 
vamente il prescritto di quest’ ultima legge in quanto al me- 
todo delle licitazioni in generale. 

Nel reai nome le partecipo questa sovraaa risoluzione per 
l’ adempimento corrispoadente. 


— 532 — 


Circolare del 6 marzo 1819 emessa dal ministro delle 
finanze e diretta ai regi procuratori diocesani con la quale 
si danno le facoltà alle amministrazioni diocesane di ven- 
dere i generi di qualunque natura nel ricolto o dopo , in 
totalità o in dettaglio , in economia o in incanto. 

Da regi procuratori presso talune amministrazioni dioce- 
sane mi si era proposto il dubbio, se i generi di pertinenza 
delle medesime vender si dovessero nel ricollo, mediante le 
stesse formalità prescritte nell’articolo 9 delle istruzioni dira- 
mate da sua eccellenza il segretario di stalo ministro degli 
«(Tari ecclesiastici, ovvero dovesse il cassiere prenderne cura, 
e custodirli, per poi veudersi a misura cbe favorevoli oppor- 
tunità si fossero presentale. Avendo io manifestalo il dubbio 
al prelodalo ministro, si è tra noi convenuto di lasciare alle 
amministrazioni quell' arbitrio di cui userebbe ogni diligente 
padre di famiglia in vantaggio dei propri interessi, anziché 
assoggettarle in questa parte ad una legge determinata e co- 
stante. 
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Quindi ciascuna amministrazione resta facollata di vendere 
i generi di qualunque siasi natura, o nel momento raccolti, 
o dopo tempo, io totalità ed in dettaglio, o economicamente, 
o mediante nna sola sessione d’ incanto ; avendo sempre ri- 
guardo alla di loro natura , alla di loro qualità e quantità, 
al prezzo corrente, a quello sperabile, alla faciltà o difficoltà 
dello smaltimento , alla stagione , ed a tutte le altre circo- 
stanze che non sfuggirebbero dalle vedute di un accorto pro- 
prietario. 

Nel darne a lei parte , signor regio procuratore , per di 
lei intelligenza, e di colesta amministrazione, e per l'analoga 
osservanza , le fo avvertire , che nelle occasioni dovrà ella 
vegliare, perchè con accorgimento si determini il tempo ed 
il modo della vendila , onde una misura adottala per facili- 
tazione e per utilità non ridondi io discapito del patrimonio 
che dall’ amministrazione istessa si governa. 


— 533 — 

Reale Rescritto del 6 marzo 1819 partecipalo dal mini - 
tiro degli affari ecclesiastici agli ordinari dei domini al 
di qua del faro che ordina uno stalo delle chiese colle - 
giate, e copie legali degli atti di loro fondazione, coll’in- 
dicazione se i canonicali son soggetti a patronato o di li- 
bera collazione. 

S. M. ha comandato, che toltigli ordinari di questi reali 
domioii mandino uno stato delle chiese collegiate esistenti 
nelle rispettive di loro diocesi , espressandovi la qualità di 
esse chiese, se vere collegiate per la loro fondazione, o pure 
in origine semplici riceltizie e poscia erette a collegiale per 
li soli onori , e indicandovi le dignità ed i canonicati che 
io ciascuna delle medesime collegiate si trovano stabiliti; e 
la natura di essi canonicati, se soggetti a patronato , o di 
libera collazione, e se veri beneficii ecclesiastici, o pure sem- 
plici partecipazioni, e porzioni laicali. Ha inoltre la M. S. 
prescritto , che essi ordinari! rimettano contemporaneamente 
copie legali degli atti di fondazione delle dette collegiate , 
onde essere conservate nell' archivio della reai segreteria di 
stalo degli affari ecclesiastici. 

Il che nel reai nome partecipo a lei per lo adempimento 
di sua s parte. 
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— 554 — 


Circolare del 10 marzo 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a’ regi procuratori civili con 
la quale si determina che i cancellieri degli archici no- 
tariali debbonsi provvedere del repertorio prescritto dal 
regolamento del 27 dicembre 18(6, 

La mia circolare de' 6 dicembre 1S17 esenta i cancellieri 
degli archivi notariali dall’ obbligo di tenere il repertorio 
prescritto dal regolamento de' 27 dicembre (816, a condi- 
zione che le copie, spedizioni, estratti, fedi o certificali che 
dalle camere o da cancellieri si rilasciano, debbano soggia- 
cere alle formalità del bollo, registro, e visto del regio giu- 
dice di circondario ne’ casi dalla legge prescritti. 

L' esperienza però ha fall? conoscere, che questo sistema 
oltre di contenere per le camere notariali una disposizione 
diversa da quella che ha luogo pe' tribunali , e per le altre 
pubbliche ammioistraziooi, a cui le camere possono assimi- 
larsi, non sia abbastanza esatto per ottenere I' intento pro- 
postosi dal legislatore, quello cioè di far conoscere , e co- 
stare di tulli gli atti soggetti al registro , in controllo dei 
libri del ricevitore; e quindi di accordo col signor ministro 
delle finanze si è stabilito che restando rivocala la prece- 
dente determinazione che obbligava i cancellieri degli archivi 
a- sottoporre al visto del giudice regio gli atti rilasciati tanto 
da essi, che dalle intere camere , aieoo i medesimi , come 
Ogni cancelliere dei tribunali , o di altra pubblica ammini- 
strazione leuuti a provvedersi del repertorio prescritto dal 
regolamento de' 27 decembre 18 1 6 ad oggetto di assicurare 
la data, e l’ esistenza degli alti di sopra enunciati, del che 
il prelodalo signor ministro ha già dato comunicazione al 
direttore generale del registro e bollo. 

Partecipo alle signorie loro tale determinazione per intelli- 
genza delle camere notariali, e de' rispettivi cancellieri; nella 
prevenzione che dell' importo del repertorio potrà la cassa di 
archivio rimborsarsi nel modo indicato ne’ decreti de'19 set- 
tembre 1 So 9, e 1G decembre l8li per gli alti che sono a 
carico delle parti. 

— 5ao — 

Reale Rescritto del 10 marzo 1819 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale delle poste , col 
quale si determinano i funzionari che d bbono godere la 
franchigia delle lettere che pervengono dall 1 estero. 

Ho rassegoalo al Re il conleoulo nel rapporto dei 16 feb- 
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lira io ullinio, io ordine alle sollecitazioni da lei falle , nude 
determinarsi i funzionari ai quali dovrà accordarsi la franchi- 
gia di positi sulla corrispondenza che verrà ai medesimi spe- 
dila dall’estero. Sua Maestà Del consiglio del primo del cor- 
rente mese si è degnala di risolvere , che debbano godere 
soltanto di una lai franchigia, il segretario di sialo ministro 
degli affari esteri, ed il direttore generale delle poste. 

Jn quanto agli altri ministri ha ordinato la Maeslà-Sua che 
si sottopongano a tassa tutte le lettere , che potranno loro 
pervenire dall' estero, e che quindi si rilascino ai medesimi 
a credito; dovendo colest'ammioistrazione domandarne il rim- 
borso iu ogni trimestre, rimborso che Sua Maestà vuole che 
dai medesimi sia ordinuozato pagarsi dalla tesoreria sulle spe- 
se di burò de' rispettivi ministeri. 

10 nel reai nome le comunico, signor direttore geoerale, 
tal sovrana risoluzione per lo adempimento. 

— 536 — 

Ministeriale del 13 marzo 1819 diretta dui ministro di 
grazia e giustizia a quello delle finanze con la quale si 
dispone che i due mesi per trascrivere le donazioni deb- 
bano incominciare dal giorno dell' accettazione di esse. 

Al 7. Dicembre dello scorso anno S. M. sì compiacque do- 
nare all'architetto signor Pietro B anelli il locale del soppresso 
monistero della Trinità de' spagnoli. 

Nel giorno primo febbraio di questo anoo il signor Bianchi 
stipulò istrumeuto di accettazione di questa donazione. 

11 donatario si è presentato alla conservazione delle ipote- 
che di questa provincia, ed ha chiesto la trascrizione dei beni 
donali, lì conservatore vuole multarlo sulla considerazione, che 
lo trascrizione va ad essere eseguita dopo il termine di due 
mesi designali dalla legge. Egli assume perciò, che io fatto 
ili donazione i due mesi debbano comiuciare a decorrere dal 
giorno della donazione e non già da quello dell'accettazione 
di essa. ’ ' 

Il signor Biaocbi ha reclamalo in questo ministero. Debbo 
presentare alla eccellenza sua alcune idee su tale oggetto per 
farle osservare che la preteosione del coosevatore delle ipo 
teche è in opposizione alla legge ed alla giustizia. 

L' articolo 17 del decreto dei 2 marzo 1 8 1 8 pescrive , 
egli è vero, che la trascrizione nei registri della conservazione 
delle ipoteche de'passaggi dei beai stabili debba essere eseguila 
Ira due mesi data che la produce. Ma nelle donazioni tra vivi 
i due mesi dalla data, che produce , debbano cominciare a 
Vul. ti. 49 
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decorrere (ini ch'orno dell* allo di donazione, o di quello del - 
T «ceellazioue? 

L‘ articolo 932 del codice civile provvisoriamente io vigore 
dispone, che eoa donazione tra vivi, non produce aleuti ef- 
fetto sioo a che non aia stala accettata. Sino a questo mo- 
mento ii dooaote non è spogliato irrevocabilmente dei beni 
donati, può rì'Oear la donazione , e disporre in lutto o in 
parte degli effetti nella medesima compresi, e quindi la tra- 
ami&ione del domioio non è ancora effettuata. Manca duuque 
sino all'accettazione l’alto, che produce il passaggio dei beoi, 
atto, che la legge richiede per far decorrere il termine sta- 
bilito per la trascrizione, e che solo si rinviene nell'accetta- 
zione della donazione. All’epoca dall'accettazione la donazione 
divieoe perfetta, e la proprietà della cosa, giusta I’ articolo 
938 dei codice civile, s'inleode trasferita nel dooalario. Da 
quest’ epoca dunque debbono decorrere i due mesi stabiliti 
dall'articolo 17 del decreto dei due marzo. Questa opioioue 
è non solo ne'priucipi della legge, nell'indole della trascri- 
zione, è avvalorala ancora dal decreto dei 19 ottobre dello 
scorso anno. Ivi è stabilito, che il termine di doe mesi per 
le donazioni a contemplazione di matrimonio debba decorrere 
non già dagli alti, che costituiscono tali donazioni, ma bensì 
dal giorno, in cui sarà celebrato il malrimooio. La legge ha 
cosi stabilito, giacché sioo alla celebrazione del matrimonio , 
il domioio delle cose dooate è, dirò così, sospeso, ed il pas- 
saggio dei beni non si è realmente effettualo. Non sarebbe 
io fatti assurda cosa il prescrivere la trascriziooe di uu pas- 
saggio di beni, che è tuttavia contingenle ? 

Può dirai altrettanto delle donazioni sino a che non siano 
siate accettale. 

lo credo, che la eccellenza sua voglia convenire in queste 
idee, e dare gli ordini opportuni, onde il termine per la Ira- 
scrizione, di cui è disputa, debba incominciare a decorrere 
dal gioruo dell’accellazioue, e che perciò il signore Biauchi, 
qualora si ritrovi nel tempo utile, possa eseguir quella del 
locale, che Sua Maestà gli ha concedulo, senza il pagamento 
di aleno» multa. 

Nota. — Il ministro delle finanze con ministeriale dei 20 
marzo è convenuto nelle idee manifestale dal ministro di giu- 
stizia. 
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— 557 — 

Circolare del 17 marzo 1819 diretta dal miniatro dèli* 
finanze ai regi procuratori d/ocetani con la quale si esclu- 
de dalla carica di cassiere delle amministrazioni diocesano 
coloro che son legati m parentela coi membri delle mede- 
sime ove altri ri s’ano che possano ben disimpegnarla. 

Ilo rapporto del regio procuratore presso l’ammioislra/.ione 
diocesana di Viesli ha dato H motivo alla quislione, se l’ar- 
ticolo 1 1 6 della legge sull’ animinislraziooe civile dei ^di- 
cembre 1816 sia appi cabile ai cassiere delle amministrazioni 
diocesane, vale a dire, se nella elezione di questo ufficiale 
evitar si debba la di lui parentela coi membri che le com- 
pongono ne' gradi in dello articolo fissati. Il mioislro degl» 
affari ecclesiastici ed io siamocooveouli per l'affermativa, quao- 
tevolie diffìcile non sia, io esclusione di quello oel quale tale 
impedimento concorra, di rinvenire altro soggetto idoneo al- 
la carica. 

C ò posto, converrà badare che ove altri aver si possa per 
ben disimpegnnre la carica di cassiere, eolie cautele preseritte 
dalle istruzioni, escluder debbasi sempre oguimo che nel grado 
vietalo si trovasse di appartenere a taluno dei componenti la 
amministra? ione; ma ove poi la circostanza il riclnegga, la 
scelta dovrà cadere sopra quello ira congiunti di grado più 
remoto, la di cui probità sia tale, che possa contrabilauciare 
I’ impedimento legale. 

Ella, signor regio procuratore, beo inteode di quanta im- 
portanza sin la carica di cui si tratta, ed in conseguenza a 
lei cui è attribuita la sorveglianza alla retta economia, deve 
principalmente interessare, che di essa Don sia investilo, se 
non colui, dal qnale vadano lontani Ititi’ i rischi che con tanta 
precauzione la legge ha voluto che si sfuggissero. 

— 558 — 

Circolare del 17 marzo 1819 emessa dal ministro delle 
finanze portante disposizioni circa l'introito di talune som- 
me le guati , come ineseguibili , erano state comprese in 
reclami collettivi. 

Il ricevilor generale di . . . . ha riferito al fesorier gene- 
rale ebe taluni esattori di quella provincia, dopo aver presen- 
tali i reclami collettivi di lassa fondiaria degli esercizi t S 1 7 
e 1818, son pervenuti a riscuotere diverse quote in quelli 
ammesse come inesigibili. 

Pusteviormoole nel ricevere dalla tesoreria generale la lib«- 
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razione delle somme corri? pò Olienti ni reclami collettivi hanno 
gli esattori offerto di rilasciare io favor dei contribuenti le 
quantità per essi versate. 

Il tesorier generale ha disposto che le partite riscosse dagli 
esattori sull' imporlo dei reclami collettivi quali la tesoreria 
generale lì; ha rimborsati, siano versale nella cassa generale 
di e che la somma di esse costituisca ua introito stra- 

ordinario nelle scrittnre. 

lo ho approvalo questo divisamente del tesoriere; ed intanto 
sulle proposizioni del medesimo raccomando io generale a 
tutti i funzionari i quali concorrono alla formazione ed alla 
verifica dei reclami collettivi di usare tutta l'attenzione, perche 
siano in esse comprese ed amesse solamente le somme, le quali 
dopo tutte le pratiche rigorosamente adoperale ai termini del 
regolamento in vigore sieno state riconosciute assolutamente 
iuesigibii. 

— 359 — 

istruzioni del 17 marzo 1819 portante disposizioni per 
la liquidazione dei compensi dovuti per offici aboliti in 
Sicilia. 

Sua Maestà, le di coi provvide cure son rivolte alla rifor- 
ma dei diversi sistemi della pubblica ammiuistrazioue di questa 
parte dei suoi reali domini, sulla considerazione , che ogni 
buon or. line amministrativo dipenda principalmente da uua 
saggia distribuzione degl' impieghi, ha veduto colla sua sag- 
gezza. che a misura, che le riforme amministrative e giudi- 
ziarie avranno luogo, dovranno tulli t poteri rientrare Del di 
loro centro, e che per conseguenza gl’impieghi, e gli offici 
eh' emauaoo dall' orgnu zzazioue de'novelli sistemi dovranno 
esser provveduti io persone fornite di corrispondente attitudine 
al loro disimpegno, di morale e di pubblica opinione. Or sic- 
come alcuni degli antichi offici si trovavano per diverse cause 
alienali, e conceduti a de’parlicolari, la M. S. ha conside- 
rato, che se da una parte il bisogno dell'ordioe pubblico re- 
clama lo stabilimeuto dei nuovi sistemi, e l'abolizione degli 
amichi offici; dall’altra la giustizia esige, che a'possessori degli 
offici, a misura che saranuo aboliti, sia accordalo il conve- 
niente proporzionalo compenso. Al quale effetto per l’esame 
dei titoli di concessione, e per la liquidazione dei rispettivi 
compensi d'assegnarsi a’possessori, si è degnala di emanare 
le segueoli istruzioni con rescritto dei 9 marzo 1819. 

1. il compenso , che in forza delle leggi in osservanza 
fosse dovuto ai possessori degli offici aboliti , o d’ abolirsi 
coll* organizzazione dei nuovi sistemi amministrativi , o giu- 
diziari, oou sarà dato , che dopo prodotto il titolo dal po&- 
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sessore, dopoché uo lai (itolo sarà sialo esaminalo , e rico- 
nosciuto legittimo , e che per legge il compenso anzidetto 
fosse dovuto. 

2. L'esame, e l'ammissione del titolo SArà fatta dalla gran 
corte dei conti, come una commissione a ciò delegala. 

3. I compensi d’assegnarsi saran proporzionali agli averi 
annessi agli uffici. Gli averi possono consistere in soldi ed in 
provventi, ossiano lucri. Pei soldi, non si farà liquidazione, 
ma saranno calcolati come si trovano stabiliti. 1 provventi , 
ed i lucri saranno liquidati colla gegueole operazione. 

Si farà un coacervo del fruttato dei due decenui prece- 
denti a gennaio del 4SI 2, cioè da gennaio 1792 a dicembre 
18 1 1 , e ne sarà calcolala la quantità media. 

Nel coacervo dei provventi dei due decenni, non saranno 
inclusi i provvedi abusivi. Don sostenuti dalle pandette , e 
regolamenti in vigore; intendendosi per regolamenti io vigore 
quelli soltanto , ebe fossero «tali da S. M. approvati. 

Liquidati nel modo già detto i proventi , ne sarà dedotta 
la terza parte per ragione di spesa di amministrazione, re- 
sponsabilità e lavoro personale. 

Ai due terzi che ne risultano, sarà aggiunto il soldo nel 
caso che vi sia. 

Sarà questa la regola da osservarsi per la liquidaziooe del 
compenso in rendita annuale d'assegnarsi in tutto, o in parte 
ai possessori degli offici aboliti, e d abolirsi. L’assegon mento 
io beneficio dei possessori sarà perpetuo, o temporaneo se- 
condo i diversi casi previsti nelle presenti istruzioni. 

La relazione per la liquidazione sarà fatta dalla reai con- 
servatoria, da cui sarà trasmessa con rapporto motivato alla 
gran corte dei conti; In quale dietro la requisitoria del pub- 
blico ministero , emetterà la definitiva liquidazione , confer- 
mando, annullando, o modificando le posizioni della relazione 
delta conservatoria , secondo le regole del dritto. 

4. Per gli offici di già aboliti, i possessori , i quali per 
le leggi in osservanza hanno dritto di reclamare il compenso, 
saran tenuti di presentare alla gran corte dei conti , fra il 
termine di due mesi a coniare dal di primo di maggio 1819, 
i titoli di concessione colle rispettive domande di ammissione. 

Per gli offici che saranno pel tratto successivo aboliti, il 
termine dei due mesi iocomiocerà a decorrere dal giorno in 
cui sarà pubblicata l’ abolizione. 

5. La gran corte dei conti dovrà pronunziare suH’ammis- 
sione dei titoli , fra il termine di altri due mesi a contare 
dal giorno in cui sarà slata presentata la domanda dalla 
parte. 

6. La reai conservatoria dovrà fare la relazione di liqui- 
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dazione, e trasmetterla alla gran corle dei conti fra il termine 
di due mesi, a contare dal giorno in cui sarà stalo pronun- 
ziato il giudizio di ammissione del titolo. 

Gli uliizi pei quali , secondo le leggi sarà dovuto ai par- 
ticolari il compenso, possono essere o perpetui, o vitalizi ad 
una o più vite. Si gli uni, che gli altri avran potuto essere 
conceduti; t. mediante lo aborto effettivo del prezzo-, 2. per 
rausa remuneratola ; 3. per causa meramente gratuita ; 
4. per causa mista. 

Le coocessioui remuneratone debbono esser distiate in due 
classi, in remuneratone vere, e miste. La concessione remu- 
neratone vera è quella in cui i servizi, e le altre cause one- 
rose, o compensative sieno state non solo dislinlameale enar- 
rale, ma che siano benanche approssimativamente corrispon- 
denti al valor dell' ulficio. La concessione remuneratone mi- 
sta è quella io cui i servizi siano stati vagamente enunciati, 
e con parole che vanoo piuttosto di stile. 

Le concessioni a causa mista sou quelle in cui saranno 
simultaneamente concorse delle cause onerose e gratuite. 

Gli attuali possessori possono ripetere il loro titolo, o da 
concessione falla direllameute dal governo, o per compra dei 
primi concessionari. 

Per ciascuna classe di offici di sopra contemplati saranno 
assegnali dei rispettivi compensi, secondo le regole che ver- 
ranno stabilite coi seguenti articoli. 

La gran corte dei conti dopo l' esame del titolo nel pro- 
nunziare I' ammissione del medesimo , determinerà la classe 
a cui I' ollicio appartiene, da servir di norma alla relazione 
della reai conservatoria per la liqnidaziooe del compenso. 

8. Ai possessori degli offici conceduti a perpetuità , me- 
dinule lo sborso effettivo, e reale del prezzo, sarà assegnata 
una rendila perpetua corrispondente agii averi, ch'erano an- 
nessi all’ officio , da liquidarsi nel modo , che si è dello di 
sopra. 

9. Per gli offici conceduti con perpetuità per cause rimu- 
neratorio vere, giusta la definizione data Del $ 2. dell'art. 7 
sarà ai possessori assegnata una rendita perpetua eguale agli 
otto decimi della rendila , liquidala nel modo già detto. 

10. Per gli uffizi conceduti con perpetuità a causa retnu- 
neratoria mista, che i servizi siano stali vagamente enunciati, 
sarà ai possessori assegnala una rendita perpetua corrispon- 
dente a sei decime parti, della rendita liquidala, secondo la 
regola generale delle liquidszioui , stabilita Dell’ ari. 3. 

tl. Per gli uffizi venduti a vita mediante lo sborso effettivo 
del prezzo, sarà assegnata durante la vita del possessore la 
reudita liquidala come sopra. 
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12. Per gli udiri «pulluli a più vile collo sborso effettivo 
del pretto, la reodita dovrà assegnarsi nd'attuale possessore, 
e se rimangono ancora vile concedute ai suoi successori, per 
qosnle vile soao siale contemplate nell' allo di concessione. 

Per successori a’ioteudono quelle persone Dominale, o de- 
signale nell’alto di concessione; ed in caso di silentio, quelle, 
che fra i rispellivi eredi si trovano le più grandi di elà , 
malgrado che fosse siala conceduta la facoltà di nominare. 

13. Per gli odici conceduti ad una, o più vile per causa 
mista di pretto sborsalo, e di serviti distintamente enarrali, 
sarà lo rendila assegnala nel seguente modo. 

Si farà prima la liqoidatiane della rendila dell’ udìcio de- 
purala del lerto, secondo la regola generale stabilita coli’ar- 
licolo 3, e si calcolerà la somma degl’ interessi del 11) per 
100 sul pretzo effettivamente sborsato , se per una vita , e 
dell'otto per più vite. Saran quindi dedotti i detti interessi, 
e dal reliquato ne saran prese otto decime parti. 

Fatte queste operazioni la rendila vitalizia disegnarsi alla 
classe dei possessori degli offici contemplali nel presente ar- 
ticolo per una o più vite , sarà composta dagl' interessi del 
dieci, e dell'olio per cento calcolali sul prezzo effettivo sbor- 
sato , e delle suddette otto decime parti del reliquato. 

Qualora la somma degl’ interessi sia eguale , o maggiore 
alla somma liquidala del compenso per cui non potrà essere 
istituita l’enuuciala sottrazione, in questo caso la reodita vi- 
talizia d' assegnarsi consisterà Dei soli interessi, come sopra 
ragionati. 

I possessori degli ufEci conceduti a causa interamente re- 
moneratoria ad uua, o più vile, cioè per servizi, o per altre 
cause ooerose distintamente enunciate, e che siano al lavoro 
dell’ufficio approssimativamente corrispondenti , riceveranno 
per una o più vite gii otto decimi della rendila liquidata 
secondo I’ articolo 3. 

14. Se poi l'officio ad uoa, o più vile fosse «lato conce- 
duto a causa mista di prezzo sborsalo, e di servizi enunciali 
vagamente, e con termini generali, il compenso dei possessori 
sarà una rendila vitalizia d’assegnarsi per una, o più vite , 
secondo la Datura dell'oQicio, calcolata colla regola, e colle 
operazioni stabilite nell' articolo precedente , con una diffe- 
renza , che dal reliquato in vece di prendersi otto decime 
parti , ne saran prese quattro decime. 

15. Per gli li (Bei conceduti ad una, o più vile, per causa 
remuneraloria mista, cioè che i servizi non sieno stati enun- 
ciali, che in termini generali, e vaghi, il compenso d' asse- 
gnarsi, durante la vita , o le vile delle persone contemplale 
nella concessione , consisterà in una rendita vitalizia corri- 
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spondeole a sei decime parli della somma degli averi liqui- 
dala , e depurala ai termini dell' articolo 3. 

16 , Ai possessori di uffici conceduti per causa meramente 
gratuita a perpetuità, o piò vile, sarà assegnalo a perpetui- 
tà, o durante le vile contemplate , quattro decime parti del 
compenso, che sarebbe stato loro dovuto, se la concessione 
fosse stata falla con sborso effettivo di prezzo. Detto com- 
penso delle quattro decime sarà perpetuo, o per le vite con- 
template. 

t7. Ai possessori limitatamente di quelli uffizi , eh’ erano 
della classe dei vendibili , conceduti per una sola vita per 
causa meramente gratuita , sarà loro dato un altro impiego 
nella ouova organizzazione, e dove noo potranno esservi de- 
stinali, verrà loro assegnato durante la loro vita, cinque de- 
cimi , ossia la metta della rendila vitalizia , liquidala nel 
modo detto nell’ articolo 3. 

18 . Pei possessori degli uffici acquistati da persone , alle 
quali fossero stali dal governo conceduti, sarà osservato quaa- 
lo segue. 

t. Se i primi concessionari avessero ricevuto gli uffizi tanto 
collo sborso effettivo tanto del prezzo, quanto per causa re- 
muneraloria vera, e coll'espressa facoltà di alienarli, io que- 
sto caso gli attuali possessori saran considerati, come i primi 
concessionari. Qualora poi nell’ alto di concessione noo fosse 
accordata la facoltà di alienarli, gli attuali possessori saranno 
considerali dal prezzo da essi effettivamente sborsato ai con- 
cessionari del governo, senza tenersi conto del maggior frul- 
lato dell' uffizio. 

2 . Qualora ai primi concessionari fosse slato I* nffi/io ac- 
cordato per causa meramente gratuita, o mista senza facoltà 
di alienarlo , in questo caso gli attuali possessori saranno 
considerati, come se per la loro vita soltanto avessero gra- 
tuitamente ricevuto I' uffizio. 

<9. Il procuratore generale presso la gran corte dei conti 
dovrà far riconoscere ai ministro residente presso il luogote- 
nente generale lulle le liquidazioni, che dalla gran corte sa- 
ranno stali falle , indicando il capitolo delle istruzioni sa di 
cui sono foadate. 

20 . Il ministro suddetto dovrà trasmettere mese per mese 
gli stati delle liquidazioni dalla gran corte dei conti colle 
opportune avvertenze nella colonna di osservazioni, e col sdo 
preciso e dettagliato parere, per essere sottoposti all’ appro- 
vazione di Stia Maestà. 

21 . Liquidali , ed assegnati i compensi ai rispettivi pos- 
sessori , saranno considerati come rendite aoouali perpetue, 
o vitalizie, secondo la diversa loro durala, e quindi faranno 
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parte del debito perpetuo, e temporaneo dello stalo , e sog- 
gette agli stessi pesi. 

22. Dopoché la gran corte dei conti avrà ammesso, e clas- 
sificato il titolo, il ministero presso il luogotenente generale 
sarà autorizzalo di ordinare io farore dei rispettivi possessori, 
dei pagamenti a conto di quelle somme che giudicherà pru- 
deozialmeole di poter essere liquidate , ed indi assegnale a 
titolo di compenso. 

23. li ministro suddetto dovrà fare inserire nei giornali 
le presenti istruzioni, affinchè ciascuno interessato possa ese- 
guire quanto vi ai prescrive per ottenere il compenso che 
gli spella. 

— 360 — 

Circo 'are del 47 marzo 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia « diretta ai regi procuratori generali 
civili con la quale si autorizzano i cancellieri dei conci- 
liatori a far uso de fogli di caria col bollo di grana do- 
dici per i repertori. 

La mia circolare dei 40 dello scorso mese ha fatto cono- 
scere alle signorie loro che il ministro delle finanze, dietro 
mio officio , avea già dato gli ordini corrispoodeuli , onde 
il repertorio, di cui debbooo provvedersi i cnncell eri dei con- 
ciliatori fosse ridotto ad un minor numero di fogli. 

Lo stesso ministro , avendo ravvisalo che questo metodo 
può dar luogo a qualche confusione nella contabilità de’ma- 
gazzini della carta bollata, mi ha manifestato di aver dato 
le analoghe disposizioni, affinchè i cancellieri dei conciliatori 
in vece di provvedersi dei repertori , che sono smalliti dat- 
l'ammioislrasiooe generale del registro aieoo abilitali a far uso 
dei fogli di carta col bollo di grana dodici, nel numero che 
essi vorranno impiegare, riducendoli alla forma dei repertori, 
che si spacciano dall' amministrazione anzidetla. 

Nel manifestare tutto ciò alle signorie loro le incarico dì 
darne comunicazione ai regi procuratori dei tribunali civili 
per iutelligenza dei conciliatori, e dei loro cancellieri. 


— 561 — 

Circolare del 20 marzo 18 19 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici relativa al procedimento sulle istanze di 
dissequestro dei benefici ecclesiastici posti sotto il governo 
delle amministrazioni diocesane. 

Ad oggetto di evitare qualunque equivoco, io cui possono 
incorrere le amministrazioni diocesane , costituite a tenore 
dell' art. 17 del concordato, oel dare sfogo alle domande che 
vol. ti. 50 
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nd os? e si presentano da coloro i quali vengono provveduti 
di bendici ecclesiastici di qualunque natura, sieoo di colla- 
zione vescovile, aieoo di patronato de' particolari, per otte- 
nere il dissequestro de’ beni annessi al rispettivo beneficio da 
loro conseguilo ; è d' uopo che ne' casi di tali domande le 
amministrazioni diocesane , pria di procedere ad alcun pas- 
so, me ne diauo ragguaglio, con indicare la natura del be- 
neficio di cui si dnmauda il dissequestro, a chi ne appartenga 
la provvista , I' epoca della vacanza , chi ne sia il provve- 
duto, e quaot' altro possa occorrere ad assicurare la rego- 
larità della seguila provvista , ed alteodano le mie disposi- 
zioni. Da questa rrgola sono escluse le domande per disse- 
questro de'beneGcì di collazione pontificia, e di quelli di 
regio patronato, dovendo le amministraziooi diocesane ade- 
rire al domandalo dissequestro pe’ primi subito che saranno 
ad esse presentate le bolle pontificie , muoile di regio exe- 
r/uaiur dalla prima camera del supremo consiglio di can- 
celleria, e pe’ secoudi io veduta deile reali cedole che ver- 
ranno esibite da’ provveduti. 

Sarà cura di lei di maoifeslare queste disposizioni a cole- 
rla ainmioislraziooe diocesana , perché possa confermarvisi 
esattamente per la sua parte. 


— 362 — 


Circolare del 20 marzo 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta ai presidenti de' tribunali cirili 
< o/i la quale si promuore f osservanza del decreto del 18 
giugno riguardante la specifica da apporsi agli atti no- 
tariali. 

Non ostante le disposizioni contenule nel reai decreto de- 
gli S giogno t8lS sono frequenti i casi , in cui mi vengono 
esibiti atti notariali legalizzati da’ presidenti de' tribunali ci- 
vili , i quali o non contengono la specifica delle spese oc- 
corse , siccome prescrive il citato ree) decreto , o ne com- 
prendono una alterala, o sovente non destinata per parlile. 

Questa inosservanza della legge sotto I* occhio medesimo 
del magistrato noo deve essere tollerata ; quindi io incarico 
la maggior vigilanza, ed attenzione , e di non ammettere a 
legalizzazione allo alcuno notariale, e copia di esso, che non 
contenga specifica delle spese, prescritta dal decreto, o ne 
comprenda per poco una alterata o non distinta. 
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— 563 — 

Reale Rescritto del 27 marzo 1819 partecipato dal mi 
nistro delle finanze al direttore generate delle poste , col 
gnole si accorda ai direttori dei ministeri di stalo la fran- 
c/vgia di posta illimitata. 

Avendo rassegnalo al Re il di lei rapporto dei 14 an- 
dante col quale ha proposto di accordarsi a’ direflori de'mi- 
nisteri la franchigia di posta illimitata nel modo stesso che 
si gode da' direttori generali delle amministrazioni, la M. S. 
nel consiglio del 25 detto si è degnata di approvare il di 
lei progetto. 

Nel reai nome glielo partecipo, signor direttore generale, 
per lo adempimento. 


— Ri- 
circolare del 31 marzo 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori generali cri- 
minali con la quale si prescrivono le norme per la forma- 
zione delle note de testimoni a carico. 

Nel farsi ne’ giudizi criminali la nota de' testimoni a ca- 
rico si segue ordinariamente un sistema, che sool recare pre- 
giudizio all' amministrazione della giustizia. Mentre a questa 
nota si dà l'epigrafe di nota o albo de' testimoni a carico , 
s’inscnvooo in essa non solo i nomi dei testimoni, ma quelli 
ancora degli offesi, delle parti civili, dei danneggiali per furto 
in pubblica via sema indicar l'effettiva loro qualità. Tal confu- 
sione suol essere motivo di eccezioni, che ritardano il prò- 
cedimento, e che portale alla corte suprema di giustizia, so- 
gliono inviluppare il giudizio di annullamento, che sarebbe 
di sua natura semplicissimo. 

Dippiù s’inscrivono nella oola indicata tulli coloro, che sono 
stati intesi nel processo scritto, aocorchè le dichiarazioni di 
molti tra essi non infittiscono punto sullo scovriamolo della 
verità. Dall' altra parte noa vi si nolano (alora i testimoni 
piò necessari, riserbandone nel dibattimento la dichiarazione 
della necessità. Questo sistema, che suol essere cagione della 
maggior parte de’ non costa ripugna apertamente a’doveri del 
nrnislero pubblico. Dovendo esso dar la prima direzione agli 
affari per la persecuzione dei colpevoli, e per la garantin dcll’in- 
noceoza, deve presentare al collegio, e valersi di tult’i mezzi 
conducenti allo scorrimento della verità. 

Baderanno le signorie loro a portare maggiore attenzione 
nel formar la indicala nota dei testimoni a carico, facendo 
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cessare interamente il sistema che fino ad ora è stato cagione 
di svantaggiosi risultamene. 

— 565 — 

e 

Reale Rescritto del 3 aprile t8l9 col quale ai stabilisce 
la competenza de' tribunali ordinari nelle quislioni di e scom- 
puto ne' contratti passati colla pubblica amministrazione 
qualora non vi si s a rinuncialo. 

Ho rassegnato al Re l’avviso dato dalle due camere di giu- 
stizia e degli afFari interni del supremo coosiglio di cancel- 
leria sul conflitto di altribuziooi elevatosi Ira codeslo tribu- 
nale civile, ed il consiglio d' inleodeoza di cotesta provincia 
nella cansa tra il nominato D Nicola Spagnuoli ed il comune 
(li S. Andrea per lo afflilo dei beni del comune islesso fatto 
allo Spagnuoli. E la M. S. sulla considerazione cbe la causa 
in quistione versa sopra dimaoda di escompulo, e che nel con- 
trailo di afflilo non si legge verun patto di riounzia all’ e- 
scomputo, sia in termini generali, sia io casi particolari, ba 
dichiarato cbe per essa debba procedere il potere giudiziario. 
Beo vero però che conoscendosi da’giudici del potere suddetto 
di doversi decidere alcuna cootroversia riguardante la validità, 
le solennità, o la inlerpelaziooe del contralto di affilio, deb- 
bano essi rimettere tal cognizione al coosiglio d’ intendenza. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione' 
per l' intelligenza sua e del tribunale. 

— 566 — 

Reale Rescritto del 7 aprite t8l9 partecipato dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si danno disposizioni sulla liquidazioni dii terzo pen- 
sionabile. 

Ho fatto presente al Re il di lei rapporto dei 22 del pas« 
salo mese di marzo riguardante le istanze avanzate dal vescovo 
di Catania per la risoluzione del terzo pensiooabile , di cui 
quella mensa è stata gravala. S' M. dopo ud maturo esame 
nel cousiglio del 5 andante uniformandosi alle di lei proposi- 
ziooi, ha risoluto: 

1. Che il cosi dello cespite della neve debba es«er com- 
preso Della liquidazione del terzo pensionabile, e che quindi 
la dimanda del vescovo su tal riguardo non abbia luogo. 

2. Cbe stante l’eccezione del novello vescovado di Piazza 
essendo diminuiti i fruiti spirituali della mensa di Catania debba 
farsi la conveniente detrazione del terzo pensionatole in du- 
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cali 66 e lari 20 all’ anno, giusta i calcoli stabiliti dal con- 
servatore generale. 

3. Che accordandosi un tal rilascio alla mensa di Catania 
n >n debba rivolgersi il disgravio a carico del vescovo di Piazza 
in grazia della nuova erezione , e della modicità delle sue 
reodite. 

4. Che per l’ intero eccesso, di cui è gravato il terzo pen- 
sionablile di Calaoia ridotto come sopra, si debba accordare 
il rimborso a quel vescovo sul fondo generale degli avanzi 
de'terii pensionabili promodalmente, {ìalaolochè non si verifi- 
chi I’ equivalente ricadenza sul fondo pensionalo di Catania. 

Nel reai nome partecipo tulio ciò a V. E. per l'uso con- 
veniente. 


— 507 — 

Reale Rescritto del 14 aprile 1849 partecipato dal mini- 
stro degli a (Pari ecclesiastici e diretto alla commestione ese- 
cutrice del concordalo relativo alla restituzione dei beni ai 
luoghi pii dello stalo pontificio , ed a’dubbn insorti su que- 
sto articolo. 

Ho ressegoato a S. M. i dubbii incontrati dalla commp»- 
sione esecutrice del concordato npll’eseguirsi a favore dei luo- 
ghi pii dello stalo pontificio la restilusione dei beni di loro 
pertinenza, siti in questi reali domini; 1. cioè, se con i beni 
che si restituiscono, debbano intendersi compresi gli arretra- 
li; 2 se debbano restituirsi i beni nel caso che gli stabili- 
menti ai quali appartenevano, non sieno ripristinali, ma la 
di loro proprietà per misura generale dipendente da pontifi- 
cia concessione si trovino attribuite ad altri luoghi pii; 3. se 
convenga reclamare la restituzione dei beni situali nel terri- 
torio pontificio, come in altri già spellanti a'Iuogbi pii esi- 
stenti in questi dominii. 

Quanto al primo dubbio, la M. S. ha dichiarato, che non 
t'intendono compresi gli arretrati. Circa al secondo, S. M. 
ha risoluto, che si restituiscano i beni, ancorché le proprietà 
siano stale attribuite ad altri luoghi pii. Quando al terzo dub- 
bio finalmente, ha la M. S. risoluto, che si reclami la re* 
sliiuzinoe dei terreni situali nel territorio pontificio, ed io altri 
già spettanti ai luoghi pii esistenti in questi reali domini. 

Nel reai nome partecipo a V. E. queste sovrane risoluzioni, 
perchè la commessiooe esecutrice del concordalo si serva farne 
1’ uso conveniente. 
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Circolare del 14 aprile 1819 emetsa dal ministro di 
grazia e giustizia con la quale si danno disposizioni circa 
la legalizzazione degli alti notariali ne' casi di vizio della 
specifica. 

Per evitare il pregiudizio che potrebbe avveaire alla parte 
dal ritardo della legalizzazione deU'allo notariale, o della co- 
pia di esso , che doo contenga la specifica delle spese, o la 
contenga alterata, o non distinta nel modo indicato nella mia 
circolare dei 20 dello scorso marzo, Iroso regolare che le si- 
gnorie loro si prestino a legalizzare ogoi atto o copia di coi 
è qtiislione. Ma ne' casi di mancanza, alterazione o non di- 
stinzione della specifica delle spese , avranno elleno la cura 
di farne distendere un verbale che dovrà essere sottoscritto 
anche dal notaio, o dalla parte che ha esibito l’atto prima 
di restituirlo. Gioverà che il verbale suddetto cooteoga ancora 
il nome, cognome, e domicilio dei testimoni intervenuti all’alto, 
e tutte le altre indicazioni , onde non possa dubitarsi della 
contravvenzione alla legge. 

Questo verbale dovrà rimettersi alla rispettiva camera no- 
tariale per mezzo del regio procuratore, onde proceda a nor- 
ma della legge contro i notai trasgressori. 

Lo prevengo alle signorie loro perchè ne procurino la e- 
satta osservanza. 

— 569 — 

Circolare del 17 aprile 1819 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a tulli gli ordinari delle diocesi 
del regno con la quale si rimettono le sovrane determina - 
zioni per la proroga del termine utile alle traserizioni , 
ed ai reclami fondiari pei beni ecclesiastici. 

Il segretario di stato ministro delle finanze mi ha data 
comunicaziooe dei due reali decreti dei 5 e 23 del prossi- 
mo passato uiarzo, coi quali Sua Maestà si è degoata di ac- 
cordare una proroga del termine fissalo eoo precedenti reali 
decreti tanto per la trascrizione nelle rispettive conservazioni 
delle ipoteche dei beni di natura ecclesiastica, qnaolo per la 
produzione dei reclami per gravezza di fondiaria sopra beni 
della medesima natura. 

Mi affretto a rimettere a vostra signoria illustrissima , e 
reverendissima due copie si dcll’uuo, che dell’altro decreto (I) 


(I) Veduto il nostro decreto de’ 14 dccembrc 1818, circa la trascri • 
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per ma idlolligeuza e regolamento, e perché ella qual prr- 
sideole dell' aiuniinislra/iooe diocesana ne faccia consapevoli 
gli altri membri della medesima, eccitando il loro telo , e 


zinne nelle rispettive conservazioni delle ipoteche do' beni delle mente, 
e de' benefici! provveduti o non provveduti. 

Veduto le molliplici domande, perla proroga del termine di mesi 
due in dello decreto liasato all’ adempimento 

Considerando le diverse esposte ragioni, che han potuto rendere in- 
sufficiente il termine suddetto. 

Volendo noi altresì provvedere alla trascrizione de’beni del patrimonio 
regolare, che trovatisi assegnati, e che potrebbero esserli per l’avvenire. 

Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di stato ministro 
delle finanze; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue: 

Aai. 1 . La trascrizione dei beni deile mense , dei beueficii , delle 
badie, e delle commende provvedute si farà dai rispedivi titolari, tra 
il termine improrogabile di duo mesi, decorrendi dal primo del prossimo 
venturo aprile. 

2. Per li beni delle mense, badie , e benefici! non provveduti , la 
trascrizione dovrà seguire a cura delle rispettive amministrazioni dioce- 
sane a tutto il mese di luglio del corredo anno. 

3. I beni di perveoienza del patrimonio regolare già assegnati in 
dotazione, o in supplemento saranno trascritti a cura dei rispettivi ec- 
clesiastici, monasteri, c stabilimenti, che ne hanno ricevuta l’assegna- 
zione egualmente tra l’ improrogabile termine di mesi due, decorrendi 
dalla data stessa del primo aprile. 

4. I beni della pervenienza indicata nell’ articolo 3 , i quali sono 
attualmente gestionali dagli amministratori diocesani, o clic sono tuttavia 
in potere della direttone generale del registro , e del bollo , e che 
potranno restare assegnali in avvenire, dovranno trascriversi a cura di 
coloro, in favore dei quali I* assegnazione sarà fatta , Ira mesi due , 
decorrendi dal giorno che ne avranno ricevuto la consegna. 

5. In caso di non seguita trascrizione nei termini rispettivamente 
prescritti cogli articoli precedenti, i vescovi, gli abati, i commendatori, 
i beneficiati, i monasteri, gli stabilimenti, e le amministrazioni dioce- 
sane in contravvenzione, onderanno soggetti alla multa ed alla rispon- 
tabililà comminale coll* articolo quarto del citalo decreto del quattordici 
derembro 1818. 

fi. Il nostro consigliere segretario di stato ministro delle finanze é 
incaricato della esecuzione del presento decreto. 

Con nostro decreto del 16 settembre ISIS accordammo, da allora , 
la dilazione di due mesi onde potersi produrre reclami per contribu- 
zione fondiaria delle mense episcopali che trovandosi vacanti, a tutto 
I’ anno 1817 , erano state sino u quel tempo sotto t’ amministrazione 
del demanio reale. 

Essendoci stato da ultimo rappresentato , clic la simile abilitazione 
occorrerebbe per la tassa di quegli altri beni del demanio, clic di re- 
cente Sono stali ceduti allo amministrazioni diocesane, ed agli ammi- 
nistratori del patrimonio regolare, e per quei beni, clic sono stati as- 
segnati io dotazione, o supplemento agli ecclesiastici, monasteri e sta- 
bilimenti. 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro delle finanze; 

Abbiamo risoluto di decretare, c decretiamo quanto segue. 

A*t. 1. È accordato alle aramiaislrazicni, e commissioni diocesane, 
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sollecitudine nel disporre quanto conviene, onde non scorrano 
inutilmente i nuovi termini accordati dalla M. S. per la tra- 
scrizione , e per la produzione dei reclami di fondiaria per 
ciò che possa riguardare i beni affidati ad essa amraioistra- 
sione. 

Sarà nel tempo stesso parlicolar cura di vostra signoria 
illustrissima e reverendissima di far note le disposizioni con- 
tenute negli enunciati due reali decreti in tutt’ i luoghi della 
sua diocesi, onde possano profittarne tuli' i monisteri, stabi- 
limenti, e particolari individui ecclesiastici, cui lati disposi- 
zioni banno riguardo. 


— 570 — 

Circolare del 17 aprile 1819 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a'regì procuratori generali della 
gran corti civili con la quale si danno ulteriori dilucida- 
zioni sulla procedura dei conciliatori. 

Qualche conciliatore non ha inteso bene la soluzione del 
nouo dubbio contenuta nella mia circolare de’3 marzo del cor. 
renio anno, e quindi ha chiesto se possono pignorarsi gli og- 
getti, de quali si fa menzione ne’ numeri 3, 5, 7, ed 8 dei- 
l'art. 522 del codice di procedura civile prowisoriamerle in 
vigore. 

Abbenchè sia stala la soluzione espressa con sufficiente chia- 
rezza , pure ad evitare qualunque dubbia inlerpelraziooe, vi 
aggiuogo che all’infuori de' mobili esentati dal pignoramento 
nell' art. 9l del regolamento, tolti gli altri, ed anche quelli 
esentati da numeri 3, 5,7 ed 8 del citato art. 522 possono 
essere pignorati. La parola legge adoperata nella mia circo- 
lare de 3 marzo riporlavasi al regolamento sanzionalo da S. 
M. per la procedura de' conciliatori. 

Nel partecipare tutto ciò alle signorie loro elleno ne da- 
ranno comunicazione ni regi procuratori de’tribuoali civili per 
intelligenza de' conciliatori. 


pei beni che sono presso te medesime, ed agli ecclesiastici, monasteri, 
e stabilimenti, pe' beni di recente loro dati io dotazione o supplemento, 
una dilazione a tutto il mete di giugno venturo per la produzione doi 
reclami per lassa fondiaria, qualora pe’ medesimi beai non fossero stati 
prodotti altra volta reclami , e diffinilivameote deciti ; dispensando noi 
per tali reclami all' classo del termine stabilito col decreto del dieci 
giugno 1817. 

2. filasse il termine suddetto non verranno più ammessi tali reclami, 
ancorché i beni venissero posteriormente assegnati. 

3. Il nostro segretario di sialo ministro della finanze i iocaricato 
delia esceusioue del presente decreto. 
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Ministeriale del 21 aprile 1819 diretta dal ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia con la quale 
si danno chiarimenti e norme da osservarsi per la liqui- 
dazione dei compensi dovuti ai possessori degli aboliti 
drilli di navigazione. 

Ho letto il di lei rapporto del di 4 di questo mese , cha 
versa sopra affari relativi alla navigazione di commercio di 
cotesti domioii. 

lo mi serbo di rassegnarlo a S. M. nel prossimo consi- 
glio e di manifestarle le sovrane risoluzioni, luianto V. E. 
nella fine del rapporto mi ba fatto parola della liquidazione 
de' compensi dovuti a’ possessori degli aboliti dritti di navi- 
gazione, ed a questo proposito ha fatto osservare di essere 
scorso il quadrimestre fissalo dalla legge del 30 luglio ISIS 
senza essersi neppure principiala la liquidazione, per cui nel 
mentre ha fatto conoscere il dubbio promosso da colesla di- 
rezione circa r autorità, che deve procedere per la liquida- 
zione sudetta, ha manifestato il suo avviso di farsi i paga- 
menti a buon conto per eguagliarsi dopo la definitiva liqui- 
dazione. , 

Io avendo esaminalo una tal questione, ho riflettuto, che 
i compensi dovuti a’ possessori degli aboliti dritti di navi- 
gazione debbono esser liquidali secondo le regole geoerali 
prescritte nelle istruzioni emanate da S. M. le quali riguar- 
dando gli offici aboliti , e d' abolirsi comprendono ancora 
quelli aboliti coll' enunciala legge del 30 luglio tSi8. Ilo 
trovato poi sensatissimo il di lei avviso di farsi in favore dei 
proprietari de’ pagamenti a buon conto per aversene ragione 
dopo la diffìniliva liquidazione. 

lo conseguenza V. E. si servirà di dare quelle disposi- 
zioni, che crederà convenienti, onde le liquidazioni dei com- 
pensi spettanti a' possessori degli aboliti dritti di navigazione 
aleno eseguite secondo le regole prescritte oelle geoerali istru- 
zioni a quest' uopo formate , e che pendenti le liquidazioni 
sudelle .sieoo fatte a' rispettivi possessori de’ pagamenti a conto 
secundochè saranno dettati dalla di lei prudenza. 

— 572 — 

Circolare del 28 aprile 1819 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai regi procuratori civili portante di- 
sposizioni circa il congedo e Corano di travaglio da ser- 
barsi dagl' impiegati nelle camere notariali. 

Dalla corrispondenza ho avuto motivo di rilevare la diver- 
VOL. ti. 51 
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siià del sistema che si osserva Deile camere ed archivi no- 
tarmi), taoio |i**r l'orario del travaglio degl'impiegati , quanto 
pei congedi, che a questi si accordano. 

Perchè questa parte di pubblico servizio aia disimpegnata 
regolarmente , e con quella uniformità che si pratica nelle 
altre amministrazioni , ho determinalo che nelle camere no- 
tariali (ìoo a nuora risoluzione si osservi pel travaglio degli 
impiegati, il regolamento delle cancellerie de' tribunali civili, 
tranne i casi di travaglio straordinario per disimpegnarlo. 
Pei congedi agl' impiegali nelle camere sono applicabili le 
disposizioni contenute negli articoli 10 a 13 del regolamento 
del >8 novembre t8l7, riguardante gl’ impiegati della ma- 
gistratura. Daranno elleno di ciò comooicaziooe alle rispet- 
tive camere notariali, affinchè esattamente vi si uniformino. 


— 573 — 

Circolare del 28 aprile 1819 diretta dal minitiro delle 
finanze ai regi procuratori presso le amministrazioni dio - 
cesane per la soluzione di diversi dubbi sul modo da ese- 
guire la trascrizione dei beni delle mense e del patrimo- 
nio regolare. 

Prima che colla mia circolare del 10 aprile fosse parte- 
cipato il decreto del 5 marzo , col quale veooe accordata 
una proroga al termice fìssalo coll' altro decreto del 14 de- 
cetubre per la trascrizione, da taluna delle amministrazioni 
diocesane essendosi sviluppati degli ostacoli per eseguirla , 
fu ad essa particolarmente risposto , ma la direzione gene- 
rale del registro e del bollo, allora su (sii ostacoli consul- 
tala, aveodone ora provocalo la risolnzione per punto gene- 
rale, ho creduto conducente di secondarne le istanze, onde 
e da essa, e dalle amministrazioni diocesane concordemente 
su di una norma sicura si proceda per la parte che rispet- 
tivamente spetta ed all' una ed alle altre. 

Si diceva in primo luogo che, dovendo la trascrizione ese- 
guirsi sotto la iotestazione del proprio titolo, era necessario 
che gli estratti dei calasti presentassero distintamente i ce- 
spiti appartenenti a ciascun titolo : ma siccome sovente nei 
catasti i ben» di diverse dipendenze son comulativamente por- 
tali sotto di un solo articolo colla iotestazione regio dema- 
nio , cosi bisognava un espediente a farne la segregazione. 

Si diceva in secondo luugo che , essendovi de’ beoeGoii , 
i di cui beoi suo tuttavia intestati a particolari, dalle fami- 
glie dei quali drillo di padronato si rappresenta , manca l'e- 
stratto conveniente ad esibirsi, per darsi luogo alla Iraacri» 
«ione, e perciò bisognava risolvere come supplirli. 
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Si diceva finalmente io terzo luogo che i verbali di con- 
segna essendo redalli in caria libera , e sforniti di registro, 
bisognava ovviare alla difficoltà de’ conservatori delle ipote- 
ehe di ammetterli, senta che di queste due formalità venis- 
sero corredali. 

È da marcarsi sul primo quesito , non esser possibile la 
cumulazione sotto di un solo articolo . colla intestazione re- 
gio demanio delle proprietà de’ benefici! vacanti con altre 
di diverso ramo del Montefrumentario , mentre un regola- 
mento del 48 gennaio 1815 dispose, che in ogni aooo. da 
quello in poi , oel formarsi gli stali di contribuzione a ca- 
rico del demanio, si riportassero i beni del Monlefrumenta- 
rio sotto diverse rubriche , a misura che ne fossero diverse 
le confidenze. 

È possibile piuttosto, ebe in un comune esistano fondi ap- 
partenenti a diversi benefico, riportalo ciascuno nel catasto 
Botto la rispettiva lettera e numero di seziooe , ma per la 
diversità, ebe si scorge Ira il calaslo medesimo ed i verbali 
di consegna nella denominazione, Della situazione e nella e- 
atensioae non riesca a primo colpo di conoscere la loro in- 
dividuale dipendenza. 

In questo caso, io convengo, non dee ritirarsi I’ estratto, 
se non fatta prima I' appropriazione di ciascun fondo, e ciò 
può ottenersi, richiedendosi dalle amministrazioni diocesane 
i siedaci rispettivi, poiché oltre di esistere negli archivi co- 
munali il duplicato del catasto, hanno essi minuta conoscenza 
sia’ aiti , e possono ioterpellar coloro che servirono da indi- 
catori nella formazione de' calasti. 

Riguardo al secondo quesito, è da osservarsi che il decreto 
del 14 dicembre mette a cura delle ammiaislrazioni dioce- 
sane la trascrizione de’ beni appartenenti a tutti i benefico, 
il governo de' quali è ad esse affidalo , senza paolo distin- 
guerne la natura e la pervenienza. Essendo dunque gene- 
rale la disposizione, le ammiaislrazioni sudelte curar debbono 
la trascrizione anche pe' beneficii di patronato particolare 
sebbene le possidenze sieno a particolari intestale. 

Affinchè ciò seguir ai possa, conviene che le amministra- 
zioni a' verbali di consegna uniscano qoello redatto di pos- 
sesso, che il demaoio di tali beoeficii ha preso, allorché ne è 
la vacaoza avvenuta ; da rilasciarsi siffatti verbali da' rice- 
vitori amministratori , e questi doppi verbali insieme coll'e- 
stratto del catasto diverranoo documenti valevoli ad eseguire 
la trascrizione. 

la fine, per ovviare alla difficoltà incontrala da’ conserva- 
tori in ammettere i verbali di consegna , sforniti di bollo e 
e di regimo, le amministraziooi faranno subito vistarli per 
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bollo e registrarli: espediente già ultroneamente adottato da 
talune di esse, che han voluto distinguersi nella sollecita os- 
servanza della obbligazione , di cui si son vedute gravate. 

Ella, signor regio procuratore, che è addetta per special 
dovere della sua carica, a promuovere l’attività e la energia 
del servizio presso colesta ammioislraziooe , egualmente che 
a richiamare , ove occorra , la scrupolosa osservanza della 
legge dovrà prender a suo parlicolar impegno le regolarizza- 
zioni espressale, onde nel periodo stabilito dal citalo decreto 
del 5 marzo resti la trascrizione completamente eseguila, la 
amministrazione al coverto da quella responsabilità che eoa 
decreto del 14 decembre le si è corninola. 

Sia intanto nella prevenzione che io vado a partecipar la 
presente al ministro degli affari ecclesiastici , alia direziooe 
generale del registro e bollo, ed Agli intendenti affinchè il 
primo sia a giorno delle misure in essa dettale, la seconda 
rimuova ogni intoppo negli agenti che ne dipendono , per 
la parte che li riguarda, e gli ultimi ingiungano a' siodaci 
il di loro concorso, ove si tratti di spianare le difficoltà che 
incontrar si possano nella appropriazione de' beni al titola 
rispettivo. 

— 374 — 


Circolar e del 1 maggio 1819 diretta dal ministro (degli 
affari eccesiastici a tulli gli ordinari dei domini al di q uà 
del faro con la quale si prescrive un sistema uniforme pel 
pagamento del dazio di posta per * pieghi interessanti it 
servizio delle amministrazioni diocesane. 

Dovendo le amministrazioni diocesane pagare il dazio di 
posta per i pieghi interessanti il servizio delle medesime, si 
è conosciuta la Decessila di stabilire ua sistema uniforme per 
l’ invio, per la consegna e pel pagamento di tali pieghi, onde 
evitarsi gli abusi che potrebbero aver luogo a danno di esse 
ammioislrazioni. Dopo essersi a tale oggetto inteso il direllor 
generale delle poste, si è da me d'accordo col segretaria 
di stalo ministro delle finanze approvato il segueote sistema. 

1. I presidenti ed i regi procuratori delle amministrazioni 
diocesane affrancheranno separatamente a credilo le rispettive 
ledere, che occorrerà loro di spedire pel servizio delle stesse 
ammioislraziooi. 

2. Le dette lettere saranno inviale alle officine di posta 
con un doppio stato indicante la data della spedizione e le 
persone alle quali sono dirette. I due stali delle lettere che 
ai spediscono dal presidente, saranno firmati da uno de'due ca- 
nonici amministratori, eh' esso presidente deputerà stabilmente 
8 questo oggetto, e dal rispettivo direttore di posta il quale 
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al momento dell’ a ffra Dea tura a credito dovrà indicare su di 
essi, l’ importo delle lasse. Di tali due stali tino rimarrà alla 
officina di poeta, l'altro sarà restituito all’ amministrazione 
diocesana. Lo stesso metodo si terrà per gli stati delle let- 
tere che si spediscono dal regio procuratore, i quali saranno 
firmali da lui medesimo e dal direttor di posta. 

3. Delle lettere che arrivano all' indirizzo de' presidenti 
delle amministrazioni diocesane, la rispettiva oIEcioa di posta 
formerà un doppio stato indicante il luogo da cui perveo- 
gotto , il peso e I' importo di esse. Uno de' due stati sarà 
rimesso colle lettere all' amministrazione diocesana , I' altro 
resterà all' officina di posta; e tanto il primo che il secondo 
saranno firmali dal canonico amministratore deputalo , dal 
presidente e dal direttore di posta. Questo stesso sistema si 
adotterà per le lettere che sono dirette a' regii procuratori 
delle amministrazioni diocesane, nel qual caso i due stali di 
sopra indicati saranno formali dagli stessi regii procuratori e 
dai direttori di posta. 

4. Il credilo delle lettere che si affrancano , e di quelle 
pervengono ai presidenti, o ai regi procuratori delle ammi- 
nistrazioni diocesane sarà fatto per uo solo mese , classo il 
quale le officine di posta dovranno dagli stali parziali for- 
mati nel corso del mese precedente redigere uno stato ge- 
nerale da firmarsi dai direttori di posta, dai canonici depu 
tali, dai presidenti, e dai procuratori regii delle amministra- 
zioni sudelte. 

а. la piedi dello slato generale cosi formato i presidenti 
delle ammioistraiioni diocesane ordineranno il pagamento dello 
importo totale delle lettere in favore delle officine di posta; 
e tale stato formerà I’ appoggio dell' esito che per questo og- 
getto sarà fatto dalle casse delle amministrazioni diocesane. 

б. I presidenti delle amministrazioni sudetle daranno co- 
muoicaziooe ai rispettivi direttori di posta dei canonici am- 
ministratori che essi avranno destinati a firmare gli stali in- 
dicali negli art. 2, 3 e 4. 

Partecipo tutto ciò a lei per sua intelligenza , e regola- 
mento, e perchè cotesla amministrazione diocesana vi si con- 
fermi esattamente per la sua parte. 


riNE DEL SECONDO VOLIMI. 

Un? 
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